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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Morto in Messico 
Camillo Crociani 
l'uomo dello 
scandalo Lockheed 
latitante da 4 anni 

l 'morte Camillo Crocimi, hiom« tfttf* Mandalo Lòckbtti, 
E' deceduto l'altra nette a Città del Mestico all'eli di 
99 anni a seguite di un tumore generalizzate. Negli ultimi 
giorni Crociani era stato sottoposto ad una terapia Inten
siva a base di cobalto In una cllnica locale. Camillo Cro
ciani era latitante da più di quattro anni. Coinvolto nella 
vicende Lockheed e condannato ad una pena di due anni 
e mezzo di reclusione, l'ex presidente della Finmeccanlca 
si rifugiò prima in Svizzera e poi nel Messico. Arrestato 
nel settembre dello scorso enno su, mandato di estradi
zione, era stato successivamente rilasciato dopo estere 
stato dichiarate non estradarle A PAG. I 
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Concluso ' 
il CC del PCI 

Rinascita 
per il Sud 
Alterna
tiva nel 
governo 

del Paese 
ROMA — SI sono conclu
si nalla tarda serata di 
ieri I lavori del CC del 
PCI aperti lunedi con una 
relaziono del compagno 
Emanuele Macaluso. Al 
termine dei lavori li CC 
ha approvato il seguente 
ordine del giorno. 

« l i CC del PCI ha di
scusso. nella riunione del 
15-16/12, del grave e per-
manente stato H! emer
genza che il terremoto ha 
provocato in Campania ed 
In Lucania. Il CC ha rin
novato Il più vivo apprez
zamento per l'opera che 
le organizzazioni del par
tito e della FOCI di ogni 
parte d'Italia e anche del
l'emigrazione hanno Im
mediatamente intrapreso 
In eoccorso delle popola
zioni colpite, asaleme alle 
Istituzioni (regioni, pro
vince, comuni), alle asso
ciazioni, al volontariato 
democratico del Centro-
Nord e dello stesso Sud, 
ai reparti dell'esèrcito, dèi 
CC, della polizia, del Vi
gili del fuoco e del Cor
po forestale, e Impegna 
tutto II partito a prosegui
re, senza riserve • con 
elancio, nell'azione di so
lidarietà. 

Il CC ha esaminato ed 
approvato l'orientamento 
e le proposte della rela
zione del compagno Ma
caluso per la ricostruzio
ne delie zone colpite, nel 
quadro di una politica di 
rlnasclta^e di nuovo tvt> 
luppo del Mezzogiorno. 
- Il CC conferma l'Inizia
tiva • la propoeta politi
ca per una alternativa de
mocratica nel governo del 
paese che la Direzione ha 
formulato II 27 novembre 
e sollecita tutto II partito 
al dibattito con le altre 
forze democratiche e f ra . 
I cittadini e alla lotta ne
cessaria per una direzio
ne politica che garanti
sca il risanamento ed il 
rinnovamento della na
zione ». - t. 

Nel dibattito sono Inter» 
venuti in mattinata I com
pagni Pulcrancv Pavollni, 
Schettini, Giovanni Ber
linguer, Sassolino, Triva, 
Occhetto, La Torre, Led* 
da. Luigi ColaJannI e Mus
si. Nel pomeriggio sono 
intervenuti I compagni 
Slntlni, Fante, Prandlnl, 
Novella Sansoni, Ambro
gio, - Ranieri, - Quercini, 
Nicchia, Terzi, • Sensale*. 
Vessia. Tognoni, Rosa Da 
Ponte, Rossetti o Anita 
Pasquali. 

I l dibattito — come ha 
sottolineato il compagno. 
Macaluso nelle sue con
clusioni. di cui riferiremo 
più ampiamente domani 
— ha messo In rilievo gli 
Impegni • che stanno di 
fronte ai comunisti e alle 
forzo ' democratiche 

Dopo le conclusioni del 
compagno Macaluso, 11. 
CC ha ascoltato una In
formazione del compagno 
Paolo Bufalin! sulla si
tuazione ' intemazionale 
con particolare riferimen
to alle vicende polacche. 
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SS (COME sospettavano 
ieri tutti i giornali) a 

fatto cìie U verdetto rela
tivo al caso Pisanò-Blsa-
glia abbia subito un rin
vio (ma che strano: un 
rinvio), nascondesse guai 
che grossa frattura fra t 
membri, del giuri, nean
che noi, naturalmente, 
siamo in grado di dire. 
Sembrano però accertate 
le posizioni dei giudicanti 
(come tutti gli informato
ri le riferiscono: noi ri
portiamo ora quella di 
Sandra Bonsanti s* «La 
Stampa»): i senatori co
munista Venanzi e missi
no Filetti sono decisi «a 
sottolineare le responsabi
lità del ministro dimissio
nario, le ombre sulla sua, 
condotta». ET esattamen
te il loro dovere: che al
tro dovrebbero fare? «A 
metà strada 11 socialista 
Ferralasco. presidente del 
giuri, e il senatore Mala-
godi. sostenitori di una 
"soluzione problematica"». 
Dal lato del tutto opposto 
il democristiano senatore 
De Carolis e tutto teso a 

La Polonia ha ricordato le vittime del 1970 

Immensa folla a Danzica 
Una prova 

di unità e di fiducia 
Walesa: «Siamo noi i, garanti del nostro futuro» - Fiszbach: e Avanti sulla 
via dell'intesa » - Presenti il capo dello Stato Jablonski e il card. Macharski 

DANZICA — La folla stretta attorno al monumento durante'la commossa e solenne manifestazione 

Le feste con pesanti rincari e fisco più iniquo 

Busta pana Hata. perNatate 
La benzina 

versole 

ROMA — Aumento del prezzo del petrolio 
all'origine fino ad un massimo di 41 dollari 
(secondo le provenienze) e rialzo del dollaro 
a 953 lire scaricano sull'economia italiana un 
nuovo onere calcolato in 2.500 miliardi di lire, 
Le notizie sull'accordo intervenuto a Bàli (In
donesia) dove era riunito il vertice dell'Orga
nizzazione dei flaesi esportatori di petrolio non 
sonò state, purtroppo, lina sorpresa; la quale, 
oltretutto, giunge dopo le irresponsabili deci
sioni del governo italiano di aumentare.il pre
lievo fiscale sulla benzina. Ora, se il pre
lievo fiscale non sarà ridotto, »1 prezzo della 
benzina può salire attorno alle 900 lire e nei 
prossimi mesi, in più scatti, fino a 1.000 lire. 

La decisione5 dell'OPEC è congegnata ; in 
modo tale da sfruttare le difficoltà econo
miche, oltre che le divisioni politiche, dei paesi 
consumatori. Il prezzo di 41 dollari sarà là 
punta massima — il minimo sarà il prezzo 
dell'Arabia Saudita, maggiore fornitore, degli 
USA: 32 dollari — in relazione alle difficoltà 
di rifornimento di ciascun paese. L'accesso ai 
rifornimenti è un fatto politico perché ad 
esempio l'Italia, che ha perduto le forniture 
dall'Iran e dall'Irak, non può accedere diret
tamente alle forniture dell'Arabia Saudita (an
ch'esse perdute in seguito allo scandalo della 
tangente ENI). 

D'altra parte l'Italia non potrà nemmeno 
chiedere assistenza all'Agenzia internazionale 
del petrolio perché il petrolio può trovarlo: pur
ché paghi 41 dollari il barite anziché 32. 
L'Agenzia internazionale ha praticamente age-

(Segóe in ultima pàgina) r. s. 

Prezzi record 
+13 punti di 

ROMA — I prezzi al consumo sono saliti del 
2.1 per cento a novembre. In un anno, l'au
mento è del 21,5 per cento. La stretta cre
ditizia e la riduzione della produzione non 
hanno fermato la corsa dell'inflazione. E. peg
gio sarà in dicembre e in gennaio avendo il 
governo voluto aumentare direttamente i prez-

• zi con prelievi fiscali sulla benzina e su molti 
generi di prima necessità (nuove aliquote IVA 
dal 1. gennaio). Sono queste le ragioni che 
fanno prevedere 12-13 scatti di. contingenza 
per il periodo di rilevazione che .termina il 
15 gennaio. In testa agli aumenti sono l'ali
mentazione, col 2,1%, i servizi col 2.6%, la 
elettricità ed i combustibili con 1*1,4%. Sì trat
ta di aumenti che falcidiano i consumi di 
massa, quelli che tutte le famiglie debbono 
affrontare. Il peggioramento del potere d'ac
quisto resta però molto selettivo e vi sono 
fasce di cittadini che vi sfuggono. Attorno alle 
feste natalizie si nota, infatti, - una. notevole 
richiesta (con rincari anche del 25 per cento) 
per prodotti non di primissima necessità. A 
queste differenziazioni concorre non poco l'ini
quità del prelievo fiscale che fa dell'evasione 
e del privilegio un fenomeno diffuso. Vi sono 
infatti prèzzi che salgono per l'aumento dei 
costi industriali, non sempre evitabili, ed al
tri prezzi che salgono per effetto della pres
sione del fisco o della domanda. La politica 
del governo continua a favorire la pressione 
inflazionistica.. 

DOCUMENTO UNITARIO DEL SINDA-
CATO CONTRO I PROVVEDIMENTI 
DEL GOVERNO. A PAG. 9 

••-"'• Dal nostro Inviato > 
DÀNZICÀ —Danzica ha vìs
suto ieri*ìa giornata comma-
morcAvòa delle vuWnè delia 
tragedia del dicembre 1970 
guardando'ài futuro.. fi tho-

. numento eretto davanti ai 
Cantieri navali «Lenin»•'— 
tre croci 'alte 42 metrU-con* le 

. ancore, simobolo della speran- " 
za, al posto di Cristo—sarà-
non soltanto un perenne ricor
do del passato, ma Vèspfes-
sione della Polonia di domani, 
unita, indipendente, sovrana 
e socialista. Questo U signifi
cato dei due discorsi pronun
ciati da Lech Walesa per U 
nuovo sindacato-Solidarnosc 
e da Tadeusz Fiszbach. per 
U potere politico. ' 

Il monumento ed caduti — 
ha detto Walesa — è una te
stimonianza e un insegnamen
to a vivere nella fiducia in 
un avvenire migliore. L'unità 
che vediamo qui oggi, a que
sta cerimonia — ha risposto 
Fiszbach — rappresenta : la 
speranza e la prospettiva per 
U futuro della Polonia popo
lare. •-•... • • '•J:-K*,I:-

Le cerimonie per l'inaugu
razione del monumento ti so
no aperte alle 17 precise in 
un clima di grande solennità 
e di fronte ad una fotta im
mensa. Lo Stato e il potere 
politico erano rappresentati 
da'Henryk Jablonski, presi
dente del Consiglio di Stato 
(presidenza collettiva detta 
Repubblica) e membro del
l'Ufficio politico del POVP, 
da Jerzy Ozdowski. esponente 
cattolico, vice presidente del 
Consiglio dei ministri. Tadeusz 
Fiszbach. segretario del POVP 
a Danzica e membro candi
dato dell'Ufficio politico, Zdzi-
slam Kurowski, segretario del 

Comitato Centrale e da altre 
autorità tra le quali 3 co
mandante della Mg&ud mili
tare polacca: Vepiscopato era 
'rappresentato dal' cardinale 
Franciszek Macharski, orbi-
vescovo di Cracovia, da mon
signor Bronislaw Dabrowski. 
segretario 'dell'Episcopato pò-

\lacbo,. dò! vescovo ' di. Dan
zica '.monsignor; Kasziharek. 
Solidarnosc. era. présente in 
massa con . alla testa - Lèch 
Walesa. 

Dopo che Jablonski ha pas
sato in rassegna un reparto 
militare d'onore, tutte le si
rene e le campane della città 
hanno cominciato a suonare. 
E* seguito quindi U canto del
la < Rota >, canto dei cava
lieri polacchi dei secoli pas
sati, divenuto dopo gli scio
peri di agosto una sorta di 
inno nazionale e di una com
posizione scritta per l'occasio
ne dal musicista contempora
neo Krzystof Penderecki. 
L'attore Daniel Olbrychski ha 
fatto l'appello dei 28 caduti 
nella zona di Danzica è a ogni 
nome l'immensa fotta rispon
deva: «E* tra noi». Dopo un 
minuto di silenzio, una rap
presentanza détte famiglie 
delle vittime ha ufficialmente 
inaugurato U monumento e 
Lech Walesa ha aperto 3 fuo
co perenne, simbolo detta vi
ta. che illuminerà le tre croci 
Sono infine seguiti i discorsi. 

Tuttala cerimonia, concor
data fra le tre forze rappre
sentate e accuratamente cali
brata. ha nei suoi vari mo-

: menti espresso i sentimenti 
patriottici, politici, religiosi e 
sociali nei quali il popolo pò-

Romolo Calcavate 
(Segue in ultima pagina) 

Improvvisa riunione dopo i contrasti emeni alhntemo del quadrìpo^ 

Vertice della maggioranza sul caso D'Urso 
un i, ora si apre uno spiraglio 

Con un comunicato comune, i quattro segretari politici confermano, dopo tutte le polemiche, la 
solidarietà al governo - Prima dell'incontro dichiarazioni divergenti di Crasi e Spadolini 

Un brigatista di prime 
planò della 'colonne, ro
mana », Maurilio lanriel-
II, arrestato meno di un 
mese fa dopo una spara
toria nella capitale, sa
rebbe l'autor» di uno Ina
spettata confessione. - elo 
pure parziale:. avrebbe 
rivelato il nomo di un 
complico latitante, Pietro 
Venzi. da lui definito 
« uno stratega » deJPoraa-
nUzazJon*. Da questa' o 
da altro circostanze oli 
Inquirenti traggono la spe
ranza di poter risolver» 
la drammatica vicenda del 
rapimento di Giovanni 
D'Urso 
nuova 
stesso fannefli o di altri 
brigatisti arrestati di re
cente. Febbrili sondaul 
sono In corso a ' 
scopo In alcune 
Le Brigata roseo, intan-
io, oopo il oaconoo w r 
municato diffuso rattro 
lori, non hanno fello "ove* 
re altri msssagsl. 

A PAGINA 1 

ROMA — Vertice a sorpresa: 
a presidente del consiglio For> 
làni. riunendo improvvisamen
te ieri sera i segretari dei par
titi di maggioranza con 24 oro 
di anticipo sul previsto, ha 
tentato di riparare le falle che 
si stavano aprendo nel qua
dripartito, specialmente dòpo 
che fl rapimento del.magistra
to D'Urso aveva provocato nel-
fe ultime ore atteggiamenti di
scordanti nei partiti di gover
no. Da una parte fl PRI e 
tendenzialmente anche la DC 
schierati per una linéa.di fer
mezza, dall'altra i-socialisti e 
i socialdemocratici (con l'ag
giunta esterna dei radicali). 

II vertice si è concluso mol
to tardi. Prima ancora che 
giungesse a termine, è stato 
diramato da Palazzo Chigi un 
comunicato di generica ricon
ferma della solidarietà al go
verno: «I segretari dei quat
tro' portiti nonno assicurato U 
sostegno solidale al governo 
neWafrontare con determina-

(Segue in ultima pagina) 

Rognoni a Montecitorio: i brigatisti 
vogliono dividere le forze politiche 

ROMA — Giovanni D'Uno, 
U giudice sequestralo dalle Br, 
' 0 pomeriggio di venerdì scorso 
non '• avrebbe dovalo recarsi 
in officio. Ci andò per osare 
•na cortesia ad an collega che 
lo aveva pregato «fi sostitnir» 
lo. E* runica scarna notizia 
mila drammatica vicenda for
nita ieri alla Camera dal mi» 
nastro degli Interni Virginio 
Rognoni il quale, risponden
do alle interpellanze e alle 
interrogazioni presentate da 
tatti i ' grappi parlamentari, 
ha confermato ehe U : asagi-
siralo non possedeva scorta 
(e non Pavera richiesta ». ha 
detto il ministro) • che nei 
mési scorsi era stato pedinate. 

- Rognoni si e limitato ad 
mTesposixioM stringata dei 
fatti, auspicano* e oa atteg

giamento di grande sobrietà 
e prudenza » da parte delle 
forse politiche, ed ha lasciato 
in termini problematici la que
stione della sienrena e dèlie 
precauzioni da osservare an
che nei confronti di ehi e non 
le ritenga necessarie ». Ro
gnoni sì è anche dette consa
pevole deirattaeeo portato al
le istitnrioni e «all'interno 
del sistema delle stmllare car
cerarie». E ha affermato che 
e natia sari lasciato di inten
tato, nei Untiti delle possibi
lità» per restituire Jl giudice 
alla famiglia è al suo lavoro. 

Quello dei brigatisti •— ha 
aggiunto fl aglnistro — è un 
disegno che* ha per obiettivo 
m organizsare la liberazione 
dei detenni!, smantellare il 
cosiddetto eircait» della dif

ferenziazione. costruire e raf
forzare i comitati di lotta a. 
Uà disegno attraverso.coi le 
Br e tentano di' perseguire i 
loro obiettivi di destabilizza
zione e di roveeeiaaueato del
le." istituzioni democratiche », 
creando e disagio, inqntetndi-
ne e allarme: • nell'opinione 
pubblica », mirando infine a 
m disgregare la ~ compattezza 
delle forze politiche sul fron
te del terrorismo». 

Il governo — ha detto Ro
gnoni —. conferma la dispo-
nibilitl al dibattito sofia poli
tica carceraria (avviato a ano 
tempo e «18000) e a una di
scussione sai temi della tòcu-

«t• CL Iti. 
(Segue in ultima pagina) 

e adesso dove lo metteranno? 
salvare il salvabile, a in
sistere sulla insufficienza 
di prove». 

Ecco come è ridotto Bi
sogna. ET chiaro che chi. 
lo difende di più è il suo 
amico di partito senatore 
De Carolis. In senso asso
luto non sarà giusto, ma. 
umanamente è comprensi
bile. Ebbene: anche. De 
Carolis, animato dalle mi
gliori intenzioni, è ridotto 
a < salvare il salvabile », a 
che è quanto dire che c'è 
anche qualche cosa di 
non salvabile, e insiste. 
sulla «insufficienza di 
prove », ciò che significa, 
come abbiamo già avuto 
occasione di far notare, 
che uno e mezzo innocen
te e mezzo colpevole. Ora 
si spiega perché Fon. Ba
saglia he già fatto sapere 
che indipendentemente 
dotte conclusioni del giurì 
si sarebbe dimesso. Egli 
sapeva ehe per un uomo 
pubblico — e un ministro, 
tra gli uomini pmbbtìci, è 
in prima fila — esiste una 
sola sentenza che lo sca
gioni inequivocabilmente: 

ministro, 
blema di 

quatta di assoluzione *per 
non aver commesso U fat
to». Ma guardate quella 
sua faccia tra furba e in
gorda, fene vi fa dire:. 
« Mah ». Non è forse già 
essa una insufficienza di 
prove? 

Adesso, se se ne va da 
ci sarà U pro
dove mettere r 

on. Bisaglia. Perché netta 
DC nessuno mai va a ca
sa. Se dite di uno: *Non 
è più ministro», trovaie 
subito chi vi domanda: 
m E oddio dove rhanno 
messo? ». Som c'è mai 
nessuno restituito atte 
calzature, aWagricottura, 
al commercio ambulante. 
E tutti sempre con Tante-
mobile: finché sono mini
stri viaggiano un po' stru- • 
rsccati, appena dimessi si 
raddrizzano un po', ma a 
piedi non te ne vede più 
nessuno. State attenti: sol
tanto quando vedrete un 
ex ministro del tabaccaio. 
ci sarà dm sperar» che sia 
cominciata la 
wkme, 

Il giudice Alibrandi si è ricordato del « pensionato d'oro » 

Per l'affare falcasse finisce in carcere Einaudi (Egam) 
È' accusato di Jieculato - Democristiano, dirigente delle partecipazioiii statali, fa già al centra di 
clamorose vicènde finanziarie - Emessi altri 10 ordini di cattura: ma riguarderebbero ebeneficiati», 

ROMA — Rispunta daDe neb
bie riochiesta Rateasse. E 
torna alla ribalta con un nuo
vo O'ennesimo), colpo di sce
na. Ieri, su ontne di cattu
ra del gnidio» Alibrandi, è 
stato arrestato a Roma Ma
rio Einaudi, ex presidente dd-
l'Efam, desnocristiano doro-
teo, pensionato d'oro (ri
chiese 1 A» milioni di liquida-
zione) protagonista a suo 
tempo di clamorose ' quanto 
oscure disastrose vicende fi
nanziarie (con sokU pubblici). 
L'accusa nei suoi confronti. 
per l'tocniesta sui « aediti fa
cili» ItaJcajoe, è di peculato 
aggravato. 

La notizia del 
to ha 
piccolo «fiallo». 
accusa, 

provocato subito un 
La 
di 

ti d] cattura, sarebbe infatti 
stata formulata dal 
Alibrandi anrno -noi 
ti di un'altra decina di impu
tati defl-uKbJeeta, ama m 
sti nomi è calato 
fatto riserbo. 
selezioni ai trotterebbe di al
cuni dei «beneficiati» deu" 
luteasse che. tuttavia, sono 
latitanti da tempo, come i 
fratelli Caltagfrone. Rovelli. 
Untai. AMsi e altri Tutta
via. mentre onesti ultimi so
no vecchi, conoscente oteTinv 
chiesta e del suoi travagliati 
sviluppi, fl uomo <• FhuuÉI 
*-'reiativamento nuovo: Fax 

oUrEfam, i l «f-

i(3egut in ultima pagina) 

Il generale Haig 
sarà il nuovo 

segretario di Stato 
WASHINGTON — Il annerale a riposo AJemnder Haig. 
ex comandante in capo dolsi forse NATO in Suropa, sarà 
il nuovo segietorio di Stato aaserioano. Lo ha annun
ciato uf fidaimente U presidente eletto KotmU Renano, 
confermando le todlscrestoni dei giorni scorsi eoe ave
vano già suscitato scalpore o rjolenucho. La 
doQa oomtoa del gemiate BaJg è stato, ree* 
storne a queUa della oomm* del cosimi tot o 
Donovan • manistro dal tavolò. L'annunelo è stato dato 
atte » (or* italtaaa) di tari; alcuni storni fa, niaaan 
aver* reno noti i noni dal ministro dofla gtuattata • di 
fluCmafli "eVmeasamrteTal A | U ^ M 4 I J » I 

La «13°»£ 
• -•>lvsaràv,':.'il' 
ancora più 

ROMA — Con la « tredi
cesima > 8000 miliardi en
treranno quest'anno nelle . 
tasche dei lavoratóri ita
liani, il 1&2 per cento, in 
più rispetto al 1979. Ma 
questo aumento è soltanto 
un'* illusione », uh fatto 
monetario.. In termini rea
li — con un tasso di infla
zione che a fine anno sa
rà intorno al 25% (senza 
tener conto dei tradizionali 
aumenti del prezzi che si 
addensano nel periodo na
talizio) — il, valore reale 
della tredicesima sarà in
feriore a quello dell'anno 
scorso di almeno V8%. Ma 
non basta, la perdita di 
valore reale della tredice
sima non si ferma àgli ef
fetti rovinosi dell'inflazio
ne. Il fisco, come al solito, 
si € mangerà » un'altra fet
ta: circa 2450 miliardi. Ec
co allora che quella dimi
nuzione dell'8% cresce an
cora: diminuisce così in 
modo consistente, la quan
tità e la qualità delle smer
ci* che si sperava di poter 
acquistare grazie appunto 
alla attesa tredicèsima 
mensilità. •'--' < > : ; • : 

' Atla fine dì dicembre, 
inoltre,, ci sarà un nuòvo 
duro cólpo per i lavorato
ri dipendenti: con il «con-
guàgliò» di fine d'anno §é~ 

.Jori e stipèndi. subir anno 
I t n prelievo medio superio
re del 20°* rispetto o Strét
to dell'arino scorso; .Un la
voratore clie dal principio 
déll'80 ricéve uno stipen
diò medio (quattordici 
mensilità) di 700, mila lire 
(lorde), maggiorato via via 
dai vàri scatti di contin
genza maturati nei dodici 
mesi, subita una. trattenu
ta per il « conguaglio.» di 
circa 155 mila lire (nel 7& 
era stata in media di 125 
mila liref. i -_ - ... 

C'è poi, infine, O * rega
lo» natalizio del governo: 
un ingiusto prelievo sui 
redditi dovuto all'aupienio 
détta benzina e dette iarif-. 
Se. elettriche. Ma non solo 
questo. La,tanto attésa re
visione dette aliquote Irpef 
è stata rinviata nel tempo. 
Eppure si trattava di un 
impegnò solenne dèi go
verno Forlani per correg
gere una palese ingiustizia 
del fisco a dannò dei rèd
diti da lavoro dipendente, 
come sindacati e?PCI are
no richiesto. Invece, con 
l'inìqua scelta di far pesa
re sui lavoratori il còsto 
di qualunque iniziativa del
lo Stato, anche te urgente 
e necessaria — come-nel 
caso dcali interventi a fa
vore dette zone terremota
te ~ aKrf 1600 miliardi 
circa verranno <spostati* 
da salari e stipendi mi'fi
sco. Ma è proprio vero che 
questa « stangata* è ne
cessaria per recuperare ri-
serse a favore delle none 
terremotate? . 

Una tesi poco credttrm, 
quando si * scopte»'ànco
ra una vòlta resistenza m 
margini oYv maaoorw ri
stretti per recuperate en
trate dai Orca 20 mOa mi-
Hardt di evasione fiscale, 
adontando — come al so-
Uto— io stato disastroso 
delTamministrattonè finan
ziaria. La conclusione: è 
quetta off sempre. Quando 
si tratta di chiedere sacri 
pei (spesso necessari) si 
volge lo sguardò sempre su 
quelle categorie è su quel
le fasce di reddito che non 
sono mai mancate alTap-
puntamento con M fisco in 
Questi anni. 
-Nel 1979, le ritenute mila 
fonte (cioè rimpasta sul 
reddito del lavoratore di
pendente) sono aumentate 
del 41% e hanno costitui
to ben U 76% dea* entf 
te da imposta sul reddito. 
Ecco anche da queste ci
fre, viene fuori chi ha 
pagato e. paga di pia per 
sostenere il bilancio oVBo 
Sfato; i lavoratori dtpen-
dentL Nel im, secondo 
gli stessi dati del minite-
*° *&****™r9*r--9ftet
to detrattone combinata 
éi inflazione è fisco — *T 
« fiscal drag* ^rrrpef 

s^rwixaiio Vtffajfi 
(Sagut in ultima paòmaf 
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Il rinvio della sentenza del giurì nasconderebbe questa intenzione 
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Manovre dell'ultimerà per salvare 
Bisaglia da un verdetto di condanna 

Nuovi elementi contro il ministro democristiano dimissionario - Un redattore di OP ora in Para
guay avrebbe affermato che i giornalisti della rivista avevano l'ordine di non attaccare Bisaglia 

ROMA — «La fase istrutto
ria dei lavori è chiusa »: con 
questa laconica frase il giurì 
d'onore ha tagliato corto ieri 
sera con le illazioni e le vo
ci sulla riapertura della fase 
istruttoria con l'audizione di 
nuovi testimoni e l'acquisizio
ne di altri documenti. Resta 
anche confermato che il giurì 
concluderà i lavori entro do
mani notte e che la sua rela
zione sul caso Pisano Bisa
glia verrà letta in aula da 
Fanfani venerdì. 

Al Palazzo della Sapienza, 
davanti al giurì, è comparso 
soltanto e per pochi minuti 
il senatore missino Giorgio Pi
sano. Ha consegnato — su ri
chiesta dei cinque senatori — 
due pellicole fotografiche re
lative alla minuta della lette
ra scritta nel '76 da Pecorel-
li per chiedere nuovi finan
ziamenti alla sua agenzia 
scandalistica OP. Le pellico-
le « sono state acquisite agli 
atti ». 

La richiesta sarebbe parti
ta dal commissario democri
stiano Giancarlo De Carolis 
ed è apparso, per la verità, 
molto strano che fosse stata 
avanzata quando il giurì d'o
nore era ormai giunto ad un 
passo dalla conclusione dei 

lavori. Da Pisano si voleva 
sapere perchè sulla fotogra
fia della minuta di Pecorelli 
pubblicata da « Candido » non 
comparivano alcuni tratti di 
penna che si ritrovano sull* 
originale. La spiegazione del 
e mistero » è in realtà una 
semplicissima questione tecni
ca riguardante la stampa in 
offset. 

Resta l'interrogativo: per
chè il giurì d'onore ieri sera. 
a poche ore dalla consegna a 
Fanfani del documento con
clusivo dell'indagine, ha chie
sto ed ottenuto una proroga 
fino alla mezzanotte di doma
ni? Le bocche dei cinque 
« saggi » sono rimaste cucite. 
è possibile però una ricostru
zione. n giurì d'onore — do
po aver lavorato anche saba
to e domenica scorsi — si era 
dato appuntamento il pome
riggio di lunedì. I senatori 
Ferralasco, Venanzi, De Ca
rolis. Malagodi e Filetti do
vevano discutere la relazio
ne finale, quella con le deci
sioni sulla vicenda. Ma sem
bra che le trenta cartelle 
scritte dal senatore liberale 
Malagodi consistessero in una 
semplice sintesi: grandi vuo
ti invece al posto dei giu
dizi. 

E' evidente che all'interno 
della commissione c'è chi sta 
tentando disperatamente di ' 
salvare Bisaglia e il suo ono
re compromesso da una let
tera con la quale si solleci
tavano finanziamenti per una 
rivista scandalistica. La peri
zia tecnica ha dimostrato chia
ramente che la lettera è au
tentica e fu scritta per essere 
spedita L'altro elemento cla
moroso contro Bisaglia è una 
testimonianza, quella del de
putato democristiano Egidio 
Carenini che ha sostenuto, da
vanti ad un deputato democri
stiano. Danesi, che i collega
menti tra Bisaglia e Pecorelli 
esistevano. L'ufficiale pagato
re era proprio Emo Danesi, 
già segretario del boss do-
roteo. 

Ieri Pisano ha diffuso la vo
ce che nella giornata di lu
nedi il giuri avrebbe acquisito 
la registrazione di una inter
vista ad un ex collaboratore 
di OP. ora in Paraguay. Au
gusto Marcelli, trasmessa dal 
TG2. Marcelli dichiarava che 
nell'agenzia avevano l'ordine 
di non attaccare Bisaglia. 
Giurì e TG2 non hanno con
fermato la notizia. 

Giuseppe F. Mennella 

Rivelazione delia figlia alla Commissione 

«Consigliarono» a Moro 
di lasciare la politica 

ROMA — Fu durante II suo secondo viaggio ufficiale; 

negli Stati Uniti che Aldo Moro fu autorevolmente con* ' 
sigliato ad abbandonare la vita politica o, in via subor
dinata, a cambiare linea. Questo particolare — come ri-, 
feriscono fonti di agenzia — sarebbe emerso ' durante' 
l'audizione di una delle tre figlie di Aldo Moro, Agnese, 
davanti alla commissione parlamentare d'inchiesta che 
ieri ha ascoltato anche le altre due figlie del leader de: 
Maria Fida e Anna Maria. Agnese Moro avrebbe aggiunto 
che a dare al padre questo « consiglio » sarebbe stata 
una personalità americana. La circostanza era stata ri
ferita alla commissione anche dal prof. Giuliano Vassalli 
nalla deposizione resa la settimana scorsa. 

La circostanza dei consigli rivolti a Moro di abban
donare o modificare la linea politica non è nuova: ne 
parlò la stessa vedova del leader de davanti alla commis
sione Moro. Eleonora Moro però ai limitò a dire che con. 
sigli In questo senso al marito erano stati rivolti durante 
un incontro internazionale fuori d'Italia, senza specificare 
dove e quando. 

«Dalla testimonianze delle tre figlie di Moro tono emer
si — ha detto il sen. Lapenta al giornalisti — l'angoscia • 
Il tormento fn cui viveva e viva fa famiglia di un grosso < 
personaggio politico esposto a rischi quotidiani per l'atti
vità che svolgeva ». Agnese Moro avrebbe detto che la 
sua famiglia è sempre vissuta In un'atmosfera di preoc
cupazione e a volte di terrore, fin dal 1960 • poi via via 
quando cominciò a delincarsi la politica di centro-sinistra. 

Nuovo «passo indietro» alla vigilia dell'elezione del governo regionale 

La DC sarda si autoesclude dalla giunta 
Pretestuose accuse 
una riunione del 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC ha rot
to l'accordo unitario per la 
giunta sarda, ritrovando la 
maggioranza del « preambo
lo», contro la sinistra del, 
partito. La decisione è-stata 
presa nella notte tra lunedi 
e martedì, con una motiva/ o 
ne del tutto pretestuosa. Se
condo la maggioranza del co
mitato regionale democristia
no (dorotei, forzanovisti e 
fanfaniani). la rottura é do
vuta alla e interpretazione 
stravolgente» che i comuni
sti avrebbero dato della linea 
di unità autonomistica, ed al
la e accettazione acr.tica Cei 
la svolta nazionale» del no
stro partito. In definitiva. la 
maggioranza del partito scu-
docrociato isolano (i dirigenti 
zaccagnìniani si sono disso
ciati, votando contro il docu
mento proposto dalla corren
te dorotea) non riesce a ma
scherare neanche un po' la 
volontà di rompere a tutti i 
costi lo schieramento unita
rio. e in particolare quello 
di sinistra. 

Preso atto della nuova au
toesclusione della DC non ri
mane che perseguire l'obiet
tivo di una giunta formata 
dai partiti di sinistra e laici 
per porre fine a una crisi 
che da cento giorni sta pa
ralizzando la Sardegna. Que
sto era stato deciso con un 
documento ufficiale, prima 
che la DC si agganciasse al
lo schieramento autonomisti
co in occasione della elezione 
del presidente socialista 
Franco Rais. Pareva qual
che settimana fa che il veto 
romano fosse stato superato 
e che si sarebbe finalmente 
approdati alla formazione di 
una giunta unitaria, ma lo 
scudo crociato ha fatto un 
altro passo indietro In real
tà pare che da Roma siano 
arrivati segnali contrari: non 
era ammissibile una giunta 
unitaria con tecnici democri
stiani. e tanto meno una giun
ta unitaria con l'ingresso uf
ficiale del partito assieme ai 
comunisti. 

a! PCI per giustificare la rottura. dell'accordo unitario - La decisione dopo 
regionale de \- Voto contrario delle sinistre -,Oggi la seduta del consiglio 

Ieri. la DC ha sancito la 
sua uscita dalla maggioran
za non presentandosi all'in
contro collegiale dei partiti. 
Il segretario regionale onore
vole Mario Puddu ha. inviato 
il documento votato in no.tta-, 
ta. La scelta è di opposizio
ne al progetto di rinnovamen
to della società sarda, con 
l'accusa al PCI di aver dato 
una interpretazione riduttiva 
del ruolo avutto dalla DC nel 
« formulare ed avviare all'at
tuazione la linea dell'unità au
tonomistica ». Secondo la 
maggioranza del ' preambolo, 
il PCI sardo si sarebbe « al
lineato» alla e svolta politica 
presa dai suoi organi nazio
nali ». compromettendo cosi 
« l'unità autonomistica nella 
sua sostanza, nei suoi valori, 
nei suoi contenuti più qualifi
canti ». La conclusione è il 
tentativo di rilancio de] cen
tro sinistra, senza mettere in 
discussione la «centralità de». 

In sostanza la nuova mag

gioranza della DC sarda lan
cia un brutale ultimatum di 
ritorno al passato Ma lo 
schieramento -autonomistico. 
comprendente i partiti di si
nistra e laici, appare orien- • 
tato verso la prosecuzione 
della linea unitaria, coir un 
governo senza « la DC. E* 
quanto scaturisce dal dibatti
to collegiale ancora in corso. 
e Stiamo lavorando — ha di
chiarato il segretario regio
nale del PCI compagno Ga
vino Angius — alla formazio
ne di una giunta dì unità. 
autonomistica composta dai 
partiti di sinistra e laici. Si 
tratta di una giunta - che si 
muove sulla linea e sul pro
gramma - già concordati. dai 
partiti -autonomistici ». 

e Lo spostamento di mag
gioranza all'interno della DC 
sarda — ha aggiunto il com
pagno Angius — è un fatto 
molto grave. II nostro oartito 
mantiene ferma la linea del
l'unità autonomistica ». 

Dopo l'indisponibilità mani
festata dalla DC, il processo 
unitario non si può bloccare. 
Il documento siglato dai par
titi di sinistra e laici, il 3 
dicembre scorso rimaner tut-; 
torà'valido. Infatti sinistra e'< 
laici avevano'dlchiarato éhe,' 
qualora la DC si fosse au
toesclusa. bisognava andare 
avanti/< Se la crisi non si 
chiude — • ha confermato il 
segretario regionale del PSI, 
compagno Marco Cabras — 
andremo incontro a un perio
do di ingovernabilità della re-, 
gione. fra i più gravi della 
storia dell'autonomia, e ciò 
proprio nel momento in cui 
vi sono urgenti problemi da 
affrontare: sanità, bilancio e 
occupazione ». 

E' un chiaro invito a soste
nere l'iniziativa del presiden
te eletto Franco Rais, che 
sta portando a conclusione il 
tentativo di dare alla Sarde
gna un governo autonomisti

co. senza preclusioni verso 
la DC, e basato sulla forza 
dell'unità a sinistra. Bisogna. 
in definitiva, dare concretez

z a d ' quanto viene' espresso 
, nel documento firmato dai se-' 
gretari .regionali del PCI, i 

-FSirPSDI. PSd'A'e'PRl. In' 
essp si afferma che bisogna 
dare ai più presto alla Re
gione « una direzione politica 
autorevole, in grado di far 
fronte ai problemi urgenti* 
alle impegnative scadenze». 
Considerata la impraticabili
tà deile soluzioni proposte an
che alternativamente, i par
titi di .sinistra e laici (esclu
so il PRI che garantisce con 
l'astensione la salvaguardia 
dell'esecutivo) • decidono di 
< concorrere alla formazione 
di. una giunta autonomistica 
la quale, nelle presenti cir
costanze. ricerchi ed assicuri 
allo stesso tempo il massimo 
dell'unità possibile». 

Giuseppe Podda 

Scuola: ferma la riforma Rappresentanze militari: 
degli organi collegiali 

ROMA — La Commissione istruzione del Senato è stata solle
citata ad approvare la legge sul (parziale) rinnovo degli 
organi collegiali scolastici, già approvata dalla Camera. Tele
grammi di sollecito sono stati inviati da singoli gruppi di 
genitori, assemblee di classe, associazioni locali aderenti al 
coordinamento dei genitori (CGA). In questo modo hanno 
inteso esprimere la preoccupazione del mondo della scuola 
per il fatto che si è giunti a metà dicembre senza che sia 
stata approvata dal Parlamento una nuova normativa che 
permetta di rinnovare immediatamente i consigli di classe. 
La trasformazione, fra l'altro, prevede l'istituzione, per la 
prima volta, di assemblee di classe e dei comitati dei genitori 
e degli studenti <v -

Contro la nuova legge, intanto, una parte delle associazioni 
cattoliche e i sindacati autonomi hanno sferrato un mass.c-
cio attacco chiedendo l'eliminazione dell'assemblea di classe 
e dei comitati degli studenti e dei genitorL 

Nella polemica è intervenuto anche il CGD che ha criti
cato il ritardo delle elezioni scolastiche, ricordando l'impe
gno preso a giugno dall'allora ministro della P.I. on. SartL 

Il CGD in un documento ha chiesto al Senato: 1) l'appro
vazione immediata della prima parte del testo di riforma; 
2) eliminazione dei consigli di classe in composizione allar
gata e passaggio delle loro competenze alle assemblee di classe; 
3) rinvio ad una riflessione più ponderata ed approfondita 
di tutta la parte normativa degli organi collegiali. 

si preparano modifiche 
ROMA — Rappresentanze militari: non tutto procede come 
dovrebbe. A distanza di alcuni mesi dalla loro istituzione il 
bilancio del loro lavoro presenta, accanto ad elementi senza 
dubbio incoraggianti, anche lati negativi e preoccupanti. 
Lo riconosce lo stesso Ministro della Difesa, 11 socialista Lelio 
Lagorio. Intervenendo ai lavori della commissione difesa della 
Camera, Lagorio, dopo aver assicurato che le rappresentanze 
militari « nel complesso vanno ». ha detto però che sussistono 
«alcuni elementi di preoccupazione». 

Secondo il ministro U processo di consolidamento dei 
nuovi organismi di democrazia all'interno delle Forze Armate 
e è lungi dall'essere terminato ». II pericolo maggiore che so
vrasta le rappresentanze è quello che da istituti di democrazia 
e di rinnovamento finiscano per diventare organismi burocra
tici e di routine. 

Per «sostenere e sviluppare» le rappresentanze.- secondo 
il ministro Lagorio. bisogna usare l'articolo 39 del regolamento 
che contiene la clausola della sua revisione entro due anni. 
Adopereremo questo articolo — ha annunciato Lagorio — 
appena avremo fatto « concreta esperiensa ». A questo propo
sito sono già stati raccolti i pareri degli Stati maggiori, 
mentre si aspettano le proposte di revisione del Cocex.-

'• Lagorio ha detto inoltre di essere favorevole a tutta 
un'altra serie di modifiche. Tra queste la rieleggibilità dei 
delegati almeno per una volta dopo la prima elezione, un 
allargamento dei contatti tra candidati ed elettori nei periodi 
elettorali e collegamenti tea Cocer e militari In pensione. 

La Jotti: 
le elezioni 
anticipate 
non risol

vono i 
problemi 

ROMA — Se spesso il Par
lamento egira a vuoto», se 
si parla di distacco del Par
lamento dal paese, è perché 
vi sono, certamente, problemi " 
di svecchiamento di procedure, 
esigenza di migliorare ì ser
vizi. interni. Ma al fondo di 
tutto vi è un nodo politico 
non sciolto. Di questo anche 
si è discusso ieri alla Camera 
in occasione del dibattito per 
l'esame e l'approvazione del 
bilancio •> interno per il 1980. 
E già nella relazione dei tre 
questori ali * assemblea era 
stato toccato un punto politico. * 
Se vi è un divario crescente 
fra il tempo dedicato aHe se
dute e la effettiva produzione 
legislativa, è anche perché il 
governo fa troppo spesso ri
corso ai decreti-legge che do
vrebbero. invece, essere usati 
solo in casi necessari ed 
urgenti. 

Vi è in sostanza il tentativo 
del governo di forzare la vo
lontà del Parlamento, di impe
dire la sua sovranità legisla
tiva. .'• 

La funzionalità del Parla
mento riguarda, dunque, il suo 
rapporto con l'esecutivo e la 
maggioranza che lo esprime. 
Se questo rapporto non è cor
retto. il Parlamento non riesce 
a svolgere la sua funzione e 
tutta la vita politica ne su
bisce le conseguenze. Oggi si 
parla di ingovernabilità, vi è 
un frequente ricorso alla in
terruzione .delle legislature. 
Alla radice di questa crisi 
-r- ha osservato il compagno 
Alberto Cecchi. intervenendo 
nel dibattito — vi è una grave 
distorsione: si ripropongono 
governi a indirizzo moderato 
che non hanno una rispon
denza e una legittimazione 
nella volontà del paese. Non 
serve dunque rovesciare sulle 
istituzioni la crisi e le diffi
coltà della maggioranza, ipo
tizzando un ennesimo sciogli
mento delle camere. 

Altri interventi di varie parti 
^politiche hanno posto il pro
blema dei .partiti e. del :oeso 
.eccessivo-che. avrebbero oetìa 
.vita politica .(ne • hanno. par-
lato. oratori ' radicali e -il de 
Costamagna); altri hanno po
sto il problema del voto se
greto nelle votazioni parlamen
tari, del sistema elettorale. " 

Il sistema dei partiti — ha 
osservato la Jotti — non può 
essere considerato- come un 
fatto episodico-perché esso è 
profondamente radicato nella 
storia del nostro paese. Se può 
essere giustificato l'animo di 
chi critica il peso che i par
titi hanno oggi nella vita poli
tica. non dobbiamo discostarci 
dalla nostra Costituzione, ma 
sforzarci di attuarla in tutte 
le sue parti. 

H presidente della Camera 
ha inoltre respinto l'ipotesi di 
una' modifica dell'attuale siste
ma proporzionale perché — ha 
detto — non è neppure questo 
il modo corretto per tentare 
di risolvere la crisi politica. 
I radicali che sostengono que
sta tesi - dovrebbero ' invece 
semmai chiedere un perfezio
namento del sistema prooorzio-
nale che va proprio nella dire
zione di una tutela delle mi
noranze. 

A proposito della richiesta 
ricorrente di elezioni antici
pate,'̂  1 ' onorevole Jotti ha 
affermato: « Vi è in ciò qual
che cosa di distorto: era que
sto un modo di risolvere nodi 
politici che poteva essere usato 
quando in Italia esisteva un 
rerime monarchico-costituzio
nale. ma che oegi sarebbe 
estremamente pericoloso. Ora 
le legislature durano cinque 
anni e non è lecito ricorrere 
a ouesto strumento se non in 
casi gravissimi Guai <*» ci 
mettessimo su questa strada ». 

. La rlnnlooo Sai eom»tjnl chi 
M i n m « w alia C a nanfa» 4«I11I»I 
• r i «fami 1S • 1» «cantora ol-
l'AnSjtorinm M i a Tecnica a Ro
ma, si ÌKOIH I> «ontani «tornai 
1S ««amara alia ora 15, 
lo s a * «alla Cooaatta.. 
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A Castrovillari ha vinto la chiarezza 
Nostro servìzio 

COSENZA — Castrovillari e-
ra vissuta per cinque mesi 
come m ostaggio. Dal giugno 
di questo anno, data delle 
precedenti elezioni comuna
li, fino a domenica scorsa, 
quando si è tornati a votare, 
si è assistito a manovre in
credibili. intrighi, personali
smi che hanno impedito la 
ricostituzione della giunta di 
sinistra che amministrava la 
città del Pollino sin dal 76. 

La DC, con l'aiuto determi
nante dei socialdemocratici e 
di due liste civiche, ha votato 
per ben 3 volte in consiglio 
comunale assieme al MSI pur 

di impedire che fosse eletto 
sindaco un rappresentante 
della sinistra. D braccio dì 
ferro tra il centro-destra e 
la sinistra (15 seggi per par
te) è continuato per mesi fi
no allo scioglimento del con
siglio. 

Durante la campagna elet
torale è divenuto evidente agli 
occhi di tutti il legame di po
tere che ha riunito insieme 
DC. fascisti e liste civiche. In
fatti delle due liste civiche. 
una è confluita nella DC, l'al
tra nel PSDI. In più. un con
sigliere socialdemocratico che 
s{ era dichiarato in consiglio 
favorevole alla giunta di si

nistra, è stato estromesso dal
la lista. , 

Eppure la giunta di sini
stra aveva amministrato con 
onestà e solerzia. Si era col
legata con i lavoratori della 
Montefibre che si trovano da 
mesi in cassa integrazione, 
si era battuta contro la spe
culazione edilizia e. soprat
tutto. si era impegnata nella 
lotta alla mafia che in que
sta zona ha cominciato ad in
tervenire con decisione nella 
vita politica e sociale. Gli 
amministratori hanno dovuto 
subire quattro attentati nel 
corso del periodo che li ha vi
sti alla guida della città. In 

questo dima si è arrivati al
le elezioni. 

Una grande incertezza ha 
accompagnato tutte le fasi 
della campagna elettorale. 
Adesso, dopo il voto di do
menica e lunedi, è facile dire 
che l'incubo nel quale per 
mesi la città calabrese è vis
suta, è «tato scacciato: ha 
violo la chiarezza politica e 
con essa la sinistra, t in par
ticolare, il partito coaDunìsta, 
Q PCI ha avuto 2301 voti, a 
gfcajno era» stati UH, io 
psTosttsal» si è passati dal 
IMI al 9 .4%. i se t* *v»*v 
tano sette, erano cinque. Sue-* 
cesso anche del PSI ette. par. 

pochi voti non diventa il pri
mo partito della città. Ha ot
tenuto 3506 voti, ne aveva 
3272, in percentuale i sociali
sti sono passati dal 28.73 al 
31,10%; i seggi ora sono die
ci, 5 mesi fa erano nove. La 
DC perde un seggio, ma uno 
lo perde anche la lista civica 
che nella DC era confluita. 
Cosi come i socialdemocrati
ci, pur mantenendo i due 
seggi di cui disponevano, per
dono quello che avevano ac
quistato dalla confluenza 
della 'seconda lista civica. 
Erano presenti per la prima 
volta liste del PRI e PLI. 
che però non hanno.ottenuto, 

seggi- Adesso la sinistra di
spone. di 17 seggi su 30 ed è 
cosi possibile dar vita ad una 
giunte di sinistra autosuffi
ciente. Da rilevare la elezione 
di ben 4 operai della Inteca. 
una delle fabbriche tessili 
chiuse da parecchi mesi, elet
ti due nel PCI e due nel PSI. 
Significativo fi successo del 
PSI che a Castrovillari è for
temente ancorato alte posi 
rioni della sinistra lombardia-
na e si è sempre battuto per 
la riconferma «Iella giunti 
di sinistra, rifiutando le «su 
bordinate» che gli erana sta
te offerte dalla DC. 

Anfonio Pretti 

LEÌ1ERE 
rfriNIUr 

Frananti SfJOA lec i 
tila oa«oka « a n i aarco-

toA 17 «tamaro. 
• • • 

1/aw—nlit «al nappa Sòl Sc
ontati commisti 4 connotala par 
otH mauoloaì 17 Sicomoro alla 
ora 21» . 

I bilanci del sindacato: 
indicizzazione necessaria 
e. controllo indispensabile 
Caro direttore. '- ' > <- v <• "- " - . . 
* il compagno Gianni Buzzi il 19 novembre 
scorso ha posto jM//'Unità alcuni interroga
tivi ed ha espresso dubbi sulla politica fi-
nunziaria del sindacato. Credo che in primo 
luogo occorra una precisazione: la Federa' 
zione unitaria CG/L-CISL-UIL al conve- -
gno di Montesilvano del 5-7 novembre 1979 
ha indicato l'obiettivo di contribuzione sin
dacale nella misura dell'I % su paga base e 
contingenza, da realizzarsi con gradualità 

' entro il 1983 per tutte le categorie. * 
J " La realtà oggi è ancora distante da que
sto obiettivo ed è molto differenziata da 
regione a regione e da categoria a catego
ria. L'obiettivo posto tende perciò giusta
mente ad unificare tutti i sistemi e tutti i 
livelli di contribuzione. T 

L'indicizzazione che è implicita nell'in
clusione della contingenza nel calcolo del 
contributo sindacale, è inevitabile e neces
saria per far fronte ai costi crescenti che. 
con l'inflazione, anche il sindacato subisce 
nella sua attività (retribuzione dei funzio
nari. sedi, luce, telefono, trasporti, stampa. 
che sono le voci di spesa fondamentali del 
sindacato). ' • *" > v 

D'accordissimo invece sul richiamo del 
compagno Buzzi circa l'esigenza di dibatti
ti periodici su questi aspetti, anche per ef
fettuare l'indispensabile controllo ai ogni 
iscritto sui bilanci del sindacato e quindi 
sui modo con cui le spese vengono effettua
te. D'accordo anche sull'esigenza dipubbli-

' care i rendiconti finanziari di ogni struttu
ra. Sono anni che l'ufficio di organizzazio
ne CGIL promuove riunioni, scrive circotari 
su questo aspetto, ma evidentemente anco
ra molte nostre strutture non lo mettono in 
pratica malgrado sia anche un dovere sta
tutario (art. 17 dello statuto CGIL). 

Come CGIL centrale ogni anno pubbli
chiamo sul nostro settimanale Rassegna 
sindacale un dettagliato resoconto finan
ziario delle nostre 99 càmere del lavoro. 
L'ultimo rendiconto è stato pubblicato sul 
n. 47 del 13 dicembre 1979 e comprende ben 
9 pagine del settimanale con 24 tabelle e si 
intitola «Due anni a confronto». ~ • 

Molti sindacati di categoria fanno altret
tanto sui loro giornali, ma evidentemente 
ciò non è sufficiente se ci sono compagni che 
ignorano queste iniziative. Dovremo perciò 
fare di più tutti su questo piano. 

ELIGIOBIAGIONI " 
/ dell'Ufficio organizzazione CGIL (Roma) 

Attese alla mutua 
dalle cinque del mattino 

. _ » . * r"»Tv » * f *" ' * ' 

Caro direttore, , 
tramite VUnit%vorretfarppi>sèìite'aI hit-

nistro della Sanità on. Aniasi chèa Reggio 
Calabria'e un po' ovunque nella regione-
Calabria (ma credo anche in molte altre 
zone del Paese), l'assistenza sanitaria ci sta 
portando indietro a forme di assistenza 
premutualistiche per cui la «riforma sani
taria» non viene neanche programmata per 
un prossimo futuro. ' 

L'assistenza medica generica, con qual
che rara eccezione, è talmente scadente che 
il medico curante prescelto finisce per prò-

' pria scelta col diventare un compilatore di 
ricette. Per non parlare poi delle vìsite spe
cialistiche ambulatoriali presso le sedi degli 
ex enti mutualistici dove, dopo estenuanti 
attese e prenotazioni dalle cinque del mat
tino, finiscono con l'essere «superficiali» o 
comunque poco «qualificate» poiché i sani
tari che vi operano hanno sempre l'interesse 
che l'assistito si porti presso i loro ambula
tori privati ove gli onorari oscillano fra le 
30 e te 50 mila lire. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

Tre docenti universitarie 
da lungo tempo impegnate 
sulle tematiche femministe 
Caro direttore, 
-, siamo due compagne della Facoltà di 
Magistero dell'Università di Roma e ti 
scriviamo per comunicare ai lettori dellXJ-
nità riscrizione al nostro Partito di Mario-
lina Palazzoto, Maria Vittoria Tessitore e 
Paola Bono, docenti in questa Facoltà. Ol
tre alla notizia, di per sé significativa, vo
gliamo esprimere la nostra felicità per una 
scelta compiuta da persone cui ci lega un 
affetto profondo e una lunga militanza sin
dacale, caratterizzata da battaglie signifi
cative non prive di momenti di scontro. 

L'importanza di questo avvenimento va 
sottovatineaia: tre donne, sensibili è da lun
go tempo impegnate sulle tematiche fem
ministe. hanno deciso riscrizione al PCI 
individuando in esso la forza capace di re
cepire te esigenze di un impegno politico 
nuovo e di legarle a un progetto di trasfor
mazione della società. 

Un altro aspetto importante è che a fare 
questa scelta siano tre docenti delVUniver-

' sita italiana, in una fase in cui questa isti
tuzione vive un momento di cambiamento 
che richiede grande impegno di elaborazio
ne culturale e grande capacità di iniziativa 
politica. 

SOFIA BOESCH GAIANO 
e CARMELA COVATO 

(Roma) 

Non più padroni, ma in casa 
nostra comandare da noi 
e amici con tutti 
Caro direttore. 

io sono un vecchio contadino, compagno 
dal '46 e religioso. Dal nostro partito non 
ho avuto mai rimbrotti per essere religioso; 
dalla Democrazia cristiana sì ho avuto 
rimbrotti, quando ci fu la scomunica. Di lì 
conobbi che quelli che governano non sono 
mai stati con Dio, ma i loro iddìi sono due: 
iddio del profitto, iddio degli scandali e 
delta corruzione. 

Io sono religioso e rimango, ma sarò 
sempre comunista onesto: io sono con tutti 
quelli che soffrono, sono contro il nude; lo 
sono e lotto per t Internazionale: amici con 
tutti ma non essere satelliti di nessuno. Io 
dico a quelli che credono veramente In Dìo: 

si muovano e dicano no agli armamenti, che j 
distruggono quello che vi è di buono. 

E se il povero è riuscito ad avere qualche 
cosa di più. bontà delle lotte degli operai. 
Io vorrei dire ai nostri giovani che è giusto 
che si divertano, però lottino per tempo per 
un mondo migliore. Non date retta a quelli 

> che si armano per difendere i vostri diritti: 
quelli si armano perché di questi diritti non 
si faccia nulla. I diritti umani si fanno di
struggendo tutte le armi e le ricchezze 
spendendole per un mondo migliore; non 

• più padroni, ma in casa nostra comandare 
da noi e amici con tutti. 

Io ho 76 anni, ho fatto il colono, ho sof
ferto molto con molti figli. Mia moglie an- , 
che lei ha 73 anni e tutti due siamo in pen
sione. Non dico altro perché voi compagni 
sapete tutto come è la nostra vita, special
mente quando siamo ammalati con medici
ne consecutive. Non sono un professore, lo 
si vede dallo scritto. Ho fatto solo la secon
da elementare. A quei tempi era così. 

BN. 
(Siena) 

C'è anche il timore 
che la spaccatura 
si approfondisca 

' Cari compagni, * ,. ' 
siamo uno degli innumerevoli gruppi di 

soccorso partiti per le zone terremotate e 
ora desideriamo affrontare i risvolti politi
ci delta vicenda, perchè è questo che adesso 
si deve privilegiare. Gli articoli di compian
to su questa catastrofe non servono più. 

Abbiamo il timore che la spaccatura tra 
Nord e Sud si approfondisca ancora più 
sotto la spinta di questa immane tragedia 
che ci ha colpito. 

Questo vorremmo chiarire a chi parla di 
sciacallaggio politico: non > possibile gri
dare alto scandalo se c'è chi denuncia in un 
momento come questo delle responsabilità 
politiche. Come è possibile non rendersi 
conto che la prima cosa, le prime persone 
che si sono riorganizzate sono gli specula
tori, i grassatori d'ogni levatura e grado, gli 
appaltatori? 

Dalla nostra pur breve, ma umanamente 
intensa esperienza traiamo conclusioni non 
certo esaltanti: in queste terre già povere 
vivono persone prima discriminate dai 
clientelismi di una società arretrata, dove 
ora si possono sedimentare ulteriormente 
gli effetti di questa ecatombe: dove accanto 
a chi non ha nemmeno salvato un paio di 
scarpe, c'è chi si preoccupa di avere dai 

- soccorritori i capi migliori e viveri in ab
bondanza. 

Anche se nulla tra Nord e Sud sarà, nella 
coscienza della gente, uguale a prima del 
sisma, tuttavia non ne uscirà automatica-

. mente una - consapevolezza spolitica^ sulle e 
- 'scelte-da fare e per, la ricostruzione e per 
•_ affrontare di nuovo i problemi secolari del.-* 

Meridione. Il rischio cioè è quello che si 
radichino ancor più alcune posizioni da 
«nordisti» già presenti anche nelle masse 
operate del Nord, frenando così il già scar
so dibattito sui temi dello sviluppo del Sud. 

Il compito dell'organizzazione comuni
sta è secondo noi sopratutto di intervenire 

- su questo aspetto. 
LETTERA FIRMATA 

dal 1* grappo di soccorso ai terremotati della FGCI 
(Reggio Emilia) 

Hanno diritto 
* a un loro Telegiornale 

Cara Unità,. 
siamo un gruppo di sordomuti che desi-

,, dera far sapere quanto poco 'siamo tenuti 
presenti nella presentazione e- diffusione 
delle notizie televisive. Sono chiare la di
scriminazione e l'emarginazione in cui ci 
troviamo. Il diritto all'informazione per 
noi non esiste, è pura chimera. 

In altri Paesi trasmettono Telegiornali e 
altri servizi apposta per noi. in modo che 
tutti abbiano le stesse-possibilità di cono
scenza. Da noi si è appena a livello speri
mentate con interventi molto ridotti e del 
tutto insufficienti, con scarse prospettive 
anche per il futuro. ' 

La RAI-TV si decida a risolvere questo 
problema, visto che ci fa pagare il canone 
per. intero, che è una vera ingiustizia! 

NANDO VECCHI 
(per rAssociazkme Sordomati di Milano) 

Un dirigente 
- che viene diretto 

Caro direttore, . „ , - _ ' 
con quale partito dobbiamo affrontare 

questa nuova fase? Quale partito dobbiamo 
avere per porci in alternativa, come asse 
portante, alla DC? Attualmente abbiamo 
un partilo (questo, beninteso, vale per quel
lo che conosco e per la zona dove opero) 
dove la partecipazione è ridotta a insuffi
cienti unità in rapporto ai compili, dove ci 
sono compagni che hanno tantissimi impe
gni che non è loro possibile portare a buon 

< fine, dove la dirigenza politica è in mano 
principalmente ai funzionari che (pur aven
do tutte le migliori intenzioni) sono portati 
a decidere in prima persona, vuoi perché la 
politica è troppo articolata e necessita di 
decisioni rapide, vuoi perché i compagni 
militanti non sono stati messi in grado di 
decidere non essendo stati invitati ad ap
profondire ta notizia, vuoi perché anche da 
noi esiste il «gusto» del potere. 

Nel nostro partito esiste ed è radicato II 
concetto del centralismo democratico: è al
tresì radicato il costume di lasciarsi guida
re dai dirigenti; ma in un momento come 
fattuale dove basta un giorno che non si 
legga il giornate per non essere più in grado 
di capire le sottigliezze della politica, ecco 
che si profila air orizzonte il pericolo dello 
sbandamento, il non saper che fare: questo 
porta poi alle critiche, alle incomprensioni 
ed infine alla disunione. 

Necessita quindi che il partito si organiz
zi per stimolare Vattivismo. che rattivista 
conti, decida, faccia nomine, sia messo in 
condizione di capire tutte le sfaccettature 
della politica e soprattutto si senta parte 

, attiva delle nostre decisioni. Il nostro fun
zionario deve essere il coordinatore, lo sti
molatore dei militanti, degli attivisti: deve 
essere I n sostanza il «dirifente». che viene 
diretto perà dalla massa degli iscritti. 

MARIO SPALLA 
(Imperia) 
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Tèa 
Pechino 
come 

Ora a Dlng Ling manca so
lo il tempo. Per il, resto — 
dice — tutto va bene: questi 
cent'anni sono stati una mi
niera di conoscenze, di amici
zie: « tutti noi ora abbiamo 
molto da raccontare sulla vita 
del nostro popolo ». 

Beviamo il suo thè veramen
te « spiazzati > da questa con
siderazione alla fin fine giu
sta tuttavia troppo spoglia — 
in specie in rapporto alle al
tre nostre esperienze di dia
loghi con le vittime della «ban
da dei quattro» — di ogni 
elemento di cronaca e, sì, di 
ogni forma di risentimento. 

Questi vent'anni la scrittri
ce cinese Ding Ling — che 
ora ha 76 anni e l'anno scorso 
è stata operata per un can
cro al seno — li ha passati 
quasi sempre in carcere o e in 
campagna ». Per la precisio
ne è stata per la prima volta 
in carcere sotto il Kuomintang, 
per tre anni, poi, liberata, è 
partita per lo Yenan « per 
raggiungere il partito e par
tecipare alla lotta rivoluzio
naria*. Quando ricominciano 
i suoi guai? Ding Ling, se
duta al centro del salottino 
dove ha accolto la piccola /ol
ia di sei scrittori italiani in 
insita in Cina (nonché degli 
interpreti e degli accompagna
tori) racconta e ride. 

« Ma davvero vi interessa 
la mia vita? * 

« Allora, quando successe la 
prima volta, ero molto otti
mista é pensavo: passerà un 
mese, passerà un anno e il 
partito chiarirà ogni cosa. E' 

. passato parecchio tempo in 
più, ma insomma... ».. 

E' una donna piccola, gras-
sottella, con i capelli grigi 
tagliati alla maschietta,: co
me, s'usava negli anni venti. 
« Una specie di Sibilla Alera
mo » nota a mezza voce Al
berto Arbasino e mi pare che 
non abbia torto: la stessa in
credibile giovinezza negli oc
chi, la • stessa . aggressività/ 
dolcezza nel volto. L'improv
visa nostra invasione non l'ha 
imbarazzata per niente, anche 
se non era davvero prevista, 
almeno come codicillo al di
battito della mattinata sugli 
sviluppi della letteratura ci
nese, trasformato (non sape
vamo quanto obiettivamente, 
questo era il : punto) in una 
lezione sui guasti causati al
la letteratura dai € dieci anni 
del disastro » che poi sareb
bero gli anni détta € rivolu
zione culturale*.-' • • > ' 

Ci avevano détto dell'Asso^ 
dazione degli scrittori disciol-
ta e dei locali requisiti; del 
trasferimento dei più - nelle 
campagne € a zappare» o nel' 
le carceri «a meditare»; ci 
avevano detto di un poeta fu
cilato in prigione e della sua 
poesia divenuta emblematica: 
«...può darsi che questa 

i , -:\\ ' '• v - . [poesia 
non corrisponda alla vostra 

[stagione d'autunno 
lasciatemela allora seppellire 
sotto i piloni.della diga: 
verrà primavera ed essa 

[getterà 
I suoi germògli».. > ; i 

pratica* 
sulla 
rivolu
zione 
culturale 

La delegazione del Sin
dacato nazionale scrii-
tori (ora rientrata in 
Italia) insieme con gli 
scrittori cinesi Ba Jin 
e Llu Baju a Pechino. 
Si riconoscono da sini
stra Anna Bujati i, De 
Jaco, Luzi, Sereni, Ar
basino • Malerba 

Perché la scrittrice Ding 
fu mandata ad allevare 

Quando «l'ultrasinistra incominciò a imperversare» - In carcere per «deviazionismo o come si dice» 
Dopo la sconfitta dei «quattro»: «Non siamo ancora al massimo di democrazia. Ci vuole tempo» 

E poi ci avevano invitato a 
casa di Ding Ling, per una 
« lezione . pratica » . evidente
mente. E lei ora ci guarda
va, ascoltava le domande che 
l'interprete traduceva, le mie, 
quelle di' Mario Luzi, di Se
reni, di Malerba, di Arbasi
no, di Anna Buiatti; ascolta
va e sorrideva.,,-,, - ; : :•--

C'era, un messaggio parti
colare, io • credo, néll'aver 
scelto proprio questa scrittri
ce come testimone e ~~ prova 
dei danni causati dalla « ban
da dei quattro» nella lette
ratura, un messaggio assai 
chiaro: i * dieci anni del di
sastro »-. sono stati solò il cui' 
mine violento di una più am
pia stagióne di errori, di un. 
avanzare' a zig ' zag\ "di un 
girare ' intorno per cui in ef
fetti « bisogna ora mettere in 
discussione — e non solo per 
quanto riguarda la letteratu
ra — tutto quello che si è 
fatto dopo la conquista del po
tere, cioè dal '49 iti poi». " 

In e//etti Ding Ling ha avu
to i primi «guai* già nel '55. 
giusto mentre veniva elabo
rata la linea dei cento fiori 
(che dovevano crescere assie
me) e détte cento scuole (che 
dovevano assieme, pacifica
mente competere), una linea 
dai brevissimo respiro se poi 
Ding Ling — insieme ad Ai 

Quin e a Fenc Xue Teng — 
nel '57 era già in prigione per 
€ deviazionismo di destra». ••• 

«Come, nel '57?». Chie
diamo conferma e la otte
niamo. Su questa base-si fa 
pài un gran discutere sul per
ché e sul per come, sotto 
quali imputazioni specifiche 
insomma, per quale atto aV 
accusa e quale giudice... Lei 
ride • sentendo il *- traduttore 
scrupoloso che ripete le do
mande. Ride. «Ma quali ac
cuse, quali denunzie — dice 
— era l'ultrasinistra che in
cominciava ad • imperver
sare.:.». 

A scuola -
con gli anziani 

Dunque Ding Ling fu man
data in campagna e di pro
fessione fece la .allevatrice di 
galline livornesi, un mestie
re discreto — commenta —, 
che dava dà vivere; certo pe
rò non poteva' né leggere né 
scrivere, . comunque UVi sóle 
brillava in cielo e nétta buo
na stagione la campagna era 
bèlla. Malauguratamente i 
contadini ci credevano dav
vero che lei volesse rimette-

I re in sètta U capitalismo è 

dunque la guardavano male, 
la evitavano, di più: la. per
seguitavano. 

Ih og'nimodo'il tempo pas
sò e col tempo le èosè miglio
rarono, le fu affidata una 
scuola per analfabeti anziani 
e così potè riprendere in ma
no carta e penna. Poi... poi 
vennero gli sciagurati dieci 
anni e la banda dei quattro la 
fece prelevare dalle campa
gne e rinchiudere in prigione.' 
«Cinque anni d'isolamento, 
ancora per deviazionismo di 
destra, o come 'si dice ». • 
- Stiamo a guardarla in silen

zio, senza neanche molta vo
glia di chièdere precisazioni, 
bevendo con gratitudine &suo • 
thè. La : ottimistica - signora 
Ding Ling sorride semprèi'e. 
ci Sanatare ora che questa è 
la storia di tanti, non di lei 
sóla, anzi è lajstorià di tutti. 
Dunque pensiamo all'avve
nire.' ' -•''. -

Sì, certo, tuttavia... , 
"Le chiedo, scusandomi per 
l'impertinenza, che prova ha 
che l'avvenire sarà migliore, 
che non si ripeteranno errori 
e colpe. ? i- S^"-^ : . . ' ^ '-' 

Dice che i quattro erano 
quattro diavoli e ormai non 
c'è più perìcolo. Pòi si'fa sè
ria: « Non penso certo che 
siamo arrivati al massimo di 
democrazia, qui da noi — àt-

•• . - j ' .c 'vy. l'.tii ;.;:];:;*.•'.:•• 

. ce —, ci sono molte cose da 
cambiare, nel partito e nel 
Paese». «Ci vuole tempo — 
dice — ci vuole, tempo*. ,:Jy 

Qualcuno, le donianda an
cora se trova veramente giù-
•stìficato tt suo ottimismo do
po venti e più anni diperse-
cuzione. « Certo — dice — Se 
non fossimo stati ottimisti nel 
passato, anche nei momenti 
peggiori, . non saremmo ora 
qui. Senza speranza ci sarem
mo suicidati tutti». -. ... 

• v La gente èra 
abituata alle bugie 

"VLa lezione:- « pràtica» per • 
oggi è finita. Non sarà però 
la sola durante U nostro viag
gio, .tra Pechino, . Shanghai, 
Banchow, Canton. ' Incontre
remo — a parte i politici — 
anche Mao Dun, Ba Jin, Lia 
Baju ed altri scrittori, vecchi 
e giovani, che stanno ritessen
do le fila deUa società lette
raria lacerata dai «quattro 
diaconi ». • Restano del resto 
ancora inevase non poche do
mande e particolarmente una: 
che farete ora? Come cambie-
rete rispetto al passato? 
.• BaJin, U decano degli, scrit-
tori cinesi, recentemente ri-
' . ; j ' f -..>):•"-:• . \ ; s : ; 3 ' : ; - : ' V •;.•-' 

stampato anche in Italia, ci 
ha dato così la « sua * rispo- ", 

• sta: « lo sto scrivendo un ro-
] manzo sui dieci anni; no. 

non parlerò di tutto, parlerò 
solo delle sofferenze degli in
tellettuali; me compreso. Ora 
del rèsto stanno apparendo' 
molti libri che si basano sulle 
mie stesse esperienze, sulla 
nostra verità ». e Durante U 
periodo della banda dei quat

tro — continua Ba Jin — la gen
te era abituata alle bugie e 
così ora mólti stranieri non 
riescono ancora a vederla la 
nostra rerifd. Pensano che la 
banda dei quattro fosse un 

•r gruppo di^ ultra sinistra; •• la 
réóÙa è più complicata: quél-

Ji%dicevano, una cosa per. far-
ne un'altra e'le loro condizio
ni di vita erano migliori di 

.quelle degli imperatori Ming». 
«Erano degli arrivisti poli
tici * agaiunge Lin Baju e 

• sembra che voglia correggere 
così — e nello stesso tempo 
rendere più credibile — l'ac
cusa di Ba Jin. 

Ma giacché noi scrittori ita
liani in visita in Cina siamo 

' appunto fra . quegli stranieri 
che indubbiamente cercano'la 
verità ma ancora non riesco
no a identificarla con le, af
fermazioni di Ba Jin, giacché 

ralmeno io sono ancora pro-
' penso a crédere che ci tro

viamo difronte a una lotta 
politica dura, condotta dalle 
due parti senza esclusione di 
colpi e conclusa ora con un 
rituale che ha i suoi richiami 
— almeno formali — nei prò-. 
cessi degli anni '30 in URSS 
(ma i miei interlocutori non 
sono affatto d'accordo, per lo
ro è più attuale il processo di 
Norimberga) il problema che 
veramente ora si pone, la «ve
rità * determinante ai fini del 
nostro giudizio, per quel che 
vale, è quello delle prospetti
ve, di ciò che cambia e di 
ciò che viene mantenuto, nel
le istituzioni e infine anche 
nella risorta società letteraria 
cinese. 

«E' il problema della quin
ta modernizzazione — mi ha 
detto uno dei miei interlocu
tori—cioè della democra
zia». Troveremo che questo 
è il motivo di fondo delle con
versazioni che abbiamo avu
to-con sociologi e uomini po
litici in Cina. Ma restiamo ora 
nell'orto per niente «conclu-
sus* della letteratura, della 
cultura. Come si riflette sul 
piano culturale questa politi
ca? «La nostra politica — di
ce Kong Luosun, vice diretto
re della rivista dell'Associa
zione deali scrittori cinesi — 
si definisce con la vecchia 
parola d'ordine "che cento 
fiori • sboccino, che cento 
scuole discutano". E il nostro 
primo compitò è quello di re
staurare lo stile tradizionale 
cioè il realismo ». i . . . l^ •, 

Non si può non notare la 
patente contraJdHnne; tutta
via bitogna tener conto che 
queste varale hanno un sen-

v so tutt'af fatto particolare e da 
intendere. « Restaurare il rea

lismo» non sionitica affatto 
.riaffidare la leadership del 
lavoro letterario a una deter
minata corrente definita «rea-

'• lista » in opposizione, che so?, 
al surrealismo, all'avanguar
dismo e ai molti altri ismi dei 
quali per altro la cultura ci
nese, oggi, rotte le. barriere 

1 dell'isolamento, si interessa 
moltissimo. Che cosa sìgnifi-

}ca allora? Significa «restau
rare la tradizione di dire la 
verità secondo il principio 
che ciò che è vero è anche 
buono e bello». Dalla padella 
nella brace?, ; ; , 
• In effetti questo « dir la ve
rità* diventa così — parreb
be — un passe-partout per 
qualunque crosta, per. qua
lunque polpettone. E' inutile 

.però accanirsi contro le ele
mentarità di questa e di óltre 
simili «equazioni* apparente
mente senza incognite; il fat
to è che queste teorizzazioni 
hanno un valore tutt'af fatto 
contingente, in quanto reazio
ne ad un periodo durissimo 
nel quale il « come deve esse
re * aveva annichilito' sia gli 
stereotipi della tradizione che 
la ricerca spregiudicata sul 
« come è * coinvolgendo tutti, 

' in definitiva, in una falsifica
zione che si giustificava sul 
piano del più irrealistico vo
lontarismo. 

'•>.:: Aldo De Jaco 

PEPI MERISIO ] 

FORTUNATO PASQUALINO 

SICILIA 
Un affresco 
fascinoso e vero 

248 pagine 
175 illustrazioni 

L. 24.000 

«retto da Luciana CasteOaa, Cbudfo Napole««i, S«et 

In questo numero 

La svolta del PCI 
Castellina, a c c h i t t o , Granelli, Relchlin 

Sviluppo, non «ricostruzione» 
Barbera, Barazzuti, Cacciari, CruclanellI, 

De Staslo, Nardone 

. Tre proposte per l'occupazione 
Magri, Rocchi, Ruffolo 

Diplomazia '80 

E ' in edicola il numero di dicembre , 

wy • e- Strumento 
i t l I i a S C l i a della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito ' comunista 

- Cristo si è fermato ad Ebo-
li, 3 film che il regista Fran
cesco Rosi ha tratto dal libro 
di Carlo Levi, approda da -
questa sera sul piccolo scher
mo televisivo, dopo il succes
so di critica (ha vinto, tra 
l'altro, un premio al Festi
val di Mosca del "79) e di 
pubblico nelle sale cinema
tografiche (ha realizzato cir
ca due miliardi di incassi). 
Diviso per la TV in quattro 
parti della durata complessi
va di tre ore e mezzo (men
tre l'opera cinematografica 
è di due ore e mezzo ' di 
proiezione), il film ha per 
protagonisti Gian Maria Vó-
lonté. Paolo Bonacelli, Alain 
Cuny. Lea Massari. Irene 
Papas. Francois Simon. 

Francesco Rosi, impegna-
tissimo in questi giorni nel 
montaggio del suo ultimo 
fDm.. Tre fratelli, : che ha 
appena finito di girare in 
Puglia, pescato sulla soglia 
di uno studio dove ha regi
strato la presentazione del 
Cristo per l'apposita rubri
ca televisiva, sottolinea in
nanzitutto le differenze tra 
l'opera televisiva e quella 
cinematografica. 

e Sin da quando si parlò ' 
. — egli dice — di un lavoro 
• anche per la televisione, io 

pensai di fare due prodotti 
; diversi, uno per il cinema 

e uno per la TV. Intendia
moci. diversi, ma senza sot
trarre nulla alla storia rac
contata da Levi e alla con
dotta spettacolare defTincon-

' tro di questo uomo del Nord 
con degli uomini del Sud. 

U cinema impone una con
centrazione maggiore, men
tre il mezzo televisivo è. al
lo stesso tempo, più disper
sivo ma anche più didattico. 
n furo in TV è diluito in 

< quattro puntate: è necessario 
perciò offrire maggiori spie-

' fazioni allo spettatore che 

B film di Rosi in TV; 
i ~ ~ , 

Tuomodeilnord 

Vuomo dei sud 
Colloquio con il regista che sta ter
minando e Tre fratelli », mia ; storia 
ancora ambientata nel Mezzogiorno 

gli consetano " di "recupe
rare" di volta in volta il 
film. Inoltre, in TV ci sono : 

delle scene che riguardano 
quella parte che nel libro 
Carlo Levi dedica ed una 
esposizione didascalica delle 
sue argomentazioni sociali e 
politiche, cioè la teoria del-, 
la divisione tra i borghesi 
sfruttatoci, quelli che - luì 
chiama i "Uligini", e i con
tadini produttori. Tesi che 
nella versione cinematogra
fica sono state condensate 
neUo scontro tra il podestà 
fascista e lo scrittore, men 
tre nel libro occupano la 
conversazione tra Levi, tor
nato a Torino dal confino 
di Aliano, in Lucania, e la 
sorella». 
> Rosi e fl Sud; Un fanrv 
gno civile e politico che ha 
da sempre contraddistinto 
la sua opera. Da Solcatore 
Giuliano, alle Moiri suOa cit
tà, dalla Sfida a Lmckf Lu
ciano a questo Cristo si è 
fermato ad EbóH, un'altra 
tappa sulla storica «esclu
sione» del Mezzogiorno. Le 
ultime, tragiche vicende han
no riproposto in pieno i pro
blemi di questa parte d'Italia. 

«Cera chi mi rimprove
rava la scarsa utilità <fl una 
ripresa del testo di Levi, a 

venticinque anni di drétan*a 
dalla sua pubblicazione. Io . 
credo invece che i proble
mi fondamentali di allora 
siano rimasti irrisolti. Certo, 
un tempo, il meridionale era 
un suddito ed ora è un cit
tadino, si è fatta strada. 
sia, pure faticosamente, una 
coscienza politica; è arriva
ta la televisione ed anche fi 
consumismo. Bla il lavoro? 
L'agricoltura? L'industria
lizzazione? E quanti altri 
guasti ha prodotto la cor
ruzione e il clientelismo? Lo 
stiamo vedendo anche in 
queste terribili giornate. Ito, 

: provato questa sensazione: • 
più passano i giorni da quel
la maledetta domenica, più 
mi sale l'angoscia per quel
lo che poteva essere fatto 
e non è stato fatto. E la gen
te continua ad andare via. 
i giovani lasciano i loro pe*-
si devastati prima dalla di
soccupazione e poi dal ter
remoto. Abbandonano la lo
ro terra in un momento in 
cui sanno che in alta Ita
lia oppure in Germania A 
ben difficile trovar* un po
sto di lavoro». 

Cosi parlando • accusan
do. Rosi ricorda i piccoli 
paesi tra Potenza e Matera 
dove girò fl fflm (che al ar-

GI«n Maria Votante, prota
gonista di « Cristo si è f ir
mato a Eboli » . 

vale di una sceneggiatura 
. scritta dalla stesso regista. 

da Tonino Guerra e da Raf
faele La Capria). Ha avuto 
notizie confortanti,' Q sisma 
non ha infierito ad Aliano; 
a Guardia Perticara nella 
cui piazza riprese la manife-

- stazione imposta dai gerar
chi del luogo per la campa-

• gna di Abissàiia. Una scena 
dove più evidente appare la 
estraneità tra l'aggressione 
voluta da Mussolini e i sen
timenti di quella gente. Una 
protesta certamente priva di 
un dissenso politico, diversa 

1 per motti, aspetti da quella 
; che don TraieUa. fl prete del 
- paese, castigato in quel luo

go e abbandonato dai suoi 
sterni fedeli, esprimerà nella 
predica di Natale. 

La segregazione dell'intel
lettuale antifascista in questo 
profondo Sud. il suo contatto 
con un ambiente id cui ni 
sommano vessazioni, calami
tà naturali, fatica e morte 
si sviluppa, nell'opera di Ro
si. attraverso una . scelta 
e laica» che scarta oppure 
mette in secondo piano, sen
za ridimensionare i personag
gi. quell'aria di stregoneria. 
di intreccio tra religione e 
superstizione, di cui pure ò 
tutto mtessuto fl libro di 

. Levi. Una civiltà contadina 
guardata nei suoi miti e nel
la sua realtà con rocchio fis
sato sulla storia. « I guasti 
prodotti nel meridione — ri
prende Rosi — sono difficili 
da cancellare, soprattutto se 
la "questione meridionale" 
non diverrà "questione cen
trale" di tutto il nostro pae
se. n mio pessimismo non 
arriva al punto da non vede
re die in questi ultimi tempi 
ci sono state una crescita 
civile e una volontà di par
tecipazione. per non pariire 
della opposizione a quelli che 
sono i mali endemici (at
tesa che la soluzione dei pro
blemi venga dall'alto, assi
stenzialismo, corruziooe) ». 

Infine una domanda sul 
suo ultimo lavoro, ambienta
to ancora una volta nel Sud. 
«Tre fratelli». 

« Si, è la campagna che fa 
da sfondo ' a questa storia 
ispirata nello spunto inizia-

~ le ad un racconto dello sfcrit-
4 tare russo Andrei Platone?. 

-à E" rincontro di tre fratelli. 
sparsi per Fitalia. riuniti nel 
loro paese natale delle Mur-
ge. dalla morte della madre. 

' La triste circostanza diviene 
per i tre un'occasione di 
guardare al loro passato in 
un accatastarsi di memorie 

. individuali e collettive. Ma 
non si tratta di un discorso 
nostalgico sul ritorno alla 
terra. Qui fl protagonista è 
piuttosto fl tempo, il pre
sente e fl futuro di questi 
tre fratelli che hanno ac
cumulato esperienze diverse. 
Uno è magistrato, l'altro 
maestro, il terzo operaio». 

Tre storie, che fl regista 
ha affidato rispettivamente 
agli attori Philippe Noiret, 
Vittorio Mezzogiorno e Mi
chele Placido. Il padre, in
vece. è impersonato dall'an
cora validissimo Charles 
Vanel. »_•_. ' 

Gianni Cormuolo 

K pittore in teatro 

Quando 

aPodrecca 
Nei primi giorni di di

cembre sono slate eseguite • 
a Roma, nella Galleria Na
zionale d'Arie Moderna, al- : 
cune sintesi teatrali futuri
ste, tra cui o Genio e Cultu
ra » di Umberto Boccioni: 
il titolo mi ha fatto tornare 
alla mente . un libretto di 
Guido Podrecca datato 1915, 
« Genio e Kultur ». La sin
tesi ' boccioniana fu rappre- ' 
sentala in vari teatri italiani 
appunto nel 1915-16; il testo 
di Podrecca riproduceva una 
conferenza precedentemente 
tenuta dall'onorevole sociali
sta nel Teatro Adriano • di 
Roma, con grande successo e 
risonanza di stampa. Il titolo 
boccioniano doveva intenzio
nalmente richiamarsi ai con
tenuti del commentatissimo 
discorso di Podrecca, acceso 
interventista e propugnatore 
degli ideali della a latinità », 
la cui notorietà era legata an
che al giornale da lui fon
dato è diretto, a L'Asino », 

- di spiccata connotazione anti
clericale. - • " : . . , 

-" a II suo anticlericalismo », 
si legge nella prefazione di 
e Genio e Kultur » a cura 
dell'editore, a non è unilate
rale e semplice, poiché si 
fonda sovra un • vasto cri
terio sociologico che include 
la crìtica a tutto l'ordinamen
to sociale e ne consegue che 
le sue dissertazioni contro la 
Chiesa aprono ampie prospet
tive sul campo dei problemi 
.economici • e si. valorizzano 
con gli elementi di giudizio 
e i punti di vista apparte
nenti alla moderna e rivolu
zionaria sociologia ». 

L'artista e 
il critico 

A dire il vero, - la sintesi 
futurista di Boccioni sembra 
invece' limitarsi a tratteggia-

- re una contrapposizione, qua-
• si di • maniera, quella tra il 
Critico, « un essere ambiguo, 
né sudicio né pulito, né vec
chio né giovane, neutrale », 
e l'Artista, «giovane elegan
te »,,. in -. coi v evidentemente, 
Boccioni sì identifica. L'Ar
tista pronuncia, come in un 

. delirio e doloroso e convul
so », parole nicciano-futuri-
ste: e Rinnovarsi! Liberazìo-

' ne!... Distruggere!... Distrug
gere!... Elettrizzare le folle! 

: Incendiarle! • Dominare!... ». 
_ Egli invoca aiuto ed amore,. 

il tormento Io riduce all'ago- ' 
nia e, privo di soccorso, muo-

_ re, mentre il Critico lo guar- -
da con indifferenza, gli dà 

i del. pagliaccio, gli nega qua- 5 
lilà d'artista perché e impul
sivo » e e passionale », men
tre invece eia creazione è 
cosa serena »; esalta « Io api-
rito in questo spirito » e le 
e funzioni dello spirito », cita 
ripetutamente Hegel, ed an-

; che. Kant, Hartmann, Spi
noza. Solo quando l'esagita- : 

. to giovane decedè, il Critico 
' ti avvicina con interesse alla 

salma, ne rileva le misure 
e annuncia una monografia 
su questo • e artista meravi
glioso». -• 

. Il riferimento all'ostilità 
.della critica : officiale nei 
confronti della pittura futu
rista è di tutta evidenza; ed 
6 toccante constatare quale 
precisa consapevolezza Boc
cioni avesse del proprio va
lore e del fatto che questo 
gli sarebbe stato riconosciu
to soltanto dopo la morte. 

. Morte che di li a breve do-

. vera effettivamente falciar
lo, e di cui, anche da altri 
indizi, ri direbbe che egli 
abbia avuto una sorta dì ti
more o, come ai dice, di 
presentimento. 

. - Chi, poi assiste oggi alla 
•tessa in scena di qvesta sin
tesi boecioaiaaa, coglie so
prattutto la. divertente at-

. tualità dell'ormai conren-
atonale contrasto tra critico 
• artista. --'- - f• _ 

Ma le allusioni e impli
cazioni di e Genio e Cultura » 

. dovevano certamente andare 
al di là di questi dati im
mediatamente rilevabili. II 
Critico, abbiamo già detto, è 
« centrale ». e Siete «n neu-

: trale », gli ripete e La Don
na», terso personaggio del
la sintesi, e Come dovete es
sere noioso, a letto! ». Nel 
clima interventista del no
nmila, Tacenta di neutralità 
assumeva chiare valente. 
Quando poi l'Artista soccom
be, la Donna grida al Cri
tico: m L'avete occiso! Siete 
tutto rosso dì sangue ». « Io, 
signora ». risponde il Critico, 
e Coinè?! Non capisco... 
Rosso?... Rosso?... Il vostro 
è n caso di daltoamno ». 
Il sottinteso è assai prebabi 
le: e Rosso », cioè progies» 
sista, è l'Artista, non il Cri
tico. E infine il Critico, mi
surando la salma, seatoacia: 
«Cerne tatti i grandi, era 
aho -1,#j8... largo...». L*af-
losieiM al determinismo na

zista è non meno probabile, 
come sembra confermare il 

( piccolo libro di Podrecca cui 
Boccioni si richiama nel ti
tolo della sua sintesi. . 

Il libro, infatti, è tutta 
una contestazione del razzi
smo tedesco: a La teoria, del
le razze in mano ai tedeschi 
è diventata pericolosa come 
una pistola in mano ad un 
fanciullo (...) Questo erro
re deriva dalla confusione 
dei fatti fisiologici coi fat-

' tori sociali (...) E* l'insieme 
degli elementi morali ed in
tellettuali, complessissimo ed 
intricato prodotto del pro
cesso storico, che costituisce 
una civiltà, che sempre e dap
pertutto si sovrappose all'e
lemento biologico della raz
za. E' per questo che noi 
parliamo non dì razza latina, 
ma di civiltà latina. Questa 
non quella, costituisce il no
stro legittimo orgoglio. I te
deschi. invece, poveri di ci
viltà, sentirono il bisogno di 
montare sul piedistallo del
le razze . ed accettarono en
tusiasticamente le teorie raz-
zaiole dei Lapouge, degli Am-
mon, dei Wollmann a sod
disfazione • di quella che il 
nostro grande Vico chiamava 
boria delle nazioni *. Cosi i 
tedeschi costruiscono una 
« base etica al diritto del più 
forte », già asserita da Hegel. 

E qui dobbiamo adden
trarci nel nucleo dell'ingenuo 
pensiero •!* espósto in « Ge
nio e Kultur», che ha per 
sottolitolo « Latini e Tede
schi ». La disciplina e il me
todo . costituiscono la « Kul
tur », noiosa anche se - ri-

. spettabile prerogativa ' (sto
rica, non biologica) dei te
deschi, mentre e la geniali
tà, la prontezza, l'intuizio
ne » sono qualità dei latini. 
Nel campo delle arti domi
nano i latini, i tedeschi so
no e professori ». E via di-

• céndo,- fino;; craxianamènté, 
-alle dottrine-socialiste: «Si, 
'là'Germania ci ha dato'Carlo 
Marx », al cui « metodo » 
Podrecca rende U dovuto ó-

-\ maggio; ma e beh altrimenti 
internazionalista e rivoluzio
nario il comunismo latino-e 
slavo (...) che si precisa nel-

. la - formula 'di Proudhon ». 
-Quanto a Nietzsche, fa te
desco ma francofilo. 
- Risulta a questo punto e-
ridente che il Criticò boe» 

? cioniano, - se è assimilabile 
' al grigiore del neutralista, ò 
• soprattutto un'incarnazione 
' della professorale'e Kultur» 

tedesca, mentre il pittore fn> 
. turista è la quintessenza del-
'" l'ormai belligerante latinità. 

Ma come altresì si vede, 
interventismo e nazionalismo 
di Boccioni si iscrivono nel 

- segno di un socialismo, ap
punto, alla Podrecca, il che 
conferma, anche, contro l'o
stinata opinione corrente, le 
simpatie e frequentazioni di 
sinistra del pittore futurista, 
che esegui una copertina per 
l'« Avanti! » della ' domeni- . 

. ca; di queste simpatie testi
moniarono poi Libero Alto
mare e, attraverso De Miche
li, Aldo Carpi, mentre ehi 
scrive rilevò gli a prima vista 
sorprendenti legami del pen
siero boccioniano sul dina
mismo con i] materialismo 
dialettico di Engels. . 

La e sintesi» 
futurista 

E' certo d'altra parte (e 
e Genio e Cultura » finisce 
per ribadirlo) che in questi 
anni estrèmi la meditazione 
di Boccioni si accentrava, 
con un'intensità quasi escla-
siva, sul proprio dramma di 
artista. Egli sembrava inter
rogarsi, in questo momento, 
sulla più profonda identità di 
se slesso, al di là dell'espe
rienza futurista, da lui or
mai abbandonata hi pittura: 
benché questo non signifi
casse un'abdicazione alla mi
litanza nel movimento aaa-
rinettiano, come proprio at
testano le e sintesi » teatrali 
che egli scrive nel *15, forse 
per compensare eoa am con
tributo letterario a livelli non 

: particolarmente impegnativi 
la saa defezione di pittore. 
In questa ricerca di identità, 
continua dunque ad ambien
tarsi congenialmente il mito 
della «latinità», il sentirsi 
ultimo anello e manifestaste» 
ne in atto di quella «civil
tà » latina e italiana, i cai 
fasti il futurismo proiettava 
ottimisticamente nell'avveni
re; mentre invece il momen
to meditativo del post-futu
rismo, che Boccioni sfiorò e 
che s'incarnò esemplarmente 
in Carrà, sembra, con «m die
tro front eseguito, però sulle 
stesso allineamento, interro
garli nella storia, alla ricer
ca delle origini, cioè appai». 
to dell'identità. . , . „ 

Maurilio Citasi 
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Dopo la tragedia dell'altra notte nel vecchio «albergo dei poveri» 

fra la gente 
case 

Recuperata solo una salma delle nove 
vittime - Continuano i lavori per ab
battere i muri pericolanti - Richiesta 
di perizie, proteste, blocchi stradali NAPOLI — Abitanti delle strade adiacenti all'Albergo del Poveri crollato, protestano per sollecitare le perizie tecniche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'hanno dissepol
ta alle 10 del mattino. A tar-

^a sera ancora nessuno si 
era presentato per identifi-

. caria. Nella morte, come nel
la vita, le nove povere donne 
uccise dal crollo dell'Albergo 

• dei ' Poveri, non sono riuscite 
a sfuggire alloro destino di 
abbandono e di solitudine. 
Una sola salma, dunque: que
sto 11 bilancio della prima 
giornata di scavo nell'ala del
l'ospizio borbonico crollata in 
pochi secondi domenica scor-
.sa a Napoli. Per il momento 
non hanno potuto fare altro 
I vigili del fuoco e i mezzi 
tecnici, pronti * sulla piazza 
Carlo III per'entrare in azió
ne fin dalle prime ore dopo 
il tragico incidente. \ 

La presenza della povera 
nonnina è stata < sentita > da 
uno splendido esemplare di 
pastore tedesco, si chiama 
< Zaken ». e ha al suo attivo 
settanta corpi ritrovati e tre 
persone estratte vive dalle 
macerie di Lioni; un finan
ziere l'aveva portato dentro 
insieme ad altri tre «lupi». 
Il cane ha puntato e non si 
è più mosso. E' a questo pun
to che-sono intervenuti i vi
gili e sotto un enorme, masso 
hanno trovato, orrendamente 
sfigurata, una delle vittime 
del. crollo. « Tutto ci. aspet
tavamo tranne che di trovarla 
11 — hanno commentato più 
tardi i pompieri —. La pò-" 
vera donna doveva essere lon
tana dalle altre--al -momento-. 
del crollo, perché gli altri 

-corpi probabilmente sono mol
to più giù. e non li estrarre
mo fino a quando non riusci
remo ad aprirci un passaggio 
fra ^ le macerie ». 

Questo non sarà possibile 
fino a quando l'intera facciata 
laterale del palazzo Fuga — 
dove appunto si trovavano < 
quattro piani crollati gli uni 
sugli altri — non sarà abbàt
tuta. E' una guerra che dura 
ormai dalle prime ore del 
mattino di lunedì, quella in
gaggiata tra il grosso «Leo-
pard » — il carro armato del
le truppe corazzate di Ca
serta — che cerca di strap
pare all'edificio parte dèi mu
ri pericolanti, e la resistenia 
che esso oppone. Solo due 
pezzi sono caduti ieri: il pri
mo alle 12.30 l'altro più pic
colo verso le 17. 

La caduta della prima par
te dell'edificio ha provocato 
la rottura dei vetri delle case 
circostanti mentre la . terra 
rimbombava ' paurosamente. 
C'è stato un fuggi-fuggi gene
rale, il primo atterrito pen
siero è andato al sottosuolo 
napoletano, fatto di centinaia 
di caverne. « E se sprofon
diamo tutti?». Qualcuno è 
corso perfino dai vigili gri
dando istericamente di smet
terla perché altrimenti altri 
palazzi potevano crollare. 

La preoccupazione è anco
ra una yolta sfociata nell'esa
sperazione. Ieri sera è stata 
bloccata via Arenacela, l'ar
teria principale che collega 
il centro cittadino con buona 
parte della periferia e della 
"provincia. Ancora falò, ancora; 
blocchi stradali, e tanta ten-
sione.^E la- protesta di chi 
vuole la perizia o la super
perizia non è finita nelle 
strade. I consigli di quartiere 
sono stati di nuovo assediati: 
si è unita l'esasperazione di 
chi non sa ancora se il suo 

stabile è sicuro, alla preoc
cupazione di chi non si fida 
del responso dei tecnici. 

A nulla — dopo l'Albergo 
dei Poveri — è valsa per cal
mare gli animi, la notizia già 
diffusa durante la giornata 
che presto si sarebbe arrivati 
a conoscere le responsabilità 
dì quel crollo; che il magi
strato Pace, al quale è affi
data l'inchiesta, ha disposto 
una perizia di specialisti per 
verificare se l'incidente era 
prevedibile o no. se. insom
ma. le due perizie, compiute 
dall'università e dall'ente mo

rale proprietario dell'edifìcio 
hanno commesso un tragico 
errore lasciando l'ospizio in 
una costruzione che stava per 
crollare. cSi apre un'inchie
sta. Verranno da Roma per 
controllare le macerie. Ma 
noi siamo ancora vivi e vo
gliamo sapere subito se le ve
rifiche fatte in: questi giorni 
sono giuste ». Commenti aspri, 
sentiti in ogni " circoscrizione. 
Dimostrano quanto il clima, 
già caldo nei giorni scorsi per 
la drammatica mancanza di 
tecnici capaci di verificare 
gli stabili, sia diventato ad

dirittura Incandescente dopo 
il tragico errore di due pe
rizie che non hanno saputo 
prevedere la tragedia. 

I pochi ingegneri e geometri 
disponibili, che fino ad oggi 
hanno lavorato ogni giorno, 
per ore ed ore, adesso temo
no di sbagliare. « Non vorrem
mo — dicono — che qualcu
no, per evitare rischi, cominci 
a considerare ogni stabile le
sionato o pericolante ». « Se 
non si accertano le respon
sabilità del crollo di piazza 
Carlo III, se non si compren
de bene die cosa sia avve

nuto nei muri dello storico pa
lazzo, la fiducia non ritornerà 
nella gente che aspetta la ve
rifica: né saranno più tran
quilli I tecnici che devono 
operare », dicevano ieri con
siglieri di quartiere della 
zona. ; *. :• '; 

E a sera, ad aggravare la 
situazione, è arrivata la no
tizia di un altro crollo, pic
colo, senza vittime, che ha 
lasciato un varco in un vec
chio appartamento ai quartie
ri spagnoli. , :

 :- / - . i -v ;v; 

Maddalena lutanti 

Nessuna vittima ma un grande panico 

Crollo in una scuola di Avellino 
Un terribile boato ha messo in fuga mille studenti e gli insegnanti - Le proteste del PCI 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Foteva essere un mas
sacro. Solo per un caso non sono state 
travolte circa mille persone — in mag
gioranza giovani — che si trovavano 
in quel momento all'interno dello sta
bile che ospita, nelle due sue ali, il 
liceo scientifico e l'istituto per ragio
nieri di Avellino. • • 

Verso le 11 di Ieri mattina' un ter
ribile boato, accompagnato da un pau
roso tremito dei pavimenti e delle pa
reti, ha- seminato 11 panico tra studen
ti,- professori. e personale non docente,; 
.costringendoli ad. una fuga precipitosa 
e caotica. Solo."alcuni minuti dòpo, al
lorché sono giunti i vigili del fuoco, è 
stato possibile accertare che era crol
lato quasi tutto il tetto ed 1 solai, oltre 
al cornicione della parte retrostante ai 
due ingressi dell'edificio. H drammati
co episodio ha provocato sconcerto e 

Indignazione nella cittadinanza. CI si 
chiede in base a quale perizia questo 
palazzo (dì proprietà della Provincia) 
sia stato dichiarato agibile. L'edificio, 

• infatti, si trova in una strada, via De 
Concillis, dove tutti 1 palazzi sono stati 
dichiarati inaglbili. Ci si chiède, anzi, 
se tale perizia esista realmente. Chi 
avrebbe potuto dare una risposta — il 
presidente della Provincia, il socialde
mocratico Petrillo. ad esempio, o il prov
veditore agli studi Pinto. e il preside 
Guerriero — sono introvabili. 

Dà martedì scorso -le-due-i scuole era^ 
- no siate -riaperte nonostante che. beh 
tre Ingegneri:; del comune .di..Avellino,:_. 
— il capo dev'ufficiò tecnico Pesiri e i 
suoi due collaboratori. Del : Mauro e 
Speranza —' avessero detto a diversi 
insegnanti di nutrire molti dubbi sul
l'agibilità dell'istituto e di ritenere ne
cessaria una seria perizia, prima di 

. deciderne la riapertura.' Uno di questi 
docenti, il professor Biondi, riferì le 
osservazioni dei tecnici al preside Guer-
riero. U capo dell'istituto, però, non 
prese in alcuna considerazione le af
fermazioni del docente. • . 

E* necessario e urgente accertare tut
te le responsabilità per quel che è.ac
caduto. n PCI — anche attravèrso una 
interrogazione del capogruppo alla Pro
vincia, compagno Nino Grasso — ha 
preso una Immediata iniziativa. E* or
mai del tutto evidente che. dopo non 
aver fatte assolutamente nulla nei gior
ni immediatamente successivi A al ter-' 

: remoto;, l'ammtolstrasiorie Tprovinèiale 
(composta darDC. ;F8t£C-TCDtt'-«lVdl-: 
mostra del tutto incapace di gestire le 
opere necessarie al ritorno alla norma
lità e alla ripresa dell'attività scola
stica. ;: ..7" .'.".••••••'- . 'T \-
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Ospedaletto e Tufo, 
due piccole economie 

tentano la ripresa 
Entrambi hanno amministrazioni dì sinistra - I n assemblee al
l'aperto si discutono le iniziative immediate e le scelte del futuro 

Dall'inviato 
AVELLINO — Storie paral
lele dì due paesi: Ospeda
letto D'Alpinolo e Tufo, nel
l'immediato - entroterra di 
Avellino; 1650 abitanti il pri
mo, 1270 il secondo. Ottanta 
metri sul mare il primo, 271 
il secondo. 5 chilometri e 62 
di superficie il primo e 5.97 
il secondo. Due paesi bellis
simi. In ambedue le ammi
nistrazioni sono dì sinistra. 
Il sisma del 23 novembre non 
ha provocato morti, ma ! 
paesi sono a terra. Colpiti. 
feriti, lesionati. 

A Ospedaletto, sotto il san
tuario di Montevergine, la 
popolazione vive dell'indu
stria del torrone — che pre
para da maggio a settem
bre — e della lavorazione e ; 
vendita . delle castagne. •• Il 

A Ospedaletto la nuova 
giunta era in carica da ap
pena venti giorni. Il sinda
co, chirurgo all'ospedale di 
Avellino, ha lavorato ininter
rottamente dalla sera di do
menica • al mezzogiorno di 
martedì. Nell'ansia di cu
rare gli altri • si è dimenti
cato di curare se stesso, di 
prendere le medicine. Così 
si è sentito male. % 

A Tufo martedì sera gli 
abitanti erano. tutti riuniti 
all'aperto' per discutere in
sieme che fare: è un co
stume di governo instaura
to da quando c'è l'ammini
strazione di sinistra. E in 
questi giorni di terremoto 
le assemblee dei cittadini si 
svolgono con la frequenza 
determinata dalle necessità 
e dalle «ordinanze» di Zam-
berletti. Una, prima ricogni
zione dei danni ha decreta-

« cancro del castagno » ha v. to ^ e n n o v a n t a per cento 
fatto sì - che la produzione di queste vecchie, care ca-
cessasse. ma la trasforma
zione delle « mosciarelle » 
continua. Còsi come vi pro
spera quella delle • nocciole. 

Quando è scoppiato il ter
remoto. le castagne — no
te come « castagne del pre
te » — si asciugavano sul
le grate. Ogni grata consi
ste in sei quintali di frutti. 
Ecco perchè, terremoto . o 
non terremoto, case rotte o 
sane, il giorno dopo, paura 
0 non paura, donne e uomi
ni erano di nuovo ih casa a 

. «salvare le castagne». ' 
r • A Tufo, invece, si produce 
vino, il famoso Greco, frut
to di un vitigno importato 
dalla Grecia e che gode del 

- marchio : « DOC ». Una vol
ta era fortissima anche la 
produzione di zolfo ora ri
dotta a poca cosa. Il gior
no dopo gli abitanti di Tu
fo, tutti scampati al sisma. 
erano nei paesi vicini a por
tare soccorso. È' stato solo 

. il martedì. che si sono ac
corti • che lì loro paese; àriti-
c1iiS5imoV;-di origine Jongo-! 
bardr.-era^hitto «crepato;». 
1 muri di ogni casa, che co
stituiscono ì tramezzi della 
casa accanto, non avevano 
retto; cosi la chiesa an
tica. 

se è lesionato. Dice Sandor 
Luongo, capogruppo, cotmi-

* nlsta: « Abbiamo trasferito 
la farmacia. ; il consultorio. 

: l'ambulatorio I nella ^ scuola 
perchè la comunità fosse be
ne assistita. Dopo aver di-

. stribuito viveri e coperte ab
biamo attrezzato la roulot-

; topoli nell'area che la 167 
già destinava al nuovo inse
diamento del paese e che 
il proprietario ha sempre 
cercato con tutti- i mezzi di 
impedire. C'è sopra una vi
gna vecchia e morta e da 
sempre il CasteHone, così si 
chiama, era stato indicato 
dagli abitanti di Tufo come 
il luogo dove doveva espan
dersi il paese. E* ' un'area 
sopra la scuola che divide 

Castellone, a lasciar perde
re. Ma non aveva fatto be
ne i conti: si è andato a 
scontrare con due compagni ' 
di Genzano venuti a dare 
una " mano. Non si sono la
sciati intimidire. : _:'. 

«In certi momenti — di
ce ancora Sandor Luongo — 
è difficile decidere la sor
te del tuo paese. La piazza • 
di Tufo, senza parte della 
chiesa e senza • tante altre 
case non sarà più la stessa.. 
Come non saranno più le 
stesse la festa di San Miche
le e la festa de l'Unità ». 

A Ospedaletto il sindaco 
e la' Giunta, dopo le prime 
misure d'emergenza — sen
zatetto nelle scuole, distri-, 
buzione di roulottes — sono 
passati alle perizie delle 
case e a rimettere subito 
in moto il paese intorno al
le sue risorse; «Era il di
scorso che avevamo appéna 
abbozzato prima della scos- • 
sa — dice l'assessore Fran
co Nicchia ; —, ora c'è an
cora meno tempo da perde
re. Misura immediata è ria
prire la strada che porta ad 
Avellino in modo - da • per
mettere Il traffico. Qui so
no quasi tutti piccoli ambu
lanti, commercianti, vanno 
con i loro furgoni a vende
re la loro stessa merce nei 
mercati e nelle feste. E' una 
economia « "piccola", ma 
buona. Al lavoro quindi, per 
mettere in moto II processo 
produttivo e combattere ogni 
forma di assistenzialismo». 
« Ora bisogna ricostruire 
dando priorità agli insedia
menti produttivi. E occorre 

la vecchia Tufo. La scuola, farlo subito — dice il sin-
insomma. con tutti, i servi
zi, e il Comune che non è 
andato giù, sarà al centro. 
simbolo di speranza. Ecco 
perché non abbiamo avuto. 

.dùbbi a reqirisu^ queU'arèa. 
"Non" ci •fermerà nessuno*L 
• Sembra che fl proprietario 

daco — perchè se il terre
moto è uno scossone,' c'è 
anche una forma di adatta
mento, di dipendènza al ter
remoto assai grave anche 
essa»; -: 

"Ospedaletto: e ~ Tufo: due 
paesi retti da amminìstra-
ziòhi di sinistra, non sono 

abbia • tentato persino - di > un'oasi ih Irpinia, ma sonò 
«convincere» due volontà- esempi da seguire. 
ri che stavano allacciando 
la luce nella roulottopoli di M. Acconciamosi» 

Prime cifre ufficiali: sono 2916 le vittime 
302 salme àncora sotto le macerie - Hanno un nome solo 2139 morti -1 dati diffusi dall'ufficio stampa di Zamber-
letti - Emigrate all'estero circa 13 mila persone : In 10 mila hanno lasciato le zone terremotate per le città del Nord 

Il Senato ha approvato 
la legge per Pompei 

- ROMA — La -Commissione Pubblica Istruzione del Senato 
ha approvato ieri un disegno di legge sottoscritto da PCI, 
PSI, FRI, DC. PSDI é Indipendenti di sinistra (primo firma
tario il compagno Fermariello) che rifinanzia, con 10 miliardi, 
la legge speciale per Pompei, al fine di avviare un processo 
di organica sistemazione del patrimonio archeologico dell'area 
vesuviana. -

Il provvedimento consente di proseguire le iniziative già 
avviate e di intervenire — utilizzando i fondi del decreto 
sulle zone terremotate — anche per fronteggiare le conse
guenze del sisma, che ha danneggiato le antiche strutture. 

« Finalmente * il governo — hanno dichiarato i compagni 
Fermariello e Chiarente (intervenuti nel dibattito per il 
gruppo comunista) — si è reso conto che i danni del sisma 
ai beni culturali della Campania e della Basilicata sono 
gravissimi». Occorre dunaue subito intervenire, utilizzando 
il fondo a favore delle zone'terremotate, che, grazie ad un 
emendamento presentato dal sen. Ulianlch e da Fermariello 
deve comprendere anche il recupero e la tutela dei beni 
culturali. In pari temno occorre aoplicare la leg?e speciale 
per evitare interruzioni all'opera iniziata dal Soprintendente. 

n. e. 

- Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 2.614 salme re
cuperate, 302 ancora sotto 
le macerie. 8.807 feriti di cui 
1.279 ricoverati negli ospeda
li. Di questi morti 2.139 han
no un nome. Gli altri forse. 
non lo avranno mai. La più 
colpita è la provincia di Avel
lino che ha avuto 1.679 mor
ti già recuperati e 229 an
cora da recuperare. Segue 
quella di Salerno dove i mor
ti sono stati 712. D paese 
più colpito è Sant'Angelo dei 
Lombardi con 319 vittime. 
Seguono Laviano:con 281, lio
ni con 260, Calabritto con 
200 e poi tutti gli altri. 

Sono i dati ufficiali, diffu
si ieri dall'ufficio del com
missario straordinario Zam-
berletti e frutto - di una in
dagine analitica sul territo
rio effettuata ricominciando 
da capo. Le afre — come si 

vede — sono radicalmente di
verse dà quelle fornite fino 
a sette giorni fa. che conta
vano 3.000 morti e oltre 1.500 
dispersi.- .. - -•*•-

Ci sono poi I dati dì quei 
terremotati che finora sono 
andati negli alberghi sulla co
sta: solo 2.600; di quelli che 
hanno scelto la via dell'emi
grazione all'estero (circa 13 
nula) e quella intema (circa 
10.000) presso parenti e ami
ci in città dell'Italia del Nord). 
A chi è andato via il commis
sario ha stabilito dì concede
re un sussidio di 7.000 lire al 
giorno per 0 capofamiglia e 
5.000 per tutti gli altri com
ponenti fl nucleo familiare. -
. Per l'assistenza diretta ai' 

terremotati il commissario 
straordinario ha anche stabi
lito che per ogni vittima del 
sisma la famiglia riceva un 
sussidio pari a 5 milioni. Al

trettanti saranno dati ai.pro
prietari delle case che abbi
sognano di piccole riparazio
ni. Se fl proprietario non vo
lesse riparare l'immobile a lui 
si può sostituire il Comune 
che verrà rimborsato dal com
missario. Questo per facilita
re il restauro delle case po
co lesionate e ridurre il pro
blema dei senzatetto che con
tinua ad essere drammatico. 

In attesa che ' le verifiche 
degli stabili vengano esegui
te (su 30.965 ne sono state 
espletate finora, dai 780 tec
nici a disposizione del Comu
ne, che lavorano a pieno rit
mo, solo 8.496 mentre conti
nuano a non arrivare i tec
nici promessi dal commissa
rio) .quelli di Napoli dormono 
sulle navi, nei containers del 
porto, nei pullman. oeDe scuo
le. Di queste ne sono occu
pate 176 di cui 26 nelle ulti

me 24 ore. Finora del patri
monio edilizio scolastico del
la ritta (840 edifici) alle pri
me verifiche già 65 sono ri
sultate inagibUL 

Una situazione drammatica 
in cui si inserisce la «novi
tà» proveniente dai proprie
tari delle seconde case sulla 
costa Dombdana. Dopo molte 
agitate riunioni sono stati in
dividuati L201 appartamenti 
che sono stati messi a dispo-
sizione dì Zamberletti perché 
li assegni ai terremotati di 
Napoli. - .- v 

Si è intanto insediato a Na
poli fl vice capo della polizia 
Camillo Rocco, nominato dal 
ministro dell'Interno per se
guire da vicino la situazione 
dell'ordine pubblico e l'evol
versi dei fenomeni eliminali. 

Marcella Ciantelli 
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CALABRITTO - Una 
i aerata le case 

Ad Agrigento e razionata, a Piazza Armerina è infetta 

Lo scandalo acqua» flagella la Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - Quattro anni fa 
ci Jurono i morti a Trapani, 
per l'alluvione. Ancora vitti
me l'anno scorso a Catania 
sommersa dal fango. Una ri
volta in estate, per la sete, a 
Patagonia. Ora, pur senza 
perdite umane, U dramma 
dello sperpero della • risorsa 
acqua sta per riesplodere, 
nelle sue due facce della sete 
e dell'inquinamento. Le cro
nache aggiornano la mappa: 
quest'anno ad Agrigento, la 
siccità — compagna abituale 
dei settantamila abitanti nei 
mesi estivi — è ricomparsa, 
e con punte record, pure in 
pieno inverno. mentre a 
Piazza Armerina, in provincia 
di Enna, l'acqua, pur scarsa, 
ha portato invece una gravis
sima epidemia di tifo. 

Nella città dei templi - « 
sindaco de Zambutc ha scrit

to cosi al prefetto — l'acqua, 
da pia di una settimana, 
sgorga dai rubinetti in molti 
quartieri al ritmo d'un ora 
ogni sette giorni. E si comin
cia a temere per la salute, nel 
capoluogo d'una provincia 
che conosce i casi emblema
tici di Palma Montechiaro e di 
Licata. 
' Per strappare la promessa 
di qualche litro in più all'En
te acquedotti siciliani (uno 
dei centocinquantacinque 
carrozzoni che qualche giorno 
fa fl governo regionale, ha 
preteso di congelare in con
dizioni di legalità, con la 
proroga del commissario m 
vista di eventuali pia estese 
lottizzazioni), c'è voluto U so
lito « vertice » in prefettura. 
Qualche giornale — forse per 
evitare di dare noni e cognomi 
ai rexponsabiUi d'una siccità 
dalle cause niente . affatto 

«naturali* — ha parlalo di 
« mistero ». Infatti, con la 
tradizionale tecnica detto rcari-
cobarile, da un lato i respon
sabili eWEAS (PR/) e quelli 
dell'Acquedotto privato (DC) 
del Voltano hanno preserAato 
un conto di almeno SO litri al 
secondo, che sostengono di 
fornire regolarmente al 
Comune (U quale — affer
mano — mantiene in condizio
ni penose la rete di distribu
zione cittadina, piena di falle). 
DaTtaltro, Q municipio, do
minato dalla maggioranza 
scudocrociata, ribalta sull'en
te regionale l'accusa di di
sperdere l'acqua alla fonte, 
in una condotta colabrodo. 

Fatto sta che acqua nelle 
case non ne arriva, E le ra
gioni, anzi i torti, sono e-
quamente divisi, nello scena
rio — per niente misterioso 
- della cittó delle frane. Qui 

le piogge, invece. di venire 
sfruttate, captate, distribuite, 
servono infatti solo a provo
care i rovinosi, periodici 
smottamenti in queste triste
mente famose colline d'argil
la, bersagli d'una delle più 
oscene aggressioni sveculati-
ve al territorio, anch'essa 
(come gli acquedotti e le reti 
colabrodo) di marca de. 

L'altro focolaio siciliano 
della questione acqua è nel 
cuore della Sicilia, a Piazza 
Armerina, la cittadina del 
mosaico. Qui, da ufi mese va 
avanti a ritmo forsennato la 
cronaca dello sfascio. Venti 
giorni fa una frana ha lascia
to senzatetto trecento perso
ne., Senza strumenti urbani
stici, anche Piazza Armerina 
— come decine e .decine dì 
comuni siciliani — i cresciuta 
in questi attui su se stessa 
net caos abusivo. Hate idrica 

e fognante che scorrono pa
rasele, in un sottosuolo 
sconvolto, ortaggi irrigati con 
liquami: dopo là frana esplo
de una epidemia di tifo con 
statistiche da terzo mondo. 
Siamo già a centoquaranta 
casi dafl'inirio dell'anno; cen
to dal primo novembre; la 
metà in un quartiere, ù 
€ Monte*, dove ormai 4 abi
tanti su cento — soprattutto 
bambini — hanno sofferto 
l'infezione, ieri. nelTambito 
dell'inchiesta aperta dalla pro
cura della Repubblica di En--
na, è stato interrogato U sin
daco Nicola Di Vita, democri
stiano. soprattutto sullo stato 
delle reti idrica e fognante. 

Un'altra comunità di ven
timila siciliani, i dunque in 
ginocchio, he marnante si 
accavallano, sono vietati U 
raccolto dette verdure e la 
vendita del latti • dei deriva

ti, ma pochi ubbidiscono, 
perché la e illegalità * di 
massa* si è fatta strada tra 
inefficienze e irresponsabili 
ritardi. L'assessore de . alla 
sanità della Regione, Nino A-
vola — dei qvale 0 PCI ha 
perciò chiesto le dtmistiom 
— fino a qualche giorno fa si 
dichiarala convinto che non 
fosse successo uuua di grave, 
che tutto fosse e sotto con
trollo*. L'hanno sbugiardato U 
direttore deWattrezzatissimo 
istituto Sigiene dà Palermo. 
i de Luigi Dardanoni («nes
suno ci ha interpellato. Bi
sognava mtervemre in fttnso 
e non ìo si i fatto*), ed m 
ispettore sanitario inviata tu 
loco, seppur con ritardo, dal
la stessa Regione che ha de
nunciato, nere su Manco, in 
MM retaffone-bomba: «Ce 
«loia ima grave sottovaluto-

è a un punto critico*, 
Mentre la paura stagna a 

Piazza Armerina (semole ad 
uffici sono deserti), un altro 
ispettore, inviato dai minute
rò ha dichiarato: « Vinfezione 
viene dall'acqua. Questa città 
me la ricordo nel '4$. era u-
na deue pia salubri detta Si
cilia». 

fino dei momnnenti carta
cei del fallimentare «inter
vento straordinario » nel 
Mezzogiorno è quello del 
« piano acque Sicilia », elabo
rato nel li in base ad un 
accordo triangolare Regio-
m*Casmez-Eni, e lasciato in 
un cassetto. Di acqua, in Si
cilia, U piano non ne ha por
tata una sola goccia. 

La Sicilia — vi si scopre — 
ha. anzi avrebbe, risorse idri
che sufficienti per i bisogni 
civili e lo sviluppo economi
co: f i miliardi di metri cubi, 
per la precisione cinque di 
acque superficiali, 9, resto 
net sottomnio. Una disponi 
WHIa che e, però, irregoèar-
mente distribuita netto spano 
few cospicua netta Sicilia o-
rf**»fale. rfor* r^erò è esploso 
i dramma di Patagonia) § 

I 75 per 
cento dette piogge i concen
trato tra novembre e mano. 
Tanto.pia forte, dunque, fé* 
sìgenza di programmare e 
mobuuare risorse. Al contra
ri acque e soldi pubblici si 
disperdonò per aìfri rivoli. 
La falda acquifera d'una città 
come Palermo viene saccheg
giata al limite dell'inquina
mento da potenti clan mafio
si e da sceicchi che trovano 
un'azienda municipalizzata 
pronta a comprare dai priva
ti una risona che per legge 
è pubblica: l'ha denunciato i 
PCI, rha confermato un'in
chiesta detta magistratura. 

Così, invece delle dighe (tra 
quelle esìstenti o in costru
zione, e quelle da mettere in 
cantiere, lo studio detta Ca-
smez prevedeva di raccoglie
re in in vati qualcosa come 
um miliardo e mazzo di metri 
cubi), è l'orgia degli espropri 
d'oro e degli appaiti. E al 
posto dei depuratori e del ri
ciclaggio dogli scarichi erba 
ni U mare i staso lasciato 

minaccia di infezioni. 

ViiK«nio Valile 

D'Arezzo: 
«Chi parla 
male di me 

certo è 
incestuoso » 

Cominciamo a sospettare 
che uomini conte Bernardo 
D'Arezzo rappresentino per
la DC un autenticò asso nel' 
la manica. La rai ineffabile 
propensione a dare sempre i 
peggio di sé, la maestria con 
la quale riesce sempre a tra
sformare questkmi serie u% 
gags surreali, fauno di VA-
rezzo mi avversario quasi im
battibile. . - . 

Un giudìzio eccessivo? Sta
te un po' a sentire: un'ascoU 
tatrice detta trasmissione Ra
dio anch'io, dopo over Ietto 
«C'Unita un articolo di Roc
co Di filati net quaìe-le cau
se deWassassmio di Marcel-

- rorre» *»<MCO di Paga-
ai, venivano individuate net
ta sua «rottura* con f eia* 
ptftóce-ctìeirtetori dei SaJer-
mtam (dei quali D'Arezzo è 
fender r^onoscimto). ha tele-
ftwtp «i condaftori dei pro-
gramma chiedendosi come mal 
Ir Arezzo non avesse reagito 
a quanto sostenuto, con chia
rezza, daflUnità. La reazione 
deWouorevolepoeta mm si è 
fatta attendere. Scandalizza
to. ha telefonato a Radio an
ch'io insultando Yascottatrice 
con allusioni da caserma a 
* spiegando* (ma non i n 
termine esatto) che lui non si 
sogna neppure di replicare a 
quelle accuse perché sono <m-

Non sapremo mai che cosa 
Tonorevole D'Arezzo intenda 
per •incestuoso*. Sappiamo, 
Però, che è riuscito ancora 
una volta a dribblare, con 
una sortita da De Rege, una 
àomanda che presupponeva 
risposte un po' pm concrete 
e um po' più chiare. Anche 
perchè, dopotutto, si stava 
parlando della morte di un 
•orna. Ovetto che nm si rie
sce a capre (grandezza de
gli artisti, si sa, è rambigui-
tà), è se D'Arezzo, come si 
dice a Roma, ci i 0 ci fa. , 
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Mercoledì 17 dicembre 1980 

Interrogatori di terroristi detenuti e silenzio delle Br 

Ha parlato un altro brigatista in carcere 
Spiragli per le ricerche della «prigione»? 
Maurizio Iannelli, arrestato meno di un mese fa, ha indicato il nome di Pietro Venzi, latitante, 
definito «uno stratega» dell'organizzazione - Si cerca di ottenere in tempo nuove confessioni 

! l 

ROMA — E' una drammatica 
lotta col tempo. Tra gli in
quirenti e i rapitori del giu
dice D'Urso si sta combatten
do a distanza una battaglia 
cruciale: la grossa incognita, 
che dà speranza agli uni e 
spaventa gli altri, è l'even
tuale confessione di qualche 
nuovo < pentito ». - Mentre i 
sequestratori hanno già mo
strato di. voler bruciare le 
tappe, i magistrati stanno 
compiendo febbrili sondaggi 
nelle carceri, alla ricerca di 
una « soffiata » risolutiva. 

La conferma che proprio 
questo è l'unico serio spira
glio che hanno gli investiga
tori. si è avuta ieri mattina 
all'una, quando dalla questu
ra sono giunte notizie di un 
nuovo ricercato. Si chiama 
Pietro Venzi, ha 24 anni, sa
rebbe passato alla clandesti
nità quest'anno, dopo avere 
lavorato come venditore di 
libri per l'editrice Feltrinelli. 
La vera notizia è che il suo 
nome l'ha fatto il brigatista 
Maurizio Iannelli. arrestato il 
22 novembre scorso a Roma 
in viale Libia, dopo una spa
ratoria con la polizia. Iannel
li avrebbe anche descritto il 
ruolo di Pietro Venzi nella 
« colonna romana >, definen

dolo «uno stratega». E' una 
novità assoluta il fatto che 
Iannelli abbia fatto rivelazio
ni agli inquirenti: si era sem
pre saputo che si era limi
tato a dichiararsi « prigionie
ro politico». . • 

Iannelli è un brigatista che 
«sa». ,Conosce sicuramente 
la mappa dei covi delle Br 
nella capitale e difficilmente 
dovrebbe ignorare dove viene 
tenuto segregato il magistra
to Giovanni D'Urso. Allora è 
un altro « pentito »? No, le 
cose sarebbero più complica
te. Sembra che il terrorista 
abbia fatto le sue rivelazioni 
in un primo tempo, subito 
dopo la cattura, mentre suc
cessivamente si sarebbe rifiu
tato di rispondere, usando la 
solita formula del « prigionie
ro politico ». Ma forse il suo 
capitolo non è del tutto chiu
so. E' probabile che sia pro
prio • lui uno dei detenuti in
terpellati in queste ore dagli 
inquirenti. Anzi, è quasi certo. 
•" E il pericolo devono averlo 
intuito anche le Brigate ros
se: non sembra casuale che 
nel secondo - comunicato dei 
rapitori di D'Urso. diffuso 
l'altro. ieri, un intero para
grafo è dedicato proprio a 
Maurizio Iannelli e ad . un 

altro brigatista recentemente 
arrestato a Mestre, Michele 
Galati. I terroristi scrivono 
che i due sono stati « sotto
posti a torture* e minaccia
no azioni « esemplari » contro 
chi li ha arrestati, contro « i 
loro mandanti» e contro la 
« stampa di regime ». E' dun
que abbastanza chiaro que
sto richiamo: le Br intendono 
fare arrivare un segnale, una 
espressione di « solidarietà » 
e al tempo stesso un monito, 
a questi due personaggi i 
quali — essendo stati arresta
ti di recente — quasi sicu
ramente conoscono tutti i se
greti del rapimento di Gio
vanni D'Urso. 

E' stato già osservato, del 
resto, che questa volta i ter
roristi intendono «gestire» il 
sequestro del magistrato in 
tempi piuttosto brevi. H se
condo comunicato è arrivato 
soltanto quarantotto ore dopo 
il primo (mentre nel caso dei 
sequestro Moro passarono ben 
nove giorni) eppoi c'è un cen
no nel testo ad una conclu
sione del cosiddetto «proces
so» all'ostaggio, là dove si 
dice che « l'interrogatorio cui 
è sottoposto avviene con la 
sua piena collaborazione* e 

si aggiunge che « il ruolo da 
lui fin qui svolto nelle cor-
ceri non lascia dubbi*. 
' Il nome di Pietro Venzi, il 
brigatista indicato da Iannel
li, va. ad aggiungersi al lun
go elenco dei latitanti rite
nuti sicuramente coinvolti nel 
rapimento di Giovanni D'Ur
so. Contro Venzi. per ora, c'è 
un mandato di cattura per i 
reati di banda armata, insur
rezione contro i poteri dello 
Stato e «guerra civile». Del 
suo passato si sa pochissimo: 
era noto alla Digos soltanto 
per essere stato identificato 
nel gennaio del '72 durante 
una manifestazione organizza
ta da «Potere operaio», sfo
ciata in scontri con la poli
zia. 11 >• suo nome comparve 
poi nel 73. seguito da insulti 
e minacce, in un manifesto 
di « Ordine nuovo » affisso 
davanti al liceo « Mamiani ». 

Il mandato di cattura con
tro Pietro Venzi è stato fir
mato dal giudice istruttore 
Imposimato. che " segue '• la 
complessa indagine a carico 
di 51 persone imputate di ave
re fatto narte della «colonna 
romana » Br o di avere svolto 
il ruolo di «fiancheggiatori». 

Proprio in questi ' giorni Im
posimato ha « stralciato » la 
posizione di una,trentina dei 
51 imputati,'non essendo suf
ficienti gli' indizi a' loro ca
rico per contestare l'accusa 
di banda armata; di conse
guenza, vengono ora accusati 
del reato meno grave.di as
sociazione sovversiva. • ;:'i;••'•' 
"• Le indagini sul rapimento 
di Giovanni D'Urso. intanto. 
si intensificano anche sul pia
no operativo. Gli • inquirenti 
restano convinti che la « pri
gione » dell'ostaggio si • trovi 
fuori Roma, a circa un cen
tinaio di chilometri di distan
za. in una zona a nord della 
città. Ma- non escludono nep
pure che i terroristi possano 
trasferire il-magistrato in un 
altro nascondiglio. ' . 
• Battute molto vaste sono 

state compiute ieri' mattina 
in rutta l'Umbria, e soprat
tutto nella provincia di Terni;. 
Controlli sono in corso anche 
in Abruzzo, • con ' particolare 
attenzione per i porti, piccoli 
e grandi. *Le ispezioni sono 
state affidate alla Guardia di 
Finanza '• dopo che è giunta 
agli inquirenti romani una 
segnalazione « particolare ». 

ita Crisaioli Sergi 
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Pietro Venzi 

? s E a Firenze un br 
dice: « Siamo stati noi » 

FIRENZE — n sequestro del magistrato romano Giovanni 
D'Urso è stato rivendicato anche dai componenti del «Co
mitato rivoluzionario toscano » delle Brigate Rosse che ven
gono giudicati dall'assise di Firenze per organizzazione di 
banda armata.e associazione sovversiva. 

Uno degli imputati, Dante Cianci (gli altri sono Giampao
lo Barbi, Salvatore Bombaci e Paolo Baschieri) ha conse
gnato al presidente un documento di tre cartelle in cui si 
precisano gli obiettivi del terroristi e poi ha fatto una breve 
dichiarazione per rivendicare la cattura del magistrato ro
mano. Il brigatista ha detto: « La catture di D'Urso da parte 
della nostra organizzazione pone nuove possibilità di col
legamento tra 11 potere proletario e il partito comunista 
combattente in costruzione ». Per i brigatisti « siamo .entrati 
nella fase delle guerra civile» e quindi si rende necessario 
«spiegare al proletariato le scelte che si fanno». 
• Cianci ha detto che il « partito combattente è già presente 

e vivo materialmente dove sono più elevate le contraddizio
ni ucì potere imperialista, cioè nelle granili fabbriche n. 

Anche in questo documento i terroristi insistono sul tema 
delle carceri speciali, citando anche i carceri di Pianosa, Ter
mini Tmerese. Palmi oltre a quello dell'Asinara, come risulta 
nel comunicato n. 2 delle Brigate Rosse arrivato a 48 ore di 
distanza dal primo dopo 11 sequestro del magistrato. 
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Un rapporto reso noto dal ministro 
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Il CSM: Amato 
era sótto tiro 
eppure non 
fu protetto 

Un confidente annunciò l'esecuzione 

ROMA — La questura e la 
Procura ' (ìi Roma erano al 
corrente che il giudice Mario 
Amato si trovava nel mirino 
dei terroristi neri. Eppure il 
magistrato non fu protetto 
adeguatamente, così ai killer 
neofascisti fu possibile ucci
derlo. Una nuova denuncia di 
queste incredibili omissioni è 
stata fatta dal Consiglio su
periore della magistratura nel 
rapporto che qualche tempo 
fa fu inviato al ministro di 
grazia e Giustizia, Sarti. Del 
documento erano già trapelati 
nei giorni scorsi degli stral
ci che avevano messo in evi
denza la negligenza di chi 
aveva il compito di tutelare 
l'incolumità del ' magistrato 
romano. Le informazioni det
tagliate di tutta, la vicenda 
— che gettano una luce in
quietante sull'eliminazione del 
magistrato che indagava sul
l'attività dei ' gruppi eversivi 
di destra "nella capitale — so
nò diventate pubbliche ' ieri. 
quando il ministro, ha rimesso 
in visione al parlamento ; il 
rapporto del CSM., ,.'...' 

Nella relazione si légge che 
Amato — nel corso di una 

' delle più importanti istruttorie 
sul terrorismo fascista — ave
va ricevuto una « confiden
za» da parte di un detenuto. 
In quella sede non solo erano 
saltati fuori i nomi dei man
danti ' di un grave omicidio, 
ma era anche stata rivelata 
la - decisione della destra e-
versiva di eliminare l'investi
gatore « troppo curioso ». ap
punto Mario Amato. •"'••'-

L'informatore ' si era però 
rifiutato di. sottoscrivere le 
sue dichiarazioni e • pertanto 
il magistrato le fece raccoglie
re come « confidenze » da un 
funzionario della DIGOS • di 
Roma che le utilizzò succes
sivamente nella ' stesura del 
famoso rapporto, rimasto. 
non si sa* come, nel cassetto 
per tanto tempo. .'., '„"',..,/.. 
^ Nel documento del CSM si 
fa riferimento ad altri in
quietanti episodi. Si sa per e-
sempio che la mattina in cui 
fu ucciso, Amato aveva chie
sto la scorta della polizia, ma 
questa sarebbe stata disponi
bile solo dopo le 9. circostan
za che indusse il magistrato a 
uscire, di casa senza prote
zione. 
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Da tempo trasferiti quasi tutti i terroristi : 

Attualmente soltanto due 
i br detenuti all'Asinara 
Una piccola «mappa» delle carceri speciali - H «nu-

, eleo storico » (Curciò e gli altri) si trova a Palmi 
ROMA — Dà anni al cen
tro di discussioni : e - pole
miche, il supercarcere. del
l'Asinara viene ..ora. indica
to . dal rapitori di Giovanni, 
D'Urso come.obiettivo prin-: 
cipale delle loro (future) 
richieste. Ma cosa, c'è, og
gi, dietro ilr simbolo del
l'Asinara? Come viene uti
lizzata la sua struttura? 

Raccogliendo dati ufficio
si, abbiamo appreso che at
tualmente i brigatisti noti 
detenuti nell'isola sono sol
tanto due: Giovanni Genti
le Schiavone, U capo «sto
rico » dei NAP (Nuclei ar
mati proletari), dà tempo 
schierato sulle posizioni 
delle Br, e Giannantonio 
Zanetti, . brigatista della 
« colonna romana » arre
stato nella primavera scor
sa. Si trovano 11, ci hanno 
spiegato, perché non rice
vono mai visite di familia
ri: uno dei due ' è - anche 
orfano. Invece per tutti gli 
altri terroristi che si tro
vavano all'Asinara, ed era
no parecchi, da tempo è 
stato disposto 11N trasferi
mento ad altri penitenzia
ri. proprio per rendere me
no difficili i loro colloqui 
con 1 parenti. Anche chi 
era detenuto nell'isola era 
sempre stato autorizzato ad 
incontrare in carcere ì fa
miliari, però i permessi 
troppo spesso scadevano 
prima che gli interessati 
riuscissero a raggiungere 
l'isola. 

Attualmente, quasi l'inte

ro nucleo storico delle Br 
è. rinchiuso nel supercàr
cere .di Palmi (Reggio .Ca
labria). Ci" ' sono Renato 
CurcIòi&;PaòIó"'Fèrrari,^ tfà-
dla Mantovani,. Pietro Ber-
tolazzi, Alfredo Bonavita, 
Prospero Gallinari, Lauro 
Azzolini e molti altri noti 
brigatisti. : Alberto France-
schlni, Roberto Ognibene 
e Rocco Micaletto, invece, 
a quanto si dice, si trova
no nel carcere di Cuneo. 
A Lecce : è - reclusa, Anna 

Due cadaveri 
carbonizzati ; 
in un'auto 

vicino Enna ; ; 
ENNA —'• Sarebbero di un 
allevatore di. Tortorici e dèl
ia moglie i cadaveri carbo
nizzati scoperti. nella tarda 
serata di ieri, in contrada 
«Calvino», alla periferia di 
Aidone, lungo la strada pro
vinciale , per Recnacca. Le 
due ' vittime erano à bordo 
della toro auto, una «A 112», 
targata Messina. Si tratte
rebbe - dell'allevatore Luigi 
Lazzo Scorpo, di 28 anni e 
della moglie Rosaria Prisca-
ri Barberi, di 22 anni I due 
non sono stati però finora 
formalmente identificati, in 
quanto i corpi sono irricono
scibili. 

Gli inquirenti ritengono che 
l'allevatore e la moglie sia
no stati uccisi è che gli as
sassini abbiano poi dato fuo
co alla loro auto. 

Laura Braghetti, della « co
lonna romana», arrestata 

.nella primavera scorsa, che 
sarebbe in proplnto di spo
sarsi in carcere cori. Ero-
sperò("Gallinari. -~ ~ ^ : 

Ancora^ altri brigatisti 
della « colonna romana » 
— Seghetti, Ricciardi, Pic
cione —, arrestati pure lo
ro pochi mesi fa, si trova
no nel supercarcere di Tra-
ni, dove -• è • rinchiuso an
che tutto 11 gruppo degli 
«autonomi» coinvolti nel
l'inchiesta « 7 aprile » (To
ni Negri e gli altri). 
' Nel supercarcere;di Pal

mi, dunque. è attualmente 
concentrato il gruppo del 
vecchi capi delle Br, tutto
ra estremamente influente 
nelle decisioni dell'organiz
zazione. Quello di Palmi è 
un penitenziario nuovo co
struito pòchi anni fa. Il li
vello di sicurezza è altis
simo: l'edificio — molto va
s t o — è circondatò da un 
profondo fossato come un 
castello medievale. Nel se
condo comunicato. 1 rapi
tori di . D'Urso hanno • ci
tato anche < questo super
carcere. definendolo una 
« gabbia completamente 
isolata dal mondo*. 

Quando Renato Curdo 
qualche anno fa si trova
va ancora all'Asinara, ad 
un gruppo, di parlamentari 
in visita nell'isola disse che 
il trattamento dei detenuti 
non gli interessava; era un 
problema « da democra
tici». ; 

Il decesso lunedì sera nella capitale dello Stato centroamericano 

Camillo Crociani 

, . ì . 

Consigliò d'Europa : 
« Nessuna trattativa » ; 

PARIGI — La commissione politica del Consiglio d'Europa 
si è espressa all'unanimità contro qualsiasi compromesso 
con le organizzazioni terroristiche. Riunita a Parigi per 
esaminare, tra l'altro, le iniziative con le quali dar seguito 
alle conclusioni della conferenza su e Democrazia e terro
rismo», tenutasi a metà novembre a Strasburgo, la com
missione, su proposta del comunista sen. Franco Calamandrei 
— che a-Strasburgo fu relatore — ha approvato un docu
mento nel quale si esprime «solidarietà agli Stati membri 
del Consiglio che - continuano ad essere bersaglio della 
violenza del terrorismo», e in particolare « all'Italia In pre
senza dell'attacco. criminale e del ricatto odioso, a cui essa 
è sottoposta nella persona di un suo alto magistrato ». 

Il documento sottolinea che «questa nuova manifesta* 
«ione di violenza conferma la necessità per le democrazie 
europee di condurre una lotta senza. tregua e senza com
promessi di nessun genere contro le organizzazioni terro
ristiche». Alla riunione per l'Italia era anche presente 11 
socialdemocratico on. AmadeL . 

Crociani, l 'uomo 
è morto di tumore nel Messico 

Si era rifugiato prima in Svizzera per sfuggire al mandato di cattura - Piccolo 
giallo sull'annuncio della scomparsa -L'estradizione non venne concessa 

ROMA — Camillo Crociani, 
l'ex presidente della Finméc-
canica latitante dall'Italia.or? 

-mai;da più di quattro.anni 
dopo.essere stato: al"centro 
dello scandalo Lockheed e 
condannato a due anni e mez
zo di reclusione, è morto l'al
tra notte a Città del Messico 
all'età di 59 anni a seguito 
di un tumore generalizzato. 
Negli ultimi giorni. Crociani 
era stato sottoposto ad una 
terapia intensiva a base dì co
balto in una clinica locale. 
Dòpo essere fuggito nel 76. 
Crociani si rifugio prima in 
Svizzera e poi nel Messico. 
Arrestato nel settembre dello 
scorso anno • su mandato di 
estradizione, era stato rila
sciato nel settembre scorso 
dopo essere stato dichiarato 
non estradabOe per prescrì-
zione. - .;"."".•, •> -••".-.-

Sulla morte dell'ing. Cro
ciani c'è un piccolo giallo che' 
vaie la pena di raccontare. 
Ieri mattina nella ex fabbrica 
di Crociani (ma qualcuno di
ceva'che era ancora sua), 
la Ciset di Roma che ha ap
palti ' di « service » elettroni
co in molti aeroporti italiani. 
l'amministratore delegato Gi
rolamo CarUa appende nella 
bacheca una comunicazione in 
a d si esprime «il cordoglio» 
per la scomparsa del « gran
de dirìgente ed amicò». Ma 
subito dopo sono cominciate 
una sèrie di smentite o, per 

lo meno, di non conferma del
la notizia. " • •.-

•L'Ambasciata messicana'in 
Italia ' non ne sapeva nulla 
sino a tarda sera, cosi come! 
l'Interpol. Ci siamo rivolti, 
allora, direttamente. all'Am
basciata italiana a Città del 
Messico. Dall'altro : capo del 
telefono ci ha risposto il dott. 
Raimondi, addetto culturale, 
fl quale; ha : voluto, appurare 
(non sapeva nulla) la notizia 
dandoci un appuntamento per 
un'ora r.dopo. Nel frattempo 
abbiamo telefonato alla Ciset 
per parlare con ring. Cartia 
ma è stata la sua stessa se
gretaria a darci con tono 
commosso l'annuncio: «Si. il 
dott Crociani è morto». Ab
biamo richiamato Raimondi a 
Città del Messico. Ma all'Am
basciata, dopo aver setaccia
to — coinè ha detto Raimondi 
— la città ancora non sanno 
nulla. -

Hanno telefonato a giornali. 
polizia, hanno provato pure a 
chiamare casa Crociani. « Ma i 
suoi familiari — dice — sono 
sempre stati reticenti ». 

Ed è solo aOe nove di sera 
che grange fl primo flash di 
agenzia sulla morte di Cro
ciani. Evidentemente la fami
glia, i coUaboratori di Camil
lo Crociani hanno volato in
formare prima gli amici ri
tardando di parecchie • ore 
l'annuncio ufficiale. Ma per
ché mai?: 

La spaventosa situazione italiana denunciata al convegno internazionale del CNR a Venezia 

Trapiantare un rene. 
VENEZIA — Trapiantare un 
rene. Cioè? Cioè molte cose, 
e tutte insieme: trovare Tor-
gano. espiantarlo in fretta dal 
donatore, compiere rapida
mente le prove immtmotogi-
che, scegliere Q ricevente 
migliore anche se vive a tre-
mUd chilometri di distanza, 
trasferire l'organo a grande 
velocità e innestarlo laddove 
più alte sono le probabilità 
di successo. Il tempo è bre
ve: trentasei ore al massimo 
per l'intera operazione. Dopo
diché U rene espiantato de
perisce * e 7nuore. -
• L'iniercento chirurgico, in 

sé, non è difficile. Le ope
razioni a cuore aperto e la 
microchirurgia vanno ben ol
tre. Ciò che resta tremenda
mente complicato, almeno in 
Italia, è U prima. 

A Venezia, nelle sale di Pa--
lazzo Gtassi, al meeting ùi-
ternazionale sul trapianto re
nale organizzato dai CNR, V 
Italia ha raccolto elogi solo 
per la sua ospitalità. E far-
s'anche per l'ostinazione di 
alcuni suoi operatori. Per nul-
Yaltro. Ancora una volta, so-^ 
no i dati che contano. Lo sta

tunitense Opelz ha informato 
che negli USA si fanno or
mai quattromila trapianti al
l'anno: diciotto per ogni mi
lione di persone. L'Europa, 
nel 19, ha segnato un rap
porto di sei per milione, con 
3295 trapianti. Ma sebbene 
così bassa, quella europea è 
una media bugiarda: la Fin
landia, con 123 trapianti, fa 
registrare un rapporto di 25 
per milione: mentre ritolta 
— con 152 trapianti nel '79 
— segna U rapporto più bas
so: 2,7 per milione. Perché? 
Diamo un rapido sguardo aW 
intera questione. -

I MALATI; AI 39 giugno 
di quest'anno, gli uremici ita
liani costretti alla terapia del 
«rene artificiale» erano 12.070, 
millecinquecento in più rispet
to allo stesso periodo del 79. 
Poco più di diecimila fanno 
dialisi — ovvero fanno la de
purazione del sangue dai ve
leni attraverso una comples
sa apparecchiatura — ài ospe
dale (e, di essi, poco meno 
dì 2500 in case di cura pri
vate); poco-pia di mule fan
no dialisi domiciliare; poco 
più di 500 fanno dialisi col 

sistema definito di € assisten
za limitata» (ni m ospedale 
né in casa, ma in centri € self-
service * pubblici, con aiuto di 
paramedici). Quanti,.fra que
sti malati, avrebbero bisogno 
dì trapianto? Non tutti, ma 
almeno U cinquanta per cen
to, cioè cinque o seimila per
sone! A questo pool di base 
dovrebbe aggiungersi U 09-70 
per cento di malati che ogni 
anno allungano gli elenchi del 
trattamento dialitico: 710*00 
persone. In Italia ci sarebbe 
dunque la necessità di fare 
almeno mule trapianti di re
ne aWanno. La dialisi è una 
terapia di mantenimento, ni-
dùpeasabile per surrogare f 
organo naturale. Ma è U tra
pianto che resta la soluzione 
da perseguire con ogni mez
zo, Tunica in grado di ridare 
autonomia fisiologica e di re
stituire al malato un'esisten
za normale. . 

I CENTRI. Ve ne sono 17: 
uno a Bari,.due a Bologna, 
uno a Genova, due a Mila
no, due a Napoli, uno a Pa
dova, uno a Parma, uno a 
Pavia, uno a Pisa, tre a Ro
ma, uno m Trento, una a Ve

rona. Come si vede, tre nel 
Sud e quattordici nel Centro-
Nord. In dieci anni, dal 'GB 
ai 79, sono stati effettuati 
m Italia 1.056 trapianti, cioè 
quanti sarebbe-necessario far
ne in un solo anno. E i dati 
più corposi riguardano scio 
cinque dei 17 centri, e tutti 
nelle regioni centrali e set
tentrionali: U Policlinico dt 
Milano con 446 interventi, Ve
rona con 200, la Cloaca chi
rurgica del Poiiclmieo Um
berto I di Roma con 185, Y 
Ospedale di MQano-Niguarda 
con 90, rOspedale dì Bolo
gna con 99 interrenti 

Nello stesso decennio, al
meno 909 malati italiani so
no andati aWestero — Sviz
zera, Belgio. Inghilterra, Sta
ti Uniti — per sottoporsi a 
trapianto. Nell'anno che sta 
per concludersi, si è profi
lata una qualche ripresa in 
Italia: nei vari centri sono 
stati effettuati trapianti per 
un numero che si aggira in
tomo ai duecento. 

I DONATORI. Chi som? 
TrascurwbUe U caso di dona
tori oìcenfi (non è sufficien
te la consanguineità: occor

re una affinità fissatale as
sai compassa e difficumen-
te mtrocciaofle se non tra 
gemelli), la donazione pie 
corposa è quella da cadave
re. ~ I ' pronto-soccorso degH 
ospedali, le sale <fi rtaatma-
zione, i reparti di neurochi
rurgia e di traumatologia, ve
dono purtroppo ogni giorno 
spegnersi la vita di decine, 
forse centinaia ài persone: 
tramai stradali, incidenti mi 
lacoro. le cause pia emerse. 
Non w tutti, nia in moltis
simi casi, gli organi di aaei 
poveri.morti (non solo i re
ni ma le cornee, U mkUOo 
osseo, perfino fl fegato e U 
pancreas) possono essere pre
levati prima che si decompon
gano, e possono restituire ad 
altri una speranza ài vita. 

LA LEGGE. Esiste in Ita
lia una legge che disciplina 
il prelievo di parti di cada
vere a scopo di trapianto te
rapeutico. ET det 2 dicem
bre 1975. Ed esiste anche un 
regolamento attuatilo, che è 
del U giugno 77. Legge e 
regolamento. prescrivono nor
me, tempi, modalità, garan
zie. Fissano i compiti ésUe 

dati in presenza di possUm 
; precedono la costi-
di comaMuioni dt spe

cialisti che accertino 3 de? 
cesso; 'Snpaeriscono ai sani
tari di svolgere una funzio
ne penosa ma essenziale; par
lare coi familiari del possi
bile donatore, spiegare loro 
che non si tratta dì una inu
tile mutuazione, ottenere S 
consenso al prelievo. 

E fissano anche i compiti 
détte Regioni: costituire «cèn
tri di riferimento^ dotati di 
un'anagrafe di tutti i possi-
bflt riceventi e operare la 
scelta tn-baje a criteri asso
lutamente scientifici. Nel ca
so che neWambUo detta re
gione non vi sia un sogget
to ricevente idoneo, un calco
latore elettronico centrale — 
collocato presso un e centro dì 
riferimento nazionale* — po
trà Indicare'in pochi secondi 
la scelta più adatta. Se nei 
tei litui io nazionale non i re-
perdile i soggetto idoneo. U 
rene potrà essere stilizzato 
tuXesfero: basterà cWedere 
ai «cerceDo» oWEinotra*-
«pkwt (Germania, Aartrie, 

BeneUa) o a quello dì altri 
paesi consociati. E còsi- av
verrebbe in senso opposto. 

Ma questa è la teorìa, non 
impossibile ma astratta. Nel 
concreto avviene che grandi 
ospedali siano privi detta au
torizzazione al prelievo di ar
gani: perché non la ottengo
no, o perché non si curano 
di chiederla; avviene che po
che direzioni sanitarie predi
spongano le équipes di riani
matori e osservatori cui spet
ta S compito di accertare i 
decessi dei possibili donato
ri; avviene che pochissimi 
medici si assumano l'onere di 
chiedere S consenso dei pa
renti, in ciò molte volte sur-
rogati dai volontari deW 
AIDO (l'associazione dei do
natori); aeviene che molte 
Regioni — ormai a tre anni 
dal regolamento — non abbia
no ancora provveduto a isti
tuire i centri di riferimento, 
che U centro nazionale sia so
lo un auspicio e che non esi
ste a tutfogoi né un'unica li
sta di paziènti in attesa né 
un' sistema dì 
tra i vari centri di 
speranti in Italia. 

Falsi danni di guerra: 
coinvolti grossi nomi 

j • ! • * > : v 

MILANO — Pare avere pre
so finalmente avvio il proces
so per i falsi danni di guerra 
della GàpronL Riva Calzoni. 
Siai-Marchettì e :. Breda. Si 
tratta di una colossale truf
fa (circa 40 miliardi) ai dan
ni dello Stato in cui. sono 
coinvolti il fior fiore degli 
staff di alcuni enti pubblici. 
una serie di commercialisti. 
avvocati e giornalisti ,«. per 
finire, le segreterie partico
lari di. _ alcuni influentissimi 
uomini politici appartenenti 
alla DC e a formazioni alleate. 
. La settima sezione penate 

del tribunale ha respìnto ie
ri . fl fuoco di sbarramento 
elevato dai difensori e teso a 
fare rinviare comunque il 
processo. Ogni rinvio, a que
sto punto, farebbe scattare U 
prescrizione 

I difensori hanno sollevato 
innanzitutto l'eccezione della 
competenza territoriale. 

Contro la tesi sostenuta dal 
difensori si sono schierati 
l'avvocato di parte civile, 
Antonio Tallarida. e fl pubbli
co ministero Carmen Man-
fredda. Il tribunale ha fatto 
proprie le loro test 

Petra Krause fuggita 
dal soggiorno obbligato? 

NAPOLI — Petra Krause, as
solta recentemente per insuf
ficienza di prove in modo 
definitivo dalla Corte di Cas
sazione dall'accusa di con
corso nell'incendio doloso 
della «Face Standard» di 
Fizzonasco (l'attentato fu ri
vendicato dai NAP). da al
cuni giorni è scomparsa da 
Napoli, città dove ha l'obbli
go di risiedere per-ordine 
della magistratura. 

Petra Krause nel giorni 
previsti dall'ordinanza dei 
giudici (venerdì scorso e og
gi) non si 6 presentata in 
questura. Gli investigatori ri

tengono che si sia resa irre
peribile per il timore di do
ver tornare in Svizzera dal 
momento che l'iter giudizia
rio per il quale era stata 
estradata in Italia nell'ago
sto del 1977 è terminato. 

Petra Krause, prima di ve
nire in Italia aveva trascor
so due anni e mezzo di de
tenzione nel carcere di Af • 
folttem, vicino Zurigo, in 
Svizzera. Durante la prigio
nia le sue condizioni di sa
lute divennero molto preca
rie e sollevarono una cam
pagna internazionale in tao 
favore. 

Avviene, cioè, esattamente 
fl contrario di ciò che sareb
be necessario. E vi concorro
no una serie ài fattori: l'as
senza "di una € cultura della 
donazione*; la farraginosùà 
detta legge e del suo regaia-
mento (perla cui modifica si 
è impegnato U ministro Ania-
si); i contrasti fra i centri A 
trapianto operanti stitto stesso 
territorio, che ritardano la 
istituzione dei centri di riferi
mento (vergognoso é fl coso 
dt Roma); te passività «fi mol
ti istitati rejnbeolt e dello 
sfesso ministero detta Sanità, 
che proprio al convegno di Ve
nezia ha inviato S puì imbel
le dei suoi rappresentanti. 

E* scontato' ma vale ripe
terlo: nessun'altra jpratica 
chirurgica abbisogna, come 
quella dei trapianti, di colla
borazione, coordinamento e 
tempestività. Lo ha ricordato 
Van Rood, fondatore nel '47 
deVEurotransplant e studioso 
dt fama mondiale, nei suoi in
tervènti atte tre giornate ve
neziane. E lo nonno ribadito 
trapiantoloot e orpanizzatort 
come CevpeUmt. come Lomm, 
come Brudlejf' come Degos, 
riferendo delle proprie espe
rienze in Svizzera, in Scandi
navia, in Gran Bretagna, in 
Francia. E cosi Cario Umber
to Catciani, puntuale organìz-
satore e animatore del conve-
gno a nome det CNR. 

E. tuttavia ancor oggi nel 
nostro paese ciascuno prece-
de pm te sea strada. 0 «'*»-

de di procedervi. La verità i 
che il trapianto resta un fat
to privatistico, sottratte all' 
unica legge valida che è quel
la detta scienza, soggetto a 
mercanteggiamenti e a pres
sioni. - •'•• •— 

Adriana Liveroni e Franca 
Pettini, la prima in rappresen
tanza deWAssociazione dona
tori di organi (200nha iscritti 
in Italia), la seconda a nome 
degli emodiaUzzatù hanno 
avuto accenti durissimi nei 
confronti di una inefficienza 
che non riesce a trovare al
cuna giustificazione. Neppu
re quella — par tante cotte 
invocata in attri casi — defle 
difficoltà finanziarie. Un trat
tamento dì dialisi per un anno 
costa infatti al sistema sani
tario nazionale circa 1$ mflio-
ni dt lire prò capite, cui si 
deve aggiungere una cifra 
analoga per 8 primo acquisto 
del macchinario. Un trapian
to, invece, si calcola che co
sti in Italia dai 10 ai 15 milio
ni (contro i 25-30 all'estero). 
Par se è U trapianto robiett»> 
vo cai tendere, a prescindere 
da ogni altra consiàcrazvme, 
è tuttavia indicativo che sia-
noproprio gli « utenti > a far 
presente le cifre che ne con
fermano ropportunità. Me a 
noi viene,una domanda: che 
non stia proprio qui in questo 
calcolo, ma fatto ^incontra
rio, una inconfessabile ragio
ne dei ritardi? 

EVfJtrHQ tvMftCB 
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Il dibattito sulla relazione di Macaluso 
Giuliano 
Pajetta 

. Le regioni devastate dal ter
remoto — ha esordito Giuliano 
Pajetta — sono le stesse che, 
negli anni passati, grazie al
la politica della DÒ, sono sta
te spopolate dall'emigrazione. 
Siamo stati i soli, allora, a de
nunciare gli enormi costi so
ciali ed umani di quell'esodo 
di massa. Siamo stati i soli a 
conservare solide radici poli
tiche e culturali tra i lavora
tori emigrati ed a mantenere 
viva la prospettiva di un uti
lizzo di queste forze per la 
rinascita del Mezzogiorno. 

Quali riflessi ha avuto oggi 
il terremoto sugli ambienti 
dell'emigrazione? Le organiz
zazioni all'estero sono state 
animatrici di un grande slan
cio unitario di solidarietà che 
ha superato i limiti della ' no
stra organizzazione e coinvolto 
forze politiche, culturali e sin* 
dacali locali. Ed anche que
sta è stata un'immagine del
l'* altra Italia » — quella del
l'Iniziativa, della lotta e del 
lavoro — contrapposta a quel
la dell'Italia ufficiale verso 
la quale si è diffusa una ge
nerale sfiducia. , 

La conseguenza più rilevan
te e drammatica è quella del* 
la nuova emigrazione provo
cata dal sisma. Quante perso
ne sono partite? La cifra più 
attendibile è di almeno 25.000 
persone a cui si aggiunge un 
numero equivalente di emi
grati, verso altre regioni ita
liane del centro-nord. E chi 
è partito? Anziani, donne e 
bambini che raggiungono i 
propri familiari all'estero; ma 
anche forze valide, forze che 
hanno concorso ad ingrossare 
questo nuovo esodo soprattut
to a causa di una politica che 
facilitava indiscriminatamente 
l'emigrazione e che non prer 
vedeva alcuna iniziativa im
mediata per occupare nelle 
operazioni di sgombero e di 
prima ricostruzione le forze 
disponibili sul posto. Si è pre
ferito allargare a dismisura 
l'uso della cassa integrazione 
anziché varare subito una se
ria politica del lavoro e di un 
lavóro equamente retribuito. 

Noi ovviamente salutiamo 
con gioia il ricongiungimento 
all'estero di famiglie che la 
vecchia emigrazione aveva se
parato. Ma dobbiamo opporci 
ad un nuovo esodò di forze 
valide, ad un nuovo depaupe
ramento delle capacità lavora* 
tive del Mezzogiorno. E' pos
sibile farlo? E' possibile un 
ritorno dei lavoratori emi
grati? E' possibile . anche 
se non è facile. Ciò - può 
avvenire solo all'interno di un 
progetto di ricostruzione che 
esplicitamente affronti la que
stione dell'emigrazione e che 
favorisca quegli investimen
ti produttivi sistematicamente 
scoraggiati in passato, anche 
per la mancanza di una seria 
attenzione verso questi pro
blemi da parte dei governi re
gionali della Campania e del
la Basilicata. I risparmi dei 
lavoratori emigrati e le loro 
energie, infatti, sono stati re
golarmente dirottati sul ter
ziario lungo la costa, piutto
sto che, come avrebbe impo
sto una sana politica di svi
luppo, verso l'agricoltura e le 
attività produttive delle zone 
interne. 

E' evidente che, per imporre 
una simile politica di svilup
po, occorre un radicale muta
mento di indirizzi politici. Ed 
anche da parte nostra occor
re oggi una attenzione al pro
blema molto maggiore che in 
passato. Anche per questo ab
biamo avanzato la proposta 
di una partecipazione dirètta e 
costante di una rappresentan
za del Comitato emigrazione 
della Camera ai lavori degli 
organismi dell'emergenza per 
fi dopo terremoto. 

Borghini 
La sequela di eventi delle 

ultime settimane — ha detto 
Piero Borghini — ha lasciato 
un segno profondo e grave 
nell'opinione pubblica. E' 
motto diffusa l'idea che tutto 
è corruzione ed inefficienza 
in - questo paese e che nulla 
può essere fatto per cambia
re le cose. Sta venendo fuori. 
cioè un'area di sfiducia le cui 
dimensioni devono preoccu
parci. anche perchè essa ri
schia di determinare fenome
ni di perplessità e di scorag
giamento nelle nostre stesse 
file. 

In questo contesto l'inizia
tiva della Direzione è stata 
tempestiva e salutare ed è o-
rà necessario che fl CC la 
faccia propria, presentandola 
con ancora maggiore autorità 
e chiarezza al partito ed al 
paese. E' infatti indispensabi
le realizzare tre obiettivi: 1) 
sottrarre il nostro partito al
l'ondata di discredito che in
veste la DC e, in genere, H 
mondo della politica fatta 
dalle correnti, dalle élftes, 
dai gruppi mafiosi e di pote
re; 2) bloccare ogni tentativo 
(che rischia di trovare nella 

sfiducia di massa una sua 
base) di spostare a destra la 
situazione politica; 3) dare 
un segnale di riscossa a tutte 
le forze sane del paese che, 
anche se scoraggiate, restano 
pur sempre la grande mag
gioranza. 

Non abbandoniamo certo la 
nostra ispirazione unitaria di 
fondo, né rinunciamo all'idea 
di solidarietà. Diciamo solo 
che «solidarietà», se non vuo
le essere una parola vuota o. 
peggio, una politica fallimen
tare, deve voler dire, certa
mente» un impegno ed una 
tensione unitaria delle forze 
decisive del popolo italiano, 
ma deve voler dire anche. 
però, un cambiamento ed un 
rinnovamento profondi del 
metodi e degli assetti di po
tere. A questa impostazione 
noi non dobbiamo rinunciare. 
Se il nostro giudizio sul si
stema di potere della DC è 
senza appello, cosi come. 
fermissima deve essere la 
nostra volontà di spezzare il 
legame perverso che unisce 
questo partito allo Stato, 
mandandolo - all'opposizione 
ciò non vuol dire che noi la
voriamo per mandare all'op
posizione anche quelle forze 
popolari sane che. àncora-
oggi, in qualche modo si ri
feriscono ad esso. Queste 
forze, si può dire, all'opposi
zione ci sono già. Sono già 
condannate alla passività e 
messe fuori gioco dalla poli
tica concreta della DC e dalla 
sua incapacità di rinnovarsi. 
E' perciò anche su di esse 
che dobbiamo e possiamo far 
leva per realizzare quella «al
ternativa democratica» di cui 
il paese ha bisogno. 

Questa prospettiva ha sen
so soltanto, però, se significa 
l'avvio di un ricambio reale 
di classi dirigenti, e.questo 
riporta il discorso sulla clas
se operaia, sulla sua unità e 
sui compiti che le spettano 
oggi, specie dopo la catastro
fe nel Sud. Occorre rendere 
consapevoli I lavoratori che, 
se non si riesce a determina
re una vera svolta in senso 
meridionalista, fi prezzo non 
verrà pagato . solo . dal. Sud, 
ma da tutto II paese e. in 
particolare, dai lavoratori. li
na nuova ondata migratoria 
non significherebbe sólo con
gestione ulterióre al Nord ed 
un'alterazione,fórse Irrever
sibile/ dei meccanismi del 
mercato de! lavoro,-; ma' signi
ficherebbe, più'"nel profondo; 
fl fallimento di ogni ipotesi 
di programmazione democra
tica dell'economia e la rinun
cia; da parte della classe fr 
peraia, a governare i processi 
di riconversione industriale. 
Per questa via si aprirebbe 
anche, prima o poi. la strada 
ad una pesante sconfitta poli
tica. ' ' ' 

ViUari 
' Sono d'accordo — ha detto 
Rosario Villari — con la so
stanza della- relazione del 
compagno Macaluso. soprat
tutto per quanto riguarda la 
riconferma di una linea de
mocratica - • . autonomistica 
per il Mezzogiorno. Ritengo 
tuttavia che l'analisi della si
tuazione debba essere appro
fondita e aggiornata, per non 
dare uh quadro sempre uni
forme della realtà meridiona
le.. Anche l'arretratezza ha 
una sua storia, con diversi 
momenti che:non sono cer
tamente privi di significato. 

Nei giórni scorsi è tornato 
in onore, in una parte della 
stampa, il vecchio concetto 
di «occasione storica». Molti 
hanno detto che il terremoto 
può costituire l'occasione per 
una svolta nell'orientamento 
generale dello Stato verso il 
Mezzogiorno. Non voglio 
sottovalutare gli aspetti emo
tivi che sono anche dietro 
questa posizione. Tuttavia mi 
sembra che essa riveli una 
certa • incomprensione della 
vera natura -• del problema. 
Senza disconoscere le novità 
che si sono verificate in pas
sato. la storia del Mezzogior
no dimostra che anche le 
conseguenze di grandi eventi 
hanno operato nella società e 
nella vita politica meridionale 
con lentezza e grande diffi
coltà. La crescita democrati
ca del Sud. che è fondamen
tale per qualunque svolta. 
non può essere realizzata al
l'improvviso. come conse
guenza impetuosa di un even
to. 

Non.voglio dire che fi di
sastro non ha avuto influenza 
nella vita del Paese. Ma non 
bisogna dare per scontato 
che essa andrà nella direzio
ne che noi riteniamo più 
giusta e più utile per il Paese. 
Perchè vada in questa dire
zione è necessario un impegno 
enorme. I lavoratori meri
dionali sapevano anche da 
prima del terremoto che Io 
Stato è inefficiente, ingiusto 
ed anche violento nei loro 
confronti. Ma non sono sol
tanto loro a dirlo: Io dicono 
anche quei meridionali che, 
in un modo' o nell'altro. 
contribuiscono all'ingiustizia, 
alle inefficienze e alla sopraf
fazione. Se c'è una «cultura 
della mafia» come qualcuno 
dice, l'antagonismo contro lo 
Stato' è uno dèi suoi motivi 
centrali e più popolari. 

La grande e folgorante 11-
luminatlone non è realistico 
prevederla, almeno su questo 
versante. 

Sull'altro versante, quello 
del Nord, il discorso è ugual
mente complicato. Anche aui 
le ripercussioni ci sono: bi
sognerebbe valutare gli effetti 
generali, delle nuove spese 
per la ricostruzione, della 
nuova ondata migratoria che 
il terremoto sta provocando. 
nonché della forza/ ed effi
cienza che hanno dimostrato 
le istituzioni del centro-nord 
governato dalle sinistre. 
In un solo senso il terre

moto può essere considerato 
un'occasione sul terreno poli
tico. Perchè ha messo in evi
denza alcuni fenomeni che 
prima erano rimasti in om
bra. Il più importante, per 
noi, è questo: che nel corso 
degli ultimi anni le - forze 
democratiche . e rinnovatrici, 
e quindi anche il nostro par
tito, hanno perduto influenza 
nella società meridionale. C'è 
stato un logoramento della 
loro funzione di organizza
zione della vita collettiva e di 
promozione politica • cultu
rale. 

Indubbiamente, l'impegno 
dei comunisti, dei volontari, 
è stato grande, generoso, de
cisivo. Ma a livello politico e 
culturale, la « reazione meri
dionalista» degli organismi 
dei partito è stata largamente 
inadeguata alla portata degli 
avvenimenti e dei problemi 
che essi hanno sollevato. Da 
qui sono nàte, a mio avviso, 
anche alcune difficoltà - nel 
contatto tra i soccorritori del 
Nord (anche comunisti) e il 
Mezzogiorno. Se non esiste o 
è debole il tramite di quella 
funzione alla quale accennavo 
prima, allora il contatto col 
Mezzogiórno diventa " molto 
difficile, lo spàzio viene oc
cupato da forze che ostacola
no la comunicazione e che 
cercano di creare conflitti. . 

A me sono sembrati segni 
di debolezza anche alcune 
posizióni che, partendo dalla 
giusta esigenza di respingere 
tendenze all'incomprensione 
tra Nord a Sud, hanno tutta
via assunto un carattere di
fensivo e di arroccamento. H 
contributo del partito all'or
ganizzazione della vita collet
tiva nel Mezzogiorno, la sua 
funzione di coesione e aggre
gazione, il suo .-impegno a 
creare un rapporto perma
nente col Nord, sono, fattori 
essenziali. di democrazia è di 
civiltà. Sé il logoramento c'è 
stato dobbiamo esaminarne 
le cause e impegnarci a un 
intervento di lungo ' respiro, 

Ricciato 
I ritardi e la disorganizza

zione nei soccorsi — ha detto 
Antonio Ricciato — costitui
scono una tremenda accusa 
nei confronti del governo. E-
semplare quant'è successo a 
Taranto dove gli • aiuti orga
nizzati dal comune e pronti a 
partire già . nella notte di 
domenica sono stati bloccati 
sino a martedì dalle autorità 
ministeriali. Accanto alla 
questione morale, a quelle 
della rifondazione istituziona
le e della mobilitazione eco
nomica bisogna aggiungere 
oggi anche la questione cul
turale. quella di una nuova 
cultura del territorio, di una 
nuova . cultura tecnica e 
scientifica a tutti i livelli, n 
sistema di potere democri
stiano ha praticato infatti nel 
nostro Paese un'opera di 
distruzione di una coscienza 
scientifica di massa adeguata 
ai tfrapi 

La questione di un cam
biamento culturale è quindi 
strettamente collegato a quel
la del ricambio politico. Bi
sógna introdurre nei compor
tamenti di governo la cultura 
del territorio e una cultura 
scientifica più puntuale, in
dispensabili per affrontare 
realmente e m modo nuovo 
la rinascita delle zone terre
motate • dell'intero Messo-
giorno. 
\ Sino ad ora rassetto natu
rale, sia al Nord coma al 
Sud, è stato, massacrato; ai 
sono costruito città mostre* 
consentito speculazioni e 
sfruttamento intensivo delle 
aree fabbricabili. lasciata via 
Ubera ail'esodo daDe cam
pagne; si è ignorata • morti
ficata infine la ricerca scien
tifica. Tre scelte immediate 
sono allora «rinunciabili: 1) 
una pianificazione territoriale 
che metta fine al saccheggio 
delle risorse ambientati: 2) la 
creazione di presidi scientifi
ci permanenti o di servizi di 
pronto intervento nelle aree 
di maggiore pericolo sismico 
geologico e alluvionale; 3) 
l'attuazione di programmi 
urbanistici nei qua» l'edilizia 
antisfsmfca sia finalmente 
applicata con assoluta severi
tà. 

Per vincere questa battaglia 
difficilissima il movimento 
operaio deve esaere capace 
anche di sviluppare una gara 
di progettualità nella rico
struzione e noDo «viluppo 
che veda impegnati singoli a 
organizzazioni, ricercatori ed 
Enti. E', quindi necessario e 
possibile un . grande movi

mento popolare per la rico
struzione intomo al quale 
riunire ampie forze sociali. 
energie InteilettuaH, tecniche 
e scientifiche. Il volontariato. 
che nella fase dell'emergenza 
ha svolto un ruolo concreto 
di ricomposizione della socie*. 
tà civile di fronte allo «spap
polamento» delle funzioni i-
stituzionaii dello Stato, può 
in prospettiva diventare lo 
strumento formidabile per la 
rivitallzzazione ed il controllo 
degU Enti locali in tutto il 
Meridione e contribuire cosi 
m maniera determinante alla 
riaggregazione del tessuto 
democratico meridionale. La 
ricostruzione è quindi una 
grande battaglia di politica 
economica e di democrazia 
per il Mezzogiorno. Contro i 
pericoli di imbarbarimento 
delia nostra società le forze 
progressiste sono chiamato a 
trovare la capacità di pro
porre un progetto completo, 
una proposta di trasforma
zione e di direzione dello 

Stato che siano in grado di 
aggregare un vasto schiera
mento di forze sociali. 

Ferri 
n terremoto, oltre ad «of

frire» un'occasione di pro
fondo cambiamento — ha 
detto Franco Ferri nel condì* 
videre la relazione di Maca
luso — costituisce anche un 
pericolo per la . ricomposizió
ne del sistema clientelare de 
e dei suoi alleati. Ciò. ancora 
una volta, attraverso il pa
ternalismo. il favore, la di
scriminazione politica. . In
somma H terremoto come ul
teriore conferma e anche raf
forzamento del tèssuto por
tante della clientela. La ca
morra è solo un aspetto di 
un costume capillarmente 
diffuso nel personale " ammi
nistrativo in vari gradi che 
camorra vera e propria non 
è. ma i cui atti non hanno 
obiettivi diversi. ."y*r 

Sottovalutare questo tipo 
<H vitalità della DC nelle zò
ne terremotate sarebbe indice 
di scarsa conoscenza della 
storia particolare di queste 
aree che. nel quadro di una 
arretratezza profonda e di u* 
na degradazione. produttiva, 
si sono rette e anche, svilup
pate attraverso un'accorta. 
anche se a breve respiro, po
litica di mance, di favori in
dividuali e collettivi 

GH stessi piani di ricostru-
tione trovano diverse, acco
glienze. Se da una parte gli 
organismi come la Conf agri
coltura. propongono esodi 
distruttivi, dall'altra, local
mente, la vecchia clientela 
tènde a non disperdere, an
che geograficamente, serbatoi 
di voti, difendendo cosi la 
propria stabilita. Ed ecco 
l'insorgere di contrasti pro
fondi. • 

E' per queste ragioni che 
bisogna attentamente gover
nare il meccanismo della ri
costruzione. salvaguardare la 
permanenza o & rapido ri
torno in loco delle forze di 
lavoro come è prospettato 
nell'organico quadro di ri
nascita e sviluppo delineato 
da Macaluso. La ricostruzio
ne non deve costituire un 
modo di ribadire vecchie mi
serie e nuove ricchezze, vec
chie servitù e rinnovati privi
legi. N . . : • • • : 

Anche nel partito è oppor
tuno fare chiarezza sulla 
realtà delle zone terremotate. 
Motti compagni, dopo pochi 
giorni di esperienza, • riferi
scono come se tutto fosse 
camorra, mafia, rassegnazio
ne, ritardo, sonnolenza pro
duttiva. E' un'immagine falsa 
che crea ed accentua Ascoso 
di divisione e di separatezza 
con quei mondo e con quella 
civiltà, una immagine che de
riva anche dal fatto che non 
sempre 1 compagni defle re
gioni centrosettentrionali 
comprendono la realtà orga-
nizsattra del partito nel Mez
zogiorno, le sue difficoltà, a 
tipo di re puoi ti fra le fané 
politiche esistenti 

possibue agli Interventi 
dd Partito neOe aorte colpito 
dal sisma bisogna, qui. Tinni
re scienziati, tecnici. 

popolazioni di-
feUlkttmU e 

con essi e le 
acute re I piani di 
ne e svfluppo. 

Nell'ultima parte del 
totervento, il compagno Ferri 
si è soffermato situa risom-
zkme delia Direzione del Par
tito per un governo di larga 
unità democratica che esclu
da le DC. Ha sostenuto che 
nel Partito non tutto è sem
plice e piano su questa pro
poste per mettere in mora il 
sistema di potere DC. Al di 
là deOe critiche per fl meto
do con cui si è deciso e deDe 
valutazioni spesso negative 
sul periodo delle solidarietà 
nazionale, parecchi compagni, 
anche perchè non hanno letto 
attentamente i documenti, 
non colgono fino In fondo fi 
significato «B questo posizio
ne. Non si avverte die osai 
muove si della questione mo
rale, la quale è «Svinila I 
fatto politico tiarnriate, ma 
si collega a fatti predai ed 
allarmanti coni dal Partite a 

largamente denunciati che 
investono direttamente il 
rapporto di fiducia masse-i
stituzioni e hanno creato una 
situazione tale da determina
re un momento di crisi della 
Repubblica quale mal si era 
avuto in tutti gli anni del 
suo stabilimento. 

Cosi come è venuta esplo
dendo. la questione morale è 
tale da investire le basi stes
se delle istituzioni Da qui, 
da queste consapevolezza, 
soprattutto, ha concluso Fer
ri, la presa di posizione della 
Direzione che ha voluto, da 
un lato bloccare una risposta 
di destra al rapidi sviluppi 
politici in atto, e dall'altro 
sviluppare ulteriormente la 
nostra iniziativa sulla quale 
però sono necessari, nel Par
tito, chiarimenti ed appro
fondimenti. 

Angius 
Con il terremoto — ha det* 

to Gavino Angius — sono ve
nute alla luce con più dram
matica'evidenza alcune com
plesse questioni che investo
no il funzionamento delle Ro* 
gioiti nel Mezzogiorno. «Non 
esiste più lo stato centralisti-
co ma non esiste ancora lo 
Stato delle autonomie»;, con 
questa formula Macaluso ha 
sintetizzato ciò ehe è emerso 
drasticamente nel momento in 
cui si sono dovute affrontare 
le vicende del terremoto. -

E* da respingere una inter
pretazione fallimentare dell' 
esperienza regionalista nel 
meridione ma si tratta di 
analizzare il rapporto che i 
nuovi organismi regionali han
no saputo istituire con i nuo
vi processi economici e sodali 
che hanno segnato l'ultimo 
decennio. Se si vuole rilan
ciare un movimento di rifor
ma. di trasformazione. dello 
Stato centralistico con la pro
spettiva di una programma
zione democratica dello svi
luppo bisogna capire che l'au
tonomismo regionalista deve 
essere concepito come uno 
sforzo tenace di costruzione 
di un nuovo tipo. di ordina
mento statale. E' cosi che 1* 
alternativa che noi proponia
mo. può prendere corpo nel 
Mezzogiorno. 

Ed è anche dal tipo di ri
sposta che II nostro partito,, 
le forze di sinistrale i l movi
mento operaio nel suo com
plèsso;. saranno in grado di 
dare, alte ricostruzióne e al 
rinnovamento delle autonomie 
che in i*rghf olirvi misura di
penderà il recupero dì grandi 
masse popolari alla lotta per 
il cambiamento. 

Le ragioni della crisi dell* 
Istituto regionale nel Mezzo
giorno ai sono manifestate do
ve, sonò sórti fenomeni di lo
calismo, particolarismo, clien
telismo e quando 1 governi na
zionali hanno esercitato il po
tenziale deteriore dello Stato 
centralistico. E' stato cosi ste
rilizzato quel potenziale poli
tico implicito nel regionalismo 
meridionalista che avrebbe 
potuto portare ad un conten
zioso, politico con lo Stato cen
tralistico. teso ad affermare 
la priorità del Mezzogiorno 
nello sviluppo del Paese e le 

' peculiarità proprie delle di
verse realtà del sud. 

Da ciò la necessità di dare 
fl respiro più ampio, un con
tenuto più profondo alla no
stra iniziativa politica di mas
sa nel Mezzogiorno e nelle iso
le. Siamo chiamati a riflette
re quanto l'autonomismo sia 
stato e sia ancora una com
ponente ideale e politica del 
nostro meridkraalisroo e quan
to l'affievolirsi dell'uno non 
abbia portato an'iiMtefaolimen-
to dell'altro. All'esproprio dei 
poteri locali regionali provo
cato in forme e modi di tersi 
dalla DC noi dobbiamo rea
gire proponendo una dunensio-
ne politica, di lotta e istmrno-
nete.'che è le Regione. 

GII assi foodamehtali del no
stro miei vento nel Mezzogior
no devono essere tre. Primo: 
fl rispetto di peculiarità poli
tiche che non solo vanno dife
se ma sviluppate e ampliate 
In modo da consentire la ma
turazione di processi politici 
autonomi anche rispetto ad al» 
tri orientamenti che si af
fermano nel Paese. Secondo: 
l'introduzione di forme nuove 
di fmrtedpadoue deDe auto
nomie regionali nella determi
nazione dei processi economi
ci, della programmazione < e 
deSo sviluppo cogliendo, an
che cosi, gli aspetti di diffe
renziazione tra le varie realtà 
meridionali. Terzo: le difesa 
e lo sviluppo delle tradizioni 
storiche e politiche del Mez
zogiorno saldandole con gli 
sviluppi piò avanzati della cul
tura umanistica e scientifica. 
rompendo il cerchio conserva
tore in cui ancora in larga ari-
sura è tenuto rinteflettuale me
ridionale. 

Cappelloni 
Il terremoto^ del 33 no

vembre — ha detto Guido 
Cappelloni — ha cotono du
ramente le attività hnprendl-
voraui* < iwiaiwauou e aru-
gteat. che rappresentavano 
un' punto di riferimento pro
duttivo. anche se labile, in 

mente dall'assistenzialismo 
de. Tali attività erano carat
terizzate da debolezza, fram
mentarietà, precarietà. ••> 

H rischio attuale, in man
canza di adeguate scelte di 
politica economica, è che si 
riformi un tessuto di attività 
che non solò mantenga i vec
chi difetti, ma che addirittu
ra li accentui Al contrario la 
ricostruzione deve significare 
avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo, che punti anche su 
un ruolo decisivo dei ceti 
medi imprenditoriali. 

Si tratta di lavorare quindi 
per una pronta ripresa • delle 
attività commerciali, aiutando 
chi ha avuto il negozio di
strutto a riprendere solleci
tamente la propria attività, 
con interventi di carattere e-
conomico, fiscale, finanziario, 
con il sostegno delle Regioni 
e degli Enti locali, lavorando 
nel contempo per un ammo
dernamento . e un rinnova
mento della rete distributiva. 

Bisogna conquistare anche 
per le aziende artigiane (il 60 
per cento delle quali è rima
sta danneggiata o distrutta. 
nell'area colpita dal terremo
to) misure e provvedimenti 
che ne consentono la solleci
ta ripresa. Colpiti in partico
lare sono i settori meccanico. 
dell'abbigliamento. edilizio, 
della pelletteria, dei servizi. 

Pensiamo anche in questo 
settore a interventi sul piano 
finanziario, del credito, del 
fisco; pensiamo a misure per 
la ricostruzione che consen
tano nel medio periodo di 
ammodernare e qualificare 
l'impresa artigiana, superan
do gli elementi di arretratez
za e di precarietà preesistenti 
in quest'area del Mezzogior
no; v.':•;''•'.:;•'•. '•'"'"''.' ' ;'"'-

In qualche misura diverso 
è il quadrò di riferimento 
per la piccola e media im
presa, la cui struttura ha 
complessivamente tenuto, e 
che già pochi giorni dopo 11 
sisma ha potuto in gran par
te riprendere la propria atti
vità. • ..;.. \ •.-.-

GU indennizzi e la cassa In
tegrazione vanno applicati 
dunque solo n d casi di reale 
necessità. In questo settore 
pensiamo che si debba con
centrare l'attenzione. . sulla 
necessità. di creare nuòve at
tività produttive piccete e 
mecV nelle .aree colpite. . ' 

Un grande ruolo spetterà 
Infine, per rispondere positi
vamente alte esigenze della 
ricostruzione e del risana
mento, al movimento coope
rativo che ha mostrato, già 
neue ore hmnediatamente 
successive al terremoto. 
grandi capacità e volontà 
d'irjtervento, ancor più utili 
dt fronte alle • inadempienze 
governative. In questo qua
dro decisivo sarà, il .ruolo del 
movimento sindacale, se esso 
si impegnerà direttamente, in 
stretta collaborazione con II 
movimento cooperativo, in li
no sforzo massiccio che favo
risca fl nascere delle coope
rative che rappresentano una 
garanzia non solo economica 
ma anche democratica e mo
rale. 

La rivitallzzazione. la riqua
lificazione delle attività pro
duttive locali e di una nuova 
Imprenditorialità, senza illu
sioni : autarchiche, anzi con 
l'impegno di tutto il paese e 
di tutti 1 soggetti economici, 
pensiamo sia ciò che più ga
rantisca la robustezza di una 
economia che crei ricchezza e 
consenta l'effettivo impiego 
deDe risorse per sostituire 
raasistema con I redditi pro
duttivi, un reale sviluppo del 
roccupazione. Inoltre rappre
senta un notevole contributo 
àub stésso sviluppo ed irrc-
bustimento del tessuto de
mocratico anche per una più 
efficace lotta afla mafia ed 
alla camorra. 

Pulcrano 
La situazione nelle 

terremotate — ha detto Alea-
NUOTO MTÌmCtWtOO -™" «MB • Imi* 
teda far conddV 
sa te fase don' 

so d ò che avvia

to a Napoli dove te ^ 
tà di Zembarietti rischia di 
aggravare le tensioni e aH-

Zeinbertetti dice di non ee-

mi preesistenti £ terremoto. 
ma dove arano la Regione 
Campante è il governo? Oc
corre chiederci quali forse 
mobBite e imprigiona fi si
stema di potere delle DC la 
cui inadeguatezza, dopo II ter
remoto, è entrata nella co
scienza di migliate di perso
ne soprattutto giovani volon
tari, soldati di leva, come 
hanno dimostrato i giovani 
comunisti con il toro «libro 
bianco». E' necessario però 
non sottovalutare la capacità 
di ripresa di questo sistema 
di potere de che svilisce fl 
protagonismo e l'ansia di rin
novamento e cerca di far di-

Per questo neOa nostra M-
stettva dobbiamo rivolgere 

la nostra critica anche alle 
cosiddette «zone di. moderni
tà» volute dalla DC perché 
è una linea che I giovani ca
piscono e che impedisce di 
mettere l'una contro l'altre le 
popolazioni di Napoli e quel
le delle : zone interne colpite 
dal sisma. E' una linea che 
permette di organizzare I gio
vani che vogliono restare nei 
loro paesi e dare ad essi una 
ragione in più per sfatare il 
mito di un Mezzogiorno dovè 
le masse sono deboli é ras
segnate. 

Il terremotò può essere una 
« occasione »' per la DC per 
rafforzare il suo sistema di 
potere, ma può essere . an
che un' « occasione » per far 
avanzare una politica di rin
novamento. •' < 

I giovani hanno organizza
to in occasione del terremoto 
una eccezionale mobilitazione 
per i soccórsi Una mobilita
zione che è stata spontanea, 
consapevole e che cresceva 
di pari passo con l'inefficien
za del governo. Questi giova
ni sono stati spinti da un 
moto di solidarietà, ma anche 
dal desiderio di essere pro
tagonisti di un eccezionale 
impegno civile. E' stata giu
sta la scelta della FGCI di 
essere alla testa di questa so-
lidarietà e questo ha portato 
ad organizzare ben dnquemi-
la giovani. Questo impegno 
continuerà soprattutto duran
te le vacanze natalizie. Oc
corre adesso che le forze gio
vanili della rimozione delle 
macerie diventino oggi le pro
tagoniste della ricostruzione. 
, Per questo avanziamo ' la 
proposta di un'assise nazio
nale giovanile per discutere 
un nuovo impegno dei giova
ni nella ricostruzione, • nella 
ripresa dell'attività didattica; 
un'assise che dia il senso del
l'impegno straordinario di una 
generazione che non vuole es
sere ricordata solo come la 
generazione della solidarietà, 
ma anche come la generazio
ne della rinascita è dello svi
luppo , del meridione, come 
quella degli anni '50-'6D fu la 
generazióne deDe lotte per la 
terra e per il lavoro. 

Pavolini 
Tutti hanno potuto consta

tare — ha detto il compagno 
Pavolini — W potente Impatto 
che ?te^rac^iòtetevisjone Ila 
avuto suD'òpiniobe pùbblica 
nelle tragiche giornate del ter
remoto: il Paese non ha sol
tanto «visto», non è stato 
soltanto informato, ma ha pre
so consapevolezza traumatica 
di problemi antichi e nuovi 
E' necessaria dunque qualche 
considerazione sui - mezzi- di 
comunicazione di massa e in 
primo luogo sul servizio pub
blico radiotelevisivo. D terre
moto ha rivelato l'esistenza 
di ampie e qualificate capaci-
tà professionali, per cosi di
re sfuggite — almeno nd pri
mi giorni — alla tutela. Im
mediatamente, e non per ca
so. ai sono manifestati inten
ti repressivi di cui d sono 
avuti allarmanti riflessi an
che nd «vertice» governati
vo che avrebbe dovuto ceco-. 
parsi della questione morale. 
All'interno della Rai d è cor
ri subito ai ripari, da parte 
di quelle forze che hanno at
tuato l'ultima spartizione par
titica dei telegiornali e delle 
reti. 

Tutta la vicenda del terre
moto ha dunque confermato 
una volta di pia la necessità 
di giungere a un pluralismo 
effettivo, che non aia somma 
di contrapposte faziosità, ma 
garantisca a tutti i cfttadmi. 
quale che ala il toro orienta
mento, un'informazione one
sta e corretta. Vi è dunque 
da condurre una doppia bat
taglia: per la centralità dd 
servizio pubblico in un siste
ma misto'di comunicazioni 11-

perchè fl servizio pubblico 
svolga realmente il suo ruo
lo; a garanzia dei diritti dd 
cittadino. -

può 
agli addetti ai lavori 
ve divenire, molto piò 
quanto oggi non sta, ~ 
ftr*T*lf defle nostre 
ir'ft**?. delle •mmiriiyiì pifih-
nJ .democratiche, delle 
dazioni di massa.. Altrimenti 
qud potente impatto psicolo
gico è politico di cui s'è det
to potrà essere ufflìrrdo non 
solo in senso discriminatorio 
ai nostri danai (come già ora 
in parte avviene) ma » di
rezioni che potrebbero essere 

pericolose per l'm-

Per quanto riguarda te qee-

e'è debbio che la recente ri
soluzione defia Direziooe (al 
«li là defle inutili disamarne 
nominalistiche sofia «svelte» 
o «non svolta») he rappre
sentato un salto di qualità 
ndla denuncia e nell'attacco 
al sistema di potere e di go
verno che ha al suo centro la 
DC. L'espressione «alternati
va democratica» coglie bene 
ala gM dementi di novità sta 
gli elementi di coerenza con 
la nostra tinead. fondo. 

Tuttavia dobbiamo sapete 
che momenti di incertezza so
no presenti nel partito. Se nel
le sesto* d paria di « 

presa » (e magari di « gradita 
sorpresa»), ciò significa che 
permangono dei problemi nel 
funzionamento democratico 
del partito: pur rendendod 
pienamente conto dell'esigen
za di assumere posizioni tem
pestive e di corrispondere a 
fasi di drammatica accelera
zione dei processi politici. Il 
punto su cui occorre un ul
teriore lavoro di approfondi
mento è qudlo dei tempi, del
la prospettiva nella quale ci 
poniamo. Non sembra che la 
alternativa democratica pos
sa porsi come questione di 
lunga scadenza. Dinanzi al
l'allarme per una situazione 
di sfascio e di crisi di tutto 
Un sistema di potere, la Di
rezione'ha posto, infatti, un 
problema politico di governo. 

.Ciò significa, allora, ripor
tare in primo piano il tema 
della crisi della DC, della 
sua unità intema, della sua 
rete di alleanze: poiché oggi 
esistono realmente vaste pos
sibilità di incidere su strati 
sociali che, pur su posizioni 
diverse dalle nostre, hanno 
raggiunto il limite di soppor
tabilità di fronte al malgo
verno e alla pubblica imroora-
ralità. Sono insomma le stes
se tematiche (la gestione del 
governo, la questione morale) 
sulle quali, a ben vedere, si 
è incagliata la politica di so
lidarietà • nazionale. L'esito 
delia fase politica che abbia
mo aperto non può essere ov
viamente predeterminato: l'es
senziale è avere piena chia
rezza di obiettivi da parte no
stra. • 

Schettini 
Ai danni assai gravi provo

cati dal terremoto in Basili
cata. —. ha notato Giacomo 
Schettini — si sommano ora i 
guasti determinati da perdu
ranti ritardi nell'opera di soc
corso. In effetti il disastro ha 
messo in luce,l'urgenza di tre 
questioni: la riforma ' dello 
Stato, un grande sviluppo pro
duttivo delle zone interne, ser
vizi adeguati in tutto il'Mez
zogiorno. Come sarebbe vellei
tario pensare ad una rinascita 
avulsa da un generale proces
so di rinnovamento, cosi sa
rebbe impossibile programma-! 
re-un vero processo di svilup
po, rinnovatore nd perdurare 
della logica del sistema di po'. 
tere de..,-._. . 

Anche, quando non alimen
ta parassitismi. clientelismo e 

.gestione scandalosa della cosa 
pubblica, esso è comunque 
incapace per sua stessa natu
ra di rispondere alle esigenze 
reali della collettività. Ecco 
che cosa sta dietro i cosiddetti 
ritardi, ecco che cosa sta die
tro anche l'atteggiamento di 
fuga- dalla responsabilità che 
tuttora mantengono i respon
sabili della giunta regionale. 
- La prima necessità è dunque 
di spezzare questo sistema dì 
potere, sconfiggere i baroni 
della spesai pubblica e colpire 
gii strumenti di questo pote
re: I consorzi di bonifica, 1 
consorzi industriali le altre 
maglie della réte attraverso 
cui la DC copre interessi cor
porativi e settoriali senza ga
rantire le esigente delle popo
lazioni E tanto più questa ne
cessità urge, di fronte al dopo-
terremoto: appalti, mercato 
d d lavoro, nuovi commerci le
gati alla ricostruzione posso
no essere veicoli anche di un 
mutamento di qualità del si
stema di potere d e con la pe
netrazione di camorra, ma
fia. 

La ricostruzione diventa al
lora fi banco <B prova dd-
ravvenire d d Mezzogiorno. U 
governo programmato defle ri
sorse deve essere una condi
zione vincolante di tutti gli 
interventi: è questa tra l'al
tro la strada par rivitalizzare 
Regioni e Comuni Ma due so
no I presupposti della rinasci
ta: bloccare resodo, che al
trimenti non ri può parlare 

óa riposti urìone. In 
• n o già andati 

via: Per fermare remorragia, 
e per far tornare chi è acap-

provvedere a ri-
adegnati (e invece le 

oggi sotto le 
de!) e stabilire un raccordo 
tra la provvisorietà e le nuo
ve case. L'altra rondlihaie è 
che fl tassato democratico, già 

te rinforzato. In questa senso 
no contributo prezioso può es
ser datò, e già viene, dai ge
mellaggi con le Regioni d d 
Centro-Nòrd. L'aspe» lenza di 

tra i omasil hi-
e l*Emflla-Romagna è 

positiva e non do-
Intef rotta. -

Qndjieontenutt, od , dare 
ano. ricostruzione? Essenziale 
rmta^ anche se non esclusiva, 
ragricottara. Che va però svi
luppata puntando so due set
tori-guida: la zootecnia, come 
volano indispensabile di rie-
qojhhrio tra zone montane e 
di pianura, tra zone interne 
e aree costiere; e la difesa 
idi ugodogka, per determina
re condizioni d'uso della terra 
«Mao arcaiche e più prodotti-
y . Nei vivo di questa espe-

re I tempi della istituzione dd-
l'Ucùversltà, di un Istituto di 

ricerca per la aree interne e 
del potenziamento dell'Istituto 
zootecnico. ' 
' Ma la ricostruzióne è an
che un banco di prova per le 
proposte politiche avanzate 
dalla ' direzione per un pro
gramma di risanamento, di 
rinnovamento e di governo in
torno a cui bisogna far cresce
re il consenso delle masse, 
delle forze della scienza; della 
tecnica, della cultura. Un pro
gramma di cui il PCI è pro
motore non per dominarlo ma 
per fare la sua parte con la 
sua forza insieme alle.altre 
forze soprattutto della • sini
stra per aprire sbocchi positi
vi e dare un punto di riferi
mento a quanti sono smarriti 
dagli scandali, dalla ineffi
cienza, dalla guerra per ban
de in cui si innestano le nuo
ve imprese dei terroristi. 

Giovanni 
Berlinguer 
H 3 dicembre — ha detto 

Giovanni Berlinguer — il Po
polo e VAvanti! hanno defini
to «soddisfacente» la . situa
zione igienico-sanitaria delle 
zone terremotate. Una defini
zione accettabile solo in u-
n'ottica ottocentésca di poli
zia sanitaria, tesa al semplice 
controllo di epidemie che pe
raltro, negli ultimi decenni. 
non sono mai esplose in se
guito a catastrofi naturali 
Ma l'ottica non può essere 
questa. Occorre invece guar
dare a come vive oggi la gen
te nelle zone terremotate, al 
rischio che ai morti per il 
sisma e per i soccorsi tardivi 
Si aggiungano altre vittime 
per malattie broncopolmonari 
e per un aggravamento gene
rale della patologia fisica e 
mentale. In questo senso, la 
situazione appare tutt'altro 
che «soddisfacente». Basti 
pensare che, in questo ter
remoto. il rapporto tra morti 
e feriti è quasi di uno a uno, 
contro l'uno a cinque o l'uno 
a dieci di altre simili calami
tà. -.-. . - • . - - • .*•;.- ••-

Ciò è 11 frutto di Incurie 
contingenti — la disorganiz
zazione. i - casi ignobili di 
speculazione, le fughe di al
cuni medici afle quali tutta
via. na fatto da contrappèso 
l'abnegazione di molti altri — 
che si sono' sovrapposte' allo 
tradizionali distorsioni d d 
sistema sanitario netta Cam
pania e ndla Basilicata, usa
to più come centro di potere 
che come servizio alla popo
lazione. -: 

Che cosa occorro fare a-
desso? Occorre. innanzitutto 
— ha detto Giovanni Berlin
guer — organizzare servisi 
integrati di cura e : di Igiene 
dovunque le popolazioni ter
remotate scelgano di risiede
re. Ed occorre battersi fin 
d'ora perchè le Unità sanita
rie locali — altro che «agen
zie» o.«commissàri»! —- sia
no, con i servizi da ricostruire 
o rinnovare, momenti di ag
gregazione. di richiamo, di 
assistenza, di democrazia e dì 
sviluppo. Si tratte di un la
voro lungo ed Impegnativo: 
non di una «occasione», come 
qualcuno ha impropriamente 
detto, ma di una possibilità 
di attivare, come già è. acca
duto in molte circostanze 
della storia, la dialettica di-
stnizkne-ricostruziooe. 

Per far questo occorrono 
però alcune correzioni, se 
proprio non vogliamo- chte-
marie «svolte». Correzioni di 
orientamento politico, mnan-
atutto. Macaluso nella sua 
relazione ha criticato d'ab
baglio» del 75-76» che, sul
l'onde d d successi elettorali 
d spinse a credere che l'uni
ficazione politica tra Nord e 
Sud fosse ormai compiuta. 
Resta comunque II fatto che, 
in quell'occasione, vi fu per 
la prima volta una omogenei
tà del voto, che per la 
prima volta nd Msridione la 
speranza popolare si rivolse 
non ad un ricambio interno 
alle classi dominanti (da 
Lauro a Gava o dalla DC ti 
MSI), ma al partito conno*-
sta, La sfiducia rinacque m 
seguito, non solo per le cari
cature della nostra linea, ma 
anche per te interpretazioni e 
te applicazioni inconsulte del
la nostra politica che ora 
dobbiamo, d contrario, di
spiegare in tutte le sue e-
normi possibilità di unità e 
di trasformazione positiva 
della realtà. .. 

Un'altra correiioue riguar
da la scelta defle priorità. 
Occorre, anche da parte 
nostra, una maggiore atten
zione d dati «fisici» defllta-
na ed d rapporto tea so
vrastrutture politiche, orien
tamenti produttivi e fenome
ni storico-geologici e storico 
culturali, n » per cento dd 
danni dd terremoti può esse
re evitato. Ma oltre d danni 
subitanei dd dsmL regi
striamo — e non scio al Sud 
~— fenomeni di lenta erosione 
dd sudo e di degradazione 
dejrambtente. 

Occorre, infine, una corre-
rione della stessa immagine 
che abbiamo del Sud. La tra-
gydte dd terremoto, con la 
fhauuosidone dello spettavo»' 

(Segue a pagina 7) 
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lo, spesso rimosso, di una 
antica miseria, non deve of
fuscare la realtà dello svi
luppo e della presenza di 
forze produttive, culturali. 
tecnico-scientifiche che oggi 
convivono, in un rapporto 
complesso, in ogni provincia 
ed in ogni regione, con i fe
nomeni di decadenza e di 
abbandono. Queste forze, con 
Ì mezzi che prevedono le leg
gi per il Sud ed i nuovi 
stanziamenti per il terremo
to, possono avviare grandi • 
piccole opere di conoscenza, 
trasformazione e sviluppo, 
.dare ai giovani nuove possi-

" bilità di occupazione ed al 
Meridione una prospettiva, di 
rinascita. 

£ Bassolino 
••'. -Questo Comitato centrale 
— ha detto Antonio Bassoli
no — deve dare consapevo
lezza a tutto il partito della 
prova ardua alla quale è 
chiamato tutto il movimento 
operaio dopo il terremoto. 
Finora il partito ha retto be
ne; siamo riusciti ad essere 
un punto di riferimento im
portante, grazie alla mobili
tazione dei nostri compagni, 
delle organizzazioni meridio
nali e di quelle del Nord. Ma 
adesso i pericoli sono grandi. 
E* anche scattato una sorta 
di complesso di colpa verso 
il Sud che ora può essere ri
mosso. Qui c'è un punto politi
co e ideale di grande rilievo: 
dobbiamo riuscire a parlare 
a tutto il Paese, perchè non 
si consolidi una immagine 
parziale, riduttiva dello 
scontro in atto. in tutto il 
Mezzogiorno. .. 
— Molti se ne sono infatti già 
andati Aia (20.000 solo dall'Al
ta Irpinia, 3.000 dalla città di 
Nocera), mentre nelle grandi 
aree urbane cresce la tensio
ne: a Napoli funziona solo il 
20 per cenìò delle ' scuole, so
no state occupate case IACP 
pon- ancora completate, 178 
palazzi sono stati sgomberati. 
C'è un sommovimento tumul
tuoso nel mondo dei vecchi e 
nuovi senzatetto. Il terremoto 
ha colpito e messo a dura 
prova le due - facce della 
questione meridionale: le zo
ne interne e le città, e so
prattutto Napoli. • una città 
che è stata ed è una cerniera 
democratica tra Nord e Sud, 
con il suo patrimonio di cul
tura, di scienza, di forze de
mocratiche, di presenza. ope
raia. A Napoli sono crollati 
pochi palazzi. Ma se una cit
tà come questa non si ri
prende, e regredisce civil
mente, se non ha prospettiva. 
sé deperisce n suo 'patrimo
nio, se diventa" invivibile, e 
molti suoi intellettuali vanno 
via, allora davvero ' andrem
mo a due Italie incomunica
bili. con un Mezzogiorno an
cora* più subalterno, • e la 
stessa'Italia del Nòrd che a 
quel*- punto sarebbe - un'altra 
cosa. • I " prezzi che • paghe
remmo allora sarebbero al
tissimi. al Sud come al Nord. 

Bassolino ha fatto, numero
si . esempi • delle urgenze 
drammatiche che ci sono ed 
ha espresso una ferma critica 
all'inefficienza è ai metodi 
del commissario Zamberletti. 

•Se l'ordine "dei\ problemi è 
cosi grande e chiama in cau
sa; decisive questioni di pro
spettiva — politiche e. sociali 
— allora si tratta -di vedere 
come risponde tutto : il = mò '̂ 
vimento operaio, oltre la so
lidarietà e i volontari, che 
pure sono stati e sono tanto 
importanti, per costruire una 
nuova e più alta unità tra 
Nord e Sud. una unità mate
riale • politico-ideale. 

Si è riaperta nel movimen
to operaio una sensibilità 
sulla .sostanza politica della 
questione meridionale. Di qui 
bisogna partire, facendo un 
passo in aranti, di analisi e 
di proposta. E* "entrata in 
discussione anche una cultura, 
un modo di guardare al Sud. 
Ad essere chiamata in causa 
è tanta parte di quel «nuovo» 
esaltato da "Flaminio Piccoli 
dopo il voto dell'8 gimmo. A 
crollare è stata anche una 
parte del «nuovo» costruito 
dalla Cassa, in trerit'anni dì 
intervento straordinario. ,-
: La nostra critica, il nostro 

giudizio, 'spi ' fallimento della 
Cassa-non- lo esnrimiamo 
perchè la Cassa «non ha fat
to niente», ma oer il tipo di 
azione, di politica che ha 
svoltò. \* Cassa è .stato ano 
strumento" con il quale si ag
giornala il potere e il. rap
porto con Io Stato, un simbo
lo della subordinazione ; eco
nomica e politica del Sud.."/ 
. Il terremoto impone di ri
mettere tutto in discussione: 
quale sviluppo, riforma dello 
stato, democrazia - sociale ; e 
politica, potere delle 
E-allora non basta una 
speciale. " Quello che occorre 
non è una pioggia di soldi 
per rimettere in piedi quello 
che c'era '» pròna. •< ma.' • una 
strategia degli investimenti 
per intraprendere strade 
nuove, per cambiare le strut
ture del Sud in funzione de
gli interessi generali del Pae
se. per trasformare in avanti 
tutti gli equilibri attuali. Bi
sogna allora andare a un 
grande piano nazionale di ri
nàscita § di sviluppo, ad una 

legislazione unitaria con forti 
elementi di programmazione 
democratica. Non è pensabile 
una rinascita del Sud se il 
dopo-terreraoto non si collega 
con - lo scioglimento della 
Cassa, con la riforma politica 
delle Partecipazioni Statali, 
con la riforma degli stru
menti di intervento in eco
nomia, del . collocamento *• 
del mercato del lavoro, della 
formazione professionale. E' 
giusta la strategia istituziona
le indicata da Macaluso, ma 
inviterei a riflettere di più 
sulla necessità di intrecciare 
meglio democrazia ed effi
cienza e non escluderei una 
qualche forma ' tecnico-opera
tiva sotto il controllo del 
Parlamento e delle istituzioni 
locali. •• i .-•--- -, » • . - - . -

Per questo è di grande im
portanza il lavoro per raffor
zare Ì comitati popolari • ed 
unitari di rinascita, che non 
devono essere ripetizioni del
le rappresentanze politiche, 
ma organismi capaci di esse
re nuovi protagonisti che al
largano la vita democratica. 

La rinascita comporta an
che scelte chiare su contro 
chi lottare, e quali forze ag
gregare. Qualcuno ha detto 
che questo è il tempo della 
solidarietà nazionale. E* inve
ce evidente che le ultime vi
cende acutizzano il tema già 
presente da tempo di un 
programma di rinnovamento 
sul quale far crescere uno 
schieramento di forze pro
gressiste. di alternativa de
mocratica ad un sistema di 
potere e a una DC che, cosi 
com'è, nel suo insieme, al di 
là delle differenze che pure 
esistono al „ suo interno, non 
solo non vuole, ma non può, 
è organicamente impossibili
tata a partecipare a una poli
tica di riforme. -
' L'uso privatistico dello Sta

to. l'arbitrio che la DC ' ha 
introdotto nelle istituzioni 
meridionali sono tali che un 
nuovo _ sviluppo è possibile 
solo se si accompagna a una 
rottura del sistema, di potere 
e a profonde lacerazioni della 
DC. alla crescita di un nuovo 
potere democratico. 

Là lotta per la rinascita è 
allora • anche lotta alla DC. 
per liberare fòrze del mon
do cattolico, •• per una più 
forte unità della sinistra, per 
aggregare tutte le forze, tutte 
le" energie rinnovatrici cre
sciute in questi anni, anche 
quelle" che sonò fuori' dal 
partiti.'-?A "cotiinciare; dalle 
forze • intellettuali; ; -'. < " - -

A chi ha accusato di inte
gralismo l'importante - docu
mento della Direzione del 
Partito, rispondiamo che < la 
nostra posizióne non punta a 
una centralità ristrétta di 
partito, non è solo una for
mula ?. politfcoijarlamentare. 
Partito promotore di-un'al
ternativa democratica - vuol 
Sire, in primo luogo, partito 
promotore — assieme a forze 
di diversa ispirazione •.— di 
un. nuovo blocco storico, .di 
un governo - di massa dello 
sviluppo e della società, re
cuperando e arricchendo in 
modo creativo quél carattere 
di forza alternativa che si 
era andato oscurando, nella 
coscienza ' delle ' masse, nel 
corso. degli ultimi ' anni, du
rante il triennio deHa politica 
delle intese. "l "* ' 

"Sono d'accordo —ha detto 
Rubes friva — con 3' metodo 
seguito nella relazione di Ma
caluso di collegare sempre in 
modo stretto l'analisi" della 
condizione meridionale e della 
drammatica vicenda- delle 
aree terremotate con l'anali
si. - fl . giudizio, la denuncia 
delle condizioni' e dei compor
tamenti dei corpi istituzionali 
dello Stato sia centrali che 
periferici. E sono d'accordo 
anche sul fatto che a tale me
todo ci si attenga nel proporre 
le scelte per la ricostruzione. 
~~ Alla • domanda immediata 
che oggi si pone: «quale ri
costruzione?» Macaluso ha ag
giunto. completandola: «qua
li istituzioni per quale rico
struzione? ». E sono d'accor
do con UL risposta che ha da
to: niente Agenzie, niente 
Casse, niente Ispettorati ma 
una seria e unificata autorità 
centrale ed insieme fl sistema 
delle Regioni e deue Autono
mie locali con il controllo 
permanente del Parlamento. -

Tra i molti spaccati che il 
dramma ha messo in. eviden
za c'è anche quello di uno 
sfascio degli apparati centrali 
e di una grande vitalità demo
cratica e capacità operativa 
espressa da molte regioni e 
comuni e non soltanto diretti 
dalle sinistre. Questo è un pa
trimonio di inestimabile valo
re che non dobbiamo disper
dere e che sarebbe sbagliato. 
relegare ai àoB momenti del 
dramma. Se è vero» come è 
vero, che fl probjema meridio
nale è nazionale e che gene
rale' e nazionale deve essere 
lo* sforzo pr la ricostruzione 
delle zone terremotate è al
lora necessario. che sia l'in
tero SUto-ordinamento (orga
ni centrali, regioni. Provincie. 
comuni) a farsi carico di una 
cosi grande impresa. 

La proposta .che. dobbiamo 
sostenere, per dare corposità 
a questa esigenza, è dia la 

legge nazionale sancisca in 
termini di «principio» che 
ogni livello istituzionale è te
nuto a concorrere al finanzia
mento della, ricostruzione. Le 
Regioni con fondi propri, da 
prelevare magari dal sistema 
redditizio locale o utilizzando 
i residui passivi ormai inuti
lizzabili. I Comuni del centro-
nord con più di 10.000 abitan
ti e le Province cohtraendo 
mutui con il sistema bancario 
locale • le cui annualità do
vranno essere a carico dell» 
entrate proprie degli stessi co
muni e Provincie. ' 

Il contributo delle Regioni 
che potrà essere dell'ordine di 
sei-settecento miliardi e quel
lo degli enti locali che potrà 
essere in un triennio di mille-
millecinquecento miliardi do
vranno essere impiegati me» 
diante intese dirette con le 
regioni Campania e Basilicata 
e con i Comuni per la rico
struzione dei pubblici servizi 
delle zone terremotate. Questo 
è un modo chiaro e preciso per 
far uscire dall'area dello 
Stato centralista, aggravato ed 
intossicato dalle presenze del
la Cassa, ' il problema delle 
aree terremotate e del Mezzo
giorno. E di collocarlo, come 
problema generale e naziona
le, all'interno di un impegno 
consapevole dell'intero Stato-
ordinamento con tutte le sue 
regioni, Provincie e comuni e 
quindi con tutto il tessuto po
litico, associativo, economico, 
sociale, culturale che attra
verso le regioni e i comuni del 
centro nord può convogliare i 
suoi contributi e i.suoi ap
porti per la ricostruzione del
le zone colpite e per la rina
scita del Mezzogiorno. -

Occhetto 
Una delle questioni princi

pali che.sta dinanzi a noi — 
ha esordito Achille Occhetto 
— quella di evitare che il 
flusso finanziàrio che andrà 
alle zone colpite sia indiriz
zato verso i canali del siste
ma clientelare sta a dimo
strare l'inscindibile' legame 
tra i programmi, le necessa
rie riforme istituzionali e il 
problema dei. governo, della 
direzione, politi.*, del paese. 

Non è un caso che i de
mocristiani dopo la prima 
settimana di latitanza oggi 
cerchino di connettere .le f »!a 
dei vecchi marinismi di po
tere. Ciò ci fa capire che ó 
tutte il movimento operaio • 
democratico fa un grande 
salto, di maturazif ne sul to
ma del rinnovamento dello 
aUto o la partita è persa. E 
dò per il motivo semplicis
simo che la questione men
tì i naie non si presenta solo 
come una questione di soldi. 
Di soldi nel niezjc giorno ne 
sono, circolati creiti; il pro
blema è dove senili andati e 
come sono stati impiegati. 
Ciò richiede tira riflessione 
nuova ; sulle - caratteristiche 
della questione meridionale 
che metta in evidenza fl ri
levo e la poetata statale e 
noi* solo;sociològica del mo
do in cui si presenta la que
stione meridionale oggi.. da 
cui affiora la necessità di un. 
salto, qualitativo ..di • tutto 
.'impegno nazionale, a partire 
da cune si faino le leggi a 
Roma e di *?om.» vengono 
controllate nella esecuzione.. 

Di qui là domanda fonda
mentale cui rispondere: cosa 
deve .corrispondere a quella 
che è stata la lotta per la 
riforma agraria? Credo che 
uno degli obiettivi fondamen
tali sia quello di intervenire 
a livello del flusso del dena
ro pubblico, attraverso una 
serie di misure, di lotte, di 
controlli dall'alto e dal basso 
volte a interrompere quel ti
po di allacciamento ai flusso 
di denaro pubblico,cui.si col
legano I fenomeni mafiosi e 
camorristici. -,-•;.;. 

Si rende dunque necessario 
un profondo rinnovamento di 
tutta la democrazia meridio
nale che deve, se si vuole 
intercettare l'uso distorto del 
denaro, pubblico, muovere da 
una visione unitaria dello 
stato (governo centrale, re
gioni e comuni) al - di là di 
una polemica arretrata - tra 
autonomisti e centralisti,. èbe 
lascia indisturbati: i canali 
reali del sistema clientelare, 
per trovare un giusto equi-
ttrio tra funzione delle isti
tuzioni locali e coordinamen
to centrale. 

Ciò richiede un controllo 
democratico deue popolazioni 

ma accanto a ciò 
forme di efficienza e 

un.-' controllo scientìfica • 
tecnico del mondo della 
scienza attraverso una 
zionala (nobilitazione 
eretica delle competesse, che 
ridia un ruolo culturale a 
scientifico alla città meridio
nale. Guai a non comprende
re che è possibile determina
re un profondo sussulto de
mocratico, costruendo una 
nuova democrazia a facendo 
m caoàa che I vari comitati 
unitari • •popolari, riescano 
ad estendersi é vivere al di 
l i della fast dei soccorsi. 

Ecco perché l'esigenza di 
una profonda riforma morale 
e democratica di tutto il si
stema politico meridionale fa 
tutt'uno con quella svolta o-
perata dal recente comunica
to della - nostra * direzione, 
svolta che serve poco negare 
a parole, perché essa vive 
nella coscienza del paese, in 
una disponibilità a mettere 
in discussione molte cose, 
disponibilità non sempre po
sitiva e aperta a contrastanti 
soluzioni. . . . , ; ... 

Infatti non c'è dubbio che 
ci sono forze anche dinami
che del capitalismo italiano 
non soddisfatte del sistema 
di potere - de, sia perché si 
presenta come un intràlcio a 
un determinato sviluppo delle 
forze produttive, e sia perché 
considerano che una sua crisi 
possa facilitare una alternati
va democratica che si co
struisca attorno al movimen
to operaio. 

Di qui la ricerca, persino 
affannosa, di una loro solu
zione a questa crisi della DC, 
e l'incertezza tra l'ipotesi di 
un riequilibrio dei rapporti 
di forza a favore dell'area 
làica e l'ipotesi della tra
sformazione della crisi politi
ca in crisi istituzionale. Ma 
tutto • ciò sta a dimostrare 
che la situazione italiana è in 
movimento, sono in gioco i 
partiti cosi come sono usciti 
dalla . Resistenza. - e che il 
modo stesso di affrontare la 
questione democristiana è a-
perto a soluzioni contrastan
ti. - • - - , •••>?.-:.; ;;•.'«> . 

Dobbiamo dunque stare at
tenti a non vedere che certi 
signori vogliono licenziare il 
vecchio maggiordomo e che, 
nello stesso tempo, sono alla 
ricerca di chi vuote sostituir
lo nei lavori di casa. Tuttavia 
anche questa questione non 
va affrontata attraverso delle 
pregiudiziali aprioristiche, ma 
deve essere decisa sul terre
no delle effettive garanzie 
democratiche e costituzionali. 
delle scelte concrete che 
stanno dinanzi alla società' 
italiana, di cui fl più impor
tante banco di prova, se non 
si vuole dar vita a un blocco 
industriale antimeridionalisti
co, deve essere la centralità 
degli impegni verso 0 mezzo
giorno d'Italia, -r>.- -:.-:v.:•:-
'_ Si. rende, dunque, necessa
rio un patto meridionalistico 
volto.a porre'a tutti i livelli 
della nostra iniziativa, fl t£ 
ma di una grande azione di 
rigenerazione della Repubbli
ca. che determini, attorno a 
grandi scelte, uno schiera^ 
mento di rinnovamento che 
muti gli equilibri e che tra
sformi i partiti. Occorre dar 
vita, non a una ipotèsi inte
gralista. ma ad uno schiera
mento di ' progresso: che si 
contrappone :-a • quello ideila 
conservazione, che attraversa 
le varie forze politiche e hel
lo stèsso tèmpo va r oltre I 
partiti. Parlo,della necessità 
di una vera e propria costi
tuente programmatica su cui 
si misurano le forze politiche 
e si determinano gB schie
ramenti. Dobbiamo andare 
oltre il tradizionale balletto 
delle formule politiche e go
vernative. Ti corso degli av
venimenti sta infatti a di
mostrare che nel porre la 
pregiudiziale morale avevamo 
cotto il punto cui era giunta 
la ' situazione.. anticipando 
sortite che potevano diventa
re pericolose per II movimen
to operàio. " 

E oggi non ci deve sfuggire 
che la novità sta nel fatto 
che dopo 30 amrì la questio
ne delle garanzie è politica
mente capovolta. Siamo noi a 
chiedere. delle precise garan
zie. Le garanzie non si for
niscono a senso unico: tutti 
sono tenuti • a fornire delle 
precise garanzie rispetto a. un 
disegno di risanamento e di 
trasformazione dello stato e 
della società, al di fuori di 
ogni discriminazione apriori
stica. da parte nostra còme 
da parte degH altri. Se vo
gliamo per davvero la laiciz
zazione della vita politica ita
liana deve* essere semine più 
chiaro che fi discrimine fra 
le forze politiche deve avve
nire stri terreno delle grandi 
scelte, delle grandi opzioni 
che stanno davanti alla na
zione. ; Per questo. • da parte 
nostra, non' intendiamo t or
nare alla mera protesta ma 
siamo inroeansti adv andare 
avanti nella formazione dì un 
blocco sodale e politico che 
sapoia parlare a eli strati m^ 
tei medi, alle grandi energie 
della scienza e de™* tecnica. 
che . sappia inabilitare.. le 
eompeten Te ed esaltare la 
professionalità. --—--.-- — - '-

• Proprio per Impedire che 
la situazione si chiuda attor-, 
no ai rafforzamento delle 
vecchie clientele rnerkHonali., 
che intendono trasformare fl 
terremoto hi un loro grande 
affare privato, occorre che le 
masse popolari comprendano 
che non è possibile ricostrui
re e cambiare fl mezzogiorno 
se non si spezza la macchina 
democristiana del potere, se 
non si determina une crisi 
storica di quel a t tesa , e» 
non • al mette in discussione 
la centralità e l'unità della 

DC attorno al cemento che è 
costituito ' dà quello ' stesso 
sistema di. potere, e. quindi. 
sé non si fanno emergere dal 
seno stesso del mondo catto
lico . nuovi - interlocutori e 
nuove forze di rinnovamento, 
all'interno di uno ' slancio 
creativo della società italiana 
che chiami ki causa i partiti, 
ma anche forze assopite ,'e 
lontane dalla politica attiva. 
e che investa il modo stesso 
di fare politica e di organiz
zarsi della democrazia. 

La Torre 
C'è oggi il pericolo — ha 

detto Pio La Torre — di se
parare il dibattito sulla rico
struzione delle zone terremo
tate dalle scadenze più urgen
ti e drammatiche. L'emer
genza non e finita: anzi, as
sumerà aspetti di particolare 
gravità; invece si può creare 
una certa assuefazione, cosi 
che il dramma delle regioni 
terremotate finisce per esse
re accettato dall'opinióne pub
blica come normalità. Nello 
stesso tempo, può esaurirsi 
lo sforzo generoso dei volon
tari, delle _ istituzioni demo
cratiche e delle regioni più 
avanzate del paese. Ma c'è 
anche un altro pericolo: noi 
comunisti siamo stati bravi 
nel promuovere il primo in
tervento, abbiamo fatto la no
stra parte e adesso i gruppi 
dominanti del sistema demo
cristiano ci salutano e rin
graziano per rientrare nella 
loro pienezza del potere, per 
ripristinare la loro normalità. 

• Possiamo evitare questi ri
schi se riusciamo a saldare 
il ' dibattito " politico-culturale 
sulle prospettive con l'impe
gno incessante per dare con
tinuità alla mobilitazione di 
tutte le nostre forze per aiu
tare " le - popolazioni terremo
tate a fronteggiare l'emer
genza. .-." •--- •!•'-.••-• --•-. ;•;•'.''•• ":' 

H terremoto ha posto uh 
vero groviglio di problemi; 
di fronte alla loro vastità e 
complessità si è pòsta l'esi
genza di un commissario 
straordinario, alla quale noi 
non ci siamo opposti. Oggi 
il commissario è sottoposto a 
due spinte contraddittorie: da 
un lato le tentazioni « aùtò-
•ritarie ». a fare a meno del 
consenso -democraticor e dal
l'altro il ricètto dèi gruppi 
di potere. Il risultato di qué
ste due spinte può essere pa
ralizzante. • col rischio. di 
piombare nel caos.-- . /' 
.- fi nostro compito,' allora, è 
di indicare obiettivi immedia
ti validi per le- diverse real
tà; promuovere la costituzio
ne di organismi unitari capar 
ci di mobilitare le popolazio-
ni interessate:^incalzare fl 
commissario straordinario, fl 
governò e le giunte regionali 
e locali perchè diano risposte 
positive: promuovere la costi
tuzione di organi di controllo 
politico del ' potere commis
sariale. A questo fine, noi ab
biamo proposto la costituzio
ne, del comitato politico, con 
rappresentanti di tutti i par
titi. Ma non basta: una real
tà tanto vasta e differenziata 
non può essere diretta da un 
unico centro: occorre, dun
que, delegare compiti e fun
zioni: costituire centri opera
tivi decentrati .-~ 
: Due sono le regioni colpite; 

anche per questo non è pos-
sflrile che tutto venga risolto 
a Napoli. Per la Regione Ba
silicata. dunque, fl punto di 
riferimento potrebbe essere fl 
presidente della Regione coa
diuvato dai capigruppo- A Sa
lerno e nel Salernitano po
trebbe essere fl presidente 
della Provincia, anche qui in
sieme ai capigruppo. 

Occorre un'articolazione an
cora più vasta, con - centri 
operativi di zona, dove si in
contrino comitati di"sindaci. 
lo staff tecnico e i rappre
sentanti delle regioni gemel
late. Alla base di questa com
plessa struttura debbono es
sere i sindaci e i consigli 
comunali, in tutta la pienez
za dei loro -poteri, senza al
cuna mortificazione del loro 
ruolo e dei loro compiti. 
" L a Torre ha poi ripreso 
i problemi più urgenti e 
drammatici di questi giorni. 
Abbiamo polemizzato con il 
commissario ' — ha detto — 
prima sul « piano S ». che per 
noi pecca di astrattezza e di 
genericità; e ora sulla idea 
che sarebbe possibile saltare 
la fase intermedia, quella dei 
prefabbricati leggeri, per pas
sare direttamente alla rico
struzione. Invece, noi pensia
mo che questa fase non può 
essere saltata: è impensabile 
far passare l'inverno sotto le 
tende. • - " ' ' . " 
< La stessa questione dì da
re una sistemazione immedia
ta alle popolazioni si presen
ta, quindi, mólto complessa. 
Ecco, anche da qui nasce. 
l'esigenza di un'organizzazio
ne democratica. H bisogno di 
discutere a fondo' con.le po
polazioni. di far decidere alla 
gente le soluzioni migliori, se 
e cerne trasferirai. 
' H tfasferfcnento, d'atea 
parta, potrà avvenire davve^ 
re in* modo erdmato solo se 
ci sono precise garanzie che 

sia temporaneo! solo se 

fin da adesso si appaltano 1 
prefabbricati necessari per ri
costruire i villaggi e instal
larli a primavera. E' possi
bile far ricorso al consorzio 
tra partecipazioni statali. An
ce e cooperative che potreb
be fornire 10.000 prefabbrica
ti. Si possono sentire altre 
aziende e istituti in Italia e 
all'estero. . 
.La Torre ha sottolineato. 
poi il valore dell'esperienza 
dei gemellaggi: occorre ora 
sollecitare l'impegno delle re
gioni a cimentarsi con i pro
blemi della - ricostruzione e 
porci subito il problema di 
come .collocare tutto ciò nel
la stéssa legge quadro, di 
quale spazio riservare all'ini
ziativa delle Regioni. 
• Altro momento decisivo ri
guarda ì giovani che si sono 
impegnati a fondo in queste. 
fase: come costituire forme 
organizzate, come inserirli 
nella ricostruzione? Ciò vale 
anche per le donne, per l 
contadini, insomma per tutte 
le forze sociali che si sono 
mobilitate. 

Lo stesso obiettivo di asse
stare un colpo al sistema de
mocristiano può diventare 
credibile solo se sapremo 
coinvolgere le grandi masse, 
quelle stesse che hanno vo
tato DC, in un grande movi
mento di lotta e organizza
zione popolare. Contempora
neamente. dobbiamo fare • i 
conti con quella parte dei 
gruppi dirigenti più aperta al 
dialogo, per combattere quel
la più legata al malgoverno 
e alla mafia. Dobbiamo, quin
di. costruire una serie di or
ganismi unitari comunali e 
regionali che abbiano gran
de. capacità di iniziativa e 
sappiano condizionare lo svi
luppo e la ricostruzione. Non 
esistono oggi le condizioni per 
dar vita a giùnte di unità 
democratica nei consigli re
gionali della Campania e del
la Basilicata, ma la nostra 
iniziativa per affrontare e ri
solvere i problemi dell'emer
genza deve tendere a sposta
re forze per incidere positi
vamente sulla vita di tutte 
le istituzioni democratiche e 
per renderle; in prospettiva, 
idonee a governare il proces
so di ricostruzione - e rina
scita. :' . 

Ledda 
fl paese, le masse, te gente 

comune — ha detto Ledda — 
avevano. bisogno di un forte" 
segnale politico positivo, di 
svolta, e noi lo abbiamo da
to. Era necessario e doveroso 
farlo di fronte alla gravità 
della situazione, ai caratteri 
deHa crisi denunciati dalla 
relazione: lo abbiamo fatto 
con,una drastica e radicale 
denùncia-del sistema di note-. 
re democristiano e la propo
sta di ama alternativa demo
cràtica: '* '-'". ;-.'-•'••-•-"•* - . ' 

.» Lo vediamo in questi gior
ni, con gli scandali o fl ter
remoto.. Con una torta più 
piccola - da spartire questo 
sistema dì potere seceme lot
te feroci tra clan, una corru
zione sconvolgente. : torbidi 
intrecci in vicende oscure. ET 
questa una faccia del sistema 
di potere democristiano che 
assume particolare evidenza 
in momenti come l'attuale. 
Tuttavia la sua crisi mi 
sembra più profonda. Quel 
sistema non è stato solo cor
ruzione e clientelismo con fi
liazioni mafiose e camorristi
che. è stato — e in parte lo è 
ancora — aggregazione di 
forze sociali diverse, organiz
zazione del consenso, svilup
po sebbene distorto: non è 
cioè qualcosa di avulso dal 
tessuto e dafie forze di uh 
blocco sociale, politico e an
che culturale, che oggi si sta 
come lacerando con alcune 
parti che- operano come 
schegge impazzite, oltre che si 
frantumano corporativamen
te. altre ancora che cercano 
nuove e vecchie forme di 
preservazione del potere rea
le. Dico questo in primo luo
go perchè sgombrare il cam
po da quel sistema richiede 
un impegno di lunga lena e 
un ampio movimento di co-
poio. In secondo luogo per 
che in questa lotta si mette
ranno in movimento o si li
bereranno processi .e forze 
assai seri nello Stato, nella 
società errile, tra le classi e i 
ceti sociali nella geografia 
politica e anche culturale--
ideale del paese. Chi control
lerà questa dinamica? E in 
che direzione? Ce anche una 
risposta moderata afla crisi 
che scuote fl blocco sodale 
che ba garantito la forza del 
la DC in questi lunghi anni. 
E allora se la crisi ha questa 
portata, come d rivolgiamo 
aBe masse cattoliche, come 
aggreghiamo forze deluse o 
disorientate, come contenia
mo le spènte corporative, le 
guerre tra i diversi gruppi di 
interessi, rompreie quelle tra 
i poveri?.Dubito che a d e al 

rispondete con «ma 
sia pura «uova, deue 

intese o di un'certo tipo di 
dialogò,'che del resto solo 
qualcuno ha riproposto. Cre
do invece che in questo sen
so il nostro appello agli o-
nesti dei partiti e. della socie
tà abbia un valore centrale. 
Ma debbo dire francamente 
che non riesco a. vedérlo di
sgiunto — nei vivo della 
drammaticità e profondità 
della crisi di cui diciamo — 
da una forte progettualità po
litica, sociale, economica e 
culturale che veda partecipi 
i socialisti, ovviamente, e nel 
contempo aggreghi forze di
verse — e ve rie sono di bor
ghesi e cattoliche, di certo — 
intomo ad un grande pro
gramma di bonifica, rinno
vamento e riforme dello Sta
to e della società. La que
stione morale insomma è una 
leva, ma è — su questo sia
mo tutti d'accordo mi pare 
— questione anche politica e 
sociale. Non penso natural
mente a progetti scritti a ta
volino, ma ad alcune idee 
portanti, a scelte prioritarie, 
a obiettivi concreti che trovi
no le gambe, del movimento 
delle masse e a loro volta da 
questo ricevano nutrimenti di 
esperienza e di lotta. Si trat
ta insomma di lavorare tena
cemente alla • costruzione di 
un vasto schieramento unita
rio che prepari l'alternativa 
democratica.. , • ;,- ; 

Un ultimo - appunto : molto 
ràpido. I tempi SOIMV stretti, 
nazionalmente e. • internazio
nalmente. Si addensano nubi 
di vario tipo e provenienti da 
diverse parti e si tratta, di 
cose note. Ma quel che mi 
preme sottolineare. è. che. si 
preparano, anzi siamo già in 
anni cruciali per l'avvenire 
della: nostra economia e di 
quella europea — o almeno 
della parte più debole" del
l'Europa — poste di. fronte a 
grandi ristrutturazioni mon
diali. a nuove forme di divi
sione intemazionale del lavo
ro ecc. E la stessa vita de
mocratica non ne può restare 
indenne. Solo una politica ri
formatrice r-1 nella quale si 
saldino visioni di grande re
spiro" e concreto realismo — 
può rispondere . a questi 
problemi, che. sono poi quelli 
del «destino» dell'Italia e 
dell'Europa negli anni '80. In 
effetti, mai come in questo 
momento- la prospettiva di 
quella che abbiamo definito 
la «terza via» mi è parsa 
tanto fecónda e urgente.' ' 

- Trovo del tutto giusto — 
ha -detto il compagno Luigi 
Cola Janni — inserire, come 
ha fatto il compagno Macalu
so nella relazione, il nostro 
giudizio non solo sul terre
moto, ma sulla situazione nel 
Sud. sulla politica meridiona
le dei governi, sulla DC. sul 
si» sistema di potere, tra i 
motivi della nostra posizione 
politica recente. C'è lo sforzo 
di allargare 9 fondamento 
della nostra posizione dalla 
questione morale a.quella del 
sistema di potere, delle stes
se prospettive di sviluppo del 
Paese.- ; •_. 

Nasce questa posizione po
litica. che occorre consolida
re in tutto il partito, da un 
profondo spostamento della 
coscienza del paese, che bi
sogna far diventare coscienza 
di massa. In questo senso, 
credo si possa parlare di 
«occasione» del terremoto, 
come momento per riportare 
il Meridione nella coscienza. 
nella cultura, negli interessi 
dell'Italia di oggi. Migliaia di 
giovani l'hanno scoperto a-
desso. Per essi dobbiamo es
sere il partito che ripropone 
in modo1'moderno la lotta 
per lo sviluppo. 

Necessario è. comunque. 
articolare, la nostra politica 
nella realtà, senza applicazio
ni meccaniche che non ten
gono conto dei rapporti poli
tici, come è avvenuto nella 
fase delle intese. Svfluppare 
questa noHtìca è indispensa
bile anche per non, «sporsi 
all'accusa di Menti nropa-
gandistid e non dare al par
tito l'impressione che si vada 
al ribasso delle proposte. Lo 
sforzo da fare adesso è unire 
la proposta polìtica al pro
gramma e all'iniziativa di lot
ta. Credo sia necessario svi
luppare una pia ampia bat
taglia politica nei ' continui 
della DC. soprattutto nel sud, 
andando ad analizzare cosa 
essa è. cosa fa nel meridione 
e nel paese. L'assistenziali
smo. la clientela sono conno
tati del suo blocco «fi potere. 
Ma le recenti assunzioni alla 
Regione siciliana se da una 
parte rivelano ratteggjamento 
de nei. confronti ot un'ammi-
nisti azione concepita per av 
teressi clientelari. dall'altra ai 
fondano su dati ed esigenze 
oggettive, n sud ha bisogno 
dì servizi a cominciare pro
prio da quelli ammhustraUvl. 
Pgbbianio essere noi a chie
dere un riequflfbfio. A Pa
lermo d siamo battuti, infat
ti, pei 
zfsni e sei viti 
In-nome ddreftldenza contro 
l'assalto e la 

La DC, dopo il '77. si è 
presentata nel sud come par
tito del « vivere comunque », 
garante • di ogni - - forma di 
reddito come • risposta alla 
crisi. Ci. vuole, quindi ^ una 
nostra proposta estesa e con
vincente per il sud. Con quali 
forze realizzarla? Qui si trat
ta di rivolgersi a tutte le for
ze sane e progressiste per 
creare un fronte di lotte in 
grado di isolare la DC e mu
tare i rapporti di forza elet
torali. L'esperienza sarda, an
cora « in fieri ». può comun
que insegnarci qualcòsa. ' 

Per la ricostruzione non c'è 
una scorciatoia. Bisogna cer
to puntare sugli enti locali, 
ma il punto centrale è come 
essere anche noi presenti in 
questa fase. Alcune iniziative 
concrete potrebbero essere: 
in agricoltura, rimettere in 
discussione la politica CEE, 
indicare un obiettivo di lotta 
per la disoccupazione giova
nile* Decisiti è il nostro im
pegno - per la revisione del 
programma di governo, per 
un nuovo ruolo delle PP.SS., 
per la modifica . delle leggi 
sulla riconversione e la 183. 
per sviluppare l'azione a tutti 
i livelli, coinvolgendo ceti 
produttivi, movimento . ope
raio e aggregando interessi. 
Decisivo è infine che si met
tano in moto le nostre forze. 
le cooperative, il sindacato. 

Mussi 
~ H quesito politico centrale 
della nostra discussione: svi
luppare gli elementi di novità 
della linea o frenarli e ridi
mensionarli? D'accòrdo con 
Macaluso che si deve ora svi
lupparli. Partiamo dunque 
dal terremoto. .! 

E' vero che non se ne può 
parlare come di una « occa
sione storica ». ma gli eventi 
modificano pure le situazioni 
storiche, è cosi è.per un e-
vento drammatico . come 
questo, che riporta in luce la 
questione meridionale -come 
grande questione nazionale 
ed europea. Su di essa era 
venuta indebolendosi la con
sapevolezza del movimento 
operalo e della cultura de
mocratica. 

Macaluso si è chiesto e d 
ha chiesto: a che punto sia
mo cori, la crisi, meridionale? 
Quel, è lo stato delle forze 
positive che si possono oggi 
muovere? . 

In Calabria starno ormai al 
punto hi cui viene da porsi 
un interrogativo radicale: 
quanto di repubblica italiana 
resta in una grande regione 
come questa? Bisogna lancia
re un alto allarme. Nei cin
que mesi seguenti al voto 
amministrativo dell'8 giugno, 
era già stato sciolto fl consi
glio comunale.di Castrovillari 
(dove ora si è "votato con un 
risultato lusinghiero per noi 
e per la sinistra); Lamezia è 
commissariata; si va allo 
scioglimento a Reggio Cala
bria; ; largamente indefinite 
sono le situazioni ammini
strative di. Catanzaro e «fi 
molti centri grandi e pkcoH; 
alla Regione, conclusa con li
na cattiva soluzione di centro 
sinistra una interminabile 
crisi, sono già comindate 
dall'interno della "maggioran
za le manovre, per buttarla 
giù:. la giunta trasformistica 
di Cosenza . è • dimissionaria. 
Da ' questo spappolamento 
della situazione dernocraticà e-
merge una crisi dei partiti, 
che si frantumano in corpo
razioni e fa clientele (con un 
riverbero anche su di noi. su 
cui il periodo deOe intese ha 
lasciato danni e strascichi), e 
un rafforzamento del blocco 
mafioso, che non rappresenta 
piò ormai fl vecchio « separa
tismo daflo Stato», ma una 
forte struttura che. ponendo
si come «capitale finanzia
rio». tende ad utilizzare i 
meccanismi statuali e a con
formare la società. Fenomeni 
pobtid di grandissima porta
ta. «die mettono in discussio
ne fondamentali caratteri 
oemouauct. 

Al quasi .collasso potitico 
cortBpuude la stagnazione e-
cohonùca • la frantumazione 
sodale. Denaro circola, ma 
diaiiimiqce fl lavoro e le 
merci prodotte nella regione. 
E* faflho l'intervento straor
dinario (ed è il principale 
fallimento del centro sinistra. 
che lascia rafforzato in senso 
parassitario fl sistema di po
tere della Oc), ed anche le 
politiche comunitarie, in pa-
tiedare nel campo deH'ìnte-
«razlone dd prezzi agrieoH. 
che, invece di diminuire il 
divario con le agricolture 
forti e moderne, finisce per 
premiare la scarse cfnfltà e 
il gonfiamente truffaldino 
deOe quantità. 

Insomma, vedmmo m azio
ne potanti forze distruttive. 

Esistei» però- in campo 
forze produttive e positive. 
La giusta critica al dirigismo 

* tatto fesse pas
sività. firreoe - e la forte 
awwwuuBBono ovpo n 
moto la 

democratica di forze, 

ca e di autogoverno. Una cer
ta vitalità dei Comuni, una 
ripresa di attività/sindacale, 
il consolidamento (sia pure 
difficile e spesso pieno di 
contraddizioni) del cooperati
vismo, energie culturali diso
rientate dalla crisi politica 
ma non . sprofondate .• nello 
scetticismo e nel cinismo. 

Ma per quale prospettiva? 
Cioè: quale senso nazionale 
attribuire loro? • Si riattualiz
za una antica categoria del 
movimento: • « rinascita ». Nel 
Mezzogiorno si tratta di or
ganizzare un vero e proprio 
movimento di rinascita: una 
« costituente » vera e propria, 
forse, se è vero che bisogna 
riformulare addirittura certe 
condizioni basilari di un rap
porto democratico e dì uria 
nuova idea dello sviluppo. 

Ma tutto ciò è impossibile 
se non si dà forza alla indi
cazione generale -dell'alterna
tiva democratica. Un'indica
zione giusta e, se i problemi 
della crisi e del dopo terre
moto sono quelli che dicia
mo, anche obbligata. 

Sintini 
Occorre, nell'opera di rico

struzione delle zone terremo
tate — ha detto Sintini — un 
grande realismo. Già, infatti, 
si avvertono segni di allenta
mento della tensione popolare 
e se ne vanno forze valide. Na
poli in particolare deve rima
nere al centro della preoccu
pazióne nazionale. L'esito del* 
la lotta che tutto ciò compor
ta ; non è scontato. Occorre 
continuità e reale partecipa
zione e controllo democratico 
di massa. Sono giuste le pro
poste contenute nella relazio
ne di Macaluso, che debbono 
essere però poste alla-base di 
una grande mobilitazione me
ridionalistica, concepita come 
parte integrante dell'impegno 
politico, civile e culturale del 
PCI per il rinnovamento del 
paese, Perché tale sforzo sia 
coronato da successo c'è bi
sogno di fiducia. Ma i gruppi 
dirigenti della DC, la loro po
litica. la loro condotta hanno 
logorato - ogni fiduda delle 
masse negli organi di governo 
dello Stato mentre resta il so
stegno popolare all'ordinamen
to costituzionale della Repub
blica. Porre, sotto accusa fi 
sistema «il potere demòcristia-; 
rio, la sua gestione del potere 
statuale è pertanto fl passag
gio necessario per aprire una 
prospettiva di soluzione ai pro
blemi che fl terremoto ha por
tato - cosi drammaticamente 
allo scoperto. Ognuno — e non 
solo noi comunisti — al Nord 
come al Sud. può oggi toc
care con mano, quanto è co
stato e «manto costa a tutto 
fl paese la situazione in cai 
la DC ha tenuto fl Mezzogior
no e fl rifiuto «li una coerente 
politica di rinnovamento della 
intera società nazionale. Il ra
mificato sistema di potere del
la DC. l'occupazione dei gan
gli fondamentali dello Stato 
di controllo dei flussi finan
ziari pubblid. etc.. il coagulo 
in questo sistema di grandi 
e piccoli interessi anche di
versi fra di toro — ma ce
mentati nella volontà che nulla 
cambi — appare più che mai 
come l'ostacolo che si frap
pone ad una soluzione, demo
cratica della crisi. 

Con la novità deHa nostra 
posizione politica, con la pro
posta di un'alternative demo- ' 
eretica, la situazione si ri
mette in movimento, si offre 
uno sbocco all'impegno rinno
vatore dell'intera classe ope
raia e delle forze sane del 
paese, in una. logica di raf
forzamento delle istituzioni 
democratiche. 

Per una crescita nuova d e l s 

Sud. insieme alle forze ope
raie e contadine, ài giovani, 
è decisivo coinvolgere nell'im
pegno rinnovatore anche fl 
mondo cattolico, la stessa 
Chiesa, e anche gli strati più 
sarà deU'imprenditorialrtà. 
Quando si parla del raddop
pio dd dipendenti degli enti 
locali in Sicilia, d ò che col
pisce è fi fatto che dò av
venga in assenza di program
mi per i servizi, e in presema 
anche di un sabotaggio della 
stessa riforma sanitaria. Le 
istituzioni locali in sostanza . 
vengono svuotate «fi ogni fun
zione trasformatrice e la stes
sa autonomia regionale viene 
degradata dalla DC a stru
mento dì subordinazione ai 
gruppi dominanti del Nord, 
della DC e del Paese. 

'E' necessario che le popo
lazioni dd Mezzogiorno pos
sano avvertire «fi più il con
tenuto meridionalistico deue 
proposte dd sindacato e deDe 
istituzioni democratiche del 
Nord. In tal senso anche la 
consultazione sul documento 
sindacale, se concentrata sol 
temi della programmazione • 
deflo sviluppo, può essere una 
occasione importante. Resta 
comunque decisivo che non 
sia offuscato il carattere po
litico della nostra ferma op
posizione alla DC e al suo si
stema «fi potere anche perché 
si liberino le energie «felle 
masse popolari die seguono 
questo partito, allo scopo di 
poter esse dare alfine un con-. 
tributo Importante — insieme 
con nei e con altra forze — 
per cambiare davvero il da» 
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Trasporti: approvato il fondo nazionale 
La legge istitutiva passata anche al Senato dovrà comunque ritornare alla Càmera perché e 
stato introdotto un emendamento che fa slittare di un anno (gennaio del 1982) l'inizio della 
corresponsione dei contributi perTesercizio - L'intervento in aula del compagno Libertini 

ROMA — La legge istitutiva 
del fondo nazionale trasporti 
e di ristrutturazione e poten
ziamento dei servizi pubblici 
locali è stata approvata ieri 
sera anche dal Senato. Dovrà 
però ritornare alla Camera 
per 11 suo definitivo varo es
sendo stato introdotto un e-
mendamento che fa slittare di 
un anno (al primo gennaio 
1982) l'inizio della correspon
sione dei contributi di eserci
zio per il riequilibrio economi
co dei bilanci delle aziende. 
Ciò si è reso necessario per
ché le Regioni non avrebbero 
avuto il tempo materiale se 
il provvedimento fosse scat
tato come era previsto il 1. 
gennaio '81. di definire i pia
ni e i programmi che sono 
previsti dalla legge stessa. I] 
ritorno alla Camera comun
que non dovrebbe comporta
re seri ritardi nell'entrata in 
vigore della legge. 

Col voto di ieri sera al Se
nato si è in sostanza conclu
sa una lunga battaglia durata 
oltre 4 anni che ha visto il 
PCI come il principale prota
gonista. Non va dimenticato. 
infatti, che la proposta di leg
ge per la istituzione del fondo 
trasporti fu ' presentala' dal 
nostro partito agli inizi della 
precedente legislatura e che 
fu bloccata dallo scioglimen

to anticipato .delle Camere ol
tre che dalle resistenze oppo
ste dal governo dopo che nel
la commissione trasporti della 
Camera si era addivenuti alla 
definizione di. un testo unifi
cato acquisendo anche la pro
posta presentata dall'on. Mar-
zotto Caotorta e altri parla
mentari de. . . . . . . 

A quali criteri risponde il 
provvedimento legislativo? Al
la esigenza — come ha ri
cordato nel suo intervento 11 
compagno Libertini — di pro
grammare in una visione di 
integrazione fra M yari modi 
i trasporti a livello di baci
no di traffico, di comprenso
rio di regione, affidando ai 
poteri regionali il compito di 
definire la politica dei tra
sporti con piani poliennali o 
annuali di intervento per tut- • 
to il territorio della rispetti
va giurisdizione. Ma risponde 
anche alla necessità di accor
pare sotto la gestione regio
nale tutti i fondi che a>ario 
titolo sono finora destinati al 
settore dei trasporti per uti
lizzarli in modo razionale con
sentendo il ripiano, dei defi
cit non più a pie' di lista ma 
con l'attuazione: di una. poli
tica di sana amministrazione. 
di riorganizzazione dèi servi
zi e del lavoro, di piena utiliz-' 

zazione delle risorse, di inve
stimenti. 

La legge in pratica istitui
sce due fondi, uno per il ri
piano-dei disavanzi di eser-
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menti che vengono affidati al
le regioni che gli gestiranno 
direttamente o attraverso gli 

enti e gli organismi da esse 
delegati. Si pone in sostan
za fine ad una pratica di po
tere discrezionale affidata al 
.ministero e anche a certo 
deleterie municipalismo che 
gravi danni ha arrecato ad 
una - equilibrata e ' razionale' 
politica dei trasporti pubbli

ci. Non è casuale che le mag
giori resistenze alla legge sia
no venute appunto da quelle 
forze più saldamente ancorate 
a questa vecchia pratica.. 

Con la istituzione del t fon
do » si mette fine, ha ricorda
to Libertini, alla anarchia nel
la gestione delle aziende e dei 
costi e si rendono disponibili 
a scadenze programmate som
me notevoli per gli investimen
ti, consentendo fra l'altro ai 
Comuni maggiori disponibilità 
per stanziamenti produttivi. 

Non a caso la legge stabili-
sce che la gestione aziendale 
debba essere ancorata a rigo
rosi parametri e criteri di ef
ficienza standardizzati, à nor
me precise per la rilevazione 
dei costi effettivi per stabilire 
i mezzi da stanziare a ripiano 
dei bilanci. 

Per gli Investimenti (il fon
do è operativo dal 1. gennaio 
'81) Ì criteri fondamentali so
no dati dalla programmazione 
fissata a livello regionale at
traverso i piani dei bacini di 
traffico da definire in base al
le esigenze di organizzazione 
del territòrio e della mobilità 
e una organica disciplina del 

Ciò potrà consentire un rin
nòvo e un ammodernamento 
del parco dei mezzi ' di tra

sporto, la realizzazione di im
pianti funzionali e ad un ra
zionale servizio, favorire la 
costituzione di consorzi ma 
anche standardizzare — con
sentendo risparmi negli acqui
sti — i mezzi per la mobilità 
delle persone sulla base del
le esigenze di aree territo
riali ben delimitate ed omo
genee. 

Alla legge sono state avan
zate diverse obiezioni p<ù che 
nel dibattito di ieri al Senato 
nel suo lungo e tormentato 
iter. Si dice ad esempio che 
è limitativa • nel senso che 
fissa un tetto alle spese di 
ripiano. Ma è questo il solo 
modo — ha ricordato Liber
tini — per farla finita con i 
rimborsi a pie' di lista e per 
avviare invece una effettiva 
politica di risanamento delle 
gestioni. • . . ' . . 

Un'altra osservazione è che 
le Regioni non funzionano e 
che . ciò metterebbe in forse 
il decollo della stessa legge 
e in difficoltà le amministra
zioni locali. La verità è che 
solo * certe » Regioni non fun
zionano e sono quelle ammi
nistrate dalla DC. Il proble
ma non è istituzionale ma di 
direzione politica dell'orga
nismo. 

Ilio Gloffredi 

77 ministro Formica 
firma il decretò e 
annuncia che non 
c'è più l'Itavia 

ROMA ~ e Dichiaro decaduta la società Itavla ». Con. 
queste paròle il ministro del trasporti ha annunciato ieri 
al Senato, rispondendo a numerose Interrogazioni, la re* 
voc» dalle concessioni alla compagnia aerea privata (I 
relativi decreti sono stati firmati ed emanati ieri stesso 
dallo stesso senatore Fòrmica) e l'affidamento tempora
neo di alcune delle principali linee (Roma-Bologna-Roma, 
Roma-Lamezia Terme-Roma e Bologna-Cagilari-Bologna) 
all'Alitalie e all'Alisarda. SI fratta di un piane di emergen
za, ha precisato, cui dovrà seguire un completo rlauetto 
delle concessioni aeree. Ha aggiunto che sono.in corso le 
trattative per garantire l'occupazione a tutti I 950 di
pendenti dell'ltavla (di cui 140 piloti) con II loro passag
gio alla compagnia di bandiera, da effettuarsi In tempi 
estremamente rapidi. v 

« E' una decisione positiva — ha detto net suo Inter
vento .11 compagno Lucio Libertini, primo firmatario del
l'interrogazione - comunista — . ora occorre procedere In 
tempi rapidi all'affidamento definitivo delle concessioni al-
t'Alitali, • all'ATI • al passàggio alle.due compagnie di ' 
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tutto II personale salvaguardandone le capacità professio
nali • i diritti.contrattuali acquisiti*. 

Nonostante il giudizio positivo sulle Iniziative prese del 
ministro dei trasporti dopo che l'Itavia ha lasciato senza 
rinsposta l'ultimatum (scadeva lunedi) a riprendere I col-

. ligamenti, non si può non esprimere «amarezza — ha detto 
Libertini — per II fatto che a tali decisioni si sia giunti 

• quando la crisi è esplosa cosi drammaticamente e dopo 
che da anni si sapeva che la situazione gestionale e am
ministrativa della società non era affidabile e che erano 

, stati denunciati anche seri problemi di efficienza e di si
curezza ». 
' Riferendosi al riassetto definitivo delle concessioni II 

. compagno Libertini ha ricordato che, in un paese come il 
nostro il cosiddetto e pluralismo » è una pura finzione, una 
Ipocrisia, e che fra l'altro II mercato del trasporto aeree 
è troppo, ridotto per consentire un, suddivisione fra di
verse compagnie. Il capitolo Itavi* — ha coneluso — va 
chiuso definitivamente. Anche li repubblicano Gualtieri, 

. l'Indipendente di sinistra Fiori « I l de VuKèlll si seno detti 
d'accordo con le decisioni dei ministre. .-..., 
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Presentati 5 progetti 
di legge sulle coop 
E Foschi annuncia il 6* 

Tutti bloccati - L'intervento del ministro 
alla presentazione dell'Istituto Luzzattì 

ROMA — E* stato presentato 
ieri alla stampa l'Istituto di 
studi cooperativi « Luigi Luz
zattì» che rinasce-dopo al
terne vicende • nella duplice 
funzione di cerniéra fra mini
stero del Lavoro e organizza
zioni cooperative oltre che di 
promotore della formazione e 
della cultura all'interno del 
« movimento ». Il presidente, 
Valdo Magnani, membro del 
direttivo dell'Alleanza coope? 
rativa internazionale, ne ha ; 

poste in evidenza le funzioni: 
pubblicazione di una rivista 
(ne sono usciti quattro fasci
coli). organizzazione di una 
biblioteca specializzata diret
ta dal prof: Botteri creazione 
di uri gruppo per lo studio 
comparato della legislazione 
cooperativa. - collaborazione ; 
con la scuola, dalle medie al
l'università. organizzazione di 
attività seminariali. . 

n ministro del Lavoro, Fran- : 
co Foschi (che è anche diret
tore della rivista) è interve
nuto anche per fornire alcune 
notizie sul programma gover
nativo: sempre al primo po
stò è la discussione della leg
ge fondamentale sulla coope
razione; segue la richiesta di 
una «direttiva» della Comu
nità europea sulla coopera
zione; infine l'idea di colle-
gare l'Istituto Luzzatti con la 
Organizzazione internaziona
le del lavoro di Ginevra che 
possiede un attrezzato centro 
di documentazione sulla co-
operazione nel mondo. 

Marginalmente, Foschi ha 
detto che sarebbe pronta una 

{>rbposta di legge speciale per 
e cooperative di credito (cas

se rurali e banche popolari) 
che verrebbero • sottratte, in 
tal modo, a quella unif icaaio-. 
ne del'«diritto cooperativo» 
che dovrebbe essere l'anima 
della legge di riforma. 

n.prof. Verrucoli, redattore 
della rivista, ha ricordato al 
ministro che 1-progetti- di leg
ge sono ormai cinque (due di 
parlamentari- della; OC : uno 
PCI; uno del PRI; uno mini
steriale). Diventerebbero sei 
con quello «speciale» per le 
cooperative di credito: una 
parte df queste, a quanto pa
re. vorrebbero mantenere II 
«.marchio » di cooperativa pur 
lasciandosi libere di operare 
sul -piano commerciale e nei 
rapporti con l soci (a- cut- in 
molti- casi, forniscono magli 
rendiconti). Verrucoli ha.chie-, 
sto" che tutte le proposte sia
no rimesse, per il «patere»', al 
comitato centrale della coo
perazione. Si è avuta, limi-
pressione che il ministro Fo
schi, pur presentandosi come 
un « sollecitatore » della nuo-, 
va legislazione cooperativa. In 
realtà non eviti di fornire oc
casioni per manovre ritarda-
t r i c t - ' V . . . - ' / • • • > . 

' Magnani ha annunciato nel 
corso dell'incontro che l'Al
leanza internazionale ha deci
so di creare un comitato per 
la raccolta di aiuti ai terre
motati. La raccolta si farà in 
tutto il mondo essendo TACI 
una organlezaztone - univer
sale. 

Il ministro De Michelis chiede 
« enza > per il governo Forlani 
L'esponente socialista responsabile del dicastero delle PP.SS. è intervenuto a 
Milano ad un convegno del PSI - Polemiche con sindacalisti e sìngoli lavoratori 

MILANO — «Sono pessimi
sta. Questa compagine di go
verno non ha una linea co
mune e nemmeno adeguata 
•Ila. situazione politica ita
liana. Forlani dovrebbe dili
gere il governo, ma non lo 
fa o non ci riesce- Senza un 
regista capace non bastano 
le iniziative dèi singoli mi
nistri». 

«II ministero Forlani ha 
una fragilità oggettiva (vive 
una condizione difficile, ag
gravata: dal terremòto, dalla 
"questione morale", dagli at
tacchi dèlie Brigate rosse), 
ma non è di per sé incapace 
di affrontare i problemi dei 
paese. Un giudizio più per
suasivo sulla sua capacita di 
governare si potrà dare dopo 
la definizione del piano a 
medio termine ». ;_ * 

Queste' - valutazioni diffe
renti per accento e per il 
giudizio di fondo sul govèr
no, ci. sono state rilasciate 
da Alberto Bellòcchio, socia
lista, segretario della CGIL 
della Lombardia, e dal mini
stro delle Partecipazioni sta
tali De Michelis, alla fine 
dell'incontro promosso dal-
comitato : regionale lombar
do del PSI sul tema: «Le 
partecipazioni statali negli 
anni 80 », svoltosi nei locali 
dell'ex Convitto delle « stel
line » di Milano. Il ministro 

delle PP.SS., anche alle 
«stelline», ha proseguito,'. 
stavolta giocando in > casa 
(ma ciò non gli ha evitato 
qualche critica seppure vela
ta e diffidenze cautamente 
espresse), la sua opera at
tivistica di illustrazione e di 
« propaganda » . del libro 
bianco elaborato dal suo mi
nistero. Egli ha ricordato 
che il motivo sostanziale del 
ritardo del nostro paese nei 
confronti delle altre nazioni 
sviluppate consiste nel fatto 
che l'Italia ha affrpntato tar
di e male i problemi della 
grande impresa. 

« Questa partita si gioca 
in termini stretti di tempo: 
mesi cioè non anni, n sin
dacato, che rischia di per
dere la sua forza per le dif
ficoltà della grande impresa, 
deve • porsi con coraggio e 
con urgenza questo proble
ma », I sindacati, secondo De 
Michelis/ devono operare un 
« salto di qualità » recupe
rando come obiettivi delle 
forze progressiste i concet
ti di • economicità » e di 
« produttività » delle azien
de. A questo proposito ha 
annunciato che le imprese 
pubbliche accuseranno alla 
fine del I960 un disavanzo 
di 2000 miliardi di lire. 

Mandelli della Breda side
rurgica gli ha però chiesto 

• come si può garantire che 
i soldi stanziati (De Miche
lis ha riconfermato la sua li
nea — non un soldo m più 
né fai meno del necessario — 
e i suoi calcoli — oltre 13.000 
miliardi) per II rifinanria-
mento e il risanamento delle 
PP.SS.-siano spesi-bene». 
Altri quadri sindacali e rap
presentanti dei consigli di 
fabbrica socialisti intervenu
ti nel dibattito hanno denun
ciato le lotte di potere dei 
manager pubblici. 

«Si chiedono sacrifici si 
lavoratori, ma quali piani, 
quale politica di investimen
ti presentano le aziende pub
bliche? Si limitano a chie
dere allo Stato sempre nuo
vi finanziamenti e continua
no a presentare bilanci fal
limentari». 

D'altronde lo stesso mi
nistro nella sua relazione, 
ma soprattutto rispondendo 
agli interventi, ha descritto 
con parole e immagini du
rissime la crisi della grande 
impresa pubblica e privata, 
della borghesia imprendito
riale e finanziaria. « Dovran
no alzare bandiera bianca 
— ha detto De Michelis — 
perchè la vecchia accumula
zione capitalistica non fun
ziona pio. Occorre oggi una 
accumulazione forzata che 
solò uno stato efficiente può 

consentire e garantire». Di 
qui il ministro ha tratto lo 
spunto per ribadire la sua 
polemica col presidente del 
partito repiiblbicano Visen
tin!, non a caso preoccupato 
per il progressivo indeboli
mento dell'immagine, - del 
ruolo e del-peso dell'indu
stria privata e degli impren
ditori capitalistici. In questa 
ottica di declino del capita
lismo italiano, De Michelis 
ha proposto la politica del
l'alternanza socialista, come 
esigenza di risanamento 
.-- * La crisi di direzione del
l'Italia è oggettiva e pone. 
oggettivamente la necessita 
del cambiaménto» ha ag
giunto De Michelis. Cosi per 
evitare che l'Italia si riduca 
a « galleggiare » sulla strada 
di un inesorabile declino, 
per mantenere il nostro pae
se ih serie « A », si debbono 
colpire privilegi e condizio
namenti di classe. 
; Restano dei dubbi consi

stenti fé li abbiamo avverti
ti anche nella sala delle 
« stelline » tra i lavoratori e 
i sindacalisti socialisti, for
se più vicini alle posizioni 
e ' preoccupazioni segnalati 
da Bellocchio) sulle contrad
dizioni non secondarie pre
senti nel suo discorso. 

Antonio Merau 

: 500 operai occupanola Sip 
CATANZARO — 500 operai 
calabresi della SITEL occu
pano da alcuni giorni gli uf
fici della SIP di Cosenza. 
Hanno deciso questa clamo
rosa forma di lotta, che si 
protrarrà fino a tempo inde
terminato e che già ha avuto 
i suoi primi momenti di ten
sione con alcuni: tafferugli 
scoppiati l'altro ieri - con la 
polizia, per richiamare l'at
tenzione sulla situazione dei 
lavoratori degli appalti tele
fonici nella regione. 

Da settembre senza salario, 
da anni in continua minaccia 
di licenziamento, da mesi al 
centro di un tentativo di in-
filtr?z'oni mafiose e camor-
riste che gli operai hanno 

denunciato ieri con un mani
festo dal titolo significativo: 
«Sip. mafia, camorra». Que
sta, in sintesi;- la situazione 
dei lavoratori. 

Cosa succede veramente in 
questo sottobosco che è co
stituito dalla costruzione e 
dagli appalti di. linee, im
pianti e-tubi telefonici? La 
SIP, come è noto, si serve di 
ditte appaltatrid affidando 
commesse per - svariati mi
liardi. Ma negli ultimi tempi 
(questa la denuncia del sin
dacato metalmeccanici e dei 
vari consigli di fabbrica) afte 
ditte più importanti, quali ap
punto la SITEL. che ha la sua 
sede sociale a Genova, si s©; 
no affiancate numerose altra 

piccole ditte, spesso con no
mi fasulli, dietro, le quali si è 
sviluppato l'intervento delle 
cosche mafiose., soprattutto 
della piana di Gioia tauro. 

Da qui la crisi della SITEL 
che non riesce più a pagare i 
salari e la tredicesima mensi
lità a meno di una settimana 
di Natale e che ha condotto 
ora a queste'forme di lotta. 
Chi controlla l'affidamento 
degli appalti da parte della 
SIP? E* .questo la prima do
manda. Accanto a questo c'è 
la questione del salario. La 
SIP ha affermato di avere 
anticipato alla SITEL oltre 
un miliardo per fl pagamento 
dei saliti, ma la SITEL, dal 
canto suo, smentisce dichia

rando che le somme di cui la 
SIP è debitrice assommano 
Invece alla bellezza di 12 mi-
Bardi. —' _ ^ 

Il : disegno insomma ' della 
SIP sembra chiaro: sbaraz
zarsi - di queste ditte, far 
crescere la tensione dei lavo
ratori e delle maestranze, an
che in. vista di una nuova 
richiesta di aumenti, cedere 
al ricatto mafioso sul terreno 
dei subappalti. 

I lavoratori hanno denun
ciato con i fatti e con circo
stanze precise questa infiltra-
zkme che cammina di pari 
passo — hanno detto — alla 
crisi si può dire perenne dei 
quattro cantieri SITEL dalla 
regione. 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui '. 
problemi 
interni e 
internazionali 

l'Eur~2 
il terremoto 

ROMA r~ Ci sono due grandi 
occasioni, l'unq all'altra in-
trecciata, ; che il movimento 
sindacale non può perdere, 
se vuole presentarsi sulla sce
na degli anni Ottanta con la 
forza e la chiarezza di idée 
che la situazione economico-
sociale e poHtico-isMuzfonale 
del paese richiedono: ' una è 
la ricostruzione nel Mezzo
giorno, insieme risanamento, 
rilancio e sviluppo. Va\tra è 
la consultazione di massa tra 
i lavoratori che da : questa 
« emergenza » deve trarre 
motivo di aggiornamento, e 
di arricchimento. Con questo 
« taglio » — e un giudizio pò-. 
sìtivo sul dibattito di due 
giorni — Pio Galli ha con
cluso ieri sera ad Ariccia il 
comitato centrale della F10M, 
facendo sua anche una pro
posta concreta largamente 
scaturita dagli interrenti: la 
Federazione CG1L-CISL-VIL 
deve aggiornare e attualizza
re il documento proposto al
le assemblee in • vista della 
riunione dei delegati di Mila
no, poiché la ricostruzione del 
Mezzogiorno,. per i problemi 
che pone, le risorse che met
te in campo, è non solo un 
sbanco di prova» fondamen
tale, ma deciderà in larga 
misura .. anche dell'avvenire 
politico-sociale del paese. 

Pio Galli non ha tuttavia 
dimenticato i temi, anche po
lemici, di questo € momento* 
sindacale: ha richiamato le 
altre componenti della FLM 
ad un confrontò « strategico » 
che non si limiti ad una 
« somma di mediazioni * su 
problemi particolari, rilan
ciando nello stesso tempo la 
necessità che tutto il movi
mento sindacale € verifichi a 
tutte campo» le proprie ela
borazioni, anche nei punti di 
maggior contrasto: perciò la 
consultazione - deve essere 
* reale » evitando di sovrap
porre al documento unitario 
elaborazioni « concordate » a 
livello di zona o di catego
rìa (qualche notizia in que
sto senso era giunta nei di
battito). 

E ha risposto à Morese, 
detta FIM, di\mi ieri U'ààe* '• 

zie riportavano un giudizio 
polemico proprio sulla sua re
lazione (GaUi « non- sarebbe 
stato ai patti » quanto atta 
questione dello 0,50 e si sa
rebbe troppo « accodato» al-, 
la CGIL) riproponendo la ne
cessità dì una « sintesi unita
ria » contro le tendenze ad 
affrontare la crisi del sinda
cato in termini di «ritorno a 
casa», ••-. '•. - • v 
•Quanto allo 0^0 va detto 
che alcuni giornali dell'altro 
ieri erano stati piuttosto infe
deli nei confronti della rela
zione di Galli, che aveva ri
proposto la posizione unitaria 
della FLM: una « possibile 
impostazione del fondo come 
un prestito gestito dallo Sta* 
to, limitato nei tempo, fina
lizzato ' all'occupazione nelle 
regioni meridionali, non coge
stito, ma controllato dal mo
vimento sindacale ». 

Piuttòsto dal dibattito si 
erano poi levate, ieri, voci più 
aspre contro questo prelievo: 
sia in rapporto alla nuova si
tuazione determinata dalla 
« stangata » • governativa (in 
molti interventi è stato detto ' 
che chiedere anche là 0JS0 do
po avere assistito allo slitta* 
mento al 1982 della revisione 
détte aliquote IRPEF «sareb> 
be francamente troppa»); sìa 
con un giudizio più politico: 
t'Era una improwìsazione sbd-
gllata, non si può riproporre» 
(Lettieri). 

MaU dibàttito ha molto ruo-
; fato, anche attorno al tema 
: di una possìbile alternativa 
di governo alla DC, dopo la 
€ svolta » comunista. Ottavia
no , Del Turco ha- mólto insi
stito sulla novità e l'impor
tanza di questo momento, a li
vello politico-istituzionale, pro
ponendo un seminario FlOM 
a breve scadenza, per andare 
— ha detto — ad un € orien
tamento dei lavoratori» che 
abbia alle spalle una elabo
razione del movimento sinda
cale. Anche Puppo aveva sot
tolineato questo: « JET determi
nante —moveva affermalo — 
aprire un dibattito sul proble
ma del quadrò polìtico ». « La 
svoìta'det PCI *-- aveva àg^ 

• • ' ) • • 

giunto — riapre nella sinistra . 
la possibilità di una discussio-. 
ne su tutti i temi: quelli ideo
logici, quelli intemazionali, la 
nuova direzione politica, . la 
politica economica ». •- •• 

Anche per quanto riguarda 
la Consultazione tra i lavora
tori, il dibattito ha largamen
te raccolto l'invito della rela
zione di Galli ad impegnarsi 
perchè sia (a pia « vera » pos
sibile: non per sciogliere in 
una generica o mitica «ba
se» i punti di contrasto, le 
differenze che U documento 
della federazione, lascia aper
ti, ma per dare una prima ri
sposta ad una « crisi di ere-. 
dibUità » del sindacato,. che 
spesso — è stato detto più 
volte — si è nutrita di errori 
di dilezione, ma anche detta 
esistema di «due sindacati» 
(Golii). Va trovata — è emer
sa al Comitato centrale della 
FÌOM — una più approfondita • 
« ragione » dello scarto tra ela
borazione, linee « giuste * e la 
realtà dello scontro quotidÌo> 
no nella fabbrica e nel terri
torio, che non riescono a trar
re le conclusioni di quelle ela
borazioni. -.':•:••:• - i . . 

' Afroldl ka ripreso questuar
mi collegandoii a quelli del 
risanamento, U rilancio detta 
grande impresa e ralfernatioa 
alle ipotesi di «crescita zero » 
del nostro paese. Airoldi ha 
molto insistito sul fatto che 
« nessuno da solo * può regge
re la prospettiva di un jfon

do detta grande impresa, che 
' coniéhga'in sé l'aumèntéi della 
1 competitività e' detta produt
tività (e insieme non mortifi
chi, ma esalti, i temi della 
organizzazione del lavoro) e 
che « nessuno può farlo sen
za l'unità sindacale e détta 
FLM ». Anche Claudio Sabat-
tini — richiamando la ecce-, 
zinnale importanza del dibat
tito che: sì riapre a sinistra 
dopo la e svolta > del PCI — 
aveva sottolineato «rimnan-
eiabttifd» di un rapporto dia
lettico fra la FIOM e la CGIL, 
la FLM e U movimentò sin
dacale. .. 
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Tonfo in borsa dei titoli Fiat 
alla vigilia di nuove emissioni 

Oggi scatta l'operazione di aumento del capitale e il lancio del prestito - Interrogativi sulle ragioni 
delle improvvise perdite (300 lire) - Speculazione o sfiducia sulle prospettive della casa torinese? 

MELANO — Colpo dì scena 
ieri in Borsa: alla vigilia del
la operazione di aumento del 
capitale e della emissione del 
prestito obbligazionario Me-
diobanca-Fidis, che prendono 
oggi i l ,v ia , i due titoli Fiat. 
ordinario e privilegiato han
no subito forti ribassi. Non 
solo: proprio nelle ultimissi
me battute della seduta di 
ieri, c'è stato il - rinvio del
l'accertamento del prezzo di 
chiusura dei due titoli • per 
eccessivo ribasso. Il Fiat or
dinario è sceso a ' 3251 ' lire. 
perdendo di colpo 330 lire. 
quello privilegiato a 1925 lire 
con una ' perdita di 226 lire. 
La < sorpresa » in piazza de
gli Affari non è stata lieve. 
Anche se si tende a 
« sdrammatizzare ». ' 

II. titolo Fiat era stato sin 
qui difeso . accanitamente 
specialmente: dalle grandi 
banche, iti riferimento ap
punto . alla operazione • sul
l'aumento del . capitale. Lo 
stesso Fiat è stato il vero 
protagonista del movimento 
rivalutativo che. cominciato a 
gennaio, ha portato al rad
doppio del . listino, malgrado 
le perdite - subite in. questa 
ultima fase del ciclo di di
cembre. - • - •• •> 

Come si giustifica il crollo 

del Fiat? . La seduta dì Ieri 
rappresentava indubbiamente 
una scadenza delicata, per il 
deterioramento subito - dai 
corsi durante il mese e le 
partite in sospeso che dove
vano essere sistemate. Ma 
nessuno si aspettava un crol
lo del titolo.' Qualcuno ha 
parlato di fatto « misterioso > 
altri ! di «incidente» dovuto 
al fatto che proprio ieri, non 
si sa per quale fatale « negli
genza » sono mancate le con
suete azioni di sostegno. Ma 
probabilmente le ragioni. so
no da ricercare nella situa
zione interna e internazionale 
che si presenta sfavorevole 
proprio in relazione al con
sumo dell'auto. 

E' indubbio che l'operazio
ne in Borsa sul capitale della 
Fiat cade in un clima « fred
do », assai diverso aa quello 
esistente ancora un mese fa, 
La stangata fiscale che si è 
abbattuta sulla benzina (e 
quindi sulle larghe masse) se 
è tranquillizzante per chi te
meva l'imposizione di : - una 
imposta sul patrimonio, .non 
lo è per; le probabili riper
cussioni • sfavorévoli sulla 
produzione Fiat. " Cosi come 
incìderà • negativamente il 
nuovo aggravamento dei 
prezzi petroliferi.* Scarsa i-
noltre. si rivela, sempre se

condo questo osservatorio la 
e tenuta > del governo Forla-
m. Di qui il nervosismo che 
ha caratterizzato l'ultima se
duta dell'80 della Borsa di 
Milano e i forti contrasti sui 
prezzi per cui diversi gruppi 
sono dovuti intervenire a di
fesa dei titoli delle proprie 
scuderie (ad ', esempio il 
gruppo Pesenti. i cui titoli 
escono rafforzati). ;• •-• ; 

La mancata, difesa del tito
lo Fiat, al di .là della «negli
genza», • rèsta anche se — 
come si è detto — la tenden
za è quella di « sdrammatiz
zare ». La caduta del Fiat av
viene poi nella giornata in 
cui per la prima volta viene 
resa nota la consistenza del 
portafoglio della : FIDIS la 
nuova finanziaria della Fiat. 
alla quale è collegato il lan
cio del prestito obbligaziona
rio garantito da Mediobanca. 

n patrimonio della FIDIS è 
costituito per il 50 per cento 
da partecipazioni industriali. 
per il 30 per cento da società 
finanziarie e . per il 20 per 
cento da immobiliari. Posse
duta -al 100 per cento dalla 
Fiat sarà ceduta oer il 40 per 
cento - ai vecchi azionisti 
semDre che sottoscrìvano le 
obbligazioni convertibili. 
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Da el i Solt 24 O r o 

al 21%, rimbalza il dollaro 
Da 935 a 953 lire - Una scalata sempre più rovinosa - Prestito di 500 milioni di dollari alPENI 

ROMA — n tasso primario è 
stato portato dal 20 al 21 % 
dalle banche statunitensi ed il 
dollaro è -risalito da 935 a 
953 lire. Nei giorni scorsi era 
bastato un interesse del 20% 
per far quotare il dollaro 956 
lire. La politica del «dollaro 
forte » ha mostrato, ieri, un, 
costo crescente per chi la pro
muove: già in serata si par
lava del 22 % di tasso pri
mario entro Capodanno. I ge
stori della banca centrale USA,' 
la Federai Reserve, sono de
cisi a" « strangolare» la"do-" 
manda di credito aiutati dalle 
principali banche commerciali 
e dall'interregno presidetìziale 
(Reagan prenderà possesso 
della carica a fine gennaio). 
Ma chi sarà strangolato alla 
fine? Sull'orlo della banca
rotta sarebbero già. in questi 
giorni, non solo alcune imprese 
industriali e commerciali ma 
anche alcune banche costrette 
a < rifornirsi » di denaro ai 
nuovi tassi. 

GERMANIA - La Banca cen
trale tedesca non è interve
nuta ieri per frenare l'oscil
lazione del dollaro e resta 
ferma al tasso-base dell'8.75%. 
Non mancano però le diffi
coltà create dalla fuga di capi
tali. Ha destato clamore la-
rinuncia alla presidenza della 
« Commerzbank ». terza banca 
tedesca per grandezza, di Ro
bert Dhom. La Commerzbank 
ha dovuto vendere la propria 
parte nella catena di super
mercati < Kaufhof » per. tap
pare buchi nel bilancio. Hai 
inoltre annunciato che-- que
st'anno non distribuirà profitti 
agli azionisti. 

PRESTITO ENI - Il presi
dente dell'EM.Alberto Grandi 
ha firmato a Londra un pre
stito di 500 milioni di dollari 

della durata di otto anni. Una 
parte del prestito sarà utiliz
zata per investimenti in Italia. 
Il mercato finanziario interna
zionale resta sempre favore
vole a fornire credito • alle 
imprese : industriali, ma que
ste, quando si scende ad un 
livello di dimensione e di effi
cienza minori, non sono attrez
zate per presentare program
mi credibili e. rifornirsi diret
tamente, di denaro all'estero. 
Alcune iniziative '• in questo 
senso sono state prese di re
cente.' tuttavia, dalle imprèse' 
consorziate aderenti alla Lega 
cooperative. 

PRESTITI TESORO - Il 31 
gennaio il Tesoro metterà al : 

l'asta buoni ordinari per. 11.500 
miliardi di lire e. - al tempo 
stesso, offrirà in sottoscrizione 
duemila miliardi di buoni quin
quennali (scadenza 1983). Per 
questi ultimi viene .offerto un 
interesse del 1 5 % / assai ele-

interruzioni 
d'elettricità: . 
una manovra 
irresponsabile 
ROMA — La segreteria na
zionale dei lavoratori dell'e
nergia CGIL critica, in un 
comunicato, a l a latitanza e 
l'irresponsabilità delfENEL, 
che dopo • sette mesi dalla 
presentazione della piattafor-

' ma - rivendicativa del sinda
cato si -presenta alla tratta-

. tiva senza un mandato per 
sbloccare la vertenza ». « An
che il -piano di rischio mes
so in a t t o oggi dall'KNEL su 
gran parte del territorio na
zionale — afferma la CGIL-
energia — si è mostrato In
giustificato». -

vato se consideriamo che lo 
stesso Tesoro non vuole dare 
tale interesse nemmeno ai de
positanti presso il Bancoposta. 
Il progetto di un « grande pre
stito nazionale», — a 5 o an
che a 8-10 anni — anche in 
relazione alle esigenze di in
vestimento nelle zone terremo
tate (come propone l'IRES-
CGIL come alternativa alle 
imposte impopolari) è stato 

quindi abbandonato dal Tesoro. 

ESECUTIVO ABI - L'Asso
ciazione "bancaria prosegue. 
fra vivaci contrasti, la discus
sione sul nuovo statuto ed ha 
evitato ancora una volta di 
pronunciarsi sulla situazione 
fiscale-creditizia. Le divisioni 
sullo statuto riguardano due 
punti: la proposta di dare una 
rappresentanza garantita negli 
organi dell'ABI alle varie asso
ciazioni di categorìa (Casse di 
Risparmio; Popolari, ecc.) e 
quindi alle società intermedia-
rie - (finanziarie. . fiduciarie. 
di leasing) che vi aderiscono: 
la richiesta dell'Associazione 
Casse dì risparmio, di creare 
all'interno dell'ABI un comi
tato di coordinamento a livello 
di direttori generali, struttura 
apparentemente - tecnica ma 
tèndente a dare peso politico 
ali ' apparato « romano» e a 
ribadire la preminenza delle 
associazioni. Tutti gli espo
nenti del le ; grandi banche. 
dalla Commerciale al Banco 
di - Napoli, sono contrari - a 
questo tipo di statuto in quanto 
diminuisce là manovrabilità 
dell'ABI. Le rappresentanze 
sindacali confederali hanno 
distribuito ieri ai membri del
l'esecutivo dell'ABI una lettera 
di protesta per il tentativo di 
dotarsi di un «sindacato giallo» 
di obbedienza aziendalista fatto 
dal segretario Gianani. 

Non saranno bloccati 
gli stipendi agli statali • 
ROMA — Un sindacatimi di «autonomi » della Banca d'Ita-

" Ila, lo SNALBI, ha minacciato di bloccare il pagamento degli 
stipendi ai dipendenti statali con uno sciopero di sei giorni. 
E questo perché i suoi dirigenti lamentano dei « ritardi » 
della direzione della Banca d'Italia — di cui si accorgono 

solo la settimana prima di Natale — nell'attuare o prendere 
in considerazione certe richieste. Lo SNALBI non è in grado 

'di bloccare il pagamento degli' stipendi irr quanto organizza 
uh numero limitato di lavoratori, peraltro nemmeno loro con
sultati . sull'opportunità dell'iniziativa-avventuristica. Tuttavìa 

,nnn è stata la direzione della Banca d'Italia a smentire 
l'eventualità del blocco degli stipendi ma il sindacato regionale 
(Lazio) della CGIL a cui aderiscono la metà, dei lavoratori 
sindacalizzati. II sindacato CGIL lamenta che i giornali ab
biano ripreso la notizia di un eventuale. blocco senza nem
meno accertarsi sul peso reale dello SNALBL II problema 
dell'informazione, specie sulle vicende di enti pubblici che 
adempiono a funzioni così delicate, viene riproposto da que
sto episodio di malcostume. 

! Convegno della Federazione unitaria 
su «Anziani e società industriale* . 
ROMA — KGli anziani nella società Industriale » questo il. 
tèma del convegno indetto dalla Federazione COUrCISL-UlL 
a Roma per domani e dopodomanL Come il s indacato s i 6 
posto il .problema della terza età in questi anni, come si pud 
modificare una situazione che porta nel più dei casi a l rifiuto 
di una condizione di emarginazione che Inizia con l'esclu
sione dal processo produttivo? '• 

Questi in sintesi, i problemi che saranno discussi presso 
l'Aula Magna dell'Università e a cui parteciperanno studiosi 
e sindacalisti. 

Le conclusioni del convegno saranno tenute da Luciano 
L a m a . / • . / . ; : : - - > '•..•-:•"• :- .'- V-

Un incontro-dibattito della CGIL 
sul problema di tecnici e squadri* 
ROMA — n problèma dèi tecnici, degli impiegati e dei « qua
dri » è di nuòvo all'attenzione della CGIL. La confederazione, 
difatti, ha organizzato per il 19 e 20 dicembre un convegno 
che si terrà nell'Aula Magna del ministero delle Poste al-
ITBur. 

Relatore sarà Paolo Franco responsabile del settore, poli
t iche industriali della CGIL. • • • • . " ; - . 

Netto dissenso 
" * • S - ' • 

dei 
sulle misure 
del governo 

ROMA — La ' federazione 
CG1L-CISL-UIL, riunitasi con 
le segreterie delle federazio
ni regionali della Campania 
e della Basilicata, ha ricon
fermato il giudizio «di netto 

• dissenso di metodo e di me
rito sui provvedimenti fiscali 
adottati dal governo», ha 
chiesto la modifica di tali 
provvedimenti, ha avanzato 
alcune proposte in favore del
le zone terremotate, ha sol-
lecitalo un incontro non solo 
con il governo ma anche con 
i partiti, ha infine convoca
to per i primi di gennaio un 
direttivo unitario per «pro
cedere ad una valutazione 
delle ulteriori decisioni - da 
assumere» dopo aver deciso 
« la più vasta mobilitazione, 
anche con assemblee e ma
nifestazioni, affinché le ri
chieste trovino il più rapido 
accoglimento e per scongiu-
rare ogni dilazione da parte 
del governo». • 

Secondo la Federazione uni
taria i provvedimenti fiscali 
assunti dal governo « senza 
confronto di sorta con 11 sin
dacato, rimangono inaccetta
bili per il loro carattere og
gettivamente inflazionistico e 
per il fatto che essi sono ri
volti unilateralmente a col
pire i redditi dei lavoratori 
dipendenti e dei ceti popola
ri a reddito DÌÙ basso. Essi 
— aggiunge la" Federazione — 
risentono anche di una im
postazione che va respinta 
in quanto.prescinde comple
tamente dall'accertamento at
tendibile dei danni subiti dal
le popolazioni delle regioni 
colpite dal sisma e dalla for
mulazione di chiari. obiettivi 
economici, sociali e quindi fi
nanziari della, necessaria ope
ra di ricostruzione e di rina
scita d questa area fonda
mentale del Mezzogiorno ». 

Per i sindacati, il governo 
«può reperire i mezzi per 
garantire tutto l'aiutò dello 
Stato alle zone terremotate 
sia rivedendo le destinazioni 
dei rilevanti residui passivi 
che si sono accumulati près
so l'amministrazione centra
le e presso le regioni sia ri
vedendo le priorità del bi
lancio dello stato». Dopo 
aver chiesto la modifica dei 
provvedimenti adottati 1*11 
dicembre, la federazione fa 
presente che <c l'aumento del 
prezzo della- benzina dovrà 
essere rivisto o quantomeno 
esso dovrà èssere considerato 
tale da assorbire ogni ulte-

; riore ..aumento, o rivaluta-; 
siòne del prezzo del petrolio 
greggio nel prossimo pe
riodò». 

La federazione inoltre chie
de di definire, con il con
corso del sindacato, le nor
me per tutelare le fasce 'di 
constano degli utenti più po
veri da' uh aumento Indiscri
minato delle tariffe elettri
che e . le modalità di revi
sione delle aliquote fiscali 
per il iodi che «va integral
mente rispettata». La fede
razione ritiene che possa es
sere preso in considerazione 
un prestito nazionale « ma
gari indicizzato ». il reperi
mento di prèstiti esteri lo 
eventuale ricorso ad una im
posta addizionale su tutti i 
redditi e delimitata nel tem
po «una volta che siano 
stati arginati già dal 1981 
gli effetti che l'inflazióne de
termina' sul prelievo fiscale 
a carico dei lavoratori di
pendenti». 

t sindacati pertanto solle
citano un incontro urgente 
con il governo « per acquisi
re uria "risposta precisa su 
questi punti fondamentali e 
per determinare gli orienta
menti generali che dovran
no ispirare I confronti che 
si rendono necessari con il. 
ministro del bilancio e con 
gli altri ministri dell'econo
mia in ordine agli obiettivi 

di una legge quadro e agli 
strumenti del programma di 
ricostruzione e di sviluppo 
delle zone terremotate e con 
11 ministro del lavoro In or
dine alla sjwrimentazione 
nelle.regioni Campania e'Ba
silicata del servizio naziona
le dell'impiego e alla mobi
litazione di tutte le fòrze di 
lavoro disoccupate ». •-• 

L'IRES propóne: 
prestitoL !• 
volontario' 
invece di imposte 
ROMA — Invece degli au
menti della benzina e del 
rinvio delle- nuove aliquote 
dell'Irpef. un prestito volon-
tarlo a medio termine ed in
dicizzato con l'aumento del 
costo della - vita. Quésto è 
ciò che propone l'IRES^ il 
centro studi della CGIL, 

La proposta è stata con
segnata alla segreteria' della 
confederazione che dovrà 
esaminarla nei prossimi gior
ni. Tutto c iò nàsce dalle cri
tiche rivolte dal sindacato 
ai provvedimenti del gover
n o che hanno colpito ìndì= 
scriminatamente le masse dei 
lavoratori ed in particolare 
gli automobilisti. r 
r- in sostanza la CGIL sto 
predisponendo un « contro
pianò » di misure ' economi
che per finanziare le zone 
terremotate. E questa pro
posta dell'Ires va appunto 
in questa direzione per ga
rantire. assicurano gli esper
ti del centrò studi sindaca
li, un afflusso di-denaro nel
le casse dello Stato quasi 
pari a quanto il governo si 
ripromette di rastrellare con 
le sue misure (prelevando 
cioè duemila t cinquecento 
miliardi).-v-.. :--, - v - • 

In ' più, v iene sottolineato 
dall'Ires, verrebbero -meglio 

. tutelati i • consumi dèi red
diti più bassi ed incoraggia
ta. di contro, *• la spinta a l 
risparmio oggi. - invece, fal
cidiata dalla inflazione. 
- L'ires quindi, critica I prov
vedimenti del governo For-
làni in quanto essi si collo
cherebbero in un moménto 
delicato " della. : vita naziona
le ed in una fase di reces
sione economica. 

" Tutto^ciò favorisce," conti
nuano gii • esperti dell'Ires, 
a creare nuòvi pericoli .per 
la situazione occupazionale 
del nostro paese. 

Conferenza Nazionale 
delle emittenti democratiche 

\ f .18, 19 e 20 dicembre 1980 
.'.residenza di Ripetta 

Roma 

: -• Segreteria della conferenza: 

Direzione Arci via C. Beccaria 84 -
-.-.••• Eliana Aichner - Tel. 369861 
Residenza di Ripetta, via di Ripetta 231 - Tel. 672141 

Domani al Cine 
U piano a K ^ ; ; 
medio termine r. );r 

n ministro del bilancio, 
Giorgio La Malfa, ha reso 
nòto, ieri, della, commissio
ne bilancio della Camera, le 
linee del piano economico 

. triennale, che è già stato 
discusso dal Cloe .il io di
cembre scorso. 

L'esame del plano conti
nuerà domani, con una nuo
va riunione del Cipe. e quin
di il progetto passerà.al va

lgilo del consiglio dei mini
stri. che dovrebbe « licenziar
lo» éntro là fine dell'anno. 

Ieri il ministro ai è sof
fermato.- particolarmente; 
sulla spesa pubblica, soste
nendo che non deve supera
re il 10% del prodotto In
terno lordo, con una diver
sa ripartizione tra fi.disa
vanzo corrente (che dovreb
be dimenarsi) • le speae di 
investimento. 

n plano dovrebbe essere ap
provato antro la fine del
l'anno. r:,, 

IndennitàdianzianUar 
Attraverso numerose lettere 

matrizzale al nostro giornale 
e alla Direzione del partito. 
molti compagni e simpatizzan
ti ci chiedono da tempo dì 
esprimere una opinione sul 
problema dell'indennità di an
zianità. 

Sull'argomento, discusso an
che dal Dipartimento econo
mico del partito, mi pare si 
debbano chiarire alcuni punti. 

Innanzitutto è bene precisa
re che U ritardo con cui si 
esprime questa opinione non 
è dovuto né a sottovalutazio
ne né ad imbarazzo, ma in un 
certo senso si può dire che si, 
tratta di una scelta; si poteva 
infatti scegliere di proporre 
modifiche alla legge del 1977 
che congela la scala mobile 
sulle liquidazioni presentando . 
rapidamente una proposta di 
legge magari con una elabo
razione fatta a tavolino, op
pure, arrivare a proporre mo
difiche alla lègge dopo = una 
consultazione fra i lavoratori. 
La scelta è stata quello di se
guire questa seconda strada. 

In altre occasioni siamo an
dati a consultazioni promosse 
dal partito; in questo caso, 
poiché l'argomento era ogget
to di discussione negli organi 
dirigenti della Federazione 
unitaria (CGIL-C1SL-UÌL) ab

biamo ritenuto giusto attende
re che le Confederazioni avan
zassero le loro proposte. F 
probabile che questo atteggia
ménto sia giudicato - troppo 
cauto, ma ritengo che' questa 
cautela sia stata opportuna 
per diversi motivi. Va rileva
to, infatti, che U problema 
della indennità di liquidazio
ne dovrebbe essere afronìa-
to e definito sul terreno degli 
accordi interconfederali prima 
ancora che sul piano legisla
tivo. " . ' - ' - " 

Inoltre, è giusto riconosce
re che una consultazione che 
avesse riguardato soltanto U 
tema dell'indennità di anziani
tà avrebbe amplificato un ar
gomento che è sicuramente di 
grande interesse ma nari il so
lo che si trova, a dover afron-> 
tare oggi il movimento ope
raio. La cMocazior.e di questo 
problema neWambito più com
plessivo di una consultazione 
sulla politica economica e ri-
vendicativa dei sindacato per 
oli anni 80 mi pare gli far 
eia assumere la sua giusta di--
mensione. 

Deve essere chiaro che con 
questo nostro atteggiamento 
non intendiamo né strumenta
lizzare la consultazione sinda 
cale in corso, né accettare 
acriticamente I« scelte eh* 

J: 

emergeranno dalla consulta
zione medesima; probatnJmen-
te assumeremo anche w*a ini
ziativa legislativa che preferi
remmo corrispondesse U più 
possibie con i risultati detta 
consultazione, ma in ogni ca
so deve essere altrettanta chia
ro che anche su questo argo
mento intendiamo mantenere 
e difendere la nostra autono
mia di giudizio. Nel merito, 
credo che oggi non si possa 
valutare obiettivamente Ù pro
blema senza un esame retro-
spettivo di quanto è accaduto 
tre anni fa e perché. ' , 
. Nel 1977 ì sindacati e i par

titi che approvarono fl prov
vedimento di congelamento 
della scala mobile sulle Iknà-
dazioni si erano posti sostan
zialmente tre obiettivi: 
# difendere la scala mobile 
sulle retribuzioni dagli attac
chi cui era sottoposta da anni 
e da più parti, accettando di 
ridurre gli efetti di indicizza
zione della scala mobile solo 
su una parte del salario dif
ferito; -••:•-• 
# superare con gradualità la 
giungla retributiva e pensioni
stica portando avanti sia il 
processo • di '• unificazione dei 
trattamenti di fine servizio sia 
quello dell'unificazione del si
stema pensionistico (non si di

mentichino" le campagne con
tro le liquidazioni e le pensio
ni d'oro); 
% avviare un processo di uni
ficazione degli istituti che com
pongono le retrazioni nei va
ri paesi europei (l'istituto def-
rmdennità di anzianità cosi 
com'è in Italia non ha riscon
tro in nessun altro paese di 
Europa). . -

Orbene, i vero come sosten 
gono molti compagni che gran 
parte degli obiettivi che ave
vano giustificato H provvedi
mento non sono stati raggiun
ti; si tratta di valutare però 
se essi siano tuttora validi o 
debbano essere abbandonati. 

Si deve riconoscere che la 
dinamica detf inflazione da 
una parte (che ha inciso mag
giormente sulle Iiouidaztonì 
operate in base ai salari più 
bassi e in misura minore su 
quelle dei salari più alti) e 
il continuo ' rinrto della solu
zione dei problemi di cui s'è 
detto hanno reso urgente or
mai l'esigenza di rimettere ma
no alla legge del 1577. 

Si può rimettere mano alla 
legge del 1977 abrogandola co
me propone Democrazia pro
letaria con il suo referendum 
e 9 partito socìaldemocraticom 
con una proposta di legge. Ma 
in questo caso si deve sapere 

che U semplice ripristino dei 
vecchi meccanismi non intac
cherà minimamente le ingiu
stizie e le vere e proprie, giun
gle che anche in materia di 
indennità di anzianità si sono 
formate. L'invito detta CGIL 
a non firmare U referendum 
abrogativo, ma ad impegnarsi 
affinché nel modificare la leg
ge del 1977 si introducano ele
menti di riforma delTistituto 
ddVindennità di anzianità va 
quindi sostenuto. Del restò non 
solo la CGIL, ma anche le al
tre Confederazioni si sono po
ste l'obiettivo di modificare la 
legge del 1977 e non di àbro 
garla e basta. 

Per quanto riguarda U tipo 
di modifiche da apportare alla 
legge va detto che le formula
zioni contenute nelle varie ipo
tesi di soluzione prospettate 
dotte tre Confederazioni non 
appaiono sempre chiare tanto 
che. riesce difficile in alcuni 
punti individuare le diferenze 
esistenti fra le varie proposte. 
Poiché su questa materia i 
lavoratori hanno dimostrato di 
avere una ricca competenza, 
ai sindacati non mancherà la 
occasione di chiarire nel me
rito e nei particolari le rispet
tive posizioni. • ' • • ' ' . ) . . 

Credo di poter dire comun
que che l'idea di arrivare ad 

una unificazione di trattamen
to contenuta nella ipotesi pro
spettatadalla CGIL debba es
sere presa in seria considera
zione, anche se nel perfezio
narla non va trascurato È pro
blema dei diritti acquisiti, 
mentre per quanto attiene i 
nuort rapporti di lavoro che 
si vanno ad instauiare do oggi 
in poi è probabile che un ral
lentamento dei tempi di ma-

zianUè risulti unì gimmo, an
che in rapporto aWorientamen-
to di trovare un maggior rac
cordo' tra rindenuità dì an
zianità e i trattamenti pensio
nistici. Quest'ultimo mi sem
bra essere Vaspetto più inte
ressante che emerge m one
sta parte del documentò sin
dacale, presente in tutte e tre 
le ipotesi avanzate, con accen
tuazioni maggiori in quella del
la CGIL. Si tratta di mettere 
in discussione fra i lavoratori 
non solo U trattamento econo
mico dei periodi della vita la
vorativa, ma la condizione del
l'intero arco detta vita umana, 
compreso U periodo del pen-
suynamento che occupa ormai 
un quinto a un quarto detta 
cita. 

Si tratta di ragionare e far 
ragionare i lavoratori sulla ne
cessità di operare una scelta: 
si può scegliere di lottare per 
avere indennità di anzianità le 
più atte e indicizzata possi
bili mantenendo anche gli at
tuali trattamenti pensionìstici 
carichi di ingiustìzie e di ini
quità, • oppure, di utodtpcarc 
egualmente la legge del 1977 
avviando un reale processo di 

unificazione dei trattamenti e 
introducendo, netta stessa leg
ge (nel caso non si riesca m 
farlo prima) dei nùgUoramen-
ti nei trattamenti pensionistici 
che facciano apparire chiara
mente ai lavoratori una stret
ta. correlazione tra i dna itti-
tati. La richiesta posta eoa 

dotta CGIL detta contestualMà 

delF indennità di firn* lavora 
con i mjofioruwiati 
arici eredo che debba anserei 
intesa in questo modo. 

Del resto se uno degli obiet
tivi che sii pésto % mocimen 
to operaio e democratico spe
cie in questi aitimi anni resta 
quello di mantenere una cer
ta continuila di trattamento 
fra periodo di lavoro e perio
do di pensionamento non »'« 
dubbio che la rivendicazione 
di una diversa cadami detta 
scala mobile sulle pensioni (ag
gi semestrale e con scatti ri
tardati di altri t mesi rispetto 
ai lavoratori m'peiwhnti. per i 
pensionati TNPS) e m% 
tare la prasitmc off 99 j 
to del salario reeìe dopo 41 
anni di lavoro (oggi 2 calco
lo viene fatto su un salario 4»-
flazkmato e la pensione non 
riesce più a superare i 9947, 
per cento del salario) i una 
rivendicazione che non può 
riguardare solo gU attuali pen
sionati, ma anche quelli fu
turi. 

COMUNE DI SAN SEVERO 
• : ?V;/ PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Vist i .g l i atti d i .Uff ic io " • • - ' • . 

••;• 1 1^ ;'.'.';: RENDE N O T O , . •"•",•• " 
che con deliberazione della Giunta Regionale n. 6389 
del 37-7-1980, resa esecutiva dal Commissario di Governo 
con decisione n. 11125 del 26-9-1980, è stata approvata la 
variante al P R.G. riguardante l'area di mq. 6.000 circa, 
des t inata 'ad "edilizia scolàstica per la costruzione del
l'Istituto Tecnico Industriale « A. Minuziano » adottato, 
còri delibera consiliare n. 208 del 28-3-1980. 
Gli elaborati tecnico-àmmlnlstrativi ed il provvedimento 
di approvazione Inerènti la variante predetta sono esten-
«JhiH Der t s «io1*»1 consecutivi decorrenti dal 10 dicem
bre 1980, presso. l'Ufficio Amministrativo - Sez. Urbani
stica e L L P P . del Comune. 
San Severo. 3 dicembre 1980 \ 

V : IL SINDACO Antonio C i rata 

COMUNE DI SAN SEVERO 
-y PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli atti~di Ufficio •%• ''•":'•"-•••.".;••."" 

: y.;-': \; -\-S RENDE NOTO \ ; •/ 
che con deliberazione : della Giunta Regionale n. 7798 
dèi 20-10-1980, rèsa esecutiva dal Commissario di Governo 
con decisione n . 12922 in data 12-11-1980, è stata approvata 
la variante al P.R.G. riguardante l'area di mq. 5.346 circa 
dest inata ad insediamento pubblico per la costruzione 
della nuova sede della Caserma dei Carabinieri, adottata 
con delibera consiliare h; 333 del 2-7-1980. 
Gli elaborati tecnlco-ammlnistrativl ed il provvedimento 
di approvazione inerenti la variante predetta sono esten
sibili per 15 giorni consecutivi decorrenti dal 10 dicem
bre-I960, presso V'Ufficio Amministrativo • Sez. Urbani
stica e L L P P . del Comune. 
San Severo, 3 dicembre 1980 - • 

- I - - ? -IL SINDACO Antonio Carafu 

COMUNE 01 M0NTER0T0ND0 
:"L PROVINCIAI DI ROMA ; . -

? V AVVISO DI GAliA 
Questa • Airuntalfltrailone procederà - all'esperimento di 
licitazione privata, con la procedura di cui al l 'art 3 
della legge 2 febbraio 1973 n . 14 per l'appalto dei lavori 
di tortruilona nuovo gruppo loculi cimiteriali nell'im
porto • baca d'atta di L. S3Lft5.0m\> 

~ho Imprese c h e desiderano essere invitate dovranno f a m e 
richiesta in carta legale al Comune. di Monterotondo 
entro 11 termine di giorni quindici dalla data di pubbli
cazione dell'avviso di gara all'Albo Pretòrio Comunale. 
Monterotondo, l i 17 dicembre 1980 

- ; fL SINDACO Carlo Lucherini 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA ' - ' 

AVVISO DI GARA , ; 
Qoest* Amnunistraxione procederà all'esperimento di 
Dcitasione privata, con la procedura di cui all'art. 3 
della legge 3 febbraio 1873 n. 14 per l'appalto dei lavori 
ai «aUrlMlasii a_ amptlamont» soda stradala via Piova, 
via l i l iali , via'Pompili a via doU'Amlcicia naJrimporto 

d1l_mom4T«. • 
Le Impresa che desMerano essere invitate dorranno fame 
richiesta in carta legale al Comune di Monterotondo 
entro II termine di giorni quindici dalla dato di pubbli-
caxfone delTaTviso di gara all'Albo Pretorio Comunale. 
Monterotondo, n 17 dicembre IMO ' 

IL 8INDACÓ Carlo Lucherini 

i ^ ^ ^ ^ ^ b 

COMUNE M MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI R O M A " 

• AVVISO Di GARA 
Amnrtntstraalono procederà all'esperimento di' 

ttritaofoné privato, con l o proceduto di cui all'art. 3 
della l e n e 2 febbraio 1973 n . 14 per l'appalto dei favori 

S osalowHw vto Q. CH VTt-
d*ooto di L. 3MJMJMO, 

Lo Imprese c h e desiderano essere Invitate dovranno f a m e 
richiesto- in c o i t o legale al Comune di Monterotondo 
entro fl termine, di giorni venti dallo doto di pubbli-
castone dell'avviso di gara all'Albo Pretorio Comunale. 
Monterotondo, fl n dicembre IMO . 

IL SINDACO Corto Luchorml 

COMUNE M MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA . 

AVVISO DI GARA 
Ammmlstrasiona procederà all'esperimento di 

lieitoalone privala, con lo procedura di cui all'art. 3 
J febonuo M73 n. 14 per l'appalto dei lavori 

. "™* ^ \ wWfimfif%%m^fim ^ ^ y y * ^ y e%% VMl PvVff^ov1 f t W v t f f l * 

Lo m i r i m i cho desiderano essere Invitate dovranno f a m e 
richieste in carta tegole al Comune di Monterotondo 
antro il t e m a n e di giorni venti dalla doto di pubbli-
— » — doTTavrlao di gora all'Albo Pretorio Comunale. 

1 17 dicembre IMO 

; • IL SINDACO Corto Lucherini • r \ 

/ . J ^ : 
.... . . , ^. . ., \^.V«- . V ' . - . » 
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La pantera di Goro torna in TV 
' • -1 ;. 

, una 
rossa tra 
Brecht e 
le Kessler 

In quattro puntate dal 27 dicembre 
Milva la rossa: per fortuna 

ce l'hanno rubata gli stranie
ri, cosi — dopo una lunga 
pausa — abbiamo il piacere 
di riscoprirla ora che torna 
alla nastra TV in prima se
rata al sabato sera. Milva, 
sotto la chioma prepotente, 
nasconde una donna minuta 
dalla volontà di ferro, una 
bella donna che sa essere per
sonaggio, che sa come trat
tare il pubblico. La pantera 
di Goro: quella che stava an
tipatica alle nonne per la boc
ca troppo larga, quella che 
piaceva alle madri con le 
canzoni popolari (< C'ss'è cos' 

è che • fa andare la filan
da...*), quella che piaceva 
nelle « cantine » cantando la 
mala, quella che è piaciuta 
ai sessantottini - con Brecht 
quella che... oggi è sponsoriz
zata dai tedeschi ed applau
dita come vedette internazio
nale all'Olympia di Parigi. E' 
a Roma poche ore, tra un ae
reo in arrivo ed uno in par
tenza per Berlino, per la 
presentazione di Palcosceni
co, che andrà in onda sulla 
Rete uno per quattro setti
mane da sabato 27. 

Non è una diva, ma ora 
ha le maniche piene di assi, 

e li butta fuori: « Ho appena 
terminato le recite al Teatro 
dell'Opefa di Berlino: duemi
la spettatori a sera, tutto in 
tedesco, terribile per la mìa 
memoria. Ora torno per inci
dere — sempre a Berlino — 
il secondo LP in ' francese. 
1 miei dischi? In Germania 
ho venduto un milione di co
pie in un anno. I ' prossimi 
appuntamenti? In primavera 
l'Odeon di Parigi, con Brecht. 
In francese? Oh, no! Brecht 
si recita solo in tedesco... o 
in italiano! In autunno tomo 
all'Olympia per presentare H 
nuovo disco». ; 

Parla con uno strano ac
cento, un po' duro, che non 
le si riconosce: sarà l'abitu
dine ! ai tedesco. Per l'anno 
nuovo, comunque, c'è anche 
una Milva italiana, in un 
lungo programma radiofonico. 
e c'è soprattutto questo Pal
coscenico. La RAI le ha € re
galato > un programma che 
merita " di essere segnalato 
perché finalmente c'è qualco
sa di buono sotto i riflettori. 
Per carità, nessuna rivoluzio
ne, anzi, cose che si sono già 
anche viste: ma nel program
ma di Antonello Falqui e Mi
chel» Guardi c'è un briciolo 

Valeria Monconi ci parla del suo personaggio ìbseniano 

«Io, Hedda Gabler, donna di oggi» 
MILANO — « Hedda Gabler? 
Un personaggio affascinante 
niente affatto antipatico. An
zi, un personaggio lucido». 
Fumando nervosamente una 
sigaretta e liberando di tanto 
in tanto il viso, che qualcuno 
ha definito di Jeanne Moreau 
italiana, Valeria Monconi 
parla, con piacere, del suo 
ultimo lavoro, della sua ul
tima eroina. Da ieri questa 
attrice « nata » con il cinema 
e formatasi teatralmente con 
Eduardo, Visconti e Enri
quez, interpreta al Teatro 
dell'Arte, dopo quarantacin
que repliche un po' ovunque 
in Emilia-Romagna, una delle 
protagoniste più emblemati
che di Ibsen.• 

La curiosità di ehi interro
sa, a questo punto, è forte, e 
là domanda con cui iniziamo 
il nostro colloquio è quasi 
d'obbligo: Chi è Hedda Ga

bler per te e cosa rappresen
ta questo personaggio per 
Valeria Moriconi, attrice? 

« Una realtà enorme. Non 
un'eroina, • però, •• perlomeno 
non nel senso abituale del 
termine, ma nel senso di chi 
ha il coraggio di autoanaliz-
tarsi, di mettersi in discus
sione, fino a giungere al sui
cidio. Un personaggio infanti
le, anche, che rifiuta talune 
responsabilità che la società 
le impone come la materni
tà». 

«Per Valeria Moriconi attri
ce — continua — Hedda è 
una donna che ha la lucidità 
di fare certe scelte anche se 
sa che dovrà pagare, in un 
mondo come il nostro. Devo 
dire che come interprete mi 
sento del tutto a mio agio in 
questo personaggio perché 
alcune domande che le si 
pone aprono lo spazio a ima 

tematica esistenziale • molto 
nostra, di oggi voglio dire ». 
•-". In che senso? 
- « La vita ci dà la possibili
tà di.compiere dei gesti di 
libera scelta. Credo che que
sta ' possibilità, -? questa ric
chezza interiore, non • debba 
mai andare perduta ». * -
- Questo personaggio, che è 
stato considerato da molti 
come una delle bandiere del 
« femminismo » di Ibsen, ti 
ha in qualche modo mutata? 

« Non so: le somme le tire
rò fra qualche tempo. Certo 
che affrontare un autore per 
me nuovo, come Ibsen, è sta
ta una esperienza eccitante. 
E questo certamente conta ». 

Afa come nasce — chiedia
mo — l'incontro fra un'attri
ce, un autore e un personag
gio? 

« Con la lettura. Poi da un 
ripensamento su quello che 

si è letto. E da una rilettura, 
da una curiosità intellettuale. 
Ma quando decido che "quel
lo" è il mio personaggio io 
mi do mani e piedi legati a 
un regista. A un regista in 
cui ho fiducia, naturalmente. 
In quel momento non ho i-
dee precostituite, sono-come 
una lavagna, pulita su cui è 
possibile scrivere di tutto: 
basta saperlo fare».-: • 

E l'istinto che ruolo occupa 
nella tua professione? 

«. E' fondamentale, non solo 
in teatro ma anche nella vita. 
Nella professione l'istinto, il 
piacere di un incontro, ai un 
approccio culturale o umano 
sono fondamentali; anzi per 
me sono la molla che mi 
spinge ad andare avanti. Poi 
nel lavoro a tavolino ti rendi 
conto che quell'atteggiamento 
iniziale tutto pància e cuore 
i stato salutare, E poi devi 

di buon gusto raro oggigior
no. Innanzitutto, senza «pen
dere cifre paradossali [•> ->-
e ci siamo mantenuti * ; nel 
soliti costi», dice Guardi 
— hanno trovato un corpo 
di ballo che sa il - fatto suo 
(il balletto di Vittorio Biàgi) 
ed hanno chiamato'gente di 
buon mestiere. Per - farà ' Un 
esempio: sulla scena ruotano 
i personaggi «classici» dello 
spettacolo, quasi solo di afon
do, ma il clown si chiama 
Colombaioni, l'acrobata Orfei, 
il rock lo ballano i «campio
ni» dell'* Atletic rock». L'uo
mo del sabato sera, tra una 
Milva e l'altra, è Oreste Lio
nello: è la prima volta'die 
ha una trasmissione sua, e 
si dà da fare. 
' Milva la rossa, torniamo a 
lei: « Ho sempre avuto dif
ficoltà con la TV. No. non 
perché non mi interessi, anzi: 
solo che non mi chiamavano, 
se non come invitata o per 
special di fine serata*. «In 
Germania si permette cose 
che qui non ha mài fatto — 
dice quasi in risposta Guar
di — è là che abbiamo "sco
perto" un personaggio Mil
va sconosciuto, una donna 
con una volontà spaventosa. 
I tedeschi la salutano come 
la migliore interprete attuale 
di Brecht. • V 
• « 71; pubblico mi scoprirà 
un po' diversa — continua Mil
va — è abituato a vedermi 
"signora", un po' distaccata: 
qui invece sano tutta me 
stessa ». 

•i'E'cosi la giovincefla «pìc
cola «graziata e bruttina » del 
Sanremo targato 1961 si sca
tena accanto a Bobby Solo. 
tiene testa alle Kessler dalle 
lunghe gambe, o si nasconde 
la voluminosa chioma nella 
cuffietta del * Pierrot ; triste. 
Ognuna delle quattro-punta
te fa perno su un argomento 
(nella prima il pagliaccio tri
ste, , ma verranno la folle 
America - e ' il mondo • di 
Brecht), con una formula .che 
« accetta » anche ; il classico 
e che è insolita, specie nel 
balletto, nei programmi «leg
geri » del sabato sera. 

Milva canta tanto e canta 
tutto: accenna vecchi succes
si, non scorda Jannacci, si 
cimenta nel classico. Fa e tie
ne scena. ì 

Gli anni, l'età, le scivolano 
addosso senza turbarla trop
po: la maturità le ha dato 
il mestiere, quello vero. « Mil
va, forse t'ammazzeremo fi
sicamente» l'aveva avvertita 
il regista; lei si è buttata a 
capofitto nella ' trasmissione 
(dopo vent'anni in prima se
rata) al sabato sera, col re
gista che le aveva sempre 
preferito Mina o la Vanoni. 

Il Pierrot triste della pri
ma puntata sembra rappre
sentare Milva 1980-81: proprio 
lei. la Rossa, si presenta na
scondendo la sua arma segré
ta. la chioma prepotente. Ma 
il personaggio Milva — che 
triste davvero non è - — re
sta prepotente lo stesso. \ 

Silvia Garambois 

tenere sempre presente che il 
nostro lavoro è effimero, è 
scritto sull'acqua, non dura. 
Restano, tutto al più, qualche 
cronaca, qualche critica, il 
ricordo di chi ha visto una 
certa interpretazione. Per 
questo è difficile che un'at
trice o.un attore abbiano dei 

modelli. Ecco che allora, per 
me, diventa fondamentale 
l'istinto, ; il primo >;- incontro 
con le parole: dello 'scrittore 
e con i sentiménti 'dei'perso
naggi. Dopo, ina solo dopo, 
subentra la mia razionalità». 

Valeria Moriconi, istinto e 
razionalità, dunque. Ma come 
giudichi da questo punto di 
vista il tuo> mestiere? • 

« .4 me che sono una donna 
che vive dentro il suo tempo, 
a volte, quel mio lavoro può 
apparire condizionante: per
ché puoi essere una, nessuna 
e centomila. L'importante, al
lora. per un'attrice, è esser
ne consapevole, impegnarsi 
in quello che si fa, combatte
re per quello in cui si crede. 
Quando qualcuno ti ferma 
per strada oppure ti scrive o 
ti viene a trovare in cameri
no alla fine dello spettacolo e 
ti dice — che so? — "grazie 
per le belle ore' òhe mi ha 

dato", per me questo è grati
ficante e mi spinge ad anda
re avanti, mi fa pensare chi 
questo nostro mestiere non 
sia poi cosi inutile. Per que
sto sono contro a chi si osti
na a vedere la nostra come 
una professione da giullari. 
No, no. si deve sempre dire 
quello che si • pensa, fare 
quello che ci si sente di fare. 
Scegliere un mestiere e por
tarlo avanti,. fino in fóndo, 
nei suoi.momenti belline in 
quelli brutti è qualcosa a cui 
non potrei rinunciare ». " 

EU pubblico? Che ruolo 
ha nella vita di un'attrice co
sì calata nel proprio mestie
re? . , . - • • * . . 
- « n - pubblico per me - * 
qualcuno " che si deve con
quistare. Come attrice ce l'ho 
con me stessa se non riesco 
a inchiodarlo ti, sulla, sedia 
ad ascoltarmi.-Naturalmente 

? uesto rapporto è " diverso 
utte le sere, ogni volta è da 

"rifondale": è la mia quoti
diana scommessa con quella 
gente che non vedo perché 
sono . terribilmente miope e 
che sta lì di.fronte a me, al 
buio». -.."-.. ••'-•;» : 

-,. M. Grazia Gregòri 
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Uopera di Mussorgski in scena a Bologna 

La Kovaiicina, uh 
<-- : ' " r r- - | A 

Presentata l'edizione di Sciostakovic che reintegrò le 
parti eliminate da Rimski-Korsakov - Ottimo spettacolo 

Nostro servizio ', \ . 
BOLOGNA — ' Strana vicenda quella di 
Muàsci gski. Per un secolo la sua lama fu 
praticamente affidata al Boris «abbellito» 
da Rimski-Korsakov. Quest'opera era, ed è, 
cosi grande, che ogni altra doveva risultare 
fatalmente minore. E' stato il destino della 
Kovancina che, rimasta ; incompiuta alla 
morte dell'autore, nel 1881. e arrangiata an
ch'essa dà Rlmski, ha sempre avuta scarsa 
circolazione. • •.,.-•>• 

Solo da poco le cose sono cambiate. Po* • 
vero di invenzioni véramente popolari, Il ; 
nostro tempo si è votato alla riscoperta del' 
passato, unita al giusto rispetto della volon
tà dell'autore. Ed ecco il Boris autentico, 
I frammenti di Salammbó nei concerti.,del
la RAI e ora la Kovancina integrale che, 
precedendo di un palo di mesi i l Festival = 

Mussorgski alla Scala, ha inaugurato la sta
gione bolognese. 

Gran serata, va detto, anche se 11 teatro 
e i bolognesi — mentre il Comunale è chiu
so per restauri — han dovuto trasferirai nel 
Palazzo dei Congressi alla periferia della 
città: una vasta sala moderna, razional
mente costruita, con uno sterminato palco
scenico che rischia di far smarrire le mi- ; 
suro a scenografi e registi. Come è pun
tualmente avvenuto. Anche perché la Ro* 
vancina, restituita alle sue originali pro
porzioni da Sciostakovic, è la più caotica e 
colossale costruzione mal uscita dalla men
te di un musicista impegnato a superare sé • 
stesso e 1 propri tempi. • • 

L'affresco della Kovancina è ancora più 
vasto di "uelle de! Boris di cui rs-ppresent-*, . 
in ogni senso, la continuazióne. 

In. senso artistico perché porta avanti la 
creazione di un'arte nazionale russa. In sen
so storico perché la vicenda della congiura 
dei Kovanskl, che • dà 11 titolò all'opera. 
perpetua i torbidi che accompagnano la 
morte del tragico zar. 

Ancora una volta, al termine del •'600. 
II regno è lacerato dalle contese dinastiche 
e ' religiose: i reggimenti pretoriani degli 

-Strlelzl, 1 settari fanatici detti Vecchi ere-= 
deriti; 1 Boiardi avidi di potere si oppori- '. 
gòno al giovane zar Pietro e si combattono 
tra loro, capipartito e popolo si affrontano 
sulla scena, tra, le violenze degli Stralli, 
gli appelli mistici del Vecchi credenti, il 
doloroso stupore del popolo e, alla fine, l'ir
rompere dei reggimenti di Pietro portatori 
di ordine e di morte. Quel che Mussorgskl 
mette In scena è una colossale disputa 
sul potere, uno scontro turbinoso di capar-: 
ble volontà In cui ; i singoli destini sono ; 
travolti. Non *vl è posto per gli Inermi nel 
turbine sollevato dai grandi. Ed anche 
l'unica, incerta vicenda amorosa " finisce 
sul rogo dove si immolano i settari. 

Trascinato dal '• medesimo turbine,: Mus
sorgskl continuò. anch'egli ad accumulare 
materiali storici e musicali, e solo quando 
fu vicino alla morte si rassegnò a delimi
tare 1 confini dell'opera. Ma erano confini 
incerti. Provvide poi Rlmskl-Korsakov a 
restringerli in maniera che; ai tempi i u o \ 
parve'ragionevole, . ^ •** 

Bisognava abbattere questi limiti e resti
tuire al capolavoro la sua intierezza e il 
suo aspro sapore, per comprendere che la 
Kovancina non è seconda al Boris. Ne è 
semmai, come si è detto, la continuazione: 
come se là rivoluzione artistica realizzata 

; con la . prima ' opera fosse soltanto una 
tappa da cui Mussorgskl procede ad allar
gare i confini del teatro musicale. . 

Occorre arrivare agli anni nostri per In
tendere quel che Mussorgskl aveva Ideato 
con enorme anticipo sulla propria epoca. 

1 Ed ecco la nuova edizione di Sciostakovic 
in cui l'affresco • viene completato dalle 
parti > eliminate in precedenza di Rlmski, 
mentre la scrittura mussorgsklana viene 
restituita alla sua moderna e rigorosa so-

1 brletà. E' questa edizione che (dopo 11 ti
mido e recente assaggio genovese) viene 
messa in scena per la prima volta In Ita
lia dal Comune di Bologna. 

In difficili ' condizioni, aggravate dalla 
nuova sede, Bolopna ha compiuto uno sforzo 
ammirevole, realizzando uno spettacolo che, 
visivamente e musicalmente, si impone all' 
attenzione, con una tensione e una ricchez- . 
sa di rara efficacia. E ciò giustifica bene 
qualche Incertezza in questo o quel settore. 

Pressoché perfetta, diremo, la parte mu
sicale governata in maniera impeccabile da 
Vladimir Deiman, con una. compagnia di 
canto di • prlm'ordine. Certo, Deiman In
dulge al suo gusto tra 11 prezioso e il cre
puscolare accentuando certi effetti e altri 
sfumando in attoniti stupori. (E in questa 

. direzione accoglie il secondo finale propo
sto da Sciostakovic con una redentrice. 

" « Aiba sulla Moscova » che faUa il senso 
dell'opera). Ma si tratta comunque di un' 
interpretazione legittima che, oltre a mc-

' menti strumentali assai belli, dà robusto 
rilievo al personaggi e alle voci. 

Qui svettano due bulgari giustamente fa
mosi. Dlmlter Pétkov e Christina Anghela-
kova. che danno smalto e potenza a Ivan 
Kovanski e a Marta. Un po' monocorde nel 
misticismo 11 Doslteo di Juan Català e piut
tosto esteriore l'Andrei di Zurab Sotkilava» 
(un tenore russo all'Italiana), ma sempre 
di ottima. qualità al pari di Perry Price 
(Golltzln), Sergio De Salas (Sciakloviti), 
Gennaro De Sica (l'arguto scrivano), Wilma 

: Vernocchl • (Emma), Alfredo Zanaxzo ,. (Il 
pastore) e tanti altri. Abbiamo elencato, 

• come si usa, i solisti, ma, tra gli inter
preti avremmo dovuto citare per primo U 
coro, preparato da Leone Maglera. ' 

Quanto all'allestimento, ricchissimo e ar
ditamente mosso, esso offre tutto e anche 
qualcosa di più. Alle prese con la torren
ziale abbondanza mussorgsklana, lo sceno
grafo Raoul Farolfi e il regista Flavio Am-
broslni si sono lanciati nel teatro di mac
chine Inventato da Ronconi e Pizzi: spec
chi. palazzi, statue ed enormi monumenti 
equestri In perpetuo movimento sulla sce-

?ha; contrasti tra il Rinascimento neoclassi
co di Pietro 11 grande e la rugginosa deca
denza dei Kovansky; penombra drammatl-

.che,..blocchi di masse e dettagli realistici. 

,.-...o- - Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 
Ennesimo appuntamento stasera In 

TV con v « L'Usignolo - dell'imperatore » 
che presenta, sulla rete due alle 21,45, 

: Sciolti dal giuramento una trasmissio
ne di Alberto Abruzzese e di Rossana 
Rossanda che. nell'indagare sul rap
porto tra intellettuali e potere, punta 
stavolta l'obiettivo sul 1956. L'anno dei 
fatti d'Ungheria, del XX congresso del 
PCUS, della crisi di Suez e delTVni 
congresso del PCI. Fu un anno chiave 
per il maturare di nuovi atteggiamen
ti, di nuove ipotesi di sviluppo politico 
e sociale in tutta l'arena intemaziona
le. Ne discuteranno in studio Pietro 
Ingrao e Antonio GiolittL - . 

Sulla Rete tre. Invece, si conclude 
con II cielo può attendere il ciclo su 
Ernst Lubitsch (ore 2045) iniziato dieci 
settimane fa con Mancia competente. 
\- Perfetto: i due capolavori sono stati 
piazzati, sapientemente, all'inizio e alla 
fine, tra le due date (rispettivamente 
1932 e 1943) c'è 11 decennio più fulgido 
del cinema americano un decennio al 

_s .Gli appuntamenti In TV. 

Quel cruciale 1956 
e l'ultimo Lubitsch 

quale Lubitsch ha non poco contri
buito. - • •-"'•'. 

Hanno scritto in parecchi che, TI eiélo. 
può attendere, è una summa ài tutti 
i precedenti film del regista tedesco. 
E* in effetti, una .commedia dal ritmo 
strepitoso, giocata sui motivi dell'amo
re e del danaro, sempre ironicamente 
connessi. Ma, al di là dei bèi discorsi. 
crediamo che la maniera migliore per 
Invogliarvi a vedére questo gioiellino 
sia raccontare alcuni momenti della 
trama. 
" Inizio: un omino ben vestito e ben 
educato esce da un ascensore-ed entra 
In una stanza suntuosamente arredata 
dove, diètro a una imponente scriva
nia, siede un altrettanto imponente si

gnore. L'omino: comincia, nientemeno, 
a raccontare le circostanze in cui è v 
mòrto, tutto.con la massima serenità; ' 
con là stessa calma il signore, che có
me avrete ormai capito è Satana in 
persona, gli dice di raccontargli la sua 
vita nei .particolari. Non è ben sicuro 
del verdetto, gli mancano degli ele
menti.. i' • ' - * •'-. .; •;••-• 

Assistiamo còsi. In flash-back, : alla 
vita di Henry Van Cleve, ricco uomo 
il cui unico peccato fu di amare trop
po le donne.'Peccato ben veniale, tan
to è véro che alla fine Satana lo ri
manda al piano di sopra, in Paradiso. 
Ma ecco che, in ascensore l'omino in
contra una bella fanciulla. «Scende o 
sale, signorina?». «Scendo», risponde 
quella, neanche troppo contrita: e 1' 
omino, galante come fosse vivo, decide 
di accompagnarla all'inferno. Il cielo, 
aopunto, può attendere. Interpreti so
no Gene Tierney, Charles Coburn e 
Don Axneche. Buon divertimento. 

"-'"../'-- a!, e. 

• TV1 
1W5 

12£0 

13,00 
13^0 
14,10 
14,40 

1SJCS 
15,55 

17JOo 
17.05 

184» 
18.30 
19.00 
19,20 

10.45 
20.00 
20,40 

21JS 
22,15 

EUROVISIONE • Cortina D'Ampezzo - Sport invernali: 
Coppa del Mondo di Sci - Discesa' libera maschile. 
DSE • L. Van Beethoven, di Conrad Fischer (rèplica 
della 2, p.). .--, . 
ARTE CITTA' - di M Corgnatl e G. Salami, (10. p.). . 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 
DSE • UNA LINGUA PER T U T T I : il russo (replica). ' 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE: e l i divo», regia di Jerry 
Paris, con S. Jones. D. Cassidy. . i 
UN CERTO DISCORSO - Gianni Morandi. 
RITRATTO DI DONNA VELATA - Regia di Flaminio 
Bollini, con Daria Nicolosi, Nino Castekiuovo, Nino Dal 
Fabbro. (Replica della 2- P-). 
TG 1 FLASH. 
3, 2, 1 - CONTATTO - DI Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavanti. • 
DSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE. Di G. MasslgnatiL 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Di Luisa Rivelli. 
T G 1 - CRONACHE. 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR . C o n David 
McCallum (10. p.). 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE. . - • - . - -
SERPI CO «L'indiano Invisibile», regia di Art Fischer.; 
con David Birney. Annette O* Toole. Tricia O* NelL 
IO E_ IL CIBO, di Paolo Graldi (2. p.). - < - • • » : 
MERCOLEDÌ' SPORT. Senigallia: pugilato Maitlneae • 
Gu'naldo. ruolo euroneo super lessert. Al termine: -
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 

• TV 2 
1243 TG 2 PRO E CONTRO • Per una cultura a pia voci, di 

David C<wazlià. . 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. V 

13,30 DSE • • MARING » • Documenti su una popolazione della 

144» 

14,10 

1136 

17,00 
17,05 
UJ0O 

18 J0 
18J0 
19.05 

1MB 
20.40 

21.45 

Nuova Guinea di A. Jablonco (6. p.). •••-'- •. 
IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 eH pomeriggio». 
Nel corso del programma: -
EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Butler 
(8. p.). e Una quadriglia reale». 
DSE • LA STORIA DELL'AUTOMOBILE. Regia di B. 
Mason. 
LA BANDA DEI CINQUE: c i cinque nella palude conte
sa ». Regia di Peter DuffeL 
TG 2 FLASH. 

(2. parte). 
E LA PSICANALISI - di Sabine 

T G 1 - SPORTSERA. . 

• I l pianeta TOTO'» - Programma 

233S 

« I L POMERIGGIO» 
DSE • IL BAMBINO 
Manes (4, p.). 
DAL PARLAMENTO • 
DISEGNI ANIMATI. 
BUONASERA CON. 
in 25 puntate di G. Governi 
TG 2 . STUDIO APERTO. 
CRISTO SI E* FERMATO A EBOLI - di Francesco 
Rosi, con Gian Maria Volonté, Alain Cuny, Paolo Bo
llaceli f. .Irene Papa s. Lea Massari.-
« L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE ». Intellettuali e 
potere in Italia dal dopoguerra ad oggi (8. p.). Regia 
di M. Cascavilla.- ' 
• IL PRIGIONIERO» - « Il «ftttatar» • telefilm di Peter 
Graham Sco*t con C. Gordon, J. Casle. > 
TG 2 • STANOTTE. 

• TV 3 
IMO T G 3. 
1 t 3 CORPO 12: LUISA - Regia di D'Alon»). 
20,05 DSE - MUSICA SERA di Daniela PalladinI e Arnaldo 

Ramadori (VIU). 
28.45 « IL CIELO PUÒ* ATTENDERE • . (1943). Regia di 

Ernst LuWtsch. Con Gene Tierney. Charles Coburn, 
Marjorie Main. 
T O i 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 21,55 cir
ca, 23. 6: Risveglio musicale; 
6,30: all'alba con discrezione-
ne; 7,15: GR 1 lavoro; 7,25: 
Ma che musica!; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radio an
ch'io '80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '80; 13.25: La 
diligenza; 1330: Via Asiago 
tenda con Landò Fiorini; 
14,30: Garofani rossi; 14,35: 
Libro discoteca; 15,03: Rally; 
1530: Errepiuno; 18.30: Il 
colpo di Glottide; 17.03: 
Patchwork; 18,30: Carlo Gozzi 

e la sua famiglia, di Emma 
Danieli (7); 1930: Radiouno 
jazz "80; 20: « Non omnts 
morlar » di J. Pnybora; 2035: 
Cocktail musicale; 21,03: Pre
mio; 2130: Check-up per 
un vip; 22: Tornami a dir che 
m'ami; 2230: Europa con 
noi. l'Italia di Goethe. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
630. 730. 830. 930, 1130. 1230. 
1330, 1630: 1830: 1930, 2230. 
6 - 6.06 - 635 - 7.05 • 8.05: I 
giorni; 735: Teveth; 9,06: 
« Storia d| una capinera (3) ; 

| 932 • 15: Radtodua 3131; 10: 

Speciale GR 2; 1132: Le mil
le canzoni;-12,10 • 14: Tra
smissioni regionali; - 12.46: 
Controquiz a premi condotto 
da Corrado; 13.41: Sound-
trac*; 1530 GR2 - Media del
le valute; 1632: Disco club; 
1732: « I promèssi sposi » con 
«Gruppo MIM»; 1832: «Il 
mantello» di Dino Buzzati; 
1930: Speciale GR2 cultura; 
1957: Convegno dei cinque; 
20,40: Spailo X; 22: Notte
tempo, 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
73S, 9,46, 11,45, 13,46, 15,15, 

18,45, 30.45. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 636 - 8,46 - 10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9,45: Il tem
po e le strade; 10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15.18: GR 3 
cultura; 1530: Dal folk stu
dio di Roma «Un certo di
acono»; 17: L'arte In que-1 

sttonc; 1730: Spailo tra; 21: 
J. Offenbach nel centenario 
della morte: «La bella Be
n i»; 2130: H secondo 
to della vita; 33: U 
33.40: n racconto di 
notte, 

- - t 

• 5 l ' < 
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Duo 
1 ^ raltìnata etegarLza degli 

D CiTWpgrafo è la suoneria dèi 
• i# • • a lancette. 

digitale 

La classica eleganza di un orologio a lancette e le molteplici funzioni oegH orologi digitali: -
suonerìa elettronica programmabile; cronografo a VK) e 1/100 di secondo, la possibilità 

di leggere fino a tre ore diverse contemporaneamente (jp.e. fon solare, foia legale e fora di Londra). 
~ Seiko Quartz Duo Display: il meglio degji orologi a lancette e H megHo degli orologi digitali 

in un oggetto elegante e raffinato. 
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Una sera all'Apollo Victoria 
Theater per ascoltare 

i Kinks, lo scatenato 
gruppo della prima era beat 
NELLE FOTO: Ray Doviti, leader del gruppo, In una Imma* 
glna recente. A destra, I Kinks In una copertina di un disco 

Londra, come dieci anni fa 
Antiche scene di entusiasmo per i quattro diavoletti di « You really got me » -
vanissimi $ di nostalgici - Un perìodo d'oro per le vecchie glorie del pop - Un 

Nostro servizio v.V 
LONDRA — Chi conserva an
cora nella memoria qualche 
traccia dei suoni, dei colori o 
della vitalità della swinging 
London, può trsr.quilìuniente 
cancellarla, o se preferisce, 
conservarla gelosamente come 
una reliquia. Certamente, nel
la Londra di oggi, avanzi di 
quell'anticonformismo obbliga
torio e di quella stravagante 
fantasia che erano la norma 
negli Anni Sessanta ce ne co
no rimasti pochi. ---

L'aspetto e gli atteggiamen
ti bizzarri, ormai, sono un ri
tuale consumatissimo. Soprav
vivono, piuttosto, assoluta
mente identici a se stessi, de
gli e oggetti musicali » da mu
seo. . Testimonianze viventi 
dell'ultimo impero britannico, 
quello della canzonetta. 

Se si tralascia l'inflazione 
galoppante di bande del cosid
detto nuovo rock (che è pra
ticamente una strana fotocopia 
•biadila < di quello vecchio), 
leggendo il calendario del 
Melody Maker si ha l'impres
sione di trovarsi più' o meno 
all'inizio dello scorso decen
nio. Sono ancora tutti in cir
colazione t gli Ye#. gli Stee-
leve Span, i Kinks, a ricor
dare che ima volta il rock era,.: 

per definizione, ' progressive. 
Certo, l'invenzione non è più 
all'ordine del • giorno. Eppu
re, confrontando le performan
ce* di questi gruppi con quelli 
dei celebrati Police, Madness, 
Costello, si ha la netta im
pressione che questi ultimi, 
qualche anno fa, sarebbero po-

. tuli essere tult'al più onesti 
« supporterà » dei primi. . 
• L'evento, per così dire, del 

momento, è senza dubbio il 
ritorno sulla scena dei leggen
dari Kinks, orinai quasi qua
rantenni che sono praticamen
te, insieme ai Rolling Stones, 
l'unica formazione * dell'era 
beat rimasta in attività. '-.-• 

Verso la : metà degli Anni 
Sessanta, la « premiata ditta « 
Ray &. Dave Dàvies rappre
sentava, insieme agli Stones, 
agli Yardbirds, gli Eric Clap-
ton, e ai Them di Van Mor-
rison, il versante hard della 
musica pop, quello che privi
legiava l'aggressività ritmica 
sull'originalità del testo e de
gli impasti vocali (chi non ri
corda la > celeberrima You 
really got me?). "•?-., 

Col passare del tempo, pe
ro; le loro; canzoni si sono 
evolute in tutt'altrà direzione, 
diventando in molti casi veri 
• propri bozzetti di critica so

ciale, Intelligenti rappresenta
zioni dell'imperturbabilità bri
tannica, spesso molto poetiche 
e sottilmente allusive. 

i' L'alta borghesia un po' snob 
(Stmday Afternoon), quella 
piccola ' piccola dei . e colletti 
bianchi » (IPell respected 
man), il musicista di studio 
frustrato (Scssion man), il fun
zionario di partito zelante 
(Party Line) erano gli eroi 
anonimi e un po' patetici di 
storie quotidiane, la tecnica 
era quella classica dello sketch 
parodistico, nel quale si cen
trano e si enfatizzano confor
mismi, banalità, - tic, compor
tamenti stereotipati. -°>-:--'-.^ 

L'umorismo,. più del dram
ma, quando si ha è una virtù 
che si perde raramente. E i 
« vecchi » Kinks, ehe l'altra 
sera inauguravano con un con
certo all'Apallo Victoria Thea
ter la torurnée europea, non lo 
hanno certo perduto del tutto'. 

Il pubblico non e più quel
lo, generazionalmente omoge
neo, degli Anni Sessanta: ci 
sono giovanissimi, più o .me
no e coatti a, ma anche tren
tenni nostalgici e persino qual
che famiglia. Comunque sono 
più di quattromila ..fra bhuon 
noires, minigonne resuscitate, 
capelli , lunghi-medi cortissimi, -

if..-« v ' 

colorati o imbrillantinati! i bi
glietti sono esauriti da almeno 
tre settimane. In più di 15 an
ni la popolarità dei Kinks non 
ha mai conosciuto flessioni. * 

Il supporto e fornito dal 
e rockaccio » professionale sen
za infamia e senza lode dei 
Gas. Con quel beat durissimo 
ricordano vagamente i Kinks 
alle prime armi. Comunque 
« tirano ». '. , ••'• ,_ 

Il paleocenico e completa
mente buio. La prima schitar
rata è quella, grevissima, di 
You really got me. Sembra 
di immergersi per un attimo 
nella Merseyside di Liverpool. 
Di nuovo nel ; buio si ' eente 
una splendida voce nasale, as
solutamente unica. E' Ray Da-
viee, Io showman di sempre, 
chitarra ciondoloni, ' smoking 
verde e calzoni attillatissimi. 
L'immagine scenica è « aggior
nata punk a, ma la musica è 
quella di sempre. Come uno 
chansonnier-rock, ripercorre il 
suo repertorio classico. Signi
ficativamente esordisce con 
Where hqve ali the gooé tt-
mes gone? (m Dove sono finiti 
i bei tempi? ») per la gioia 
dei veterani hippy. Il pubbli-
eo .£ in visibilio.- quello delle 
prime file è quasi aggrappa* 
to al palco. .." x 

Un pubblico di gio-
bellissimo concerto 

'Cont inua con Tilt the end 
of the day, Ttred of Walfting, 
Attitudet un'occhiata di sfug- ; 
gita alle proprie radici blu- .-
aey. Poi, due inconfondibili 
accordi di chitarra acustica , 
fanno esplodere la platea. E' 
una delle più belle canzoni 
dell'era pop, Lola, certamen
te il loro pezzo più famoso. ' 
Davies si interrompe sabito, . 
domanda: e ma non vi siete • 
stancati di sentire sempre la 
stessa canzone? ». Domanda in
telligente, Riattacca i soliti 
due accordi, la gente eomineàa -
a cantare, a OK, quelli che 
non possono cantare battano 
le mani, qnelli che non pos
sono - battere le mani... sono 
senza speranza ». .. • . = ;; 

E* provocatorio e ruffiano» 
insolente e accattivante, gioca 
eon il pubblico e ne fa quel- , 
lo che vuole. Salta eome una 

,-molIa da una parte all'altra 
del palco. E* bravissimo. La 
chiusura è rituale, dedicata a • 
tutte le rock banda del pas- , 
tato e del futuro, perchè) il : 
rock deve andare avanti, ali 
day and ali of the night (per 
tutto il giorno e per tutta la 
notte). Anche. se non ai aa .. 

.bene dove . . : ," , . . ; . . , . 

Filippo Bianchi 

Una rassegna sulla produzione canadese 

cinema 
di f ^ 

Intervista con il regista ÌWaiikiewicz -; Gfc altri film 

I l regista Francis Mankfcwicz 
•> In aito, snr*inquadratura di 
« Morir* « squarciagola a 

ROMA — Dopo gli «Incontri di Sorrento» dot 74 e una 
rassegna, svoltasi in Veneto qualche anno fa, la Settimana 
del cinema canadese, che ha avuto luogo in questi giorni a 
Roma e a Bergamo, è stata il nostro terzo appuntamento 
con una cinematografia dalle forti risorse economiche ma 
dalla.incerta identità. •.• . -,,'•'"'' \, 

I cinque. lungometraggi, le due «personali», 1 docu
mentari e 1 cartoni animati presentati puntavano a.fini 
dichiaratamente commerciali. «I canadesi — ha detto il 
regista Allan King, uno dei presenti ai vari incontri — 
finora,, pur di far fruttare i capitali, si sono travestiti 
da americani: nei- loro film ' hanno cambiato perfino le 
targhe delle macchine». Si riferiva agli ingenti investi
menti (mezzo miliardo di dollari in cinque anni) realizzati 
mediante il sistema del « taxshelter » (l'esonero fiscale); 
alla posizione di debolezza che ha portato i canadesi a 
finanziare coproduzioni che di canadese non avevano nulla 
(valgano per tutti Phobia di John Huston, Atlantic City 
di Louis Malie, Caro papà di Dino Risi e Una giornata 
particolare di Ettore Scola); ed anche, per finire, alla 
mancanza di sbocco, qui da noi, riscontrabile anche per 
i loro film più originali. 

Vediamole, dunque, queste pellicole che emergono dalT 
assedio delle «majora» americane e si sottopongono al giu
dizio di noialtri spettatori d'oltreoceano (molte di esse 
hanno ricevuto premi in festival anche europei): ---

Gli ordini (e Lea ordres») di Michel Brault e Pie*** 
pulita (m Lea bons débarras a) di Francis Mankiewicz (girato 
su sceneggiatura di Re Jean Ducharme), ambedue autori 
francofoni, si sono rivelati I due film più interessanti. H 
primo usa la tecnica dell'intervista per esplorare I ricordi 
di un gruppo di «onesti» cittadini coinvolti nel 1970 in 
una retata per motivi polìtici. Al di là della polemica 
quebecchese contro il governo centrale è per noi interes
sante la regia del «fenomeni» che Brault, iniziatore negli 

anni Sessanta del vigoroso «elnéraa-direct» locale, ha qui 
ancora una-volta realizzata, La atessa iecntaa, ma poetis
sata dall'intervento di uno sceneggiatore-artista, è alla basa 
di Piazza pulita (1979). I rapporti fra una madre, sua figlia 
e suo fratello costituiscono la materia sentimentale, nodo 
del racconto: ma essa non arriva mai a macchiare di 
ambiguità gli oggetti, case e foreste, che 11 circondano. 

E* proprio la trasgressione di confini fra «fiction» • 
documentaristica la carta vincente del cinema francofono 
(già di per sé, causa l'emarginazione, il più rispettoso 
delle tradizioni locali). Ancora un'autrice del Quebec, • 
ancora una tecnica commista di straniamente, di intervista 
e qua e là di diretta drammatizzazione, per Morire a 
squarciagola (1978), Mourir à tue-tete, di AnneClaire Fot-
rfer. La violenza carnale è ricostruita attraverso la descri
zione di un episodio, e messa sul banco degli imputati m 
una sorta di processo « illuministico ». Ma qui pesante si 
fa il tono didattico. Scandaloso (« Outrageous », 1977) deir 
anglofono Richard Benner, risente dell'età: «mentale», più 
che reale. Con stile cabarettistico ricostruisce la vicenda 
di un travestito e di una schizofrenica, imbastendo una 
difesa superflua della anormalità. 

Per ultimo, volutamente, abbiamo lasciato Chi ha visto 
U vento? («Who has seen the wind», 1977), che invece, forse 
in forza del prestigio del regista Allan King, ha inaugurato 
in pompa magna la rassegna: una struttura «epico-candita», 
ci viene da chiamarla, per H ripercorrimento nostalgico e 
oleografico di un'infanzia trascorsa al margini della prate
ria, durante la - Grande Depressione. Peccato, penile tt 
regista di Warrendale (il celebre documentario tal fan
ciulli disadattati) accende qua • là ancora qualebe Cuoco 
con belle Intuizioni «fisiche» sul corpo di un bambino. 

Maria Serena Paliari 

Una strana boscaiola nelle foreste del Quebec 
ROMA — € Vattene a casa 
e fai quello che senti di dover 
fare* disse 3 santone polac
co, otto anni fa, ad una gio
vane attrice canadese che un 
po' di verità era andata a 
cercarsela fino a Wroclaw. 
Lei, Marie Tifo, ora € lavora 
sulle emozioni *: è U suo mo
do di mettere in pratica 3 
consiglio datole da Grotowsku 
Un'investitura che si tiene 
stretta, da brava sentimenta
le, non rinunciando però a ti
rare fuori la grinta nelle dif
ficoltà della vita quotidiana. 

Dopo anni di lavoro aU'in-
terno di un sistema nel quale 
— sembro un paradosso ai 
nostri occhi — il teatro paga 
e il cinema no, a trentun'anni 
è arrivato a girare 3 suo pri
mo film. Piazza pulita — sce
neggiatura di Rejean Duchar
me, uno dei pi* affermati 
giovani scrittori canadesi, re
gia di Francis JVfanfcieictcz — 
è un fUm che getta uno sguar

do discretamente originale su 
uno strano microcosmo fami
liare. Le ha procurato 3 rico
noscimento della migliore in
terpretazione all'edizione 1980 
di uno dei pochi festival- sta
tunitensi non commerciali, 
quello di Chicago, e la sele
zione per 3 Festival di Ber
lino di quest'anno. 
' JI suo ruolo è quello dì una 
donna incandescente, di nome 
Michelle, che di mestiere fa 
la boscaiola. Sulle spalle ha 
3 peso di un fratello anorma
le. Ti-Guy e di una figlia tre
dicenne che nutre per lei un 
affetto divorante. Una scrit
tura un po' alla Fasshinder 
che si conclude con l'omicidio 
di Ti-Guy perpetrato dalla pic
cola Manon, decisa a creare 
un universo solitario per sé 
e Ut madre. 

Ora la Tifo se ne sta sedu
ta insieme a Mankiewicz da
vanti a un cappuccino; è a 
Roma per partecipare aUa 

Rassegna del cinema canade
se insieme con Michel Brault, 
Allan King e Iole Dalen. 

« Piazza pulita i stata una 
occasione rara — dice mar
cando con trasparente nervo
sismo ogni paróla. Rappresen
ta un mondo marginale (nep
pure da noi esistono motte 
donne che fanno quél mestie
re) ma insieme è tipicamente 
quebecchese. Michette i una 
donna di stampo matriarcale, 
pronta ad addossarsi tutte 
le responsabilità, priva * di 
mediazioni, rude, inelegante. 
"nuova" perché in fondo vi
ve benissimo da sola, "vec
chia" perché gli ostacoli II 
affronta tutti, indùcrtmtnato-
mente. Non pensa a costruir
si un mondo su misura, è in
tenta solo a farsi strada cie
camente fa avello che già esi
ste*. 

Ha detto ehe girare un fUm 
tipicamente quebecchese è 
un'occasione rara: € Pellicole 

di finzione '— precisa — ne 
escono solo quattro o cinque 
l'anno. Il resto è dominato 
dal mercato di lingua ingle
se. Questo significa, per esem
pio, che fl mio esordio cine" 
matografico. benché premia
to, non avrà necessariamente 
un seguito immediato». 

Giriamo la questione a Man-
kieunez: quattro fUm alle 
spalle, una intensa atttprtd an
che in campo televisivo, a 
trrniasei anni * uno dei re
gisti pia affermati del Ca
nada. \ — 

« Le pressioni a girare fUm 
in inglese, per ragioni di di
stribuzione, sono enormi — 
punf nalizzo. Ogni volta che un 
mio fUm tiene cartellone in 
una seta, magari ci sta per 
mesi, io mi dico "Yesercente 
te ne vorrà. Ieri spazio ad «a 
/8m americano"». 

Perché lui, che ha comin
ciato eoi e film d'autore» suoi 

(Le tempa d'une daus* nel 
19TÌ fu premiato m Venezia), 
adesso si affida ad altri per 
9 soggetto e te sceneggiatura? 

« Ci un risvolto posuwo:* 
uno come Ducharme ehe i 
uno scrittore vero U 
gè a fare i conti con 
verso autonomo, il «odali**» 
infatti l'abbiamo rimuova* 
coi Beaux Souvenir», 8 tat» 
sfro ultimo fUm. Ma te que
stione i, naturalmente, in pri
mo luogo economica; non pos
so permettermi di sfar fermo 
troppo tempo a scrivere». 

Si tenta, per 'fmxre, di fere 
qualche domanda personale; 
i due quebecchesi si tirane in
dietro e danno invece l'ultima 
stergata pratica al colloquio. 
Non troppo fra le none fanno 
capire che in /tolte avrebbe
ro voglia di tornarci: per te-
vmur ci» » wvw. 

: ) 
I t i . S. p . 

Incontrò con U eclMreMm 
•t : \ «'. 

...... j:;iii.inii 
l'illusione del 

«Io creo la realtà con l'illusione» - «La pantomima è sempre moderna: Cha-
plin e Keaton sono forse vecchi? » La continua ricerca dèlia perfezione 

Nostro servizio . 
REGGIO EMILIA '"— TX 
gran mimo lo abbiamo in
contrato dopo le due ore e 
mezzo di spettacolo Panto
mime dì stile e Pantomime 
dh Bip in programma al 
teatro « Romolo Valli* di 
Reggio Emilia. Ci si è pre-
tentato davanti con % suoi ; 
57 anni dichiarati e forse 
qualcuno in più sulle piè
ghe del viso. Un uomo raf- « 
fihato, velatamente pieno 
di sé, ma in modo del tuilo 
francese. 

Signor Marceau da anni 
lei presenta un repertorio •', 
per lo più fisso, con pezzi 
che risalgono a dieci, venti 
anni fa: non teme la noia 
per il pubblico? 
' « Io credo che le mie pan-

\ tornirne siano sempre mo
derne. Ha presente Cha-
plin? Ha presente Keaton? 
Sono forse vecchi? La cri- -
tica è ' sempre ansiósa 1 di 
vedere novità, mai io non , 

" lavoro per la critica, lavoro 
per il pubblico. A Reggio .. 
Emilia non èro mai venu
to e quindi, ho organizzato 
un programma che potesse 
introdurre . ̂  all'arte del 
minio >. :.'y~ •'< : 

Ritiene che oggigiorno 
quest'arte sia ancora cosi 
impenetrabile? 

'Indubbiamente il pub
blico si è evoluto. Ma non 
è facile entrare nel mon
do * della pantomima. Co- ' 
me minimo ci vogliono 5 
minuti prima che una per- -, 
sona realizzi quello che sta 
vedendo. Io, ad esempio, 
mimo stilizzando e non è 
sempre comprensibile quel
lo che faccio. Creo Villu- . 
sione delle cose, ma que
ste cose non ci sono. Nel 
cinema Chaplin e Keaton 
—. personaggi a cui mi 
sono tsjpirato anche per il 
mio Bip — hanno creato 
l'illusione con la realtà; in 
teatro io creo la realtà con 
rillustone. In ogni caso per 
apprezzare fino in fondo ,. 
Verte della pantomima oc
corre conoscere U passato; 

in questo sènso il pubblico 
è ancora piuttosto sprov
veduto». 

La si ritiene comunemen
te un mimo classico, cosà 
significa • per lei questa 
espressione? : 

• Ho aperto dèlie 'pòrte, 
indicato uno stile. Nel mio 
lavoro io mi rifaccio al
l'arte del passato, al tea
tro greco e romano, alla 
Commedia dell'Arte. Trovo 
che i loro valori siano va
lidi ancora oggi L'arte non 
è moda e classico vuol dire 
senza tempo: molte novità, 
molte "modernità" diven
tano vecchie in un batter 
d'occhio. Il classico invece 
è imperituro. Secondo lei 
dovrei calare il mio Bip 
nel mondo dell'alta tecno
logia, per renderlo moder
no? Preferisco stilizzare; 
rendere i sentimenti e le 
passioni del mio personag
gio che — mi permetta — 

tono uguali, ièri cóme og
gi Forse che' il sentimento 
dell'amore ha dinamiche 
diverse rispetto a dento an
ni fa? - Me lo dimostril ». 

Cosi lei non sente la ne
cessità di rinnovare il suo 
repertorio, di arricchirò la 
sua tecnica... " 
• • IH recente ho ereato 
molte pantomime, ora non 
sono più interessato a nuo
ve : produzioni. Lavoro per 
organizzare una compagnia 
Ì-Ì- la mia compagnia — che 
debutterà nell'83. Per il 
resto preferisco viaggiare, 
fare tournée in luoghi rhe 
non mi hanno ancora ac
colto,, come l'Australia. Ri
peterò U mio repertorio; 
per me ripetere significa 
raggiungere la perfezione, 
devo dare al pubblico U me. 
glio di me stesso; se non 
si è perfetti, H fa della ri
cerca dello sverbnehtal*» 
srno, allora i meglio rima

nersene rintanati nei pro
pri laboratori ». 

Sta facendo, per caso, 
polemica? • 

« Non mi permetto di giu
dicare pubblicamente il la
voro degli altri mimi. Solo 
consiglio ai giovani il lavo
ro quotidiano e l'appren
dimento con maestn stettri, 
altrimenti è la fine ' del 
mimo ». 
• La sua arie è ampiamen
te figurativa, lei sostituisco 
il gesto alla parola, vivia
mo nel tempo delle grandi 
astrazioni, del teatro, al-
luslvo, incomprensibile, non 
descrittivo... 
; *Mi permeltai la interrom
po. Come può • essere figu
rativo un lavóro in cui il 
tempo viene compresso, ri
baltato, spostato, annulla-

, ,to. Io non descrivo, ma 
; poglio essere compreso; per 
'• 'quésto adotto dèlie conven-
, «ioni. Il pubblicò si deve 

idèntifiàarè nei miei eroi, 
• perché essi sonò umani in 
j carne'ed'ossa. Cerco di mo-

• •; strare Vèssenza delle cose, 
• voglio emozionare chi mi 

r [ gxiàrda. H- mimò popola. la 
• i-scèna rendendo visibìli per-
: sonaggi invisibili; quindi, 
; più che descrivere suggerì- ' 

«ce. Io suggerisco e lo'fac
cio attraverso la tecnica del-

\ l'atteggiamento, sono con-
vinto che la pantomima sia 

; un'arte popolare, per que
sto l'arte dei mimo non de
ve essere astratta; questa 

I rappresentazione -.- estetica 
'• del corpo deve essere con-
\ ereta, leggibile, la sua por-

:- '. tata poetica e lirica deve 
emere soprattutto sociale ». 
-il signor Mareeau ha pre-
\ so gusto aXlà conversazione, 
si è etiche scaldato: rea
gisce adi ogni punzecchia, 

' mento come uno spadacci
no; per qualche momento 

• y vacilla anche- il suo impa» 
regoiabile « stile ».< Marcel 

, Marceau', ovvero la Perfe
zióne del Gesto, anche Lèi 

• come gli umani? . 

Marinella Guatferini 
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Lettera di Morelli oi portiti di maggioranza 

PCI : sette punti 
per « stringere » 

il confronto 
in Campidoglio 

Il segretario della federazione propone di 
avviare una serie di incontri .immediati 

Crollo lo 

montatura del 

missino Marchio 

contro due giudici 

I giudici Felice Terracciano 
• Tommaso Figliuzzi, della se
zione fallimentare del Tribu
nale romano (il primo noto 
perché firmò i mandati di cat
tura contro i fratelli Calta-
girone, mentre la Procura re
stava inerte), hanno inviato 
un esposto al Consiglio supe
riore della magistratura per 
replicare alle accuse a loro 
rivolte ' dal senatore missino 
Marchio, in una interrogazio
ne parlamentare. 

Marchio ha accusato Ter
racciano di possedere « una 
imbarcazione di lusso » e inol
tre ha accusato entrambi i 
giudici di avere conferito in
numerevoli incarichi profes
sionali ad- e alcuni avvocati 
dell'estrema sinistra >, e pre-, 
cisamente 45 incarichi all'av
vocato Tarsitano, 8 all'avvoca
to Calvi, 4 all'avvocatessa Be-
vivino, 9 all'avvocato Felice e. 
13 all'avvocato Zupo. '-.,•• -•,, j 

A proposito della barca. Ter-
. racciano scrive che « un invin
cibile terrore per l'acqua ^ gli 
avrebbe comunque impedito un 
simile- acquisto. Per quanto 
riguarda gli incarichi profes
sionali, Terracciano e Figliiiz-
zi hanno allegato all'esposto 
fotocopie di alcuni atti, per 
documentare che in 13 anni 
all'avvocato Tarsitano • sono 
stati conferiti 8 incarichi d'uf
ficio (anziché 45), mentre pu
re gli altri legali hanno rice
vuto un numero di incarichi 
molto inferiore rispètto a tan
ti altri avvocati. •-.-._;-.. 

I giudici Terracciano e: Fi-
gliuzzi, infine, dichiarano di 
essere a disposizione del CSM 
per ogni ulteriore chiarimen
to della loro, posizione. E' co
munque miseramente crollata', 
cosi, la volgare provocazione 
tentata dal missino Marchio 
contro i due magistrati e con
tro i legali citati nella sua in
terrogazione. 

Il consiglio comunale elet
to nel "76 (il primo nella 
storia del Campidoglio che ha 
permesso una maggioranza di 
sinistra) è ormai in dirit
tura di arrivo. La sua sca
denza naturale è prevista nel
la tarda primavera. L'appun
tamento elettorale già si an
nuncia di grandissimo rilievo 
politico. Ma questi mesi di 
«fine legislatura» non pos
sono, né debbono, essere con
dizionati solo da un astratto 
dibattito politico. ' Per l'am
ministrazione capitolina si 
tratta di affrontare alcuni 
problemi urgenti per la vita 
della città. . 

E' proprio in questo spirito 
di concretezza che ieri il se
gretario provinciale del PCI, 
11 compagno Sandro Morelli, 
ha scritto una lettera al suol 
« colleglli » del PSI, del PSDI 
e der PRI. Vi si sollecita l'av
vio immediato di una serie di 
incontri fra tutti i - partiti 
dell'attuale maggioranza. Og
getto, proprio, la definizione 
del punti d'intesa politici e 

.programmatici per la fase di 
«fine legislatura».' •• 

« L'esigenza di questa inizia
tiva — scrive Morelli ~ emer
ge anche dall'andamento e 
dalle conclusioni del recente 
dibattito in consiglio comuna
le ». Morelli elenca sette pun
ti su cui «si tratta ormai 
di giungere ad una stretta nel 
confronto aperto da troppo 
tempo ed < in presenza, per 
molti di essi, di precise pro
poste del PCI». L'elenco com
prende: 

— le borgate non perime-
trate; 

— la direzionalità e la pre
parazione della seconda con
ferenza urbanistica; 

— i criteri di estensioni del
le aree in « 167 » e i proble
mi del piano poliennale di 
attuazione: -..-'- > . -

— lo sviluppo dell'applica
zione della riforma sanitaria; 

— gli orari dei negozi; 
— le delibere-quadro sul 

decentramento e sulla ristrut
turazione degli uffici e dei 
servizi comunali; -•••* 

— la normativa e la gestio
ne dei concorsi.- . -

Ieri sera intanto, in con-
si è concluso il dibattito 
sull'azienda agricola Macca-
rese. L'assessore Maricini, 
al termine di una discussione 
in cui sono intervenuti Di 
Paola e Durastante (DC);* 
Severi (PSI), Speranza 
(PCI) J ha ribadito la posi
zione dell'amministrazione ca
pitolina per un'azienda pub
blica, contro ogni smembra
mento e contro ogni tenta
tivo di liquidazione, comun
que mascherato. • --•-.. -. -

La protesta dei redattori del Lazio 

Salta il brindisi 
di compleanno, 
sciopero al TG 3 

Situazione difficile già da mesi - Mez
zi tecnici poveri e strattare inadeguate 

H brindisi di compleanno è 
saltato all'ultimo momento. La 
festa per il primo anno di vi
ta del cTG3> ha coinciso in
fatti con una intera giornata 
di sciopero della redazione la
ziale del telegiornale regiona
le. La protesta era stata de
cisa (dopo mesi di agitazio
ne) di fronte all'ultima cla
morosa prova dello stato di 
difficoltà in cui versa la sede 
romana: ~ nello stesso giorno 
— 1'aitro ieri — erano inuti
lizzabili tutte e due le troupe 
televisive, le uniche che sono 
a disposizione dei 17 redat
tori. 

£ la protesta (a cui la di
rezione appunto ha reagito 
stizzosamente cancellando il 
« brindisi >) ha comportato una 
edizione ridotta del «TG3.» 
senza né i volti né le voci dèi 

Li Provincia 
rinnovo la 

collaoorazioiie COR 
130 mimatoli 

La giunta provinciale, ieri 
ha approvato la delibera che 
rinnova fl rapporto di'colla
borazione con 130 animatori 
che fanno parte dei e club» 
di assistenza. La delibera ha 
anche un effetto retrattivo. 
Si è risolta cosi positivamen
te una vicenda difficile, che 
aveva suscitato le proteste dei 
diretti interessati, che ieri si 
erano dati appuntamento, per 
una manifestazione, sotto la 
sede di Palazzo Valentini. 

La delibera approvata ieri. 
passa lunedi al vaglio del 
consiglio provinciale. Dopo il 
voto, tutta la questione dovrà 
essere affrontata, in maniera 
globale, dalla Regione. 

giornalisti .ma solo con noti
zie lette da speaker. Anche il 
notiziario radiofonico del La
zio di ieri, in tutte e due le 
edizioni, era ridotto all'osso. 
La proclamazione dello scio
pero era stata preceduta da 
una trattativa nel corso della 
quale la direzione aveva mes
so in atto manovre pesanti e 
persino ricatti e minacce nei 
confronti dei redattori. 

Ma la protesta — che ha 
coinciso casualmente con il 
compleanno della rete — al di 
là dell'episodio, delle troupe 
inutilizzabili affonda le sue ra
dici m una situazione di forte 
insoddisfazione per condizioni 
di lavoro difficili a « problemi 
di carattere strutturale — co
me è detto nel documento del
la redazione — che condizio
nano pesantemente ogni sfor
zo teso al miglioramento del 
prodotto e ledono la dignità 
professionale dei giornalisti >. 
Ed è questa una situazione 
che, se nel Lazio è particolar
mente evidente, non manca di 
farsi sentire anche in motte 
delle altre 20 redazioni regio
nali. 

I giornalisti l'altra sera si 
sono riuniti in assemblea as
sieme al segretario del coor
dinamento dei giornalisti ra
diotelevisivi, al presidente dei-
l'associazione stampa romana. 
al vicesegretario della FNSI 
Cardulli. In moki hanno sot
tolineato come le carenze or
ganizzative, la povertà delle 
strutture tecniche rendono dif
ficile la vita dei notiziari re
gionali proprio a êntre più ac
centuata diventa la competi
zione delle televisioni private 
(è di questi giorni la prima 
comparsa del TG della rete 
Rizzoli « Contatto >). E a que
sta offensiva le reti regkmaM 
devono esser messe in grado 
di reggere, peri professioni
sti scelti e per i mezzi 

Metrò Termini-Rebibbia: approvato il progetto 

Il progetto per la staziono (Policlinico» del nuovo metrò 

Adssso, perché la « talpa » cominci a sco
vare, mancano soltanto i c s ! » doli* Reolo
ne • del ministero del Trasporti. Ieri mat
tina la. giunta connina» ha approvato II 
progetto esecutivo per il prolungamento del
la linea I B I del metrò da Termini a Re-
bibbia. Ancora pochi giorni e il progetto, per 
l'approvazione definitiva, passerà all'esame 
del consiglio. Questo, tra l'altro, significa che 
molto probabilmente potranno essere rispet
tati I tempi che la giunta si era data, • cioè 
apertura del primi cantieri (anche quello prin
cipale al Campo Artiglio) tra aprile t giugno 
prossimi. ••.(: •;.;:,•• /•.••,.;-,._. '••':;>->'.• • 

Il progetto approvato Ièri mattina con
tiene anche la variante di percorso che era 
stata proposta. All'altezza di Pietraia!», tra 
le stazioni Tiburtlna e Monti Tiburtinl, la 
linea del metrò si spostare di 150-200 metri 
più a nord, in modo da poter servire meglio 
il progettato centro direzionale (uffici, cen
tri commerciali ecc.). 

-Quello che più conta, adesso, è marciare 
il - più velocemente possibile. Non solo per 
dare al più presto •• alla gente dei quartieri 
at t raversat i un servizio di trasporto tanto 
eff iciente, ma anche" per motivi più e pro

saici », finanziari cioè. Ai, costi attuali del 
materiali e della manodopera, attuar* quel 
progetto vuoi dira spendere già 467 miliardi, 
perdere altro tempo significherebbe „ arriva
re a costi ancora più alti, cioè a nuovi ta
gli da far*.sul già appesantiti bilanci comu
nali. Bisogna anche ricordare che il contri
buto del governo per la linea e B » non è 
cosi elevato: Inizialmente era di soli 5 mi
liardi • mezzo per 30 anni, poi, solo in se
guito alle pressioni del Campidoglio, è stato 
aumentato: 327 miliardi in dieci anni, ma 
a tasso indicizzato. s 

Ieri è stata una giornata positiva per' I l 
futuro dei trasporti nella città. Il consiglio 
di amministrazione delle ferrovie dello. Sta
to ha approvato l'affidamento della progetta
zione dell'ultimo tratto del collegamento fer
roviario Roma-aeroporto di Fiumicino. Si 
tratta del tratto in un certo senso più < deli
cato » In quanto ad accorgimenti tecnici: è 
quello che dovrà unire Fiumicino porto al 
Leonardo Da Vinci. • 

Come è noto le FS stanno da tempo lavo
rando per ammodernare la vecchia ferrovia 
Roma-Fiumicino paese Roma-Pisa che - sarà 
il primo tratto del metrò per l'aeroporto. 

A che punto è il « piano Atac », quello varato per collegare con il resto della città le zone periferiche 

Non corre, ma sta arrivando, l'autobus di borgata 
Si è quasi conclusa la prima fase; mentre si avvia la seconda - Tantissime le difficoltà: dalle strade che mancano ai capolinea senza illu
minazione - Si prepara il concorso per assumere nuovi autisti - Il Comune e l'azienda impegnati a superare le iimumerevoli difficoltà 

J E il piano-Atac per le bor
gate che fine ha fatto? In-
sienje a quelli messi a punto 
(e. in gran parte già realizza
ti) da Comune e Aceà per 
acqua, luce e fogne, doveva 
essere uno degli strumenti 
principali per. spezzare l'iso
lamento, lo stato di emargi
nazione. nei quali quella che 
una volta era la « città illega
le era stata lasciata da uno 
sviluppo urbanistico caotico. 
Ma di questo piano non si 
parla più da. un pezzo: che 
fine ha fatto? Sta andando 
avanti, oppure si è arenato? 

Recentemente il consiglio 
di amministrazione dell'Atac 
ha fatto il punto della situa
zione. Il quadro che ne è e-
merso è questo: il piano sta 
andando avanti; gradualmen
te e tra mille difficoltà, ma 
sta andando avanti. La prima 
fase, partita nel maggio scor
so* .è quasi conclusa. Tra 
nuove linee, deviazioni- di li-. 
nee già esistenti. - prolunga
menti o limitazioni, "• prevede
va in tutto 28 provvedimenti: 
22 sono stati già attuati, per 
aitri sei si debbono superare 
piccoli, scogli. • . \ , ; 

Qualche esempio: là linea 
c023>, destinata a collegare 
Malagrotta alla, stazione di 
Maccarese, non .è ancóra par
tita perché si deve trovare il 

sistema per permettere - al 
bus un agevole attraversa
mento dell'Aurelia. A Isola 
Farnese, la deviazione della 
linea «201» verso, via Giaco-
metti non è stata ancora at
tuata perché occorre prima 
allargare .e pavimentare via.' 
Valle della Storta. . 

Si tratta, dunque,l di « in
toppi » che potranno essere 
superati rapidamente. Atac e 
assessorato ai lavori pubblici 
stanno lavorando insieme per 
arrivare al più presto a risul
tati concreti. .."."• ..'. .- i 

Diverso il discorso per la; 
seconda fase del piano. In 

• questo caso, infatti, le zone 
che i bus dell'Atac sono de-' 
stinati a servire sono quelle 
meno attrezzate. Spesso. ' nel
la borgata manca '. persino 
una strada dove i bus dell' A- ; 
tac possano passare; in altri 
casi non esiste. illuminazione 
e { i ; passeggeri- rischiano - di ' 
/essere- e scaricati•* in luoghi4 

-per niente^ sicuri (senza par
lare della sicurezza dei con
ducenti). 
'' E' il caso, per esempio. 
della linea che dovrà collega
re Santa Palomba al Divino 
Amore. Al capolinea esterno 
non c'è ancora l'illuminazione 
é jiemmeno uno spazio dove 
il bus possa fare la conver
sione per ripartire. La stessa 

cosa vale per la. linea « 054 », 
(Colle Mattia-via • di Rocca 
Cencia) e per la « 03 », che 
dovrebbe ,, essere prolungata 
fino agli stabilimenti Italca-
ble di via Macchia Palocco, 
ad Aciiia. /.• • ..; .-: 
• I provvedimenti di questa 
seconda fase (anche qui •• si 
tratta' di nuove1 linee, prolun
gamenti. deviazioni o limita
zioni ' di linee già esistenti) 
sono in tutto 22. ma ne sono 
stati attuati solo due. E' un 
ritardo che all'Atac e al Co
mune imporrà un notevole 
sforzo: non soltanto per su
perare le difficoltà per "cosi 
dire « esterne ». ma anche 
quelle interne all'azienda. _ •< 
•-• Perché il piano vada in 
porto, =•• infatti, • occorrono ; in 
tutto 117 nuovi bus. Ne sono 
già entrati in esercizio 1. ne 
mancano quindi 56. Per repe
rirli non dovrebbero esserci 
troppi problemi; :...perché 

•proprio in questi giorni ven
gono consegnati alle rimesse 
deirAtac'-gli ultimi 'stock di 
un'ordinazione di 300 vetture 
nuove. • . 

Problema più serio è quello 
degli WisiL Recentemente il 
consiglio di. amministrazione 
dell'Atac ha ^deliberato l'as
sunzione di 120 nuovi autisti 
che. in gran parte, dovranno 
lavorare pròprio sulle nuove 

linee '•:' delle borgate. ' Questa 
delibera però adesso dovrà 
fare i conti con le leggi fi
nanziarie volute dal governo, 
leggi che limitano al massi
mo la facoltà dei comuni (e 
delle, loro aziende) di fare 
nuòve assunzioni. Al massi
mo, dicono queste leggi, pos
sono essere rimpiazzati i la
voratori. che vanno • in pen
sione o che lasciano il postò 
per altri motivi.;..1. .'; ' '.' 

Alla fine —-all'Atee ne so
no convinti — si troverà una 
via d'uscita, quel concorso 
per 120 ; posti di autisti in
somma - si farà, ma intanto 
sarà stato accumulato un al
tro ritardo. 
'. Come - si ì vede. ". dunque. 
quella per.un efficiente ser
vizio . di . thasporto pubblico 
'nelle borgate non è una bat
taglia •• facile... non basta una 
'delibera o nino stanziamento 
per;-risolvere tutto.d'un coli 

pò. < Spesso " T>OÌ non '. basta 
nemmeno reperire i bus ne
cessari e gli autisti, perché 
mancano anche le strade, la 
luce, uno spiazzò abbastanza 
Jargo da èssere trasformato 
in capolinea. Chi ha governa
to Roma per più di trent'an-
nì ha «disegnato» cosi que
sta parte dell* città. . y -,/--

Intanto il traffico comincia 
a: vivere le « follie di iSfatalé » 

Lo .shopping di Natala far i impazzir* il cen
tro aneli* quest'anno, c'i da giurarlo. Anzi, 
a dir* la v*rità la situazione ha gi i supe
rato Il limito di guardia. Chi i passato par 
via Condotti, par via Frattin* o per piazza 
di Spagna, lari pomeriggio, se ne sari reso 
conta Un via-vai incredibile • tu t f intorno 
un .baccano infernale di cJacfcson. e motori 
rombanti. Proprio ieri a rendere ancora più 
difficile la situazione ci si è messo anche 
il black-out-« programmato > dall'ENEL e.co

si, tra le 7,30 e le 16, per turni di un'ora e 
I mezzo ciascuno, la luce i mancata un po' 

in tutta la citte. Naturalmente si sono fer
mati anche i semafori e il traffico i impaz
zita Cosa succederi nei prossimi giorni? E* 
difficile dirlo, però resta sempre valido l'in
vito: se proprio non è indispensabile lascia
te l'auto sotto casa.e usate il bus. Spende
rete-di meno e forse farete anche prima. 

. NELLA FOTO: via Nomentana bloccata dal 
traffico . . . :,: 

A che punto èli! piano 

Linea PROVVEDIMENTO 

Vettura ' . . . • -
occupata . 

N. : . Situazione Linea vi*' PROVVEDIMENTO 

Vettura --7.:\--'...-._.-•_.•' 
occupate - -

N . . ' S i t u a z i o n e 

312 :7 
508 ;••:••: 
650 . 
557 ' 
657 \ 
671 
558 .'-; 
043 •?-'-' * 
493 -, 
672:V"-
025 
701 
023 7" 
031 : -' 
247 
990 
203 
201 
193 
775 V 
318 
511 
445-196 
981-402 
995-036 
TOTALE 

' ei complesso ISVEUR V . Caee Calda t 
Còrcolle - Quarticciolo / . > 4 
P.za Cinecittà - S. Giovanni ~- ' " , - / , 2 
al tratto p.za G. Cardinali -p.z» Cav. Lav. 
L,go dei Colli Albani - Paa Cav. Lav. . 3 

- dalla vìa Tuscolana sulla via Appia N. 
corse alto stab.to F.A.T.M.E. 

. a P.za.di Cinecittà 
a-Via Bufera • / 

ella Stai. Metro EUR-Fermi 
I Ca»a!otti - Tragliata • ^ " : . 
I • P.te Galena - L-go La Loggia - .. , 
I •-. Malagrotta - Staz. Maccarese 
I C. Op. Marina • 'La Giustiniana • 
P e Via M . Battistini _ 
D a Via Proba: Pefronia . ' • - - • ' 
D corse all'IACP di Prima Porta 
D a Vis Giacometti (senso verso centro) 
P al P.z. Vigna Murata-
I EUR - P.Z. Ferratelia 
Intensificazione ; . 
Intensificazione 

Altri prOYvedimerìti - ;; 

VETTURE IN LINEA > 

• 2 : 
2 
1 

' 1 
3 

- 5 
2 
2 
3 
1 
6 

V-5 
7 
8 
2 

7 

67 

In esercizio 
In esercizio 
In esercizio 
in. esercizio 
In esercizio 
In esercizio 
In esercizio 

In esercizio 
In esercizio 
In .esercizio 
In esercizio 

In esercizio 
In esercizio 

In esercizio 
In esercizio 
In esercizio 

In esercìzio 
In esercizio 
fn esercizio 

P - Prolungamento; I « Istituzione: L - Limitazione: D -Deviaz ione. 

154 P al Complesso Villaverde 
040 - I Setteeamini - Via di Salone 
209 P Alla borsata - M.te • Michelangelo _ 
042 - - " I 5. Vittorino - Rocca Cencia 
501 D Ai complessi - Pro Fiorito- P.te dì Nona 
054 . I .Colle Mattia - V. Rocca Cencia ••,'-• 

. 0 4 4 ; - I S. Palomba - Divino Amore 
393 ; P a Castel di Decina 
7 7 6 " I P^. Laurentina - EUR opp. 080 

03 • " P aH'Itélcable (V. Macchia Palocco) -
771 ;" P-~àlla Borgata'Punta Malafede-
020 • I Fiumicino • Maccarese - "-
021 I Pàssoscuro - Maccarese ' 
346 • P e Via e V i e Casal Ltmbroso 
980 - D • corse a Via Guidiccioli 
905 . P - a Malagrotta -
904 : ' ,- P al compi. Selva Candida Fiorita 
309 P al P.z. Tiburtino Sud 
558 D a! P.z. Casilino . 
96cr. . P a Via • Benucci " . . / . / 
504 . P alla borgata Centrorri ' . 
553 I P.z. Tor Sapiens - Centoceile 
TOTALE VETTURE IN LINEA 

' 2 
2 
1 
3 

; 1 
2 

-. 4 
.i 2-
• 3 

1 

-- 4 
' 3 

2 
2 
1 

• 2 
3 

. 4 ' 
1 

. 2 
5 " 

SO 

Radiografia dell'azienda di trasporto 

• w • 

J n esercizio 

In esercizio 
In esercizio 

< In esercizio 
- In esercizio 

In esercizio 
" In esercizio 

• In esercizio 
- In .esercizio -

In esercìzio 
In esercizio 
In 
In 

. In esercìzio 
In esercizio 
In esercizio 
In esercizio 
In 
Ih 

di passeggeri con 

e non è 
(dipendenti ATAC sono sedicimila: la 
fetta più grossa è costituita dagli autisti 

Prolungamento; I = Istituzione; L - Limitazione; D > Deviazione. 

Martedì nasce la commissione per i Fori 

Tempo una settimane e sarà in piedi » « oonamiartone-
Fori a. La giunta, capitolina di martedì prossimo, infatti, 
Tarerà ufflcialinente questo cargmrifcimo — già annunciato 
qualche giorno fa dal sindaco PetroeeUl — che avrà il com
pito di accertare le condtekmi nccesaatie per la chiuaura di 
via dei Pori Imperlali al traffico veicolare e per vatorissare 
Mtaguatanaente U complesso archeotaglco, A farne parte 
saranno chiamati uomini di cultura ed esperti. Bara questo 
11 nuovo passo d^'« operaste!» » ohe a Connine ha lancia** 
avviando la demotlstone di ria della Consolaste», dove ieri 
è proseguito il lavoro di scavo sotto -U manto strartals ' 
; Ma la giunta di saartedl ptosskno si oocopiwà anche «B 
altre due questioni legate al centro storico; llsola pedo-' 
naie attorno al Colosseo e la chiusura la domenica di via 

dei Fori Imperlali. Delle modifiche alla disciplina del traf
fico attorno all'anfiteatro Flavio e all'arco di Costantino 
si è iniziato a discutere in giunta ieri 

Agli amministratori l'assessore al Traffico De Felice ha 
Illustrato un suo progetto per deviare 1 flussi automobi
listici tutto attorno al Colosseo sgomberando dalle macchi
ne l'area che divide l'area dei Fori dall'anfiteatro. Si tratta 
di una operazione complessa che non può essere slegata 
dal senso più complessivo delle proposte che il Campido
glio avanza per questa sona. 

Per quanto riguarda la creazione nel giorni festhri di 
una Isola pedonale a via dei Fori Imperlali la giunta mar
tedì deciderà quando iniziare l'esperimento. Nella foto: 
la ruspa al lavoro a via della Consolazione. 

Assicurare un servizio dì 
trasporto a qualcosa come 3. 
mfltorà di passeggeri (d'ac
cordo non tutti usano bus e 
tram, ma chi li usa lo fa 
dalle due alle quattro volte 
al giorno) non è compito da 
poco: è-questo fl «prodotto» 
che quotidianamente deve 
sfornare l'azienda ATAC, sen
z'altro la più grande di Ro
ma. Con quali fonte, con qua
li mezzi? Vediamo. 

I dipendenti dell'ATAC so
no in tutto 16.274. La fetta 
più grossa, più della metà, è 
quella degli autisti, natural
mente: sono 9716. Vengono 
poi gli operai (3676). gii im
piegati e i dirigenti (1.023). i 
bigliettai (962). i controllori 
(494) e infine gii ausiliari 
(403). Sono numeri che non 
d̂ ebbono spaventare, anzi. 
l'esperienza di tutti i giorni 
conferma che con questo or
ganico fl compito di assicu
rare fl servizio alla città è 
sempre più gravoso. Questo 
accade anche perchè nella ca
tegoria degli autoferrotran
vieri le malattie professionali 
(ore alla guida di grossi au
tomezzi. spesso in mezzo agli 
ingorghi del centro) sono 
molto diffuse e quindi è an
che atto fl numero delle as
senze, non solo per questo. 
Anche in assoluto questo 
numero non è così elevato. 
er assicurare la piena attua
zione del piano borgate, per 
esémpio (e anche per raffor
zare alcune linee del centro). 
adesso l'Atac è stata costret
ta a decidere un nuovo con
corso per l'assunzione di 130 
autisti. Serviranno ad alleg
gerire un po' il peso del la

voro. ma non certo a. risolve
re il problema alla radice. ' 

f . Discorso ' analogo per 3 
parco-macchine. Secondo un 
càlcolo fatto recentemente 
dai tecnici dell'azienda, per 
assicurare un servizio effi
ciente in tutta la città ci vor
rebbe un bus o un tram ogni 
mille abitanti, cioè ,3 mila au
tomezzi. In realtà i mezzi a 
disposizione dell'azienda sono 
2.780. Siamo motto vicini, si 
potrebbe obiettare, è invece 

_ no. oerchè da quel nùmero 
bisogna sottrarre un buon 
venti per cento: dalle 400 alle 
509 vetture infatti sono 
sempre - inutflizzabili perchè 
ferme nelle tredici officine 
della città. E questo accade 
perchè il lavoro di manuten
zione e le riparazioni vengo
no eseguiti in tempi hmghis-
sàni. I motivi sono diversi: 
c'è il fatto che la Fiat non si 
cura di mandare rapidamente 
i pezzi di ricambio, ma anche 
un'irrazionale, inadeguata or
ganizzazione del lavoro, 
spesso (perché nasconderlo?) 
la stessa divergenza di obiet
tivi tra la direzione dell'a
zienda e le organizzazioni 
sindacali. Il risultato è cho 

•invece di 2.780 vetture, per 
Roma ne girano in tutto po
co più che 2.200 al giorno. 

Come uscire da questa si
tuazione? Premesso che le 
difficoltà sono enormi, biso
gna ammettere che l'azienda 
e fl Comune in questi ultimi 
anni ce l'hanno messa tutta 
per arrivare a un livello di 
rendimento superiore al pas-. 
sato. Prima di tutto in ter-

. mini di sforzi finanziari. Lo 
scorso anno sono stati ordi
nati 300 autobus nuovi, altri 
trecento (gli ultimi stanno ar
rivando in questi giorni) 
sono stati ordinati quest'anno 
una gara di appalto per 250 
ancora verrà indetta pròba-
bimente all'inizio del 1961. 

. , Naturalménte; gran parte di 
questi nuovi automezzi servi
ranno per rimpiazzare quelli 
stravecchi, «decotti>, ma gli 
altri - potranno ^essere usati 
proprio per il piano borgate 
e per potenziare le linee più 
interne, v; •'..'. 
! Non va dimenticato che tra 
fl 1977 é oggi (piano-borgate 
e ristrutturazione della rete 
per l'entrata in esercizio dei 

• metrò) l'Atac ha preso in 
tutto 100 nuovi provvedimeli-. 
ti: sono state istituite nuore 
linee, altre sono, state prohm? 
gate o modificate. 

•• Uno sforzo si sta facendo 
anche per i depositi officina: 
E* già pronto un piano (anzi, 
è in fase di attuazione) per 
razionalizzare e ammodernare 
fl lavoro ih tutte le 13 vec
chie rimesse della città, un 
pieno che si preoccupa anche 
di assicurare migliori condì* 
zkxri dì lavoro per gli operai. 
Intanto (tra mille difficoltà), 
si atanno costruendo due. 
nuove rimesse, una afia Ma
gnarla e un'altra ad Aciiia. 
Altre due rimesse dovranno 
essere - costruite poi a Val 
Melaina e a Tor Pagnotta 
(Laureutino). Si tratta di-uno 
sforzo non indifferente, che 
va Ietto anche alla luce di 
quanto le amministrazioni de 
avevano fatto in 35 anni: una 
sola rimessa. 

Un'ultima difficoltà, un ul
timo problema da risolvere è 
quello delle tariffe: per ades
so di aumenti non si parla 
proprio, ma fl pericolo po
trebbe concretizzarsi nei 
prossimi mesi. Se il governo 
si ostinerà a rifiutare una a-
deguata copertura finanziaria 
alle aziende comunali e re
gionali di trasporto, anche 
l'Atac sari costretta a rifare 
i suoi conti, n fatto che 
quelle di Roma sono le tanfi e 
più basse d'Italia non basterà 
certo a convincere la gente 
dell'utilità di eventuali rinca
ri. n problema, comunque, è 
quello di evitarli, se non al
tro per non offrire un'altra 
carta vìncente al . trasporto 
privato. 

I 
g.pa. 
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Un caso clamoroso di e vendita frazionata» in .via Capponi, all'Appio 

Il SUNIA denuncia una situazione eccezionalmente grave 

re più (e sempre più cari) 
^li appartamenti venduti 

con tutta la famiglia dentro 
In due palazzi della Bastogi i prezzi sono raddoppiati nel giro di due mesi - I l feno
meno delle vendite frazionate si sta allargando a macchia d'olio - Una conferenza stampa 

A Roma le società Immobi
liari hanno scatenato una ve
ra e propria offensiva: ripre
sa. massiccia delle vendite 
frazionate e raddoppio dei 
prezzi base di due mesi fa, 
centinaia e centinaia di fami
glie (al SUNIA dicono 800) 

. che tra poco tempo andran
no a ingrossare le . file del 
senzatetto, In una situazione 
a dir poco esplosiva. La de
nuncia, ancora una volta, vie
ne dal sindacato Inquilini, che 
ieri mattina, In una documen
tata conferenza stampa, ha 
Illustrato in. particolare la si-, 
tuazlone creata dalla « Bastc-
gi-Beni stabili» in due pa
lazzi siti in. via Bezzecca, 
via Castelfidardo (zona Ca
stro Pretorlo) ,e In viale Ba
stioni di Michelangelo 

La preoccupazione del SU
NIA, al di là del casi parti
colari, è nella constatazione 
che il fenomeno delle vendite 
frazionate sta allargandosi a 
macchia d'olio. Non solo. 
Mentre, prima. 1 prezzi. de
gli appartamenti affittati era
no « concorrenziali » rispetto 
ai pochi liberi, le società ora 
chiedono fior di milioni, spes
so In contanti, ad acquirenti 
che sarino di dover attendere 
prima di usufruire dell'im
mobile acquistato e di poter
lo ristrutturare. In periferia 
l'appartamento anche affitta
to ormai tocca la quotazione 
di-800 fnila-600'mila lire al 
metro quadro. 

Ma torniamo alla'vicenda 
Bastogi, Iniziata-quasi un an
no fa. I due edifici in que
stione facevano parte di uno 
« stock » mesos in vendita tut
to-Insieme. Valore di realiz
zo: 18 miliardi. Per i. primi 
quattro (in via Manara 43; 
via Masi 7; via F. Cesi.30; 
viale Mazzini 88; via Saboti
no. 46; via R. Fauro . 112) 
la società non ha avuto pro
blemi: erario occupati per lo 
più da studi professionali o 
da. persone con disponibilità 
economica. Per gli altri, la 
Bastogi si è trovata davanti 
un'opposizione nétta e decisa 
degli ;ini|umriL 

La storia-di questi stabili 
è particolarmente travaglia
ta. A maggio scorso la pro
prietà delega alla CAFIM, u-
na società intermediària con 
sede a Milano, la vendita del 
65 appartamenti. ^L'immobi
liare piomba-a Roma. t fa jinap 
offerta base, già inaccettàbi
le (si pensi che i palazzi ri
salgono alla fine deìl'800, non 
sono mai stati ristrutturati e' 
In molti appartamenti àncora 
sussiste il gabinetto alla tur
ca con accesso dirètto in cu
cina-.) e poi « vende » tutto, 
ad agosto, alla NIR, un'al
tra società costituitasi per 
l'occasione. E questa, subito, 
riaffida ella CAFIM l'inter
mediazione 

Perché tutti questi passag
gi e a che scopo? Per rad
doppiare i prezzi,'naturalmen
te. Infatti a viale Bastioni di 
Michelangelo gli appartamen
ti sono • possati da 36 a 73 
milioni, da 19 a 43, da 22 
a 45 (solo per fare qualche 
esemplo).' - A via Bezzecca 
l'aumento è ancor più scan
daloso: passa, infatti, da 20 
a 67 milioni, da 21 a 66, da 
26 a 82. Tutto documentato. 
Solo il 30 per cento è mutua
to (a.tasso di mercato), mén
tre il 70 per cento è richie
sto in 'contanti. La manovra 
è scoperta: chi c'è dietro l i 
NIR? 

Sono.gli interrogativi che 
11 SUNIA ha. lanciato ieri 
mattina. nella .conferenza 
stampa fn cui erano presenti 
anche la XVn circoscrizione 
(che più volte ha appoggiato 
le rivendicazioni degli inqui
lini) e molte famiglie che da 
questo vortice di miliardi che 
passa sulla loro testa ne a-
vranno come conseguenza so
lo l'espulsione dalla casa 

* * • • 

Angosciosi interrogativi dietro la tragica morte della piccola Carlotta a Guidonia 

Aveva già portato anche a scuola 
l'arma che ha ucciso la sorella? 

Silvio Catapano, 12 anni, l'avrebbe mostrata àgli amichetti — Gli insegnanti, avvisati da uno studente, hanno 
pensato ad una pistola-giocattolo — Ma la polizia è convinta che era vera — Si indaga su eventuali responsabilità 

Il piccolo Silvio Catapano già avrebbe aVulo da una set
timana la pistola con la. quale ha ucciso la sua sorellina, 
Carlotta. E l'avrebbero vista non solo I suol amici, ma gli 
stessi professori, nella scuola media di Guidonia. La dramma
tica vicenda assume quindi un aspetto, se possibile, ancora 
più grave. 

Vediamo una prima parziale ricostruzione effettuata dalla 
polizia. La settimana scorsa, un ragazzo della terza media 
nota un'arma in mano al piccolo. Silvio l'aveva già fatta ve
dere ad altri ragazzini, raccontando ad ognuno una storia 
diversa sul ritrovamento della calibro 38, e sópra un prato », 
« lungo la Tlburtlna », « sull'auto di. papà », infine a casa, 

Lo studente gli sequesta la pistola, portandola immediata
mente ad un Insegnante. Ma non viene ascoltato. Si rivolge 
allora ad un altra professoressa che lo accompagna dal vice-
preside. A questo punto viene consigliato di accompagnare 
Silvio e la sorellina Carlotta (frequentavano entrambi la pri
ma A) a casa dal genitori. Gli insegnanti di educazione fisica 
e di musica prendono in consegna l'arma e si avviano verso 
via dei Platani, a casa del due ragazzi. Ma ad un cèrto 
punto II avrebbero lasciati continuare da soli, convinti che si 
trattasse di un'arma giocattolo. 

E' un particolare che la polizia dovrà accertare. Gli Inve
stigatori sopo infatti convinti che quella era l'arma dalla 
quale è partito il colpo mortale; Forse soltanto le risposte 
del piccolo Silvio potranno aiutare a capire. Soltanto lui può 
dire se quella pistola portata a scuola, magari « per vani 
tarsi », tra vera o finta. Tutti sperano, a questo punto, che 
si sia trattato di un e tragico errore ». E che nessuno abbia 
contribuito, seppure involontariamente, ad alimentare la tra-
gedla. 

Sempre più spesso le vitti
me - del « gioco pericoloso ». 
quello con le armi, sono pro
prio i bambini. Otto, undi-
ci, quindici anni: l'età in cui 
il passatempo infatile, la 
còrsa con le « macchinette »; 
o la paziènte raccolta delle 
figurine lascia il posto alla 
curiosità per quello strano 
oggetto visto impugnare con 
tanta destrezza nei film q 
alla televisione. A volte, le 
armi, non c'è bisogno di «tro
varle», a volte sono alla por
tata di mano, nascoste in 
qualche Scatolone sopra l'ar
madio della camera da let
to, o rinchiuse nel cassetto 
del comò, nemmeno tenute 
sotto chiave e tempre con il 
colpo in canna. E' uno scher
zo impossessarsene per il gu
sto di maneggiarle, per ve
dere bene come sono fatte. 
ì L'intenzione è quella di rf-
porle subito dopo II dove so
no state prese, senza che 
nessuno se ne accorga. E in-

1 « giochi » 
dei grandi 

vece basta poco perché in 
una famtflia scoppi il dram
ma. L'ultimo è successo l'al
tro ieri, nel pomeriggio, a 
Guidonia', a pochi chilome
tri da Tivoli. Un ragazzino 
di dodici anni ha ucciso la 
sorella più piccola così: men
tre stavano giocando insieme 
con una pistola. Ha raccon
tato di averla trovata in un 
prato, abbandonata da chis
sà chi. Ma la polizia non gli 
crede: suo padre, che ha la
sciato la moglie per andare 
a vivere con un'altra donna, 
ha avuto in passato parecchi 
guai. Una volta in casa gli 
trovarono un piccolo arse
nale. Quasi sicuramente la 
càlibro 38 che ha ammazza
to la piccola Carlotta era sua. 
Una storia. Una dèlie tante. 
••- Marzo del 76. In un ap
partamento a villa Gordia
ni, due cuginetti, Fabrizio 
Melandri e Alfredo Ghiloni, 

tutti e due di otto anni, ti 
metter, o a frugare nella stan
za dei genitori. Spunta fuori 
una micidiale automatica ca
libro 9. Poi lo sparo e Fa
brizio che cade a terra, ful
minato. Mezz'ora più tardi, 
gli interrogatori in questura. 
Il padre del bambino ucciso 
dice di aver raccolto t'arma 
per strada, che si ripropone
va di consegnarla al commis
sariato... La verità è un'al
tra: la pistola gli serviva per 
spaventare i teppisti che vo
levano sfasciargli il locale, 
una trattoria in via Lussim-
piccolo. Non l'aveva denun
ciata, non aveva richiesto 
nemmeno il porto d'armi, e 
la teneva sull'armadio,, pron
ta per ogni evenienza. E' so-. 
lo uno dei tanti casi, suc
cessi e raccontati dalla cro
naca dei giornali, un esem
pio che spiega come nel vio
lènto « giocò » degli adulti, 
siano sempre più coinvolti i 
bambini, fino a perderci la 
vita. . . . . 

Quarantatreesimo vittima dell'eroina dall'inizio dell'anno 

Operaio, 2 2 anni: ha un nome 
il giovane morto per overdose 
I genitori lo hanno riconosciuto quando la notizia era 
già sul giornali - Tossicodipendente da almeno un anno 

L'ha riconosciuto H padre 
ieri mattina dalia foto pub
blicata dai giornali; quel gio
vane in tuta, trovato riverso 
sul cofano di.un'auto l'altra 
notte a Centocelle ucciso 
quasi certamente da un'over» 
dose;-sembrava;' nroòrio suo 
figficV La A&gfca * cWferma* 
però è arrivata più tardi, do
po un lungo pellegrinaggio 
attravèrso la questura, il 
commissariato e Tobitoriò.: 
Adesso il corpo dell'ultima 
vittima' della droga (la 43. 
dall'inizio dell'anno ad oggi), 
ha un nome: quello di Raf

faele Vorticelli, 22 anni. .1-
- Lunedì sera il giovane non 

èra ternato a casa. Un. fattoi 
insolito. Non aveva mai pas
sato la notte fuori senza av
vertire i genitori. E' stato 
questo a mettere in allarme 
la famiglia, un .allarme tanto 
più *' gmsfiffcàtaf dal ̂ momento 
che sia il padre che la madre 
conoscevano i gravi problemi 
di Raffaele. Ieri mattina leg
gendo i giornali il sospetto 
che fosse successo qualcosa 
di. grave si è trasformato in 
una terribile certezza: 

Per i familiari del ragazzo 

Sabato (9,30) al palazzo dei Congressi 

Assemblea con Natta 
del PCI provinciale 

L'appuntamento è per sa
bato prossimo alle ore 9,30. 
Nel palazzo dei congressi,- al-
rEur. nella sala 34, inlzierà 
l'assemblea del comunisti del
la provincia, promossa dal-
comitato provinciale della fe
derazione romana del Pei.. 

Online del lavori: «Per la 
ricostruzione delle zone ter
remotate. per una nuova gui
da politica e morale del Pae
se, per riconfermare le giun
te di sinistra contro l'arro
ganza della De». 

Svolgerà le relazione intro
duttiva il compagno Franco 
Ottaviano, segretario del co

mitato provinciale. Interver
rà- il compagno Angiolo Mar
roni, vicepresidente della am
ministrazione di sinistra alla 
Provincia. Concluderà il di
battito il compagno Alessan
dro Natta, della direzione del 
partita ; -• -" ~> - v 

- All'assemblea di sabato de
vono -partecipare 1 comitati 
direttivi delle sezioni, della 
provincia.' i sindaci, gli as
sessori e i capigruppo dei 
Comuni, gli eletti nelle uni
tà sanitarie locali, i compa
gni. del comitato provincia
le, dei comitati di zona e 
del consiglio provinciale. 

è iniziata cosi una dolorosa 
odissea. Per prima cosa han
no chiamato il mobilificio 
dove- Raffaele lavorava - da 
tempo ma la risposta del 
principale ha fatto svanire le 
ultime speranze: Raffaele non 
era li. non si "era ' presentato, 
come era solito' farei ógnr 
giorno, al suo posto di lavo
ro. .-..-. J. •• _V;\V. 

Allora si sono precipitati ini 
questura poi al commissaria
to. Qui la polizia ha mostrato 
la tuta blu che Raffaele in
dossava al momento del ri
trovamento. E* stato il colpo 
decisivo. Al padre del ragaz
zo. all'amico che jo aveva ac
compagnato. non è rimasto 
altro che la formalità del ri
conoscimento ufficiale. --

Raffaele Vorticelli si buca
va da circa un anno. • Tutti 
sapevano delle sue condizióni 
e erano preoccupati per lui. 
Circa un mese fa Io avevano 
convinto a passare un perio
do di tempo in una clinica. 
per disintossicarsi. E* stato 
solo un tentativo che non è 
stato sufficiente però a to
glierlo dai « giro ». • Lunedi 
mattina era andato regolar
mente al lavoro. Poi in sera
ta. invece, di rientrare a casa, 
si è recato in via dei Salici. 
una strada isolata e buia. 
Subito dopo il buco, è arri
vata la. crisi. improvvisa e 
violenta. Il ragazzo si ' è ac
casciato sul cofano dì una 
850. Quando, un passante ha 
dato ràllarme e ha chiamato 
là polizia per hii ormai non 
c'era più .'niente ila fare. 

Un facchino dell'aeroporto è accusato di appartenere alla gang del rapitori 
*- - - . - . ' 

arresto per il sequestro Bianchi 
L?altro giorno era stato preso in provincia di Reggio Calabria Pasquale Macrì, la «mente» del-
Foperazione - Anche Antonio Strangio, l'uomo catturato ieri, è calabrese - L'industriale è prigio
niero da oltre un anno - Si pensa che possa già essere stato ucciso - Gli appelli dei familiari 

La «Gerì Jeans»: 
un intervento 
pubblico nato 

male, finito peggio 

Tacciono governo e direzione aziendale 

Ancora altri rinvìi 
per la SNIA di Rieti 
Nei nuovi recenti incontri 

della FULC provinciale e del 
consiglio di fabbrica della 
SNIA-Viscosa di Rieti con la 
GEPI e con la direzione SNIA, 
sono emerse nuove gravi re
sponsabilità del governo e del
l'azienda. - -' • - • 

La GEPI. infatti, in occa
sione dell'incontro avuto con 
la FtiLC provinciale ha te
nuto a precisare che a tut-
t'oggi nessuna richiesta di in
tervento è stata ufficialmente 
avanzata per Rieti né dal go
verno né dalla SNIA. — 

La SNIA, nel successivo in
contro avuto con la FULC na
zionale. ha rimesso in discus
sione le varie fasi del piano 
di ristrutturazicne esigendo 
che fossero portate da due a 

ABORTO E REFERENDUM 
«Aborto e referendum» è 

il tema dell'attivo provincia
le che si svolgerà oggi alle 
17 presso 11 teatro deBa fe
derazióne romana del Pel, 
in preparazione della mani-
f est azione nazionale del 10 
gennaio. Devono partecipare 

. i segretari e le responsabili 
' femminili di zona. Interver

rà la compagna Adriana Se-
roni, della direzione. 

tre (rifiutandosi di definire i 
tempi di attuazione) e subor
dinandolo soprattutto ad un 
intervento finanziario da par
te dello Stato. 

Infine, fl CIPI — chiamato 
a deliberare per un interven
to della GEPI sulle aziende 
in crisi, tra cui la SNIA di 
Rieti — nella riunione di qual-. 
che giorno fa ha rinviato ul
teriormente a data da desti
narsi ogni decisione. Tra gli 
operai e in città, in questi 
giorni, serpeggia la più vi
va preoccupazione^ Nell'ultima 
assemblea i lavoratori e la 
federazione unitaria hanno de
ciso di dare nuove e incisive 
risposte di lotta e di chie
dere alle forze politiche de
mocratiche e aglj enti locali 
di intervenire nei confronti del 
governo perché fissi.un incon
tro con la presenza di tutte 
le parti interessate: SNIA, go
verno. GEPI, organizzazioni 
sindacali. 

Ieri mattina, dopo una riu
nione del comitato <fi lotta, i 
lavoratori si sono riuniti nuo
vamente in assemblee. Poi so
no scesi in strada e per una 
ora hanno bloccato il traffico 

e. tv. 

A febbraio comincerà la diffusione 

Tra poco nelle scuole 
arrivano i 

• i" 

H giornale entra in classe. Nelle «ule scolastiche. Quella 
che finora è rimasta, in fondo, un'esperienza « pilota > riser
vata a pochi istituti e allievi, adesso sarà generalizzata. Il 
quotidiano diventerà uno strumento didattico in più in tutta 
l'istruzione media — dell'obbligo e superiore — e nei cen
tri di formazione professionale del Lazio. 

La diffusione scatterà a tappeto tra non morto. Un da 
febbraio del prossimo anno, probabilmente, ogni giorno nelle 
scuole arriveranno i quotidiani. Due al mese per ogni scuola: 
a rotazione. La distribuzione avverrà per sezione e per corso 
nella media , inferiore e nei centri di forroaziooe professio
nale. Ogni due classi invece, negli istituti superiori. 

La scelta la faranno i diretti interessati. Entro fl 10 gen
naio 1961 i consigli scolastici i direttori dei centri di forma
zione segnaleranno all'assessorato regionale Cultura le loro 
preferenze. Le richieste saranno espresse suDa base' di un 

elenco preparato dalla Regione. Sono 'venti quotidiani a ca
rattere nazionale o di interesse regionale, cosi coma stabi
lisce la legge regionale. Fra questi, i dieci giornali eh* rac
coglieranno più domande saranno distribuii' col sistema àefla 
rotazione. • .•-•: 

Ecco l'elenco completo delle testate. Sono: «H Tempo», 
e II Giornale Nuovo >, < SoIe-24 Ore ». « Il Messaggero », « L'Oc
chio», eli Fiorino», € Paese Sera», <H Popolo», «Lotta 
Continua », « La Repubblica », « Umanità », < Avvenire », «Gior
nale d'Italia », « Avanti! », < Il Giorno ». « Corriere delia Se
ra ». « l'Unità ». « n Secolo d'Italia », « La Stampa » e « II Ma
nifesto». 

L'avviso trasmesso dall'assessorato Cattura afte singole 
scuole è un avviso urgente. Prima verranno le risposte, pri
ma sarà possibile'iniziare la diffusione dei quotidiani nelle 
classi. Raccolte le richieste, infatti, al «via» mancheranno 
ancora una nuova delibera della giunta regionale, il parere 
della commissione consigliare .e il ai definttfro da} conraia-
sario di governo. 

o V 

Una vertenza che sembra 
non finire mal I centoventi 
operai, in gran parte don
ne, della «Gerì Jeans» vi
vono sotto la minaccia di 
perdere il postò da ben nove 
anni. In tutto questo tempo 
hanno collezionato centinaia 
di ore di cassa integrazio
ne, centinaia di promesse. 
Ma di concreto, nulla. E ora, 
mentre si affaccia l'ennesi
ma crisi, il sindacato non 
sa più neanche di chi sia 
la fabbrica. . . ,/-v 

La responsabilità di tutto 
la porta la Gepi, la finan
ziaria di stato che costitu
zionalmente avrebbe il com
pito di rilevare le fabbriche 
dissestate. La finanziaria. 
però, nel 1972 decise di in
tervenire e acquistare il pac
chetto azionario, del Calza
turificio Tiberino, senza che 
nessuno l'avesse chiamata. 
Insomma, si comprò la fab
brica non eerto per ragioni 
economiche o sociali - (la 
azienda non era in crisi). 
ma solo per fare un favore 
a qualcuno. 

E la Gepi sembrò fare di 
tutto per affossare la ditta: 
rinunciò a parecchie com
messe militari, lasciò depe
rire i macchinari, non in
vesti una lira. Cosi nel "78 
la finanziaria comunicò al 
sindacati che la fabbrica an
dava chiusa. 

La risposta del movimento 
sindacale fu decisa e cosi 
sotto le pressioni dei lavora
tori la Gepi fu costretta a 
varare un piano «alterna
tivo». n Cflzaturifido sa
rebbe fallita gli operai sa
rebbero stati licenziati, ma 
subito riassunti da una nuo
va ditta, creata ad «hoc», 
sempre con capitale pub
blico. 81 trattava della «Gerì 
Jeans». 

. Ancora un arresto per il 
sequestro di Ercole Bianchi, 
l'industriale del cemento ra
pito a Monterotondo il 13 
dicembre dell'anno scorso. 
Antonio Strangio, 68 anni, 
facchino dell'areoporto di 
Fiumicino, è stato catturato 
. ieri dai carabinieri. Nel suo 
. appartamento in via. Monte-
soprano 10 sono state trovate 
un palo di pistole, caricato
ri e coltelli. L'altro giorno 
ere, stato arrestato Pasqua
le Macri, considerato la 
« mente »' del sequèstro, espo
nente di rilievo della 'ndran
gheta calabrese. Anche 
Antonio Strangio è origina
rio della Calabria: è nato 
a Careri di Natile, un paese 

. in provincia di Reggio. 
I legami strettissimi fra 

malavita romana e bande di 
calabresi nel portare a ter
mine il sequestro di Ercole 
Bianchi è ormai una cosa 
certa. Uh gruppo di «mano
vali» ha eseguito qui nella 
capitale il rapimento e si 
è occupata dei primi giorni 
di prigionia dell'ostaggio. E 
i malviventi protagonisti di 
questa prima fase dell'ope
razione cono stati quasi tutti 
presi. Quello di ieri.è il de
cimo arresto operato nel cor
so delle Indagini 

E* stata scoperta pure la 
prima prigione di Ercole 
Bianchi, un appartamento di 
via Settembrini. Ma dopo 
la prima fase l'industriale 
sarebbe stato «ceduto» nel
le mani della 'ndrangheta ca
labrese. Quest'ultima aveva 
Il compito di pensare ai con
tatti con la famiglia del ra
pito e alla custodia del pri
gioniero in luogo più sicuro, 
probabilmente fuori Roma, 
Gli investigatori hanno so-' 
spettato eh* un nascondiglio 

trovarsi sulle mon

tagne dell'Aspromonte. Sono 
state compiute ricerche e 
battute della zona, ma tutte 
infruttuose. 

Con gli elementi venuti 
fuori dopo gli arresti è sta
to possibile dunque ricostrui
re la composizione della ban
da dei rapitori. Pasquale 
Macri.'giovane boss calabré
se, è,stato arrestato l'altro 
giorno ad Africo, un paesi
no della Locxide. E sembra 
sia proprio lui il capo del
l'intera gang. 11 «cervello» 
del rapimento ed il coordi
natore fra il ' gruppo roma
no e quello calabrese. An
che Arcangelo Macri, arre
stato mesi fa, fratello mag
giore di Pasquale, avrebbe 
avuto un ruolo meno impor
tante perchè è sempre stato 
l'altro ad avere il comando 
dell'operazione. 

Le ultime notizie ufficiali 
su Ercole Bianchi risalgono 
a luglio scorso, quando fu 
recapitata ad un quotidiano, 
dopo un appello dei parenti, 
una lettera scritta dallo stes
so Bianchi, dove dichiarava 
di stare bene in salute e pre
gava la moglie di affrettare 
le trattative per la sin libe
razione. Da allora non si sa 
più niente. Se ci sono stati 
altri contatti la famiglia 
Bianchi ha mantenuto il più 
assoluto silenzio. ~ 

In parecchie occasioni, nel 
corso della lunga prigionia 
dell'anziano industriale, si è 
purtroppo affacciata l'ipotesi 
che l'ostaggio sia stato uc
ciso dal rapitori, o c h e sia 
morto, per le dure condizio
ni di vita, nelle loro mani. 
Mentre si allunga intanto 
l'elenco degli arresti, non so
no comunque del tutto per
dute le speranze che Bian
chi non solo sia in vita, ma 
possa essere liberato 

.;:! 

Spettacolo il 22 indetto dagli studenti 
, ^ ^^^^^^^^^^^™^^^^^^^™^^^^^^^™"^"^^ *™*^^^^^^™ , " ^««««««««««««»*^««S*«SB*««««*«BBW««SSr 

Otto ore « no-stop » 
- per là gènte del SiiÒ/? 

" Otto ore di spettacolo « no-stop » per 1 ' terremotati con 
dentro_un po' di tutto: dalla poesia aJL* musica, dato dan
za al mimo al teatro. L'idea di organizzare la giornata è 
venuta agli studenti delle dieci scuole medie sùperiorlde!. 
TusSanof C < ? S C d Z ^ q U e U a d t ì q u a r t l e r* Appio Latino • 

Gli studenti andranno in 700 nei paesi colpiti dal «*•*» 
ÌZ^^le popolazioni terremotate.ma nel frattemnohan-
%L2?%*£r3, E?nM,0,ve>* «Hf<*ta significativa Manifesta
zione di benefieienza. Lo spettacolo ci sarà il prossimo M 
dicembre, nel teatro Trianon, 

Oggi pomeriggio gli organizzatori dello spettacolo — gli 
studenti collaborano, per i soccorsi al Mezzogiorno, con ai. 
cune biblioteche e centri culturali della zona — terranno 
una conferenza stampa. Alle 16. a villa Lais (In piazza Gio
vanni Cagherò) illustreranno il programma dell'iniziativa. 
L'incasso — è già stato deciso — verrà consegnato alla te* 
soreria del Comune. 

Ecco qualcosa delle esibizioni eh? rietpplranno le otto 
ore ininterrotte di spettacolo. Per là poesia ci sarà certa- -
mente Simone Cardia, per la mùsica.moltissime Jazz band, 
poi ballerini, mimi e compagnie teatrali. 

Lo spettacolo indetto dagli studenti medi della nona 
circoscrizione precederà solo di 24 ore il «aoncertone» di 
Natale patrocinato dal Comune. H' 23 -al palazzo dello sport 
suoneranno, fra gli altri, Lucio Dalla, Francesco De Ore
gon, Roberto Vecchioni, Gino Paoli, la Premiata Fomeria 
Marconi e Fabrizio De André. • 
' E* in piena attività, intanto, Il campo-base del Comune 
di Roma a Lioni, uno dei centri più disastrati in provincia 
di Avellino. Anche a Sant'Angelo dei Lombardi uomini e 
mezzi della, capitale svolgono un regolare servizio di raccolta • 
dei rifiuti A Lioni si stanno facendo opere di urbanizza- ' 
zione (mee, fogne, eccetera) per un'area di più di 10.000 
metri quadrati: li saranno installati prefabbricati per circa 
cento famiglie. 

Ieri ancora, è partito per le zone terremotate un nuovo : 
convoglio inviato dalla Provincia. Sarà smistato ad Avelli- ,-
no e porta un carico di fieno di 300 quintali «0 lettini e 
scorte di viveri Accompagnano H convoglio quattro equa- •* 
dra tecniche, - . . . ? 

MeaifwftnfrM della Coli «d AtqwqpcmlMrt», «capitole» All'Alto T t d i 

E' la più piccola comunità montana 
con tante risorse purtroppo ignorate 

nero 
rati Senza idee sul fatare 
la Gepi per motto tempo ha 
avuto come unfca setostone 
al mah deDa fabbrica la 
cassa mtcaraztone. • 

Nel 1970 saltando qualsiasi 
procedura .legale, - che pre
vede la preventiva informa
zione ai lavoratori la finan
ziaria pubblica fece sapere 
che aveva trovato un 
«partner» privato. I ma
nager avevano acquistato il 
53 per cento delle astoni Si 
riparti con buoni propositi 
ma nel maggio di quest'an
no di nuovo si riempirono 
i magazzini di nuovo si 
parlò di licenziamenti 

n sindacato tornò a mobi
litarsi a a questo punto ar
riva la sorpresa: sembra — 
e non è neanche certo — 
che la Gepi ae ne sia andata 
completamente. Abbia ven
duto anche la sua quota mi
noritaria. E Ce da ricordare 
che la finanziaria come mi
nimo avrebbe dovuto restare 
alla «Gerì» per quattro an
ni, per controllare come ve
nivano spesi 1 doe miliardi 
e messo che ha investito. 

oltre il 
si arrivo, ad 

te, « capitale» detratta 
La sona, in gran par

te coninoza e montana, at In
cunea tra rumarla e la To
scana, all'estremo nord del 
Lazio. Una zona ricca di cul
tura e di dritta, ma da trop
po tempo taanata fuori dai 
processi di sviluppo. 
- Giorni fa, ad Acquapenden
te si è tenuta una manifesta
zione - indetta dalla CGIL 
comprensorìale per rilanciare 
l'iniziativa politica e di lotta 
suirutillzso polivalente di 
tutte le risórse della zona, 
partendo. daDa. pzogtaniina-
ztone regionale é ttaua attua
zione Immediata di quella 
della comunità montana « al
ta Tuscia laziale» che opera 
in questa zona è che è la più 
piccola d'Italia, con 1 suoi a 
mila ettari 

Tutti gli Interventi hanno 
sottolineato la necessità di 
andare ad una diversa zoniz
zazione del territorio, rias-
sumandb nella comunità 
montana un'astone di coordi
namento per i futuri processi 
di trasformazione deUa zona. 
Le difficoltà ci sono: la diffi
coltà di riequihorare il terri
torio In modo da favorire 
ragricoitura di montagna, il 

in atto, di abban

dono delle campagne, l'arre
tratezza delle tecniche di col
tivazione, la "fìfTìffl di e-
lettarìcltà. 

A questi problemi la co
munità montana ha cercato 
di dare una risposta con un 
plano quinquennale di «vi
luppo dell'alta Tuscia, elabo
rato da tempo. Un piano che 
fa leva sullo sviluppo coope
rativistico, sull'uso delle terre 
pubbliche, sulla trasforma
zione dei prodota agricoli e 
delle carni alternative, sul. 
raumento defloccapazione. 
In questo quadro si è forma
ta la cooperativa Olav.' com
pósta da giovani disoccupati 
e d«.braccianti forestali.Ol
tre cento persone-pronte a 

: ri Bitumarsi - le -raanlehe per 
.lavorare la terrà di monta-< 
ma, sviluppare la zootecnia, 
salvaguardare la forestazione. 
I giovani hanno anche fre
quentato specifici corsi di 
formazione professionale 
Tutto ciò è stato messo a 
punto nel protetti esecutivi 
del plano stralcio lfTt pre
disposto dalla comunità 

I * Regione ha giudicato 
positivamente nnudativa, 
tanfé che rha finanziata. I 
soldi però stentano ad arri-
vare; )• difficoltà vengono 
dal funzionari dai comparto 
tecnico delTaamsorato re
gionale an-agrioortura che 

con continue e spesso buro
cratiche prescrizioni (come 
.quella, ad esempio, sul tipo 
di metallo da usare per le 
gabbie dei conigli), hanno 
messo la comunità montana 
nella, difficile condizione di 
non poter realizzare i proget
ti elaborati con la partecipa
zione della gente. 

Il risultato è che tutto è 
fermo; molti giovani hanno 
abbandonato la cooperativa, 
la sfiducia ' aumenta. Per 
questo 11 compagno Esterino 
Montino, presidente della 
commissione regionale agri
coltura intervenendo nel di
battito, ha preso l'impegno di 
promuovere In tempi rapidi 
una riunione tra comunità 
montana, Regione e sindacati 

La gente ha ascoltato at
tentamente 11 dibattito, senta 
applaudire, anzi con una cer
ta diffidenza. Si respirava — 
quasi — una certa sfiducia 
per le parole e le promesse. 
Tutti, però, sono disposti a 
lottare per 1 fatti concreti 
come è nella tradizione del 
glorioso movimento contadi
no dell'alto Lazio. Ce «n po' 
di sfiducia, insomma, ma non 
certo rassegnazione. Anche 
parchi tutti sanno che grandi 
sono ai povenrtalltà produtti
ve della loro terra, delle 
campagne di Acquapendente, 
Latera, Orano, Valentano e | 

, alle 
risorse boschive e deDa fo
restazione, a quelle idriche 
(anche per uso energetico), 
al patrimonio zootecnico. Ri
so le utilizzate male. Un e-
sempio? L'acqua deUa dica 
sul Velia, costruita dal con
sorzio di bonifica della Val 
di Paglia, fa crescere solo n 
mais ma non irriga colture 
intensive perché non ce ne 
sono! Ancora: runico stabi
limento di trasformazione di 
prodotti agricoli la Conw di 
Grotte di Castro, è stato 
castrato fuori della progetta
ta sona industriale ed arti
giana di campo Morino, 

Contraddizioni queste, che 
fanno aumentare la disoccu
pazione e l'abbandono defie 
campagne, n comune di Pro-
ceno ha visto dimezzare il 
numero dei suoi abitanti m 
poco meno di dieci anni 

U compagno Macchkal. 
segretario della CGIL com 
prensoilale, ha sintetizzato la 
situazione in alcuni dati ed> 
Mematiei: quando — ha dettò 
— un iniuadiu deRa sona e 
costretto a macinare metà 
del suo grano con la mieti-
trebbbta della cooperativa e 
«•altra metà con quena dal 
proprietario, è difficile parta-
m. di 

Aldo Aquflint, 

I 't'-^lf' X- M* * 
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Da un anno 
Siro Trezzini 

• \ 
non e più 
con noi 

pr; ; i -> ; . , • •;•; - " ' .; :•.•• 

Un anno /a è venuto a man
care Siro Trezzini, 

Durante quest'anno il vuoto 
che Siro ha lasciato non si è 
colmato, in molte occasioni 
ci siamo detti apertamente 
che avremmo avuto bisogno 
del suo contributo e della 
sua esperienza nella analisi 
come nella direzione politica. 
In altre abbiamo cercato di 
immaginare cosa avrebbe 
detto e fatto se fosse stato 
presente. 

Ma cosi. non è • stato né 
potrà più ' essere. Un com
pagno di valore, generoso e 
orgoglioso, combattivo e dut
tile, ci ha veramente abban
donato. Siro se ne è andato 
quando il Partito al quale a-
veva già dato tanto, e in ul
timo la vita, avrebbe avuto 
più bisogno di lui. Ne avreb
be avuto bisogno più che mai 
ora, nel momento in cui più 
stringenti si fanno la discus
sione e la battaglia in prepa
razione delle elezioni comu
nali e provinciali dell'81,, sul 
bilancio di governo di questi 
cinque anni, sui programmi e 
sul futuro della capitale. La 
nostra elaborazione, le idee e 
le proposte portano anche il 
suo segno soprattutto in 
campo urbanistico. 

Penso a quanto sarebbe 
stato orgoglioso Siro nel trac
ciare questo bilancio assieme 
a noi, orgoglioso per il fatto 
che il merito dell'ispirazione, 
soluzioni e progetti hanno 
preso corpo in. gran- parte 
dalla sua iniziativa e'dalle 
sue proposte. La sua sicurez
za, quell'aria da compagno e 
da dirigente che sa il fatto 
suo, ce lo avrebbero confer
mato. Ma è. vero, gran parte 
del merito è .stato suo, bi
sogna dargliene aito, l risul
tati e le. linee di azione dei 
comunisti a Roma in questi 
anni di governo • in campo 
urbanistico hanno preso le 
mòsse , da una elaborazione 
nata negli anni ,70 sotto la 
sua direzione - e, particolare-
mente, da quel convegno-del
l'aprile del 76, che si svolse 
proprio atta vigilia dèlia 
campagna elettorale e che fu 
preparato da lui. • 

Poco più di un anno fa, 
atta vigilia della malattia che 
pòi: lo stroncò, eravamo im
pegnati in. un dibattito sul-
l urbanistica, le borgate, Ut 
casa che poi abbiamo dovuto 
portare, avanti sènza di lui, 
ma mantenendo la sua linea 
di ispirazione. Non in omag
gio, alla • sua ' memoria, ma 
perchè era giusta: .7 I 

Abbiamo sentito soprattutto 
la sua mancanza noi, quelli 
che una volta, erano "i più 
giovani; anche come, amico e 
compagno fraterno, col quale 
sit parla anche di .altre cose, 
delia'vita'e della morte, della 
famiglia-, - dell'amore, -della 
cultura. Ma soprattutto della 
fiducia nel Partito/e óeJFtm-
pegno - rivoluzionario inteso 
còme centro' e' motore della 
propria esistenza. E si sparla
va. degli insegnamenti tratti 
dàlFaver vissuto insieme al
cune tra te battaglie più dif
ficili, ma anche più bette ed 
esaltanti, dei comunisti ro
mani negli anni 70, nelle 
quali, si sono formati nuovi 
gruppi di dirigenti del. Parti
to. Anche così si è compiuto 
l'incontro tra generazioni.di
verse, fecondo di .tanti suc
cessi . del PCI. a .Roma., -v-: 

Ciò è stato possibile anche 
perchè in questo decennio 
nel gruppo dirigènte, oltre ad 
altri compagni prestigiosi, 
hanno svolto un ruolo impor
tante compagni come Sirio, 
con U suo entusiasmo, la sua 
carica di umanità e di sim
patia, la sua durezza, a volte 
spietata ma necessaria, e in
fine quella -sua ironia che 
aiutava a superare i momenti 
più difficili e che non lo ha 
abbandonato-mal, forse nep
pure di frónte alla. mòrte. 
Per .tutto, questo, non lo, di
menticheremo. 

Un'area inserita nel parco dei castelli 

Velletri: un tesoro 
tùristibo-cultùralè 

a due passi da Roma 
La valorizzazione del comprensorio - Centi
naia di ettari da sottrarre alla speculazione 

Piero Saivagni 

Uno scorcio di Vtlietri 

Centinaia di ettari di bosco 
strappati alla speculazione t-
dilizia. La catena del monte 
Artemisio, sopra : Velletri, - è 
stata ' inclusa nel territorio 
del futuro 'e parco regionale 
dèi Castèlli romani! e La rea
lizzazione del •> Parco — dico 
Bruno Lopez, direttore- del
l'Azienda Autonoma sòggior-

; n o e turismo, di Velletri. — è 
fatto ormai cèrto, che iT con
siglio regionale approverà tra 
breve»: .•-"-.•_••-' -. .:-. 

•'La valorizzazione dell'Ar
temisio non è affidata. • se-" 
còndo le intenzioni dell'A
zienda e dei comuni di Vel-. 
tetri- e Lariano. ad improvvi
sazioni suggestive. < Lo -stu
dio della zona e del territo
rio è stato affidato a cinque 
tecnici — continua Loperz —. 
un geologo, un • archeologo. 
un naturalista botanico, uno 
zoologo e"' un urbanista». 
L'obiettivo è analizzare le ca
ratteristiche paesaggistiche 
ed archealogiche .della zona 
per poter mettere in eviden
za, sempre nel rispetto dèlia 
naturavi suoi aspetti.caratte
ristici'e di richiamo turistico. 
'. e L'idea di turismo che al 

parco. è collegata non" è .la 
stessa .che ha finito per con
durre fino ad ora intere zone 
dell'Italia alla - completa, di
struzione ». Altri criteri, più 
moderni e scientifici, e ' so
prattutto più .attenti all'inte
rèsse - generale, devono ' prc-r 
sàedere al sub sviluppo. «Bi
sógna — dice, ancora Lopez 
— tracciare sentieri. archeo
logici e - paesaggistici che 
percorrano la catena -inse

guendo- f suoi innumerevoli 
tesori (come ad esempio le 
fonti di acqua leggerissima, 
ricca di ; -qualità diuretiche) 
per restituire al cittadino la 
possibilità di apprezzare le 
bellezze del territorio in cui 
.vive. ^ Verranno costruiti. un 
campeggio e vari posti di 
ristoro, sempre in armonia 
con la natura. E* nostra in
tenzione—continua Bruno 
Lopez — riscoprire per inte
ro la - dimensione archeologi
ca : del territorio - di Velletri. 
Le testimonianze antiche so
nò, innumerevoli, proprio nel
la zona che. è : stata ; sottopo
sta all'attenzione e allo stu
dio dell'archeologo, della So-

. vraihtehdenza alle Antichità 
del Lazio, Livio Créscènzi». 

.Un duro colpo verrà:infar
to anche a chi dell'archeolo
gia fa commercio, speculatori 
che troppo ' spesso '; passano 
indenni tra le maglie della 
giustizia. Se. si considera che 
Velletri, dal tempo dei Volsci 
ai giorni nòstri, presenta una 
continuità storica Ininterrót
ta, rintracciabile attraversi-i 
reperti che continuamente ; 
vengono alla luce, si hanno 
ariche le dimensioni del: ri
chiamo turistìco-culturale che . 
la cittadinanza, se ben vàio- : 
rizzata, - può rappresentare. 
« Entro il 30 febbraio deH'81 
gli elaborati affidati agli e-
sperti' saranno completati e 
còsi — conclude Lopez — i 
progetti per un diverso svi
luppò turistico potranno par
tire». .- ; ;•"-•-:; - -'••'' •' •-•• 

. Caterina Rita 

FONDAZIONE BASSO • 
Damarti alle 18. alla Fon

dazione Basso Issoco. via del
la Dogana Vecchia 5, X « Isti
tuto romano per la storia d* 
Italia dai fascismo .alla Re
sistenza» organizza un di
battito su «morale, violenza 
e politica nella Resistenza». 
Parteciperanno Claudio Pa
vone e Rossana Rossanda. 

S dibattito farà riferimento 

9 »»• ? 

cronaca 
in particolare a l t r e volumi 
«Le Brigate. Garibaldi nella 
Resistenza» (Feltrinelli 1979) 
pubblicati » cura dell'Istituto 

nazionale per, la' storia del 
movimento di Liberazióne in 
Italia e dell'Istituto Gramsci 

URGE SANGUE 
- C'è urgente bisogno di-san
gue per Valentino Sacco, ri
coverato nel reparto neuro
chirurgia. • ' del " Policlinico. 
Chiunque .voglia, donarlo può 
recarsi dalle 8^0 a digiuno 
presso il centro Aris del Po 
lkiinfco Umberto I. 

' ' • i 

COMITATO REGIONALE -
RCSPONSABIU U C I O H A U M 

OftGArJIZZAZIONE — f convo
cata per domani alle ore 9.30 la 
riunione dei responsabili di ora«n x-
xaxione. Partecipano i compagni Bi-
rardi a Gensinì. Relatore il com
pagno Emilio Mancini. 

COMITATO REGIONALI — E' 
convocata par venerdì 19 ' eUe 
ore 16,30 la riunione del Comi
tato regionale. 0.d.g^ 1) impegno 
dei comunisti del Lazio per la 
reafizatzìone del programma della 
giunta regionale a par la organiz
zazione . dell'aliane dì intervento • 
soUdsrier» nelle zone terremotate, 
nell'attuale situazione politica dal 
paese (relatore fi compagno Paolo 
Gofi) ; 2 ) varia. . 

ROMA 
RINVIO i COMITATO CITTA

DINO — Il Comitato cittadino pre
visto per domani è rinviato a mar
tedì 23 alle ore 18 in Federa-
none. 

DIPARTIMENTO PER ! PPRO-
BCEMI M L PARTITO —> Domani 

-alla ore 17.30 in Federazione riu
nione dei responsabili di organiz
zazione delle zone della citta a dei 

. aegretarf o responsabili dì organiz-
«azione dette sezioni aziendali 
ATAC FF55, PPTT, Stata*. Aco-
trel (Vrrara-Mata). I partecipanti 
alai riunione eor» tanuM • portar* 

(ipcrtifar) 
i dati aggiornati sul tesseramento 
1981. . v 

SEZIONE P E M M I N t U — AÌle 
ore 15 in Federazione riunione re
sponsabili femminei dì zona della 
provincia (Corchilo - Napoletano -
Ottaviano). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
DELLO STATO — Alle ora 17 hi 
Federazione riunione dalla, cellula, 
del" paraste»© ' (Bertolucci-Fusco-
Nardi). 

ASSEMBLEI — COUErERRO: 
alla ora 17 (Speranza). 

COMITATI M ZONA . — CA
STELLI: atte 19 CCOD sezioni dì 
Campino (Cervi). MONTECOMPA-
TRI: alle 18 CD e gruppo consi
liare (D'Alessio). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
LIBERTINI ALL'ATAC: alle 16.30 
presso le Officine Centrali di Pre-
nestino assemblea con i lavoratori 
con H compagno Lucio Libertini 
del CC ROMANA GAS: aria 16 
congresso (Tuve). SELENI A: «He 
12.15 incontri (Pochetti). PPTT 
CENTRO E OVEST: alla 17.30 a 
Testaccio (Rossetti). IACP: alla 15 
(Dama). CNEN CASACCIAs • « • 1» 
(Da Naarl). . 

CORSI — PIETRALATA: afta 
18 prima lezione eorso sulla stona 
del partito (Evangelisti). FIDENE: 
alle 21 seconda lezione Ncorso sùita 
storia del partito «Dalla svolta di 
Salerno alPVIII Congresso» .(Evan
gelisti) . , 

P.C.CI.' • • " 
FORTE AURELIO-BRAVETTAi 

ora 17 assemblea pubblico siri *er-
remoto. SEZIONE IACP PRIMA 
PORTA: ora 20,30' riunione gio
vani. « Tutti i Creoli darla FOCI di 

ima a provincia debbono .far per
venire-entro domani sera "(18 dì-
cambra 1980) in Fedaiaahme I sa-
gnandi. tasserà 1 9 8 1 . 
0 E* convocato per oggi alla 18 
in radei axioite il Consiglio dagli 
studenti medi: «Iniziativa degli tra
denti medi nella, lotta contro fi 
terrorismo*. Sono tenuti a parte
cipare I responsabili di circoscri
zione a I segiesail di cellula. • 

LATINA 
- LATINA-SEZIONE «GRAMSCI» 
ora 18,30 CD (Di Resta). SEZZE: 
ore 18,30 Comitato cittadino (Sta
dera, (infestione). IN FEDERAZIO
NE: ore ™,30 riunione su misW 
NVfl fitT9fIr0t9 {E- MWKatìf* R K O ) • 

PKOSHIONE 
C/o SEZIONE «DI VITTORIOSI 

ara 17 asaamMaa (PlnvsT). • 

> • .i -t ROMA-REGIONE Mercoledì 17 dicembre 1980 

Di dove in quando 
t. ; . ' .•':.••;-

Corrado Cagli alla galleria «La Gradiva» Marino Haupt alla galleria « L'Indicatore : - ,> 

Î tanti centri ox 
dell'immaginazione 

contemporànea 
CORRADO CAGLI - Roma; 

Galleria « La. Gradiva », 
via della Fontanella 5; fi-

' no al.3 gennaio: ore 10-13 
e 17-20. 
É* la terza grossa retro

spettiva dopo quelle di An
cona e San Marino, e Cor
rado Cagli continua.a sor
prendere, ad affascinare per 
quanto sterminata sia la sua 
produzione con tutte le ri
petizioni e le varianti spe- ' 
rimentali. E' una sorpresa 
che ad ogni • occasione si • 
spigiona dalla • grandissima 
varietà > di - elementi tratti, 
come scrive Giuseppe Mar-
chiori nella bella monogra
fia che accompagna, là mo- ' 
stra, inesauribilmente " da 
una accanita ' e • silenziosa 
contemplazione della natura 
e da un'immensa capacità 
di assimilazioni culturali. 

Cagli è stato uno degli ar
tisti che con maggior forza 
hanno affermato e pratica
to un'idea: ad ógni volo del-
l'imroaginazione, sia dentro 
la più vertiginosa intimità 
dell'uomo sìa attraverso. gli 
infiniti spazi delia natura 
e del cosmo, deve corrispon
dere ' una tecnica pittorica 
esatta, limpida, razionale. 
Ecco, la tecnica ; portante 
e razionalizzante l'emozio
ne appare, in tutti ' questi 
dipinti e disegni tra il 1932 
e il 1976, anno della mor
te, una grande e moderna 
ossessione: a volte, come 
in « Gea » che è la prima 
delle favolose « Carte » do
ve Cagli vedeva scritta la 
storia della ' terra nei ' suoi 
spessori geologici e di ci
viltà morte (ma non per 
lui), la .tecnica si fa strut
tura a vista còme in certa 
architettura moderna, 

C'è, poi, un piccolo grup
po di quadri, tra il 1932 e 
il 1946, che e i a grossa sor
presa della mostra. SI va 

da un piccolo capolavoro 
' costruito come . un sereno 
. mattino italiano . e. medi

terraneo con 11 ritorno stu
pefatto e malinconico di 
«Edipo a Tebe» (1933) che 

. è immagine tipica di quello 
sprofondamento del presen
te nel primordio che Cagli 

> persegui, negli anni trenta 
!. con qualche rapporto con, 11 

Realismo Magico di Bohtem-
pelll e 11 Quattrocento (Pao
lo Uccello e Piero della É 
Francesca : oltre • «Valori ' 

: Plastici »). Cagli cercò sem-
. pre > una risonanza profon-
• da, primordiale, per ogni fi

gura,. racconto, situazione: 
, mirava ad amplificare • .'il 
senso del „ presente con la 

' memoria, a svelare la. sor- -
; gente dell'acqua che vedia
mo scorrere davanti a noi. 
Si guardino • ad esemplò ' i 
dipinti. del periodo neorali-
sta dal « Calendario del po
polo» del 1952 al «Contadi
ni» e «Minatori» del 1953. 

' Anche la straordinaria ri
presa metafisica dechirichia-. 
na tra il 1946. « L'atelier di 

: Francolse », e 11 1948, « Mu
sicisti »,' è uno scandaglio 
nel Primordio con un novis
simo stupore per le cose or
dinarle. Cagli sempre mera
vigliò, 'e irritò: anche, arti- ; 

; stl e critici con una sola lo-
• gica mummificata, per 11 ! 

suo continuo transito dal fi
gurativo all'astratto, in que
gli anni, a cavallo' del '50, 
che si doveya scegliere tra 
il clan astratto o quello rea
lista. Cagli In questo tran
sito figurativo-astratto-flgu-
ratlvo si divertiva anche e 
tirava fuori beffardamente 
la vecchia sua questione del
la tecnica. . 

Ma, al fondo, ubbidiva a 
una spirita psichica e ~ cul
turale assai profonda e In
quieta: vedeva, sentiva il tra
gico accelerare del tempo 

Il concerto dei « Gong » al Tendastrisce 
*aai«^^e*siaBiaBBBBBBBBBiaBiaaiaBBBBBBBBBBBBBBBBBBB»aBBi«a»»aB^B^aaaaaBaaBBBaBaBBBBBBBB^BBBaaa^Ba^Ba^B^BiB^B^Ba«B*a^B^e»f 

^DaUà ricerca colta 
lai 'rock: raffinato, è-
il pubblico approva 

Dopo un lungo scalpitio-
e un'infinità di fischi, dopo ! 
le consuete due o tre latti- 4 
ne di birra e aranciata lan-, 
ciate sul palco, dopo qual
che tiepido segno di insof
ferenza, all'Indirizzo degli 
Indaco, il gruppo romano di 
spalle, 6ono arrivati final- • 
mente, sul palco del Tenaa- : 
strisce, i.Gong, con più di 
un'ora di ritardo rispetto 
all'orario previsto (il pro
gramma parlava deBe 21). " 
I quattro artisti del gruppo , 
rock,- Pierre - Moerlen, suo 
fratèllo -- Benoit, Francois 
Càusse e Ross Record han
no iniziato a suonare quan- ' 
do 11 dima era già abbastan- ' 
za caldo, seppure non sem
pre nel modo migliore. 

None facile parlare di un 
gruppo rock che nel giro di : 

. una decina d'armi:ha cam
biato! più volte formazione: 
1 Gong nacquero sotto 11 no
me di David Alien, chitarri
sta e cantante virtuoso; : à 
metà degli Anni. Settanta 
capogruppo diventò la per

cussionista MireiBe Bauer. ; 
adèsso la colonna portante ; 

:è'Pierre Moerién, e dédsa-
merite l'Indirizzo musicale . ; 
della, formazione di oggi ri
sulta assai lontano da. quel- - : 
lo di dieci anni fa. n jazz-
rock ha preso n posto del- -
la ' sperimentazione - pop, : 

E per 11 .' Tendastrisce, 
l'altra sera, vagava un'om
bra strana: quella di Mike : 
Olfièld. che ha collaborato 
alla creazione di «Down-, 
wkìd », primo dei due album 
della' nuova formazione dei N 
Gong quale si è presentata 
a Roma; La musica del-grup
po, infatti, è • sembrata mol
to raffinata e anche ricer
cata, soprattutto neB'aoco-
staménto dello xilofono di 
Pierre Moerién alla chitar
ra e alla batteria. Si senti
va- quasi una filiazione di 
quelle armonizzazioni dagli 
esperimenti di musica mt> 
mica' ."-.• •-'•'•'." 

Una miscela stimolante, 
- insomma, che stupiva per II 
suo netto- rifiuto di un ri

piegamento consumistico: e 
per H- grande professioni
smo. Al Tendastrisce i Gong 
non hanno fatto musica,da 
alte classifiche, e. questa 
non è cosa da poco, ma an
cora di più ha coletto il 
fatto che il giovane .pubbli
co — per lo più poco esper
to In merito alle esperien
ze del gruppo che era sul 
palco — ha risposto1 con vi
vo interesse, partecipando 
cori molta attenzione anche 
alio sviluppo dei brani più 
« difficili». 

Uh dato di tutto rfflèvo, 
questo, perché conferma una 
buona vitalità da parte - de
gli affesiónaU di concerti: 
i-Gong hanno offerto suo
ni non certo duri, cadenza-
ti. al punto giusto e piutto
sto inclini alla ricerca ritmi
ca più spericolata. Una pro
pósta abbastanza inconsue
ta, che M pùbblico romano 
ha accettato con estremo 
piacere. ,-. • - - . - > ;. ,'j.-; 

: Diaotto al Fotogramma 
Il Fotogramma, Centro culturale déirimmagtne, e cen

tro polivalente (ha un giornale di fotografia, immagine; 
un trimestrale; Espreseàssa»; edizione di libri; corsi di 
fotografia); nonché e spazio d'arte» per la rassegna pe
riodica di mostre — tatto questo bendldio ci trom in «la : 
di Ripetta, 153-1M — ha in corso, in questi glomi, presso 
la sua sede, U Ramina Dlaotta. Si tratta di proiezioni 
di diapositive • di film .(6 n m ) , che ha ancora tre ap-
punte menti. 

Oggi, tra le 17 e le 30, è la Tolta delie diapositive di 
Luciano Di Legge, sul tema «tu» conscia ». Tra le 21 e 
le 24, sarà proiettato U film di Gillo Noto. « —cenili» a. 

Domani, nel turno, pomeridiano,. si vedranno le dia
positive di Gregorio Paonèsaa, « Ver ano a. mentre, in se
rata, Gillo Noto'presenta « Una • «fagiane aW Iwfw n>». 

Venerali, nel. potnerifgio, aono m programma le dia
positive di Franco Di Qiawbernardino, «PM ali ama» e, 
dalle ore 3», ancora un film da Gillo Noto, «La tana 
e* «•». •" 

L'IMTUÌSU è libero a eontlnuo. ; . - , ' . ' 

C?è- to'qncaH ptintk- a 
Roma' tin noteroie fermen
to còreutico. Balletti al Tea
tro Valle, battetu al Teatro 
Orione (tta qualche gior
no, con 1 . gruppo dell'Ac

cademia nazionale di danza), 
battetti, l'altra sera e Ieri, 
con la Cooperativa l'Uni-
corno, al Teatro OUmpico. 
dove - subentreranno Elsa 
Prpemo e Josef Fontana 
(1»J0 e 31). 

Al centro deOe attività c'è 
fl Teatro del'Opera che 
parte domani con una se
rata. di balletti, eteroge
nea, aperta da Actew III, 
su testi poetaci di FaeeUni 
e musiche di A«k> Corghi. 
Vedremo poi di che cosa 
si tratta, ma «ara certo un 
modo di uscire dafta tradl-
shjue aceademseà, che è 
croce e- deUsla>- lutava, del
la: aadaajM» Cooperativa la 
quale ha addirittura ap
prontato un improbabile 
balletto detrottòcento, rac
cattando spesano! musicali 
che aiutino a seanmiottare 
la danza del tetano che fa. 
Diciamo del balletto Lalla • 
la fanti afta Bara, tratto-da 
Manfredo Biancardi dalle 
Pama a.aa^a^naajaa e ooi^o-
grafato, con mzsegno eachv 
zrfWMiila ' dNaattico, da 
Adriano Vitata. JVOBJ è aa 

Materia e gesto ; 
di un uomo 

che lotta e resiste 
storico e pensava che la pit
tura dovesse attrezzare} per 
11 cambiamento. DI qui il 

* suo dar forma come meta-
' morfosi e fino alla serie 
\ che dalla Metamorfosi si ti

tola. Cagli che era stato un 
\ pittore mitograflco. classico 
' e. primordiale, quattrocentl-
: sta metafisico, capi che-non 
("solo la storia accelerava il : 

suo passo e tragicamente 
i ma che la centralità euro-
:• pea era finita e che altri 
r centri e popoli e società en-
: travano prepotentemente in 

gioco. 
Cosi apri la sua pittura a 

•: magiche rivisitazioni: Afri-
, ca, America Latina, Cina, 

India, ecc. e qui venne fuo-
. ri quello che è 6tato chia-
: mato, un po' dispregiativa-
• mente, 11 suo eclettismo do-
: pò 11 periodo delle « Meta-
r morfosi », ma eclettismo non 
! era. • ^-' -"••,.-•.-•- • - •-

C'è ancora un altro aspet
to di Cagli molto lmportan-

I te che è un'uscita dalla pit-
I tura ma che poi ritorna ad 
: alimentare la pittura: è tut
to il grande. lavoro di isce- •> 
ne e costumi che va dal 
« Tancredi s dì P^csslni o4 
tanti balletti con' il geniale 
Mllloss, fino a quella stu- -

.pefacente •. messa In scena ? 
della \« Messa » .di Strawin- f 
sky cori i cantanti incasto
nati rielle figure 'di'.' una 
grande icona che vidi a Ro
ma e, che. mi torna in men^ . 
te e mi fa. sussultare vvio- -\ 
leritemerite.;' tutte le • vòlte \ 
che penso alla sua morte 
improvvisa e banale e al 
vuoto pauroso, che, i l suo 
mòdo dispensare la pittura 
e di lavorare ha prodotto 
nell'arte Italiana cònsape- -
vole di dover avere radici 
ma anche Inesauribile -im-
maginaziorie del móndo. .--*;• 

Dario Micacchi 

MARINO HAUPT - Roma, 
. Galleria « L'Indicatore » • 

Largo Tonlolo 3 - Fino al 
31 dicembre • Ore 10-13 e 
17-20. ; 

" . ' ' • - ' . . ' 

"* Marino Haupt è un gio
vane scultore finlandese che 
da molti anni ha messo 
profonde radici a Roma, 
stabilendo un legame pro
fondo con l'ambiente ita
liano. Viaggiatore in lungo 
e in largo per l'Europa ha 
portato con sé nell'intimo 
dell'immaginazione e della 
sensibilità quel lamento, 
quello spasimo, quella ten
sione, quel dolore collettivo 
che gli artisti gotici fecero 
salire con migliaia di scul
ture su per le strutture del
le cattedrali. 

• Marino Haupt è scultore 
e disegnatore del corpo che 
considera forma che possa 
esprimere tutto. Della ' no
stra vita lo ossessiona Tesi-
bizione e il - consumo del 
corpo per vendere ' oggetti,. 
per spettacolo pubblicitàrio, ' 
per vendere l'uomo, fi* urta 
gigantesca manipolazion* 
sociale.e. consumistica che 
viene fatta soprattutto con 
la figura femminile e col 
suo • erotismo. -In piccole e 
niedie sculture di bronzo- e 
in disegni di grande forma
to, Marino Haupt fa una 
restituzione dolorosa,.orrida 

•• e allarmante di tale uso an-. 
tlùmanò del,- corpo femmi-. 
nile. '•'-••-. "'•• ••-'. 

Attraverso una sua «lezio
ne di anatomia*, penetran
do .nelle forme anatomiche 

:fino ài punti dove, muovono 
scatti e movimenti, sìa che 
disegni sia che plasmi una 
scultura, realizza delle for
me bloccate nello spasimo, 
nel gèsto disperato di libe-

: razione, nell'urlo, nella. di

sgregazione. Restituisce, in
somma, il glande spettacolo 
del mondo consumistico alla ' 
sud archeologia di sofferen
za- e di dolore. La materia, 
il bronzo con tutti gli acci- '• 
denti e effetti che dà la 
fusione, è perfettamente 
funzionale all'espressione, è, 
una vera avventura fanta
stica che nel suo dipanarsi 
svela di auali e quanti spes
sori psichici sia fatta la vi
sione. , "•- , , . '" ' •_'..': 

Ci sono dei gesti incorna- "\ 
pevoli e di massa con i qua
li gli esseri umani tentano 
di mettersi al riparo da una 
minaccia e dalla morte. Ma
rino Haupt ha portato tali 
gesti a un valore simbolico 
impressionante e con la 
massima concretezza mate
rica. Che, poi,-a questa ma
teria sia affidata una gran
de forza della memoria e 
anche un'evocazione di mas-' 
sacri non deriva minima-

, mente da un simbolismo il
lustrativo e letterario ma da 

• un tiriamo ossessionato dnt 
presente, da un eros conti
nuamente umiliato e offeso. 

.Ogni frammentò di.figura 
o figura intera di Haupt ha 
uno spazio che • lo chiude, 

. che non gli consente •uscita. 
Nei grandi disegni il desi
derio . di liberazione . molti
plica i segni come se fos
sero tracciati dal pennino 

.di un sismografo impazzito. 
• L'esistenza come gabbia • che 
l'uomo cerca sempre di sfon
dare ha avuto dei. grandi 
artisti come gli scultori Ri- •• 
chier e-Giacometti -e il. pit-

' tare Bacon: Su questa linea \ 
Marino Haupt ha isotato ed 
esaltato il gesto con la.sua 
tragica anatomia: . il gesto 
di'un. uomo che resistei . 

; da. mi. • 

I « Gong * al Tendastrisce 

L'Unicorno 
per ballare 
« inventa * 

aiiclie 
rOttoceito 

co,-perchè si dà al ftofahlV 
fi segno convenzionale del
la danza classica. Come se 
una «cuoia d'arte dramma
tica o una scuola d'arte ti-. 
rk» ruttassero agli afiievi 
testi anonimi, posticci, che 

t in qualche modo somiglino 
all'Amleto o aBa Traviata. 
Tanto varrebbe interpreta
re >i testi originali. cioè Gi
sella, e non qualcosa che le 
somigli- E proprio come 
avvisto da questa strana 
situazione, Stefano Teresi, 
ballerino che hi altri me
menti abbiamo ammirato 
pieno di grinta.e di alan-

; ciò, sembra qui soprattutto -
pago di sostituire sul fa
moso divano del Canova la 
non meno famosa Paolina 
Bonaparte. Jn buona forma 
è - - apparsa, però. Norma 
Quintana 

n contorno è ricco, ed è 
firmato da Dora De Pan-
fllis, Anna Catalano, Anto
nietta Nicoli, Beatrice Be-
cagti. Carice VaUes, « a n 
cora Antonella Seri, Anto-
netta-ZauU, Francesca Bru
no, Paola Fiandre, Paolo 
Isauro. Valeria Tian. Lucia 
Bacca, Snrica PontesttU, 
MWiarw Degen, Francesca 
Benvenuti. Mimmo Crea a 
tanti altri, tatti •meritevoli 

' • . V. -

TEATRO — Due spettaco
li particolari quelli che vi 
consigliamo questa sera: 
al Giulio Cesare ci sono i 

; clowns Romano e Mario 
ColombalonL al Bèlli fl 
« Granteatro. pazzo » pre
senta una riduzione sce
nica del Visconte dhnaa-
zata. il famoso romanzo 
di Italo Calvina . 

- La capate buffe — cosi 
è'intitolato il lavoro dei 
fratelli Colombakmi — si 
Inserisce nella più antica 
e affascinante tradizione 

: del mondo un po' stralu-: 

nato dei clowns. Il Viacon-
: ta dimazzato, ccn la regia 
di Lorenzo Alessandrini e 
CecUia Carri protagonista, 
ci sembra interessante sv> 
prattutto per la .sua: n-
produzione precisa e qua
si didattica .del mondo 

'•- J .< s » 

Segnalazioni 

RENATO Guttuso e Mister 
Luna: Zodiaco, Il Letto, Na
scita Vita E... - Galleria 
« Ca*' d'Oro », via Condotti 
6/a; fino al 2 gennaio; ore 
10-13 e 17-20. 
* Da una serie di disegni di 
Renato' Guttuso sui segni 
dello Zodiaco l'arredatore 
Mister Luna ha ricavato gli 
elementi per una vistosa e 
lussuosa decorazione in mè
di e grandi formati (da spai- , 
liera di letto) ottenuta con 
l'impiego di cristalli e spec
chi montati a formare qua
dri. Ùeffetto, carico di hici 
e di rispecchiamenti, è ab
bacinante e la riiateria ' del
lo specchio e del cristallo si 
mangia la grande qualità 
grafica del disegno di Gut
tuso. Il « pezzo » più deco
rativo è quello che raffigura 
la silhouette di una prepo
tènte figura di donna che 
spara a cuori che pendono 
come foglie rosse da un al
bero. .•":'. ' , 

Pittura dall'India tantri-
ca -Galleria «L'Attlco-Es-
se Arte», via 'del Babuirio 
114; fino al 16 gennaio;.ore 
17-20. .. . ---:....-. 

Circa sessanta tra dipinti 
e- disegni dall'India tantrl-
ca presentati da Emilio Vil
la. Sono « pezzi » di varia 
provenienza databili ai seco
li XVII è X i n nel quali-là 
Immàgine spesso assai com
plessa è strutturata, secondo 
il. flusso concettùale-orgaril-
co dell'espressione religiosa 
dèlia folgorazione nel mah-

• dhìa centro: della potente 
azióne del manìra strumen
to della mente, della rap-
presentazione cosmica dello 
yantra. Pitture subito beile 
alla visione ma di interpre
tazione difficile e intricata, 
comunque -fuori dal nostro 
gustp; corrente. •; r > .* • ~ 

Francesco Clemente - Ró
ma; Galleria Diacono, piaz
za 'MigriàneUT 25 - Galleria 
Sperone, via Quattro Fonta
ne 21 a. Fino al 20 dicem
bre.' , : •"•:'"."'";•' ' ; *' "" 
: Uno dei giovani protago
nisti'. della cosiddetta tran
savanguardia. .Pittore pri
mordiale,' ben costruito «sel
vàggio», fa una pittura • fan
ciullèscamente violenta' ed 
eròtica (esperta del graffito 
murale ' còme della - pittura 
etnisca) su formati, grandi 
dipinti ' quasi con . sprezzo, 
sempre con veloce leggerez
za1 che lascia l'immagine "af
fiorare come muffa sii- an
tico muro..'La-còstruziòrié fi
gurativa non • ha, regole: 
vorrebbe essere rapida tra
scrizione di ciò che ditta 
dènÉrò e incolpi' si 'avvtri-

: ghlariò "o* 'galleggiano:, suini 
tela'coinè fantasmi,,ectopla
smi, di una Imaginazione 

' visionaria e delirante; ma 
che .marcia sui binari, di una 
trasgressione' programmata. 
• Carlo Còrrà1 - Roma; 

. Galleria Anna D'Ascanló :A 
2, via: dèi BàBulrio 29; ' fino 
al 9 gennaio; ore 10-13 a 
Ì7-20-' :. '•""-••• "•'•''.'.•":. 
' Per l'uscita deT bellissimo 

- volume che riproduce in 
facsimile: disegni, acqueforti 
e litografie 'di Càrra, con 
un commento critico di Màs
simo Carrà, e che è stato 
qui presentato martedì 9 da 
Cesare Brandi è Vittorio 
Rubiu, è stata allestita que
sta bella- mostra dell'opera 
grafica di Carrà che doeu-
menta I rnc^nentlessenzIaH: 
divisionista lombardo; futu
rista-. metafisico. Valori Pla
stici, realista giottesco, No
vecentista mediterraneo e 
Italico, ecc.. Interessante, 
ancora una volta, veder rie
mergere dal vortice. grande 
deiravanguardia una moder
na linea italiana della pit
tura che riesce a riaccende
re la memoria storica e co
struttiva: il cardine su col 
gira Carrà è quello metafi
sico. -,;. i 

Gowft, 

e wesleni 
tra scfcemi 

daOeV 
•vino.- / ." ' . ' * - ' - . . t '•"•*•*. * 

CIMCMA — Non C * mol
to da scegliere, al di fuori 
delle , prime visioni: al
l'Ausonia CMnafaurit,' B 
giallo più «chandleriano» 
di Roman Pohanakl, con 
Jack Nichobon e Fave 
Dunauay,arnbientato.nel 
quartiere cinese .di .San 
Francisco. All'Augusto* 
Voltati Ewgajole, il recen
tissimo film di Comèndn! 
sui problemi della giova
ne coppia moderna e sul
le loro ripercussioni sul
l'educazione dei figtt. Al 
Rubino d'Essai I megnMld 
satta, di John Bturges, per 
ehi vuol rivedere il- gio
vane Steve McQueen, néK 
la . versione weatern del-

A teatro 
conia 

riduzione 
de rUnità 

•i 
i- i C a M 

fesgaa en.Luagl 

I 
al 

da L. 

• Ilaria Occhmi 

I 
:.i 

i . • • t • ,f :\ . •:-.-tx z-.?1.:..v-.,^.,-
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani 18 dicembre alta 20,30 (Abb. alla Prima 
sarall) 
Belletti: • Tra due» di K. Szymanowsky eoreogr. 
I. Glovacka; * Thrae preluda* » di S. Rachmani-
nov, eoreogr. Ban Stevenson'] « Actua I I I » di A. 
Corghl, coreogf. L. Dobrlavlch; « Cialkovsklj pai 
de deux » di P. I , ClaikQyski], eoreogr. G. Balan-
chine; « Adagio » di T. Alblnonl-R. Giazotto, eo
reogr. Erik Walter; e Valzer » di Strauss, eoreogr. 
P. Bortoluzzl. Maestro direttore e concertatore 
Davor Krnjak, pianista Augusto Parodi, quartetto 
dell'Opera: A. Redditi, A. Testoni, G. Gramolinl. 

- G. Valenti. Interpreti principali: Diana Ferrara, Al
fredo Rainò, Elisabetta Terabust, Peter Schauluss, 
Paolo Bortoiuzzi, Margherita Parrilla, Cristina La-

. tini, Gabriella Tessitore, Raffaela Paganini e il 
Corpo di Ballo del Teatro. 

X I CIRCOSCRIZIONE 
Alla 18 
Presso l'Istituto D'Artesio In via S. D'Amico 

-(Garbatene): • L'elisir d'amore », musica di G. 
Donìzetti, con A.- Gonzaga, M. Bianchi e G. Pe-

.--.ra« Maestro concertatore al .pianoforte: Roberto 
. Hix ». Ingresso libero. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia, 1 1 8 -
.. Tel. 3601752) . 
Alle 21 • • • • ' " 
Concerto del pianista Alexis Welssenberg. In pro
gramma: Bach, Schqmann e Chopin. Il concerto 
sarà replicato domani alle 2 1 . Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. Dalle 16 al botteghino del 
teatro (Piazza Gentile da Fabriano, rei. 3 9 3 3 0 4 ) . 

ACCADEMIA BARÒCCA (Via delle Terme Deciane 
n. 15 - TeL 572.166) : 
AH* 21,15 :•:• \ 
Chiesa di 5. Agnese (Piazza Navone), Georg 
Friedrich Handel: sonate da camera. Solisti: Mo
nica Berni (flauto), Carlo Romano (oboe), Ser
gio Romani (fagotto). Velia Da Vita • (clavicem
balo). 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via R'rangìo Rulz n. 7 - Tel. 572.166) 
Alle 17 

- Pressò U Teatro Vallee Concerto di danze su musi
che di Di Stasio, Martina, Koechlln, Prokoflev, Ro
drigo-, Satìe, Stravinskij.- Con: Diana Ferrara. Leda 

.Lojodice-, Joan Bosic, Radu duca. Per informa
zioni rivolgersi alla Segreteria dell'Accademia. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Galleria Rondanini - Piazza Rondanini) 

.Oggi e domani alla 20,45 
« 8 concerti di musiche barocche e di musiche 
contemporanee ». Sonata a due e a tre del Ba
rocco Italiano: Musiche di F. "TurinI, A. Gorelli, 
P. Antonio Locateli!, A. Veraclni eseguite da Ma
rio Buffa, Massimo Coen, Peoia Bernardi, Bruno Re. 

COOP. « LA MUSICA » (Viale Mazzini n. 6 -
Tel. 360.59.52) 

.Venerdì alle 2 1 . t
 : ' 

.NeIJa Basilica di S. Lorenzo In Lucina: e II Sc
uderia Re di Gerusalemme ». Oratorio di A. Scar
l a t t i . Cantanti: C. Valdenassl, F. Gamberueci, L. 
Vetuschi, A. Degli Innocenti. Coro diretto da G. 
Piccillo. Orchestra e La Musica ». Direttore B. Ni
colai. Ingresso libero con offerte devolute a favo
re del terremotati. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugfa, 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 

.-Domani alle 20,30 • • 
Concerto di chiusura 1980 per chitarra solista 
Carlo Marchione ». Musiche di Bach, Glul'anl, Ter» 
roba, Carfagna, (annona. Ingresso L. 1500. 

e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - Tal. 3598636) 

A l i * 21,15 
L'ATA Teatro in collaborazione con l'ETl presen
ta; « Delirio », novità assoluta di Giuseppe Fava 
con Carlo Alighiero, Fernando Calati, Laura Tan-
ziani.-Regia di Marco - Gagliardo. 

I L BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75 - Tele
foni 6791439 - . 6 7 9 8 2 6 9 ) , , 

A l i * 21,30 
e Non ibernar' Bernarda » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con: 1. Biagini, T . Solenghi, R. Posse, 
B. Felrrl. = 

BELLI (P.za S> Apollonio, 1 1 / e - Tel. 5894875) • 
'AHa-vJO (esaurito), e a l le . .17 - , - -
La. JJoo_p. „ U . _Granjeatro _Cantei presentala ly,«>.. 
•conta dimezzato ». d i . Cecilia : Calvi Regi» -di Lo-. 
rernó Alessandri.-con Pietro' De'Silva. Gaetano' Mo
sco, Ròsa'DI'Brigida, Guido Fiori. 

BRANCACCIO (Via Mérulàna. 244 Tel .735255) 
Dal 25 a grande richiesta torna Pippo Francò e 
Laura TroscheJ in: « Belli al nasce », commedia in 
«tua -tempi di Pippo Franco. Prenotazioni e ven
dita presso il botteghino del Teatro or* 10-13, 
16-19. Prèzzi L. 3500 , 5500 . 6 5 0 0 . 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tel. 6797270) 
Alte 21 • • • - . . .- ' . 
La Coop. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 

. Gisella1 Sofio in un classico del Teatro comico 
M La zia di Carlo» nuova edizione da Thomas 
Brandon." Con R_ Marchi. . 

DELLE ARTI ( V i * Sicilia 59 • Tel. 4758598) 
Air* 20.45 
« Spirito allegro » di Noci Coward. Con: A. Tieri, 
G . Lojodice. G M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia d i . L Satvetl. 

: DEI SATIRI (Via dal Grottepinta. 19 • Tele-
s fono 6565352) , 
A l i * 21.15 " - . » . 
La Coop. C T . I . presente: • L'Importanza di esae-

• r e ^ Ernesto a>. di Oscar Wild*. Regia di Paolo 
Pacioni. Con. F. Dominici. T. Sciarra. S. Doria, 
L- Franti M. Bosco 

DELLE MUSE (Via Forti, 4 3 - Tel. 862948) --_. 
Alle 21,15 
M Vipera • toaraln* », H musical italiano America 
Style scritto -e diretto- da Mario Moratti. Musiche 
originali di Stefano Marucci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Tel. 462114) ; 
A l i * 17 (turno G/1) 
La Compagnia Teatro La Maschera presenta Paolo 
Stoppo in: « I l mercante «ì -Venezia.» di W . 

: Shakespeare. Regia di Meme Perlini, con A. 
Buonaiuto, E. Sirravo, T. Accolla. S. ' Castellino. 
L.. Montanari, E. Fantastichini.. 

, PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tele-
; fono 465095) 
•• Domani.ali* 21,30 : • • - . * • 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen
ta: e Oreste » di Vittorio Alfieri. Con: Franco 
Acampora, Edmonda Aldini, Paola Bacci, Nestor 
Garey, Ramo Girone Regia di Giuseppe Patroni 

: Griffi. 
ETI-QUIRINO (Via M . Mlnghetti. 1 - • Tele

fono 679 4585) 
Alla 20,45 
I l Teatro di Eduardo presenta: « La stonane él 
linraa* », « Dolor* sotto chiavo ». • Tra 1 pari 

- a I dispari Eduardo legga la tue poesia ». Regia 
di Eduardo 

. CTI-VALLE ( V i i del Teatro Valle. 2 3 / a Tele
fono 6543794 ) . 

Domani. alle 21 « Prima » 
Mila Vannuod, Nando Gazzolo, Quinto Parmeg-
giani a Alessandro Sperll in: « I l sistema Riha-

' a la r» di G. Feydesu, M . Hennequin. Regia di 
Giuseppe Benetueci. 

; C I U U O CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • 
Tal. 353360) . 

• Alle 21 
Romano a Mario Colombslonl. « I Covms della 
Commedia dell'Arte » pres.: « La coppia beffe a. 

: NUOVO-' PARIGLI (Via G. Boni, 2 0 Tele
fono B03523) 

A l i * 20 .45 (turno B) -
I l -Teatro Stabile, di Torino presenta Adriana 
Asti in: « Come te-.ari ene i» di Luigi Pirandello. 
Con- Osvaldo Ruggieri. Maria Fabbri. Jose Quaglio, 
Gìànfra-co De Grassi, Marito Preti. Regia cH 
Susan Sóntag. 

PORTA CORTESE (Via N. Bertoni, 7 • Tele
fono 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alte ore 18-20,30 labo
ratorio preparazione prolusione!* al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 7372630 
6542770) 

Venerdì alle 21 e Prima » 
e II marito di mia moglie » di G. Censato • C. Du
rante. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - T e l . 475.68.41) 
Alle 21 
Garinel e Glovannlnl presentano Gino Bramleri 
In: « Felici e contenti », due tempi di Terzoll a 

: Valme. Musiche di Berto Pisano, con Liana Tron
che, Daniela Poggi • Orazio Orlando. Regia di 
Pietro Garinel. 

TEATRO MAGENTA (Via Magenta 25 - T. 463.703) 
Alle 21 
La F.I.T.A. e la C.A.P.I.T., per II 1 . Festival del 
Teatro Dialettale presentano con II GAD e I con
temporanei » di Roma: e L'ottobrata a d) Ettore 
Petrolinl. 

TEATRO AURORA (Via Flaminio Vecchia 520 • 
Tel. 393269) 

Alle 21.30 
« Piccole donne », un musical di Paola Peseollnl. 
Musiche di S. Marcucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici, C. Noci. G. Onorati. D Piacen
t in i . ' 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbari. 21 Tel. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta: «Ca
sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco n. 18 • Telefono 
679.85.69) , 
Alle 21.15 
Il Teatro di Roma a l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: Informark (Compagnia Maurizio Miche
li) In: « Nò bello, ne dannato » di M. Micheli. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e • Tel. 839.57.67) 
Alle 21,30 
« Insomma tutto » di Armando Rlspoll. con Lal
la Spinelli e Giorgio Fiore. Regia dell'autore. 

BEAT 72 (Via G. G. Bolli n. 72 Tel. 317.715) 
Alle 21,30 
L'Associa*. Culturale Beat 73 presenta • Alexan
dre Mandarin ». un lavoro teatrale di Bettina Best. 

DEL PRADO - (Via Sora n 28 Tei 542 19.33) 
Alle 21.30 

. Teatro Incontro (diretto da Franco Meronl) In 
collaborazione con la I Circ. comunale di Roma 
presenta: e l i canto del cigno » da Anton Cechov 
(riduzione di Franco Meroni) con Franco Carac
ciolo e DimitrI Temarov. Regia di DimitrI Tamarov. 
Ingresso libero. -

GIOVENTÙ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.478) 
Alle 21,30 
I Nuovi Gobbi In: « Rivoluzione alla romana », 
cabaret musicale in due tempi di Sisti-Magalli. 
Con: G. Sisti. S. Schemmafi. Musiche di Bacci. 
Giibanowski. Santucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 51 - Tel. 576.162) 
Alle 21.15 ' 

. La Compagnia e Odfadek 2 » presenta: « Cerimo
nie » dì Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va-
retto, con Carlotta Barili!. Gianni De Feo. Daniela 

' Di Giusto, Gianfranco Varetto. 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21 
: La Piramide Verde presenta: « I l ritratto di Do-

rian Gray » di Oscar Wilde. 
SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo .Te le fon i 

.573.089 - 654.21.41) 
Alle 21.15 
Spaziozero presenta: e Latitudine Nord» , regia di 
Lisi Netoli. Musiche di Paolo Damiani. Con: Fran
cesca Amato. Ivan Fodero. Francesca Monte*!, An
tonio Pettine, Pino Pugliese. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 14 - Tela
rono 654.58.90) 
Alte 21.30 
La Nuova Compagnia dell'Arco pres.: e La ronda 

'•-.' de l'amour» di Anna Brasi con Rossella Or. 
Maurizio Di Mattia. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morohl. I -
.. Tel. 5895782) 
, Sala A - AH* 21,30 ' 

II Mlmoteatromovlmento presenta « Naufragio » di 
A. P:su, F. De Carlo, N. Da Feo. • 

' Sala B - Alle 21,30 
li Gruppo Libero presenta; « L a beli* • la be
stia » di Madame Da Beaumonr. Regia di 6. M. 

•-" -PiraZZOfc »<• ••- •_•••• ..-.«1.-T-» - .-. J»r.)r.;.»i-'>*-.--r-v 
LA MADDALENA (Vta delta Stelletta tu 18 -Te le 

fono 656.94.24) , \ ; •. y i . ;-. . . . . . . 
: Venerdì alle 17 - - • • '-'-'-. - ; L . . '- : : l i 
— Lai bottega, artigiana • La Maschera » di Bari pre

senta:. « Solena uh carro di favole », spettacolo 
laboratorio di- animazione. « - . - . -

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18 -
. Tèi. 589.26.37) ^ . : - . . . • .-. 

. D o m a n i alle 2 1 ' 
La Còmpàon'a dì Prosa Ripagrand* presenta: « L a 

' bottega dell'orefte* a dì Karol Wojtyla, con Pina 
.-.; Liant, Aldo Ralli. Musarla Colucci. Mario Doha-

; tona, Gianfranco Principi e la voce di Vittorio 
- Gassman. Regia di Stella Lanzetta. 

POLITECNICO (Sala A - Via G. B. Tìepolo n. 13/a -
Tel. 360.75.59) 
Al le .21 (prove aperte) e L'Anticristo a di Mario 
Prosperi. • * 

' PICCOLO DI ROMA (Via delta Scalo. 6 7 - Tra-
: stevere Tel. 5895172) 

; Alle 21,15 . ^ 
. La Compagnia, < COOP teatro da poche a pra-
t senta « I tiort • del m a l * » di Baudelaire Regia 

• - di Aieh* Nana ' Solo par : studenti « operai • In-
. . gresso L. 1.000. . - , , .- . ^ . . . . 

ALLA RINGHIERA (Via. dei Riari. 81-86 Te- . 
lefoni 6568711 - . ' 6541043) • <: 

• Alle 1 7 - ~ ••'"1 

«C'ara una volta a di Maria Letizia' Volpiceli! con 
Pupazzi di Maria Signoroni Regia dì Giuseppina 

r - •. Volpiceli Con Gianni Conversano • Maurizio .Tra
versanti : a la partecipazione dei bambini. 

CLEMSON (Via G B Bodom Testacelo) 
Domani alle 17 
m Capitano!, c'è un nomo In cielo! a, di Gianni 
Rodari a Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 Tel. 7551785 7822311) 
Alle 18,30 
Laboratorio di ricerca teatrale par animatori di 
bambini. . 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n 32 Tel 810 18 87) 
Domani alle 16,30 

. e L'albero generoso » con la Marionette degli Ae-
cettella ed il coinvoigimento dai bambini. 

L'ALTRA TENDA (Via Casal* S. Basilio • Telefono 
412.47.29) 
A l i * 10 « Popoet a del gruppo e Ruota Ubera »; 

Cabaret 
•ATACLAN (Via Trionfala 13© a) 

Alle 21.30 a Musical show » con I tea**, clan trio 
band e Angie Babol. Incontri culturali organiz
zati con il duo. 

i l p u f f (Via G Zaneno s . 4 - T d 581.0721 
580 09 89 ) 
Ora 2 2 ^ 0 
Landò Fiorir)] Irt m L*l*f*rao eajè ettaariere » di 
M Amendola e B Corbucci con O 01 Nardo, R. 
Corrasi. M . Gatti. Musiti») c& M . MardllL 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« D u i atti unici • poeti* di Editar^ 
do a (Quirino) 
a Casa Cuorinfranto » (Argentina) 
«La coppia buffa» (Giulio Catara) 

CINEMA 
• « Kagemutha l'ombra del guerriero a 

(America, Barberini, Capltol) 
• « The Blues Brothers » (Ariaton, 

Majestlc) - • . . 
• «Apocatypte now» (Battito) 
• «Ho tano spu&.i » (Uàp>diuca) 
• « Angl Vera » (Capranichetta) 
• • lo, Willy e Phll » (Holiday) 
0 a II Pap'occhlo a (Eden, Metropolitan) 
• e La morte in diretta a (Fiammetta) 
• a Bentornato Picchiatello » (Eurci-

ne. Europa, Gregory, King) 

e Quando chiama'uno tconoecluto» 
lw,r> ~ ^ 

« Brubaker » (Quattro Fontana. 
Riti , Royal, Vittoria) 

« Gloria, una notte d'astato » (Qul-
rlnetta) 

« I magnifici tetta > (Rubino) 
e Pane • cioccolata » (Traiano) 
« I 39 scalini > (Nomantano) • 
• Chlnatown» (Auaonla) ' 
« Nuovo cinema tedateo > (Fllmttu-
dio f) 
« Nuovo cinema canadete» (Filmttu-
dio 2) 
«C'era una volta II Watt» (L'Altra 
Tenda) 
«Queimada» (Circolo ARCI fuori 
t e d e ) • • - • • • ' . 
«Vigilato speciale» (Africa) 
• Blonda fragola » (Rivoli) 
« Voltati Eugenio » (Augustut) 
« Penonale di Da Bica » (Sadoul) 

YBLLOW FLAG CLUB (Via dalla Purificazione 41 • 
Tei. 465.951) 
Tutti i mercoiedke I giovedì alla 22 Vito Dona
tone presenta « I frutta candita» in • Baffi a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bartanl. 6-1 Piazza San 
Cosimelo Tel 5810462) 
Musica Jatlno-americana • e • giamaicana dalla 2 2 . 

PARADISE (Via • Mario de' Fiori. 7 telefono 
6784838) . - . 
Tutte le sère alle 22,30 è 0.30 superspettaeolo 
musicale « Le più belle stelle del Paradiso » di 
Paco Borau. Apertura ora 20,30. Prenotazioni 
tei. 865.398 854.459. . 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 - Tel 589.46.67) 
Alle 21,15 

.Ote l lo Belardi In « Se permettete, lo . . .» , cabaret 
. scritto da Belardi e Frabetti Musiche di Maurizio 

Marcili!. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di Lia D'Inzillo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82 /a - Telefo
no 737.277) ; • • • " • • 
Alle 21,30 
« Cabaret Kabarett » con Violetta Chiarini e Pap
pe Lanzetta, Grazia Maria Scuccimarre. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque ifa le 581 70 16) 
Dalle 22,30 « Roger e Robert In concerto ». 

Sperimentali 
TRANSTEATRO 80 /81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 Tel. 679.58.58) 
Alle 21 • • • . . -
e II Cerchio » presenta « Struttura flessibile ». 

DARK CAMERA (Via de! Campani. 63 ) 
« Apparizione divina In un mattino sareno su una 
spiag3la del mare Ionio » di Massimo Scaglione, 
con Tonino Reale a Luisa Sanfllippo. Regia di 

' Massimo Scaglione. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tale 

fono '483718 /4835861 ' 
Alle 22 ; Il e Marcello Rosa Group » (Corvini, 
Vannucchi, Corvini e Mazza!). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 - Tel. 5895928) 
Alle 2? Augusto Santo ed Eiy Oliveira e Musica 
brasile!re » Celso Karan en .Fantasia - Brasileira 
Raffaella Folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G. Solchi. 3 Tel. 5892374) 
Alle ^21,30. '5tòt1«~«:tarriof>Ì'ftBllno-em«rIcafOi con 
A. Arzumariiari» >- -- : . . Ì •- .:.l-i-o _ . -jL-~ '.' ..» 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via a Secchi a. S 
•Tel. 589.23.74) : . 
Alle 15.30 " - ^ V -
• Un certo discorso a presenta « Musica- par aU 

' Stormi Six ». 
MUSIC-INN (L.go dei Fiorentini 3 Tel 654.49.34) 

Alle 21,30. Concerto del pianista Martin Joseph. 
MAGIA. (Piazza Tri lussa. 41 .Tel . 5 8 1 0 3 . 0 7 ) 
. Tutte le sere dalle 24: • Musica rock «. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Rlsor-

mento Tel. 6540348 /6545652 ) 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni al corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alle 21 « Concerto di 
jazz moderno » con il pianista S. Sabatini, F. Bru
no alla chitarra, F. Puglisi al basso e G. Ascolese 
alla batteria. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pla, 54 Montesacro) 

I l lunedi, martedì e mercoledì dalle 2 1 : si ascol
ta musica dal vivo I I giovedì, venerdì, e sabato. 
« Discoteca rock a - Ingresso L. • 2000 (Doméni
ca riposo) 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone, 6 7 • ' 
Telefono 6561402) . . . " . 

; Dalie 2 1 ; • Mus«» orasti iena dai vivo e regi 
strale » Specialità «ere Betìd* 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bartanl. 22 -
Trastevere • Tel. 5898256) 

Tutte te sere al i* 21 • Remo de Roma » canta h 
folklore romano • 

. - • • • - • - • • - ' • - • • • " : 

LUNEUR (Luna Pam permanente : Via della Tra 
Fontane EUR Tei 5 9 1 0 6 08 ) 

- Il posto ideale per trascorrere una oii 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 Tel. 4 2 6 1 6 0 / 4 9 2 3 3 4 

e Chlnatown » (USA '74) - con J. Nicholson - Dr. 
AFRICA ( V i * Galla e Sidema. 20 Tel. 8380718) 

Vigilalo speciale» con D. HoHman - Drammatico-
V M 14 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Allbert I / C - Trastevere • 
Tel. 6S7.378) - Tessera 1500 (sei mesi). Bi
glietti" 1 5 0 0 . 
Studio 1 . - Rassegne «Nuovo cinema tedesco »: 
alle 18.30-20.30-22,30 «Wlaterspelt» di E. Fecb-
ner. . 
Studio 2 - Rassegna « Cinema Canadese: Incon
tri »: alle 18-22 « Moerfr à laa> Uba di A . C Poi-
rien alle 2 0 • Otrtrageoaa » (Scandaloso) di R. 
Banner. 

l 'OFFICINA (Via Benaco. 3 tei 862530) " 
Alle 16,30-19.30-22^0 « Brotikon a ( '29 ) 41 G. 
Machaty (muto con cartelli in versione originale); 
elle 18-21 e Dal sabate aOa da manica a C31) 
di G. Machaty (versione francese). . . . 

SADOUL (Vie Genbeidl 2 /a Trastavara reta
rono 5616379) 
Alle 17-19-21-23 « L a «Soderà» di Vittorio Do 
Sica (1960 ) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 8 6 9 4 * 3 ) 
Alle 16 ,30 -2230 « «ecfcy J l » con 3 . 
Drammatico . 

CINE-TEATRO M O K A U J (Via Maroaill r- 5 6 -
Tel. 8 7 9 3 7 8 ) 
Alle 1 6 3 0 - 2 2 3 0 . Per (1 ciclo « U nuora vod 
della Germania »: « Data Masse» Isa Rfcltea » ( I l 
coltello neUa schiena). 1975, «Q 

' (v. o, con soft. Italiano). Tessera gratuita, Ingres
so L. 1000. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Casa dello Studen
te Via C. De Lollis. 20) 
Alle 20-22 « Queimada a di G. Pontecorvo, con 
M. Brando - Drammatico 

L'ALTRA TENDA ' (Via Casale S. Basilio • Telefo
no 412.47.27) ' 
Alle 21 « Cere una volta II West » di Sergio 
Leone, con C. Bronson e C. Cardinal* (Awent.) 

CENTRE CULTUREL FRANCAI! (Piazza Campiteli), 
n. 3 - Tel. 679.42.87) 
Alle 17 e Omaggio a Max LInder »: cortometrag
gio: « Connalssance da Max LInder »i alla 19 Lun
gometraggio in tre parti: • L'Etroit Mousquetaire », 

. m Soyex ma femma », • S*pt ans de Malheur ». 
ingresso libero. • • 

CINECLUB POLITECNICO (Via Tlepolo 13/a - Te
lefono 360.75.59) -
Alle . 19-23 «Radio On a di Christopher Petit. 
Musiche di David Bowle. . .. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22 - Tal. 352153 L. 3500 

Poliziotto super più con T Hill Avventuroso 
(16 22,30) 

ALFIERI (Via Reperti. 1) L. 1200) 
Due superpledi quasi piatti con T. Hill - Comico 

AMBASCIATORI SEXY-MOVIE (via Montebello, 
101 Tel 481570) l_ 2500 

Alessia, un vulcano sotto la pelle i 
(10-22,30) 

AMBASSADB (Via A Agiati. 57 Tel. 540890) 
L 2500 

Cruising con Al Pacino Drammatico V M 18 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Ni del Grande. 6 Tel. 5816168) 
l_ 2500 

Kagemusha.. l'ombre del guerriero di A. Kuro-
sawa Drammatico 
(16-22.30) 

ANIENE (P.za Semplone. 18 • Tel. 890817) • 
L- 1700 

Helga e le calde competo* 
ANTARES (V.le Adriatico. 21 - Tel 890947) 

L. 1500 
,; La locandiere con A. Cetentano - Comico 

(16-22.30) 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 • TeL 7594951) 

L. 1200 

• ' - > " " - - • . 
Johanna, la porno farfalla 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. '\tC^ Te-
ìeìono 875567) t . 2000 i 

Còrpo a cuor* di P. Vecchia» - Dramm. - V M 18 
(17.15-22.30V 

ARISTON (Via Ocerone. 19 TeL ,353230 ) 
L. 3500 

The Blues Brothers ( I fratelli Blues) eoo I Be 
luschi Musicale 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 ( 6 . Colonna Tel. ' 6793267) 
- • • - . ' L. 3000 
L'aereo plft passo del mondo con R- Hays . Co 

. mteò 
J (16-22.30) 
ASTORIA (Vie di V . Belenfl, 6 - TeL 3115105) 

L. 1500 
* Le mogli supersexy ' 

(16-22.30) 
ATLANTIC (Via Tuseorana, 745 - Tel. 7610656) 

. . ~ - l _ 1500 
T I » Wack hoia ( I l Bea» .atro) : -. FaMascleroa • 
(16-22.30) 

AUSONIA ..(Via Padova. 9 2 -Tel. 426160 L 1200 
Chinatoam con J. Nicholson - Dramm. - V M 14 

AVORIO EROTIR MOVIE (Via Macerata. 18 
Piazzale Prenestino - Tal. 7 5 3 3 2 7 ) : U 1500 

(16-22) 
BALDUINA (P-ze Balduina. 5 2 - Tel. 347592) 

Zucchero, miele e peperoncino con E. Fenech - Co-
. . mlco V M 14 ; 

(16-22.30) 
BARBERINI (P^a Barberini, 2 5 • Tei. 4751707) 

L. 3 5 0 0 
Ruini i i iha. rosaara dea «aurtaio cH A Kuro-

• sawa - Drammatico ^ -Ì .-.- -.Ì.*'-^.. 
,. (16-22.30) -

BELS1TO (P.te M. d'Oro. 44 - TeL 340887) 
" L. 2000 

Apocabrpaa aow con M . Brando • rjranaaatiao ; 
V M 14 ; - t j •:.. i 
(16.15-22) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni. 5 3 - Tele
fono 481336) • . L, 4000 

- Love 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi, TeL 393280 L. 2000 
Kagameiha. rosaara 4*1 assai ilei u di A- Kurosawa 
(16-22.30) 

• a t P K A N i c A ( P j e Capraniea. 101 TeL 6792465) 
U' 2500 

;. He fatto sa4aea d i a con ML Nldaatrt - CoSnico ; 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

CAPRANICHETTA (Piazza MooledtOflo. 125 - Te
lefono 6796957) L. 2500 

AagJ Vera con V ' Papp - Dranamatico 
- ( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
: CASSIO (Via Cassia, 694 ) ; 

Riposo 
COLA DI RIENZO (PUzza Cole cfl Rienzo, 9 0 -

Telefono 350564) - L. 2500 
' Defmo a Porta R a a n — ceti T . Miuasi - CieUe -

( 16 ,15 -2230 ) 
DEL VASCaXLO ( P j a R. Pilo. 9 9 - TeL 588454) 

L. 2000 
Ripose 

D I A M A N T I ( V w Prewstme. 2 3 - TeL 299606) 
- • • U 1900 

DIANA (Vìa Appia. 427 - TeL 780146) L. 1S00 
a»ja«Br>aN» - Comico 

DUE ALLORI (Via Caanina, S 0 i 

Im, «a 

TeL 27S207 
L. 1000 

• . . . • . . . . - - . . • \ 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188 L. 1800 
- ~ I l Pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni Satirico 

(16-22,30) 
EMBASSY (Via Stoppanl, 7 Tal. 870245 L. 3000 

Oltre il giardino con P. Saliera • Drammatico •„ 
(16,50-22,30) 

EMPIRE (V.le R. Margherita, 29 - Tal. 857719) 
• . - L. 3500 

.' Pantoczl contro tatti con P. Villaggio Comico 
' (16-22,30) 
ETOILE (P.za In Lucina, 41 • Tel. 6797556) 

L. 3500 
Due sotto II divano con W Mstfhau Sentiment 

- (16 22.30) 
ETRURIA (Via Cassia, 1672 • Tel. 6991079) 

L. 1800 
Toro a vergine, Incontri ravvicinati 

EURCINE (Via Liszt, 32 Tel. 5910986) L. 250 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis Comico 
(16 .15-2230) 

EUROPA (C. d'Italia. 107 Tel. 865736) L. 2500 > 
Bentornato Picchiatello con ferry Lewis Comico 
(16-22.30) • • : , - . - -

F IAMMA (Via- Bissoletl. 47 • Tel. 4751100) 
L. 3000 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi Senti 
mentala 
(16.15-22.30) 

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino. 3 Tele
tono 4750464) j L. 2500 

La morte In diretta con R. Schneider • Drammatico 
(15,50-22,30) ... i ; , - , . . . 

GARDEN • ' ;,.....:' 
Prossima apertura 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 894946) L. 2000 
Riposo i 

GIOIELLO (Via Nomentane/43 - Tal 8641496) 
> , . . ^ . . . . . ; . L. 3000 

, Ludwig con H. Berger • Drammatico - V M 14 
' (16-20,30) 7 
GOLDEN (Via Taranto, 36 Tel. 755002) L. 2000 

Non ti conosco più amore con M. Vitti - Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 180 Tel 6380600) 
. . • ' ' • ' • L. 2500 ' 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis Comico 
(16-22,30) 

' HOLIDAY (l_go B. Marcello Tel. 858326) 
L. 3000 

lo, Willy e Phll con M. KIdder - Sentimentale 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano, 37 Tel. 8319541) L. 2500 
' Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 

(16.15-22,30) 
INDUNO 

Prossima riapertura ' ' ! ' ' ' • • • ' 
LE GINESTRE . (Casalpalooco Tel.. 6093638) 

L 2500 
| giganti del West (In artglnaje) di - R. Lane • 
Avventuroso ,•",.•..,..,• 
(16,15-22,30) ••••'" 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel 786086) 
L. 3000 • 

M i * mogli* è una strega con E Giorgi Seniim 
16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (Via 55. Apostoli. 20 ! 
Tel. 6794908) L. 2500 

The blues brothers (« I fratelli blues») (con J. 8e-
lushi Musicale 
(15-22.30) . - , . . . - • - . . . 

MERCURY (Via P Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L. 1500 

Caldi amori In vetrina. 
; (16-22.30) 

ARCI CAST STAGE 
presentano • 

NATALE ROCK 
Oggi. 17 Dicembre, ore 21, al Pafaeur 

TALKING HEADS 
^SELECtER .EMOI:;,' 

18 Dicembre, ore 21. al Tendàtfrfsc* 

TELEPHONE L4O90 
19 Dicembre, ore 21, al Tandasfrlsc* ' 

MOTELS L.4 09* 
• Tessera per J Concerti t . 10.000 

METRO DRIVE I N (Via C Colombo km. 21 -
Tel. 6090243) L. 1500 

La cicala con V. Usi • Sentimentale - V M 18 
C (20.10-22,30) 
• METROPOUTAN (via del Corse, 7. t*L 6799400) 
V; . L.. 3500 ••' 

I l pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satfrico 
(16-22,30) 

MODERNETTA (eoa Repubblica, 4 4 , teL 460285 ) 
__^_ ,.^_._. LJ500 

Comico - V M 14 
(16-22.30) 

MODERNO (poa Repubblica 44 , ML 460285) 
L. 3500 . 

Apriti con amore 
. (16-22 .30) , 
NEW YORK' (v ia della Cave 36 . teL 7 8 0 2 7 1 ) ' 

l» 2 5 0 0 -
- tantoaz: coatre tatti eoa f> V i l l a l a r-, COBBÌCO . 

< i6 22.30) 
N.I.R. (via B.V. Carmelo, teL 5982296) L. 2000 

. Oaando chiama aae aeaaosdirte eoa C Kana 
Gial lo -t . - . • . • • - . ? - - - -^. - . : \ 
(16-22.30) J « - V r - . - o. • •-;___>;.-

PALAZZO (Tel. 492.487 495>19.54) 
(Centro raccolta pro-terremotati) 

PARIS (via Magne Grecia, 112. teL 754368) 
-___. • t . 3000; 

Oasi eotto B dfsaae) con W . Matthau - Sentinaant. 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

PASQUINO (vicolo del Piede. 19. lei. SS03622) 
L. 1200 

Creai cfwfs et Carope (« Qualcuno sta uccidendo 
i più grandi cuochi dei mondo a con 6 . Segai -
Satirico 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANI (vie Q. Fontane, 2 3 , tele
fono 480119) L- 3000 

•reaeker con R. Redford • Drammaticai -. - ~ -
( 1 5 - 2 2 3 0 ) 

QUIRINALE (vta Nazionale. teL 462653) L. 3000 
,' Fantaail coatro tatti con P. Villaggio • Comico 

(16-22,30) ' 
QUIRINBTTA (via M . IWngtiettL 4 , teL 6790012) 

C 2500 
; 0BBi eett* eTeatata di J . raasavela* Diasaatr ì i i 

(16-22.30) 
; NADIO Q T T (via X X ta l i ausai a. 9 6 , taL 4 6 4 1 0 3 ) ' 

L 2000 -
The t*acfc bea» ( I l lasca aero) - F i l a i r T T i i i 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

• StRAfl ( p j » tafanino, 7 , taL 9610234) L. 2 5 0 0 " 

: ( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
RSX (carso Trieste, 113, teL 964165) L. I l 

Ai i l ieae I iaisaatlail con U. ~ 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) -

RITZ (via Somali*. 109, tei. 8374811) L. 2500 
Bruaakai con R Redlnrd Drammatico 
(15-22,30) - , ' , „ " • 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tal. 460883) L 3000 
Bionda fragola con U Orsini Satirico VM 14 
(16,30 22,30) „ „ „ 

ROUGE ET NOIR (via Salaria. 3 1 . tal 864305) 
•_ L. 3000 

Due sotto il divano con W. Matthau Sentimentale 
(16-22,30) 

ROYAL (Vis E. Filiberto 1 7 5 . Tel. 7574549) 
L. 3000 

Brubaker con R Rcdtord Drammatico 
(15-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 . tei 665023) L. 2500 • 
. Taglio di diamanti con B Reynolds - Giallo 

(16-22,30) m% . 
SUPERCINEMA " (via Viminale, tei. 485498) 

L 3000 
Delitto a Porta Romana con T Mlilan . Giallo 
(16.15 22.301 

TIFFANY (via A De Pretis, tei 462390) L. 2500 
I l sogno di Laure con Bibl Andersson - Dramma
tico VM 18 * i 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.ba Annlbaliano. 8. tei. 8380003) 
L 1800 

Blitz nellOceano con J. Robards Drammatico 
(16-22.30) -- - ' . - • • 

ULISSE (v. Tiburtlna. 354. tei 4337444) L. 1000. 
Il testimone con A Sordi Drammatico 

• Brace Lee, l'invincibile del Kung Fu 
UNIVERSAL (via Bari.. 18, tei. 856030) L 2500 

Poliziotto super più con T > Hill - Avventuroso • 
' ( 1622 .30 ) '•• • •• • . 

VERBANO (p.za Verbano 5. tei 851195) L 2000 
• American Gigolò con R. Gere Giallo 

VITTORIA (p.za S , M. Liberatrice. te i .5713S7) 
i L. 2500 

Brubaker con R. Redlord Drammatico 
(15-22,30) 

Seconde visioni 
' ACILIA (tei. 6030049) ' 

Chen, Il killer della notte • - • 
AIRONE L. 1500 

Lo. chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
ADAM 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico ~-
• AFRICA D'ESSAI (v Gallla e Sidama. 18 telefono 

8380718) ... ,L 1000 
Vigliato speciale .cop D. Hoifman - Drammatico -

, V M 14 
APOLLO (via Calroll 98 tei' 7313300) i 800 

Scacco matto a Seotrend Yard con P. Falk - Giallo 
ARIEL . (via di Monteverde. 49, tei. 530521) 

; . . •'. •-•:...•.•" . • • W.-VOO0 
La ragazza porno . . 

AUGUSTUS (c.$o V Emanuele. 203. tei 655455) 
! . ' • - •' L 1500 

Voltati Eugenio con S ' Marconi Drammatico 
- BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tal. 8310198) 

.•:•• : ,' •• : »- '^°0 
Non pervenuto 

• 8RISTOL (via Tuscolana. 950 - tal. 7615424) 

' . ' , . ' - • . . . •• - , 0 ° 
Zucchero miei* e peperoncino con E. Fenech -

' Comico V M 14 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 

Ofoscoplamocl 
CLODIO (v Riboty, 24. tei 3595657) L. 1.000 

' Dieci con D. Moore Satirico - V M 14 
DEI PICCOLI (ViHa Borghese) . U 500 

Riposò ' 
ELDORADO (v.le dell'Esercito. .38, .tei. 5010652 

I porno zombi 
ESPERIA (p.za Sennino. 37. tal 582884) L. 1500 

American Gigolò'con R Gere - Giallo 
. ESPERO •• --

I I testimone con A. Sordi •- Drammatico-
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Fiori. 56) 

I l pianeta selvaggio - D'animazione 
HARLEM (Via dei Labaro 64 Tel. 656.43.95) 

Non pervenuto 
HOLLYWOOD (Via dei Pigerò 108. tal. 290851) 

L ' 000 •• 
I l lupo e rXignello con M; Serrault - Satirico 

JOLLY ( V i i L Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
- Una donna particolare 
MADISON (Via G Chiabrere, 121 - T 512.69.26) 
. 4 mosche,, di velluto grigio con - M. Brandon » 

Giallo - V M 14 
MISSOURI (Via BombelH 24. t. 5562344) L- 1200 

Riposo . -
MOULINHOUGB (V.O.M. Corbino 23 t. 55622350) 

* . t . - . . - -. ,-.^ L , 1200 
Febbre erotica del piacere 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dal Val 14,: 
tal. 5816235) L 700 far. L 800 testivi 

La terrazza di E. Scola T Satirico 
• NUOVO (Via Asdenghi 10. tei. 588116) L- 900 

Senza buccia coti O. Kerlàtds - Comico • V M 14 
' ODEON (Piazza d.-Repubblica 4 -'Teletono 464760) 
;=.,-. *:.>;,•£.-.••:•-•- • -,̂ ~ <• •-: :Ì-,'.\ .:-'•: : . L..r1000 
. . Crederà erotica . 

P A U A D I U M . (piazza 6. Romano 1 1 , t 5110203) -
L. 800 • 

La perno hHler ' " 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-19. tele

fono 6910136 ) ; L 800 
' Confessioni di une ragazzina 
RIALTO (Via IV Novembre 156, Tel. 6790763) 

L ' O O 0 
-Wagon»lite cea omicidi con G. WHder - Awent. 
RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tei. 570827) 

I meenlflci 7 con J. Brynner • Avventuroso • " 
«PLENDID (V. Piar delle Vigne 4. tal. -620205) 

». tooo • • _ -. • - - -
Clnderella 2000 ' ~ " '"""'• 

TRIANON (Via Muzio-Scevola 101 • T. 780.302) 
; Estasi girl : - -

Cinemvai-teatri 
•AMBRA JOVINELU ( a j a . a Pepe. tei. 7313308) 
. . L. 1000. -

L'osceno desiderio con M . Meli - Drammatico -
V M 18 e Rivista di spogliarello. 

VOLTURNO (Vìa- Volturno 37, t. 471S57).L. 1000 
Le pomo:mogli e Rivista dt spogliareHo 

SISTO, (vta dei Romagnoli re» - 66107051. i ' 2500 
The block aote (« I l buco nero a ) • Fantascienza 

. (16-22.30) " - ' • - " . 
CUCCIOLO (via dei Panotrini •wtetono 9603186) 

• L «000-
" I l pepano c o n L . Buzzanoà - Comico 

SUPFena •/>» v i c m . sa •«, sb<jb/isoi L 2D00 
Dentro, a Porta R o a a a con T. Mllian • Gialle 
(16.15-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

a ciaccolala con N. Manfredi - Drammatico 

Sale diocesane 
CTPiCTiOexBUI (vie Temi 94 . teL 7578695) 

Cello a*arrlala .con B. Reynolds - Avvenharoa» 
KURSAL 

«aliare hi pia con C. laetwood - Avr. 

• 3 9 -aaajeaj con IC ftfooro - Giallo 
T1BUR evie eeeti Ernaschi 40 r», 49577651 

I l aaareaa e» Afataa rhrlaHa een D. Hoffiaan -
Giallo 

Ì U 9 a P t O N 1 
Ora 21 Concerto.di splrrtuaìs (prò tetrenwtatT) 

«LETTERE A MILANO» 
diGiorgioAmendola 

l'omaggio de PUnità agli abbonati (annuali e 
semestrali 5/6/7 numeri) mutCedkjbne esclusa 

= 1. 

CAMPAGNA 
I [ri 1981 

Tariffe d'abboxiamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 • 6 numeri 
90.000 n 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 D 6 numeri 
45.000 • 5 numeri 40.500 
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Stanotte a Senigallia l'europeo delle «140 libbre» 

La durezza 
di Martinese 
può 

Guinaldo 
Il nostro campione, se vincitore, dovrà poi af
frontare il fortissimo Jo Kimpuani dal curioso 
passato - L'iberico al suo terzo tentativo - Il 
combattimento in TV dalle 22,15 sul 1° canale 

Sembra la stagione delle 
sconcertanti sorprese, nel 
ring. A New Orleans, Loui
siana, Roberto Duran cam
pione dei welters per il 
W.B.C, ha restituito la «cuv 
tura» a Sugar Ray Léonard 
quasi senza combattere. Nel
la «Royal Albert Hall» di 
Londra Matteo Salvemini 
campione d'Europa dei me
di cade frettolosamente al 
piedi di Tony Sibson. il roz
zo gladiatore di Leicester. 
Durante la medesima notte, 
B dicembre, nello «Stade de 
Coubertin» di Parici il pos
sente Svlvain Watbled ha 
rinunciato nel 6. round a 
sunerare l'ostacolo . Lueien 
Rodrieuez. il laborioso cam
pione di Francia dei massi
mi che conta una vittoria e 
una sconfitta c«n il nrwt.ro 
Zanon. T/lirìtjrnwlso naufra
gio di Watbled ha omcurato 
a Rodripuez . la nmsihiMtà 
di ottenere una wtrtlta mon
diale. dal portoricano Car
los «Snirar» i>» Leon nuo
vo camn'nne del massimi-
lesreeri. a Parici verso la fine 
dei nrossimo febbraio. ^ 

Nella medesima serata do
vrebbe disputarsi pure 11 
mondiale dei medi-jr. ver
sione W.B A. tra l'upandese 
Ayub Kalule e Rocky Frat
to. l'oriundo italiano di Ge
nève, New York, già noto 
agli sportivi romani. Dopo 
queste non troppo consolan
ti premesse, non ci sentia
mo tranquilli per Glusepoe 
Martinese che stasera, a Se
nigallia, difenderà il suo ti
tolo di campione d'Europa 
dei "welter-jr.. - dall'assalto 
dello spasmolo Antonio Gui
naldo. Et>pure l'iberico, un 
atleta alto 1.70 circa, profes
sionista dal 1973 puf essen
do dotato di esperienza e 
« mestiere », non sembra af
fatto un picchiatore stando 
almeno al suo record in cui 
le vittorie prima, del limite 
sono assai rare. -••• 

In teoria Martinese è il 
favorito dall'ambiente e dal 
pronostico, tuttavia una . 
qualsiasi diavolerìa potrebbe 
privarci anche di questa 
« cintura » continentale, una 

delle due che la derelitta 
«boxe» italiana attualmen
te possiede. Il combattimen
to in 12 riprese, al peso del
le 140 libbre (kg 63.503), sarà 
teletrasmesso in «mercole
dì sport » dalle 22,15 sul 1. 
canale naturalmente. - • 

Se Giuseppe Martinese riu
scirà a farcela, dovrà conce
dere una « chance » a Jo 
Kimpuani: le offerte po-> 

.• tranno pervenire all'E.B.U. 
entro il 22 dicembre. Gli ul
timi mesi si sono tormento
samente susseguiti per Kim
puani che era il campione, 
d'Europa dei welter-jr. Al
l'inizio dell'anno, in marzo 
ebbe il menisco fratturato. 
Dovette affidarsi ad un chi
rurgo di Lione, il prof. Tril-
lat, il medesimo che ha ope
rato due volte 11 calciatore ' 
Rocca della Roma. Lo sfor
tunato campione fu costret
to. quindi, a rinunciare a 
presentarsi con la sua «cin
tura» a Senigallia lo scorso 
27 agosto dove lo attendeva 
lo sfidante Martinese. 
' Jo Kimpuani, nato a Lu-

zubi, Zaire, il 10 ottobre 49. 
ha dietro di sé un passato 
curioso. Giunse a Dunker-
que. Francia, il 25 settem
bre 1971 e sino all'anno pri-

' ma era stato in un semina-
. rio di gesuiti a Balungu. 
. 800 chilometri circa dalla ca-

pitale Kinshasa. Imparò la 
« boxe » nel seminario dove 
si praticano altri sports.. Di-

; venne tanto bravo da essere 
selezionato" per l'Olimpiade 
di Mexico City nel 1988. Do
po aver rinunciato ai voti, 

•' Jo emigrò dunque a Dunker-
que trovando lavoro in un . 
cantiere navale ma il mana-

: ger Vercoumer. imnressiona-
to dall'agilità e dal fisico 
poderoso del giovane nero. 
lo convinse' a diventare Du
glie professionista. Da allo-

• ra Jo Kimpuani sostenne : 

. oltre 50 combattimenti per- . 

. «tendone. due e ai- naturallz- . 
. zò.francese.-..-.j .. ... _. 

'.Nel 1972. venne battuto' ad'. 
Istanbul, Turchia, dal vê  
nezuelano Guerrero Ray 
Chavez che è stato un rude 
avversario di Rocky Mattio
li. In quell'occasione Kim-

MARTINESE: Imporrà la sua logorante durezza? 

puani si fratturò una mano. 
Cinque anni dopo a Chan-
taburi. Thailandia, contese 
invano il titolo mondiale 
dei welter jr. (W.B.C.) al 
terribile Saensak Muangsu-
rin che gli spaccò un'ar
cata sopraccigliare nel 14. 
assalto. Indubbiamente Jo 
Kimpuani era un competi
tore quasi insormontabile 
per Martinese che, invece, 
nelle corde del « palazzot
to » di Senigallia • trovò il 
britannico di.colore Clinton 
Me Kenzìe. v: 

Questo giamaicano : di 25 
anni, che vive - a Croydòn 
nel Surrey, è un «fighter» 
mancino di valore ma. quella 

che vive a New York per 11 
titolo mondiale (W.B.C.) del 
welter jr. Quest'ultima' pò- « 
trebbe essere anche una me
ta per Martinese che prima, ' 
però, deve assolutamente re- \ 
spingere Antonio Guinaldo, 
e per lo spagnolo sarebbe la 
terza bocciatura europea, • 

Nel 1975, ad Oslo, dovette 
cedere per verdetto al - nor
vegese Svein Erix Paulsen 
campione continentale dei 
leggeri jr. (130 libbre) men
tre il 13 ottobre 1978 a Gla
sgow. Scozia, venne liquida
to in 5 assalti da Jim Watt 
che allora deteneva 11 ti
tolo europeo dei leggeri. An
tonio Guinaldo. nato a Sala- -\ 
manca il 21 febbraio ' 1953, volta, entrò nel ring adria- manca il 21 rebbraio 19£, 

«co impreparato: TE.B.U.l* P!1!0?.!0.116 al " "Spagna ' delle 
aveva scelto all'improvviso, 
pochi giorni prima. L'ini
zio fu di Clinton Me Kenzie 
però quando prese ad ansi
mare diventando meno ra
pido ed efficace, Martinese 
rovesciò la situazione con' il 
suo gioco intenso e continuo 
sebbene non - potente. Nel
l'undicesimo round il bri
tannico • si arrese sfiatato, 
Giuseppe Martinese diven
ne il nuovo . campione di 
Europa \ delle 140 libbre e 
successore di Jo Kimpuani 
che il 15 novembre a Dun-
kerque. dopo 8 mesi di inat
tività. ha superato per ver
detto il Monete André Ho-

• lyk che - magari avrà > dei 
conti con la giustizia del 
suo paese, ma nelle corde è 
estremamente pericoloso per 
la durezza tanto da vantare 
una vittoria sullo scozzese 
Jim Watt attuale! campione 
del mondo dei leggeri per la 
W3.A. • 
. A caccia del tempo per 
duto Jo Kimpuani ha due 
traguardi: Giuseppe Marti
nese campione d'Europa e 
11 giamaicano Saoul. fcfamby 

140 libbre, lo è stato anche 
nei • leggeri Jf. e vanta ' un 
successo su Fernando San-
chez.a sua volta vincitore di 
Martinese a Bilbao. 

Nato a Gallipoli. Lecce, il 
13 agosto 1952. Giuseppe, 
Martinese ha il : fisco < legge
ro del ballerino però è un 
duro essendo cresciuto in un-
amblehte duro. Emigrato in 
Francia, vi Imparò la «boxe» 
per, sopravvivere. In. Italia 
combatté dal 1975, debuttò 
nel «palazzetto» di Milano 
e perse ai punti con il ro-, 
mano Vincenzo Moruzzl. 

Tuttavia piacque. • Otten
ne altri ingaggi dall'impre
sario. Gianni Scurì, si sta
bili a Senigallia dove, con 
tenace pazienza, e. buona.vo-. 
tonta, si è costruito la sua 
piccola gloria pugilistica. 

Apparentemente fragile ma 
atleta resistente, « boxeur » 
non- sublime però dal ren-
dimento costante. Giuseppe 
Martinese per la sua serie
tà merita stima, fiducia e 
fortuna. ." v 

Giuseppe Signori 

Perché nel campionato cadetti si segna più che in A? La parola ai tecnici 

la serie B «fabbrica di goal » non è 
merito di Lazio e Milan 

Questa serie B è proprio 
bellaI Si segnano gol a.grap
poli, si gioca con una certa 
spregiudicatezza, senza osses
sionanti tatticismi, gli spor
tivi si divertono ed affollano 
gli stadi. Gli incassi sono in 
netto aumento. La crisi del 
calcio sembra non sfiorare 
questo torneo, che sempre di 
più . sta attirando la curio
sità degli appassionati del cal
cio. - • . . ' • 

Quattordici giornate di cam
pionato, duecentouovantano-
ve gol realizzati, per una me
dia di quasi due gol e mezzo 
a partita. Un bilancio alta
mente positivo, ' avvalorato 
dal fatto che s isegna in qua- ', 
si tutte le partite, cancellan
do quasi del tutto dal tabel
lone dei risultati gli zero a 
zero. 

Quali 1 motivi di questo fe
nomeno? Come mal quest'an
no la serie B si presenta con 
una veste divèrsa rispetto agli 
altri campionati, in buona par
te caratterizzati dalla medio
crità dello spettacolo? 

I pareri degli addetti al la
vori sono contrastanti. C'è 
chi attribuisce il tutto alla 
presenza di .Milan e Lazio, 
chi invece al costante miglio
ramento tecnico delle squa
dre, dove ora si punta oiù 
al lato tecnico senza nello 
stesso tempo - tralasciare lo 
aspetto agonistico, una delle 
prerogative di questo tipo di 

'torneo. '- ^ 
Noi. riteniamo che Invece 1 

due poli. A e B. si stiano sem
pre più avvicinando, con la 
differenza che 1 cadetti, nòno-
stante i loro progressi, han
no conservato quello, spirito 
battagliero, che è stato sem
pre una lóro prerogativa. Non 
si gioca al risDarmio come jv-
vlene nella massima serie. E 
poi a questo occorre aggiun
gere che sta diventando sem-
pre. niù .vasto il lotto delle 
squadre che, puntano con de
cisione ad una promozióne. 
• • Un valido incentivo che fi
nisce per avere innegabili po
sitivi riflessi sullo ' spettaco
lo. Per meglio focalizzare 11 
fenomeno abbiamo voluto-in
terpellare 1 tecnici delle squa
dre che vanno oer la maeeio-
re. per avere proório da loro. 
che sono i diretti interessati. 
una oninione valida su que
sto campionato, che di dome
nica in domenica sta acco
stando seirmT*» maeeior consi
derazione" oltre ad un sempre 
DÌÙ crescente seguito di pub
blico. '•.-..•• : . • . . . . . . - < 

\ Castaqner: «Si gioca 
con più spreotudicatezza» 

' *Si gioca più alla garibal-
.. dina, senza,fare troppi calco- ' 

li e senza pensare .troppo alla 
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classifica. Sono tutte cose che 
finiscono - per migliorare • lo 
spettacolo e di conseguenza 
aumentare anche il numero 
dei gol. Proprio per questo è 
bello H campionato cadetto. 
La presenza poi della Lazio 
e del Milan sono motivi di ul
terióri sollecitazioni per le al
tre squadre, che cercano di, 
imitarci o meglio cercano di 
dimostrare di non essere in
feriori alle due « big ». Con
tro di noi tutti raddoppiano 
gli sforzi. Altra importante 
considerazione è che non esi
stono gare proibite. Nessuna 
è a pronostico fisso e nessuna 
quindi si sente battuta in par
tenza. Sono tutte partite da 
tripla. C'è una ricerca, genera
le della vittoria. . Non ci si 
accontenta nemmeno del pa
reggio. come invece spesso av-\ 
viene nella massima divisio
ne. Si va in campo per far 
pùnti, provocando cosi un au
mento del tasso. spettacolare 
di questo campionato, che è 
veramente avvincente ». . 

Giacomini: «Più r 
squadre e più partite» 
•-• ali fatto che in serie "B" 
ogni domenica il numero del
le reti sia alto è:innanzitutto 
dovuto al numero dèlie squa
drecliè 'vi partecipano, quat
tro in più dèlia "A". Il cam
pionato' dura quindi di più 
e più lunghi diventano i prò- : 
grammi delle, squadre. Una 
conferma.ci viene dai cam
pionati esteri. Ad un numero 
più alto di squadre parteci
panti -corrispondono - tornei 
con più reti. Poi ci sono i 
notivi tecnici: è prevalente 
l'impegno atletico agonistico 
rispetto a quello puramente 
tecnico. Atta fine conta for-. 
se più la quantità della qua
lità; la conseguenza è un più 
alto numero di errori e di ri- • 
schi e, quindi, molti più: gol • 
Non va dimenticato'eh* ave
sti. sono- generalmente 'frut--
to più di errori e sbanda
menti difensivi che di pro
dezze degli attaccanti.- S* più 
atto il numero degli'infortu- . 

Oggi (ore 14,30) gli azzurri attési alla riprova dopo la sconfitta con il Torino 

Napoli : battere il Brescia per riprendere la corsa 
La squadra di Marchési si presenterà con 2 novità: Cascione a! posto dell'infortunato Marino e Guidetti nel ruolo di Nicolini - Le «rondinelle» per un pari 

Stasera Inter-Milan contro il Bayern: 
l'incasso infavore dei terremotati 

MILANO — Gran festa del r raccolta dai dirigenti del ) loro verrà schierata una 
calcio questa sera allo stadio 
Meazza con l'Incontro tra 
una formazione mista Inter-
Milan e il Bayern di Monaco 
squadra campione d'Europa. 
L'appuntamento non è solo. 
riservato ai tifosi, ma aper
to a tutti i cittadini. Questa 
sera andare allo stadio ha un 
preciso valore civile. L'incas
so sarà infatti totalmente 
devoluto a favore delle po
polazioni colpite dal terre
moto. Non ci saranno bigliet
ti omaggio, pagheranno il 
biglietto anche autorità e di
rigenti delle squadre. 

Una buona partecipazione 
è quindi più che mai un ob
biettivo importante, da con
quistare. per dare un aiuto 
alla ricostruzione dei paesi 
distrutti dalla tremenda scos
sa di domenica 23 novembre. 
L'iniziativa che ha trovato 
ampiamente disponibili le 
due società milanesi è stata 

Bayern di Monaco. La bla
sonata squadra tedesca scen
derà in campo con la sua 
migliore formazione che com
prende anche 1. campioni 
Rummenigge^Greitner. Hoe-
ness. Dremmler. Contro di 

squadra decisa di comune 
accordo da Giacomini e Ber-
sellini. La maglia sarà az
zurra, con bórdi bianchi. 

L'inizio è fissato .per le 
ore 20.30. 

Nel primo tempo gloche-

Tennis: il WCT a marzo a Milano 
MILANO — I l World Champion-
ship Tennis. WCT. anche • I ' M M 
prossimo fare tappa a Mil 
•ambra in «rado di 
autentica - prova di 
mondiale. La manifestazione cam
bia etichetta. Non avrà ora coma 

la Kamaxcottl e. la Cariato, 
la « H a vaoota Chiari a forti 

Ica . tra l'altro tfefl'olio 

r I I iiaeie noma sari infatti «Cop
ra Tenni» Cop ». L' 
Carlo Della VMm he 
qwaJche. nome sicuro. I 
campioni programmano infatti con 
pranée anticipo e eia si ea eoa 

• ioni Bora l'anno ptoaalmo nrea-
é>ra parte • i w loto provo eoi 
WCT: a Bruxelles o a Milano. 

John McEnroe a Cena Mayer, l'ano 
•incitora l'anno acorso . «albi pro
va milanese e l'altro dominatore 
osi recante e Master' •roolctynj * • 
A Milane si trovano bene. O nari 

AornMO panotta» Ss 
sto presi l i 

Land!, H vincitore «1 
nella recente finale; 41 • Davis • a' 
•taso. U date? dal 23 al 39 mor
to salta se pei fiele fa 
court * del Palasport^ 

f : 

ranno Bordon, O. Baresi, 
Orlali, P. Baresi, Collovati, 
Bini, Burlani, Prohaska, Al-
tobelli, BéccalossL AhtonellL 
- Visto che l i Bayern di Mo
naco • è - una delle migliori 
espressioni del calcio te
desco, la gara avrà anche un 
interessante valore tecnico. 
La mista milanese è Infatti 
imbottita di nazionali, con 
alcune soluzioni tecniche che 
anticipano quelle che Bear-
zot snerimenterà in Uruguay 
al e Mundialito*. E* il caso di 
Franco Baresi che giocherà 
mediano come già fece in 
Grecia nell'Under 21. . 

Nel secondo tempo scen
deranno in campo Pioto, Tas-
sotti, Maldera, Pasinato. Moz
zini, Bini, Caso, De Vecchi, 
Novellino, Marino, Muraro. 

Questi i presupposti tecni
ci. . Resta l'impegno a con
quistare fi Vero obbiettivo 
della serata: un grosso con* 
tributo per aiutare chi è sta
to colpito dal terremoto. 

Dalla nostra radanone . 
NAPOLI —' Mercoledì cal
cistico al San Paolo. Di sce
n a - i l recupero Napoli-Bre
scia. Nei 90* di oggi pome
riggio gli azzurri cercheran
no di farsi perdonare la " 
brusca battuta di arresto 
fatta registrare appena tre 
giorni fa; il Brescia, dal 
canto suo, atteso da un ter
ribile tour de force, cerche
rà di limitare 1 danni, di 
Iniziare nel migliore dei mo
di il ciclo che prevede tre 
partite estèrne ^ consecutive: 
dopo Napoli,- le e rondinelle» 
dovranno far visita a Ca
gliari e Udinese.: 

• Due novità nella formazio
ne dei Napoli rispetto a do
menica scorsa: Cascione in
dosserà la maglia n. 3 del
l'infortunato Marino;. Gui
detti sarà preferito a Nicoll-
ni per la casacca n. lo. , 

«Inutile dire — dice Mar
chesi — the cercheremo di 
riscattarti: dotta non troppo 
felice prestazione .di domeni
ca scorsa. Per rendere pos~ 
sibUe U riscatto sarà perà 
necessario ritrovare la pron
tezza dt riflessi e una certa 
precisione in zona-tiro. Do
menica abbiamo sciupato 
molte troppe occasioni. Do
mani (oggi per chi legge 
n.dx.) certi eroi non dovran
no ripetersi*. 

Si svolgerà dal 16 al 18 gennaio a Lavarono 

Presentato ieri a Milano 
il trofeo Alfasud-Alitalia 
MILANO — C stato presentito. 
ieri, in ama conferenza stampa il 
quinto trofeo Aliasod-AKtalia «ne

re e ghiaccio» che si svolterà dal 
1 f al 1S esnnaìo.a Levarono 

Alla «ara. che si svoletrft M 
m a pista ghiacciata di 100 metri, 
parteciperanno una settantina di 
vetture, la metà s:ranierc I pilo
ti dell'Alfa Romeo correranno con 
lo Alfasnd TI 130« ( 1 2 * CV) . 

Leone Palachin o Meeetme W-
«ala sono I nomi pio prestietosi 
della casa ••tomabitotIca milane
se. Saranno presenti anche nome-
rosi piloti svlneri, francesi, tede
schi e aostrìaci. Totte lo vettore 
saranno equfoaeeiste con i pneo-
matlci MS SS Saper chiodati del
la Krolli . 

Onesto fi protrammo della ma
nifestazione: venerei 1S si svol
teranno le prove di «tuaftficttleoe, 
sabato 17 sii o'.tavi • «oortf di 
finale, ialine domenica 1S le se
mifinali e la finali. Offra i l m> 
mei osi premi . desti sponsor», gli 
oi sanili iteri nonno messo lo pa
lio cinese milioni di Uro.o lo còp
po Matlboi o. 

e li nostro aeopo — 
fi dottor Mario rotici, vico olret-

nereto o luniimoioia del 
sportivo • snTAlto Romeo 

— è quello dì rilanciare l'imma
gine della nostro fabbrica. Per 
uscire dilla crisi in cui virsa l'au
tomobile. dobbiamo in tutti I mo
di conquistare l'interesse dello 
fonte a. iìJSÌ-j.i.1 i-.v>.V. 

I BIANCAZZURRI ARRABBIATAMI CON LA LEGA 

i l giocatori della Lazio decisi: <?] 
«Col Milan il 28 non giochiamo» 

ROMA — I giocatori della 
Lazio escludono però ogni 
possibilità -di ritornare sul
la decisione presa venerdì 
scorso: non sarà accettato 
l'anticipo di Lazio-Milan 
(previsto per il .4 gennaio) 
al 28 dicembre. . 

«ET in gioco la credibilità 
del sindacato — ha detto 
Canovi. La Lega, per giusti
ficarsi. ha detto che venerdì 
scorso non è riuscita a par
lare con il nostro presiden
te Campana per avvertirlo 
della situazione. Mi sembra 
inverosimile: su tutti l gior
nali «m stato annunciato eh* 

avrebbe partecipato ad un 
congresso sull'illecito sporti
vo Inoltre si è saputo che 
dalla schedina dei 4 gennaio 
era già state cancellata la 
partita Lazio-Milan: eviden
temente si pensava alla so
luzione dell'anticipo :• già da 
tempo. 

Sia l'aw. Canovi, sia Ca-
stagner hanno proposto di 
giocare il primo febbraio, da
ta in cui è fermò II caia? 
pionato di serie I B I , aenm 
però tener conto che in quel 
giorno la Roma affronterà 

r * ei-AV-*' 

Giovedì per Rocca 
quinta operazione 
ROMA — I l 

La formazione antl-Brescla 
è bell'e confezionata, 

Vale » dire che il Napoli 
giocherà con questi nomini: 
Castellini; , Bruscolotti, Ca
scione; Marangon. Krbl, Fer
rarlo; Damiani. Vlnazzani, 
Musella, Guidetti. Pellegri
ni- In panchina-Flore, Nico-
linl, Speggiorin, . Capone e 
un- altro elemento da-sce
gliere dalla nidiata di Ma-
riollno Corsa . . . , . 

Da decidere, invece, la for
mazione del Brescia. - Magni 
è . preoccupato dal terribile 
ciclo che attende la sua 
squadra, chiede tempo per 
riflettere. -Non ha tempo, 
Magni, di assaporare la sod
disfazione del pareggio otte
nuto con 1 campioni d'Italia 
dell'Inter, n suo pensiero cor
re alla partita di oggi 

L'incontro con Tlnler — di
ce — ormai i archiviato, nel 
nostro bilàncio figura tra le 
voci attive. Speriamo di poter 
fare la stessa cosa domani 
(oggi per chi legge adr. ) a fi
ne partita. Noi non abbiamo 
nmte da perdere: se arriva la 
sconfitta è nei piani, come 
suggerisce U pronostico: U pa
ri sarebbe un risultato posi
tivo: una vittoria rappresen
terebbe un successo oltre ogni 
più rosea previsione. Siamo 
tranquilli, dunque». Abbotto
nato Magni, sulla formazione 

€ Lasciami U tempo per 
controllare Velenco dei dispo
nibili. Ho Groppi e Btagint 
acciaccati. Molto, perdo, di
penderà dalle possibilità di 
recupero di questi giocatori ». ' 
Sarà, comunque, uno schiera
mento piuttosto prudente 
quello del Brescia. Sarà rin-
foltito il centrocampo, in at
tacco una sola punta: Fermo. 

Discreta la prevendita; il 
pubblico, nrjrMstanw lagior. 
nata feriale non óVjvreboe 
mancare. Alle 14J0 il fischio 
di inizia Arbitra Lops, di 
Tortna 

tv tirtfwtct a>) dM pv#cvw tv w^ 

Intanto l'assessore allo 
Sport del Comune, Bisogni, 
potenisom col Napoli, che non 
darà ai terremotati rincasso 
dell'incontro. La decisione 
non è piaciuta al Comune 
che fa anche rilevare come 
la società sia debitrioa di 
centinaia dt snUiont al nani-
Cipro per le spése 41 illumi
nazione e manutenzione del 
e San Paolo a. 

.. MtpTMtO MoWC|Vv*fQt 

CASTAGNER 

ni e quindi le formazioni 
mutano più spesso. Poi c'è 
lo stimolo rappresentato da 
due squadre come Milan e 
Lazio che. spingono tutti gli 
avversari a produrre al mas
simo. Contro di noi tutte le 
squadre finiscono per giocare 
la loro migliore partita. In 
questo quadro si inserisce la 
nostra crisi. Una difficoltà 
passeggera che forse ha avu
to troppa pubblicità, anche 
con argomenti gratuiti». 

Toneatto: «La "B" diverte 
perché c'è agonismo» 

«Indubbiamente la serie 'B' 
è in piena evoluzione. Il suo 
"boom" non è merito però 
di Lazio e Milan. Anzi ri
tengo che. entrambe abbiano 
peggiorato . le cose: Mólte 
squadre di fronte a lóro "si' 
chiudono, per. paura di su
bire danni. Comunque, a.par
te questo - particolare, nel 
campionato cadetto si è sem
pre giocato un calcio molto 
aggressivo. Ora questa ag
gressività si è ' accentuata. 
Però prima di parlare di se-

irìe B "fabbrica di gol" ci 
andrei piano. Ora.starno agU 
inizi del campionato, con 
quasi tutte le squadre, prive 
di pressanti assilli,' mental
mente libere. Più in : là, so
pratutto quando la lotta per 
la retrocessione diventerà,più 
accesa, ci sarà una naturale 
"frenata" perchè. le circo
stanze spingeranno molte 
squadre a giocare più guar
dinghe. Ma questa cosa è 
cosa comune per tutti i cam
pionati lii serie "A".le cose 
invece non vanno molto be
ne perché c'è scarsa voglia 
di lottare. Si calcola troppo 
e c'è troppo attendismo.- E 
ti.- pubblico si sta sempre di 
più stufando di questa situa
zione». , . ( , ; 

Riccqminfc «20 squadre 
aumentano l'incertezza 

- «Ho Vimpressioneche sol
tanto quest'anno si'sta "sco
prendo"-ii campionato. di se
rie "B", proprio nel momento 
in cui la serie maggiore de
lude sia per gioco che'per 
risultati, lo .sostengo che 
quello cadetto. è. tornèo che 
merita là massima,attenzio
ne sia.per l'agonismo che ca
ratterizza le partite, e so
pratutto per gli spunti • di 
vera '• spettacolo =•• calcistico. 
Unq -dei- motivi oltre alla 
presenza di Lazio e . . Mi
lan, che danno lustro ai tor
neo, è senz'altro costituito 
dal fatto che tri "B" giocano 
venti squadre: c'è quindi pia 
incertezza, più combattività e 
di conseguenza più spettaco
lo, rispetto ad un campiona
to come quello di "A" a soie 
sedici squadre, uno dei più 
brevi a livello europeo ». • 

Di Marzio: «E*cambiato 
lo spirito dei calciatori» 

« Ritengo che la proUfict-
tà del campionato cadetto 
sìa dovuta soprattutto ad al
cune evoluzioni che mi sem
brano aver toccato.' questo 
torneo. Sta •• cambiando -^la 
mentalità, anche se' lenta
mente, non sólo degli allena
tori, .specialmente, quelli gio
vani, ma anche dei giocató
ri che hanno compreso che 
U calcio deve essere uno spet
tacolo e la sopravvivenza 
sportiva a certi livelli dipen
de esclusivamente se lóro rie
scono à mantenere desto in
teresse degli appassionati per 
questo sport. Prima si gioca
va puntando, per prima cosa 
a non perdere. Tutti abbotto
nati dietro, cercando di sal
vare la pelle, casomai calcian
do U pallone in tribuna. Ora 
qualcosa sta mutando. Final
mente le squadre scendono 

RENNA 

in campo cercando per prima • 
cosa • la vittoria, anche ' con 
accanimento. E quando si 
gioca con questo spiritò, ra
ramente in una partita man
cano i gol». ; ; • . ' • • . - • 

Simoni: «E' il contributo 
dei giovani ! allenatori» 

«E' un'analisi senz'altro 
difficile perché sono tanti i 
fattori che determinano la 
combattività e l'agonismo di
mostrato finora dal campio
nato di "B". Indubbiamente 
il fatto che Milane Lazio gio
chino nella serie cadetta dà 
maggiore importanza al cam
pionato. Inoltre libera ,da 
complessi e responsabilità 

, psicologiche molte squadre 
che., sentendosi praticamen
te escluse , dal discorso .pro
mozione, puntano sopratuttó 
a ben figurare di fronte ai 
rispettivi tifosi. Tutte le cri
tiche al calcio hanno infine, 
a mìo avviso, stimolato mol
ti giovani allenatori a tener 
conto non solo del risultato 
ma anche dello spettacolo». 

Renna: «C'è stata 
una crescita qualitativa» 

« Sta crescendo sempre di 
più il tasso tecnico.del cam
pionato. Prima in serie "B" 
le squadre pensavano soprà-

. tutto 'a rinforzarsi da un 
' puntò di vista - quantitativo. 
Si cercavano giocatori -che 
sapessero soltanto correre 
senza soste e dal fisico di 
granatieri Ora, pur puntan
do sempre sul lato agonisti
co. c'è in più una costante 
ricerca di migliorarsi anche 
tecnicamente. Ed è un fatto 
generale, per cui sono nu
merose le squadre buone che 
si equivalgono e che puntano 
alla serie "A". Questo.stato 
'di 'cose naturalmente, finisce 
-per-fornire' riflèssi positivi <è 
- tutto.ù:'càmpionato. Éi fioca 
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sopratutto' per vincere ' e 
quando si gioca per vincere 
i gol puntualmente arrivano. 
Ha influito anche la presen
za di Milan e Lazio. Hanno 
nobilitato il torneo. < E in 
più la voglia di Taranto, e 
Palermo di recuperare l'han
dicap della penalizzazione 
ha anche contribuito a que
sto "boom"». 

Ròta: «Tutto merito 
di Milan e Lazio» 

«Effettivamente i dati par
lano chiaro, il calcio nazio
nale •• — ma penso che sia 
così per tutti gli sport che 
vengono praticati in Italia — 
sta registrando un notevole 
calo di spettatori. Si parla '. 
anche di crisi dello sport, 
ma non è solo in questo cal
deróne che c'è crisi. La crisi 
è su tutto.il territorio nazio
nale. Il grande pubblico di-
«•-, *a gli stadi, ma ' diserta 

>e i luoghi comuni dt di-
r mento come il cinema, 

U ' ale da ballo: è alla fine 
dei conti un discorso pret
tamente economico. Se la se
rie "A" sta accusando un calo 
di pubblico • non dobbiamo 
scordare che • "sono saltati" 
i gròssi^derby- come Roma-
Lazio e Milan-Inter: rimane 
solo Juve*Torino, ma è poca 
cosa, per risollevare le. sorti 
di un : campionato -• "compro
messo" in partenza per via 
dello ' scàndalo - scommesse. 
Chi ne beneficia^ ih parte 
è la serie "B° dove Milan e 
Lazio stanno accentrando 
l'interesse del grosso pubbli
co. dove anche le piccole 
squadre di provincia riesco
no a fare discreti incassi in 
"B? si segna di più? JB* la 
conseguenza logica dello sti
molo per fare bella figura di 
fronte ai-grossi nomi, magari 
per apparire*••'nella classifica 

-marcatori vicino a Chiodi.o 
Novettinot.^i . 

« M E D I A INGLESI — to-
sTo — I l Mila» — 3 i Canoe, 

' Cesano, Sampooria o Mao — 5 i 
Spai, roejia, Palermo o Ta
ranto — * ; Catania —7\ Ve
rona; Sari o .Rimini —•« Ata-

' lenta, ' Peocara : e Lacco — S i 
.Varese — 1 0 t Monza — U t 
Vicenza — 1 2 . -
«> FORMAZIONI" DELLA 
SETTIMANA Senevéfll 
{Topaia), Galeotti (Verona). 
Cntatio - {Lattìo)p CuticfinoUo 
(Spai) , DI Cicco (Patena»). 
Onofrl (Genoa), Vram (La
z io ) , Calorico ( P I M ) . Motti 
(Taranto). Lopez (Palersao), 
Montesone (Palermo). 
• PRIMA VITTORIA PER 
MONZA fc^ VICENZA — Al-

* lo ooottordiccsiajio sfornata, fi
nalmente, anche Monca o Vi 
cenza nonno vinto. Por I 
briensofi R l a r m i u è tonto 

- pio - sodolsfocento m . ejoaate 
ottennio in ti asfalto, 
# ATALANTÀ. . ATTENTAI 
— L'Atotanta ha itmsolàpa te 
torta sconfitta cnsalmoa. - Di 
onesto posso «li oroeid. che 
erano fnelcatt fra I favoriti not

ata vroTno' oefla corso olla 

• CITTERIO 

. Infatti noi 
pionato sul loro 
no»ornato ool 1977 ( i - 3 eoa 
rAscoli) . • : . • • 
# ' t VECCHI SEMPRE ALLA 
RIBALTA . — La daaaifiai 
GomTtfftOBMff VQmW oNooVPffa f 
* «occhi »:. ano rfhofto, GnMo 
lo classifica Silva eoa otto reti; 
aooolto óo Boróon !coa satin, 
oo TfvelU. Manterrei»: « — 
•naso piovane — Sirena eoa 
sei. E a «nota daqoo , d sono 
fra «li altri Viola, CsitnaaiD o 
Mott i . 
a ) OCCHIO AL FATTORE 
CAMPO — A pastinarne eoi 
valore dello sitinole eonedre va 

fica erra le 
anche eo lo loro 

e 

oh MILAN AL RALLENTATO
RE — I l Mimo, nello ottime 
«•attro partita, ha ria 
tre peroni e 
Uno marcia «ovvero al 

i roeoonori al 

IL TONFO DEL BARI — 
ciaiEaja ool 

• Careni, ra 
fa. citte BBMjmaoa.l « | 

I I 

Lazio. Milaa, Spai o Atabm-
ta (oltre al Rirnfnl. 
• W1W rafaTNfD 
la noooia) nana 
volto hi cosa e sei In 
Coseno, Pisa, Catania. Va 
o Mania sol volto hi orna • 
otto In trasferta. 
e* PIANGE IL CASSIERE DEL 
M I L A N — Record nesaUm 
oamaTaimo por R MRo» al 
Meazza. Poco p*è « t)2 
ni di incosse ( i 
t e ) . E v i t a t e m e l a I 
fissimi tifosi 

a 

e. g. 

Al protwo dei cilcio-tcendalo iniziate le arringhe difensive 

GU ayycrcati insistono: 
tutti innocenti » 

di ooooi tra oro, ieri lo 

ajt accoootori o doi coiciajtejri 
M o tiralo eventi por ooos 

lo alimela, vieto chet i 
Mario Bottooltai 

lì, fa 
nono 

« o Unito o aero tordo o non 
mVmW «•MmlCmTto «pfCVIM VTVtTCi Q CoTr|*>> 
f l t o Cria^ComV 4"tf*l HcMmmMi ofoM P M , 

' * 
PMcfe, 

La Squibb vince 
sai Cibona 

in « Coppa Coppe » 
-CArWilar . **» Natta.. vtttVfta fJaffa 

•n 

troccato le partite, anche se 
onoi tonfativi non sono poi 
a neon fine. E eolio e periti » dì 
Crociani, i l PM Moooorro avevo 

. le richieste al eon-
donno di ieri si a potato stBOre 
• • pvTti«Tr*> afmToTn9a f j | ImTnVWtmnH abot 

Unire dietro lo 
dei heneflcl 

So tetti Croclaai, Trm-
. per^hd la 

i orna ormi, poi 
leorfM. che ho sol usasene 
condanno • 4 nomi por atti 
hi mono poohffco, Bartomcci «ho 

valido pop te Wnofi « 
"m*o"o*e**** "AFER B^BpnaBBaaa| smj ^__ 

Pai* WoJ-mvla VMlmmt A # H a 
owofte Rivo aororl 
di SS o M ponti) fra «n 
riM ooooi di Mote, a i 
vtt o M < 

•J 
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E' la Francia che ha perso 
guerra 

Un conflitto che dura da quattordici anni e che ha visto il pieno coinvolgi* 
mento di Parigi - Gli interrogativi sulle ripercussioni della presenza libica 

* * • * 

; Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'Eliseo sembra caduto in 
un grave imbarazzo con la caduta di 
.N'Djamena, la capitale del Ciad, nelle 
mani della coalizione diretta da Gou-

' kuni Weddey e delle forze libiche e 
con la fuga del suo ex-ministro, e oggi 

" protetto, Hissene Habré. Le Monde par
la di « serio rovescio * per Parigi, che 
non più tardi di sabato era interve
nuta in-appoggio di Hissene Habré mi-

' nacciando un nuovo intervento dei suoi 
paras nel Ciad, seppur mascherato al
l'occorrenza dietro un'eventuale inizia
tiva € collettiva africana* atta a « pre
servare l'indipendenza e l'unità * del 

; Paese. Un granchio t carico di pesanti 
• conseguenze alla luce degli ultimi av
véniménti * che dovrebbe consigliare 
all'Eliseo di limitare al massimo il dan
no e quindi suggerirgli una maggiore 
prudenza? E' quel che si sostiene in 
alcuni ambienti francesi, dove la vitto
ria di Goukuni viene vista come un 
avvenimento che dovrebbe allontanare 

. la prospettiva di un intervento militare 
•. diretto di Parigi. -•..••• ; • , ' . - . ' 
• L'esperienza del passato tuttavia non 
: legittima per nulla questa opinione. 
: Tanto più che fin d'ora negli ambienti 
vicini all'Eliseo si sottolineano piutto
sto le nuove e più pericolose difficoltà 

- della incerta situazione'nel Ciad. Si fin-
" gè ovviamente di e sperare:» che His-
; sene Habré, ormai ridotto a mal par-
; tito, firmi l'accordo di cessate 11 fuoco 
- da lui respinto fino alla settimana scor-
: sa; ma si sottolinea il «timore» che 
l'accordo stesso messo a punto dal-
l'OUA (Organizzazione per l'unità afri
cana) e firmato da Goukuni fin dal 28 
novembre scorso, malgrado il .rifiuto 
del suo avversario, si riveli di difficile 
realizzazione. Esso in effetti preve
de la smilitarizzazione della capitale 
N'Djamèrta e precisa che « le forze in 
presenza dovranno ritirarsi a cento chi
lometri, dalla capitale*: 

." E' credibile — si insinua a Parigi — 
che ciò avvenga tranquillamente e sen-

^ ^ J% CENTRÒ -ÀFRICA 

I 
-Me 

za opportune spinte? In realtà si avan
za già l'ipotesi che le unità di Goukuni 
e quelle libiche possano ricongiungersi 
con quelle del sud del paese (dove, si 
dice, risiedono ancora più di 250 coo
peranti francesi) e che Tripoli decida 
di insediarsi stabilmente nel Ciad. Due 
circostanze citate ancora ieri da un 
portavoce del Quai d'Orsay come con
dizioni valide per legittimare un even
tuale intervento francese. Tanto più che 
come riferisce Le Monde « l'installazio
ne nel Ciad di forze della tibia e dei 
suoi mercenari islamici è considerata 
negli' ambienti militari francesi come 
un pericolo su scala africana, con tut
te le ripercussioni strategiche eventua
li in Nigeria, nel Mali, nel Togo o nel 
Senegal, per non citare che questi soli 
paesi*. 

Certo un nuovo intervento diretto nel 

Ciad non è così semplice per la Fran-
' eia, tanto è vero che Giscard contra

riamente al solito (vedi il « salto di 
. Kohvezi * nello ' Zaire, ' le imprese di 
Mauritania e !e due invasioni del Ciad 
nel '68 e nel 78) vorrebbe che la mi
nacciata spedizione odierna fosse soste
nuta almeno moralmente da una ridile-

- sta collettiva di una maggioranza di 
Stati africani. Il comunicato dell'Eliseo 
di sabato scorso, in cui si avanzava que
st'ipotesi, secondo spiegazioni tardive 
ma non per questo meno significative 
era destinato non tanto ad incoraggia-

. ; re Hissene Habré a sottoscrivere l'ac-
'. cordo di tregua, ma a legittimare piut-

tosto una sua nuova presenza nel Ciad. 
1 In effetti Parigi propone di fornire « un 

appoggio IQQÌSUCO * ad una « forza tam
pone interafrkana * incaricata di far 
rispettare il cessate il fuoco 

E' un eufemismo di comodo per ma
scherare un effettivo controllo su quel
la forza, che faciliterebbe un interven
to tout-court, se forze libiche « in con
travvenzione al cessate il fuoco * restas
sero a N'Djamena. Cosa non improba
bile o comunque non difficile da simu
lare in circostanze così delicate e con
fuse quali quelle che vive il Ciad dopo 

. quattordici anni di guerra civile. Tanto 
più che Parigi non nasconde il suo in
teresse strategico ed economico 
' Non è un caso che Giscard solo a 
malincuore e molto probabilmente pen
sando ad una imminente vittoria del 
suo nuòvo protetto Hissene Habré ab
bia ritirato soltanto nel maggio scorso 
il contingente di paras stazionato da 
più di un anno a N'Djamena. Òggi egli 
si vanta òvviamente di aver così rispet
tato gli accordi di Lagos con il quale 
tutte le parti del Ciad si erano trovate 
d'accordo per l'evacuazione delle trup
pe francesi. Ma l'accordo è dell'ago
sto '79 e veniva applicato dall'Eliseo 
soltanto dieci mesi dopo, rendendo evi-
dente quanto forti fossero, e restino. 
le tentazioni . .. .. ; 

Franco Fabiani 

Come la Jugoslavia ha affrontato la ricostruzione 
. . . . . . . . s . . - . . . _ . ' . ' . " k . ' . : . . . . . . - • - . . . « 

Skoplje risorta dal sisma 
• • • x una citta sicura 

La terribile scossa 
vano già una casa 

: . , ; *». *? ' - _ - ' 

Dal nostro inviato • 
SKOPLJE - E' la storia di 
un terremoto, di una città ra
sa al suolo diciassette anni 
fa. Il 26 luglio del 1963, alle 
5,17,. Skoplje, - capitale della 
Macedonia, una delle cinque 
repubbliche della Jugoslavia 
fu colpita da una terribile 
scossa sismica: l'80t'r* della 
città CTÒUÒ. 1.070 furono i 
morti, ' trémilatrecentò i fe
riti. E* passato tanto tempo 
ed i ricòrdi sono forse lonta
ni, stemperati, magari ti ven
gono raccontati con accenti 
letterari: ' Gligor Cemérski, 
pittore e giornalista, parla del
la sera prima del terremoto, 
del profumo degli oleandri, 
dell'amico scozzese morto tra 
le macerie dell'albergo, dei 
primi interventi.- E poi del la
voro nelle tendopoli, dei vil
laggi prefabbricati, dell'orga
nizzazione dei soccorsi, e so
prattutto, - della - solidarietà: 
« Da tutto il mondo, da tutta 
la Jugoslavia. Questo è stato 
senza dubbio l'elemento più 
sconvolgente: quello che mi 
è rimasto maggiormente den
tro .̂ Scuote la testa, com
menta: « Forse oggi il mondo 
è cambiato >. ' 

Ci accompagna per la città, 
questa nuova Skoplje ricostrui
ta casa dopo casa, ci indica 
le bretelle di cemento che sor
reggono palazzi di dieci, do
dici. quattordici piani. Mostra 
le costruzioni antisismiche a 
quattro piani, i prefabbricali 
che si sono • trasformati in i 
piccate tUle alla periferia del- J 
la città. «Ci sono voluti tan- I 

del 26 luglio 1963 - Nell'inverno i 60 mila sinistrati ave-
- Oggi il 90 per cento delle abitazioni sono antisismiche 

ti anni — dice Jakim Petrov-
ski, direttore dell'Istituto si
smologico . per costruzioni, pa-
r asismiche di Skoplje — ma 
oggi il 90% delle abitazioni è 
in grado di resistere a scosse 
sismiche di,nono grado della 
scala Mercalli ». Il restante 
1QV» è composto da case vec
chie che U terremoto del 1963 
non tese. L'Istituto, fondato 
nel 1965. oggi è riconosciuto 
dall'VNESCO frai primi tri 
al mondo. A Skoplje nessuna 
casa può essere abitata senza 
la sua approvazione; opera su 
tutto il territorio nazionale e 
la sua attività si svolge in tre 
direzioni: in primo luogo quat
trocento apparecchi sono di
slocati in tutta la Jugoslavia 
per il rilevamento dei movi
menti sismici: « Queste rile
vazioni sono molto importan
ti — spiega U direttore — 
per decidere i criteri da segui
re nella costruzione di nuove 
case, per la ricostruzione di 
quelle lesionate e per gli in
terventi di prevenzione »; in 
secondo luogo studia i com
portamenti delle costruzioni 
attraverso simulazioni di ter
remoti, utilizzando modernissi
mi apparecchi recentemente 
acauistati (ultimamente tono 
stati interpellati per il ponte 
sul Bosforo e per una diga 
in Perù): infine, partecipano 
quindi alla realizzazione dei 
piani urbanlitici ed uno dei fi
loni di intervento riguarda an
che la sicurezza degli insedia
menti industriali. 

' « Una nostra équipe è inter
venuta per fl terremoto del

l'anno scorso in Montenegro: 
in due mesi hanno classificato 
60.000 abitazioni colpite dal 
sisma secondo il diverso gra
do di lesione e ora partecipia
mo alla ricostruzione ». Lavo1, 
ri precentioi sono stati effet
tuati anche a Sarajevo. "•-•••• 
• Chiediamo; ma qual è la 
situazione generale in Jugo
slavia per le costruzioni anti
sismiche? «Dopo Skoplje — 
risponde U professor Petrov-
ski — è cambiata la legisla
zione. è diventata più severa, 
e prossimamente verrà pre
sentato al Parlamento un ul
teriore pacchetto di nuove mi
sure. Abbiamo cercato e cer
chiamo di utilizzare la lezio
ne di Skoplje al meglio. Però 
ci vuole tempo, gli sforzi so
no grandi ma ì terremoti a 
volte si dimenticano troppo in 
fretta». Come ad esempio 
per i moderni alberghi del 
Montenegro,' crollati tutti atta 
prima scossa. 

L'Istituto sismologico ha of
ferto nei giorni scorsi la pro
pria disponibilità anche al
l'Italia, per U momento le ri
sposte sono state evasive* So
no un po' delusi, ma sperano 
comunque di poter essere utili 
in futuro. Torniano a Skoplje 
che oggi è dunque una città 
considerata sicura. Ricostrui
ta con intelligenza, si è anche 
sviluppata, ha raddoppialo U 
numerò di abitanti e U suo li-
cello di vita è cresciuto di 
mólto: eppure diciassette an
ni fa era _U profondo sud del
ta Jugoslavia. Ma i soldi giun
ti per gli aiuti sembrano esse

re stati, utilizzati in modo ra~ 
zionale. •- • • -,; 

II sindaco Vlado Muratow-
ski ci accoglie in municipio: 
U governo della città alloggia 
ancora in una costruzione pre
fabbricata finlandese. Come 
mai siete ancora qui? «Ci 
troviamo bene — risponde — 
e quindi abbiamo rispettato 
altre priorità.,Certo, vi è an
che il progetto del nuòvo mu
nicipio, ma è arrivata la sta
bilizzazione economica e dob
biamo aspettare. Nessun pro
blema». .. 

Ci racconta di quei terribili 
giorni, di come fu organizza
to U lavorone tra una frase 
e l'altra, ricordiamo questa: 
«Possiamo dire che già du
rante l'inverno tutti i sessan
tamila profughi erano rientra
ti a Skoplje ed alloggiati sot
to un solido tetto», cioè nei 
quattordicimila prefabbricati 
costruiti alla periferia e nei 
settemila appartamenti risi
stemati in città. Nel 1965 ven
ne approvato U nuovo piano 
regolatore con la partecipazio
ne di esperti di tutto U mondo 
e dopo un'ampia consultazione 
con i cittadini (esisteva infat
ti anche un progetto di rico
struire a 30 chilometri di di
stanza; poi fatte perbene le 
ricerche si vide che non ne 
valeva la pena). Skoplje è ri
nata senza scandali 

Qui conoscono 3 Belice, ma 
per gentilezza non ne parla
no; chiedono come va la si
tuazione in Italia, e abbiamo 
vergogna noi a parlarne. Il 
sindaco descrive anche il mec-

• • ; • ' - , - > - • • '* " ; . v x 

Ne discute il congresso del Partito Comunista 

A Cuba la grande novità 
è T«iniziativa privata» 

Nascono i mercati paralleli a prezzi liberi - Una vera svolta nel sistema eco
nomico -Ripensamento degli indirizzi di sviluppo -Gli «errori di idealismo» 

La delegazione 
del PCI 

all'Avana 
per i lavori 

del Congresso 
L'AVANA — Comincia og
gi Il secondo conqresso 
del Partito comunista cu
bano. Nel palazzo Inaugu
ralo l'anno scorso per la 
riunione al vertice del pae
si non allineati si trove
ranno I 1.780 delegati elet
t i dalle 4.819 sezioni di 
partito durante le assem
blee delle scorse settima-
ne. Oltre ai delegati pre
senteranno al lavori 170 
delegazioni straniere pro
venienti da ogni parte del 
mondo, circa i l . doppio 
di quelle che furono pre
senti al primo ' congresso : 

di cinque anni fa. Per II 
PCI sarà presente una de
legazione guidata dal com
pagno Gian Carlo Pajetta 
e composta dal compagni 

. Vannino Chili e Ugo Ba-
duel. Le delegazioni del
l'Europa occidentale saran
no venti e, oltre ai partiti 
comunisti, saranno presen
ti partiti socialisti e ' so
cialdemocratici. 

I lavori del congresso 
inizleranno con una rela
zione del segretario gene
rale Fidel Castro • dure
ranno fino a sabato. . 

Dal nostro Inviato 
L'AVANA - A Cuba in que-_ 
sti mesi è nato un . mensile 
nuovo. Si chiama Opina ed è' 
una normale rivista leggera, 
con interviste ai cantanti in 
voga e ricètte, moda e sport. 
Ma il suo straordinario suo* 
cesso è dovuto al fatto che 
per la prima volta dopo la vit
toria della rivoluzione un gior
nale pubblica avvisi econo
mici. L'esempio è stato con
tagioso e quando poco dopo 
è nato - il nuovo quotidiano 

xpomeridiano 'della capitale, 
Tribuna dell'Avana, s'è pensa
to bene di riservare due co
lonne, ai clàsificados. appunto 

• agli avvisi economici. •-•..• 
Non è il solo fatto nuovo 

che colpisce chi è stato as
sente . per qualche anno dal
l'Avana. La mattina in vari 
quartieri della città arrivando 
direttamente dal campo i con-

canismo dei finanziamenti: U 
prelevamento sui salari, la 
tassa sugli investimenti, il 
prestito nazionale: < Per come 
spendere i soldi abbiamo de
ciso^ noi/ Possiamo dir^ ĉhe 
ta rìcostruzìbnè è'fuiftV neT' 
Ì975'-•—" conclude,, — ̂ ma'.';po=-
tremino aggiungere che conti
nua ancora oggi, siamo' rad-' 
doppiati, dobbiamo continuare 
a costruire e, finiti i vecchi 
problemi, arrivano quelli nuo
vi... ».' •'-.'.• '• - --: • "•'" ',." 

La visita è finita, dobbiamo 
ripartire, s l'ultimo colloquio 
è alla Protezione civile: se ci 
fosse un terremoto, adesso, co
sa fareste? «In un'ora — ri
sponde Save Kunoski, respon
sabile cittadino — siamo in 
grado di mobilitare cinquemi
la persone almeno, organizza
te in unità specializzate. Per 
ogni tipo di catastrofe natu
rale (la protezione civile è 
nata a questo scopo) esiste 
un piano particolareggiato». 

Ma siete sicuri che non val
ga solo in teoria? 

Sorride: «Speriamo di no, 
comunque facciamo esercita
zioni periodiche: in ogni casa. 
in ogni fabbrica e in ogni 
quartiere vi sono dei respon
sabili. Nelle fabbriche e su 
dimensione territoriale vi so
no in totale 23-30 mila perso
ne che lavorano in permanen
za e sono pagate per questa 
professione. Ma in ogni caseg
giato esistono gli attrezzi in
dispensabili per i soccorsi di 
emergenza (pale, barelle. 
estintori ed altro) ogni abi
tante di Skoplje sa già cosa 
deve fare, dove deve - riu
nirsi». - • 
• Ogni cittadino conosce, o 

perlomeno • riceve materiale 
necessario per informarsi det
tagliatamente sul contenuto 
dei diversi piani di intervento, 
Kanoski scende nei dettagli. 
spiega e risponde paziente
mente atte domande; noi pen
siamo anche che la nostra è 
una società diversa, che nien
te può essere ripetuto mecca
nicamente. ma che farse 
avremmo anche qualcosa da 
imparare 

Silvio Trevisani 

tadini con il surplus dei loro 
prodotti dannò vita al mer-
cado libre campesino, vendono 
direttamente frutta è verdura. 
carne e Uova. In quantità e 
qualità prima impensabili nel
la normale rete di distribuì 
zione completamente statale. 

Cuba è il paese socialista 
dove più massiccia è la pre
senza dello Stato In qualsiasi 
settore: L'unica fetta di una 
certa consistenza in mano ai 
privati è la piccola proprietà 
della terra. Ma il contadino 
doveva vendere tutti i suoi 
prodotti allo Stato, il quale 
poi provvedeva da solo a ri
venderli attraverso i negozi. 
Una parte dei prodotti sono 
razionati e si acquistano con 
la tessera, la libreta. > 

Il popolo cubano è indub
biamente il meglio nutrito di 
rutta l'America latina/ma la 

Washington dispone 
di « teste di cuoio » anti-H 

WASHINGTON — La possibilità di un ricatto nucleare contro 
una qualunque, delle città americane ha indotto il governo 
americano a creare, nel massimo segreto, una brigata speciale 
per la lotta contro il « terrorismo atomico ». ' • 

Battezzato «NEST» (Nuclear Bmergency Search Team), 
questo gruppo di specialisti ha installato il proprio stato rriag 
giore operativo a 25 chilometri a nord di Washington, a 
Gemantowh nel Maryland, sede del dipartimento per l'energia. 

Collegati con l'PBI (polizia federale), la CIA e 11 centro 
comando militare del • Pentagono, gli uomini del « NEST » 
assicurano una sorveglianza di 24 ore su 24 e sono sempre 
pronti ad intervenire immediatamente in coso di minaccia 
nucleare. . 

La brigata èra stata creata nel 1974 dall'allora presidente 
Gerald Ford, ma solo tre anni dopo ne fu resa nota l'esistenza 
al Congresso, nel corso di uria seduta.a porte chiuse, della 
commissione parlamentare per le forze armate. Il bilancio del 
«NEST», originariamente di 15 milioni di dollari, è stato 
portato attualmente a 50 milioni di dollari. 

Nessun impegno eccezionale 

Parlamento Cii: ; 
per il terre 
aiuti «normali» 

La sola misura per l'immane tragedia, 
un prestito agevolato di 1200 miliardi 

' D a l nostro Inviato < ,; 

LUSSEMBURGO — Di fronte alla immane tragedia provocata 
dal terremoto' nel Mezzogiorno d'Italia, il parlamento europeo 

inon ha saputo fare di meglio che rispondere con molte nobili 
parole dì solidarietà, ma senza scostarsi dai tradizionali me
todi dell'aiuto di urgenza e.del prestito agevolato. 

Il relatore, democristiano Adonnino ha infine concesso che 
fl tasso di abbuono per il prestito di 1.200 miliardi di lire (che 
era stato in precedenza fissato al 3%) «possa raggiungere U 
5% tenendì cónto delle condizioni esistènti sui. mercati dei 
capitali ». Un prestito dunque del tutto ordinario che dipende 
dalle condizioni del mercato, una misura ben lontana dagli im
mensi problemi, che si aprono in quelle regioni e dal bisogno 
di mezzi e strumenti per farvi fronte. , : > 

« II terremòto — ha detto il compagno De Pasquale '— si 
è aperto come una voragine non solo suUa sorte di centinaia 
di migliaia di cittadini europei, ma anche tutta lentezza, inef
ficienza, ipocrisia di molti provvedimenti e dette stesse discus
sioni in questo parlamento,' poiché paróle grosse come opera
zioni integrate, pacchetto mediterraneo, interventi strutturali 
hanno rivelato la loro abissale distanza da una realtà messa 
in luce dalla più grave catastrofe tellurica che abbia colpito 
l'Europa dagli inizi del secolo*. Non si tratta ora — secondo 
De Pasquale — solo di riparare i danni de) terremoto, ma 
anche i danni delle politiche squilibranti della Comunità e del 
governo italiano. Il deputato comunista ha ricordato che i 
trattati comunitari prevedono che la Comunità deve cooperare 
alla rinascita del Mezzogiorno. Ma quando, se non ora? 

Il gruppo comunista non ha proposto soltanto che l'abbuono 
sul tasso di interesse del prestito venga portato dal 3 a oltre 
il 6%. Ha proposto anche che venga modificato il fondo regio
nale, che venga. finanziato un programma di ricostruzione e 
non singoli progetti, che fl Mezzogiorno d'Italia venga inserito 
come problema, eccezionale nelle politiche • comunitarie. Per 
questi obiettivi i comunisti italiani continueranno a battersi 
al parlamento europeo. 

L'assemblea ha concluso ieri la discussione sul bilancio *8L 
Il voto definitivo dovrebbe avere luogo domani, dopo una ulte
riore consultazione tra l'assemblea e fl consiifli©. Preannun-
ciando fl voto negativo dei comunisti e degli indipendenti di si
nistra, Spinelli, lo ha definito un bilancio di sostanziale immo
bilismo. che non corrisponde alle esigenze della Comunità, che 
non sa e non vuole modificare le politiche sbagliate e che non 
sa sviluppare e utilizzare nuove risorse. • 

. Arturo Barioli -

Appello «alla lotto e all'unità popolare » di uno dei massimi esponenti politici del paese 

In Salvador anche Majano contro la giunta 
n colonnello e moderato» denuncia l'accordo fra la DC di Daarte e i e falchi» dell'esercito 

SAN SALVADOR — Il colon
nello Adolfo Majano. che è 
stato esautorato dalla Giunta 
militare - civile salvadoregna 
ora presieduta dal « leader » 
de Napoleon Duarte e di fat
to controllata dal colonnello 
Jaime Abdul Gutierrez, vice
presidente e « leader » dell'ala 
più dura delle forze armate, 
ha lanciato ieri un appello 
calla lotta e all'unità popo
lare per l'effettiva realizza
zione del proclama del 15 ot
tobre 1979*. 

D 15 ottobre del '79. appun
to. una triade di colonnelli 
•— lo stesso Majano, Gutierrez 
e Garda — rovesciarono la 
dittatura del generale Hum-
berto Romero e promisero 
€ riforme radicali* di ordine 
politico e, sociale. 

Le vicende successive sono 
note. .La Giunta militare-ci
vile non ha mantenuto nessu
no dei suoi impegni (gli stes
si socialdemocratici, che all' 
inizio ad essa avevano ade
rito, ben presto sì ritirarono, 

lasciando una sola parte del
la DC, quella appunto guida
ta dal neo-presidente Duarte, 
a e collaborare * con i mili
tari, che, in buona sostanza, 
tentano di mantenere le strut
ture del regime dittatoriale 
dopo avere liquidato fl dit
tatore). D giuoco non è riu
scito. la guerriglia si raffor
za e si • estende, nonostante 
le repressioni più selvagge, 
in tutto il territorio della pic
cola. ma popolosissima repub
blica centro-americana, 

Majano è fl ' principale e-
sponente dell'ala militare « li
berale» («moderata») del 
regime. Estromesso dal note 
re in seguito all'accordo In
tervenuto fra la destra de 
(fl centro e la sinistra de 
sono all'opposizione e nella 
resistenza) si è infine ribel
lato. Ha annunciato di rifiu
tare l'incarico di addetto mi
litare a Madrid (e non potrei 
servire onorevolmente un re
gime illegìttimo* ed ha lan
ciato l'appallo. -

TI colonnello Gutierrez. in
tanto. che sta emergendo co
me nuovo « padrone » del pae
se, ha annunciato un e re
ferendum » per fl prossimo 
mese di ottobre: il <popolo» 
dovrebbe pronunciarsi sul!' 
opportunità o meno di tenere 
«elezioni generali» nel I&B2. 
Le ultime elezioni libere nel 
Salvador si svolsero nel *72: 
vinsero le forse progressiste 
e. subito dopo, i militari as
sunsero fl poterà con un 
«golpe». 

- Delegazione 
all'ambasciata 

sud-coreana 
in difesa 

di Kim Dae Jung 

Una delegastone composta 
da parlamentari, personalità 
della coltura e rappresen
tanti delle organizzazioni sin-
dacaii si reca oggi, all'amba
sciata della Corea del Sud 
per esprimere la protesta del
l'opinione pubblica italiana 
per la condanna a morte pro
nunciata dalla Corte mar
ziale contro 11 leader dell'op-
KIstorie democratica Kim 

Ì Jung a contro altre per
sonalità dell* Corea del Sud, 
e per' chiedere la sospensio
ne della pena e la scarcera* 
stona dei detenuti politici. 

Mario Soares 
ricoverato 

in ospedale 
per un incidente 
automobilistico 

LISBONA — TI leader socia-
Usta ed ex primo ministro 
portoghese Mario Soares è 
stato ricoverato in un ospe
dale di Lisbona in seguito 
a malore accusato dopo che 
la sua auto era andata a 
tamponare un'altra In una 
via della capitale. A quanto 
si è appreso Soares ha ur
tato con la fronte oon^o fl 
Pnrabream ed è svenuto nel
lo scendere di macchina. In 
ospedale si trova anche O 
presidente del partito 
Usta Antonio Maceda 

rigidità del sistema di distri
buzione ha creato scompensi 
sulla varietà dei '< prodotti a 
disposizione del consumatore 
e sulla tempestività del loro 
arrivo, soprattutto all'Avana. 
La creazione dei mercati li
beri contadini rompe uno 
schema ormai insufficiente. 

I mercati dell'Avana sono 
ancora molto cari e ogni con
tadino fissa il prezzo che vuo
le per i suoi prodotti, indi 
pendentemente da quello desìi 
altri. Ma hanno successo è i 
dirigenti cubani non ; sono 
preoccupati per i prezzi. « ZI 
fatto è — questa la spiega
zione — che con la libreta è 
assicurato ad ognuno un ca
nestro dì prodotti essenziali 
a bassissimo prezzo e poi ora 
stiamo striluppando il merca
to parallelo*. Cos'è il mer
cato parallelo? Nei grandi su
permercati della città sono 
stati posti in vendita molti 
prodotti por la libre, presen
tati a un prezzo intermedio 
rispetto a quelli della libreta 
e quelli dei contadini. Ecco , 
dunque il principio della con
correnza inserito nel sistema 
economico : cubano. Apertura 
ai contadini-commercianti, a-
pertura ' agli artigiani. 

II sàbato pomeriggio in piaz
za della Cattedrale non si può 
quasi entrare. Banchi e ban
chetti hanno stretto ormai in 
un angolo le tradizionali espo
sizioni mercato del laboratorio 
di grafica che si affaccia sul
la piazza. Si vende di tutto. 
da sandali a monili', da borse 
a pupazzi, da noccioline a 
quadri, dalle camicette e i 
ventagli di Antonia, una del
le migliori pittrici cubane, agli 
oggetti di pessimo gusto. E 
poi migliaia e migliaia di 
persone accalcate a guarda
re. a provare, a comprare. Si 
chiede una licenza allo Stato. 
si hanno i materiali e il per-

" messo di produrre artigianal
mente e di vendere sulla piaz
za della Cattedrale o in casa.. 
Lo stesso vale per i lavorato
ri autonomi come imbianchini. 
meccànici.' idraulici, elettrici
sti ed altri. Annunci '/ecònomi-* 
cii f.mercato, contadino.; artk 
giani. :l?r dùnque la piccola 
Iniziativa privata che è stata 
accettata e stimolata e che ha 
fatto la sua irruzione dopo 
venti anni nella vita cubana. 
. Tutto questo in un generale 
ripensamento della vita poli
tica ed economica del Paese 
che aveva trovato la sua san
zione nel primo congresso del 
Partito e che sarà portato 
avanti nel secondo congresso 
che si apre oggi. Fidel Castro 
aveva definito nel 1975 « erro-: 
ri di idealismo» molte delle 
concezioni economiche che 
avevano guidato l'azione dei 
dirigenti cubani durante fl pri
mo decennio della rivoluzione. 
Pràticamente tutte le relazio
ni economiche tra imprese, le 
leggi del mercato erano state 
identificate con fl capitalismo 
e quindi abbandonate. « Ave-

, vamo confuso U coltello con V 
assassinò*, à disse nel 1975. 
In questi anni queste leggi si 
vanno riscoprendo e riappli
cando. anche se con gradua
lità e attenzione. , 

Si discuterà molto al con
gresso sul «sistema di dire
zione e,pianificazione dell'eco
nomia*. In esso si prevede 
che ogni azienda (tranne quel
le strategiche) deve essere in 
grado di orientarsi sul merca
to. dentro la programmazio
ne generale, in modo da auto-
finanziarsi e da poter anche 
accantonare un fondo di sti
molo economico per i lavora
tori. Anche per questo si va 
già da ora alla libera contrat
tazione della manodopera, tra 
aziende e lavoratori, diretta
mente. Un altro «errore di 
idealismo * del passato fu 
quello di slegare, in un ecces
so di egualitarismo, le retri
buzioni dalle norme di lavoro, 
di puntare tutto sugli incenti
vi morali e niente su quelb" 
materiali. Ora invece, dopo 
un aumento generale che av
verrà nelle prossime settima
ne. i salari vengono legati al 
rendimento e alla qualifica 
con una scala di valori che va 
da uno a cinque. 

Ma che se ne faranno dei 
soldi che ora guadagnano in 
più contadini, artigiani, lavo
ratori delle categorie e dei 
rendimenti superiori? In una 
recente intervista fl massimo 
dirigente della programmazio
ne cubana, Humberto Perez, 
ricordava una verità ovvia 
per noi, non altrettanto per i 
cubani. «Chi guadagna pia 
soldi perché lavora di pai e 
meglio, deve poter comprare 
di pia*. Ecco dunque la ne
cessità dì dare più cose da 
comprare. Secondo fl piano 
che verrà discusso al Congres
so la produzione di beni di 
consumo dovrà aumentare del 
3% l'anno. Più automobili, 
più elettrodomestici, più gene
ri dt conforto. Ma anche più 
prodotti alimentari con 1 mer-. 
cati paraDefl e con quello dei 
contadini. E più prodotti ar
tigianali. 

Giorgio CHdrìni 

novi tà Editori Riuniti 

Roland de Candó 
Storia universale 
della musica 
Uno strumento 
indispensabile per 
gli appassionati, 
un'occasione 
importante per il 
grande pubblico. 
Prefazione di 
Armando GentiluccT. 
2 volumi In cofanetto U 60.000 

Ugo Gregoretti 
Il teatrino 
di casa mia 
Ieri alla radio con 
Gran Varietà e il • 
Baraccone, oggi in 
un libro illustrato 
dall'autore. 
L. 8.000 

Lg scoperta del 
mondo a fumetti 
voi. I: Ulisse; 
Alessandro II 
grande; i Vichinghi; 
Marco Polo 
voi. Il: Cristoforo 
Colombo; Vasco de 
Gama; Cortes 
i_ 10.000 • volume-

Vladimir Majakovskij 
Opere complete 
Una nuova edizione 
della raccolta 
completa del grande 
poeta russo. 
a votomi In cofanetto L, 70-000 : 

Ulisse. • 
enciclopedia della 
ricerca e della. 
scoperta T. , V V» 
voi. XI Indici .-•- *-?-* 
Si conclude l'impor
tante ; opera diretta 
da Lucio Lombardo 
Radicò. 
L. 20.000 

Luigi Veronesi 
A cura di -
Glauco Viazzi. 
I movimenti di -
avanguardia più 
significativi del 
nostro tempo ;: 
attraverso la 
molteplice attività de! 
pittore milanese. 
L. 30.000 

Pavel Kohout 
La carnefice 
L'inquietante 
romanzo di un 
geniale scrittore 
cecoslovacco, 
espulso dal suo 
paese dopo Charta 
*77. Prefazione di 
Giovanni Giudici. 

' L. teoo 

Enrico Ghidetti 
Italo Svevo 
La coscienza di un 
borghese triestino. 
La prima biografia 
italiana del grande 
scrittore. -
L. 1C0OB 

Giovanni Boccaccio 
Decameron 
Eugenio Montale, 
Emilio Occhi e mora* 
altri invitano alla 
lettura di ogni 
giornata. 
A cura di Mirko 
Bevilacqua. 
3 volimi In L.21J 

Roberto Bòltri, 
Antonio Levy 
Dizionario 
dell'ambiente 
La difesa 
dell'ambiente e la 
valorizzazione delle 
risorse naturali. 
L. isest 

Edvard Arttirovfe 
Arab-Ogry 
Identikit del 2000 
Un noto scienziato 
sovietico controbatte 
•e pessMnisncne 
teorie dei futurologi 

Giovanni DonM. 
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Ad una svolta decisiva la contesa Iran - USA 

Ostaggi forse liberi per Natale 
» con una «garanzia 

Il primo ministro iraniano Rejai, con l'approvazione dì Khomeini, ha detto 
che appena darà una simile garanzia, Washington « potrà riprendersi le spie » 

TEHERAN — La questione del 52 ostaggi amertcanl è forse giunta finalmente ad una vera svolta: Ieri II governo Iraniano 
ha fatto sapere di avere inviato agli Stati Uniti la sua e risposta definitiva », specificando che c'è ancora in ballo solo il 
problema di una e garanzia finanziaria», dopo di che II problema è risolto. In conseguenza, ha detto il primo ministro 
Rejai. gli USA potrebbero « venirsi; a prendere gli ostaggi » anche per Natale. La risposta iraniana al governo USA è 
stata approvata personalmente dall'ayatollah Khomeini. Intervistato dalla radio, il primo ministro Rejai ha detto testual
mente: « Chiediamo soltanto una garanzia finanziaria da parte degli Stati Uniti: tale garanzia dovrà essere data al governo 
algerino quale responsabile - ' • 
degli interessi iraniani negl 
Stati Uniti ». Come è noto. 
dopo la rottura dei rapporti 
fra i due Paesi gli interessi 
iraniani in USA sono curati 
appunto dall'Algeria e quelli 
americani in Iran dalla Sviz
zera. Non appena avranno 
dato la « garanzia finanzia
ria», gli Stati Uniti — ha 
proseguito Rejai — « potran
no riprendersi le spie (cioè 
gli ostaggi, ndr) quando vo
gliono, anche in tempo per 
la cena della Natività » (cioè 
per il Natale, ndr). 

Gli osservatori si chiedono 
ora. in assenza per il momen
to di maggiori dettagli uffi
ciali. in che cosa consista 
questa « garanzia finanzia
ria ». che costituisce l'ultimo 
adempimento richiesto al go
verno americano . L-H se-ma- • 
zione, tuttavia, è che la que
stione sia ormai alla vigilia 
del suo sblocco definitivo. -

Come è noto, il 2 novembre 
scorso (a 364 giorni dalla oc
cupazione della ambasciata 
USA a Teheran e dalla cat
tura degli ostaggi) il parla
mento iraniano — il Majlis — 
aveva indicato quattro condi
zioni per il rilascio dei 52 
americani:: Io scongelamento 
dei depositi iraniani nelle ban
che USA. la restituzione dei 
beni dell'ex-scià al governo 
Iraniano, la rinuncia a richiè
ste di indennizzo e l'impégno 
a non esercitare alcuna inter
ferenza nelle questioni inter
ne dell'Iran. La risposta ame
ricana. fatta pervenire pochi 
giorni dopo . per il : tramite 
del governo algerino, dava 
piena soddisfazione sugli ul
timi due punti, ma indicava 
alcune difficoltà di ordine giu
ridico per quanto riguarda i 
primi due. i quali richiedereb
bero nei confronti delle ban
che interventi che per legge 
esulano dai poteri del gover
no. Gli iraniani hanno a loro 
volta chiesto e chiarimenti.* 
supplementari, e questi sono 
stati inviati nei giorni scorsi 
con una nuova « missione » 
del sottosegretario Warren 
Chrstopher ad Algeri. Ora vie
ne l'ultima richiesta di ; una 
e garanzia finanziaria »:? for- " 
se si tratta — ritengono gli 
osservatori — di un espedien
te per aggirare le difficoltà 
giuridiche indicate dagli ame
ricani; essa potrebbe consi
stere nella richiesta iraniana 
che Washington garantisca co
munque una e copertura » nel
l'attesa che i beni vengano 
scongelati (o nel caso che le 
banche oppongano ostacoli). 

E' rilevante comunque il 
fatto che • il primo ..ministro 
Rejai abbia detto che non ci 
sono: più difficoltà e di carat
tere politico» o che € richie
dano del tempo » per èssere 
risolte." Lo stesso Rejai ha 
poi aggiunto: « Grazie a Dio 
presto non ci sarà più in Iran 
un problema ostaggi. Per noi 
è un capitolo chiuso, una stò
ria che ha già sciupato trop
po del nostro tempo ». Paro
le. abbiamo detto, significati
ve ma anche con un sa pure 
d'ironia, se si considera die 
Rejai è esponente di quella 
corrente integralista islamica 
che ha usato per tutto l'ulti
mo anno lo « strumento» 
ostaggi per contrastare la li
nea politica portata avanti dal 
presidente Bani Sadr. -

In ogni caso, è evidente (e 
del restò ciò era apparso chia
ro fin dal dibattito di due 
mesi'fa ai Majlis) che le auto
rità iraniane hanno- ormai 
fretta di chiudere la partita; 
e la guerra con l'Irak ha gio
cato in questo senso un ruolo 
di accelerazione, dato Tinte-
resse evidente di Teheran ad 
ottenere le armi e i pezzi di-
ricambio già acquistati in 
USA e bloccati in seguito al
l'occupazione dell'ambasciata. 
E come già per il dibattito 
al Majlis. cosi per questo ul
timo atto la sointa decisiva 
è venuta da Khomeini. L'al
tra sera infatti l'Imam ha 
ricevuto il primo ministro 
Rejai e i suoi più stretti col
laboratori. ha discusso con 
loro la otie-tione e ha dato 
il via all'ultima risposta alle 
osservazioni americane. 

Ora si attende solo che Wa
shington si pronunci sulla 
€ garanzìa finanziaria»; ma 
si ha l'impressione che si 
tratti di un problema facil
mente risolvibile. E se non 
proprio a Natale, si ritiene a 
Teheran che i 52 americani 
potranno comunque tornare 
a casa prima della fine del
l'anno. . .:•.*. 

La guerra tra Irak e Iran 

Ottanta morti ad Ahwaz 
bombardata da tre giorni 
KUWAIT — Per il terzo giorno consecutivo, 
stando ai comunicati dell'agenzia iraniana 
Pars, l'artiglieria irakena ha pesantemente 
bombardato la città • di Dezful, città chiave 
sulla strada per il capoluogo del KuzLstan, 
Ahwaz. Dopo la sconfitta subita il mese 
scorso a Susangerd. è evidente il tentativo 
delle truppe irakene di forzare la strada per 
Ahwaz prima che la cattiva stagione blocchi 
le operazioni per due o tre? mesi. Ma in ef
fetti già le opposte forze stanno combattendo 
in condizioni assai difficili, con il terreno 
reso quasi impraticabile dall'acqua nella re
gione del Kuzistan mentre più a nord, sul 
fronte ovest fra Kermanshah e Qasr Shirin, 
è già caduta la neve. Nell'ultimo bombarda
mento di Ahwaz secondo l'agenzia Pars si 
sono avuti 80 morti e decine di feriti tra la 
popolazione civile. Le truppe iraniane hanno 
inoltre effettuato alcuni contrattacchi « di al
leggerimento *; anche con • l'appoggio della 
aviazione. Gli irakeni affermano dal canto 
loro di avere bombardato con gli elicotteri 
concentramenti di truppe iraniane intomo a 
Susangerd. . _ 
• Le operazioni militari hanno avuto intanto 

un contraccolpo a dir poco grottesco (ma 
con chiari addentellati con la lotta politica 
interna) a Teheran, dove trenta deputati 
« islamici » hanno chiesto con una lettera al 
presidente del parlamento la punizione, ed 
eventualmente la condanna a morte, di Bani 
Sadr. reo a loro avviso di « rivelazione di 
segreti militari». Si tratterebbe di € segreti 
militari» discussi ih una riunione a porte 
chiuse del parlamento e citati da Bani Sadr 

. nella • sua ' rubrica ; e diario • del presidente » 
sul quotidiano e Enghelab - Islami * (rivolu
zione islamica). Si tratta chiaramente di un 
espediente, concepito per tentar di-minare 
la posizione di Bani Sadr che nelle ultime 
settimane è apparsa chiaramente in ascesa. 
• Continua intanto la missione mediatrice del 
ministro degli esteri cubano Malmierca. che 
fa la spola fra Teheran e Baghdad per conto 
della presidenza dei non-allineati. A Mal
mierca. riferisce radio Teheran, il presidente 
Bani Sadr ha ribadito ancora una volta che 
l'Iran non negozìerà « fino a quando non 
avremo cacciato il nemico dal nostro ter
ritorio». 

Promosso da numerosi centri studi europei 

A febbraio incontro a Madrid 
su sicurezza e diritti umani 

MADRID -r Un incontro sul 
tema • € Sicurezza, coopera
zione e diritti umani in Eu
ropa* si svolgerà nella ca
pitale spagnola nei • giorni 
13. 14 e 15 febbraio prossi
mi. L'iniziativa è promossa 
collettivamente dalla Fonda
zione Friedrich Ebert (Bonn), 
la Fondazione ; Paolo ' Igle-
sias ' (Madrid), ' l'Istituto di 
studi e di ricerche (Parigi). 
la Fondazione Wiardi Bech-
man (Amsterdam), il Cen
tro studi di politica interna-

, zinnale (Roma), l'Istituto 
per la coopèrazume politica 
e economica internazionale 

(Roma), U Centro per gli 
studi mediterranei (Atene), 
la Fondazione Bertrand Rus- ' 
sell (Londra) e la Fondazio
ne di studi marxisti (Ma
drid). . «,:*:'•..•**.- -:->;•;;• 

Annunciando l'iniziativa, le 
fondazioni e i centri studi 
promotori> hanno diffuso U 
seguente comunicato: .« Pen
siamo i che nell'inquietante '. 
situazione in cui ci trovia
mo. i problemi che si stan
no discutendo alla ' Cònfe- ' 
renza (CSCE) di Madrid non 
possano essere trattati dai 
soli governi. Ci pare neces
sario'. trovare fl mòdo che -

anche gli" istituti e . quanti 
hanno studiato questi proble
mi : in 'Europa -occidentale 
possano, ciascuno con le -
sue posizioni ideologiche e 
politiche, intervenire nel di
battito e contribuire-per que
sta via ad una sensibilizza-. 
zione dell'opinione pubblica. 
Concepiamo questo incontro 
come un libero scambio di' 
idee, senza alcun documen
to finale e aperto ai mezzi 
di comunicazione». Alla ini
ziativa sono invitati altri isti
tuti che si occupano di pro
blemi internazionali, perso
nalità politiche e specialisti. : 

Secondo l'agenzia giapponese « Kyodo » 

Modificata la struttura 
di vertice del PC cinese 

Verrebbero abolite ' presidenza e vicepresidenza - Deci
sione dell'Ufficio politico - La ratifica al prossimo CC 

TOKYO — H partito comuni
sta cinese avrebbe deciso di 
istituire una nuova struttura 
direttiva guidata dal segreta
rio generale del PC Hu Yao-
bang e di abolire le cariche 
di presidente e di vicepresi
dente del partito: lo scrive 
l'agenzia giapponese Kyodo 
citando «fonti diplomatiche 
della massima attendibilità» 
a Pachino. 

Secondo l'agenzia, la de
cisione è stata presa duran
te una recente riunione del
l'ufficio politico del PC. In 
tale contesto il presidente 
Hua Guofeng dovrebbe pre
sentare le dimissioni dalla 
massima carica del partito, 

restando però . membro del
l'ufficio politico; Deng Xiao-
ping e altri tre vicepresiden
ti del PC dovrebbero dimet
tersi da tali cariche e diven
tare membri di un comitato 
consultivo di nuova istitu
zione. 

I*a ristrutturazione dovreb
be essere. compiuta durante 
una sesta riunione plenaria 
del comitato centrale del par
tito. alla fine, di gennaio, 
e dovrebbe essere poi ratifi
cata dal 12. congresso del 
PCC in maggio o giugno. 

Un altro indizio di impor
tanti novità si ricava dal ri
lievo straordinario dato a un 
articolo dell'organo ideologi

co del partito Bandiera Rot
ta. Prima ancora che la ri
vista fosse distribuita, Radio 
Pechino e l'agenzia ufficiale 
Nuova Cina ne hanno ripor
tato ampi stralaL 
' « Un discreto numero di 
membri del partito non sono 
all'altezza — dice - Bandiera 
Rossa — se siamo ciechi a 
questo aspetto della questio
ne, noi non siamo materiali-
stL n prestigio del partito 
non è alto nel momento pre
sente. Questo è un fatto. Per 
questo dobbiamo insistere sul
la leadership del partito e 
migliorarla. Senza migliora
mento non possiamo rimane
re in posizioni di guida». 

La visita ufficiale di Mijatovic in Italia 

À Roma il presidente jugoslavo 
oggi rincontro con Pertini 

ROMA — Inizia oggi la vi
sita ufficiale in Italia del 
presidente jugoslavo Cvijetin 
Mijatóvic E" la prima visita 
all'estero che il presidente 
di turno della presidenza del
la repubblica jugoslava com
pie dopo la morte di Tito, 
ed avviene sulla base dell'in
vito che Sandro Pertini fece 
appunto lo scorso anno a Ti
to durante la sua permanen
za in Jugoslavia, 

Accompagnato dal mini
stro degli esteri Vhrovec, il 
presidente jugoslavo avrà su
bito nel pomeriggio un collo
quio con Pertini e quindi con 
il • primo ministro Arnaldo 
Forlanl. Parallelamente al 
degli Esteri. Venerdì matti
na, i l recherà in Vaticano 

dove sarà ricevuto da papa 
Wojtyla. 

Rapporti bilaterali e situa
zione internazionale, saran
no gli argomenti al centro 
dei colloqui. Sul primo pun
to non dovrebbero esistere 
problemi: dopo la firma del 
trattato di Osimo le relazio
ni tra I due paesi sono an
date sempre più sviluppan
dosi; gli scambi turistici e 
culturali oltre a quelli econo
mici, conoscono solo trend 
positivi. E Belgrado attribui
sce molta importanza ad un 
continuo sviluppo di questo 
clima di amicizia. 

I colloqui di oggi e doma
ni quindi assumono una im
portanza ben maggiore se si 
tiene conto dell* grave situa
zione intemazionale: la Ju

goslavia è molto preoccupata 
per il ristagno del processo 
di distensione e per il peri
colo che quotidianamente 
corre la pace < nel mondo. Ma
drid, dove la conferenza per 
la sicurezza europea fatica a 
decollare: Varsavia, Teheran 
e Baghdad: di fronte all'e
stendersi e al moltiplicarsi 
dei focolai di crisi, Belgrado 
chiede chiarezza e presenza 
politica. Molte volte Italia e 
Jugoslavia hanno avuto po
sizioni coincidenti o simili e 
anche in occasione di que
sta visita Mljatovlc esponen
do U punto di vista di un» 
delle capitali del non allinea-
mento cercherà di ottenete 
una risposta Italiana che aiu
ti la pace • la distanstont, 

(Dalla prima pagina) 

lacco si riconosce. Sia Wale
sa che Fiszbach hanno par
lato brevemente, ma i loro 
non sono stati semplici di
scorsi di circostanza. 

Il leader di Solidarnosc ha 
posto l'accento da una parte 
sul principio che nessun con
flitto venga risolto con la far-

_ za e dall'altra sulla necessità 
di proseguire sulla strada del 
rinnovamento, ma con senso 
di responsabilità, rispettando 
la pace, l'ordine e la dignità 
dell'uomo. Egli ha altresì sot
tolineato l'importanza dì ope
rare per difendere l'indipen
denza e la sovranità della Po
lonia. Garanti del nostro av
venire, ha concluso, siamo 
noi, e tra un anno ci incon
treremo qui per una seconda 
volta. - . . •••> 

Fiszbach dal canto suo ha 
definito la costruzione del mo
numento un « dovere partico
lare ». II ricordo di quegli an
ni tuttavia — egli ha detto — 
per quanto doloroso non ci 
deve dividere. Quanto è av
venuto nel 1980 dimostra che 
abbiamo scelto la strada del
l'intesa. Ora bisogna conti
nuare a lavorare per elimi
nare ! ì fenomeni contrari ai 
principi del socialismo, ma 
allo stesso tempo opporci a 
ciò che è pericoloso per la 
pace e per il bene del nostro 
popolo. • 

L'esperienza — ha ancora 
dichiarato Fltzbach — ci ha 
insegnato la verità, che, cioè. 
deve essere sempre più forte 
il legame tra il potere poli
tico e il popolo. Il program
ma del rinnovamento socia
lista verrà realizzato dal par-

(Dalla prima pàgina) • 

volato il nuovo rincaro. Hanno 
prevalso, al suo interno, le 
« ragioni » di quei paesi che 
sono anche grandi produttori. 
Non a caso fin da ieri sera 
il governo inglese, il quale fa 
parte della Comunità europea 
e dell'Agenzia, si è affrettato 
a dichiarare al * Parlamento 
che il petròlio del Mare del 
Nord sarà ' venduto ai nuovi 
prezzi, vale a dire ai prezzi 
più alti, visto che finora l'àl-
lineamento è avvenuto sui 
prezzi praticati da Libia, Al
geria e Nigeria, che sono i 

; (Dalla prima pagina) 
è aumentata (a pressi cor
renti) di 2.718 miliardi, più 
del doppiò dell'aumento 
che c'era stato l'anno pas
sato (1J69 miliardi). 

Sono, cifre .'. aggregate, 
che. '. danno bene, tuttavia, 
il senso del ridimensiona
mento che tK potere d' 

• (Dalla prima pagina) 
zione i problemi di emergen
za còme la lotta contro' 3 
terrorismo, là ricostruzione 
détte zone terremotate, gli im
pegni di programmazione eco
nomica e di adeguati inter
vènti sociali ». E' evitato ogni 
accénno alle soluzioni trova
te o ai compromessi eventual
mente raggiunti. Si esclude la 
ipotesi d'una crisi, dopo le re
centissime denunce degli stes
si esponenti della coalizione 
sullo stato di «scollamento» 
della maggioranza. -

Il comunicato accenna an
cora a un altro tema che 
il «vertice» ha trattato: le 
misure per il « buon funziona
mento della • vita pubblica ». 
E* chiaro il riferimento alla 
definizione di provvedimenti 

(Dalla prima pagina) 

rezza. E e non lascerà nulla 
di intentato per raggiungere 
l'obiettivo, oggi primario, del* 
la restituzione del giudice 
D'Urso alla sua famìglia e al 
avo lavoro », senza trascum-
re «alenila opportunità». 

I comunisti — ha detto il 
compagno Bruno. Fraeehia nel
la - replica —— concordano con 
Rognoni n i riserbo da osser
vare in questa vicenda e sulla 
diagnosi dell'obiettivo delle 
br. Ne prendono atto solleci
tando però le opportune con-

(Dalla prima pagina) 

fetti. era da tempo tra gli 
imputati del procedimento ma 
non fu coinvolto nella famo
sa «retata» del marzo scor
so quando, con una decisione 
clamorosa, Alinrandi fece ar
restare una quarantina tra 
banchieri e industriali pub
blici e privati. 

Quali nuovi elementi sono 
stati raccolti a suo carico? 
A quale vicenda si riferisce 
l'ordine di cattura? 

Secondo alcune indiscrezio
ni si tratterebbe dell'opera
zione finanziaria che portò 
l'Egam (uno dei giganti delle 
partecipazioni statali) all'in-
corporamento di tre società 
clie operavano nel campo del
le resine e degli Idrocarbu
ri.- L'operazione sarebbe sta
ta. finanziata dall'Itale*»*» 
ma l'Egam, di cui Einaudi fa 

Immensa folla e grande prova di unità a Danzica 
tito in modo conseguente, ma 
c'è bisogno prima di tutto 
della stabilità. Ciò è nell'in
teresse interno e internazio
nale della Polonia. Siamo su 
questa terra e qui rimarremo. • 
Mai più si ripeteranno tra
gedie come quelle di dieci 

s anni fa che hanno portato 
' tanta amarezza ' e tanto do-. 
lore. Abbiamo bisogno di com- •, 
prensione reciproca e di mal- ' 
tiplicare ciò che ci lega e 
non ciò che ci divide. Questo 
è il contenuto del rinnovamen
to. L'esponente del POVP ha 
quindi concluso esaltando l'u
nità della quale abbiamo par
lato all'inizio.. 

Dopo i discorsi è stata ce
lebrata la messa, officiata dal 
vescovo di Danzica, durante 
la quale sono stati letti un 
telegramma del Papa e un 
messaagio del cardinale Wy-
szynski. 
• Quando le cerimonie hanno 

avuto inizio, il piazzale anti
stante l'entrata numero due 
dei cantieri navali — là dove 
il 17 dicembre 1970 l'esercito 
aprì il fuoco sugli operai — 
era già stracolmo • di folla 
che attendeva da ore malgra
do il vento gelido che aveva 
cominciato a soffiare fin-dal 
mattino, facendo scendere di 
alcuni gradi il mercurio dei 
termometri. Ma- si trattava 
soltanto di una parte della 
immensa folla che si era data 
appuntamento in questa città 
portuale, divenuta dall'agosto 
scorso il simbolo della nuova 
coscienza operaia polacca; 

fi piazzale era stato rigo
rosamente isolato con caval
ietti e tubi di ferro. Alle en
trate e all'interno il servizio 
d'ordine, severo anche se dai 

modi sempre gentili.' era as
sicurato dai lavoratori dei 
cantieri navali che si distin
guevano per il bracciale di 
Solidarnosc e l'elmetto di pla
stica dai ' vari colori:: aran
cione per gli operai, bianco 
per gli impiegati e i tecnlcj, 
verde per i capirepario. An
che il direttore del cantieri 
portavano un elmetto bianco 
con appunto la scritta: diret
tore. 

La polizia, apparentemente 
senza armi, prestava servizio 
soltanto nella parte esterna del 
piazzale e lungo le strade di 
accesso nelle quali era mate
rialmente impossibile cammi
nare tanto la folla era com
patta. Uno dei compiti più 
difficili che la polizia ha do
vuto assolvere è stato quello 
di indirizzare agli appositi 
parcheggi *• le ' centinaia di. 
pullman provenienti da tutto 
il paese. Oltre che > con i 
pullman è con i mezzi proprio. 
la gente è giunta anche con 
numerosi treni speciali. Cuci
ne da campo militari e ca
mion trasformati in chioschi 
offrivano un modesto ristoro, 
ma la maggioranza di coloro 
che erano venuti da fuori 
avevano portanto con sé vi
veri e bevande. Impossibile 
ottenere una bevanda alcoo'i-
ca, neppure una . modesta 
birra. ' ~ , 

Tutto intorno al piazzale 
bloccato, centinaia di corone 
portate dalle varie delegazio
ni formavano un compatto 
muro di fiori. Più - in alto 
sventolavano le bandiere, due 
soli tipi di bandiere, quelle 
nazionali polacche e quelle del 
cantieri navali. Tra la folla 
facevano spicco i minatori di 

carbone della Slesia coi maz
zetti di piume issati sul cap
pello nero a tubo. Le piume, 
ci è stato spiegata, nei- tem
pi' passati venivano utilizzale 
per ripulire i fornelli per V 
esplosivo in fondo alle mime 
re. Anche le piume erano di 
vari colori: nere per i mina-

• tori che lavorano nei. pozzi. 
bianche per ingegneri e tec
nici, rosse per ì componenti 
la banda musicale. 
• Davanti al monumento era 
stato costruito l'altare dove 
è • stata • celebrata la'messa. 
Al piedi dell'altare, rivolti 
verso il monumento e l'entra
ta dei cantieri, su alcune se
die e panche avevano preso 
posto gli ospiti d'onore: la de
legazione del governo; quella 
della Chiesa cattolica, quella 
di Solidnrnosc e le famiglie 
delle vittime. Alle spalle un 

grande palco raccoglieva le 
centinaia di giornalisti giunti 
da pani parte del mondo e 
gli operatori della televisione 
che nella regione del litorale 
baltico ha trasmesso in diret
ta tutta la cerimonia. Dietro 
al monumento, sul muro ester
no dei cantieri, un riquadro 
nero di diversi metri di lato: 
rnrcoalierà npl futuro tutti ì 
nomi dei caduti. 

Le cerimonie ver commemo
rare il dwìrno anniversario 
r?""/i tranp/ììn del dicembre 
1970 si cnnr1tid°ranno oggi 
ron Vwnuqurapnne di una 
lnr\\iìn olla staziort" della vi
cina Gdiw'n dove fanno capo 
i treni che trasportano gli 
onerai d*i candori, e con la 
sislpmnyìrmo dplla prima pie
tra **»? mon'imeito che anche 
n CiA'intn snmorà all'entrata 
dei cantieri stessi. 

Telegramma del Papa 
ai vescovi di Danzica e Stettino 

CITTA' DEI, VATICANO — 
Il Papà ha inviato due te
legrammi, pressoché • Iden
tici, al vescovo di Danzica, 
Lech Kaczmarek e al ve
scovo di -Stettino, Casimiro 
Majdanski, per esprimere la 
sua particolare partecipazio
ne, insieme agli abitanti del 
litorale baltico, alle cerimo
nie per l'inaugurazione del 
monumento di Danzica e per 
la cerimonia di Stettino per 
le vittime della repressione 
di dieci anni fa. Nel mes
saggio, firmato personalmen
te dal Papa, egli ricorda i 
« tragici avvenimenti » del 
1970. raccomandando alla 
misericordia divina coloro 
che vi persero la vita. La 

duplice manifestazione «ser
ve a ricordare i morti cosi 
come ad incoraggiare i vivi ». 
• «Ringraziando Iddio che 
gli avvenimenti sul litorale 
hanno avuto quest'anno uno 
svolgimento tutto diverso — 
dice il Papa in entrambi i 
messaggi — chiedo al Si
gnore che dia ai miei com
patrioti tutte le forze neces
sarie per la costruzione, in 
pace e reciproco rispetto, del 
bene comune della amatissi
ma patria. Non cessando di 
pregare per la Polonia e per 
tutte le sue vicende V- egli 
conclude — benedico di cuore 
i partecipanti e tutti 1 con
nazionali». , , ./ 

Il prezzo della benzina verso le mille lire 
paesi candidati ' ad applicare 
subito i 41 dollari a barile. 
' Quanto agli Stati - Uniti. 

tutti ° proiettati allo sviluppo 
della produzione interna di 
petrolio, la loro politica è ora 
dominata ' dalle compagnie 
— le cui posizioni sono state 
ampiamente accolte dal neo-
presidente Reagan — che pon
gono -: come - condizione "-. per 
estrarre, più petrolio il rag
giungiménto tJi prezzi pari a 
45 o anche 50 dollari a barile. 
- L'economia italiana non è 

però solo vittima di questi 
sviluppi internazionali. Le 
nuove imposte sulla ' benzina 
e sul chilovattora sono state 

decise proprio ; in ossequio 
alla tesi enunciata da alcuni 
ministri — e fatta propria 
dalla Confindustria e dai prin
cipali dirigenti degli enti che 
gestiscono l'energia — secon
dò cui il risparmio si può 
ottenere soltanto esasperando 
il prezzo, n giornale della 
Confindustria. 24 Ore, critica 
ora il decreto sulla benzina 
(ma non quello sulle 10 lire 
in più a chilovattora...) per
ché ostacola le vendite di 
automobili • mentre sembra 
avallare l'insieme della poli
tica fiscale. La Confindustria 
ufficialmente tace. L'Unione 
Petrolifera, cui sfanno . capo 

le. compagnie petrolifere pri
vate, critica è vero l'eccesso 
di fiscalità ma solo perchè 
fa aumentare l'ostilità agli 
aumenti di prezzo da essi ri
chiesti. ... :•'-; :Vx'> ::-"-:;> • 
* Il rincaro richiesto dal
l'Unione Petrolifera era del 
9% prima della decisione prè
sa ieri daU'OPEC. consideran--
do.il rialzo del dollaro. Sale 
ora al 15% circa dopo la de
cisione di aumentare i. prezzi 
internazionali. Di qui te pre
visióni di rincari imminenti 
di 30-50 lire al litro secondo 
il tipo di prodotto. -
.Se si avrà un aumento del 

prezzo della benzina, questo 
non potrà essere isolato dal
l'insieme della politica ener
getica. Tutti i prezzi. delle 
merci e servizi subiranno nei 
prossimi mesi una forte ac
celerazione tanto che si pre
vedono 12-13 scatti di contin
genza fin da febbraio. Le 
merci - italiane diventeranno 
sempre meno vendibili al
l'estero. La riduzione del po
tere d'acquisto interno, d'al
tra parte, non può avere altro 
effetto che precipitare la cri
si. Occorre, dunque, mettere 
al centro i rispormi reali di 
petrolio (usò più efficiente) • 
le /onti alternative. 

La « tredicesima » sarà ancora più leggèra 
acquisto del singolo lavo
ratore dipendènte- ha do
vuto subire, ^fantà. è~ vero 
che le stesse organizzazio
ni commerciali sono molto 
preoccupate per l'anda
mento dei consumi.nel pe
riodo natalizio. Si prevede, 
quest'anno, un drastico ri
dimensionamento. Non per 
tutti ovviamente, l redditi 

medio-alti, tutto sommato 
— e lo rivela l'ultimo rap
porto del Censi»— gitoti 
escono malconci da quésti 
anni di elevata inflazione. 
Anche fasce: di lavoratori 
dipendenti si sono difese 
dall'attacco, dell'inflazione 
(doppio lavoro, ecc.). Re
stano, tuttavia, le disegua
glianze e l'approfondirsi 

delle differenze di reddito 
reali tra ceti e classi. Ef
fetto deU'inflaziqnei ; .ma 
anche-détte •scélte di polì
tica economica dei go
verni. . :.••'' ... -; 
' li-rinvìo delta modifica 

delle aliquote '• deU'Irpef 
non è grave soltanto per
ché toglie dalle tasche dei 
lavoratori dipendenti una 

certa qmmtità di denaro. 
Et inaccettabile soprattut
to M ipttanza politica: la 
icélia cioè di lasciare im
mutata una struttura del 
fisco, che resta iniqua, fa 
pagare ehi ha'di rneno e 
opera come '•-- un potente 
strumento di redistribuzio
ne del reddito a danno del
le classi lavoratrici. . 

Vertice della maggioranza sul caso D'Urso 
legislativi per la e moralizza
zione» sui quali l'ultima riu
nione dei segretari con For
lanl aveva fruttato solo ri
sultati non conclusivi. • .:•'•- *. 

Ma negli ambienti,: della 
maggioranza si dà per scon
tato che sotto la generica 
espressione/usata nel comu
nicato sia in realtà spuntata. 
nella riunione, anche la spi
nosissima questione delle no
mine-bancarie, argomento di 
vere e proprie baruffe soprat
tutto tra il ministro Andreat
ta e Longo. Del resto, è si
gnificativa la coincidenza tra 
il « vertice » e il rinvio della 
riunione del Comitato per fl 
credito al quale' il ministro. 
del Tesoro avrebbe dovuto 
presentare le sue decisioni. 

I persìstenti contrasti nel

lo schieramento » governativo 
erano comunque apparsi evi
denti ancora pòche ore pri
ma che sì ' tenesse il < ver
tice», cioè durante la discus
sione dì ieri mattina alla Ca
mera. introdotta dal ministro 
degli Interni Rognoni. ,-

Rognoni aveva -fatto appel
lo, non a caso, a una e certo 
unità di intenti» perchè — a-
veva ydetto — le Br cmirano a 
dividere le forze politiche de
mocratiche ». Si ripresentava 
dunque il rischio delle diva
ricazioni del 1978 durante il 
rapimento Moro? La decisione 
di convocare sùbito' fl vertice 
a quattro è stata presa nelle 
prime ore del pomeriggio. -
' Che non si sarebbe trattato 

di una riunione facile lo si è 

capito dà due brevi dichiara
zioni rilasciate, prima del ver
tice, da Craxi e dalla segre-. 
teria del PRI. Due battute che 
riflettevano le posizioni di 
partenza dei due partiti. «La 
maggioranza — ha affermato 
Craxi, prima di recarsi al ver
tice — è unita e solidale con 
U governo nétta lotta al ter
rorismo. nétta difesa dello 
Stato, dei diritii dei cittadini 
é détta loro sicurezza ». E* 
evidente il sottinteso di que
sta dichiarazione: fl PSI va 
all'incontro con le proprie po
sizioni, ma sicuro che la si
tuazione non sarà spinta tan
to innanzi da provocare la ca
duta del governo. 

Al polo opposto. I. repubbli
cani (incoraggiati a quanto 
sembra dalla DC). Da parte 

r~ * 
del PRI è stato ribadito che, 
nell'eventualità di proposte di 
baratti o di scambi da parte 
delle Br, la linea di condot
ta repubblicana sarebbe iden
tica a quella tenute durante 
il rapimento di Moro nel *78; 

Prima del vertice, Forlam* 
si era incontrato con il vice 
presidente del Consiglio su
periore della magistratura. 

In ambienti vicini al presi
dente del Consiglio sì confer
mava che Forlani sarebbe de
ciso a nominare fl nuovo nn-
distro dell'Industria appena 
saranno confermate le dimis-
sioni di Bisaglia. I nomi che 
si facevano con più insistenza 
erano ieri quelli di Pandolfi 
e di Ferrari Aggradi o. per 
una soluzione tècnica, del pre
sidente dell'ENI. Grandi : 

ni: « Vogliono dividere le forze politiche 
•ègnenze da trarre da tali con
siderazioni. Mi c'è un panlò.. 
che i commisti contestano con 
fermezza; ed è il paesaggio 
nel quale il ministro ha posto 
in - termici problematici la 
questione della protezione de
gù' alti frazionari dello Sta
te, esposti, per le loro speci
fiche fusioni, al perìcolo dì 
attentati • di rapimenti*. La 
qaesuoae — ha deno Frac
chi» — non pnò essere circo» 
scritta • n i dispaia -giaridiea 
sulla prevalenza del «priva
to» rispetto all'interesse Bob

bi ko. Qnesti nomini debbo
no essere comunque e sempre 
(anche fuori dal servizio) pro
tetti- Quando loro vengono 
colpiti è lo Stato che viene 
colpito, con gli effetti deva
stanti che anche in . qnesti 
giorni constatiamo. 

Generiche,. e perciò stesso 
ambigue, Fracchi» ha defini
to le affermazioni del mini
stro relative all'impegno per 
la salvezza del magistrato. Le 
Stato — ha «etto il deputato 
comunista — è oggi te condi
zione dì difendersi e.ogni ce
dimento non farebbe altre ebe 

restituire forse e spazio a un 
terrorismo ripetutamente col
pito. '--"'-"-

Non a caso, le br hanno scel
to l'obiettivo delle carceri. I 
terroristi approfittano ceno 
della inerzia e delle modem-
piense del governo (e dei go
verni precedenti) sul proble
ma della politica carceraria. 
E' fui troppo chiaro che le 
br non buono certo a cuore 
la condiziono carceraria. Il 
loro obiettiTe è - distruggere. 
Non è I*Asinara che interes
sa ai terroristi, tant'è che 
hanno colpito, nomini come 

Palma. Tartaglione e Muer-
vini, impegnati nel lavoro per 
una politica riformatriee nel
le carceri. Oggi le br panta
no a dividere ancora una vol
ta le forze politiche sulTat-
teggiamenlo da tenere dinanzi 
alla loro sfida criminale. Noi 
comunisti — ha concluso Fr 
ehia — ribadiamo il 
convincimento sulla necessità 
di una politica di fé 
Lo dicemmo nel '74, aD*er 
del seanestro del giudice D_ 
novese Sossi, lo affermammo 
nel *7» per il caso Moro, lo 
ripetiamo oggi. 

Per l'Italcasse finisce in carcere Mario Einaudi 
H primo presidente, non resti
tuì mai nulla. ; 

La vicenda giudiziaria Egam-
Itakasse non è certo ISL pri
ma che vede coinvolto Mario 
Einaudi. Nel 77. ad esem
pio, gfi venne notificato un 
avviso dì reato per peculato 
e falso in bilancio per l'acqui
sto. avvenuto nel TJ, di 
azioni della società .« Anna
ta». Fu al centro, moftre, 
di un vero e proprio caso per 
la uquidazkaìe richiesta (e 
in gran parte percepita) alla 
fine della carriera. Si è par
lato. e non c'è mai stata una 
smentita convincente, di una 
liquidazione di circa un mi
liardo. Una beDa cifra, adub-
biaaaente, aaa che costituiva 
un autentico scandalo per un 
semplice fatto: Merio Einau
di, come Crociani, era un 
degente «pubblico», i sol
di della sua pensione gii ve

nivano daua sua carriera al
l'interno di aziende pubbliche 
e delle partecipazioni statali 

Einaudi venne inoltre cita
to in giudìzio davanti alla 
Corte dei Conti, nel 19, per 
un danno di undici miliardi 
causato aD'erario quattro an
ni prima, per l'acp^noto del 
33 per cento de] pacchetto 
azionario della Vulain Fas-
sio. da. parte di una finan
ziaria ddl'Egam. L'operazio
ne. che sollevò critiche e po
lemiche (ma che all'inizio fu 
difesa dal ministro Bisaglia), 
si rivelò assolutamente disa
strosa. Fu. forse, tra le cau
se della «cadute» di Einaudi 
che. come si ricorderà, si di
mise dall'Egea nel 78, un 
anno prìHw del suo sciogaV 
mento oso INO miliardi di de
biti. 

Ora Einaudi entra In sce
na anche neu'iwAieata Rat

easse. TI suo arresto è cla
moroso ma vale U pena di 
ricordare le strane vicende 
di questa indagine per com
prendere il dima di scettici-
amo che accompagna ogni 
decisione del giedR* Alftraa-
di. Come si ricorderà fl di-
scussa amaisD-ato, padre del 
terrorista latitante ricercato 
nell'ambito della strage di 
Bologna, e titolare di tutte 
le pra scottanti inchieste su 
fatti economici e finanziari, 
operò nel mano scorso te cla
morosa retato: fu una deci
sione improvvisa, presa do
po due anni di indagini lente 
e inconcludenti e quando 1 
persona»! e » jn vista, tra 
i «beneficiati», cerne i fra
tria Caltegirone. Untai. Ito-
vefii • altri arano al sicuro 
fuori d'Italia. Inoltre, nel 
firo di due mesi tatti 1 ban
chieri e gU imputati tocarot-

rati sono stati liberati o per 
•gravi motivi di salute» o, 
perchè «erano completate le 
esigenze istruttorie». 

Come se non bastasse la 
Cassazione con una discuti
bilissima sentenza ha annul
lato. due mesi fa. la validità 
di Mcuni degli ordini di cat
tura «perché insufficiente
mente motivati», emessi con
tro Rovelli e altri «oenefi-
ciati». in pratica si è so
stenuto che non esiste, per il 
privato, fl concorso nel rea
to di peculato. Ora fl Pm 
Savia ha riformulato, con 65-
verse motivazioni, I capi di 
fcnpwt^ione per i «beneficia
ti». Quindi ha ricreato, non 
più tardi di una settimana fa, 
una decina di ssandati di 
rriniparlihiue. Ma AlibrandL 
evidentemente, li ha trasfor
mati in mandati di cattura. 

http://do.il


/ 

PAG. 12 1 Unità LE REGIONI Mercoledì 17 dicembre 1980 

Regione 

Abruzzo: 

finalmente 
allOdg gli 

aiuti ai 
terremotati 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Tirata per i 
capelli da una mozione pre
sentata dai consiglieri comu
nisti la giunta Nenna-Pace ha 
dovuto finalmente porre men
te alla tragedia che ha col
pito il nostro Mezzogiorno. 
Questo è il più importante dei 
due fatti che hanno caratte
rizzato la seduta del consiglio 
regionale. L'iniziativa comu
nista ha più di una ragione 
Perché su questo fronte tutto 

impegno del nuovo governo 
regionale abruzzese si è risol
to in una squallida indifferen
za che ha finito col mettere in 
mora la stessa opera iniziata 
negli ultimi giorni di vita dal
la giunta precedente. 

La questione degli interven
ti -della Regione (l'Abruzzo è 
stato «gemellato» con San 
Mango sul Calore, il piccolo 
Comune dell'Alta Irpinia qua
si completamente distrutto) e 
della maniera di renderli effi
caci con un minimo di orga
nicità, è stata affrontata dalla 
giunta Nenna-Pace solo ai 
margini di altre faccende e 
con ambiguità', reticenze ed 
improvvisazioni. 

A parte il primo stanziamen
to di fondi, non si è visto e 
non si vede un segno di voler 
lavorare seriamente né ' su 
programmi di emergenza né 
su quelli del dopo emergenza: 
più che ad organizzare le ri
sorse e la generosa mobili
tazione di comuni, di fabbri
che, di giovani, questo gover
no si fa sentire solo per frap
porre ostacoli. E' tornata dal 
piccolo comune raso al suolo 
una delegazione di cui 6 han
no fatto parte, fra gli altri, 
il compagno Franchi e l'as
sessore Stuard e il racconto 
che hanno fatto dovrebbe far 
arrossire dalla vergogna quel
lo quasi idilliaco preparato a 
tavolino e fatto pochi minuti 
prima dal presidente della 
giunta. 

Gli scarsi 30 milioni giunti 
sul conto corrente aperto dal
la giunta, forse rèndono l'idea 
della credibilità di cui godono 
i signori che ci rappresenta^ 
no così male. L'opinione pub
blica abruzzese pretende com
portamenti diversi, per que
sto nel censurare i ritardi e 
le inerzie della giunta i co
munisti con la loro iniziativa 
indicano anche una via di
versa. Già dal consiglio re
gionale si pretende' una soli
darietà concreta, e cioè « la 
predisposizione di un progetto 
di sviluppo preparato di in
tesa còl Comune e la Regio
ne interessati, ma finanziato 
con i fondi del bilancio e del
l'intervento straordinario as
segnati all'Abruzzo». 

Ma è su quattro punti pre
cisi che si chiede l'impegno" 
immediato della giunta: 

1) funzionamento del comi
tato di coordinamento come 
centro di direzione e di rac
colta dei dati, lasciando ai co
muni i l . compito della rac
colta e della spedizione ma
teriale; • •-/. 

2) la presenza continuata 
di un assessore nel comune 
terremotato; ;. 

3) la funzionalità del cen-
tro operativo - regionale, per 
evitare il ripetersi di episodi 
di intralcio alle attività di as
sistenza; 

4) l'invio immediato nelle 
tone terremotate della pro
vincia di Avellino di tutti i 
tecnici disponibili per la pe-

• rizia degli stabili. Su queste 
" ed altre proposte le forze po
litiche si pronunceranno la 
prossima seduta del consiglio 
fissata per lunedì 22. 

Prima della discussione sul 
terremoto il socialista Egidio 
Marinaro era stato eletto pre
sidente dell'assemblea, e que
sto è il secondo fatto regi
strato ieri 9 Palazzo dell'Emi
ciclo. 

Con questa «nomina» si è 
giunti così all'ultima tappa 
dell'accordo fra DC. PSI. 
PSDI e PRI che ha voluto 
mettere nella lista delle ca
riche da riservare alla mag
gioranza anche quella di pre
sidente del consiglio, ma che 
paradossalmente proprio con 
questo ultimo atto ha dimo
strato la sua debolezza. 

Marinaro è stato eletto con 
la maggioranza appena suffi
ciente di 21 sui 26 di cui conta 
questo quadripartito che è na
to male ma che già mostra 
di vivere assaj peggio. Sono 
rimaste al loro posto di vice
presidente e segretario le 
compagne Valente e Mancini, 
•lette a giugno con i soli voti 
««munisti. 

Sandro Marinacci 

A Cosenza non sembrano certo sedati i contrasti in casa socialista 

La giunta Ruggero si dimette 
esaltando il centro sinistra 

' • " - ' • . • • ' ' ' " * - • . • • • • . • • • • - — ' • - ' - • - - • • • • • • - • . ; , . . - . • . r , • • • - . ' / . 

Nel discorso del sindaco ribadita la giustezza della scelta compiuta - Malcelata polemica con il commissario del 
PSl Dell'Unto - Il consiglio cpmunale si è riunito con sei ore di ritardo dopo incontri tra le varie correnti dei partiti 

, \ i >t .*.... 

Nostro servizio ' 
COSENZA — Dopo settimane e setti-, 

; mane di discussione, di dibattiti, di 
guerre intestine al partito socialista, 

. finalmente sono arrivate le • dimis
sioni della giunta comunale, di Co
senza, guidata dal craxiano" Rugge
ro. Si ricorderà come questa giunta 
sia nata nel pieno di una vicenda 

.' politica confusa e alla cui elezione 
."hanno contribuito la Democrazia'Cri-
.- stiana, il Partito repubblicano e le 
; minoranze dei gruppi consigliari so

cialista e socialdemocratico. Nei . 
• giorni scorsi vi erano state alcune 
/ novità nelle posizioni di alcuni par-
, titi. Innanzitutto l'intendimento del 
commissario della federazione pro-

. vinciate del PSI, onorevole Paris Del
l'Unto, di arrivare alle dimissioni 
della giunta e poi un accordo tra la 
DC. il PSDI e il PRI che hanno co
stituito una sorta di asse politico 
che dovrebbe vedere comunque in
sieme questi tre partiti nella colloca-

- zione politica. • 
In questo clima di incertezze, di 

continue manovre, si è riunito il con-
• siglio comunale. Convocato per le 
' ore 18 di lunedi il civico " consesso • 
si è riunito solo pochi minuti prima. 

• delle 24, si è concluso • dopo le due, : 
. a notte inoltrata. Durante queste sei 

ore si sono susseguite nelle .sale di 
; Palazzo dei Bruzi l'una all'altra, riu
nioni frenetiche dei gruppi consilia
ri che hanno dato vita alla giunta 
Ruggero.' Riunioni tra i rappresen-. 
tanti dei • partiti e tra quelli - delle 
varie correnti hanno alimentato una 
ridda di voci sul possibile esito del
la riunione del consiglio - comunale. 
Nei corridoi del palazzo • comunale 
venivano suggerite le ipotesi più pro
babili e anche più svariate che sa
rebbero emerse dal • consiglio. Si. è 
parlato delle dimissioni del sindaco, 
ma non della giunta; qualcuno ha 
ventilato l'ipotesi che nessuno si sa
rebbe dimesso, e poi ancora, rinvio 
del consiglio, dimissioni dei soli as
sessori - socialisti, insomma un'alta-
lenarsi di e quadri politici » che du
ravano lo spazio di un commento e 
di una sprezzante battuta. 

Intanto, diffusi anche dal folto 
pubblico che attendeva l'inizio della 
riunione,, giungevano nel salone del 
consiglio comunale i primi risultati 
elettorali di Castrovillari, con il suc
cesso dei comunisti e dei socialisti 
che accentuava le discussioni, i com
menti e alimentava le argomentazio-

. ni dei partecipanti alle riunioni che 
erano in svolgimento. • • 

.1 Finalmente, intorno alle ore 24, si 

è dato inizio alla seduta del consi
gliò comunale. Ha aperto la seduta 
Ruggero annunciando le dimissioni. 
Lo ha fatto però con argomentazioni 
tuttaltro che chiare. Intanto vi è una 
conferma della giustezza della scelta [ 
del centro-sinistra al comune di Co
senza e con malcelata polemica. ha , 
espresso il suo dissenso dalle scelte -
del commissario socialista Paris 
Dell'Untò. « La maggioranza che si è 
formata in questo consiglio — ha di
chiarato il sindaco dimissionario — 
e che ha dato vita alla giunta è, non 
solo numericamente, ma anche poli-

• ticamente, valida ad assicurare la ' 
vita delle istituzioni.'' "'••• t; 

Le mie dimissioni — ha aggiunto l 
l'esponente craxiano — e quelle della 
delegazione socialista * serviranno a 
riprendere un dialogo unitario nel 
partito allo scopo di precisare la li
nea politica uniformandola alla linea 
che il partito si è dato in campo na
zionale e regionale ». Qui è evidente 
la riproposizione del centro sinistra. 
Ma più in là Ruggero, per così dire, 
ha messo le mani avanti rispetto al. 
possibile scioglimento del consiglio 
comunale e ha detto: « non ho dif
ficoltà ad ammettere che la nostra 
decisione espone il consiglio comu- ' 
naie al rischio dèi faììiiiienio dèlie j 

j trattative e al conseguente pericolo 
.di scioglimento del consiglio». • 
l Una frase, particolarmente • ambi
gua, ha lasciato poi qualche interro
gativo sulla disponibilità dei dimis-

; sionari a rendere effettive nella pros
sima riunione del consiglio le loro 
dimissioni. Ha detto infatti Ruggero: 
« Ci auguriamo che fatti ; significa
tivi diretti a discriminare, o rigidi
tà ingiustificate tendenti allo sciogli
mento del consiglio comunale, non ci 
costringano a crisi di coscienza ». In
somma l'agitazione politica cosenti
na non può ancora dirsi schiarita. 
Anzi, i giorni che trascorreranno da, 
oggi fino alla prossima riunione del -
consiglio comunale, la cui data sarà \ 
stabilita in una apposita riunione dei : 

' capigruppo, serviranno certamente 
a tessere nuove e ulteriori manovre 
con l'obiettivo di mantenere in vita 
questa giunta, o di preparare un'al
tra soluzione politica, magari diver
sa per qualche aspetto dall'attuale, 
ma sempre figlia dell'intrigo, delle 

: lotte correntizie, ovviamente * senza 
alcuna forte caratterizzazione di rin
novamento politico ' e sociale della 
"città. 

Antonio Preit? 

Contrariamente a quanto afferma il governo 

Non sono tecnici gli «ostacoli» 
per raffinare il greggio 

libico nel petrolchimico di Gela 
Interpellanza di Maraffini - Il petrolio « dirottato » sul
la SARAS mentre 700 operai sono in cassa integrazione 

GELA — La risposta fornita dal gov.rno alla interpellanza dèi compagno on. Marrafflnl non 
risponde a verità: Il greggio Ubico BU-Attifel che viene attualmente fatto raffinare alla SARAS 
di Moratti, può benissimo essere lavorato nello stabilimento ANIC di Gela con rese addirittura 
superiori. E' quanto emerso in una qualificata assemblea di operai e tecnici dello stabilimen
to petrolchimico di Gela che, alla luce di questa convinzione, ha anche assunto una serie di 
decisioni precise circa la ripresa della piena attività dello.stabilimento: ci vogliono immedia
tamente i -finanziamenti ne-"v-. -
cessar! a rimettere in sesto 

Ad Alcamo le disastrose condizioni igieniche d enunciate in un convegno del PCI 

Fiumi di soldi ma per la salute non si 
L'acqua diventa un miraggio nel paese dove mancano le fogne e i servizi sociali - Nessuna forma 
di assistenza agli anziani - Gli amministratori de hanno solo lasciato spazio al potere mafioso 

. !» v ì E 

Uno scorcie panoramico di Alcamo' 

Il presidente 
Russo: « L'Ars 

deve dare 
subito risposte 

ai problemi 
della gente 

-H convegno di Alcamo ha off erto, al presidente dell'Assem
blea regionale, il compagno Michelangelo Russo, l'occasione 
per ricordare la gravità delle condizioni di vita di molta parte 
delle popolazioni siciliane, che sono costrette a misurarsi 
drammàticamente — ha ricordato — con la carenza dei più 
elementari servizi.. Decine -di città e paesi dell'Isola -— ha 
proseguito Russo — vivono carenze intollerabili dell'approvvi
gionamento idrico. • .: - • .r .-•-•-• 
- Inoltre, forze «interessate a far sopravvivere l'attuale siste
ma dell'assistenza, .caratterizzato da presenze parassitarie e 
clientelali > sabotano l'approvazione di una legislazione di 
riforma democratica del settore. -:--"-

Nell'auspicare una - proficua conclusione della legislatura 
in corso. Russo ha concluso dichiarando di augurarsi che l'As
semblea venga posta in grado di dare risposte concrete ai 
bisogni più urgenti di migliaia di cittadini, attraverso l'appro
vazione, di una legge organica sull'assistenza, con particolare 
riguardo per gli handicappati, e di provvedimenti urgenti per 
creare e potenziare le strutture civili necessarie alla vita di 
tante comunità locali. 

ALCAMO — Una città in 
balìa di se stessa, priva 
di ogni strumento sociale, 
di servizi, di ogni minima 
strattura per rendere mi
gliore la qualità della vi
ta. Un comune che supera 
i^40 mila abitanti depre
dato dalla mafia che ge
stisce e condiziona ógriì_ 
tipo di attività economie** 
e sociale. Traffico di droì 
gà. sofisticazione vinicola, 
speculazione edilizia, se 
da un lato hanno assicu
rato la supremazia delle 
classi" dominanti, dall'al
tro 'hanno : impoverito é 
condizionato ^ la crescita 
del tessuto sociale. L'arro
ganza : democristiana \in 
questo centrò agricolo del 
Trapanese supera ogni li
mite: lo strapotere è nor
ma, una norma attuata-an
che grazie all'Irresponsabi
lità del PSI che appoggia 
in modo incondizionato 
questa giunta, ma non solo 
questa". . * - : ^ / ^ % ^ ^ . - > ; , 
:-La mafia e lo strapotere 
però non condizionano tut
ti, nele classi più sane c'è 
la sete di moralizzazione, 
si avverte la necessità di 
avviare un processo di ri
scatto che passi attraverso 
il buongoverno della città. 
Sono in molti a voler un 
paese diverso da quello che 

"è oggi. La necessità di un* 
Alcamo diversa, di una cit
tà che sappia accogliere le 
grandi istanze sociali, è sta
to il tema che ha caratte
rizzato una conferenza cit
tadina promossa dal grup
po consiliare comunista. 
Nella relazione che ha in
trodotto i lavori la com
pagna Francesca Messana, 
consigliere comunale ad Al

camo e deputato al parla
mento siciliano, ha denun
ciato con forza le dramma
tiche condizioni cui è co
stretta a vivere la gente. 
Manca tutto, dalle scuole 
all'assistenza sanitaria, dal
le case ai servizi ìdrici e f o-
ghanti.Nessuna assistenza, 
nessuna "forma "di.*"tutèla' 
per gli anziani e per gli 
handicappati, il Comune 
non è stato in grado di rea
lizzare neanche ì due asili 
nido che aveva avuto fi
nanziati dallo Stato e dalla 

/Regione. \;..••}?•._ :• :;-••-:, .-£•• ';-.: "i 
W-Vión'sono .i tondi - che 
mancano, ha sottolineato 
la compagna Mèssanà, 
manca invece una precisa 
volontà agli amministrato
ri* della città néll'attuare 
una. politica sociale diver
sa, ne è prova come ven
gono stornate o mal spese 
le somme accreditate : al 
Comune dalla Regióne. 800 
milioni annui, ! per servizi 
sociali. E' ,una, città che 
manca di tutto e la classe 
politica dominante non in
tende concedere nulla, ci 
sono volute battaglie per 
poter creare un consulto
rio. la - Regione lo aveva 
finanziato più di una volta 
nel passato, e solo ora sta 
per diventare realtà. -

I lavori del convegno so
no stati conclusi dal com
pagno Michelangelo Russò, 
presidente dell'Assemblea 
regionale che ha eviden
ziato come siano da ricer
care nella Democrazia Cri
stiana le cause che deter
minano condizioni di vita 
drammatiche in decine e 
decine di Comuni siciliani. 

••' 9 * »• 

Oggi all'Esac di Cosenza manifestazione per l'apertura dei salumificio di Acri 

Una fabbrica mai aperta costata 3 miliardi 
Da otto anni vanno avanti i lavori ed ora si è scoperto che manca l'impianto di depurazio
ne — Allo stabilimento legate le speranze dei giovani e di piccoli produttori e allevatori 

Nostro servizio 
ACRI — Monta in questi gior
ni la protesta dei giovani co
stretti contro 1*BSAC (ex-Ope
ra Sila) per una immediata 
apertura del salumificio di 
Acri. Questa mattina sì svol
gerà intanto a Cosenza una 
manifestazione davanti agli 
uffici dell'ente di sviluppo, 
simbolo dello sperpero e dei-
l'improduttività in Calabria. 
I/ESAC, si dice, cerca di al
lungare i tempi, ma le ini
ziative di lotta sono destina
te a diventare incalzanti nei 
prossimi giorni, quando tor
nerà da Modena un altro con
tingente di corsisti che spin
geranno per ottenere un po
sto di lavoro. Le organizza-
zioni sindacali sono ben de
cise a sostenere la lotta dei 
giovani saldandola con te abi
tazioni di altre categorie, an
ch'esse interessate all'imme
diata apertura del salumificio 
e del centro suini. • —> -^ 

La legittima preoccupazio
ne dei giovani corsisti e che 
anche l'apertura del salumi
ficio possa diventare una cu

pa vicenda burocratica, un. 
ulteriore anello per irrobusti
re ed infittire la logica delle 
raccomandazioni e delle clien
tele. L'esperienza delle co
struzioni degli oleifici da par
te dell'ESAC costituisce un 
esempio illuminante di come 
l'ente di sviluppo agricolo si 
è mosso ed ha operato in 
Calabria. Sono vere e pro
prie opere incompiute. "E si
gnificativa dunque la mobili
tazione dei giovani che non 
solo intendono evitare ritardi 
e inefficienze, ma vogliono 
anche rendersi protagonisti' 
del proprio lavoro e svilup
po. «Le grandi potenzialità 
giovanili inutilizzate e frustra
te. tutte le risorse devono 
trovare uno sbocco produV 
tivo » commenta Franco Pio-
re impegnato nella costituzio
ne di una cooperativa di pic
coli allevatori. 

TI salumifìcio di Acri è in
serito in un programma re
gionale BSAC che prevede ol
tre al eentro di riproduzione 
suini ad Acri un_frigomacel-
lo non ancora ultimato e un 

mangimificio a Crotone ulti
mato ma ancora con una pro
duzione al 3040 per cento per 
mancanza di materia prima 
(cereali). I lavori del salu
mificio. iniziati fin dal 1972 
con una spesa che finora si 
assira sui 3 miliardi e mez
zo non sono ancora del tutto 
ultimati. Manca infatti l'im
pianto di depurazione. 

All'immediata apertura del 
speranza di piccoli produttori 
e allevatori. La legge regio
nale, infatti, prevede che en
tro un anno gli impianti di 
salumificio è legata anche la 
gestione speciale dell'ente 
vengano affidati a cooperati
ve di produttori. Ma i ritardi 
e la mancanza di una pro
grammazione seria rischiano 
di far abortire un complesso 
di grande utilità per Acri e 
adatto .-«d un paese situato 
nell'entroterra calabrese e 
sulla fascia altana. In man
canza di impégni pretèsi i 
sindacati CQTLCIBLAJtL in
tensificheranno le lotte. 

AngtVo Serico 

n latitante Carta 
non era iscritto al PCI 

NUORO — In merito alle no
tizie di stampa secondo cui 
sarebbe stata trovata qualche 
tessera del PCI addosso al 
latitante di Orgosolo, Gonario 
Carta, perito giorni fa in un 
conflitto a fuoco con le forze 
dell'ordine, la federazione di 
Nuoro del PCI precisa quan
to segue: 

1) è consuetudine e nor
ma del partito sospendere la 
tessera a qualsiasi iscritto che 
sia inquisito dalla magistra
tura, e in nessun caso la tes
sera viene rinnovata a chi 
deve scontare condanne pe
nali; 

2) Gonario Carta, iscritto 
da giovane al PCI, non risul
ta tra gli iscritti della sezio
ne di Orgosolo da moltissimi 
anni. 

"Hy&. tutt'ora da accerta
re la veridicità di queste no

tizie di' stampa. ET in ogni 
caso da escludere nei modo 
più assoluto che egli possa 
essere entrato in possesso 
della tessera per decisioni di 
organismi della federazione 

. provinciale o della sezione 
4) Non possono poi che 

essere respinte come false e 
provocatorie le insinuazioni 
missine secondo cui il lati
tante Gonario Carta possa 
aver versato contributi finan
ziari ad organizzazioni del 
PCI. E\ questa, una diffa
mazione a cui possono ricor
rere solo quegli sciacalli fa
scisti, e che qualunque per
sona delle nostre zone non 
può che considerare persino 
ridicola e demenziale, essen
do notoria la totale estraneità 
di rapporti del banditismo 
sardo da qualsiasi partito po
litico, oggi come nel passato. 

la raffineria priva di inter 
venti maoutentivl da oltre 
cinque anni, si devono im
piegare in questa direzione ir 

700 operai in cassa integra
zione, deve essere assegnato 
subito allo stabilimento di 
Gela quel milicne e mezzo 
di tonnellate - di BU-Attifel. 
che attualmente • vengono f 
scambiate con l'estero. • >; 
"-•• Alla - luce di - tutto questo 
sorge allora un pesante in- • 
terrogativo: la crisi dello sta-v 

bilimento petrolchimico di 
Gela, la cassa integrazione, 
e lo spettro della disoccupa
zione che ormai da anni sem
brano essere l'unica p-ospet-
tiva per questo importante 

• insediamento dell'ANIC che 
doveva risolvere i proolemi 
di una vasta area della Cici
lia interna, sono una conse
guenza ineluttabile della gnv 
ve crisi che ha investito r 
settore chimico nel >• nostro 
paese o non sono invece il 
•risultato di una serie di scel
te che le Partecipazioni Sta
tali e 1"ENI iri • particolare 
hanno compiuto per favorire 
iniziativa privata in questo 
settore? - ." 

E' un interrogativo gravis
simo che si fa di giorno in 
giorno più consistente alla 
luce di quanto sta emergen
do Intorno alla vicenda di 
quei . particolare greggio ' li
bico — il BU-Attifel — che 
da oltre un decennio è al 
centro di una serrata lotta 
di : > accaparramento — con 
aspetti tutt'altro che chiari 
— tra le principali raffinerie 
italiane; < una lotta che . ha 
visto svolgere all'ÀNIC un 
ruolo di pura e semplice in
termediazione a scapito degli 
interessi pubblici in questo 
settore, arrivando "fino al 
-punto di-compromettere il 
funzionamento r di : importan
ti raffinerie; come quella ap
punto di Gela, per affidare a 
privati (in questo caso Mo
ratti) la lavorazione del BU-
AfTITel. -
"•'' La vicènda; ultima' incor
dine ̂ di tempo, ma-iforse la 
Più grave nel già abbondan
temente scandaloso panora
ma degli imbrogli legati al 
petrolio, è stata sollevata dal 
compagno Alfredo Marraffini 
con una dettagliata interpel
lanza ih Parlamento' che ha 
registrato sinora una confu
sa e contraddittoria risposta 
del governo ed è stata og
getto sabato, scorso di >una 
ricca e interessante discussio
ne organizzata dalla sezione 
comunista dello stabilimento 
ANIC di Gela, alla quale ha 
partecipato lo stesso compa
gno Marraffini: se-dubbi po
tevano èsserci ancora sulla 
nebulosità /-: delHntera vicen
da, le dettagliate delucidazio
ni che operai e tecnici hanno 
dato nel corso del dibattito 
coniermano abbondantemen
te le preoccupazioni deilln-
•terrogativo. iniziale. 

Intanto, la lavorazione del 
BU-Attifel: è statò detto che 
la particolare ' paraffmosità 
di questo greggio ne impedi
rebbe la lavorazione a Gela. 
Il compagno Barrerà, tecnico 
dell'ANlC, ha dimostrato, ci-

'fre alla mano, ~ come questo 
sia completamente lalso: 
prodotti attualmente lavorati 
a Gela hanno un a punto di 
scorrimento » - ben maggiore 
dello stesso greggio libico in 
questione,, che quindi può es
sere lavorato senza eccessive 
difficoltà nella raffineria si
ciliana che, anzi, è la più at
trezzata per queste lavorazio
ni speciali. -•-.-.•-. 

Non solo. Ma là mancanza 
di - rifornimento di questo 
greggio e di altri stanno pro
vocando una serie di danni 
alle linee di raffinazione (te
nute praticamente ferme da 
quasi cinque anni) tali che, 
se si continua in questo modo, 
si perderà uno dei più im
portanti stabilimenti pubbli
ci, con un danno economico 
che è superfluo sottolineare. 

Senza contare — dice Lillo 
Speziale, un altro giovane 
tecnico — la nuova penaliz
zazione che si vuole imporre 
al Meridione con la smobili
tazione di una così importan
te occasione di lavoro (oltre 
seimila addetti) che è runi
ca della zona.-Ecco allora' 
che si impone >.una- ferma 
battaglia unitaria: delle cin
que milioni e mezzo di ton
nellate di greggio libico "che 
ogni anno vengono all'Italia, 
un milione e mezzo intanto 
possono essere lavorate a 
Gela che ne ha la capacità 
di raffinazione. E" quel mi
lione e mezzo — ha chiarito 
Marraffini — che attualmen
te viene scambiato con l'este
ro e che potrebbe invece re
stare . in Italia risolvendo 
tutta una serie di problemi 
che non sono solo di Gela. 

E questo, proprio per Gela. 
significherebbe rientrare in 
quel clima di speranza nel 
futuro che da qualche anno 
si t perso: significherebbe 
ritornare a vedere i problemi 
dello stabilimento — e della 
città — in termini di ripresa 
produttiva e non di smobili
tazione, oltre a rivedere tutti 
i problemi connessi all'am
biente, oggi fortemente com
promesso dalla lavorazione di 
tutti gli scarti residui che 
hanno ben altro tasso inqui
nante che il greggio stesso. 

y v Incredibile versione dell'ltalsider di Taranto 

«E? vero la fuga di gas 
Wè stata:!, ma in fondo 
non èra così pericolosa » 

l ' — .'• ••• i ,','••• i • l i't ••• ' . : • • . 

.Non è la prima volta che nell'altoforno si verifi
cano pericolose fuoriuscite di ossido di carbonio 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO • — E', accaduto 
nella notte tra ; il 4 e il 5 
dicembre, ma se ne è venuti 
a conoscenza solo a distanza' 
òr parecchi, giorni., Ci- rife-: 
riamo ai milioni di metri cu- • 
bi di ossido di carbonio fuo
riusciti all'altoforno 3 dell'I- ' 
talsider che avrebbe potuto 
provocare danni terribili agli • 
abitanti di Taranto. -. * 

- L a vicenda è saltata fuòri ''• 
per una denuncia fatta all'o
pinione pubblica dai. lavora-: 

tori della centrale termica ù-1 
no, prospicente all'altoforno 
3, con la quale vengono alla 
luce anche precise responsa- •;. 

.bUità in meritò allo accaduto. : 
Il gas in questione, l'ossido 
di carbonio, viene prodotto 
dalla combustione della, ghisa 
e normalmente recuperato e-
nergeticamente per il tramite 
soprattutto/delle centrali e-
lettriche. Quando poi vi è u- " 
na i sovrabbondanza -• di gas. 
questo surplus viene (o me
glio dire dovrebbe) - essere 
.bruciato da alcune torce, im
pedendo così al gas stesso.di 
espandersi ; pericolosamente 
nell'atmosfera. Fatte sta però 
che le torce sono scarsamen
te sottoposte a manutenzione 
per cui accade spesso che 
non tutto l'ossido di carbonio 
venga bruciato. - •/'.-
"CosLè successo la notte tra 
il 4 e il 5 dicèmbre: la quan
tità" di gas si è riversata nel
l'aria sospinta dal forte vento 
di tramontana, verso parte 
della periferia e del 'territorio 
cittadino' oltre che natural
mente della stessa' fabbrica.k 

I lavoratori della centrale 

termica hanno anche scio 
pei-ato per due ore; in se
gno di. protesta, -. ma nean 
che dopo un incontro avuto 
con i dirigenti aziendali, su 
richiesta dei delegato sinda
cale, si è provveduto a una 
manutenzione definitiva delle 
torce. Il pericolo che il gas 
fuoriesca, e in quantità con
sistente, dunque sussiste an
cora. e questo nonostante e-
sistano varie strade per eli
minare l'inconveniente. - / 

"•" Lo sostengono del resto gli 
stessi lavoratori della centra
le termica: sarebbe cioè op
portuno ridurre la marcia 
dell'altoforno — e quindi la 
produzione = — per il - tempo 
occorrente alla manutenzione 
oppure — se ciò si rendesse 
necessario — fermare mo
mentaneamente l'impianto. : 

- • Ma questa purtroppo non 
sembra essere la volontà del
la azienda. Basta dare infatti 
uno sguardo alla versione da 
essa fornita sull'accaduto: si 
ammette cioè che il gas è 
fuoriuscito (meno male!), ma 
si sostiene che la quantità e-
ra nei limiti di 50 parti per 
milioni, per cui tollerabilè'da 
una città di 400 mila abitanti 
come Taranto. . , r. 

Si è di fronte dunque, — 
come dicono gli stessi la

boratori — alla solita logica 
del profitto, costi quel che 
costi. Vengono al pettine cioè 
— e il fatto che la fuoriusci
ta di gas accade spesso lo 
conferma — i nodi dell'inef
ficienza degli impianti. 

Paolo Melchiorre 

Mieliti* 

•- - \ - V - \ • . -ri 

A Bari dibattito 
^ In ̂ consiglio y 

regionale 
< ; sulla legge ^ 
per i precari 285 
Dalla nostra redazione 

BARI — Dopo" una : grossa 
manifestazione che ha visto 
sfilare per le vie di Bari ol
tre tremila giovani precari 
iscritti nelle liste della legge 
285 ed inseriti nei progetti 
regionali, ieri è andato in 
discussione al Consiglio regio
nale il disegno di legge che, 
cóme previsto dall'ordinamen
to statale, garantisca a que
sti precari la possibilità di 
passare, tramite una prova di 
idoneità, alla pubblica ammi
nistrazione. 
~ Dopo la relazione dei con
sigliere d.c. Brizio, che ha 
spiegato in linea generale i 
dettami della legge, vi è sta
to l'intervento del consigliere 
Piccigallo che a nome del 
gruppo comunista ha avan
zato una serie di perplessità 
rispetto ad una legge che pre
vede una graduatoria unica 
per tutti i giovani, senza di
versificarli in base alla for
mazione professionale acqui
sita durante l'attuazione dei 
progetti: in altri termini, se 
.non vi saranno emendaroen-
.ti, verrebbe - realizzata - una -
graduatoria con cui le assun
zioni sarebbero attuate in-ba
se al numero d'ordine otte
nuto nelle prove di idoneità, 
senza tener conto che tipo di 
formazione è stata acquisita 
da chi viene assunto. Una lo-

• gica assurda che in realtà fa 
il gioco di chi vorrebbe una 
legge fatta a misura delle 
clientele e non per una rea
le efficienza delle strutture 
pubbliche che assumono at
traverso questa graduatoria. 

Altro problema è quello 
delle deleghe agli enti locali: 
che senso ha affidare agli en
ti locali personale senza nes
suna delega? A questo riguar
do vi sarebbe un impegno a 
varare una legge successiva 
per non perdere ulteriormen
te tempo nella definizione di 
un personale che da mesi at
tende una pròpria collocazio
ne definitiva, impegno pe
raltro tutto da chiarire. Ulti
mo, ma non per questo me
no Importante, il problema 
della commissione che effet
tuerà le prove di idoneità; in 
merito nulla è definito ma 
già ora si profilano manovre 
ambigue tese ad assicurare i 
soliti privilegi ai «raccoman
dati». 

^ Strane manovre 
•; alla Regione 

Calabria come 
cornice alla 

nuova giunta 
r'-;1-- V/UiY.-._ ,,-?•• ' .':..'r."<-? ;Dalia nostra redazióne: 
CATANZARO — Grandi ma
novre in occasione della for
mazione della nuova ' (si fa 
per - dire) giunta di centro 
sinistra' alla Regione Cala
bria. Le grandi manovre ri
guardano uffici, segreterie 
particolari, frotte di funzio
nari. Il criterio per tali spo
stamenti non esiste; o meglio, 
esiste e si affida ed un solo 
metro di giudizio: ogni neo 
assessore, a partitre dal pre
sidente. il socialista Domi-
nijanni, si porta dietro i suol. 
Cosi, Dominijanni, che nella 
vecchia giunta Ferrara era 
assessore alla - sanità, ha 
smantellato il suo vecchio uf
ficio e lo ha trasferito, scri
vanie comprese, nella sede 
della presidenza. 

A questo punto due interro
gazioni del Partito Comuni
sta a firma dei compagni con
siglieri Pittante. Bova. Ledda 
e Oliverio. Il PCI vuol saoe-
re — questa la sostanza della 
interrogazione — se la presi
denza della giunta vorrà prov
vedere, alla composizione del
le nuove segreterie e dei nuo
vi apparati, in conformità 
delta legge e dei contratti di 
lavoro, oppure con i vecchi 
sistemi clientelari. 

•• La seconda Interrogazioni 
del PCL strettamente connes
sa a tutta questa materia del 
trasferimenti «per amicizia» 
che si stanno verificando in 
questi giorni alla Regione, ri-
guarda il caso particolare di 
un funzionario che ha otte
nuto ben tre trasferimenti, 
con altrettanti ordini di ser-
vizio emessi dall'assessore al 
personale della vecchia giun
ta Ferrara, con l'evidente 
scopo di farsi trovare già sul 
posto, a Catanzaro, presso F 
assessorato al lavoro, al mo> 
mento m cui la nuova giun
t i si fosse insediata, n fun
zionario. in pcchft ore. le ul
time della passata ammini
strazione regionale Ferrara, 
ha compiuto veri e nropri vo
li attraverso tre uffici, se si 
pensa che è pasmto dal Cen
tro orientamento professiona
le all'Ufficio provinciale, por 
poi ottenere il comando, ap. 
punto, agli uffici regionali 
della giunta, presso l'assesse* 
rato al lavoro. 
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Il no de fa cadereTipótesi di un governo di unità autonomistica 

Si lavora per la giunta di sinistra 
dopo il dietro front della D©sàrda 
Il presidente Rais verificherà la possibilità di un esecutivo composto da PCl-PSI-PSd'A-PSD! prima di esplo
rare altr^ strade o decidere per le dimissioni — La stampa unanime: non si può perdere altro tempo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC ha fatto 
saltare la giunta di unità au
tonomistica con la decisione 
ultima del suo comitato regio
nale, che ricompone la mag
gioranza preambolare anche 
in Sardegna. Non salta però 
la politica di unità autono
mistica, che può e deve ani
mare i partiti che decidano 
di concorrere alla formazione 
del nuovo governo sardo, con 
la autoesclusione dello scudo-
crociato. Oggi il presidente 
socialista compagno Franco 
Rais è chiamato ad illustrare 
il programma e presentare ì 
dodici assessori, per poi pas
sare al dibattito ed infine al 
voto. Tutti i partiti della sini
stra sostengono che non c'è 
altro tempo da perdere: è 
necessario dare subito un go
verno alla Regione. 

Resta valida, dopo il pro
nunciamento della DC, Tipo-
tèsi della giunta di sinistra e 
laica. Lo afferma « La Nuova 
Sardegna » di Sassari, ripor
tando una valutazione del PSI, 
che invita Rais a non dimet
tersi e ad andare avanti. '-•"• 

€ Prima di esplorare altre 
etrade od imboccare la via 
delle dimissioni — si legge 
nella nota politica del quoti
diano di Sassari — il presi
dente Rais verificherà quindi | 

se .esistono, le condizioni per 
formare una giunta PCI-PSI-
PSDA-PSDI. alla quale i re
pubblicani avevano assicurato 
la astensione. L'atteggiamento 
del PRI, che risulta determi
nante, era però legato ad una 
serie di valutazioni che do
vranno probabilmente essere 
verificate: da una parte la ne
cessità che la giunta di sini
stra e laica non si ponesse 
come un fattore di rottura con 
la DC, ma anzi come un gover
no che, nella impossibilità del
la DC,a partecipare ad una 
giunta di unità autonomistica, 
salvaguardasse lo spirito uni
tario e ne favorisse il recu
pero in futuro: dall'altra par
te, l'esigenza di assicurare 
un governo alla Regione, in 
un momento in cui le scaden
ze urgenti si moltiplicano ed 
i tempi per affrontarle si fan
no sempre più stretti». 
• La decisione democristiana 
di non entrare in una giunta 
con i comunisti è venuta nel
la notte tra lunedì e martedì, 
al termine di un acceso di
battito nel comitato regiona
le. Il documento che sancisce 
la rottura, presentato dai do-
rotei, è passato a maggioran
za. Oltre ai dorotei, hanno 
votato i forzanovisti e i fan-
faniani, mentre si sono • di
chiarati contrari gli esponen

ti dell'area zaccagniniana. 
; Una, prima avvisaglia cir
ca le intenzioni della destra 
democristiana, venutasi a tro
vare in maggioranza dopo la 
decisione dei dorotei di pro
nunciarsi contro la giunta u-
nitaria, era venuta dal lea
der sardo di Forze Nuove, il 
deputato Ariuccio Carta. Con
fermando la scelta di oppo
sizione frontale a qualsiasi 
linea di rinnovamento della 
società sarda l'on. Carta ave
va rilanciato la linea di con
trapposizione al PCI e di rot
tura della sinistra, offrendo 
nel contempo di pagare qual
siasi prezzo in termini di 
spartizione del potere. Insom
ma, nessuna eccezione rispet
to all'anticomunismo viscera
le di Donant Cattin poteva es
sere consentita anche in Sar
degna. Il veto romano dove
va restare valido, sìa nei con
fronti di una giunta unitaria 
con i tecnici democristiani, 
sia di una giunta unitaria 
a diretta partecipazione dello 
scudo crociato. 
\ In -polemica implicita con 
queste provocatorie argomen
tazioni, si colloca l'intervento 
sul quotidiano cagliaritano del 
compagno socialista Giuseppe 
Tocco. Il sottosegretario alle 
Partecipazioni Statali ricorda 
in primo luogo la ecceziona

lità della situazione sarda, in
dicandone alcuni dati signifi
cativi: la progressiva degra
dazione dell'apparato produt
tivo, l'inerzia delle pubbliche 
amministrazioni e il conse
guente accumularsi dei resi
dui passivi, il crescere Impe
tuoso della - disoccupazione e 
della sottoccupazione, soprat
tutto fra i giovani. E' da que
sta posizione che il compagno 
Tocco fa scaturire l'esigenza 
di un prevalere della ragio
ne, e quindi la necessità di 
costituire d'urgenza un gover
no unitario della Regione fon
dato sulla collaborazione. di 
tutte le principali forze po
litiche. 

Sono queste, com'è noto, le 
posizioni per le quali ha la
vorato in tanti anni, sin dal
la fondazione dell'autonomia, 
con pazienza e tenacia, il PCI, 
senza naturalmente perdere 
mai di vista anche la esigen
za di una denuncia dei ritar
di e delle inadempienze del
le giunte regionali succedute
si nel tempo. .. .,' 
. Non c'è,.', dunque, nessun 
fondamento per la strumenta
le polemica della maggioran
za della DC circa il cambia
mento di linea del PCI e di 
tutta la sinistra isolana. 

Cosa fare a questo punto? 
Con quale giunta Rais po

trà presentarsi al Consiglio 
regionale? « Non c'è più spa
zio — sostiene "L'Unione sar
da" — per posizioni interme
die, per governi < di tregua. 
Ormai l'alternativa secca è 
tra una giunta laica e di si
nistra, con i sardisti, e una 
maggioranza di centro-sini
stra». ".vv 

«La prima — continua il 
quotidiano cagliaritano — non 
ha * una grande forze nume
rica, poiché il PRI non l'ap
poggerà ma •• al ' massimo si 
asterrà. Sarebbero 38 voti 
contro 37; però, a questo pun
to, anche se non richiesti né 
contrattati, ci sono in gioco 
i due voti radicali, forse fa
vorevoli, sicuramente non con
trari. Questa soluzione avreb
be il vantaggio di poter es
sere immediatamente attuàbi
le. posto che era stata già de
cisa prima del riaggancio de
mocristiano ». 

Oggi occorre sciogliere tut
ti i nodi. La Sardegna ha bi
sogno di un governo, i pro
blemi dei lavoratori e del po
polo sardo non possono esse
re ancora dilazionati: si deve 
consentire, senza ulteriori ri
tardi, la costituzione di quel 
governo unitario del quale la 
Regione Sarda ha sempre più 
bisogno.-. ..--. ; •• 

•;-':-:^:"".V.:g.p. 

In Calabria 
ali0 voto 

in minoranza 
Vesecatìvo 
regionale 

REGGIO CALABRIA — Alla prima riunione del consiglio 
regionale, subito dopo la sua elezione avvenuta una setti
mana fa, la nuova giunta regionale della Calabria è andata 
subito in minoranza. E' avvenuto Ieri mattina in consiglio, 
chiamato a discutere di alcune interrogazioni ed inter
pellanze, quando è andato all'odg un documento presentato 
dal democristiano Scarpino sulla questione dell'Itavia. Con
tro la discussione di questa mozione si è espresso il compagno 
di partito di Scarpino, nonché assessore ai trasporti, Aloi
sio; ma, messa ai voti dal presidente dell'assemblea, la 
proposta di discutere subito la mozione è inopinatamente 
passata contro il voto di tutti i membri della giunta regio-

naie presenti. : . * - , --.:T - . -•'• = - ••..-.-.'-.>:•... . 
Hanno infatti votato a favore i comunisti, Scarpino ed 

altri tre consiglieri della DC (Battaglia* Mirabelli e Bar
baro) e tre consiglieri del PSI (Olivo, Cingari e Alvaro). 
Insomma, un primo clamoroso putiferio della maggioranza 
di centro-sinistra che ha avuto un seguito immediato nella 
formazione delle commissioni consiliari. Qui 11 de Barbaro, 
designato a presiedere la prima commissione, si è visto 
scalzato dal compagno di partito Carratelll ed ha aperto 
una violenta polemica con il capo gruppo scudo-crociato 
Nicolò. . . • - . - . ; •.:•-, . > " 

Insomma, si presenta bene il nuovo'esecutivo calabrese. 

Lq maggioranza divisa da un ordine del giorno della sinistra e del PSDI 

Sul problema delle requisizioni rischia di andare in crisi l'amministrazione cittadina — E' stata affrontata co
me procedura ordinaria una mancanza di alloggi spaventosa — Un espediente per salvare la giunta 

i Nostro servizio '.'.'-
SASSARI — E' stato detto 
che la maggioranza al Comu
ne di Sassari sta per cadere 
su una «buccia di banana». 
In verità si tratta di ben al
tro. La crisi degli alloggi, che 
è spaventosa anche nella se
conda città isolana, rivela la 
estrema debolezza di una 
giunta anomala, voluta a tutti 
i costi dadla DC, e che vede 
all'opposizione i due maggiori 
partiti della sinistra. " ' 
- La ^maggioranza egemoniz

zata dal* ' partito 'dèlio ' scudo 
crociato (comprendente so
cialdemocratici, • repubblicani 
e sardisti) si è divisa nella 
valutazione dell'operato della 
Giunta, diretta dal democri
stiano Montresori, sul pro
blema • drammatico degli 
sfratti e della casa, PCI. PSI 
e PDUP hanno presentato in 
Consiglio comunale una mo

zione, firmata anche- dal ca
pogruppo del PSDI Ribiche-
su, che chiede atti concreti 
per la requisizione immediata 
degli appartamenti Uberi da 
assegnare alle famiglie senza
tetto. :..-•-. ' 

Il capogruppo del PCI, 
compagno Luigi Delogu, in
tervenendo in aula, ha de
nunciato in particolare la po
litica della DC e del sindaco 
Montresori, . ostinatamente 
contraria ad, un ; intervento 
deciso non solo per sistema
re le famiglie senza tetto 
(costrette a vivere in am
bienti a dir poco allucinanti 
e in condizioni igieniche' e-
stremamente precarie), ma 
incapace di elaborare un 
programma serio di sviluppo 
della edilizia popolare. Ri
spetto ai problemi • avviati 
dalla precedente giunta laica 
e di sinistra che aveva go
vernato Sassari nel quin-

Che polizia, non spara 
neppure sui senzatetto! 
PALERMO — Non contento dell'irresponsabile esibizione 
del suo vigile-pistolero, che ha sparato in aria di fronte 
ad una folla esasperata di donne, vecchi, bambini, fl sindaco 
di Palermo, il de Nello Martellucci, insiste nel reclamare 
una risposta « armata » contro i senzatetto. E se la prende, 
usando lo strumento senza precedenti di una denuncia alla 
magistratura, con la questura/La quale, secondo colui che, 
modestia a parte, si autodefinisce il «primo magistrato di 
Palermo v, sarebbe colpevole di non aver risposto con la. 
necessaria durezza (con la mitragliatrice?) alle dramma
tiche manifestazioni dei senza casa. 

Conclusa una riunione di giunta, nella quale Vawocato, 
inviperita, aveva pure cercato di aizzare i suoi coUeghi con
tro la « infame campagna dei fogli cittadini», accusati di 
non far sufficientemente da sgabello alle pretese autocele
brative del * loro» sindaco, ha scritto di getto un esposto 
denuncia-circolare, lungo tre cartelle, contro la polizia. E 
Vha spedito, seduta stante, via fonogramma, al primo pre
sidente della Corte d'Appello, al procuratore generale, al 
procuratore capo della Repubblica, al pretore dirigente per 
gli affari penali, oltre che, per conoscenza, al prefetto e al 
questore. Martellucci agita addirittura il sospetto di una 
K omissione di atti di ufficio », a proposito del comporta
mento atteagiato alla massima responsabmià, tenuto dai 
funzionari di PS, che si sono adoperati, con i nervi saldi. 
per mantenere nei binari di forme civili, la protesta del 
* popolo dei tuguri», abbandonati da trentanni daUa DC 
in un centro storico che crolla a pezzi. 

Che volete? Un sindaco così ce lo meritavamo, dopo quella 
riforma psichiatrica— Irrompendo nelTufficio del direttóre 
di un giornale, tempo fa, Matellucci aveva illustrato la sua 
visione della vita e del mondo: *Io sono U sindaco di que
sta città — aveva spieanto al giornalista, allibito — perciò 
sono anche il sindaco di questo giornale. Quindi, lei ha il 
dovere Istituzionale di difendermi», cacciato per come me 
Tifava adesso si rassegna a telefonare di prim'ora ai gior 
nalistì-amici per strillare: « Si fiauri, un gen'iluomo come 
me, inseguito fin sotto casa da quella masntda-. e la poli
zia che sfava a guardare— ». 

Domenica il nostro ha portato in giro la caricatura di se 
stesso nella isoletta pedonale istituita lungo i 300 metrt 
di via Ruggero VII, ma solo nei giorni di festa, per non 

disturbare possibili elettori. Ha stretto qualche mano, cer
cando invano, di farsi intervistare. Quel giorno chi rha in
contrato racconta che appariva disteso, ami raggiante. La 
lettura di un giornale specializzato — spiegano — gli aveva 
fatto scordare quei «briganti» dei senzatetto. A diffe
renza del fumo e della droga, il ridicolo — aveva letto — 
non uccide. Finalmente una bella notizia. Lunga vital 

quennio passato, si verifica 
una netta inversione di ten
denza. 

«I provvedimenti di requi
sizione — ha detto il com
pagno Delogu — risultano del 
tutto limitati, se non ridicoli. 
E' pertanto necessario agire 
prima nei confronti di coloro 
che controllano il mercato e-
dilizio cittadino, i quali di
mostrano una totale sordità 
di fronte alla richiesta di 
compra-vendita a prezzi equi 
di appartamenti sfitti». -

Esistono anche a Sassari 
centinaia di appartamenti li-
béri; Perchè rAmministrazio-
ne comunale non si impegna 
per ottenere che vengano ce
duti alle famiglie senza tetto? 
E se i proprietari oppongono 
una dura resistenza, per qua
li ragioni la Giunta continua 
ad essere tollerante nei loro 
confronti? Perchè non si fa 
un censimento degli ap
partamenti sfitti? 

Sono domande che il PCI e 
il PSI hanno posto al sinda
co democristiano, ma anche 
il PSDI. partito che fa parte 
della maggioranza, ha di
mostrato la propria «insod
disfazione per la linea finora 
seguita dalla Giunta nell'af-
frontare il problema dei sen
za tetto ». . ^ 

Nedlla 'mozione PCI, PSI. 
PDUP. PSDI viene denunciata 
« l'assenza di provvedimenti 
immediati per affrontare la 
situazione dei senzatetto, del
le numerosissime famiglie 
che vivono in condizioni di
sperate ». Infine i - quattro 
partiti invitano il sindaco 
Montresori, «sulla base delle 
graduatorie predisposte dalla 
Commissione alloggi e della 
esistenza oggettivamente ac
certata di numerosi appar
tamenti non abitati», a pro
cedere alla emanazione degli 
« atti di requisizione necessa
ri». 

«Le requisizioni già decise 
— ha precisato il compagno 
Luigi Delogu — non sono as
solutamente sufficienti. La 
Commissione alloggi ha se
gnalato . ì nominativi . delle 
famiglie che hanno urgente 
bisogno di una casa, ed ha 
accertato quanti appartamen
ti sfitti esistono in città. E* 
stato tentato tutto, e restano 
soltanto le requisizioni». 

Occorrono almeno 120 re
quisizioni. a Sassari, e si de
vono far cadere le remore 
che hanno finora impedito 
una presa di posizione preci
sa da parte del Comune. A 
queste conclusioni sono giun
ti inoltre il capogruppo del 
PSI compagno Marco Fumi e 

il consigliere del PDUP com
pagno Giovanni Meloni. 

A chiusura del dibattito, il 
sindaco Montresori ha tenta
to una autodifesa, arrivando 
a minimizzare lo stato-della 
situazione abitativa. Secondo 
il sindaco democristiano, non 
è il caso di prendere in con
siderazione le proposte delle 
sinistre. «Le requisizioni — 
sono parole testuali di Mon
tresori — costituiscono un 
passo grave, straordinario, 
giustificabile soltanto in si
tuazioni di. emergenza ». :"•" 

La gente è sulla strada, e 
ciò — secondo il sindaco de 
— non sarebbe emergenza, 
ma un fatto normale, quasi 
di ordinaria amministrazione. 
Pertanto non bisogna di
sturbare le società immobi
liari. e lasciar fare agli spe
culatori dell'edilizia. 

Nel tentativo di indorare la 
pillola, Montresori ha conclu
so che il Comune ha in can
tiere 45 appartamenti, mentre 
la Regione ha destinato a 
Sassari' un miliardo e otto
cento milioni per l'acquisto 
di aHoggi. Cosa significa: che 
la crisi della casa, il piano di 
edilizia pubblica popolare, si 
possono portare avanti con la 
misera politica dei « pannicel
li caldi», e magari scatenan
do il clientelismo e la guerra 
tra sfrattati, con la messa in 
palio di qualche decina di 

appartamenti da assegnare ai 
«meritevoli»?"" "" " " 

• E* evidente che bisogna 
voltare pagina, riprendendo il 
cammino che . la precedente 
amministrazione' làica è : di 
sinistra, aveva, iniziato, con 
notevoli risultati. "--" '• ? 

La DC è invece intenziona 
ta ad andar per la. sua stra-

-da, sulla linea dei sottogo
verno e delle clientele. " 

L'ordine del giorno presen
tato dalla sinistra e da uno 
dei partiti della maggioranza, 
appunto il PSDI. non è stato 
subito messo in votazione 
dal sindaco. Quando si è ac
corto che la sua giunta stava 
facendo acqua da -ogni parte. 
ed era ormai sul punto ' di 
naufragare, Montresori ha 
sospeso la seduta, tra le 
giustificate preteste dei co
munisti e. dei socialisti. 

L'espediente non può certo 
rermare la battag.-.a che le 
sinistre vanno portando . a-
vanti per dare a Sassari una 
Giunta comunale in grado di 
affrontare le - questioni più 
urgenti..' (in primo iiogo 
quedlla della casa), con il 
consenso delle mase dA la
voratori e del popolo. La 
« Giunta anomala » voluta 
della DC per ripristinare il 
FUO sistema di «mere, ha 
ormai la sorte segnata. 

Ieri la manifestazione unitaria delle confederazioni sindacali 

Migliaia di brac danti a Palermo 
contro la 

Dopo il comizio di Andrea Gianfagna (Federbraccianti) e Michele Galardi 
(Fisba CISL). una delegazione è stata ricevuta all'assessorato deljBagrieoltura 

PALERMO — Sono venuti a migliaia dà tutti i comuni agricoli del Palermitano: da Carini, da Rocca Palumba, da Petratta 
e dalle Madonie, da Bagheria, da Termini Imerese; aderendo alla manifestazione unitaria Indetta dalla Federbraccianti 
CGIL, dalla FISBA-CISL, dalla UISBA-UIL migliata di braccianti agrìcoli, dopo aver preso parte al comizio di Andrea 
Gianfagna, segretario generale della Federbraccianti CGIL, e di Michele Gelardi della FISBA-CISL — intervenuto a 
nome delle tre confederazioni sindacali — hanno sfilato per le vie del centro prima di raggiungere palazzo d'Orleans sede 
della presidenza della Regione. Qui una delegazione è stata ricevuta dal capo di gabinetto dell'assessorato all'agricol
tura, gestito dal de Giuseppe 
Alèppo. . v . -.."_:. '„, •;•:;.,:,-;. 

Nei prossimi giorni è pre
vista, sugli stessi temi della 
manifestazione, l'incontro con 
il governo regionale, il tri
partito DC-PSDI-PRI presie
duto dal de Mario D'Acquisto. 
La manifestazione nel capo
luogo siciliano, in tutta l'iso
la i lavoratori della terra sì 
fono fermati per l'intera gior
nata — era stata indetta per 
sottolineare la situazione di 
particolare pesantezza che sì 
era venuta a determinare nel
le campagne dove tornano al
la ribalta il caporalato e il 
mercato in piazza della ma
nodopera/ Il padronato agra
rio — hanno denunciato ì di
rigenti sindacali — punta al 
riassorbimento delle conqui
ste dei lavoratori, calpestan
do contratti e.norme di legge. 
j Nonostante £ V afflusso ' di 
massicci; finanziamenti, infat
ti, si diffonde a macchia d'o
lio la pratica del;. sottosala
rio, riaffiorano le violazioni 
dell'oràrio di lavoro, non si 
presentano i piani colturali, 
viene violata la legge sul col
locamento, si espelle mano
dopera, si ricorre al cottimo 
e alla ' commercializzazione 
« alla rinfusa ». v~-

I sindacati chiamano in 
causa il governo * regionale: 
per il rispètto degli impegni 
assunti nel corso della confe
renza • regionale. dell'agricol
tura, l'immediato varo di pia
ni di settore, il recepimento 
della legge sulle terre incol
te. la revisione del piano agri
colo regionale, il rispetto del 
contratto dei forestali, la re
voca deit finanziamenti agli 
agrari che violano i contrat
ti e soprattutto l'impronta 
«clientelare e demagogica » 
che segna la politica del go
verno regionale. 

NELLA FOTO: il comizio a 
Palermo durante Io sciopero 
regionale di braccianti 

Nel Campidano danni per molti milioni 

H lavoro di un anno 
distrutto dalle gelate 

in pochi giorni 
^ : ^ ;o,s Dalla nostra redazione v; .: 

CAGliTARI — Le recenti gelate hanno provocato un disa
stro, nelle campagne dell'Isola, in particolare nelle zone ir
rigue del Campidano di Cagliari. I danni ammontano a 
centinaia e centinaia di milioni, forse a diversi miliardi di 
lire, n peggioramento della crisi .economica nelle zone agri
cole. conseguenza del maltempo, è stato-denunciato in ima 
assemblea di.zona convocata a Decimoputzu dalle associa
zioni dèi contadini, dei coltivatori è dei pastori. 

«Le gelate e il maltempo, in appena due giorni, hanno 
distrutto il lavoro di un arino. In tutte le-campagne del 

i Campidano irriguo sono andati perduti "e carciofeti e i e 
; colture agricole, mentre: gravemente danneggiati risultano 
: anche gli agrumeti Ma il rovinoso quadro non è solo con
seguenza delle avversità atmosferiche. Se è'accaduto l'irre
parabile, lo si deve prima di tutto alla mancanza di strut
ture . e di una adeguata assistenza tecnica »: cosi hanno 
denunciato * i trecento contadini 'e -coltivatori, -provenienti 
dai ' dieci comuni del ventesimo Comprensorio, che affol
lavano il salone delle scuole elementari. 
- - Le richieste pressanti di un intervento della Regione, 
per valutare i danni e stabilire gli indennizzi, sono rimaste 
finora senza esito. Nessuno è venuto da Cagliari, neppure 
un tecnico si è fatto vedere. Di chi la colpa? La respon
sabilità. è in parte dovuta al «vuoto di, potere» che si è 
determinato dà cento giorni a questa parie, con l'apertura 
della crisi regionale. • - . - • -

Contadini e coltivatori rivendicano l'applicazione delle 
leggi statale e regionale cónta) le calamità naturali. Esiste 
un fóndo di solidarietà per il risarcimento dei danni cau
sati da eccezionali avversità atmosferiche. Succede pur
troppo che ogni anno, con le gelate, 1 raccolti, rimangano 
parzialmente o totalmente, distrutti. I coltivatori debbono 
caricarsi di debiti e di cambiali per cercare di ricostuire, 
ed a stento poi arriva il contributoxpubblico a parziale 
risarcimento del danno subito. «E* invece necessario — 
come ha sostenuto 0 consigliere regionale compagno Luigi 

, CogodL intervenendo per il PCI— realizzare un adeguato 
sistema di strutture agricole tecnicamente avanzato, ed 
un sistema di credito agevolato che non scatti solo in via 
eccezionale per ripagare (ed appena in parte) i danni delle 
gelate. Il sistema di credito deve essere utile e permanente, 
in modo da garantire investimenti sicuri e uno sviluppo 
costante dell'agricoltura irrigua». ; Intanto si intensifica la mobilitazione dei contadini e 
dei pastori per ottenere interventi della Regione che non 
siano limitati all'emergenza. A Nuraminis i coltivatori si sono 
incontrati con gli amministratori comunali di sinistra, per 
un primo bilancio dei danni. Carciofi, bietole, foraggere e 
tutti 1 prodotti orticoli della zona sono andati praticamente 
distrutti. • , . : , 

Grande 
partecipazione 
alla settimana 
dr lotta delliv 

Confcoltivatori 
Dalla nostra redazione' 

PALERMO — Si è conclusa 
con un • grande - successo di 
partecipazione la settimana di 
lotta indetta dalla. Confcoltl-
vatori siciliani per reclamare 
l'avvio di una politica di pro
grammazione'nelle campagne, 
nell'agrumeto, nel vigneto, 
nelle zone di agricoltura in
tema. > --. • ;.- - -'•<-. 
-~E al termine del ciclo di 
manifestazioni — -l'nlttma si 
è tenuta sabato a Santa Nin
fa — una delegazione della 
Confcoltivatori guidata dal 
suo presidente, il compagno 
Girolamo Scatarro, si è inco-
trata col presidente della Re
gione, il de Mario D'Acquisto, 
al quale è stata sottoposta la 
grave situazione delle cam
pagne siciliane. •••• ; y 

1 dirigenti dell'organizza
zione hanno chiesto cosi che 
venga accelerato l'iter di al
cuni disegni di legge che « se 
approvati possono venire in
contro alle esigenze dei col
tivatori 

Questi i progetti di legge 
dei quali si chiede al più 
presto la discussione all'ABS: 
la riforma degli incentivi, lo 
aumento a duemila lire al 
quintale del contributo regio
nale dell'uva ammassata nel
le cantine, la commercializza
zione degli agrumi e del pro
dotti ortofrutticoli e zootecni
ci. l'associazionismo dei pro
duttori, sulla proprietà colti
vatrice, per la riforma e la 
pubblicizzazione delle trterae 
irrigue, in sostegno dell'at
tività vivaistlea, per il con
tributo di cento lire per ogni 
litro di nafta e benzina de
stinato ai lavori dell'agricol
tura per la riapertura del 
macelli comunali. 

S'incontrano a Roma II ministro Sarti e la delegazione sarda sui problemi di Badu e' Carros 
i . . . ~ ••.. 

Un supercarc ere di massima «insicurezza» 
' f -1 ; s •:••!•}(>. t i / 

Verrà fatto il punto sulla situazione dopo la sanguinosa rivolta nel corso della quale furono uccisi due detenuti comuni 
Le ragioni delle popolazioni del Nuorese '—- La - pericolosa commistione che si creav fra criminalità politica e banditismo: 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — A che punto sono 
le indagini sulla rivolta dei 
detenuti del braccio speciale 
delle carceri giudiziarie di 
Badu è Carros? E a che pun
to è l'iniziativa politica e par
lamentare dopo il convegno 
regionale indetto dalla ammi
nistrazione provinciale di 
Nuoro il 15 novembre scor
so? E' un caso ma avveni
menti che si muovono su 
piani diversi stanno cammi
nando. almeno in questa pri
ma fase, di pari passo. Pro
prio oggi si incontra a Ro
ma con il ministro d Grazia 
« Giustizia Sarti una delega* 

zione di politici e parlamen
tari sardi di cui fanno parte 
il presidente della provincia 
dì Nuoro, compagno Mario 
Cberi. e fl sindaco della città 
Pittali». 

Era questo fl primo degli 
impegni assunti dagli ammini
stratori del capoluogo barba-
ricino a conclusione del dibat
tito sulla tragica sommossa di 
Badu è Carros nel corso della 
quale vennero trucidati due 
detenuti comuni. Biagio la-
quinta e Francesco Zarrillo: 
portare a diretta conoscenza 
delle massime autorità gover
native la volontà unanime e-
sprcBsa non solo nel convegno 
ma in più occasioni t da Unv 

: pò da cittadini e da ammini
stratori. ' da parlamentari e 
magistrati. La gente del nuo
rese non vuole il supercarce
re di Badu e' Carros o me
glio si chiede la soppressio 
ne del braccio speciale dove 
sono passati i più pericolosi 
protagonisti del terrorismo. 

Per ragioni, e saranno riba
dite oggi al ministro, che han
no sì un carattere di specia
lità, relativa alle particolari 
condizioni deiia - giustizia e 
della criminalità nelle zone in
terne della Sardegna, ma sono 
strettamente intrecciate alla 
vicenda nazionale della man
cata attuazione della riforma 
carceraria. Ragioni che man

tengono tutta la loro validità 
anche di fronte alla nuova 
drammatica, impresa terrori
stica: « siamo consapevoli 
della delicatezza del momén
to ,— ha detto il compagno 
Mark» Cheri — il rapimento 
del giudice D'Urso è una con 
ferma di come le supercarce
ri siano un terreno di « lotta» 
privilegiata per l'eversione e 
per il terrorismo. E* proprio 
questo il momento per agire 
con più fermezza contro il 
terrorismo affrontando con se
rietà la questione € carceri 
speciali». 

Badu e* Carros con la sua 
tragedia ha dimostrato rim-
oroponibUità della esistenza 

all'interno dì un carcere nor 
male di un braccio speciale 
che di fatto finisce per tra
sformare l'intero carcere in 
e supercarcere >. Ma ha an
che dimostrato chiaramente il 
rischio di una saldatura fra 
terrorismo e delinquenza co 
mime: nel Nuorese vi è una 
grave e particolare condizio 
ne della criminalità e una 
commistione con l'altra cri
minalità. quella eversiva, pò 
trebbe avere conseguenze 
spaventose. Mentre a Roma 
viene girata la richiesta di 
soppressione del supercarcere 
di Badu e' Cam» che ha ri
velato fra Taltro tutta la pro
pria e insicurezza >, qui a 

- | Nuoro il sostituto procurata» 
della Repubblica lenta sta par 
consegnare al giudice istrut
t e Cecchini fl vohoninoa» 
'ascicelo, oltre nulle pagine, 
lell'ìnchiesta sulla rivolta. Si 
letenuti incriminati per con-
xirso in duplice omicidio phi-
iaggravato. sommossa e dan
neggiamenti. interrogati in di
versi carceri italiane, due 
morti da spiegare e un « brac
cio > ridotto a un cumulo di 
macerie: un compito che et 
è rivelato assai complesse e 
che ha richiesta la 
«azione della inchiesta e 
teriori perizie. 

Carmina 
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I nuovi organismi dirigenti 

Ci sono anche i nomi: 
la «navicella» 

USL ora può salpare 
Eletti nella seduta dell'Associazione in
tercomunale che fa capo ad Ancona 

' ANCONA — La « navlcel-
; la» sanitaria dell'Adriatico 
; è finalmente entrata nel 

« mare > della riforma sa
nitaria: con la seduta del
l'altra sera infatti, la pri
ma dopo le nomine nei 
vari Comuni, la neonata 
Associazione intercomuna
le (organo polivalente di 
fondamentale importanza, 
chiamato a gestire una 
molteplicità di servizi) che 
fa capo ad Ancona — 
comprendendo anche i 
Comuni di Agugliano, Ca-

LaDC, 
ovvero 

dove arriva 
Io «spirito 

Ja> 

di servizio » 
Non sappiamo se sia va-

• lida per tutti, ma certo 
che la ormai famosa mas-
sima andreottiana secon
do cui « il potere logora 
chi non ce l'ha » è sicura
mente buona per i demo
cristiani di Ancona e din
torni. Allontanati ormai 
da tempo dal governo del
la città e della provincia 
(per volontà del popolo so
vrano) essi sono giunti 
a un punto tale di logora

mento da non preoccupar
si più neanche di salvare 
7e_ apparenze. 

'All'assemblea dell'Asso
ciazione intercomunale per 
l'Unità sanitaria locale la 
parola d'ordine era ferrea: 
prendere più posti che sia 
possibile, specie nel Comi
tato di gestione. Per mo
tivi nobilissimi, s'intende. 
Lo Scudo crociato - ama 

.farsi attestare conte prin-
-cipale '"artefice••'•'è garante. 
I della democrazia, e per un*' 
; rispettò il più estensivo ' 
possibile di tale concetto 
è giusto che siano rappre
sentati non solo tutti i 
partiti, ma anche tutte le 
correnti. E poiché la DC 
è forza molto democratica 
ha anche molte correnti. - ; 

^ Ma il destino (e la leg- : 
gè nazionale) è notoria
mente cinico e baro, e i 
posti non bastano. Si po
teva ovviare, concedendo
ne di ptù ai democristia
ni che non ai comunisti o 
ai socialisti. Ma il PCI, 
che come ha ricordato • 
giustamente Rancide sem
pre. quello della Polonia, 
dell'Afghanistan e dell'ec
cetera eccetera, ha voluto 
« umiliare » il suo avversa
rio storico e con un atta 
d'imperio ha impósto che 
i tre partiti maggiori aves
sero la stessa identica rap
presentanza. Ammettiamo- • 
lo, compagni: per diventa
re una forza democratica. 
ne dobbiamo fare ancora 
molta di strada. 

La DC, al contrario, l'ha 
fatta già tutta. E poiché 
e un partito non solo di 
podisti ma anche di per
sone caritatevoli e altrui
ste, il capogruppo Brunet
ti s'è fatto sorprendere in 
piena assemblea a control
lare le schede dei suoi 
rompagni di partito prima 
di inserirle nell'urna. Mi
ca per prevaricazione, E 
che nel bailamme di urli 
e di insulti, poteva succe
dere che qualcuno si di
straeva e scriveva chissà 

•che cosa (e infatti, più 
tardi, per distrazione, è 
stato eletto un de al posto 
di un altro). 
- Vedi a che punto può ar
rivare lo « spirito di ser-
t/izio ». 

'merlano, Numana, Polveri-
gi, Sirolo — ha eletto in 
« terzo grado > gli orga
nismi di direzione propri e 
quelli della corrispondente 
Unità Sanitaria Locale, la 
N. 12. , :•,'"; 

A presiedere l'Associa
zione è stato chiamato il 
compagno Cleto Boldrini, 
già vicesindaco del capo
luogo, che ha riportato i 
37 voti su 60 (tre erano gli 
assenti) di PCI. PSI, PRI, 
PSDI, Sinistra Indipenden
te, mentre l'opposizione ha 
votato « in bianco > ; al suo 
fianco: un vicepresidente, 
il • socialista anconitano 
Giannotti, e due segretari, 
il repubblicano di Aguglia
no, Nisi, e il de dorico Lu-
cesole. 

Per il Comitato di Ge
stione dell'ULS si è invece 
votato per i soli membri 
(13), giacché le cariche in
terne saranno viste suc
cessivamente dallo stesso 
Comitato; sono dunque ri
sultati eletti - (secondo il 
criterio di legge che pre
vede 7 consiglieri comunali 
e 6 esterni) : i comunisti 
Giannini, Bellucci e Medi; 
1 socialisti Del Mastro, 
Battucci e Rigotti; i de 
Berrettini, Valenza e Spe
ciale, i repubblicani Pao-
lucci e Rossini, i social
democratici Terenzi e Co-
leffi. 
- L'intera seduta è stata 

caratterizzata, sul . piano 
politico, calie dicniaruaiuiii 
di apertura e inviti alla 
collaoorazione uà parte 
dei gruppi di.maggioranza 
e, per converso, dalie-
fi tremo - nervosismo del 
gruppo de. Dominata aal 
problema di come conci
liare le esigenze di equili
brio fra correnti, rispetto 
ad un numero di rappre
sentanti relativamente ri
dotto, la DC ha cominciato 
a minacciare ricorsi fin 
dalla preliminare, discus
s ione,sul raetod,QndL,yiotq., 
Quando poi, allà;secpnaà 
votazione, si è registrato 
l'ammanco di una prefe
renza per il proprio can
didato, la • tensione è r tal
mente salita da far perde
re allo scudo, crociato o-
gni senso d'autocontrollo: 
giungendo cosi, nella vota
zione p e r j segretari, a far 
annullare (su richiesta 
degli altri gruppi) la vota
zione per smaccata viola
zione della segretezza del 
voto. Il capogruppo Bru
netti, infatti, con i totale 
noncuranza, aveva esami
nato ogni scheda de prima 
di infilarla nell'urna. : r 

La cosa è poi diventata 
grottesca, quando si è ten
tato di spiegare il tutto 
dicendo che « Brunetti 
stava solo chiudendo le 
schede... > ed evocando poi 
i soliti ritornelli sui carri 
armati sovietici. Da questo 
momento in poi, i l crollo 
nervoso della DC è stato 
totale. Basti pensare che, 
per l'ULS, è arrivato pri
mo Valenza che non do
veva essere eletto:.,un gof
fo tentativo di rimediare 
presentando immediata
mente. le dimissioni veniva 
respinto perchè contro 
legge, cosicché la DC ha 
ora rappresentanti diversi 
da quelli che desiderava. 
Caos anche per il voto 
sugli esterni, in cui la DC 
ha tentato, con urla ed in
sulti, di individuare una 
pretesa antidemocraticità 
della maggioranza (ancora 
la storiella dei carri arma
ti russi). 

A San Benedetto del Tronto' 

La maggioranza c'è 
ma in Consiglio 

non si fa mai vedere 
L'altra sera ha addirittura impedito 
l'assemblea comunale - Il ruolo del PCI 

Un gio restauratori del mobile 
• ' . . . - , i , i • . i i i 

E sull 
un io corroso 
Giuseppe Vecchiarelli, uno dei capiscuola, ac coglie nel suo locale molti giovani apprendisti 
Gli arnesi per i vari generi di lavorazione — Serve tanta pazienza e molta conoscenza del legno 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il centrosinistra 
che amministra la città di 
San Benedetto del Tronto ha 
toccato il fondo dell'ineffi
cienza e del gioco al rinvio 
che lo contraddistingue da 
sempre: l'altra sera ha addi
rittura - impedito lo svolgi
mento del Consiglio comuna
le convocato su richiesta dei 
partiti e dei gruppi dell'oppo
sizione, PCI, Unione Civica 
e « A sinistra per l'opposi
zione ». 

Ben tredici consiglieri del
la maggioranza — la massi
ma parte " democristiana — 
non si sono presentati in au
la impedendo il raggiungi
mento del numero minimo le
gale. ' - . • • • ' 

La seduta' precedente (il 
Consiglio comunale era pre
visto in due giorni consecu
tivi) aveva visto anch'essa 
larghi vuoti nei banchi del
la maggioranza. Era assente. 
ma questo da tempo, anche 
un assessore. Eppure all'or
dine del giorno c'erano punti 
importantissimi come una se
rie di mutui per opere pub
bliche, la delibera sull'USL, 
sul piano pluriennale d'at
tuazione. E se quéste decisio
ni si sono potute prendere 
lo si deve alla presenza mas
siccia dei consiglieri dell'op
posizione. .--•••• 

«Da tempo, direi sin dal 
suo insediamento — ha det
to a caldo il compagno Ma
rio Bazzi, capogruppo comu
nista — questa maggioranza 
ha dimostrato di non aver 
nessuna spinta ideale e nes
suna tensione rispetto ai nu
merosi e grandi problemi cit
tadini Quello di stasera è 
solo l'ultimo atto di un com
portamento neghittoso, perso
nalistico ed inefficiente sia 
degli amministratori che dei 
partiti che li esprimono. 

« I vuoti che da tempo si 
registrano sui banchi della 
maggioranza sono da impu
tare alle divisioni all'interno 

dei singoli partiti e tra i 
gruppi politici della maggio
ranza. Non si era mai visto 
nel passato — neppure tra 
la DC — che il capogruppo 
fosse messo. in minoranza 
dal suo gruppo o che il capo
gruppo - (in questo caso del 
PSD non venisse in Consi
glio comnale per discordie in
terne). • •-• "--"•• » •-•-• :•' • 

« Il Consiglio comunale — 
a parte questa ultima e 
scandalosa umiliazione — è 
stato praticamente svuotato 
del suo ruolo. Non è più il 
luogo qualificato ove si di
scutono i problemi della cit
tà e si assumono poi le deci
sioni conseguenti. E' diventa
to piuttosto una palestra do
ve la maggioranza brilla per 
la sua incapacità, la sua iner
zia e dove le opposizioni ven
gono continuamente umilia
te senza tenere minimamen
te in considerazione il con
tributo che da esse continua
mente proviene. E dire che i 
consigli comunali sono stati 
in questi 27 mesi di centro
sinistra convocati nella stra
grande maggioranza dei casi 
su richiesta del gruppo co
munista. Cosi come in que
sta ultima occasione. ; 

« Non c'è stata " una volta 
che la maggioranza abbia 
portato in -> discussione un 
problema importante se non 
costretta dalle opposizioni op
pure dal termini di legge: ca
sa, aree produttive varian
te al PRG. 167. consultorio, 
Dolitica sportiva e cultura
le, servizi. . •,.- , 

«La situazione amministra
tiva e cittadina — dice an
cora il compagno " Bazzi — 
non può più essere tollerata. 
E' necessaria una nuova gui
da. un nuovo governo cittadi
no che dia certezza . e sia 
punto di riferimento delle 
categorie sociali, degli ope
ratori economici .per la po
vera gente, i giovani. 

g. t. 

Un vecchio artigiano all'opera nella sua bottega 

Il 20 e 21 
manifestazioni 

del PCI a Macerata 
e Ancona con 
Napolitano 

ANCONA — Sabato a Macerata, domenica ad Ancona sono 
in programma due manifestazioni del PCI a carattere pro
vinciale con la partecipazione del compagno Giorgio Napoli
tano della segreteria.nazionale dèi PCI. ''••• ' . • - . 

' La manifestazione di Macerata (basata sullo schema di 
« Domande, al PCI ») si terrà alle ore 16.30 al Palazzo del 
"Mutilato.-" • •"•-.•• -"• • > •'• ; •" '::'•':.'-:V ''." '"•"''•••. =_•"'•••••-='• ••• 
' Quella di Ancona si svolgerà domenica mattina, alle ore 10 

al Cinema teatro Metropolitan. Prima del compagno Napoli
tano prenderà la parola la compagna Milly Marzoli, segre
tàrio della Federazione del PCI di Ancona. ' • • 

Una iniziativa della Provincia di Ascoli 

viaggio in 
ai vincitori del premio 

sulla Resistenza^ 
Il progetto include un'ampia partecipazione 
delle scuole - Il primo incontro oggi alle 10 

ASCOLI PICENO — Con l'incontro sul tema «Le origini del 
fascismo » si darà avvio al ciclo di conferenze su «Fascismo 
e resistenza» organizzato dall'amministrazione provinciale di 
Ascoli Piceno e coordinato dalla sezione/picena dell'Istituto 
per là storia del movimento di Liberazione delle. Marche. ; -

Le conferenze sonò una delle attività programmate in occa
sione dell'annuale ricorrenza della Liberazione che, soprat
tutto dopo il conferimento ad Ascoli deDa'medaglia d'oro alla 
Resistenza, hanno assunto un carattere non "più -rituale: é for
male, ma sostanziale, con la ricerca di contatti con le scuole 
e con le associazioni democratiche che operano nella provincia. 
. La scuola che negli anni passati aveva*già collaborato alle 
nianifestazioni.del XXV Aprile, quest'anno, grazie anche.alla 
buona predisposizione del provveditorato, sarà partecipe di un 
progetto più ampio, che oltre al concòrso per temi su «anti
fascismo e resistenza» tra gli studenti delle classi terminali 
delle scuole di ogni ordine e grado della Provincia (i cui vin
citori parteciperanno ad un viaggio premio nella RDT, dopo 
che negli anni passati erano state visitate Polonia e Jugo
slavia), prevede un ciclo di lezioni che sarà organizzato per 
gli studenti delle quinte classi grazie alla collaborazione dell'. 
ANPI e della sezione locale dell'Istituto per la storia del mo
vimento di Liberazione delle Marche. 
- I temi, oltre al segnalato «Le origini del fascismo», sa
ranno: « La cultura durante il fascismo », « Il fascismo e la 
questione agraria». «Fascismo e antifascismo», «Caratteri 
della Resistenza nelle Marche ». Le lezioni saranno tenute da 
studiosi e docenti universitari delle città di Ascoli, San Bene
detto e Fermo. . . • 

Il primo incontro avrà luogo in Ascoli oggi alle 10 presso 
l'Istituto tecnico industriale, con un intervento del prof. Faucci 
dell'università di Macerata; a San Benedetto domani, presso 
il Liceo ginnasio con la partecipazione del professor Bertolo, 
dell'Università di Bologna; a Fermo infine il 18 dicembre pres
so la Sala dei ritratti del Comune, relatore il prof. Giannotti 
dell'Università di Urbino. 

usa- t i v ; 

Sul processo una : nota congiunta di PCI e PSI 
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amministratori di Fano condannati 
per una delibera sbagliata 

Sonò stati comminati 17 mési all'ex ; assessore Nino Ferri e 
16 all'ex sindaco Enzo >VÌV» — Assolti altri sette assessori 

PESARO — «Le federa
zióni provinciali del PCI e 
del PSIv:di Pesaro e Urbi-
nò, preso atto, del disposi
tivo^ della .sentènza emessa 
Valtro giorno dal Tribuna
le di Pesaro, còri la quale 
i compagni Enzo Ciccetti 
e Nino Ferri (ex-sindaco 
ed ex assessore del comu
ne di Fano, ndr) sono sta
ti condannati a proposito 
dèlia nota vicenda relativa 
alla nomina dei 13 rile
vatori c h e - n e l 1977, per 
incarico della Càmera di 
Commercio, effettuarono 
una indagine statistica 
sugli esercizi commerciali 
di Fano, osservano quanto 
segue: : _- -•• -.-.-.-r •_---'/ •-..: 
• a) che la questione fos
se di scarsissima rilevan
za, come abbiamo sempre 
affermato, è stato esplici
tamente riconosciuto dallo 
stesso Pùbblico Ministero, 
il quale, nel corso della 
sua requisitoria, l'ha defi
nita di «minima entità»; 

b) che abbiamo sempre 
sostenuto e torniamo a 
ribadire che alla base di 
una vicenda sulla quale 
tante strumentalizzazioni 
sono state fatte, altro non 

vi era che un banale erró
re" materiale nella stesura 
della delibera del 10 mag
gio 1977; i-i-h-r-'.-,/ cu "k•-•• :. 

e) ci duple'.'che'-il Tribù-
naie non • abbia Raccòlto - la 
verità del fatti, non "abbia 
voluto riconoscere la buo
na fede; e ; la A possibilità 
che su oltre tremila deli-
bere fatte nel 1977 ce ne 
potesse essere una errata, 
peraltro nella parte narra
tiva della stessa. -Che sì 
possa incorrere i n . errore 
anche in modo .clamoroso 
e con effetti — questa vol
ta si! — veramente dan
nosi per chi deve subirlo, 
lo dimostra lo stesso col
legio giudicante che, in
spiegabilmente, ha con
dannato Enzo Ciccetti an
che per un reato che non 
può • avere assolutamente 
commesso non avendo 
partecipato alla seduta di 
giunta in cui venne adot
tata una delle due delibere 
incriminate, trovandosi lo 
stesso compagno Ciccetti 
fuori Fano con la fami
glia; oltre a ciò ha dimen
ticato per Ferri che l'ul
timo • provvediménto di 
amnistia e indulto ha e-

steso il condonò alle pene 
accessorie;^ ;r A^-y='< ' •= 

d) rendiamo . n ò t o che 
avverso alla sentenza è già 
stato proposto appello da 
parte di tutti gli imputati 
e nel ribadire la nostra 
piena solidarietà agli stes
si, quali persone oneste e 
dalle mani pulite, siamo 
certi che un giudizio ade
rente alla realtà dei fatti 
renderà lóro piena giusti
zia»". . ' __ • . . . . • • -
: Quésto ' è. II testò del 

comunicato emesso- dalle 
federazioni dei PCI e del 
PSI di Pesaro e Urbino al-
fìndomani della sentenza 
di primo . .grado . con la 
quale sonò stati commina
ti 16 mesi all'ex sindaco di 
Fano Enzo Ciccetti e 17 
mesi all'ex assessore Nino 
Ferri.'. ••--"•-• r- -•'>•;•-••'• *-•-"..-

J Per non aver commesso 
il fatto sono stati assolti 
dall'accusa di « interesse 
privato» gli altri 7 asses
sori: Antonio Levy. Catia 
Amati, Franco Costanzi, 
Gabriele Ghiàndoni. Paolo 
Carboni, Gustavo Mazzoni 
e Tiziano Busca. Gli stessi 
sono stati assolti dall'ac
cusa di falso ideologico 
per insufficienza di prove. 

PESARO -r A Pesaro quando 
si parla di mobile si intende 
tutto un settóre, fatto di cen-, 
tinaia di industrie e di una " 
miriade di piccoli laboratori 
che rappresentano una buona 
parte della produzione nazio
nale. Ma il mobile — a Pe
saro c — non è. soltanto • la 
•grande - industria • del legno: 
c'è un settore minuto, di pro
porzioni quantitativamente li
mitate. ma di grande qualità 
e « ricercatezza », il restauro 
del mobile antico. Vt'- . • ••*•• 

Di dimensioni limitate, co
me si diceva, sette o otto 
botteghe in tutto, ma in fase 
di espansione se si considera 
che il procedimento di restau
ro implica tutta una serie di 
attività collaterali che a Pe
saro sono assenti. 

« Per completare un mobile 
— afferma Anna Rita,_ una 
giovane ' restauratrice impe
gnata da qualche anno in que
sta attività —i dobbiamo re
carci in altre città. Ad esem
pio si va^ spesso a Firenze 
per impagliare, intagliare, in
tarsiare e dorare. Perchè non 
poter fare tutto ciò a Pe
saro? ». 
, Per realizzare questa pic
cola inchiesta sul restauro del 
mobile antico,. abbiamo visi
tato alcune botteghe. Non cre
diamo di aver esaurito l'ar
gomento! ma certamente qué
sto « giro » ci ha fornito gli 
elementi ; essenziali per . una 
idea complessiva di questa 
attività e dei suoi problemi. 

Giuseppe Vecchiarelli è uno 
dei caposcuola; ci accoglie 

. nella sua bottega ed è assai 
disponibile a illustrarci i vari 
aspetti della sua attività. Il 
locale dove egli lavora è an
gusto e polveroso, una con
trapposizione tra la modestia 
del luogo e- i pezzi di valore 
che frequentemente vi sosta
no. «Non è un Javoro qual
siasi il nostro — afferma Vec
chiarelli — esso richiede un 
lungo periodo di apprendista
to, e una particolare aoilità 
manuale». ' 

L'artigiano ci mostra intan
to • gli arnesi, . riprodotti su 
quelli originali delle varie e-
poche. alcuni in particolare 
sono stati adattati alla sua 
« mano ». Vecchiàrelìi è man
cino. Scalpelli di ogni tipo e 
dimensione, accette per tìm-

. brare i mobili, .strumenti ^a 
tira petto, sagome di cornici 

.A La conoscenza del legno ;— 
come ci spiega — costituisce 
l'elemento fondamentale per 
chi intraprende 'questa atti
vità. .Ad esempio, attraverso 
il colore e U numerò degli 
anelli" si distingue un abete 
da .un noce, • il palissandro 
dalla quercia^ & se >U. tronco 
di un acero è stato lungamen
te esposto ai venti. Una ini
ziazione, .per chi è attratto 
da questa attività, che richie
de anni, attitudine e grande 
pazienza. « Su 'tanti giovani 
che sono passati nella botte
ga — afferma il nostro in
terlocutore sono pochi quel
li che in concreto vanno a-
vanti con questo lavoro ». ; 
i Parliamo con uno di que
sti. Francesca. 23 anni, ha 
iniziato con Vecchiarelli, e in 
precedenza aveva frequentato 
una scuola di restauro a Fi
renze. Ora la sua attività si 
svolge in una bottega nella 
zona mare. 

Come va il lavoro? « Se 
qualcuno pensa che a fare re
stauri sia facile e il guada
gno immediato, resta deluso. 
Il nostro è un impegno che 
presuppone una base teorica 
molto approfondita. Molti vi 
sono attratti sull'onda di una 
certa.moda e anche di una 
reale richiesta. Ma attenzio
ne. la faciloneria e la super-

Ha appena due anni 
ma è già «adulta» 
l'Accademia^d'Arte Lirica 
di Osimo 
ANCONA — Secondo anno di vita dell'Accademia d'Arte 
Lirica e Corale di Osimo, segnata dal passaggio della 
responsabilità artistica dalle iniziali mani di Romano Gan-
dolfi a quelle del maestro Ottavio Ziino, direttore del 
Conservatorio di Santa Cecilia di Roma. Anche questa 
volta, un «corpo docente» di altissimo livello, per l'anno 
accademico che si è aperto con l'inizio di questo mese: 
Campogalliani, Favaretto, Melani. Grassilli, Figueroa, Toni
ni, Marchesi, Vitangeli. Betola. Couraud, Mosca. 

Accanto ai corsi di studio e perfezionamento (che già 
lo scorso anno hanno «fruttato» delle ottime nuore leve 
del bel canto),. l'Accademia ha in programma, per il lasso 
di tempo fino al prossimo maggio, una serie di trenta 
manifestazioni concertistiche nelle Marche e fuori, che 
culmineranno con l'allestimento del trittico pucciniano 
(«Tabarro», «Suor Angelica», «Gianni Schicchi») 

Per sabato prossimo, intanto, è già in calendario un 
concerto natalizio al teatro «La Fenice», il cui incasso 
sarà devoluto a favore dei terremotati del Meridione; nuovo 
concerto il 3 gennaio prossimo, diretto da CaropogaUiani 
e Couraud. Per venerdì prossimo, infine, l'Accademia ha 
organizzato una selezione di cantanti lirici per la parteci
pazione dei finalisti al concorso internazionale di Fila
delfia (USA), organizzato dal tenore italiano, Luciano Fa-
varotti. 

Ad Ancona ima rassegna sui film non sonori dagli anni d'oro alla crisi 

Per una settimana il cinema torna muto 
Accanto alle proiezioni al cinema Enel è previsto un convegno di studi - Alla manifestazione partecipano Alberto 

Abruzzese, Bernardini, Brunetta, Redi, Fabre, Rondolino - Ogni pellicola illustrata da una documentazione critica 
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ANCONA — Inizia oggi e si 
protrarrà fino al 21 dicembre 
la manifestazione cioemato-
grafica dedicata al « Muto da
gli anni doro alla crisi» or
ganizzata dal comune di An
cona. dalla Provincia e dalla 
Mostra internazionale del nuo
vo cinema di Pesaro. 

Gli assessori alla cultura 
del Comune e della Provincia 
compagni Maurizio Piazzivi e 
Mariano Guzzini. insieme al 
responsabile dell'ufficio stam
pa della Mostra di Pesaro 
hanno illustrato le finalità ed 
i contenuti dell'iniziativa. 

«Non si tratta dell'impe
gno di un assessorato che 
coinvolge poi altri enti e 
strutture, hanno detto i due 
assessori, ma di un accordo 
e di un coordinamento pre
ventivo delle due amministra
zioni proprio a sottolineare la 
portata di una scelta cultu
rale ». «L'amministrazione co
munale di Ancona, ha sotto
lineato il compagno Maurizio 
Piazzini, con questa manifesta
zione inizia il proprio, impe
gno in campo cinematografi
co per il quale esistono idee 
e progetti anche per l'imme

diato futuro». 
Accanto alle proiezioni al ci

nema ENEL è previsto anche 
un convegno, di studi, artico
lato in quattro . mattinate. 
dalle 9.30 alle 14 nella sala 
del consiglio provinciale, a co
minciare da giovedì 18 di
cembre. • 

Relazioni - e comunicazioni 
prenderanno in esame la si
tuazione della cultura e dello 
spettacolo agli inizi del '900 
ed argomenti specificatamente 
cinematografici come il cine
ma popolare, quello aristocra
tico, il divismo, i comici, gli 

sceneggiatori, la terminologia 
cinematografica, l'arrivo del 
cinema ' americano, l'avvento 
del cinema in alcune città ita
liane. - : - . - • • 
- Qualificato ed importante il 
contributo di studiosi e' di 
uomini di cultura come. Alber
to Abruzzese, Aldo Bernardi 
ni. Giampiero Brunetta, Ric
cardo Redi, Giorgio Fabre. 
Gianni Rondolino o di giovani 
come Valerio Angelini che ha 
fatto una ricerca su «Le cit
tà del cinema mulo: Ancona >j 
In collaborazione con Marsi
lio è stata pubblicata una 

antologia delle riviste del 
cinema che uscivano ncll'epo 
ca alla quale si riferisce la 
rassegna.-

Molti ed interessanti i film 
in programmazione da «una 
antologia del cinema italia
no», con la quale si inau
gurano oggi le proiezioni alle 
ore 21. al « Delitto della pic
cina » e « A moscacieca » che 
sono quasi sconosciuti e che 
riappaiono grazie ad una op-

. portuna ristampa. -
Le pellicole sono state re

perite pressò le cineteche na
zionali, l'Archivio storico del 

film, il Museo nazionale del 
cinema, la Cineteca comuna
le di Bologna. l'Associazione 
per le ricerche. 

Ogni film è ".lustrato da una 
documentazione critica appo
sitamente preparata e tale da 
permettere a chi sì avvicina. 
anche per la prima volta .* 
questo periodo cinematografi
co. di muoversi sulla base dì 
alcuni orientamenti di fondo. 
La -riscoperta del cinema mu
to in un momento di'immeri
tata trascuratezza va ascrìtto 
alla sensibilità dei tre enti 
organizzatori i cui rappresen
tanti. durante la conferenza 
stampa, hanno sottolineato la 
volontà di sviluppare la colla
borazione. 

b.b. 

ficialità*significano fallimento 
sicuro ». . 
~ Francesca, che lavora da 

qualche anno, non ha ancora 
raggiunto la sua autonomia 
economica " con il • restauro, 
pur mettendo impegno ed en
tusiasmo. La prospettiva, sa
rà sicuramente favorevole an
che per lei, ma per ora si 
accontenta di imparare. 

La conoscenza dei vari stili 
del mobile consente di af
frontare con sicurezza ogi\i 
tipo di restauro. Come sareb
be possibile, ad esempio, so
stituire un pezzo di cornice 
mancante in una cassapanca, 
se non se ne conosce l'epoca? 

La base teorica si costrui
sce a scuola, nia questo non 
basta: la « rifinitura > si as
sume presso qualche maestro 
artigiano. Di qui l'importan
za decisiva che la tradizione 
non si interrompa e che si 
costituisca il necessario cól-
legamento tra i « vecchi » e 
i giovani apprendisti. Ma il 
passaggio non è sempre così 
agevole e automatico. ' Gli 
ostacoli non mancano: ci so
no resistenze e anche «gelo
sie» di mestiere in tanti arti
giani, e, più spesso, mancano 
le condizioni oggettive e an
che ambientali per l'insegna
mento pratico di questa at
tività. .; ' -""..' 

. : Diceva Vecchiarelli: «Sia
mo spesso nella impossibilità 
di retribuire un gruppo di 
giovani che intende dedicarsi 
a questo lavoro. li j.e: .v/-o 
di apprendistato è troppo lun
go e richiederebbe sovvenzio
ni pubbliche». 

Aggiungiamo che non sa
rebbero soldi sprecati se si 
pensa agli - aspetti • culturali 
che questo lavoro racchiude • 
le effettive possibilità di oc
cupazione che si prospettano 
in particolare per i giovani. 

E Fihteresse che essi ma
nifestano per questo tipo di 
lavoro è legato probabilmen
te al fatto che il ruolo di 
chi lo svolge, è quello dell"ar
tigiano-artista. non. coinvolto 
dalla: tecnologia in una atti
vità ripetitiva e spesso alie
nante. -:- ---• "--' -

Salutiamo Giuseppe •• Vec--
chiarelli che riprende a laT 
vòrare: sullo schienale di una 
sedia neoclassica ricompone, 
con un paziente lavoro di in
castro. un disegno rovinato 
dall'usura del tempo. 

- : Maria Guidi '". 

Stasera ad Ancona 
v concerto di 

Pierangelo Bertoli 
ANCONA — Appuntamento 
cori" Pierangelo Bertoli il 
cantautore .italiano del mo
mento. questa sera alle ore 
21,30 al Cinema Teatro Me
tropolitan di Ancona.-. ^-
-'-• n concertò del noto e or
mai affermato cantautore di 
Sassuolo (che sta riscuoten
do un successo senza prece
denti con il suo ultimo LP 
« Certi Momenti-» trasmesso 
in., continuazione da tutte le 
emittenti radiofoniche) è sta
to organizzato da Radio Si
billa in collaborazione con la 
FGCI. . 

Telepesaro ì 
Ore 17,30: Film - L'uomo ma
scherato contro fl corsaro ne
ro; 19: Spazio spettacolo: 
19.30: Telefilm: 20: Cartoni 
animati: 20,25: Telepesaro 
giornale: 21: Film - Le sei 
mogli di Enrico Vili: 22,30: 
Bascket: sottocanestro: 23,10: 
Telefilm. 

-COMUNE >' 
DI ANCONA 

RIPARTIZIONE V. - UFFICIO 
TECNICO - CENTRO STORICO 

Lavori tlì d*moti2i«ne de
gli immobili compresi nel 
Lotto «B1» del P.E.E.P. 
« Area Matteotti » e realiz
zazione di n. 22 alloggi. 

Pubblicazione di avviso di 
gara ai sensi della legge 
7-2-1973 n. 14. 
Il Comune dì Ancona intende 
appaltare i lavori di demolizio
ne degli immobili compresi nel 
latta « Bl > del P.E.E.P. « A-
rea Matteotti » e la realizza
zione di 22 alloggi. 
L'importo dì tali opere è previsto 
in L. 419.592.233 (quatrra-
cenrodicìannovem il ionici nquecen-
tonorantaduemiladuecentcrrenta-
tre). 
L'aggtudlcazione dei lavori sa
rà effettuata con il metodo di 
cui all'art. 1 lettera A della 
legge 2-2-73. 
Gli interessati potranno chiede
re dì essere invitati «Ila gara 
inoltrando domanda indirizzata 
al Sindaco del Comune di Anco
na entro (12 » dodici giorni 
dalla data di pubblicazione eoi 
presente avviso. . 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, ? - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

/ • 
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In consiglio regionale; contrari solo i comunisti : 

«Un voto senza precedenti 
i socialisti sulle Usi 

con missini e democristiani» 
Anche Pri e Psdi per l'ingresso di esperti designati dai 
partiti nelle assemblee delle Unità sanitarie locali 

PERUGIA — Altro che fat
tore «S»l II «pragmatismo» 
craxlano, di cui il capogrup
po socialista al consiglio re
gionale Potenza è autorevole 
e noto Interprete, ha trovato 
«applicazioni» politiche sor
prendenti e sconcertanti per 
un partito democratico come 
il PSI. Con il voto determi
nante del MSI e con l'appor
to del voti DCTPRI-PSDI (il 
consigliere socialdemocratico 
Zaganelll da qualche minu
to seduto sui banchi si è 
cosi « autorevolmente » pre
sentato) è stata approvata 
Ieri in consiglio regionale, 
con 15 voti favorevoli, la 
proposta di modifica dell'ar
ticolo 5 della legge regionale 
65 proposta avanzata dal con
sigliere regionale socialista 
Potenza. __ 

L'art. 5 della legge 65 "pre
vede ora, dopo la «legge» 
Potenza che l'assemblea del
l'Unita sanitaria locale pos
sa essere composta, oltre che 
da consiglieri comunali, «da 
consiglieri di circoscrizione, 
per i comuni che abbiano 
istituite le circoscrizioni, o da 
esparti ». 

In precedenza un emenda
mento presentato dal consi
gliere regionale comunista 
Paolo Menichetti era stato 
respinto con lo stesso «lar
go» schieramento. Menichet
ti proponeva che «a far par
te dell'assemblea delja asso
ciazione possono essere no
minati dai rispettivi consi
gli comunali, in luogo di al
trettanti consiglieri comuna
li, membri del consigli circo
scrizionali eletti a suffragio 
diretto». . 

Il compagno Francesco 
Mandarini, capogruppo co
munista al consiglio regiona
le, a proposito degli schiera
menti determinatisi sull'at
to, ha affermato che si trat
ta di «un voto molto chiaro 
e lìmpido » che ha aggregato 
PSI. DC, PRI. PSDI e MSI. 

Questo — ha continuato 
Mandarini — rappresenta 
una novità per l'Umbria e 
non riguarda un atto qual
siasi, ma una questione isti
tuzionale, seria e importan
te, come il rapporto della 
Regione con i Comuni e gli 
enti sub regionali. Entrando 
nel merito dell'atto Manda
rini ha affermato che l'Um
bria è la prima delle regio
ni amministrate dalle forze 
della sinistra ad introdurre 
gli «esperti». ". "! : ; ' 

il'Partito comunista italia
no considera un errore poli
tico la proposta del PSI che 
sconvolge - l'accordo- della 
maggioranza su una soluzio
ne che nella passata legisla
tura era stato unitario. La 
soluzione prevista dalla leg
ge regionale 65 era giusta. 
La Regione dell'Umbria in
fatti non si era limitata ad 
interpretare la legge 833, la 
legge nazionale di riforma 
sanitaria, ma aveva inserito 
un disegno unitario di cor
rispondenza fra l'essere con
siglieri comunali e rappre
sentanti nell'assemblea del
l'USL: lo scopo principale 
della legge regionale 65 non 
riguarda tanto la gestione 
delle USL quanto il fatto, 
come ne fa fede il primo ti
tolo della stessa legge regio
nale, di avviare un processo 
che ricomponga in capo alle 
associazioni dei comuni la ti
tolarità di tutte le competen
ze via via attribuite ai con
sorzi. ---••.•• •:._•> • ' ;..•--̂ ,7 . 
' Il : rischio - della proposta 
Potenza è quello di pregiu
dicare il processo di riforma 
delle autonomìe locali inse
rendo un elemento spurio e 
potenzialmente antid°niocR-
tico in quanto l'esperto ri
sponderebbe della sua azione 
amministrativa al partito 
che Io ha designato e non 
al corpo elettorale; con la 
proposta avanzata dal com
pagno Menicheti venivano 
mantenuti i due principi ispi
ratori della legge 63 e cioè 
il principio della rappresen
tanza diretta popolare e 
quello di ricondurre ogni ti
tolarità al comune. 

Fumata nera per l'elezione 
del sindaco di Spoleto 

Ci si riunisce il 22 dicèmbre 
>•..*-»••:-•••• • : • ? • . . . - - - i . . - - , . - . » , ; . • : , . x . . r ; -C'. . . , :>.^ ' , \ • . . > - -=i-.>.vr -' 

SPOLETO — Convocato ; per procedere alla ' elezione ' del 
nuovo sindaco dopo le dimissioni del compagno on. Conti 
per incompatibilità con il mandato parlamentare, il con
siglio comunale di Spoleto è stato riconvocato per lunedi 
prossimo non essendo stato raggiunto da nessun candidato 
il quorum previsto dalla legge per le prime votazioni. . 

All'inizio della seduta, nel corso della quale sono state 
espresse unanimi parole di stima per il compagno Conti 
e di rammarico per la decisione che aveva dovuto prendere, 
l'assessore socialista Tulipani faceva inserire a verbale che 
su mandato della loro federazione i quattro assessori socia
listi rassegnavano le dimissioni in segno di rispetto verso 
Conti e su questa comunicazione, scaturita da un atto 
unilaterale del PSI, si articolava il dibattito consiliare so
prattutto per le affermazioni del de Ceccaroni e del repub
blicano Spampinato che definivano poco credibile ed ambi
gua la posizione assunta dal PSL 

Da parte socialista era stata però anche riconfermata 
la volontà di rilancio della maggioranza di sinistra, scelta 
questa ribadita con forza e chiarezza nel successivi Inter
venti del capogruppo comunista Dello Storto e dal consi
gliere compagno Fagotti. -

Le posizioni del gruppi si erano così • definite con le 
proposte unitarie delle sinistre, con una proposta di giunta 
PClnPSI-PRI-PSDI definita di salute pubblica, fatta dal 
repubblicano Spampinato, con un Impegno di collaborazione 
programmatica del socialdemocratici e con una generica 
dichiarazione di disponibilità al confronto della DC che 
proponeva Spampinato come sindaco. -' 

Candidato del PCI, dopo un appello alla continuità 
della positiva esperienza di sinistra da parte dei compagno 
Dello Sorto, veniva riconfermato il compagno profV Enrico 
Roscinl. A questo punto il socialista Piccioni,'a nome del 
suo partito, dichiarava inaccettabile la proposta comunista, 
invocava per la elezione del sindaco 11 rispetto di presunti 
accordi provinciali comunque chiaramente superati dall'ac
cordo firmato localmente nell'estate scorsa dal PCI e dal 
PSI e ' affermava che tuttavia il PSI si impegnava a 
garantire la governabilità del Comune. • 

Seguiva il voto per la elezione del sindaco: 11 compagno 
Roscinl aveva i 19 voti del gruppo comunista in tre vota
zioni successive, dopo le quali, non essendo stato raggiunto 
il quoziente di legge, il consiglio, come abbiamo detto, si 
riconvocava per il 22 dicembre ed in quella sede si verifi
cherà il valore effettivo degli Impegni a garantire la gover
nabilità da più parti venuti in questa prima seduta. 

g. t. 

1 • • ' " . • ; • ' • • -

Le dichiarazioni di sindacati e azienda prima della riunione al ministero 

Ancora lontano l'accordo per la IBP 
I lavoratori insistono sulla necessità che la cassa integrazione sia a rotazione - La direzione 
si deve impegnare alla riconversione produttiva - La presa di posizione del consiglio comu
nale - Nei prossimi giorni a S. Sisto manifestazione degli operai - Il collegamento con la città 

TERNI — Cresce di giorno 
in giorno a Terni la mobili
tazione e la preoccupazione 
di tutta la città intorno alla 
crisi, economica che sembra 
ormai Inevitabilmente, desti
nata • a • stimolare .'.sempre 
maggiori e più gravI;conée-
guenzó-•.;'• nel. ' tempo.-^ Una 
preoccupazióne'che non tro
va, • già,.rih. questa fase, 'la 
classe operala Isolata nelle 
sue battaglie.' - : 

Per 11 16 gennaio la CGIL-
-CISL-UIL provinciale ha de
ciso di proclamare una gior
nata di lotta per tutti i lavo
ratori dell'Industria' della 
provincia. Ci sarà a Terni, 
quel giorno, anche una mani
festazione. L'obiettivo è quel
lo di mostrare che i lavora
tori Intendono far fronte alla 
grave situazióne di crisi che 
si sta sviluppando nelle a-
zlende della zona. 

.Gli artigiani promuoveran
no nelle prossime settimane 
assemblee sul tema della 
« questione economica » con
sci che solo la solidarietà e 
l'individuazione di obiettivi 
cornimi fra i lavoratori di 
tutte le categorie • potranno 
permettere 11 raggiungimento 
dei risultati voluti. E' noti
zia di questi giorni il fatto 
che lo stesso direttivo pro
vinciale della Confederazione 
nazionale artigiani ha espres
so un severo giudizio rigùài*-. 
do le scélte di licenziamento 
e di cassa integrazione opera
te dalle direzioni aziendali di 
grandi e piccoli comparti in
dustriali della regione. « Ogni 
prospettiva per le Imprese 
della provincia e della regio
ne — rilevano preoccupati gli 
artigiani ternani — è legata 
ad interventi programmatori 
capaci di avviare una politica 
di sviluppo». •"> ••'•.. 

Una politica programmato-
ria che, almeno finora, pu-
troppo non è andata al di là 

Mobilitazione contro la crisi nel Ternano 

| Per gli imprenditori c'è solo 
la politica dei «non programmi » 
di. generiche affermazioni di 
principio da parte del gover
ni della Repubblica.. Lavoro 
nero, economia - sommersa ; 
queste le parole che più di 
altro tornano in questi giorni 
ad entrare nei discorsi della 
gente. Ma se certa coerenza 
è possibile riscontrare - nel
l'atteggiamento e nell'azione 
di organizzazioni democrati
che e sindacali come la CNA, 
o le stesse ACLI che non 
hanno tardato a comprendere 
l'importanza dello scontro In 
atto o della posta in gioco, 
schierandosi dalla parte dei 
lavoratori e degli - Interessi 
della collettività; è anche ve
ro che non (Altrettanta chia
rezza e coerenza è possibile 
riscontrare nell'operato e nel-
l ** . c A o H n / l o l l d ' . swrirfct•*tM\a.-m+A* 

imprenditori e direzioni a-
ziendall. • : • •->-•-•.- v • ..-.,; ... 
: Cosi infatti è giudicabile l'o-, 
perato di Montedlson, Gepi, 
Finsider -^ tanto per citarci 
grandi gruppi finanziari * ed 
industriali nazionali che ope
rano in provincia — a meno 
che non si ammetta — ma 
nessuno è razionalmente di
sposto a farlo — l'esistenza 
di un « piano strategico supe
riore » che veda nello sman
tellamento dell'area industria
le ternana il suo cardine e 
maggiore - « punto forza ». 
Non altrimenti sono interpre
tabili eventi come quello che 
interessa l'organico della di-

rezlone « Terni ». 
Né, analogamente, può esse

re espresso giudizio diverso 
riguardo l'atteggiamento della 
direzione Montedlson; . visto 
che da un lato, ufficialmente, 
il presidente Schimberni af
ferma di voler mantenere 1-
naiterata occupazione e pro
duzione a Terni, ma dall'al
tro i programmi — o forse 
sarebbe più corretto dire i 
« non programmi » — di In
vestimento lo • sbugiardereb
bero mostrando una tendenza 
addirittura contrarla. •• 

Una denuncia, in merito al 
contraddittorio rapporto del
la direzione, viene espressa 
anche dall'escutivo del con
siglio di fabbrica della « Ter
ni ». Il sindacato parla di 
« uri lumie oggettivo » della 
direzione del personale dello 
stabilimento nel modo di af
frontale «problemi di fondo». 
Al di là del linguaggio erme
tico, per addetti ai lavori, 
con cui sono composti i'co
municati sindacali, quello che 
emerge dalla vicenda è l'in
credìbile prova di incapacità 
data dalla direzione nell'af-
f rontare i temi di discussione 
proposti dai rappresentanti 
sindacali. Continui rinvìi. 
riunioni indette e poi rinviate 
con laconici « non siamo an
cora in grado di esprimere 
un . giudizio ». o « dobbiamo 
studiare ancora a fondo la 
questione perchè non ne co

nosciamo bene i tèrmini ». 
Qual è allora il gioco — se 

di gioco si può parlare a 
proposito di fatti che coin
volgono il futuro di migliala 
di persone — viene immedia
to chiedere. E se di gioco — 
come sarebbe augurabile — 
non si tratta, esiste allora un 
progetto di « sfascio », o ci si 
trova invece di fronte ad una 
inammissibile incapacità de
cisionale e gestionale? H re
cente accordo siglato dalla 
direzione della « Terni » con 
la Tempel Steel Company di 
Chicago, che gestisce una del
le più grandi i trancerie ' del 
mondo, sembrerebbe . ancora 
una volta mostrare che al 
contrario, quando si vuole, le 
capacità esistono. Commer-

**-————-- —• Ma per il resto: i • « pro
blemi aperti» restano tali 
con il passare degli anni; né 
si riesce ancora a dare, un 
nome e un volto all'ammi
nistratore delegato dèlia mag
giore industria regionale. La 
risposta che — a giudizio di 
molti — appare più attendibi
le è ancora quella della «po
litica del giorno per giorno» 
del « tira a campa' ». La ti-
ca logica del «burocratismo» 
della peggiore specie sembre
rebbe. alla luce del fatti, ave
re attecchito nei gangli vitali 
del mondo della produzione. 

Angelo Ammenti 

Continua la solidarietà 

Quasi dieci milioni 
dagli studènti 
di Terni per 
ricostruire 

i paesi terremotati 
I tecnici del Comune e della 
Provincia hanno progettato la 
sistemazione di piazzole per 

l'installazione dei prefabbricati 
TERNI — Ancora venti corpi debbono 
essere estratti dalle macerie di Castel-
nuovo di Coriza. Questo è infatti il nu
mero dei cittadini che — secondo quan
to dichiarato dall'assessore Giorgio Sta-
blum di ritorno dalle zone terremotate — 
mancherebbero ancora " all'appello. Sta-
blum ha partecipato, insieme al vice pre
sidente della Provincia di Terni, Fran-
cesconi e a quello di Perugia, ad un 
incontro con i sindaci dei tre comuni — 
Laviano, Santomenna, Castelnuovo di 
Conza — assegnati dal commissario 
straordinario alla Regione dell'Umbria. 

Accanto all'opera di ricerca proseguo
no comunque le operazioni per permet

tere alle popolazioni colpite dal sisma 
di trascorrere nel modo migliore pos
sibile i prossimi mesi invernali. I tee-
nid ' della Provincia e del Comune di 
Terni hanno, progettato la sistemazione 
di un'ampia area all'interno della quale 
sarà possibile realizzare le piazzole su 
cui installare i prefabbricatL '• 

Quella dei prefabbricati è attualmente 
la questione più importante da affron
tare. A questo proposito gli enti locali 
fanno appello ai cittadini affinchè con
tinui l'opera di contributo volontario al
lo scopo di reperire i fondi necessari per 
il loro acquisto. 

, A questo proposito va ricordato che 
gli studenti delle medie superiori di Ter
ni. hanno raccolto complessivamente — e 
versato al Comune — circa nove milioni 
e cinquecentomila lire. Numerosi citta
dini hanno versato sul conto corrente del 
Comune alla Cassa di Risparmio quat
tro milioni e quattrocentomila lire. I di
pendenti della Montedison hanno versa
to invece sei milioni. La direzione didat
tica del Secondo Circolo, i dipendenti del 
Provveditorato agli studi, quelli della Co
munità montana e i membri del terzo 
Consiglio circoscrizionale hanno invece 
versato complessivamente tre milioni 
172 mila lire. 

Le posizioni della IBP e quelle del sindacato sono ancora 
molto distanti. Sia la FIDA che l'azienda hanno rilasciato 
questa dichiarazione prima di entrare alle ore 19 nell'ufficio 
del ministro del Lavoro Foschi. CGIL, CISL e UIL in baso 
ai deliberati delle assemblee dell'altro ieri, chiedono con fer 
mezza investimenti e a questo proposito vogliono la conveca-
zione di un incontro, a breve 
termine, con il ministro del 
l'industria. I ' sindacati insi 
stono infine sulla necessità ! 
che la cassa integrazione sia 
a rotazione. | 

Ieri a tarda sera non si sa- ' 
peva ancora se ci fosse stato 
un mutamento delle posizioni , 
dell'azienda, tale da consen- ; 
tire una mediazione da parte 
del ministro 

Frattanto in un ordine del 
giorno votato all'unanimità il 
consiglio comunale di Perugia, 
« mentre condanna nel modo 
più fermo l'azione della dire
zione aziendale, tesa a ridurre 
ì livelli occupazionali e a re
stringere la base produttiva 
del gruppo IBP, con gravi ri
percussioni sul tessuto econo
mico-sociale della città e del
l'intera regione, fa propria la 
linea dei sindacati dei lavo
ratori avente l'obiettivo da un 
lato di respingere i licenzia
menti e. ' dall'altro, di impe
gnare il gruppo IBP al rilan
cio dell'azienda, basato sulla 
ristrutturazione e diversifica
zione produttiva». E* il testo 
del documento approvato ieri 
séra al termine della seduta 
del consiglio, convocato in 
modo informale, congiunta
mente ai presidenti delle cir
coscrizioni e ai rappresentanti 
del consiglio di fabbrica della 
IBP, per esaminare lo stato 
della vertenza in corso. 
•• e l i consiglio comunale — 
prosegue l'ordine del giorno — 
si impegna, inoltre, unitamen
te ai consigli di circoscrizione, 
a promuovere e sostenere, nel
le forme idonee, tutte le ini-1 

ziative politiche e di lotta di
rette alla difesa e allo svi
luppo dei livelli occupazionali 
e produttivi della IBP». Nel 
corsq dell'assemblea di Pa
lazzo dei Priori di ieri sera 
erano intervenuti, numerosi 
presidenti delle circoscrizioni, 
eh? avevano annunciato la 
cM^óc/monè1' di assemblee^ e 
dìbatMSei Quartieri suiìàr ver
tènza IBP. •••:--! -.--•*• 

A San Sisto, sempre per ini
ziativa . della circoscrizione, 
dovrebbe tenérsi nei prossimi 
giorni una manifestazione che 
partirà dai cancelli della Pe
rugina e arriverà nel cuore 
del quartière. I presidenti, co
me del resto i capigruppo dei 
diversi partiti, hanno espresso 
la loro - totale solidarietà ai 
lavoratori della TBP e hanno 
garantito pieno appoggio an
che nella gestione di un even
tuale accordo. - "••'-• r -

n sindacò Casoli, in aper
tura della seduta, aveva ri
cordato che l'TBP è un'azienda 
di grande importanza per la 
vita economica e sociale di 
Perugia e per questo va da-
fesa dall'intera collettività. Da 
qui la richiesta di mobilita
zione di tutta la cittadinanza 
per fare in modo che la ver
tenza non si svolga solo dén
tro alla fabbrica, ma diventi 
patrimonio di una città intera. 

Questa vasta partecipazione 
alla lotta dei lavoratori era 
stata del resto sollecitata nel 
suo intervento anche dal com
pagno Paladino, rappresen
tante del consiglio di fabbrica 
della Perugina. Era stato lui 
a ricordare come fosse indi
spensabile non solo evitare i 
licenziamenti e ridurre al mi
nimo la cassa integrazione, 
ma anche spingere l'azienda 
a investire per la ristruttura

zione e, in particolare, per la 
riconversione produttiva. 

La IBP ; infatti non può. 
essere solo un'industria del 
cioccolato con accanto una 
parte di produzione di pasta, 
ma deve introdurre nella sua 
gamma nuovi predotti. Per 
questo — ha continuato Pala
dino — non è acettabile alcun 
accordo che non preveda in
vestimenti per la riconversio
ne. Altrimenti tra qualche an
no, o forse tra qualche mese, 
ci si troverà di nuovo davanti 
alla minaccia di riduzione de
gli organici. 

Spiraglio nello 
vertenza della 

Tiberina 
Cartolibraria dì 
Città di Castello 

CITTA* DI CASTELLO — 
Forse uno spiraglio per la 
crisi.alla Tiberina Lavorazio- . 
ne Cartolibraria aopo 1 in
contro di lunedi mattina tra 
le parti in comune, u smaa- . 
co, in qualità di mediatore, 
ha prospettato un'ipotesi ai 
soluzione che è stata accetta
ta dagli imprenaitori: cioè 
quella di ritirare i 14 licen
ziamenti contestualmente alla 
sospensione dell'assemblea 
permanente da parte aeue 
maestranze. Giovedì mattina 
si incontreranno, sempre in 
Comune, gli industriali e i 
rappresentanti del lavoratori 
per riprendere la trattativa. 

La notizia dèlia possibilità 
di soluzione della vertenza è 
stata data nella seduta del 
consiglio comunale. «Risolve-. 
re la crisi •' economica '-; nel 
comprensorio — ha afferma-. 

operaia». Nell'Alto Tevere 
sono attualmente in pericolo 
circa mille posti di lavoro 
« ma se questo disegno an-

^ dasse'avanti — ha proseguito 
Pannacci — significherebbe 

. un colpo ai livelli di vita del
le nostre genti ». • 

In sostanza, gli imprendito
ri non' possono chiedere 'so
lamente soldi ai Comuni e 
poi disimpegnarsi quando la 
situazione è critica. «Affron
tare la crisi vuol dire soprat
tutto — ha affermato il sin
daco — diversificazione e ri-. 
conversione, cioè" in - poche 
parole, adeguare alla nuova 
situazione l'apparato produt
tivo delle aziende sul piano 
tecnologico e manageriale, 
puntando -'•• contemporanea
mente ad espandere l'occupa
zione e quindi ad allargare là 
base produttiva». 
• Sulla comunicazione del 
sindaco Pannacci sono inter
venuti i rappresentanti di 
PCt, PSi e DC che hanno 
concordato, pur con diverse 
posizioni, con la sua esposi
zione. ••.-••:•-• 

Intanto, per venerdì pros
simo, la CGIL ha organizzato 
a Città di Castello l'attivo 
generale degli iscritti per sti
lare un documento sui pro
blemi della crisi economica 
da portare alla discussione 
all'interno delle fabbriche 
dell'alta valle del Tevere, an
che in vista della conferenza 
nazionale dei delegati che si 
terrà a Milana 

9-«• 

Sposarsi, mettere al mondo dei figli, in Umbria / 3 

Più aborti? Nov meno aborti 
Spesso si ricorre al consultori solo per l'interruzione di gravidanza — Disinformazione sulla contraccezione 

PERUGIA — Arriva il terzo 
figlio e lei, 35 anni, casa
linga, dice • di non farcela 
più: «sono troppo vecchia, 
non me la sento di ricomin
ciare tutto da capo». Come 
conservare quello « spazio 
tutto per sé », costruito iàtico-
samente dopo anni dedicati 
all'educazione degli altri 
due figli? Abortire è l'unica 
soluzione. 

Se poi lei lavora le moti
vazioni che portano all'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza, all'arrivo del terzo 
figlio, si raddoppiano. 35 an
ni Insegnante, ritornata a 
Perugia, dopo trasferimenti 
vari per l'Italia non se la 
sente di dare un fratello 
agli altri due bambini; ha 
paura del forte distacco ge
nerazionale che un giorno la 
separerà da questo figlio. 

Solo due delle circa mil
le donne, che dal 1978 ad 
oggi si sono rivolte al con
sultorio di via Pinturicchio, 
a Perugia, per l'interruzione 
di gravidanza, hanno deciso 

di farlo all'arrivo del primo 
figlio. «Perché sono troppo 
vecchia » • — dice una, — 
« perché non me la sento 
di mettere al mondo un bam
bino in questa società che 
non offre lavoro, che offre 
solo nevrosi» — dice l'altra 
—. 29 anni, una solida unio
ne matrimoniale. 

E quando la nascita di un 
figlio può mettere a repen
taglio addirittura la realiz
zazione di se stesse, lo' stu
dio, il lavoro, I progetti che 
si stanno faticosamente rea
lizzando? L'alternativa è dra
stica, e la scelta avviene sen
za mezzi termini. E* il ca
so prevalente delle nubili, 
delle giovanissime, per la 
maggior parte studentesse, 
che decidono di Interrompere 
la gravidanza. «Dovrei smet
tere gli studi un giorno, non 
potrei lavorare» — dicono 
all'assistente sociale del con
sultorio. E lui, il partner, è 
d'accordo? «Mi ha detto di 
far quel che voglio, del re
sto ci si conosce tanto po

co, non so neppure se que
sto rapporto continuerà— r. 
Ma non è più la paura di 
non sposarsi che fa decide
re di ricorrere all'aborto, 
quando un'incertezza diffusa 
nella validità del rapporto 
che si sta costruendo. ' 

E comunque quasi tutte le 
dorme, che si sono rivolte in 
questi anni ai consultori di 
via Pinturicchio, per avere 
la certificazione necessaria 
alla applicazione della 194, 
mai prima di allora avevano 
messo piede nel servizio. 
«Quasi tutte — dice Mirel
la Castraberte, assistente so
ciale — erano disinformate 
o male informate sui mez
zi di contraccezione, il S6 
per cento applicava il coito 
interrotto, altre invece era
no informate, ma lo stesso 
erano spaventate dalle noti
zie contrastanti messe in gi
ro sulla "nociviUt" dei con
traccettivi ». 

1268 sono state in Um
bria, nel 1978, le interruzioni 
volontarie della gravidanza. 

3397 nel 1979, vaie a dire 419 
aborti volontari per mille na
ti vivi per anno. Nei primi. 
otto mesi del i960 gli abor
ti volontari 2S33. L'andamen
to riflette quello nazionale. 
Nel 1978 e nel 1979 il ricor
so all'interruzione volonta
ri» della gravidanza è sta
to nella nostre regione del
lo stesso ordine di grandez
za di quello dell'Emilia e 
della Liguria. Quelle regioni, 
insomma, alle quali spetta 
nel 78 e nel "79 un primato 
per nomerò di aborti: 450 
su mille nascite. La cifra 
che viene, invece registrata in 
Calabria: 7» aborti su mille 
nascite nel primo semestre 
del "78. 

In Umbria, allora, aumen
tano gli aborti con l'entrata 
in vigore della 194? In real
tà la legge non ha fatto al
tro che tutelare la vita- e 
fornire assistenza a molte di 
quelle donne che prima era
no costrette a praticare abor
ti clandestini a proprio ri
schio • pericola. I cosiddet

ti «aborti spontanei» dei 
quali si veniva a conoscen
za solo dopo an ricovero al-. 
l'ospedale. Le segnalazioni di 
«aborti spontanei» sono di
minuite con l'applicazione 
della 194. Se nel periodo che 
va dal 1970 al 1977 la media 
di «aborti spontanei», in 
provincia di Perugia,-era di 
1000-1500 per anno, nel 1979 
si è scesi a soli 398. 

L'aborto clandestino, dun
que, diminuisce, aocha se 
c'è un dato che fa riflette
re: sono solo sette nel 1978 
le minori di 18 anni che ri
corrono all'interruzione vo
lontaria della gravidanza, un 
dato nettamente inferióre al
la media nazionale, al pe
nultimo posto prima del Mo
lise, dove una sola minoren
ne nel 78 è ricorsa alla 194. 
Poi, di colpo, a partire dai 
18 anni il numero degli abor
ti aumenta e si concsntra 
nella fascia di età che va 
dal 18 al 36 anni. 

Paola Sacchi 

AMELIA — *So cosa vuol 
dire, cosa si prova a dover 
abortire come io ho aborti
to, con la paura di morire*. 
Chi parla è Anna, una donna 
certamente, non. più giovane, 
ma U suo aspetto non rivela 
davvero la sua età.* Cera 
ancora la guerra, ha mia era 
una famiglia numerosa e mol
to povera. Quando mi accorsi 
di essere incinta fui presa 
da una grande angoscia, dal
la disperazione. Decidemmo, 
con quello che sarebbe poi 
diventato mìo marito, che io 
avrei abortito, i 
• * Si "sussurrava" che ci 

fossero delle donne ' disposte 
ad interrompere la gravidan
za anche ad Amelia*. Que
sta è una di quelle cose che 
tutti sanno, ma che nessuno 
dice chiaramente. «Cosi mi 
decisi Una domenica matti
na, dopo essermi recata aUa 
messa, andai dalla "mamma
na". Mi chiese, per questo 
tipo di prestazione, 2 mSa 
lire, lo avevo una gran pau
ra, perchè avevo sentito par
lare spesso di donne che era
no morte, o che avevano con
tratto gravi infezioni in se
guito alla pratica dell'aborto. 
Mtt la paura più grossa con
sisteva nella possibilità che 
la mia famiglia scoprisse ciò 
che io stavo facendo. 

giorno nella cucina 
della mammana» 

« Comunque '• superai tutte 
queste cose facendomi corag
gio. La donna mi accolse nel
la cucina, mi chiese di ada
giarmi sul tavolo. Non fu una 
cosa difficile anche perchè 
ero incinta di pochi giorni, 
la pratica usata era quella 
solita del ferro di calza. Me 
ne tornai a casa, distrutta 
fisicamente ma soprattutto 
moralmente. Quando penso a 
questa esperienza, penso di 
essere stata molto fortunata, 
in quanto la vicenda non avu
to alcun tipo di conseguenze. 
Ma per mólte altre donne 
non è stato così. 

• In seguito aUa esperienza 
personale, nacque in me da 
quel momento, una maggiore 
attenzione riguardo ad alcuni 
fatti. Molte donne morirono 
in quel periodo per infezioni 
contratte in seguito all'abor
to. Le famiglie non dicevano 

mai - le vere cause della 
morte ». 
~ Prosegue la donna: «In un 
periodo che mi trovai al
l'ospedale, perchè mi ero rot
ta an braccio, mi trovai a 
stare nelle cosi dette "came
rate", in cui venivano poste 
donne incinte.' bambine . con 
delle semplici fratture e don
ne anziane con problemi 
asmatici. 
*«ln quél periodo, dicevo, 
molte furono le donne che 
entravano d'urgenza tu ospe
dale m condizioni disperate, 
che venivano poi piantonate 
dai carabinieri Avevano com
messo un grave delitto, de
litto contro la vita. Ma aUa 
loro vita chi pensava. Nes
suno. 

«Uà fatto non lo scorderò 
mai: si era ricoverata d'ur
genza una donna, stava mol
to male perchè aveva perduto 
molto sangue. Quando questa 

si riprese un po', riuscì da 
sola ad andare al boom. 
Quando arrivò li, srenne per
ché era ancora molto debole. 
Tutte noi accorremmo in suo 
aiuto, ma intervenne una sutu
ra, che facendosi largo tra 
noi, prese un secchio d'acqua, 
e lo tirò aUa donna, per far
la rinvenire, disse. 

« Onesto fatto mi colpì pro
fondamente, e ancóra m di
stanza di anni non posso cre
dere che si possa essere tan
to crudeli. La cosa ha tanta 
più deU'incredìbue se si pen
sa che chi ha fatto quel ge
sto era una suora capisci» 
Forse tu non puoi capirmi, 
ma io soro cattolica sai». 

*Mi chiedi cosa penso del
la legge suU'mterruzkme vo
lontaria della gravidanza? 
Penso che sia una cosa buo
na, perché imvedisce alle 
donne di morire, lo sono an
ziana, questa legge ormai non 
mi serve pia. Ma penso a 
tutte quelle donne, che per 
diversi motivi, ricorrono ai-
l'aborto, come ho fatto io 
tanti anni fa. I reperendomi 
Non credo che rappresentino 
•n grave pericolo per la 194. 
Perchè? Avranno contro tot-. 
te le donne che hanno ape-
rimentato sulla loro petto ohe 
cosa vuol dire abortire*. 

Katia MigHatt* 
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Le crepe non sono che « indizi di buona salute » Ancora ad un puntò morto la vertenza 

Riaperta ponte alle Grazie 
tutta colpa del freddo 

Il traffico, che ha ricevuto non pochi problemi dalla chiusura, ritorna normale da sta
mattina -1 pareri dei tecnici che hanno effettuato il sopralluogo - Resistette all'alluvione 

Fin da questa mattina il 
ponte alle Grazie è riaperto 
al traffico. La grande paura 
suscitata dall'allarme di una 
signora, che nella serata di 
lunedi aveva notato alcune 
crepe nella sede stradale dal
la parte dell'Oltrarno, e ave
va avvertito 1 vigili del fuoco, 
è passata, e pare che per 11 
ponte non ci siano conse
guenze o perìcoli. 

La «matassa» è stata rapi
damente sbrogliata nel corso 
di un sopralluogo effettuato 
dai tecnici del comune, é dal 
professor Augusti, - direttore 
dell'Istituto di scienza delle 
costruzioni dell'Università, 
presente l'assessore ai lavori 
pubblici Alfredo Calazzo. 

E' stato, definitivamente ac
certato che le crepe verifica
tesi sono le conseguenze di 
normali oscillazioni provocate 
dagli sbalzi di temperatura a 
cui questo inverno inclemente 
ci ha ormai abituati. I tecnici 
anzi hanno detto di più: 
questo fenomeno testimonia 
la buona salute del ponte 
stesso, che reagisce con elasti
cità alle sollecitazioni •• • 

Non ci mancava che ponte 
alle Grazie per mettere lette
ralmente il bastone tra le 
ruote al già difficile traffico 
cittadino. D'altra ' parte la 
scoperta delle crepe impone
va un intervento cautelativo. 
Sul posto, lunedi sera erano 
Immediatamente giunti i vigi

li del fuoco, immediatamente 
seguiti dai tecnici del comu
ne guidati dall'ingegner D'E
lia. Si era ' immediatamente 
provveduto a transennare il 
ponte e a deviare il traffico 
pubblico e privato su altre 
direttrici. 

Ora il sopralluogo definiti
vo ha tolto ogni dubbio e 
riconfermato se mal, la bontà 
tecnica di questa costruzione. 

Eretto nel 1957 sulle fon
damenta > della più antica 
costruzione, risalente al 1237 
e distrutta dalle bombe nel 
'44, il ponte ha resisto a 
più di una traversia, prima 
fra tutte l'alluvione. Eppure 
anche in quella occasione 
l'acqua, per quanto si rove
sciasse con violenza inimma
ginabile, non causò altro che 
danni superficiali, strappò la 
ringhiera laterale -è passò 
oltre. 
A quanto pare nemmeno il 

traffico, per quanto intenso, 
ha sul ponte un effetto de
vastante. Ciò va a merito 
soprattutto del progettisti, gli 
architetti Michelucci, Detti, 
Glzdulich, Santi e l'ingegner 
Melucci. 

Si poteva anche pensare 
che 'riparare questi danni, 
la cui causa è stata stabilita 
cori certezza, ci sarebbero vo
luti almeno alcuni giorni. Ma 
non è stato ritenuto necessa
rio, il ponte è stato riaperto 
subito. 

\ , — . * • • , * • . . 

Un nuovo sciopero ATAF 
l'antivigilia di Natale? 

Potrebbe essere proclamata una fermata dì 4 ore - Tutto 
dipende dall'esito della trattativa in programma venerdì 

- ' Per la lunga e tormentata 
vertenza dell'ATAP si avvici
na un altro •• appuntamento 
importante. Venerdì i sindaca
ti e i rappresentanti ' dell'a
zienda si vedranno ancora in
torno ad un tavolo per af
frontare tutti gli aspetti della 
trattativa. 

I lavoratori per , primi si 
augurano che da questo in
contro vengano fuori risultati 
positivi, che si riesca Insom
ma a dare una risposta al 
punto più scottante delle loro 
richieste cioè gli aumenti sa
lariali. Lo stato della verten
za, i pochi passi in avanti 
compiuti negli ultimi -mesi 
concedono tuttavia ; poco al
l'ottimismo. E sembrano es
sere di questo parere anche i 
componenti del consiglio a-
ziendale unitario ed i sinda
cati provinciali di categoria 
che - hanno manifestato ai 
giornalisti la preoccupante 
insoddisfazione per i risultati 
raggiunti durante due mesi 
di trattativa. -

Apprezzabili, hanno detto ì-
rappresentanti della CGIL, 
della CISL. e della UIL. i 
miglioramenti ottenuti sur 
problema della pianta orga
nica, delle assunzioni e della 
r»g£*> enocorsA. ma buio 
completo sull'aspetto dell'in-
centivo parametrico, in - altre 
parole sul riconoscimento e-
conomico ai lavoratori per 
l'aumentata produttività del

l'azienda. 
- La catastrofe nazionale del 
terremòto aveva oggettiva
mente ; imposto un rallenta
mento alla vertenza, la tre
gua però non è servita a far 
maturare i nodi più difficili. 
A riportare nel giro di poco 
tempo la pentola ad alta 
pressione si è Inserito . un 
fatto nuovo e tuttaltro che 
distensivo. Per lunedi 15 l'a
zienda aveva promesso che 
avrebbe presentato la nuova 
programmazione dei turni 
tenendo conto di alcuni mi
glioramenti; ài contrario non 
si è visto niente e tutto è 
stato rimandato al prossimo 
tre gennaio. > 

Ci avviciniamo • al Nàtale, ' 
dicono 1 sindacati, aumentano 
gli utenti, aumenta il traffico, 
per gli autisti avremo un ul
teriore peggioramento • delie 
condizioni di lavoro. La man
cata presentazione dei turni 
viene giustificata con il fatto 
che siamo nel periodo delle 
feste. E' una scusa che a 
giudizio, del sindacati dimo
stra anche carenze tecniche 
dell'azienda. 

Con- questo stato d'animo ; 
di profondo disagio e di mal
contento che serpeggia tra 1 
lavoratori ci si avvia ali» 
trattativa del 19. Da una par- ; 
té i delegati sindacali che pur • 
riconóscendo alcune aperture 
sono insoddisfatti e tengono 
duro sulle richieste econo

miche, dall'altra l'azienda 
che legata da.i vincoli finan
ziari delle leggi si trova con 
le mani -legate; 

I sindacati però non de
mordono; hanno scremato le 
rivendicazioni rimandando al
la trattativa nazionale il 
problema . dell'incentivo - alla 
mansione. Per l'incentivo pa
rametrico però non intendo-. 
no fare un passo indietro; è 

. un accordo aziendale sótto-
scritto nel marzo di due anni 
fa e deve essere rispettato. 
Se venerdì la risposta dell'a
zienda sul complesso della 

: vertenza sarà ancora insod
disfacente sono • annunciate 
nuove proteste • Le sei ore di 
iniziative sindacali sono an-

.cora in frigorifero; il consi
glio unitario, se le conclusio
ni dovessero essere negative, 
potrà utilizzarle immediata-

: mente e l'intenzione sembra 
. quella : di : proclamare " uno 
sciopero « lungo » (quattro o-
re) pei* lunedi praticamente 
l'antivigilia di Natale. 

Quelli della CISL pregano 
perchè il 19 tutto vada male, 
sono •-•; sulle - spine, muoiono 
dalla voglia di fare concor
renza agli autonomi. : 

La città si augura invece 
che • si - Dossa. trovare uno 
sbocco e che i tranvieri non 

-scelgano la strada dell'Isola
mento. 

Luciano Imbasciati 

Appare a prima vista inspiegabile la decisione del (taglioni ! 

perde prestigio tra i clienti 
; Ciò vale soprattutto per un hotel di lusso rinomato in campo internazionale co

me quello di piazza dell'Unità d'Italia — Pericolosa manovra di ristrutturazione ! 

La chiusura delia cucina dell'Hotel Baglioni appare una decisione molto pericolosa che rischia di contagiare gran parte 
degli esercizi alberghieri della nastra citta. A pagare non sarebbero soltanto t 23 dipendenti dell'albergo che la proprietà 
ha deciso di licenziare ma, alla distanza/ il provvedimento potrebbe colpire decine di lavoratori di altri alberghi se la ma-

, novra in atto al Baglioni dovesse essere coronata da successo. Su questo punto i sindacati — e lo hanno ribadito ieri pome
riggio nel corso di una conferenza stampa-.—tsono molto espliciti: la chiusura della cucina non può essére accettata non solo 
perché il provvedimento dequalifica di per sé l'albergo (il caso vale soprattutto per un complesso come il Baglioni, la cui 

- fama varca i confini nazio-

Astensione totale nelle medie e superiori 

• Dopo ? una lunga ver
tenza, trascinatasi per di
versi mesi con ore di scio
pero e. manifestazioni, è 
stato sottoscritto il con
tratto nazionale per i di
pendenti delle aziende ar
tigiane del settore tessile e 
abbigliamento e metalmec
canico. Nella provincia di 
Firenze il contratto assu
me particolare importanza 
perché interessa complessi
vamente ben 21 mila azien
de e 70 mila addétti. L'ac
cordo e stato pero sotto-' 
scritto soltanto dalla CNA, 
CASA e CLAAI, mentre 
la CGIA, alla quale nella 
nostra provincia è affi
liato l'Artigianato fiorenti
no. non ha voluto firmare. 

Tale decisione, che evi
dentemente è. destinata a 
portare scompensi ed ulte
riori divisioni fra la cate
goria, è stata aspramente 
criticata nel corso di una 
conferenza stampa dei diri
genti della CNA, convoca-

Un contratto 
che interessa 

21 mila 
aziende della 

provincia 
ta per illustrare i contenuti 
del contratto. -
. Per giustificare il suo 

'operato, l'Artigianato fio
rentino si è servito di gros
solane mistificazioni, soste
nendo. per esèmpio, che 
con - il contratto non si 
possono più licenziare, i 
dipendenti nelle aziende 
con meno di 15 addetti. 
Il che non è vero perché 
il nuovo accordo prevede 
l'istituzione di un organi
smo-conciliativo che deci
de sui licenziamenti indivi
duali, il cui giudizio, oltre 
a non essere vincolante per 
le aziende artigiane, evita 

li ricorso • alla • magistra
tura. •-• 

Il contratto prevede an
che ' alcuni miglioraménti 
dell'istituto dèU'apprehdi-
stato e nuove norme che 
regolano il lavoro domeni
cale, festivo e notturno. Al
tra importante novità è 
che. per la prima volta, il 
settore tessile viene inse
rito nel contratto dell'ab
bigliamento. 

Nel: corso della confe-. 
: renza stampa, i rappre
sentanti della CNA hanno 
rivolto anche - delle criti-

- che ài sindacati del lavo
ratori per le vertenze aper
te in diverse zone della 
provincia per i contratti 
integrativi. Sotto accusa 
sono stati messi soprattut
to i metodi'di lotta artico
lata effettuati in numero
se aziende, i cui riflessi 
sono particolarmente pe-v 

santi, considerando la strut- ' 
tura specifica che hanno le 

"aziende artigiane rispetto . 
alle imprese industriali. 

Molte considerazioni personali e poche prove 

Parlano i primi testi a carico 
al processo per il «Forteto» 

Si cerca di dipingere i maggiori imputati come violenti propu
gnatori dell'omosessualità - Vincoli di parentela fra gli accusatori 

AI processo contro i soci 
del « Forteto » sono incomin
ciati a sfilare i primi testi a 
carico. Nelle loro deposizioni 
ci sono molti « penso, riten
go >, ma le - prove concrete 
sul fatto che i maggiori im
putati Fiesoli e Goffredi ab
biano compiuto atti di libidi
ne sui bambini handicappati 
ancora non sono emerse. An
che Io stesso Renzo Mura, 
attorno alle cui dichiarazioni 
sonò state costruite molte 
delle accuse, ieri mattina si è 
timiiato a dire di aver visto 
gli imputati a letto con i 
bambini mentre dormivano. 

Il Mura ha sostenuto anche 
di non aver mai saputo che 
la moglie aveva avuto dei 
problemi psichici prima di 
sposarsi, mentre risulta dalle 
dichiarazioni di alcuni assi
stenti sociali che la donna e-

ra già fuggita di casa e che 
aveva fatto ricorso alle loro 
cure. Si è anche cercato di 
accreditare la tesi che al 
« Forteto » il Fiesoli ed il 
Goffredi avevano cercato di 
instaurare una netta divisione 
tra uomini e donne propu
gnando l'omosessualità come 
mezzo per superare tabù e 
barriere. 

A testimoniare è venuto 
anche Marino Bocchino, ex 
compagno di scuola del Fi-
soli e fratello della moglie 
del vice presidente de) e For
teto », Marco Ceccherini. La 
sorella del. Bocchino vive 
tranquillamente alla coopera
tiva e ha sempre difeso l'e
sperienza del Forteto. Marino 
Bocchino invece ha accusato 
il Fiesoli di avergli fatto 
proposte omosessuali e cB a-
ver e predicato» che era ne-, 

• cessano picchiare i genitori 
Scorrendo la lunga Usta di 

quasi 150 testimoni viene 
fuori che motti dei testimoni 
di accusa sono parenti tra di 
loro. I massimi accusatori 
appartengono tutti a tre fa
mìglie. che hanno qualche 
figlio che tuttora è socio e 
vive al «Forteto». 

Anche Luigi Goffredi du
rante il suo interrogatorio ha 
respinto con calma tutte le 
accuse. Sul banco degli im
putati infatti non'sembrano 
esserci i Fiesoli, i Goffredi 
ed i Vannucci quanto l'espe
rienza diversa compiuta dalla 
cooperativa del e Forteto » 
nel recupero degli handicap
pati fisici e psichici. Una e-, 
sperienza che ha motti nemi-

nali) in termini di ridimen
sionamento . dei servizi, ma 
anche perchè si aprirebbe un 
processo generalizzato di ri
strutturazione che. colpirebbe 
l'occupazione nel. suo - com
plesso. 
. Basterebbe, a questo pro
posito, analizzare bene le 
motivazioni che vengono a* 
dottaté dalla proprietà del 
Baglioni per rendersi conto 
di come questo pericolo non 
sia campato in aria. La CIA, 
detentrice dei pacchetto azio
nario del Baglioni, giustifica, 
infatti, la chiusura della cu
cina con una politica alber
ghiera tendente a privilegiare 
l'utente individuale anziché 
quello di gruppo. 
- Ora, siccome è impensabi
le che la CIA possa vera
mente privare un albergo co
me il Baglioni di un servi
zio cosi importante come il 
ristorante, è facile dedurre 
che la proprietà stia portan
do avanti un procèsso di ri
strutturazione tendente ' a 
scorporare la gestione della 
ristorazione da quella dell'al
bergo. Tradotta i « soldoni » 
questo significa una diminu
zione di costi attraverso un 
ridimensionamento del perso
nale e un maggiore carico 
di lavoro dei dipendenti. Que
sta operazióne, del resto, è 
stata effettuata in altri al
berghi della nostra città, con 
risultati poco soddisfacenti. 

Da.notare che U Baglioni, 
con 195 -camere e 398. posti 
Ietto, avrà quest'anno un fat
turato di circa 4 miliardi e 
500 milioni, di cui quasi un 
miliardo viene ricavato dal
l'incasso di ristorazione. L'u
tilizzo degli impianti è altis
simo e si aggira sull'ai) per 
cento (un vero record a li
vello nazionale). 

Per il 1981 la proprietà ha 
presentato un adeguamento 
dei listini che prevede una 
tariffa che oscilla dalie 72 
mila alle 101 nana lire per 
la pensione compieta di una 
persona. Praticamente, dalle 
cifre si deduce che il Baglio
ni è uno dei complessi alber
ghieri più importanti della 
nostra città, se non il più 
importante. 

I lavoratori ed fi sindacato 
sono decisi a contrastare fi
no in fondo la decisione del
la proprietà e cercheranno 
il sostegno attivo di tutta la 
categoria. Per oggi pomerig
gio, alle ore 15. presso la se
de della Camera del Lavora 
in Borgo dei Greci 3, è pre
vista un'assemblea di tutti i 
delegati e di tutti i lavora
tori per decidere eventuali 
iniziative di lotta. All'hotel 
Baglioni, frattanto, le cucine 
sono state occupate fin dalla 
giornata di domenica. 

i lavoratori della scuola 
Nelle elementari e nelle materne la sospensióne del lavoro 
durerà soltanto un'ora -1 motivi ài centro dell'agitazione 

• Nella provincia di Firenze, 
i sindacati scuola confederali 
invitano -'i;•lavoratori del-set-
tote, or -scendere - in csctopero 
venerai; per tutto-ti giorno. 
gli insegnanti di scuola me-
aia inferiore e superióre e i 
non docenti, per un'ora gli 
insegnanti delle scuole ele
mentari e materne. 

E" necessario precisare il 
significato di questa s cèlta, 
in una situazione di categoria 
fortemente caratterizzata dàl
ia presenza del smaacalismo 
autonomo, aove si registrano 
tniziuuvé ai. gruppi e di co
mitati ai-varto aiuiiipo, unen
ti tn comune una j urte ma
trice aniunndacaie. Occórre 
in primo luogo '. tenere pre
terite che da troppo tempo. 
ormai manca uri.intervento. 
riformatore' orgànico, capace 
ài adeguare l'attività scotusti-
ca ai bisogni jormattvi ette 
éiprtitte ta aocieta in prófon-
aa trasformazione. Sono però 
àu ordine dei giorno tè modi
fiche all'organizzazione del 
lavoro, alla aejmizione degli 
organici ed alta loro mobili
ta, ecc., attraverso telegram
mi, • circolari, ordinanze 

Tutto questo in un quadro 
generale ai aifjicoltà per la 
contrattazione nel settore, 
come testimoniano le vicende 
di un contratto scaduto dalla -
primavera del 79, per il rin
novo del quale solo ora si va 
alla stretta con il governo. 

' Ma c'è poi da fare i conti 
con Ut struttura del ministero 
della PJ., caratterizzata nelle 
sue diramazioni perìjeriche, i 
provveditorati, il modo di 
proceaere lanuginoso- della 
burocrazia, che sembra fatta 
apposta per rendere miste
riose agli occhi, dei normali 
cittadini, e spesso anche de
gli insegnanti, le procedure 
su cui si regge la vita detta 
scuoia. -

Di fronte a- questa situa
zione di continua tensione la
tente, i lavoratori della scuo
la reagiscono con improvvise, 
spesso frammentarie, esplo
sioni di malcontento, m ge
nere giustificate da vere e 
proprie « provocazioni », ma 
difficilmente riconducibili ad 
una analisi complessiva del 
disegno e delle responsabilità 
politiche che sono sottintese 
ai singoli provvedimenti. 

Esemplare è, da questo 
punto di vista. Ut vicenda re
lativa al disegno di legge 
successivo all'accordo sinda
cale su reclutamento e pre
cariato. A febbraio fu'sot
toscritto raccordo tra gover
no e sindacati, a giugno fu 

presentato, un disegno di leg
ge,, che conteneva elementi 
pesanti di 'stravolgimento, tà-

•. li ìià-modtf icore lei caratteri-
sticha -dei -profili -professiona
li e'l'organizzazione dei lavo
ro scolastico, specie nelle 
medie e medie superiori, de
qualificando ulteriormente le 
caratteristiche dell'attività 
scolastica. 

La. categoria reagì subito 
ed th maniera decisiva contro 

: l'off, io che introduceva lo 
straordinario obbligatorio di 
insegnanti di. altre cfassi per 

: far frónte alle- assènze « bre
vi» (fino a 20 giorni!! dei 
cotteghi. 
>• La reazione èra più che le
gittima,; non sempre però si 
coglievano le .relazioni. tra 
l'art, ut* è le altre modifiche. 
specie quelle introdotte con 
l'art. 8 che de finisce, ih modo 
nuovo caratteristiche e com
piti dei docenti, prefigurando 
elementi detta « ristruttura
zióne strisciante »' netta scuo
la in assenza di un vero e 
proprio processo di riforma. 
Ci stato anche chi ha confu
so le càrie in tavola, sugge
rendo che quelle modifiche 
erano contrattate, 'visto che 
si trovano' in un disegno di 
legge frutto di un accordo 
sindacale. Chi aveva interesse 
a mestar nel torbido ha tro
vato buon gioco in una situa
zione dove sono all'ordine del 
giorno le difficoltà a « strin
gere» dei risultati e, soprat
tutto, a trovare una defini
zione legislativa coerente agli 
accordi sottoscritti 

•-Si è quindi realizzata, netta 
nostra provincia, una forte 

; mobilitazione tra gli . inse
gnanti, pHt che giusta nelle 
rivendicazioni di fondo, ma 
spesso strumentalizzata *» 
chiave ~ antisindacale, come 
sta a- testimoniare il fatto 
che i manifestanti che scio
peravano VII dicembre cón
tro il disegno di legge non 
hanno trovato sede migliore 
della CGIL-Scuola per venire 
ad esprimere U loro sconten
to! 

Si 'ignorava così delibera
tamente che gli emendamenti 
dei sindacati confederali era
no stati presentati a. tempo 
debito e che, anche nella 
nostra provincia, l'impegno 
delle organizzazioni sindacali 
si era espresso da tempo 
mentre l'iniziativa di lotta e-
ra stata condizionata finora 
dai tempi del dibattito par
lamentare e dalle scadenze 
generali del moviménto (ba
sta pensare atto sciopero gè-' 
iterale previsto per U 26 no

vembre, rinviato poi per il 
terremoto). 
i Nói 'Hón abbiamo miti vòlù-• 
ton cheirta •'protesta^ cohlró.v 
l'art-, ~ 70 - si -, riducesse- ad uh'j 
generico . « cartello dei no».. 
E' in questa prospettiva che . 
anche con lo sciopero del 19* 
intendiamo operare'una sal
datura tra temi generali e si- ' 
tuazione particolare. Le ma--
novre','che i vari mmistri del . 
la PJ. possono sviluppare .. 
sono rese possibili infatti da -
quella stessa logica che lascia ' 
ai provveditorati una serie di 
compiti estremamente dèlica-, 
ti rispetto atta : programma- -
zione scolastica '• ed alla gè- -
stione del personale, ma non 
si preoccupa poi di come si 
riesce a far fronte a questi 
stessi compiti. ,r - " 

Quando noi chiediamo che
ti Provveditorato di Firenze -, 
funzioni meglio non chiedia- -
mo che la riforma del mini
stero della PJ. ma, realisti
camente. cerchiamo di mette
re in luce e di denunciare -
una serie di disfunzioni alle 
quali si può far fronte anche 
all'interno della normativa 
vigente. 

Sul problema della funzio- ~ 
halità degli uffici del provve
ditorato presenteremo le 
nostre richieste e le nostre 
proposte subito dopo l'in
contro con l'amministrazione'1 

provinciate, più volte sotleci-* 
tato, sul problema dei locali 
necessari ver la succursale 
del provveditorato. E? eviden
te come questa rivendicazio
ne riguardi direttamente i la
voratori della scuola: ogni ri
tardo nelle pratiche è per lo-

.ro un danno, nétta scarsa 
chiarezza delle procedure 
possono • trovare spazio ma
novre non sempre contrótta-
bilL 
- Non altrettanto chiaro ' è 
che dietro queste rivendica
zioni c'è ftnteresse di tutti 
coloro che hanno a cuore tt 
problema detta scuola e vo
gliono veder chiaro nel modo 
in cui avvengono gli sposta
menti degli insegnanti. . 

Proprio perché c'è un inte
resse generale dietro queste 
rivendicazioni di categoria, 
intendiamo promuovere, suc
cessivamente allo sciòpero. 
momenti di confronto e di 
sensibilizzazione degli altri 
lavoratori, dei genitori, delle 
forze interessate al rinnova
mento ed alla qualificazione 
detta scuola. . 

Elettra Urini 
Segretaria dellla 

CGIL-Scuola Firenze 

PICCOLA CRONACA 

CI. 

p.b. 

Tessere ATAF 
La validità delle tessere 

ATAP di abbonamento rila
sciate a suo tempo al muti
lati e 0.I.C. è ulteriormente 
prorogata a tutto il 31 dicem
bre m i . 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni, 20; 

Via ainori. 50; Via della Sca
la, 49; Piazza Dalmazia. 24; 
VÌA G.P. Orsino, 27; Via di 
Brozzi, 282; Via Stamina, 41; 
interno Stazione SJf No
vella; Piazza dell'Isolotto, S; 
Viale Cala taf imi; Borgognis-
santi. 40; Via GJ». Orsini 
n. 107; Piazza delle Cure; 2; 
Vi* Senese, 206; Via Cal
zaiuoli, 7; Viale Guidoni, 89. 
CHIUSURA AL TRAFFICO 

Oggi sarà chiusa al traffi
co la via Chiasso degli Ar

mati per lavori dell'acquedot
to comunale. La chiusura dèl
ia strade, e prevista per tren
ta giorni. 

« IGIENE E SANITÀ' • 
: Oggi, tutti gU uffici della 
ripartizkkne Igiene e Sanità 
del cernane di Firenze etera-
demone al pubblico alle 10̂ 0 
per una aesembiea del lavo
ratori che si terrà presso la 
Camera del Lavoro di Borgo 
dei Oreci — Salone Di Vit

torio — sul .tema: «Ristrut
turazione II-fase». 

LUTTO '.'^ '•) 
I .compagni della sezione 

.del PCI «G. Rosea» del Pi
gnone annunciano con pro
fondo dolore la scomparsa 
dei compagno Martino Zani. 
.Oggi, alle ore 10, partiranno 
i funerali dalla Cappella del 
Commiato di CareggL Ai fa
miliari giungano le sentite 
eondoglNmae dei compagni 
della sezione e della reda
zione de l'Unità 

Il medico di 
base di fronte 

ai cittadini 
Riforma sanitaria: . gli 

organismi del decentramen
to - amministrativo sono 
chiamati in causa da que
sta grande « rivoluzione » 
del sistema della medicina 
pubblica: Il consiglio di 
quartiere numero 7 ha pen
sato di organizzare, in 
collaborazione • con ' l'Uni
tà sanitaria locale D. l'or
dine dei -.-.' medici e - la 
FIMMG. una serie di in
contri con i medici di ba
se, per verificare e con
frontare le esigenze di tut
ti gli operatori sanitari 

Domani alle 21,15, nella 
sede di via Caboto 47 pri
mo . appuntamento sul. te
ma: : « Il ' medico di base 
nella riforma sanitaria ». 
con la partecipazione del 
presidente della USUO D. 
Bongiann» e del dottor Fan
ti. rappresentante dell'Or
dine dei medici. Mercoledì 
14 gennaio, - sempre alle 
21.15 nella stessa sede in
contro sii « Il servizio psi
chiatrico territoriale » con 

i! dottor Pini. dell'USL D. ' 
Seguiranno una serie di 

incontri concordati tra . i 
medici di base e il centro. 
di igiene mentale, per di-. 
scutere una serie di casi 
clinici allo scopo di chia
rire le tematiche della ge
stione territoriale del di- • 
sagio • mentale, fornire al 
medico una informazione 

. sul servizio e ricercare una . 
. collaborazione che porti al-' 

la soluzione di casi in co
mune. • .".,"..-. 
• Presso la Biblioteca co

munale di Piazza Elia del-. 
la Costa continuano gli in
contri sui problemi della. 
alimentazione . organizzati. 
al quartiere 2. Stasera al- * 

; le 21 dibattito su «L'ali
mentazione nei primi anni 
di vita» con l'intervento 
degli operatori sanitari'di 
zona. Prossimo dibattito 

: il 14 gennaio su « L'alimen-' 
fazione degli anziani » con 
il dottor Di Cecco ; della 

\ divisione " di gastroentero
logia di .Careggi...;... ..... 

per gli 
anziani, 

film per ragazzi 

- . • . - , * - • • » • . 

! L'assessorato alla sicu-. 
rezza sociale, in collabora
zione con i consigli di quar-

. fiere, ha predisposto una 
iniziativa a favore degli an- ' 
ziani invitandoli alla sta- ' 
gione lirica invernale del : 
Teatro Comunale. Sono sta
ti acquistati ottanta abbo- ~ 
namenti non nominativi che 
verranno distribuiti presso 
le sedi dei consigli di quar
tiere. di volta in volta, 
agli anziani che si saranno 
messi in lista. Le iscrizioni 
proseguiranno fino al 20 di-

/ cembre. . 
. Il quartiere X.-il. CPS-
Arci. la Casa della Cultu- ' 
ra e il Gruppo Cabaret di
retto da Mario Guidelli 
hanno organizzato < n pro-
gressorio ». sigla di una 
serie di attività artistiche: 
ci saranno sessioni di ca
baret con proposte di te
sti. studio della tecnica dei-
la comunicazione diretta. 
prove sceniche e realizza
zioni per momenti di spet
tacolo. Prenderanno il via 
anche corsi di chitarra, di 
pianoforte e di formazione 
di un coro. 

Prosegue la rassegna del 
cinema di animazione rea
lizzato dal . consiglio di 
quartiere 2. la Biblioteca 
comunale di Gavinana. in 
collaborazione con la coo
perativa Limite. Dopo al
cune pellicole canadesi, sa- • 
bato 20 dicembre sarà la 
volta della produzione ita
liana. Sabato -10 gennaio 
ci saranno film ungheresi -
e sabato 17 gennaio film . 
francesi. Le proiezioni si 
tengono pressò la sala del 
Centro Incontri, via di Ri
poli 221 alle 15,30. Sabato 

ì 20 dicembre alle 10 è pre-
. vista una proiezione riser-
. - vaia alle scuole, a cui so

no invitati insegnanti- e 
alunni delle elementari e 

. delle medie. '-" '•-'•' 
Domani alle 17.30 inizia 

alla Biblioteca comunale di 
Gavinana una serie di in
contri con editori, autori e 
illustratori di libri per ra
gazzi, con librai, docenti 
ed esperti di letteratura 
giovanile.. La : manifesta
zione organizzata dalla Bi
blioteca e dal quartiere 2 

_si intitola « Ragazzi e li
bri » e inizia con la pre
sentazione della casa edi
trice Giunti e - della 
sua produzione. Parleran
no Maria Bartolozzi e Va-.. 
tentino Baldaeci. 

Nell'ambito » ' del ciclo 
e Giovedì in biblioteca» il 
consiglio di quartiere 3 e 
il romitato di gestione del
la Biblioteca e Thouar » or- , 
ganizzano oggi alle ore 17. 
nei locali di via Mazzetta . 
10 una conferenza sul tema 
e Una realizzazione museo-
grafica lorenese: la galle
ria di Palazzo Pitti ». L'in
contro sarà introdotto dal 
professor Marco Chiarini, 
della Soprintendenza ai be- . 
ni artistici e storici.- -

Proseguono le visite gui
date per gli anziani ai mù-. 
se» e ai monumenti citta
dini organizzate dal consi
glio di quartiere numero-
4. Fìnoal 19 dicembre so- . 
no di turno il Bargello e 
Orsanmìchele-

Le convocazioni. Stasera " 
si riunisce il consiglio di 
quartiere numero 8. Vener
dì prossimo alle 21 seduta 
del consiglio numero 2. • 

MUSICUS C0NCENTUS 
con il patrocinio del Comune di.Firenze • ..= 

Giovedì * encomerò - Ore 21.15 
PER IL CICLO \ ' 

« I l»9M|gi detta musica contemporanei» 
CONCERTO DEL PIANISTA 

CLAUDE HELFFER 
musiche di Beuta. Xenekie. Oehueay. Ravet. 

Auditorium - Palazzo cki Congressi 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONf: VIA lUKrl ALAMANNI, 41-43 . TiUFONO DCUA «DAZfONÉ E DELLA AMMINISTJMLUONE 263.342 UFFICIO DttflIBUZIÒrtt: AGENZIA e AUA», VIA FAENZA, TELEFONO 287 39 " 
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Votata dalle forze politiche una mozione unitaria 

ione 
situazione acca 

La. risoluzione dopo una discussione lunga e serrata — I punti di intesa sono due: 
positiva valutazione del rinnovamento interno e rifiuto di ogni intervento armato 

Il vento di Danzica è arrivato in consiglio Regionale 
sulle ali di un grappolo di mozioni presentate una dopo 
l'altra, dal 9 al 15 dicembre, da sei degli otto gruppi che 
compongono l'assemblea di Palazzo Panciatichi (solo il 
PLI e il PRI non hanno presentato loro documenti).' 

Su di esse si è accesa una discusisone lunga e serrata 
che è andata avanti per tutte le tre ore della seduta anti
meridiana, con 11 interventi che, da vari punti di vista, 
hanno analizzato l'attuale situazione polacca. Alla fine le 
forze politiche — meno, ovviamente, il MSI — hanno messo 
insieme e votato una mozione unitaria, frutto di un lungo 
lavoro di mediazione, cominciato alla ripresa dei lavori po
meridiani, dopo una pausa prolungata di un'ora dalla man
canza di energia elettrica. .ir • ' • 

I punti di unità sono, in sostanza, due: si valuta posi
tivamente il rinnovamento interno della Polonia, iniziato 
con i grandi scioperi estivi, e richiesto a gran voce dagli 
operai, dal mondo cattolico e dall'attuale gruppo dirigente 
del partito comunista polacco. Per questa ragione si respin
ge con fermezza ogni pressione e interferenza, e, peggio an
cora, un intervento armato, diretto a stroncare questo ten
tativo di rinnovamento. Del resto, nelle sei mozioni, diverse 
in altre parti, questi punti comuni erano facilmente rintrac
ciabili fin dall'inizio ed ha avuto buon gioco, ad un certo 
punto della discussione, il consigliere Biondi, a proporre 
l'unificazione dei sei testi in un unico documénto. 

II dibattito è stato aperto al mattino dal consigliere de
mocristiano Inrwco, un po' demagogico e venato di un fa

talismo tutto teso a dimostrare l'inevitabilità dell'intervento 
militare dell'armata rossa. «Una recitazione di una messa 
per qualcosa che è già avvenuto», l'ha definita Luigi Ber
linguer illustrando la mozione del gruppo comunista. ' 

Per il PCI, invece è necessario lanciare una parola 
convinta di speranza, sostenere la parte migliore di quelle 
tre forze egemoni della società polacca (il PCI, la Chiesa. • 
i Lavoratori) che lottano da mesi per un profondo rinnò-.' 
vamento del loro paese. E' necessario respingere la tesi. 
di chi dice che quello che'accade in Polonia mette in di- -
scussio.ne il socialismo, per non offrire nessun alibi ad in- • 
terferenze e interventi esterni. • ;' ^ ' • ' v ; . ' 

E' necessario soprattutto credere che la pagina che si 
è aperta oggi in Polonia si possa chiudere in un modo di
verso di quello che la storia, di questi ultimi decenni ha ri-. 
servato ad analoghi tentativi di rinnovamento alle società . 
socialiste. Uno sbocco diverso, secondo il PCI, comporte
rebbe una crisi pericolosissima nelle relazioni tra gli stati. 

Sarebbe più difficile la convivenza civile e culturale tra 
1 popoli. Si determinerebbero rotture tra gli attuali rap
porti fra i movimenti politici nel mondo. . 

Altri contributi alla discussione, altre analisi, altre pro
poste sono state illustrate da tutti i nove consiglieri Inter- ' 
venuti. Dal capogruppo socialista Benelli, ad esempio, o 
da Roberto Teroni, che ha chiesto à tutti uno sforzo per 
capire davvero quali sono gli elementi della crisi polacca, 
senza demagogia e strumehtalisroo.. 

••'• '''•-" v. p. 

Protesta un consiglio d'istituto 
a j * * * ^ • > « * ^ • u « u a u a u * u B « B B U O u u u B u a u u u B B a u « u » 

Università : ma come 
è stata organizzata 
questa cerimonia 

Solenni (e polverose) cappe d'ermellino 

Come in un romanza di 
Sciascia, c'è del giallo dietro 
le toghe. Non sparliamo, in 
questo caso, di mantelli e 
tocchi da magistrato, ma deb 
le solènni (e .forse un po' 
polverose) cappe di • ermelling;, 
di cuiri* reggenti* dell'Unte 
tersità si sono nuovamente 
ammantati in occasione del
l'apertura dell'anno accade
mico. :•••';: ^-ii--, 

Apertura quanto mai palu
data ed esclusiva, quasi che 
l'Università reagisse con ari
stocratico sussiego alle -sue 
crisi.e._ al. mondo iiiterò; 1 nel-
l'aula magna del rettorato di 
Piazza S. Marco — riesumata 
per l'occasione — c'era
no le autorità civili, militari 
e religiose, e altri attenti a-
scoltatori' delle ' parole del 
rettore Scaramuzza affiancato, 
in analogo abbigliamento da 
cerimonia, dai presidi delle 
facoltà. C'erano, in sala, non 
molti professori, nessuno 

studènte.- .i.̂ W..-«-::"- ••••* v ^ 
-' Pare che l'accesso fosse ri

servato ai direttori di istitu
to. Formalità di ingresso tra 
le più sevère. Tanto che: più 
di un professore si è trovato 
impossibilitato _a.partecipare 
è..qualche docmie^-mmy.pro^ 
prioJkrà.i più sconosciuti.si è 
trovato a dover rendere con
to • della sua~ presenza : al 
€ guardoni delle, porte*. • -

Fiior̂  di scherzo* l'intera si
tuazione fa nfiettere-. A qual
cuno non è giustamente an
data giù. E* il caso dei con
siglio déWIstitUtó .di Scienze 
economiche- della Facoltà .di 
Economia e commercio che. 
ha . formalmente protestato 
per il modo in cui è stata 
organizzata la partecipazione 
di docenti e studenti -alla i-
naugurazione dell'anno acca
demico. • j-_.-

'.' Ammesso, si potrebbe ag
giungere, che un criterio 
qualsivoglia sia stato seguito. 

Ieri durante il pasto 

Tensione alla mensa 
universitó 

qualche birra in più 
Da giorni protestano gruppi di studenti 

Piccola baruffa con mólta 
tensione e conseguente arrivo 
della polizia ieri mattina alla 
mensa universitaria di Santa 
Apollonia. -

Tutto - è accaduto a 
i quanto pare — per qualche 

braciola e qualche -birra : in. 
più. Erano da poco passate 
le 14 quando è arrivato un 
gruppo di una decina di stu
denti . Qualcuno di i loro ha 
tirato fuori una bomboletta 
spray ed ha tracciato alcune 
scritte sui •• • muri : contro - il 
e caro mensa » e per la costi
tuzione di un « comitato 
permanente di lotta». Quindi 
11 gruppetto ha : fatto k> 
scontrino per il pasto e si è 
messo in fila " >'.:; 

Giuntò il loro turno pre
tendevano di ricevere - una 
doppia razione di braciole e 
di birra. Il personale si è 
rifiutato di --C accontentare 
queste richieste gastronòmi
che; ne è nato un acceso di

verbio culminato., con 0 lan
cio di un vassoio contro i 
lavoratori. Contro gli operai 
è stata scagliata anche una 
bottiglia mentre ' qualcuno 
degli studenti scaricava la 
propria rabbia .rovesciando 
per ..terra, pietanze . é bibite. 
; I dipendenti della mensa 
hanno deciso allora di inter
rompere la distribuzione dei 
pasti e gli addetti ai banchi 
e self service » si sono ritirati 
nelle cucine. : v 
' MentjfVla'dlstrfburione del 
cibo yehiTa « autogestita > dal 
grupnetto1 è «tata'avvertita la 
polizia che' ha-fatto: la sua 
comparsa in via San Gallo. 
E* bastato fàrrivo in sala di 
qualche agente in borghese 
per far scappare via tutti 

E* da diversi giorni che 
gruppi di studenti stanno 
protestando per la ' cattiva 
qualità deV pranzo %\per il 
costo considerato elevato (400 
lire)./ ••,:•'••. / # ' " • - . • ; 

A Castelfìorentlno 

-"•-"ii v.y 
i scolari 

alla scoperta 
di iOp«ire| 

d'arte 
f : ' l i i f , n .< ".V ' -

;.< e musica 
CA8TELFIORENTINO — Che 
la scuola debba èssere rinno
vata nei suol contenuti, me
todi e strutture, nessuno osa 
più metterlo in dubbio, i l 
comune,di Castelfloreritlno — 
come tanti altri enti locali — 
si dà dà fare ogni anno per 
dare 11 suo contributo, per. 
smuovere le acque verso il ' 
rinnovamento: ' accanito , ai. 
servizi come , la mensa, i 
buòni-libro, il '. trasporto per 
gli alunni, c'è un complesso 
di proposte didattiche rivolte 
àgli insegnanti della scuola 
dell'obbligo. 

Il • titolo, •' ormai • noto, è 
« Castelf iorentinò ' scuola a-
perta ». Funziona più o meno 
cosi: l'amministrazione co
munale suggerisce un venta
glio di attività da far svolge
re ai ragazzi durante le ore 
di lezione, e, naturalmente, 
mette a disposizione tutto ciò 
che occorre per realizzarle 
concretamente; agli Insegnan
ti spetta il compito,. altret
tanto importante, di scegliere 
quelle che preferiscono e di 
inserirle adeguatamente nei 
programmi : di lavoro delle 
loro classi., .. •..,:... 

Le proposte sono, diverse. 
81 comincia con 1 cosiddetti 
« itinerari educativi »: in pra
tica. sono visite guidate che 
dovrebbero consentire l'«uso 
didattico del territorio », una 
conoscenza critica, da parte 
del bambini, dell'ambiente in 
cui vivono. -
• Mete degli e itinerari » sono 
le «strutture civili», cioè il 
Palazzo Municipale, per co
noscerne U funzionamento, 
l'acquedotto, IL servizio di 

Settezza urbana, gii impianti 
l distribuzione dell'energia 

elettrica e del metano, i ser
vizi di sicurezza come cara
binieri, polizia stradale, vigili 
del /fuoco e vigili urbani. 
l'ospedale, - l'Impianto della 
COGEMA di Certaldo che 
prepara i pasti della refezio
ne scolastica, e poi le «strut
ture produttive », le indu
strie, i luoghi di lavoro della 
zona. -
. Ed ogni visita è l'occasione 
per vedere ambienti e situa
zioni, per incontrare persone: 
1 ragazzi possono fare nuove 
scoperte- o approfondire, ciò 
che già conoscevano,. avere 
comunque un'idea più precisa 
della collettività di cui fanno 
parte; gli Insegnanti possono 
trarne spunti per attività di
dattiche. di ogni -genere, dal 
disegnerai testo scritto, aus 
drammatizzazione. - « > 

Ed ancora: educazione mu
sicale. ' in collaborazione tra 
gli insegnanti e gli operatori 
della scuola comunale di mu
sica; che potranno essere 
presenti nelle classi; attività 
motoria, > con-modalità da 
concordare nelle singole clas
si; il fumetto, ed il fotoro
manzo; l'animazione teatrale 
ed" il cinema. 

Ecco. « Castelftorentino 
scuola aperta » è tutte queste 
cose, -••-'•••' - - ' 

:;•-/,::.::•:.:/:• f.. f a ; 

MERCOLEDÌ' 17 DICEMBRE 
TELE ELEFANTE 

' Ora 17: Un cavallo per tutti;' 
17.35: Moviti 18: Pallavolo - -. 
Seno reta; 19,45: Cartoon*; : 
19,55: Stasera con noi; 20: Oro
scopo; 20,30: 11 tempo domani; ^ 
20,35: Il miMicuore; 20,55: Film .--, 
I l masMcrator» cinese; 22,20: Do
ris Dey show - Telefilm; 22.55: 
I l tempo domani; 23: Tutto brid
ge; 23,30: Film • La ragazza del -
pigiama giallo. 

CANALE 48 
Ore 8: Viki il Vikingo - Car- ' 

toons; 8,30: Film - Il giustiziere 
' del West; 10: Traccia; 10.45: 

Boys and Girls - Telefilm; 11.15:-
Special Musicale; 11,30: Canale 
48 con voi; 12.30: Fanta Super 
Mega - Certoons; 13: A tavola in 
Toscana - una ricetta al giorno; 
13.10: li grande Mazinger - Car
toon*; 13,40: Fjlm - Gli uomi
ni vogliono vivere; 15: Film -
L'uomo che uccisa sa stesso; 
16,30: Musica a Sport; 17.30: 
Splash par i ragazzi; 19,20: A 

'tavola- in Toscana; 19,30: Cro- . 
nache Toscane; 20: Spazio reda
zionale; 20.10: Tuttotifo - a cura 
dei Viola Club; 20.30: Squadra 
spedate - Telefilm; 2 1 : film -
I I principe Azim; 22.45: Auto 
italiana • automobilismo; 23,45: 
Cronache Toscane; 0.15: Film - . 

' La tragedia del Phoenix. 

: R.T.V. 3 * '''" 
* Ore 7: La sveglia del ragazzi 

con Stin Gray, Lupo de Lupi, 
Geckeen; 8,30: Film • I cugini; 
10.15: Agente Special* - Tele
film; 111 Agenzia Roxford - Te-

I uni 
lefilm; 12: Stin G r a y - Telefilm; > 
12,40: Anteprima cinema; 13: 
Gackeen-, Cartoon*; 13,30: Lupo ; 
de Lupi - ' Cartoons; 14: Agente : 
Speciale - Telefilm; 15: Antepri- -
ma cinema; 16: Disco Kim; 17: * 
Geckeen - Cartoons; 17,30: Mi 
ster Magò - Cartoons; 18: Stin \ 
Gray • . Telefilm; 18,30: Fanta- ' 
siiandia - Telefilm; 19.30: Ga- • 
ckeen - Cartoons; 20 ; Lupo da ; 
Lupi • Cartoons; 20,30: Film - -
Alba pagana; 22,20: Nakia Ne- ; 
kia - Telefilm; 23.45: Sogni proi- : 
b'rti; 24: Film - Le monache di I 
S. Arcangelo; RTV 38 Non-stop : 
programmi vari per rutta la notte. : 

TELE 37 
Ore 10,30: Film; 12: I l due ; 

club; 12.30: Commedia all'Italia
na; 13: Laveme a Shfriay - Ta- : 
lefilm; 13.30: L'Ape Maga - Car
toons; 14: Agente Pappar - Te
lefilm: 15: I l dna duo-, 15.30: 
Film - Viva la muerte rea; 17: 
Ansia - Telefilm; 17,30: Comme
dia all'italiana; 18: Charlotte -
Certoons; 18,30: Il duo club; 
19: T37 giornale; 19,30: Reda
zionale; 20: L'Ape Maga - Car- ; ; 
toons; 20,30: Laveme a Shirlay - ì 
Telefilm; •• 2 1 : Vegas - Telefilm: : 
22: Film - In fondo ella pìsci-. 
ne; 23,30: Film; Telefilm. : 

TELE USERÀ nftSftZS 
Ora 13,30-20-21^5: Notizie-

rio; 10.30: The big valley - Tale-. 
film; 11,30: Candy Candy - C a r 
toons; 12: La famiglia Adams -
Telefilm; - 12,30: Peline Story -
Certoons; 13: Marameo - Car
toons; 13,30: Candy. Candy • Car
toons; 14: The big valley - Tela-
film; 15: La famìglia Adams -
Telefilm; 15,30: Film - La folle 
impresa dal dottor Scbefer; 17J30: 
Marameo - Cartoons; 18: Ciao 
Ciao - Cartoons; 19: La famiglia 
Adams - Telefilm; 19,30: Peline 
Story - -Certoons; 20,05: Candy 
Candy - Cartoons; 20,30: The big 
valley - Telefilm; 21.30: Libera 
come II vento; 22,30: Charise's 
Angels - Telefilm; 23,30: film -
La casa dall'amor*: La polizia 
interviene. 

TÉLE REGIONE TOSCANA 
Ore 8.15: film; 10: Con Ra-

dio Fiesole; 10.30: Prima pagi
ne; 10.40: FHm - Un molo nella 
notte; 12,30: -Il piatto ride - ga
stronomico; 13,15: Lucy a gli 
altri • Telefilm: 13.45: Ai confi
ni della nel la; 14,15: Eunuco-, 
manciù - Spadai; 14.4S; Ipplaae 
Corsa ~ al - trotto colleganiento fn 
diretta dall'ippodromo Le Mulina; 
17: Disco ciao - giochi a car
toons della serie Gundem - I s*> 
•nìf 'd quattro; 1 9 3 5 : iNtorBM-
sioni dei prartiti; 20: Toscana Mo
tori; 20.45: film - La maschera 
• II cuore; 22,45: Loncer - Te

lefilm; - 23/454 Spettacolo; Dol
ce TV. 

VIDEO FIRENZE ; 

Ore 13: Film— Passaporto par 
l'oriente; 14.30: GII antenati • 
Cartoons; 15: A and dei tropici -
Telefilm;-17.20: Nat* libare;. 18: 
Film • Khosh l'uomo .dm veniva 
dal noré; .1940^22,1Ic Ovjmca 
oggi; 19.45: Gli anfiàarl - Car
toons; 20419: A sud dai-trepid; 
20.45: FHm - TutH .fratoni nel 
West da p a r N r « padre; 22,20: 
Film • Lo sconosciuto del terzo 
piano; 22,30: Film • U 
dei Sioux. 

A 
Ora 19: Pinocchio; 1 3 3 0 : n 

teatro; 14.05: Avanti co* la C 
caldo; 14,40: Pallacanestro; 
16,10: Vivere i l future* 17» Pi-
nocchìo; 17,25: Henna • Barbe
ra; 18.15: I rateasi dea* aaon-
tigna di fuoco - Tafafflm; 18,40: 
Film • L'incompreso; 2 0 ^ 0 : Lo 
isuettore Bluay; 21,19: Teleoazar; 
2 2 ^ 5 : Dottar and aammt 2J.4tìs 
Mani donna - «cenaejgiato. 9^9» 
La cai asmi «fa Paris.- * " -

TEU; y P E O N TVR 
10: Caniult aule iTiao minuto -

Film -• l a mano sinistra delle 
i lulsi— - Telefilm della serio 
Wanrod. Blrdman. Lassie; 13: 
Bliilmaw • H trio ««lattico; 11>>9i 
Film - l i 

lare; 15: Lassi* • Telefilm; 15.30: 
film • La congiura dal Borgia; 

• 17: Blrdman -Cartoons; 17,30: 
Lassi* • Telefilm; 18: Film - Rin-
ao e Gringo contro tutti; 19.30: 
Wented - Telefilm; 20: Spazio 
aperto; 2 0 3 0 : Spettiniamoci in
sieme' • con il parrucchiere Ge-
fcriot 2 1 : FHm -.Ancora dollari 

' per I McGregon 22,30: Film -
. E venne I I . tempo di ucddeie; 
, 24: Fiten - ' Troppo per vivere 

. .troppo poco per morire; 1,30: 
•: Film - Donna e beilo; 3: No ; 
ì stop music 

TELE TOSCANA UNO 
12.30: Pop Coni • Musicale; 

• 13.30: Cartoni animati; 14: Salto 
< mortai* - Telefilm; 15: Film -
, Girotondo con la morte; 16.30* 
. Film • Sfida nella drta morta; 
" 1 8 : Laacar - Telefilm; 19-. Pop 

corn - musicale; 20: Cartoons; 
' 20.30: Film • L'arcangelo: 22.15: 
. Sempra tra sempre infallibili - Te-
= lefilm;' 23,15- Film • I l cade-
. vere dagli artigli d'acciaio. 

TOSCANA TV 
Ora 19.30: Gualdo I I ; 17: Con-

- certo;, 18.40: Film - I film di 
Tot*; 1 9 3 0 : Candid carnai*. 

: 20,10: Play rune; 2 1 : Calcto bra-
. siliano: 22: Film. 

• . sTTL C A N A U « 9 
Ore 17r Caldo ' brasUlano» 

; 1 7 3 0 : Cartoni enimeth ISyOSr 
* Giorno- par ajomo Telefilm; 

1 8 3 5 : I l litro d! ileo - «Jocoi 
• 18,40: Film - lh> matto due mat-
. ti tutti'matti; 20,15: Cartoni ani

mati; 20.40: Saoaio Spettacolo; 
2 1 : Film • Scoow efenwntare; 
22.40: Marcus Weffcy - TelefHm» 
23,15: Giamo par «forno - Tal* . 
El i* . _ " 

Ancora manovre antisindacali 

La Motof ides di Pisa 
contesta anche i soldi 

per i terremotati 
Mentre i lavoratori si impegnano per la ripre
sa la direzione semina tensioni e malcontento 

PISA — La Motofides conti
nua ad essere lina fabbrica 
di problemi ancho alla vigilia 
di Natale. Per questo l'FLM e 
11 consiglio di fabbrica de
nunciano all'opinione pubbli
ca che « mentre con i lavora
tori si procède ad una analisi 
della situazióne delle -varie 
linee per rimuovere le càuse 
che non hanno permessa si
no ad ' oggi una maggiore 
produtività, da -parte aeiia 
direzione si esprime nel fatti 
la-volontà di- creare confu
sione e disorientamento di 
attaccare le conquiste dei la
voratori. di ricercare lo 
scontro frontale ». 

La prassi messa In atto dal
la direzione della fabbrica di 
Marina è fedele al solito co
pione: rimettere in discussio
ne decisioni prese solo qual
che giorno prima. Ad esem
plo sulla trattenuta di 20 mi
la lire a favore dei terremo
tati concordata a livello na
zionale dalla conflndustria e 

la federazione unitaria, la di* 
rezione della Motofides con
testa la volontà delle decisio
ni dell'assemblea e la legit
timità del sindacato a rap
presentare i lavoratori, quan
do su mandato di tutti 1 la- ' 
voratori i r consiglio di fab
brica ha già acquistato e 
portato rielle zone terremota
te 4 roulottes per i senza tet
to usufruendo di un ant'"'oo 
sulla sottoscrizione concessa ' 
dall'azienda stessa »." 

La PT.M denuncia ' con ."." 
ou°sta tutta tmn serie di in
coerenze al limite della prr> 
vo"*7ione nell'attegelamento 
padronale che non fanno al- „ 
tra se nnn alimentare tenslo- " 
no e malcontento fra 1 lavo-, 
ratòrl: « come è oosslbile ~ ^ 
avftre ratraortl Industriali seri / 
dice ancora il documento — v 
con unq direzione che inven
ta trattenute per sciopero . 
perfino a chi è in cassa in- . 
tegrazione e non.è In grado . 
di esercitare questo diritto?». . 

VIAREGGIO 
CENTRALE: « Il fantasma 

del palcoscenico » 
EDEN: «La dottoressa ci 

sta col colonnello» (_ 
EOLO: « Mia moglie è una 

strega» 
POLITEAMA: «Fantozzl 

contro tutti » 
SUPERCINEMA: «Blue ero-

* tic climaw» 
ODEON: «Saranno famosi» 

NUOVO: Riposo 
ARISTON: « Fantozzl con

tro tutti» 
MIGNON: « La ninfomane 

pomo» • 
ASTRA: « Il pap'occhio » 
MODERNO: «I ragazzi.del 

còro» 
ODEON: « Candy Candy » 
ITALIA: «La dottoressa ci 
. sta col colonnèllo» . 

PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: Riposo 
LUX: «Airport '80» 
OLIMPIA: Oggi riposo 
GLOBO: Domani: « Bruba-

ker» . • • i x 

EDEN: « Ben tornato pic
chiatello». 

CAMA'ORE 
MODERNO: Oggi riposo 
COMUNALE (PletraMnta)t 

O g g i r i p o s o -.- >. • 

LIVORNO 
MODERNO: «Porno violen

za» -':---- -. -••• • • - - • -
LAZZERI: «Doppio - sesso 

incrociato» 
4 MORI: Non pervenuto 
GRANDE: ' « Fantozzl con-
• tro tutti » • -..>-.. 
METROPOLITAN: « Mia mo

glie è una strega» '- • 
GRAN GUARDIA: «L'aereo 

più' pazzo del mondo» 
ODEON: «Il pap'occhio» 
AURORA: «The rose» 

CARRARA 
MARCONI: «Crusing» 
SUPERCINEMA: «La dotto-
. ressa ci sta col colonnello » 
SOLVAY (R. Solvay): Oggi 

riposo 

MONTECATINI 
KURSAL: Oggi riposo 
EXCELSIOR: Oggi riposo 
ADRIANO: « Una donna 
. particolare » 

LUCCA 
ASTI?A: « Mia moglie è una 

strega» '• 
MIGNON: «Gioia morbosa 

dei sesso » . 
PANTERA: «Fantozzl con

tro tutti» 
MODERNO: Cinema varietà 
NAZIONALE: «B buco nero» 

SIENA 
METROPOLITAN: «Bntba> 

ker» 
FIAMMA: «Mia mogli* è 

una strega » -

MASSA 
ASTOR: « Mia moglie è una. 

strega » ; • • 

PONTEDERA 
ITALIA: «Brubaker» 
MASSIMO: « Delitto a por-
. ta romana» 

AULLA 
NUOVO: Riposo 
ITALIA: Riposo 
POLITEAMA (Pogglbonsl)i 

Riposo 
VERDI (Terrarossa): Riposo. 
COMUNALE (Viiiafranca)t 

Riposo 
MODERNO (Gragnola) t Ri-
• poso -, 

> f • •. X 

CENTRO 
MEDICINA 

f ESTETICA ? 
Or. G. PAIMINTERI 

STIN LIVORNO 
' Pinza Attiis. 17 : 

;- -j*. (iSo*), J4U1 

À Livorno ®> 
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GIOIELLERIA 
OROLCrGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

Urrgp Duomo 4 • Livorno 
: . Tohvffono 30414 

LORENZ - TIQUA 
QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 
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COSTRUZIONE SU MISURA Di MA 1 fcRAdSl' 
A MOLLE RIGIDaANATOMlCl PERSONA-
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU-

Ì': Gì PER LEHI MATRIMONIALI • 

L I V O R N O 
Via Fagìuolì 14 

Tel- 38.134 

FÀmiCADMA 
SMJUTE » 

CONCESSlONAmA 
MSOJOAU.É 

<f& #? 

&furfm 

rowcM 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA -TEL. 641.241/684.565 

RICAMBI . ACCESSÒRI .AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE i 
222 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

o « 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

^ . . . . . S I 5 » 
* M Tal. M . 0 M • 
2 5 * S 7 1 M LIVOKNO 
• • • (rao, aut continua) 

fL MOBILE LETTO BILANCIATO; 
• ^MOBILE PER L'EMERGENZA. MA DI SICURA COMODITÀ' 
• • SCOMPARE SENZA SFORZO 
• SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO 

MOBILIFICIO GIGANTE PINI 

ALBERGO 
ATLETI 

- VI» <f«l Pensieri, J4 
Tel. S0t4«/5Q5.45* - Livorno 

31 DICEMBRE • ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 
CON LOPCHESTRA DI 

Roberto 
• | suoi del liscio 

COTILLONS E TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 

PRANZI-FESTE GUAPPUMIAMBm NAIA1E E FINE ANNO CENONI-DANZE 

LA TORRE 
M CALAFURIA 
• -' RlsUrairlo ROSSI 

<fi Lecoardo Nardi 

GRAN CENONE 
DI FINE ANNO 

AMTIGNAMO (LI) 
V I A Utwattv «•• • T. » M f 

p. a. 

VI ATTENDE 

Tutte 
le specialità 
alla brace 

BABALU' 
- M A R I N A D I P I S A 

Hai rinnovati locali Vanarol, 
Saboto a Domenica aoltaat co», 
la sslatiori wchattra 

DISCOTECA e** GIANNI, 
" . ' •ajfjBBHBBBH^hBWaaTaa' * f t É ai^aalam S a i ) 

VBJ0liWS.aVBl»O 
si béHp con gH rNIRIUt ' 

mjoTm.vn!a 
t i balta e » 

MANUELA e I C4A04JARI. 
Alla liguri in «aoo ŝp* C*OJ*; 

• Dwxrno 
T» 0S9/MS77 - Maitaa al Pia* 

TENNIS CLUB 
€ IL CAMINEHO » 

m. 12 
T a L M t y m J l 

ORCHESTRA H ^ ' ^ , 
DISCOTECA «ST«v» 
PIANO BAR rSt. 

PRCNOTAZWf* • 
NOTTE W S, SR VtSTRO 

CtltOHC • StNZA 
. Il oailo * farà s»*r1 asnaa sstle* 
. U •wska a aM dw una fonao 

« art»; »»a » mcwsTt» «MI* 
^ iMM f*ifa|-clastun* ha 

*TSO*)M w ass* uar raaawai* • 

n : 
Frantoio 

NIGHT CLUB 
VECCHIANO (Pisa) 

M 0S0/86W34 

Tifft b stri 
tffrfzititi 

è ftfofes 
MifMlfiMni 

GRAND HOTE 
CONTINENTAL 

TmRENiA (PISA) 

Veqliommmo 
di Fine Amo 
Orchestra - Cenone 

• Cotillons ;.. 
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f l«nivla»fOni «|Mtl*J 
Tel. 050/37031-37211 

DISCOTECA 
DANQNG 
RISTORANTE 
Via *M Utaralt, 3 
Ttt (fm) mum 

BUONE FESTE a tutta la iWanlata 

Gran vegliane di Natale 
CON 

GIULIANO • I 5 RADAR 
[$?>•.{ sw.xisr^/ì^Vi&^&^t^^^ ;. :••: j.,^-,-. .'*.->"Cl"J* l ì*% 7 \ 
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Documento unitario votato da PCI, PSI-.é PC (astenuto U FSDI) v 

Le tre condizioni del comune di Massa 
> ' . - * 

i 
Maratona in consiglio comunale - Cosa dicono i partiti - La posizione del sindacato - In settimana 
ci sarà l'incontro al ministero del Lavoro? - L'impianto gas liquidi ed il cidial rimangonoj ffermi 

. ;Dal nostro inviato 
MASSA — Il consiglio comu
nale ha parlato. Ha dettato i e 
tre condizioni che la Monte-
dison J deve " rispettare . per 
riaprire lo stabilimento di fi
tofarmaci a Massa: 1) rigoro
so rispetto delle indicazioni 
date dal Ministro della Sani
tà in modo che là ripresa 
avvenga con la « compatibili
tà tecnica e politico-sociale 
del nostro ambiente »; 2) nel 
momento attuale : non è pos
sibile far entrare in funzione 
per mancanza di garanzie né 
il Rogor (che tra l'altro è 
sótto sequestrò), né il CIDIAL 
(un tipo di insetticida), e 
neppure l'impianto di reazio
ne Gas Liquido; 3) per que
ste ultime lavorazioni do
vranno essere approntati gli 
studi e ]e analisi dà parte 
delle Unità Sanitarie Locali, 
Ministero della Sanità per. 
accertare quali" salvaguardie 
tecniche esistano. \ .--•'''•••': 
' L a lunga ; giornata : degli 
amministratori. massesi s i -è 
conclusa così, con un e sof
ferto » documento unitario 
messo insieme al termine di 
una nervosa maratona .dèi 
consiglio comunale c-assedia-
to > fino a tarda notte-da 
centinaia di persone tra lavo
ratori del DIAG e' cittadini 
portiti là dall'«Assemble'i 
Permanente».^ *."'-

L'ordine del giorno che fa
rà da vademecum per' là de
legazione' dei consiglièri, co
munali massesi. al tàvolo del
le trattative 'del Ministero del 
Lavoro, è . stato , votato- dai 
gruppi comunista, socialista e 
— tranne qualche defezione 
— da quello della Democra
zia Cristiana. Si sono astenu
t i - i socialdemocratici e l'in
dipendente eletto nelle: liste 
socialiste. Contrari i repub
blicani che avevano presenta
to' un documento alternativo 

^nel quale si sanciva la in-. 
~t compatibilità tra territorio je 
< fabbrica DIAG. ' ;?.i ; . ^ ̂ fj 
• Ha invece- disapprovato, 
per motivi diametralmente 
opposti ••• tra • loro,- • il :'"": folto 
pubblico presente • ai -lavori 
del consiglio. La nutrita de-

• legazione . di 'operai * della 
Montedison J ha. rumoreggiato 
perchè teme che le « condì: 
zioni » poste dalla . ammim-

! straziorie * comunale siano 
tropo dure rispetto alfa ' vo
lontà della Montedison.. Quel
li della e Assemblea Perma
nente» hanno-invece fischia
to ' ed inveito perchè, non vo
gliono neppure sentire là" pa
rola - e riapertura ». -. ; - ? 

•È'- il segno più eloquente 
che tra i massesi pesano an
cora le divisioni e le incom
prensioni che hanno contras
segnato questa lunga vicenda 
iniziata quattro ,mesi - fa . Ép-
pure il documento di ieri se
ra ; rappresenta la prima po
sizione unitaria assunta dal 
consiglio-comunale e" dai par1 

titi locali. Inoltre.. la mozióne 
approvata .in comune è rùni
co . documento che, al di Jà 
delle parole, : si proponga di 
superare concretamente l'anr 
titési dominante tra occupa
zione e salute. tra la salvezza 
di oltre mille posti di lavoro 
ed ; i fondati timori di : mi
gliaia cittadini per la propria 
incolumità f is ica. .*La riaper
tura dello stabilimento — s i 

afferma nell'ordine del .g ior
no — deve, avvenire, nel pieno 
rispetto di tutte le salva
guardie. di tutte le condizio
ni. ' di tutti i controlli, sulla 
base, degli espliciti impegni 
che sono stati assunti al ri
guardo dagli enti locali* dalla 
Regione e :: dai competenti 
Ministeri ». •. ; '"'."- - ••','.:....',.," 

In altre parole la ripresa 
della •• produzione, parziale « 
fortemente controllata, ' deve 
avvenire secondo, uh nuovo 
modo di governare la fabbri
ca. Non sarebbe male,- a tal 
proposito, - se : kt direzione 
Montedison decidesse di forni
re un segno tangibile della 
propria volontà di cambiare 
musica, ' sostituendo . l'attuale 
direttore generale del DIAG, 
considerato da molti-uno dei 
maggiori responsabili della 
« strategia dell'inquinamento » 
del polo chimico. • -'... 

Dopo la presa-di posizione 

ufficiale del comune di Mas
sa si attende ora che \ì mi
nistro a l . Lavoro on. Foschi 
convochi le parti. Le trattati
ve - dovrebbero riprendere in 
settimana. ; « Il - « documento 
approvato dal consiglio — 
dice- il segretario provinciale 
comunista, Luciano Pucciarel-
li — è il frutto di una me
diazione positiva. La sua e-

-lasticità permette un maggio
re spazio di trattativa anche 
su quelle produzioni più ''di
scusse"». .' - / ; , - . . , . 
• In casa socialista, fl segre

tario provinciale Franco Ber-
toiini si sottolinea come MI 
documento sia «l'unica base 
di riapertura a condizioni tali 
da essere capiti dalla gente: 
insomma o la fabbrica viene 
.riaperta con fi consenso dei 
cittadini o non è possibile 
riprendere la . produzione ». I 
democristiani,. per bocca del 

. capogruppo -_ consiliare . Nari, 
«prendono atto che il docu-
mento rappresenta il massi
mo di " unità"' ottenibile . in 
questo momento e consapevoli 
di quanto sia.importante l'u
nità dì tutte le' forze per la 
soluzione di questo proble
ma ». — ' •=-- v.-;r-"' -

. Ma sul fronte sindacale, le 
prima '. reazioni raccolte; --a. 
caldo portano- il segno della 
preoccupazione. Luciano Del
la Maggesa è segretario della 
Camera del Lavoro di Massa 
Carrara ed interpreta con ef
ficacia il pensiero di molti 
operai che in •• questi giorni 
occupano la fàbbrica: «Quél 
documento è uh L passo indiè
tro rispetto : all'ipotesi Zi-
to-Foschi. il pericolo è che 
tutto torni in alto mare"ed il 
tempo, aggiunge,- gioca a no
stro sfavore ». ., --'-'..-.--.-

Andrea Làxzérl 

Saranno ;; 
ritirate le ' 

: v lettere Ji:> t 
licenziamento 

International di 
Montevarchi? j] 

, AREZZO -r- E' stato un In-' 
contro interlocutorio quel
lo 'd i lunedi séra-all'uffi
ciò del lavoro rier* l'Inter-
ust ionai di. Montevarchi.': 
Il sindacato chiedeva i l ' 
ritiro delle .130 lettere di 
licenziamento' già 'spedite. 
dalla ditta. E quésto, s ia 
per poter prolungare di 
un altro arino la cassa In* 
tegrazione, sia rjèr pren
derei tempo ' di " un ' altro 

• anno • la cassa ' in tegra»iu-
ne, s ia per. prendere tem-* 

-'• pò e far maturare altérrìa» 
u v e occupazionali nell'arca
di Levanella. -'> •-••-. - - .-; 

'All'incontro " di lunedi' 
non era presententi : pnv • 

; prietario della Internatio-. 
nàL Franco ÓiomV ma'l l 
suo. commercialista e- il 
suo avvocato. Questi ul*--' 
timi'hanno espresso forti 
perplessità sulla possibili
tà giuridica di far proce-: 

dere il concordato per-la 
cessione dèi bèni ideila fab
brica contemporaneajnen-

- te al mantenimento: delle ' 
130 : operaie.. anche se in 
cassa integrazione,- ' : 

Hanno comunque' chiè
sto, tempo per le verifiche 
e venerdì le due parti s i 

. ritroveranno di nuovo al
l'ufficio. d e l : lavoro.- ft. 
re che se non vi saranno 
ostacoli di-natura legale 

•le lettere di licenziamen
to saranno ritirate. -

iPositìva conclusióne della spèjdizicme degfi artigi 

one e 
AlPhotel Imperiai di Tokio grandissimo interesse (é buoni contratti) per gioiel
li, pietre dure, onice e alabastro - Prossima tappa Hong Kong, là porta della Gina 

-•: Anelli, catenine d'oro e d'argento, pietre dure, onice 
di Pietraianta e l'alabastro di Volterra. Partite-.dalla To-. 
scana dentro, robuste cassette di sicurezza, -tutte .queste. 
«tìoie» hanno Invaso 230-metri quadri dell'Hotel,Imperiai 
di Tokio, uno degli =alberghi più esclusivi della capitale 
giapponese e per 4 giorni, dal 16, ài 20 .novembre,- sono 
state prese d'assalto da centinaia di giapponesi. Timasti 
a bocca aperta-davanti a tanto ben di Dio.. ~ _ 

•Il viaggio nella' terra dei samurai Tha organizzato l'as
sessorato alle attività 'produttive della Regione. Toscana 
e sull'aereo in partenza per Tokio si sonò imbarcati diri
genti di quattro consorzi di orafi ed argentieri, alcuni 
rappresentanti dell'artigianato fiorentino e gli uòmini delle 
pietre dure toscane, dell'onice e dell'alabastro. Sonò tornati 
indietro tutti molto contenti e ieri mattina, insieme all'as
sessore Arata, hanno fatto ti bilancio del lungrussimo viaggio 
nelle isole giapponesi- Qualcuno è sbarcato in Italia por
tandosi dietro ~un bel 'pacchetto di contratti che consentono 
di tirare un pò* il-fiatò ad aziende che la fofle corsa 
dèi 'prèzzo: dell'oro ha gettato al tappetò. I migliori affari 
sembra che i r abbiano fatti 1 produttori aretini, ma anche 
1 gioiellieri dell'artigianato, fiorentino hanno fatto brillare 
gli òcchi a mandorla dei commercianti giapponesi, presenti 
a frotte nei lussuosi saloni dell'Hotel Imperlai. -

Per. onice ed alabastro, invece, tanta' la curiosità e 
tante le sbalordite esclamazioni di' ammirazione, ma pochi 
gli affari conclùsL II bilancio però è di quelli succulenti 
e ha avuto buon naso la Regione a puntare sulla terra 
del sol levante. Avvertivamo diversi segnali positivi.- ha 
détto Fidia Arata, cosi abbiamo deciso di provare. E* an
data .bene, come è successo per gran parte delle duecento 

manifestazioni promozionali all'estero che la Regione, ha 
organizzato' "nel triennio i"IB-'90 portando fuori dai/confini 
regionali ih gira per il mondo rprodotti del Jayoro, toccano. 

V QuellodegH Parafi'-"e-degli argentieri. è -mi settore Vette 
aveva un /particolare bisogno di ossigeno. per uscire aga 
svelta daDe morse di una ' crisi -, paurosa,- iniziata con..le 
pazzesche oscillazioni del preoo dell'oró e non ancora finite. 
Fino al *78 un chilo5 d'oro"costava 5 milioni, h a , d e t t f e ó n o 
dei produttór ipresent i àti'tacontro di . ier i -mattinai Oggi 
se i o > vuoi cornpraré» devi sborsare più di 18 milioni. 

;- ^ Questa corsa \hnpazzn> hai fat to . , contrarre , .fajrea.' d d 
mercato, mettendo, in ginocchio, gran parte .deOe ^miriade 
di aziende che in Toscana lavorano 11 metallo: giallo. Bono 
finite ..sottacqua .soprattutto le industrie '-• di Arezzo," c i t tà 
orafa per eccellenza, con l e sue 360 az^de'chièVoecupaf iò 
più di 20 mila persone. -Finanze, invece, c o n i a sua .produ
zione di qualità. prevalentemente artigianale, h a retto me
glio, senza ricorrere al licenziamenti ed alla' cassa Intetra-
zione. -Tutti h a n n o ccoiunque accolto .con favore. - l lnvito 
della Regione Toscana per prendere l'aereo ed atterrare a 
T o l d a -• * •• . . ' - . : * - : . • • ' ' --.••-.- •- . . - - ; 

Quello giapponese è Infatti u n : mercato; «he ià^" gola.' 
perché si apre or» a queste genere di consumi ed.è poten
zialmente molto ricco. La> Regione (woronque non Intende 
fermarsi a Tokia La prossima tappa^ h»-detto Arat ive 
Honff Konfr hvinotta dffia Cina. OH orafi naturalmente 
anno tutti contenti. ..--'"-'. ;.- • •-'-•• /:" «: •->.-•;•—,;--•' 

' > • * 

Giorno'dopo giorno nella 
provincia di - Pisa si aggra
va : la situazione produt
tiva. La.crisi occupazionale 
che da tempo - le . organiz- . 
zazioni del lavoratori giu
dicano « insostenibile e da -
cambiare » fa sballare gli 
indicatori economici « pub
blici]» e trova conferma nel
le analisi del sindacato, e l i 
dato più evidente — sostie
ne ' Giovanni Ferrari, segre
tario provinciale della CGIL 
— è che oggi, oltre alla ur
gente necessità ni conquista
re posti di lavoro adeguati 
alle nuove leve giovanili-e 
femminili, abbiamo, più di 
ieri, il serio.problema di di
fènderci dall'attacco portato 
alla occupazione esistente». 

tiiirando I divoratori a diserterò della S M strategie 

il sindacato 
passa alla controffensiva 

I ' : : ! 

Con-questo non _ 
gare che a Sindacato attra-
Tenri* un momento di' ditti-
colta «aebè^èrte. m*. la più 
Importante delle eàdgeipé'è 
quella di rOaneiacèT tra' i la-
voratort, tra\ gir strati p4* 
povort e i disoccupati,-rida» 
che è pòartMIe cambiale le 
eoa» nel nomo paeae*. 

- r v t ; - ; . " ; . : r - ^ 

Come la crisi colpisce il Pisano - U esigenza di cambiamento - O 
sono la forze da aggregare intorno ad ipotesi di rinnovamento 

r a t tratta di «n 
pafitic», ama afida in tàr-

. mini di •aeraani*. Ma qua! 
è H quadro compio—Ivo di 

. quatta situazione?. 
«Le grandi crisi azienda

li' restano, altre se ne ag
giungono, come quella della 
Mòtofides, che sbocca spes
so in procedure di- riduzio
ne di personale e addirittu
ra in cessazioni di attività. 
Ci sono poi interi comparti 
Investiti da decisivi proces
si • di ristrutturazione e da
gli effetti della crisi nazio
nale e Internazionale Pen
so al settore del mobile,: a 
quello dell'abbigliamento. 
della calzatura e della con
cia. Anche se la crisi è dif
ferenziata e ci sonò ancora 
aree e strati di lavoratori 
che non l'avvertono diretta
mente, si può dire che se
gna 11 passo un'modello co
stituito da un lato da grossa 

aziende spesso condizionate 
da decisioni prese altrove, e 
dall'altro da interi comparti 
manifatturieri polverizzati 
Ih una miriade di pìccole e 
p^xoHasime attività caratte
rizzate dal lavoro a domici
lio e, In molti casi, dà una 
forte arretratezza tecnolo
gica*. ' 

In i spezi al vari
li 

di «ai 
ita dalla forza 

a • «aortathre di 
darà riapaef* parziali alla 
crM. Quali strada credi 
al dettano batterà 

nemica? 
«Senza dubbio quelle del

la qualificazione dei- prodot
ti e della diversificazione pro
duttiva possono andare di 
pari passo con lo sviluppo 
della cooperasione e dell'as-
soclattonlsmo; degli Investi-
nènU < tecaolotlclr d«a* ri

cerca, della programmazio
ne del fabbisogno occupa
zionale, della formazione pro
fessionale e del migliora-
mento della qualità del la
voro. Inoltre sono anni che 
come Federazione unitaria 
suggeriamo uno sforzo con
vergente fra Imprenditori. 
enti locali. Ragion] ed Enti 
di ricerca. Oggi, sotto la 
traballante guida dell'attuale 
classe dirigente, con gli scan
dali e la catastrofe del ter 
remoto, si rimettono In di
scussione t u t t i ! programmi 
anche se l'iniquità -e - l'im-
prowisazione delle recenti 
misure-governative non la
sciano presagire niente di 
buono. Sul piano.politico ìa 
ricostruzione dalle, zone ter
remotate deve essere l'occa
sione per praticare un Inter
vento programmato e parte
cipato. 

Par anni H Sindacato 
è riuscite a difendere star 
K tresco dalla 
ne, sts M reddito 

iteri. OojcJ vi sane ae
ro 1 rischi di un arretra-

ovrio'che 
salo dtf< 

questo motivo U sindacato 
intende sviluppare una gran-. 
de campagna di partecipazio
ne dei lavoratori al perfe-
zkmamento della sua strate
gia generale. Molte 
saie feriti di inf< 

dei la- » 
•,:' i 

con là realtà, partano di un 
sindacato ormai. in crisi, in 
bilico tra la nutlagils del 
•68 e le tantartrail JSUiuzio-
natt, dipìngono i kMotatori 
come «risavi stanchi deGe 
lotte e volentaròsl di lavorare 
trariqniflazpente. mtogratl 

Tremo' darodura córte aspet
tative. A Pisa, osane nel re
sto del paese «I «ndacato 
svilupperà «na grossa aspe-
rienaa del - Isvoratari alla 
scelte, non - earto un refe 
rendum, una_ carta lacerante, 

t j^ajMoaj 

quali? 
«Certo, si - tratta innartst-

tutto di batterai per conqui
stare nuove possibilità oc
cupazionali che sappiano in
contrare le aspirazióni dei 
giovani e delle dorme. 'Tato: 
rissare e riconvertire la laro 
pccfessjonalijt^. , costituire 
nuove coopersttre gjovanili, 

coli esjs nrtofc si territorio, al 
settore del serviti, per esem
pio. C*è qualcoaa che. non 
funziona ^ . neM'appUcaslone 
deDa riforma sanitaria,: «si-
stono difficoltà obbiettive e-
zésponsabBHà, ' Stoco' 

stativa E? 
biàre le wmdlprfll amatantali • 
della fàbbrica fino V a g a r e 
gli Infesreasl ; ]OB1.<. lsearatore '. 
aggetti del crttadMrQ..ABqrm, 
H nhnsslo dsflt fiastft'p^épo- • 
sto a tatti T Uverii può 
aggregare - molteplici ^soggetti : 
aTforas trtturessati s9« tra--
srarpjBBPwne cren esreseiros a. ; 

L'ACIT 
ài 

rio 
le linee 

per i 
ari 

.'•'-' )0S 

PJBA.—..«Questa proposta.di, 
programina per 'là rlorganiz-
zftzlone dei servizio^delle.àu-
tollnee • «gestite ' ̂ , dall'aziènda 
consortileACjpr nel bacino d i ' 
tràffico pisano ant ic ipa . di 
pochi.giorni là firma dell'atto 
dì'trasferimento dèi comples
so SETA^e l à . realizzazione 
nèl^tembf previsti f del prò-. 
gfamma. che àmminlstVazlone 
provinciale, e corisorzlò s i .e-
r à r i o d a t i » : • •'••••• « • i ;~'• • 
"Lo. ;; h a - detto l'assessore 
Facchini, nel. corso d i una 
éopferenza', stampa .tenutasi 
ieri n e l palazzo della provin
cia "per; presentare. lo studio 
messo ' a puntò ' dal tècnici 
della • amministrazióne pro
vinciale i ; u n ' contributo 'che 
vuole ;eèsere.'dl- sostegno a u-
na strategia per rendere in 
tempi, .brevi un servizio plù: 

adeguato ..alle esigenze della 
popolazióne . .del la "• «grande . 
periferia «'dèlia città' di P^sk. 
. C ò r i ' q u e s t o , studio si col
mano t inoltre ; : delle i lacune : 
sulla pendolarità che < Interes
sano prevalentemente lavora-
torie^t'uderitL* Sulla base dei 
dati .raccòlti viene formulato 
un programma che si svilup^ 
pa lungo le « linee di deside
rio «espresse da chi si ricol
lega in parte alle attuali linee 

Paròle incoraggianti . sono 
state, dette' anche - sulle .pro
spettive di sviluppò dell'a
zienda che si- dovrebbe ap
prestare al rilevamento del 
complesso SITA che fa capo 
a Pòri tederà è che interessa 
l e linee della Val d'Elsa e del 
comprensorio del cuoio. «E' 
chiaro però; che questi dise
gni "ven^berò;<:. ad:-. essere 
mortificati se vi saranno ul
teriori rtnyU del .piano nazio
nale -dei trasporti — ha detto 
ariccró ̂ 'Pacchiril- '-— "perchè 
mancherebbe « ossigeno » alle 
aziende pubbliche. 

Per quanto cl-riguaxda con-. 
fermiamo ' la * nostra - pièna 
disponibilità a perseguire con 
lo .stesso mètodo . dell'indagi
ne ' lai pubblicizzazióne delle 
ultime - • frànge del : servizio 
gestito àncora nel la provincia 
da- soc ie tà private». ; 
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Galera 
ORBETElitO — Spno oltre 
1.200 rie - firme .raccolte dal 
cornunisti' di Orbétello sotto 
uria petizióne da Inviare alla 
Regione Toscana ed •. al go
verno contro l'amplamento di 
«,£ala.'Galera'». .Le, firme so
no/state, raccolte in pochis
simo tempo ed apche ll.WWP 
ha dato la'propria'adesione, 
Assieme a questa Iniziativa tri 
difesa df uno del luòghi più 
suggestivi della ; còsta grosse
tana' è stata organizzata an-

. che una mostra fotografica. 
. Scopo di questa iniziativa è 
la salvaguardia della .«" Peni-
glia », là popolare spiaggia di 
Grbetèllo, l'unico .arenile con 
Ubero accesso che si registra 
nel ; triangolo compreso fjfa 
Porto -. Ercole, . Orbétello e 
Porto Santo Stefano. -La 
«Fenig l la» , cosi denominata 
per* le caratteristiche del la 
sabbia, è un grande «polmo
n e d i ' v e r d e » contrassegnato 
da un - habitat paesaggisti-
co-ambientale unico riel suo 

-genere- .••'••• -; '-•'•>••• :~ .. 
• .La . tute la ' ambientale, la 
salvaguàrdia paesaggistica 
della Feritglia passa attraver
so scelte di politica - ìnf ra-
strutturaie organiche e pro-
grariimate.'Ciò indubbiamen
te - non rientra • nell'ipotesi 
di- ampliamento del porto 
di.: 4 Caia Galèra » per cui, 
In questi ultimi tempi, si 
s o n ò ' pronunciate là mag
gioranza delle forze polìtiche 
democratiche. ; L'unica ' ecce
zione è data dal nostro parti
to c h e coerentemente sostie
n e tale contrarietà ad ogni 
livèllo, politico ed istituziona
le. «Cala Galera », un - attrac
co turistico per i natanti di 
« L o r . signori », óltre che a d 
essere ùria struttura realizza
ta fuòri dà" qualsiasi criterio 
di pianificazione territoriale è 
anche causa ed effetto d i In
quinamento ainbieritale.' <. 

Ora, paradossalmente, si 
sostiene un ulteriore allar
gamento .della struttura, por
tuale a fui! prèttamente tu
ristici. ' - . . ." 
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Sulla strada dell'altra musica a Firenze : remittente 

Anche per le radio lìbere 
esiste una «terza via» 

Ritmi ripetitivi, slang pseu
do-stranieri, un po' di noti
ziario raffazzonato, banalità, 
frasi fatte è vuote: uno sbri-

- gativo e superficiale giudizio 
sull'emittenza radiofonica 
privata si può sintetizzare 
con poche parole. Senza pre
tese di scientificità da studio 
approfondito il commento 
immediato è quello di un 
diffuso squallore, tanto più 
appariscente se si pensa alle 
potenzialità di un'emittente 
locale e alle « speranze » 
che avevano accompagnato 
la loro nascita e il periodo 
di primo sviluppo. 

Adesso è passato il mo
mento «pionieristico»: se i 
grossi oligopoli hanno conun- , 

- ciato a « rastrellare » stazio
na per inserirle nei loro cir
cuiti, e resistono con diffi
coltà radio a conduzione t f a-

. miliare >, con impegno volon
taristico. - esiste anche u n . 
terzo caso, in cui ci si ffor-

. za di uscire dal mezzo della 
tenaglia, che da una parte 
stringe con l'« inquadramen
to» commerciale e dall'al
tra con il desolante « indi
pendentismo» da strapaese. 
E* la ricerca di un modo 
diverso di fare radio, che 
non sia solo trasmissione di 
progrr TIÌ ma anche una 
nuova struttura organizza
tiva. . ' -

A Firenze due emittenti 
hanno intrapreso questa stra
da: Controradio e Radio Cen- . 
tofiori. Sono due nomi molto 
noti, specialmente presso i 
giovani, che hanno afferma
to il loro « marchio > grazie 
a una serie di iniziative ap
parentemente indipendenti 
delle trasmissioni, ma colle
gate ad esse all'interno del 
loro - contesto generale di 
produzione. 

Radio Centofiori 
e Coutroradio: 
come sfuggire 

alla forbice 
tra il monopolio 

pubblicitario 
e il volontarismo 
Due voci attive 

nel dibattito 
culturale 

della città 
Un consorzio 
per gestire 

il futuro 
Teatro Tenda 

«La nostra è una coope
rativa culturale — spiega 
Massimo Gramigni di Radio 
Centofiori — che ha vari set
tori in cui i soci svolgono il 
lavoro. La radio, i viaggi, i 
concerti, sono visti nell'ot
tica comune di proposte cul
turali innovative: noi cre
diamo che in tutti i settori 
si possa operare secondo cri
teri nuòvi, adatti ai giovani 
che sono il pubblico a cui 
ci rivolgiamo. Vogliamo pro
porre tutte quelle cose in
teressanti che sono mancate 
finora, come per esempio i 
film musicali adesso in pro
grammazione all'Andromeda. 
Noi allarghiamo - il. nostro 
campo d'interesse, ma il pun
to di riferimento resta-sem

pre la radio: è il nostro por-
. tavoce. il mezzo principale 
attorno al quale ruota tutta 
l'attività». 

Nella sede . di Centofiori 
non nascondono che uno de
gli scopi dei concerti è an
che il finanziamento .e il po-

: tenziaraento dell'emittente. 
ma forse, per chi sta al

l' 1*« esterno », più importante 
è la motivazione del suo in
tervento nel settore: l'òrga-

' nizzazìone dei concerti vuole 
infatti «regolarizzare» quei 
meccanismi che stanno alla . 
base dello spettacolo, nel ten
tativo di portarlo alle condi
zioni più favorevoli di ascol
to, di qualità delle proposte, 
è di prezzo. 

Non sono obiettivi da poco, 

ma questa è una strada, per 
una radio che non voglia es
sere solo filodiffusione al ser
vizio delle agenzie pubblici-; 
tarie; una radio che prenda 
parte al dibattito culturale 
della città, che magari Jo 
provochi, che sia una voce 
e una forza attiva nel pano
rama - di produzione di at-. 
tività. '•• "i - ~ 

La scelta di una linea, di 
una politica personale uà 
portare avanti è l'elemento 
caratterizzante di questo mo
dello di radio * « viva » sul' 
terreno locale; questa scelta 
passa naturalmente attra
verso 3a ricerca di una col
laborazione con gli altri cen
tri di programmazione: ne 
sono esempi il consorzio che 

dovrebbe gestire il futuro 
nuovo Teatro tenda, che. com
prende forze dell'associazio
nismo. Centofiori e Contro
radio, e il neonato Casablan
ca che ha • riunito le due 
emittenti, l'Arci e l'Humot 
Side. ' ' ••..';'•' '•-'-•."•••:• 

«Ma c'è voluto del tempo 
prima di rarrivare e questo, 

. prima di aver, capito su qua
le terreno stessimo realmen
te operando e quali fossero 
le implicazioni e le proba
bili conseguenze — dicono 
Claudio Arminr e Daniele . 
Locchi di Controradio. La 
nostra linea è cresciuta riflet
tendo su quanto. stavamo fa
cendo, sui primi concerti ch« 
in maniera quasi pionieristi
ca organizzavamo dall'esta

te del *79; in una situazione 
di « faine » musicale incre-:' 
dibile, tra miite difficoltà: 
con un'industria culturale at
tenta e pronta a inserirsi nel 
gioco, abbiamo imparato a 
« decifrare > il significato di 
quegli avvenimenti, di im 
teatro tenda pieno di gente 
per musicisti semisconosciutL 
Ma la cosa da considerare 
con più attenzione è che ora 
ne stiamo parlando come se 
fossero cose accadute un se
colo fa: in fondo è passato 
poco più di un anno... ». 

E' vero: c'è la tendenza 
a usare H passato remoto ri
cordando i tempi di Dalla e 
Patti Smith allo Stadio, di 
Bruce Cockburn e David 
Bromberg al Tenda, e questo 
dimostra che è stato fatto 
molto: rapidamente, forse in 
poco tempo, siamo passati da 
una situazione di stallo alle 
migliaia di giovani allo Sta
dio e alle Cascine poi,-dal 
silenzio alle polemiche ac
cese. ;••": -r-

: • ". •••.<;:"'• :".-,-• 
In pratica Controradio e 

Centofiori hanno spalancato 
una porta alla musica a Fi
renze e hanno evidenziato i 
problemi e quanto c'è da 
fare'ancora in questa dire
zione. In confronto alla mi
riade di deprimenti disc-
jockey di « radio-dethea-f ate-
la-vostra-richiesta », più' che 
mosche bianche sembrano 
dei giganti. 

; Dino dannasi 

NELLA POTO: la massic
cia presenza del pubblico 
al concerti del 19 

A Palazzo Strozzi\ il terzo convegno di studi sui ceti dirigenti 
H periodo comunale,, la.. 

Toscana, i suoi ceti dirigenti: 
questi i temi del convegno 

. che ha visto confrontarsi a 
Firenze studiosi., italiani e 
stranieri. «I ceti dirigenti nel
la Toscana tardo comunale» 

. è_ stato infatti l'argomento 
del terzo convegno di studi 
sui ceti dirigenti toscani tra 
l'alto medioevo e la fine del 

• periodo granducale, promos- -
: so dalla Sovrintendenza < Ar- : 

chivistica per la Toscana. : 
. dalla Deputazione di Storia 

Patria e dalla Associazione 
Toscana della Nobiltà, sotto 
il patrocinio della Regione e 
delle tre università di Firen-

' ze. Pisa -e-Siena,---- - - -'--' 
Ad accogliere gli studiosi è 

stato il palazzo Strozzi (e, 
-per la precisione l'Istituto 
Nazionale di Studi sul Rina
scimento). v ~-

Chi si aspettava contributi 
nuovi e stimolanti alla co
noscenza della complessa (e 
largamente sconosciuta) te-

. matica dei ceti che guidarono 
ed emersero nella Toscana 
preindustriale, non è rimasto 
deluso: fl terzo appuntamento 

. ha seguito le • interessanti 
• orme marcate dalle due edi-
••. zioni precedenti ed ha fatto 

registrare, acquisizioni di tut
to rilievo." Hprimo spunto «fi 

'. ampio dibattito si è presenta
to con la relazione di Ri-

" chard Golthwaite (Organizza-
' zione economica e strutture 

familiari, con la sua tesi del 
ridimensionamento del ruolo 
della famiglia in epoca tar-

' domedievale e della nascita 
di un individualismo facil
mente identificabile con il 

-burk hardtiano spirito rina-
ecimentale. 

"'~H rapporto", invece, tra la 
struttura familiare e risvolti 
economici nella vita delle 
grandi famiglie è stato al 
centro, aia pere sotto prof £ 
diversi. deHe relazioni di Mi
chele Cassandro (Per una ti
pologia della struttura fami
liare nelle aziende toscane 

' dei secoli TV e V e di 
Giuliano Pinto (Ceti domina
ti, proprietà fondiaria e ge
stione della terra a Firenze 
nel Trecento e nel primo 
Quattrocento. 

Accanto a questi temi quel
li riguardanti H rapporto fra 
i ceti dirigenti e dominanti 
(una distinzione che ha fatto 
spendere utilissimi accenni di 
riflessione per Una migliore 
identificazione dei relativi 
concetti e le altre istituzioni 
cittadine; vuoi ecclesiastiche 

.(come nel caso del lucido 
contributo di Mauro Ronzani. 
«I ceti dirigenti cittadini e le 
fefiluzioni ecclesiastiche a Pi
sa nel 11 e IV secolo: 
presenza nel clero secolare « 

' regolare, diritti di patronato 
e partecipazione aU'atiisten-
20>, vuoi comunale. Sa 
quest'ultimo punto, anzi, il 
convegno ha dato l'occasione 

comuni 
Numerose le relazioni che hanno coperto il perìodo che va dall'Alto Medio 
Evo alla fine dei granducati - t Cavie » della ricerca Firenze, Pisa e Siena 

di acquisire una serie di 
contributi della massima im
portanza,, da quello di Char
les M. De La Ronciere (No
biltà territoriale e Comune a 
queBo di Anne Katérine I-; 
saacs (Rapporti tra le grandi] 
famiglie del Contado e U\ 
Comune di Siena tra U Tre-\ 
cento e l'inizio del • Quattro- '. 
cento, e presentando erudite, 
rassegne come quella di Fa-; 
brizio Barbolani di Montauto 
su Sopravvivenza di signorie 
feudali: • le accomandifjie al 
Comune di Firenze o ricerche -

su campi fino ad ora comple
tamente inesplorati * quali 
quella di Vaterie Wainwright 
(ConflUti e governo popolare 
a Siena: U monte dei Dodici, 
1355-1368. - -
. Un'immagine (la parola è 

pertinente assolutamente 
nuova della classe dirigente 
tardocomunaie, infine, è stata 
offerta ; daHa ~ relazione di 
Chiara Frugoni (Uomini e 
città: personaggi suite scena 
che ha illustrato fl comparire 
neHe arti figurative dei ceti 
dirigenti cittadini che in non

pochi casi sono I committenti 
stessi delle opere d'arte che 
vengono prodotte in quest'e
poca. 

Ampie rassegne delle vicis
situdini politiche di Pistoia e 
di Lucca sono state tracciate 
nelle relazioni di Lucia Gai 
(Nobiltà magnatizia e nobflfà 
di popolo nel ceto dirigente a 
Pistoia, di Vito Domenico 
TireHi (Lacca:- società e isti
tuzioni fra la fine del TV e 
gli inìzi del V secolo attra
verso le cronache lucchesi, e 
di Antonio Romiti (la classe 

politica lucchese '- nei primi 
.anni della libertà. Ma dove 
il convegno ha avuto uno dei 
momenti di interesse più vi-

-vo è stato con:fi pool di re
lazioni- -che • hanno messo * 
fuoco le varie problematiche 
della storia dei ceti dirigenti 
attraverso le fonti letterarie. 
e, più in generale, attraverso 
la tradizione acculturata. Se 
interessanti sono stati 1 con
tributi di Tangheroctf (L'eser
cizio delie armi nei diversi 
àeti sociali); tesato ad un ti
po di storiografia che sembra 

EUen 
e Alice ; 
Kessler 
in scena 
fino a 

domenica 
al teatro 
Niccolini 

• " - - r t 

In scera fino a domenica Alice ed EDen Kessler al teatro 
Niccolini con cKesslerkabarett». uno spettacolo musicale a 
cura di Giuseppe atroni Griffi, allestito dal teatro Eliseo di R o 
ma, con le coreografie dell'americano-. Jack Bunch. messo in 
musica da Gianni Ferrio con i testi di Antonio Amurri. i co
stumi di Folco, la scenografia di Uberto Bertacca. 

Le due sorelle Kessler sono tornate sui. palcoscenici italiani 
nella scorsa primavera dopo alcuni anni di assenza durante i 
quali la loro attività è passata tra varie esperienze: fra cui 
e Sette peccati capitali » di Kurt Weifl presentato a Bruxelles 
e Monaco. 

Lo spettacolo è diviso in due parti: la prima parte è una 
affascinante scorribanda "nel mondo storico deDo show mu
sicale attraverso i musical: dalla rievocazione di Broadway 
degli anni '30 e di film musicali dello stesso perìodo di Busbey 
Barkeley, alle canzoni di Watren. Berlin. Brown, si passa poi 
al cabaret, m particolare quello tedesco degli anni *28 da cui 
nasce a contatto con le canzoni di Wefil, da «Mahagoony» al
l'* Opera da tre soldi» fino al prologo dei «Sette peccati 
capitali». 

Lo show fa poi una puntata sul WeiD americano, e attra
verso le canzoni di guerra tedesche si arriva al dopoguerra e 
a Napoli. La seconda parte riguarda i nostri giorni, nel co
stume e nelle abitudini dei giovani d'oggi, e comprende tra 
l'altro un «tour de chanf» di canaoni italiane e francosi da 
Battisti. Dalla, Da Gregori, Brel 

Al Poggetto 
con Cousin 

• •• Joe 
- arrivano 

settanta 
anni 

di vero ; 
'blues 

Inizia domani la seria di concerti di blues organizsati 
dal centro FJLO.G, che al ritmo di un concerto al mate 
presenteranno alcuni degli stili più interessanti. 3 blues non 
ò infatti una musica monolitica, anche se generalmente con 
questa parola si intenda la musica cantata dei neri ameri
cani; senta considerare la « degenerazioni » strumentali, ope
rate specialmente dai bianchi, all'interno rdi questa defini
zione sono comprese varie ramificazioni originali. 

Una prima differenziazione nasce dall'ubicazione geogra
fica. dall'influenza del posto di lavoro, dalla città alla cam
pagna, dati oggettivi che confluiscono nella personalità del
l'esecutore, e che filtrati e rielaborati in varia misura offrono 
molteplici « possibilità »; l'unica condizione è la genuinità, 
la fedeltà ai canoni estetici, culturali e sociali che hanno 
determinato la nascita e la vita del blues. Beco parche 
tanti Maesstan, vecchie glorie del passato, propongono oggi 
una musica Ibrida, elettrificata, spettacolare, macchina da 
dollari che niente ha da spartire con l'umiltà a la sincerità 
del blues originale. -

Covata Joe, che ance U cielo della FUOG (Auditorium del 
Poggetto, alle SUO) è ano dei pochi veri breesmen rimasti 
che sia possiMte ascoltare da noi : ha p » di 70 anni, viene 
da Wallace, Louisiana, e ha letteralmente nel sangue la 
musica imparata- da imgaaso, nelle risaie dove il ritmo del 
lavoro vaniva scandito dalle battute regolari dei gospel, dai 
blues, dalla musica dei neri. Ora non è più povero 
prima, ma sa restituire intatta la carica • il /e**** 
btti tanti anni fa. 

1-.-. »•*•:••'• ..•,;.:-.v-7; • v. !• - . •• cR. g i . 

di £ran moda ultimamente, 
quella della cosiddetta «po
lemologia». e di Delfio! (L'i
deale cavaUeresco-nobiUare 
nel Decameron del Boccàc
cio. decisamente di altissima 
qualità sono stati gli studi di 
Riccardo Fucini (La defini
zione ài nobiltà neU'tepisto-
lo> di Lapo di Castiglionchio, 
incentrata sull'analisi di un 
trattarello sul concetto stesso 
di nobiltà e di Franco Car
dini (Concetto di nobiltà e 
ideali cavallereschi nei ro
manzi e nei càntari) che ha 
ripercorso, con una suggesti
va carrellata, gH influssi avu
ti da questo particolare tipo 
di fonti (racconti del ciclo 
carolingio, del ciclo àrturiano 
e cosi via nell'idea di nobil
tà in epoca comunale). Due 
contributi che. partendo dalla 
letteratura, sono approdati in 
modo convincente aft non agi
li lidi della storia della men
talità. 

Da quante angolazioni può 
essere studiata la storia dei 
ceti cittadini ?n convégno di 
Firenze ha dato, in questo 
senso, una ulteriore risposta 
con i lavori de&'ultima gior
nata che hanno sviscerato i 
modi in cui i ceti dirigenti e 
quelli dominanti hanno «vis
suto» un loro tipo di citta, 
l'hanno in parte formata e, 
sempre la parte, tntsformata. 
Da cavie di questa ricerca 
hanno fatto le tre città più 
rappresentative dell'epoca 
medievale toscana: Firenze, 
Pisa e Siena; Francesca Klein 
(Ceti dirigenti e controllo 
dello spazio urbano a Firen
ze: i legami di vicinato). 
Gibriefla Pkxinni (Ceti mYi-
gentì e dominanti « contrailo 
detto spano mrbano a Siena 
tra U Tre e U Qmattrocento, 
Gabriella Garzella e Fabio 
Redi (Ceti dirigenti, spazio 
«roano, abitazioni a Pisa nel
l'età del Comune), affrontan
do 9 tema da angolazioni di
verse hanno offerto una let
tura delie impronte ~ ancora 
oggi largamente visibili — 
defl'iotervento di questi ceti 
sul tessuto cittadino, ed han
no tracciato un profilo del-
i «idea» di città che essi, in 
misura fatto nene accentua
ta. ebbero ia un'epoca a ri
dosso del Rinascimento, pe
riodo in osi, cessa è noto, -
i «ideo di città dfcmuie una 
delle suggestioni predominan-

Le conclusioni, tratte dal 
professor Eroina Cristiani, 
dagTJnireraKà dt Pisa, hanno, 
infine, rispecchiato fodeknen-
te ia sostanza deHe tre gior
nata di lavoro. Cristiani ha 
infatti messo in luce oppor-
tunaavnte l'interesse offerto 
dai confronto dette diverse 
Bwtodoiogie. oltre ai risultati 
nuovi (e del massimo libavo) 
acquisiti. 

Sandro Rossi 

« Tre giorni prima » alFHumor Side 

lidegióvàiie 
Una passerella senza fiorentinismi di un gruppo di autori-
attori alle prime armi - Il pericolo dell'«ora del dilettante» 

7 Non' sempre a tentare è 
. coronato da k buoni successi \ 
ma merito comunque sempre 

.una certa attenzione. Il Cen
tro dell'Humor side ha godu
to negli scorsi anni dell'agio 
(intellettuale, non certo eco-

7 ttomico) di una formula ben 
. scelta e di un pubblico pro-
, gressivamente legato alla sua 
attività. Con la ricerca del -
comico o comunque dell'e
spressione umoristica in anni 
in cui i cascami dell'impegno 

'; politico ' radevano al suolo 
ogni - possibilità di espressio
ne ironica, la via scelta dal
l'Humor side era riuscita: a 
risollevare . un '' vaco il pano
rama ^,del teatro • « povero ». 

; Ma poiché il riso è difficile 
da mantenere ' e poiché il 
gruppo responsabile non vo-

. leva restare per .troppo tem- \ 
: pò ancorato alla'stessa for

mula, ecco che la nuova sta
gione prende una diversa 
piega, forse pia interessante, 
certo pia rischiosa. Infatti gli 
spettacoli presenti in questo 
primo scorcio ; dì stagione 
non hanno la qualità di quel
li degli scorsi anni, ma non 
tutti sono però giudicabili 
con lo stesso metro. •" ."" ; 

Come valutare infatti le tre 
sere (con rèpliche modulari) 
di *Tre giorni prima?*. Sul 
palcoscenico vero e proprio e 
su improvvisate pedane rica
vate nello spazio degli spetta
tori si sono • alternate. , in 
una apparente casualità, le 
quindici originali realizzazio
ni di giovani autori fiorenti
ni. Tutto bene? No di certo, i 

, dilettanti allo sbaraglio non 
sono certo assenti da opera
zioni come queste, ma qual
cosa che certo vai la pena di 
seguire e di far maturare, è 

certamente '. venuto fuori. 
L'umorismo dei giovani attori 
autori non, è tutto di prima 
mano, e a volte nemmeno di 
seconda, ma.ha un pregio in
contestabile, ed è quello della 
freschezza. • • « 

'Naturalmente alcune con
fessioni private sonò rimaste 
tali, senza che nessuno vi si 
potesse riconoscere, ma alcu
ni spunti sono veramente 
degni di ogni attenzione. Né 
d'altra parte U titolo, « Tre 
notti r prima » . prometteva 
spettacoli " ' completamente 
formati. Voleva invece - pro
porre embrioni, progetti e re
litti di un lavoro in divenire, 
/rammenti, possibilità future. 

Tre. notti di _ confessioni ma 
anche di esposizione. La mor
te di questi gruppi è svessò 
messa nel conto tra i dati di 
partenza, può darsi che ini
ziative come questa, se non 
illusioni nei protagonisti, ser
vano a dar fiato ai più ro
busti dì loro, ai meno legati 
ad una asfittica situazione di 
autobiografismo locale. E 
qualcòsa maturerà tra le l-
dee e i volti di • Daniele 
Trambusti. Davide Riondino, 
àtrizio Chelli, Barbara Nati
vi, Silvano Panichi, Le Sorel
le Meraviglia, Carlo Isola, 
Anna Soncini, Renata Palmi-
niello. Ornella Marini. Mauri
zia Minazzi, Paolo Eendeì, 
Gaia Gualtieri. Massimo Fa
gioli e Gaetano Sansone 

Per intanto è. confortante 
che. in. queste .esibizioni sìa 
completamente assente , quel 
fastidioso : fiorentinismo pro
vinciale, che rischia di rie
mergere ' dopo una salutare 
ma forse non sufficiente qua" 
fàhtena.'a rinserrare di nuo
vo la città nei suol destini 
all'ombra del Cupolone. Ari-
che se gli • organizzatori do
vranno stare molto attenti al
le scelte successive, poiché le 
féritaztojii deH'coró del dUèt-
tante » guatano anch'esse mi
nacciosamente, U. loro tenta
tivo ' merita tutto > l'incorag
giamento. Dovranno, natu
ralmente, tornare a quel ri
gore di selezione che ha loro 
permesso negli scorsi anni di 
regolare al. pubblico, non po
che sorprese. Un pubblico di 
amici è sempre molto simpa
tico, ma altrettanto infido. 

= -'••". s. in* 
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Hi-Fi Rack. 
VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 

ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 
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Votata gialle forze politiche una mozione unitaria" < 

i d'accordo in Regione 
situazione 

La risoluzione dopo una discussione lunga e serrata — I punti di intesa sono due: 
positiva valutazione del rinnovamento interno e rifiuto di ogni intervento armato 

Il vento di Danzica è arrivato in consiglio Regionale 
sulle ali di un grappolo di mozioni presentate una dopo 
l'altra, dal 9 al 15 dicembre, da sei degli otto gruppi che 
compongono l'assemblea di Palazzo Panciatichi (solo il 

" PLT è il PRI non hanno presentato loro documenti). 
Su di esse si è accesa una discusisone lunga e serrata 

che è andata avanti per tutte le tre ore della seduta anti
meridiana; con li interventi che, da vari punti di vista, 
hanno analizzato l'attuale situazione polacca. Alla fine le 
forze politiche — meno, ovviamente, il MSI — hanno messo 
insieme e votato una mozione unitaria, frutto di un lungo 
lavoro di mediazione, cominciato alla ripresa dei lavori po
meridiani, dopo una pausa prolungata di un'ora dalla man
canza di energia elettrica. .-•./• •...-• 

'I punti di unità sono, in sostanza, due: si valuta posi
tivamente il rinnovamento interno della Polonia, iniziato 
con i grandi scioperi estivi, e richiesto a gran voce dagli 
operai, dal mondo cattolico e dall'attuale gruppo dirigente 
del partito comunista polacco. Per questa ragione si respin
ge con fermezza ogni pressione e interferenza, e, peggio an-

• cora, un intervento armato, diretto a stroncare questo ten
tativo di rinnovamento. Del resto, nelle sei mozioni, diverse 
in altre parti, questi punti comuni erano facilmente rintrac
ciabili fin dall'inizio ed ha avuto buon gioco, ad un certo 
punto della discussione, il consigliere Biondi, a proporre 
l'unificazione dei sei testi in un unico documento. •„. 

H dibattito è stato aperto al mattino dal consigliere de
mocristiano Innaco, un po' demagogico e venato di un fa

talismo tutto teso a dimostrare l'inevitabilità dell'intervento 
militare dell'armata fossa. « Una recitazione di una messa ' 
per qualcosa che è già avvenuto », l'ha definita Luigi Ber
linguer illustrando la mozione del gruppo comunista. 

Per il PCI, invece è necessario lanciare una parola 
convinta di speranza, sostenere la parte migliore di quelle. 
tre forze egemoni della società polacca (il PCI, la Chiesa.-
i Lavoratori) che lottano da mesi per un profondo rinno
vamento del loro paese. E* necessario respingete là tèsi 
di chi dice che quello che accade in Polonia mette in, di- " 
scussione il socialismo, per non offrire nessun alibi ad in* ,. 
terferenze e interventi esterni. . ;• , • 

E' necessario soprattutto credere che la pagina che si 
è aperta oggi in Polonia si possa chiudere ili un modo di
verso di quello che la storia di questi ultimi decenni ha ri
servato ad analoghi tentativi di rinnovamento alle società 
socialiste. Uno sbocco diverso, secondo il PCI, comporte
rebbe una crisi pericolosissima nelle relazioni tra gli stati. r 

• Sarebbe più difficile la convivenza civile e culturale tra 
l pòpoli. Si determinerebbero rotture tra gli attuali rap
porti fra i movimenti politici nel mondo. : . - * • . ; • • , ' 

Altri contributi alla discussione, altre analisi, altre pro
poste sono state illustrate da tutti i nove consiglieri inter
venuti. Dal capogruppo'socialista Benelli, ad esempio, o 
da Roberto Teroni, che ha chiesto a lutti uno sforzo per 
capire davvero quali sono.gli elementi della crisi polacca, 
senza demagogia e strumeritalismo.. 
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Protesta un consiglio d'istituto 

Università : mti come! 
èr stata organizzata 
questa cerimonia 

Solenni (e polverose) cappe d'ermellino 

Come ih un romanzo di 
Sciascia, c'è del giallo dietro 
le toghe. .Non. parliamo* in.. 
questo ' caso,- di. mantèlli -e 
tocchi da magistrato, ma del- ' 
le solènni ' (e forse, uri po' 
polverose) cappe di ermellino 
di cui i < reagenti » dell'Uni
versità si sono nuovamente 
ammantati in 'occasione dèV 
l'apertura:,dell'anno accade^* 
mÌCO. ; ->:. '-. / - - .'• , : . V':'-; •'"-: ' ' " 

Apertura: quanto mai palu
data Sedi esclusiva, quasi che 
l'Università reagisse con ari
stocratico . sussiego alle sue 
crisi è ai'mondo •triterò: nel
l'aula: magna del rettorato ' di 
Piazza S.'Marco ~rtesumata^ 
per Toccaito'ne - 1^-~ c'era
no le autorità civQL mttitari, 
« religiose, e altri attenti a-
scoltatori delle parole del 
rettore Scaramuzza affiancato, 
in analogo abbigliamento da 
cerimonia, dai presidi dette 
facoltà. Cerano, in sala, non 
molti professori, nessuno 

studènte. '- f:>:;£.": • ^ ^ . « Ò ^ & ' J 
Pare che l'accesso fosse ri

servato . ai direttori di -istitu
to* Formalità di ingresso tra 
le più severei Tanto che più 
di un professore si è trovato 
impossibilitato a ' partecipare 
e qualche docente, non pro
prio tra i più sconosciuti si è 
trovato ~a '- dover'rènderercon-
to\*dèlkt sua~i>prèjtèitiBìf£àt 
* guardimi delle;-porte>•;•;(%; 

Fuor - di scherzo, finterà si
tuazione fa riflèttere. :A qual
cuno non è giustamente an
data giù. ,& ii'c'oÀo del con
sigliò àeirIstituto • di Scienze 
economiche 'della Facoltà"di 
F.cgnomja^ J?~ commercia^ che. 
ha formaìmenti: protestato 
per ì& modo in cui-è stata 
organizzata la partecipazione 
di docenti e studenti atta i-
naugurazione dell'anno acca
demico. : , • r 

' Ammesso, ' si • potrebbe ag
giungere, che' un criterio 

] qualsivoglia sia stato seguito. 

Ieri durante il pasto 

ensionc alla mensa 
universitaria per 

e birra in più 
Da giorni protestano gruppi di studenti 

Piccola baruffa con molta; 
tensione e conseguente arrivo 
della polizia ieri mattina alla 

• mensa universitaria di Santa' 
; Apollonia. : -

Tutto è accaduto — a 
: quanto pare — per qualche 
; braciola e qualche birra . in 
• più. Erano da poco passate 
; le 14 quando è .arHyato^ùn 
? gruppo di una^decina dfVslu--' 
' denti.. Qualcuno di - loro "he' 
• tirato fuori una' bomboletta 
! spray ed ha tracciato alcune 
iscritte sui muri contro il 
! € caro mensa » è_pex la* costì- • 
!tuzione •-: di un «comitato 
.'permanente di lotta». Quindi 
; il - gruppetto ha fatto : lo 
; scontrino per il pasto e si è 
: messo in fila . ,->•-. 
j Giunto il loro turno pre-
'-tendevano di .'ricevere una 
doppia razione oVbraciole e 

[di birra. Il . personale si è 
; rifiutato di accontentare 
• queste richieste gastronomi-
iene; ne è nato un acceso di

verto© ;ciilmÌna£o con il lan
cio di uh vassoio contro i 
lavoratori. Contro gli, operai 

'é* stata scagliata anche una 
bottiglia mentre qualcuno 
degli studenti scaricava la 
propria rabbia rovesciando 
per terra pietanze e bibite. 

I dipendenti della,;mensa. 
hanno deciso àUòra di inter
rompere la distribuzione dei 
pasti e gli addétti ai banchi 
« self servicè »' si aorio ritirati 
nelle c u c t o t y ^ ^ ^ j ^ 
- Mentre la dlstrfeutione del 
cibo veniva «autogestita» dal 
gruppetto è stata avvertita la 
polizia che; ha/ fatte la sua 
comparsa in via San Gallo. 
È* bastato l'arrivo in sala di 
qualche agente in borghése 
per far scappare via tutti 

ì E* dà diversi giorni che 
gruppi di studenti stanno 
protestando per la cattiva 
qualità del pranzo e per il 
costo considerato elevato (400 
l i re ) ; - -^ ' - ; • • • - , ; > v - . . / ; : 

A Costolflorontlno 

Gli scolari 

di opere 
d'arte 

e musica 
CABTELFIORÈNTINO — Che 
la scuola debba essere rinno
vata nei suol contenuti, me
todi e strutture, nessuno osa 
più metterlo in dubbio. Il 
comune di Cwtelf iorentlno — 
come tanti altri enti locali — 
si dà da fare ogni anno per 
dare 11 suo contributo, per 
smuovere le acque verso il 
rinnovamento: " accanto al 
servizi come la mensa, i 
buoni-libro, il trasporto per 
gli alunni, c'è un complesso 
di proposte didattiche rivolte 
agli insegnanti della scuola 
dell'obbligo. - '•->-.-

II ' titolo, ormai noto, è 
« Castèlfiorehtlho scuola a-
perta ». Funziona più o meno 
cosi: l'amministrazione co
munale suggerisce un venta
glio di attività da far svolge
re al ragazzi durante le ore 
di lezione,' e, naturalmente, 
mette a disposizione tutto ciò 
ohe occorre per realizzarle 
concretamente: agli insegnan
ti spetta il compito; altret
tanto importante, di scegliere 
quelle che preferiscono e di 
inserirle - adeguatamente nei 
programmi di lavorò delle 
loro classi. ; . ' 

Le proposte sono-. diverse. 
Si comincia con i cosiddetti 
« itinerari educativi »: i n pra
tica sonp visite guidate che 
dovrebbero consentire l'« uso 
didattico.dèi territorio», una 
conoscenza critica, dà parte 
dei bambini, dell'ambiente in 
cui vivono. - ^ 

' Mete degli « itinerari » sono 
le « strutture civili », cioè il 
Palazzo-Municipale, per co
noscerne J funzionamento. 
l'acquedotto, il , ' servizio di 
nettezza: urbana, gli impianti 
di .distribuzione dell'energia 
elettrica e del metano, i ser
vizi di sicurezza come cara
binieri, polizia stradale, vigili 
del fuoco e vigili urbani, 
l'ospedale,. l'impianto della 
COGpMA di . certaldo che 
prepara i pasti delia refezio
ne scolastica,.e, poi le « strut
ture produttive», le indu
strie, i luoghi di lavoro della 
zòna. --' , 

Ed ogni visita è l'occasione 
per vedere ambienti e situa
zioni, per incontrare persone: 
i ragazzi possono fare nuove 
scoperte o approfondire ciò 
che già conoscevano, avere 
comunque un'idea più precisa 
della collettività di cui fanno 
parte;" gu insegnanti possono 
trarne spunti per attività di
dattiche di ogni genere, dal 
disegno, al testo scritto, ali* 
dmnunatUBazione. ,'.'•;• '•.-, 

Ed àncora: educazione mu
sicale, ih .collaborazione tra 
gli insegnanti e gli operatori 
della scucia comunale di mu
sica,, che : potranno essere 
presenti, nelle, classi; attività 
motòria, con modalità da 
concordare nelle singole clas
si; il fumetto ed Jl fotoro
manzo; fanimazione' teatrale 
ed il cinema. '". 

Ecco. « Castèlfiorentlno 
scuola.aperta » è tutte queste 
cose. •---• •,.••'.:••:-.••: • 

. MERCOLEDÌ' 17 DICEMBRE -
TELE ELEFANTE 

Ora 17: Un cavallo par tutti; 
17,35: , Movi*; 18: Pallavolo • 
Sotto réte; 19,45: 'Cartoon*: 
19.55;. Stasera cori noi; 20 : Oro
scopo; 20,30: I l tempo domani; 
20,35: I I- musicuore; 20,55: Film 
I l massacratore cinese; 22,20: Do
ris Day show - Telefilm; 22,55: 
Il tempo domani; 23: Tutto brid
ge; 23,30: f i l m - La ragazza dal 
pigiama giallo. -

' • CANALE 48 
Ora 8: Viiri il Viklngo - Car

toons; 8,30: Film - I l giustiziera 
del West; 10: Traccia; 10,45: 
Boy» and Girl* - Telefilm; 11.15: 
Spadai Musicata; 11.30: Canale 
48 ton voi; 12,30: Fanta Super 
Maga.- Certoons; 13: A tavola in 
Toscana - una ricetta al giorno; 
13.10: Il grande Mazinger - Car
toons; 13,40: Film - Gli uomi
ni vogliono vivere; 15: Film -
L'uomo che uccise se stesso; 
16.30: Musica e Sport; 17,30: 
Spiasti per i ragazzi; '19.20: A 
tavola in Toscana; 19,30: Cro
nache Toscane; 20r Spazio redo- '-
zionale; 20.10: Tuttotifo - a cura 
dei Viola Club; 20.30: Squadra 
speciale - Telefilm; 2 1 : Film -
Il principe Ai im: 22.45: Auto 
italiane • automobilismo; 23,45: 
Cronache Toscane; 0.15: Film - . 
La tragedia del Phoenix. . 

". - tt,T.V. S« • ! 
' Or* 7: La svaglia del ragazzi - ' 
con Stin Gray. Lupo de Lupi, . 
Gaclceen; 8,30: Film - I cugini; 
10.15: Agente Speciale - Tele
film; 1 1 : Agenzia Roxford - Te-

i-prograttuti locali 
lttTlm; 12: Stin Gray - , Telefilm; \ 
12,40: Anteprima > cinema; 13: 1 
Gackeen -. Cartoons; 13,30: Lupo : 
de Lupi • Cartoons; 14: Agente • 
Speciale - Telefilm; 15: Antepri- '. 
ma cinema; 16: Disco Kim; 17: 
Gsckeen - Cartoons; 17.30: M i 
ster Megò -Cartoons; 18: Stin ' 
Gray - - Telefilm; 1 8 3 0 : Fanta-
silandia - Telefilm; 19.30: Ga- : 
ckeen - Cartoons; 20 : Lupo de • 
Lupi • Cartoons; 20 ,30: Film - ; 

Albe pagana; 22,20: Nakia Na- ; 
kia - Telefilm; 23,45: Sogni proi- , 
biti; 24: Film - Le.monache di ; 
5. Arcangelo; RTV 38 Non-stop -
programmi vari per tutte la notte. 

- ' • " TOE 37 
Ore 10.30: Film: 12: I l due 

club; 12.30: Commedia all'italia
na; 13: Laveme e Shir ley- Te
lefilm: 13.30: L'Ape Maga - Car
toons; 14: Agente Pepper- Te
lefilm; 15: I I due dub; 15.30: 
Film • Vìva la imierte tua; 17: . 
Angie • Telefilm; 1 7 3 0 : Comme
dia all'italiana- 18: Charlotte • 
Certoons; 18,30: I l due dob; 
19: T37 giornale; 1 9 3 0 : Reda
zionale; 20 : L'Ape Maga • Cer- . 
toons; 20,30: Laveme e Shirley - . 
Telefilm: 2 1 : Vegas - TcJcJttm: : 
22: RIm - In fendo ella pisci
na; 23.30: Film; Telefilm. 

TELE LIBERA rWEKZX 
Ore 1 3 3 0 - 2 0 - 2 1 ^ 9 : Notizia

rio; 10.30: The Mg valley - Tale-, 
.film; 11,30:' Candy Candy -Car 
toons; 12: La famiglia Adams -

'Telefilm; 12,30: Peline Story -
Certoons; 13: Marameo - Car
toons; 1 3 3 0 : Candy Candy - Car-

ifoons; 14: The big valley - Tele
film; 15: La famiglia Adams • 
Telefilm; 1 5 3 0 : Film - La folle 

: impresa del dottor Schef en 17 30: 
Maramèo - Cartoons;' 18: Ciao 

:Cao - Cartoons;. 19: La famìglia 
Adams - Telefilm; 1 9 3 0 : Peline 
Story • Certoons; 20.05: Candy 
Candy - Cartoons; 2 0 3 0 : The big 
valley - TekfUBK 21.30: Libera 
come II vento; 22.30: Chariie's 
Angela -Telef i lm; 23,30: Film -
La casa dell'amore: La polizia 
interviene.' --.-*--• 

'• l T t l l REOIONB TOSCANA 
' Ore 8.15: Film; 10: Con Ra
dio" Resole; 10.30: Prime.pagi
ne; 10,40: Film --Un ruolo nella 
notte; 1 2 3 0 - Il piatto ride • ga
stronomico; 13,15: Lucy e gli 
altri • Telefilm; 13.45: Ai confi
ni delta realtà: 14,15: Ennaco 
menev* - Spedai: 14,45- Ippio*: 
Corse al trotto collegamento i n . 
diretta dall'ippodromo Le Mulina; 
17: Disco ciao • giochi • car- ; 
toons della serie Gundam - I ma- ' 
•nif id Quattro; 1 9 3 5 : Informo-r 
zlonì dai prartiti; 20: Toscana Mo
tori; 20,45: Film - La maschere 
a il cuore; 22,45:. Lancar • Te

lefilm; 23,45: Spettacolo; Dol
ce TV. 

- -•'"•''" VIDEO m i N Z B 
Ore 13:.Film * Passaporto per 

roriente; 1 4 3 0 : Gli aattenati -
Cartoons; 15: A sud dei fropid • 
Telefilm; 17.20: Nata libera; 18: 
Film - Kitosh ruomo che vaniva 
dal nordj 1*30-22,15: Cronaca 
oggi; 19.45: GII •ntonari - Car- : 
toons: 20.15: A sud del troptd; 
20.45: Bim - Tutti fratelli nel 
West da parte A padre; 2 2 3 0 : 
Film • Lo sconosduto del terzo 
piano; 2 2 3 0 : Film - - I I ast ia i u -. 
dei « o m u . 

":- « I T I A\'. '•"' ; 

< Ore 13: Pìa»cdiio;-1S30: I l 
teatro; 14,05: Avanti con la C 
calda; ' 14.40: " Pànacanesfro; 
16,10: Vivere II futuro; 17:'W-_. 
nocchio; 1 7 3 5 : Manna e t a t a 
r i ; 18,15: I ragazzi della moe> 
tagna di faeca -' TeleRIni; 18,40:' 
Film - L'incompreso; 20,50: Lo 
ispettore, aioey; 21.15: T i la bai aj . 
22.45. Doctàr ami doam; 23.40: : 

'Mata danna • Suaitaajratat 0 3 * : 

La caroaaat «a Paris. ; , . , ^ 
TOM V I D E O * T V » 

10: Caaaattantesimo minuta • • 
f i lm •- l a ' mano sinistra della 

- . Telefilm delia seria 
Ut ilman. Lassie; 13: 

Birdmaa e fi trio eelattko; 1 3 3 « i 
rum - La 

lare; 15: Lassla - Telefilm; 1 5 3 0 : 
Film - L a congtiira dèi Borgia; 
17: Birdman - Cartoon*: -17.30: 
Lassie - TelefUm; 18: Film • Rin-
go e Gringo contro tutti; 19 .30: . 
Wanted • Telefilm; 20: Spazio 
aperto; 20.30:;' Spettiniamoci In
sieme • con 11 parrucchiere Ga
brio; 2 1 : .Film - Ancora dollari 
per I McGregon 22.30: Film -
E venne ti tèmpo di uccidere; 
24: . Film. - Troppo per vivere 
troppo poco per morire; 1,30: 
Film • Donna è bello;. 3: . No 
stop music. : . 

T t U TOSCANA UNO ' : > 

' 1 2 3 0 : Pop Corn - Musicale; 
13.30: Cartoni animati; 14: Sarto 
mortala • Telefilm: 15: Film -
Girotondo con la morte; 1 6 3 0 : 
Film • Sfida nella dtta morta; 
18: U n t a r - Telefilm; 19: Pop 
coro ' • musicale; 20: Cartoons; 
20.30: Film • L'arcangelo; 22.15: 
Sempre tre sempre infallibili - Te
lefilm; 23.15: Fihn - I l cada
vere dagli artieil d'acciaio. 

TOSCANA TV 
.Ora 16.30: Gualdo I I ; 17: Con

certo; .18.40: Film - I film dt 
Toro; . 1 9 3 0 : . Candid camera; 
20.10: Play Thne; 2 1 : Calcio bra
siliano;' 22: Film. 

« T I CANALI M 
' Ora 17: Caldo ' emulano; 
1 7 3 0 : : Carfani anlmafl; 18.05? 
Giorno per. giorno > Telefilm; 
18,35: I l litro ti riso - «loca; 
18.40: Film - U n matto due mat
t i tutti matti; 20.15: Cartoni ani-
metij 20.40: SaatJa Spanatale. 
2 1 : f l W - Scuola alanlantais. : 
22.40; Marcaa Welay - TeiefTrm, 
23,1 S: Groma per elerwa - T e l e - : 
•Rm. 

SCHÉRMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I 8 T O N '• r ' r ' . V ' - >••••;.'••••• -•-* '••• 
Piazza Ot tav lan t • T e l 287 833 
L'Isola di Michael Rltehe, In technicolor, con 
JemH Caan, ' David < Warner, Angela Punch 
McGrégor; • \- •-•'. $ *. • •_> *> 
(15.30, 17.55/ 20.20, 22,45) •': ' . 
ARLECCHINO SEXY MOVI Et) v .'-
Via del Bardi. 27 TeL 284323 
(Inizio spett. ora 15,30) 
Pornerotlc anthotogy, In technicolor, con Bir
gitta Almstrom, Rosamaria Borg. ( V M 18) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Te). 212.320 
Eccezionale giallo misterioso: Uno strano caso 
di omicidio, a Colori, con Dick Van Dljka, 
Kathieen Qulnlan, Maureen Srapleton, Bean 
Brldgas. Regia di Stanley Kramer. . • 
(15,30. 18. 20.15, 22.45) 
CORSO ' • • : . • 
8UPERS6XV MOVIES N . t • 
Borilo degli AlblZI Tel 282*87 ."•'? 
Le signore dal 4. piene, m technicolor, con; 
Tina - Travan, • Jean' Beveh, , Karin . Lerten. 
(VM 1 8 ) . , 
(15. 16,25, 18. 19,35. 21.10, 22,45) ] t 
E D I S O N ••.-••/•••'.. »-:-" \ •"•:-' •' y' 
Pi«z?.a della Repubblica. 6 • TeL 23.110, 
(Ap. 15,30) V. . « , • ( 
I l pap'occhio, di ' Ramo Arbore; In techni
color. con Roberto Benigni, Isabelle Rosse!- . 
lini. Le sorei't Bandi»•» Renzo Arbore. ' -
(16, 18,15. 20,30. 22.45) . \ 
E X C E L 8 I O R 
Via O r r p t a n l . 4 • T e l . 217.798 
(Ap. 15.30) 
Capitelo seconde, diretto da Robert Moor, hi 
technicolor, con James Caan, Martha Mason. 
(15,35. 18. 20,20, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M PinKnierra Tel 270117 
Krimlnoleve, In technicolor, con Brigitte Stein, 
Patricia Adrian. (VM 18) •••••-
'(15, 16,55, 18,10, 19.45. 21.10, 22,45) 
G A M B R I N U S 
V ia Brunel leschl - T e i 215.113 
(Ap. 1 5 3 0 ) : v 

Direno da Stuart Rosenberg: Brubaker, In 
technicoio» :cn Roh»f' »*rtford. Vaphet Kotlo 
(15.40, 18. 20,15. 22.45) . -
M A N Z O N I r 
V ia M a r t i r i T e l 366 808 ' 
il casinista. In technicolor, con Pippo Franco, 
Renzo Montaghani, Bombolo. Enzo Cannavate. 
Diretto da Castellate! e- PInaltore. • • ; • • • 
( 1 5 3 5 . 17.25, 19, 20,30, 22,45) ; . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • TeL 663411 , 
(Ap. 15,30) • • . - • • • - . 
Prestami tua moglie. In technicolor, con Landò : 

Btizzanca, Janet . Agren.' Renzo Montagnani, 
Ci sudine Auger. ' 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) : ' v 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 3189R4 
Brubaker, .diretto da - Stuart Rosemberg. hi 
technicolor, con Robert Redford, Yanette Cotto. 
iene Alexander. 
(15.30, 17.55. 20.20, 22.45) 
O D E O N 
Via del Bassetti • TeL 311068 ' 
(Ap. 15.30) ••;• 
Mia moglie ' • una stiate, di - Castellano a 
Pipoio. in technicolor, con Renato Pozzetto. 
Elpnnntt» G<»-<iì . L>« Tjnzi » H*'m«t Berger. 
( 1 5 3 5 . 1 7 3 0 . 1 9 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r'• TeL 575 801 
li Him « cuperdivertentltsimo è: L'aerea pie 
pazzo del mondo, diretto da - IH» Abraham. 
David Zucker. Jerry Zucker. In technicolor. 
con Robert Heys é Julia Hagerty. 
( 1 5 3 0 . 17.20 19.10. 20.50. 22.43) ' " 
SUPERCINEMA -
Via Cimatori Tel 272474 
Travolgente, avventuroso! Bruca Lee I I , cam
pione, e Colori, con Bruca Lee. ( V M 14) : 
( 1 5 3 0 . 17.15, 19. 20,45, 22.45) . 
V E R D I - - - - ••'•• •-•>. •••wri.:.'.-. 

Via dhibelllnà ' - '"'::./_[: \^".\V.1Ì 
L'avvenimento * più •*• mostfosamanfe -dlvei leale~' 
delle stagionelll rantolìi coatro tato, a Colori, 
con Paolo Villaggio e' Milena Vukotie. .. 
( 1 5 3 0 . 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 
Via Roroagnosl • TeL 483407 ; 

. (Ap. :'1530X : y l :. ' :./ 
Saranae famosi! di Alan Parker,.la technicolor, 

- con Eddie Barili. Irene Cara..-, ' < . . 
(15.33, l i , " 2 0 3 0 , 22,45) r - . - • ; 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca, 151 • Tei\ lia007 

: Oggi riposo'' ~ ; 
' A P O L L O - - " - 1 (•''-••••'-.'.:- I r- ;..; 
Via Nazionale Tei 2100W ; -_••';; 
(Nuovo, grandioso, sfolgorBnn), confortevole, 
elegante). 
Sensazionale giallo:' Ombra, a Colori, con M . 
Guerritorav Lou Castel, Mita Medici. 
(15.30, 17.15, 19. 20,45. 22,45) . 
CAVOUR 
Via Cavour - Tet 587.700 :.-•-' 
(Ap. 15.30) 
Zuccaero, miele .a. paaaraariaa, In teewilcolor. 
con Pippo Franco. - Renato Ponetto, Idwige 
Féncch, Uno'Rànfi. 
(16 , 18.1$; 2 0 3 0 . 22.40) : 
RJd. AGIS -•> r'v-
C O L U M B I A • v''--'' • 
V i a F a e n s * - T e L 213.178 
(Ap. 1 5 3 0 ) ; . 
Hard core rigorosamente vietato uri nari 18 
armi:' In 'technicolor: Le segrete' eaearieaaa 
al Luca a Faaay, con Oeniela Giordano. Par-
rin-Julia a Brigitte Van Miirhaaalli . . . 
EDEN - • - •-•; \';: 
Via della Fonderia -TeL 235.613 
(Ap. 16) 
Un fHm brillante par tutti: l a ft Usali , in 
technicolor, con Woody Alien a Diane Keeron. 
Regia dì Woody Alien. : 
(uit. spetu 2230) r; 
FIAMMA 
Via Padnotti • TeL 30.401 
(Ap. 16) 
In edizione Integrale, il tepoiaiMo di Luchino 
Visconti: Ladwig, In technicolor, con Hetatut Rnnrj jthnsiuai. Travar HoawireL Ri
chard Wagner. Per tuthl 
(Spett. ora: 16.15, 2 0 3 0 ) 
FIORELLA ' ..-- ; .» . 
Via D'Annanika • TeL 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
Divertente di Bilry WtWen A 
calda, con Marilyn Monroe, Jack 
Tony Curtis. Per tuttfl . . . . ,. 
(Uit. Spetta 2 2 4 0 ) ' .' 
F L O R A S A L A ~ 
Ptaaa Dalma*!* - TeL «Tatui 
Oggi riposo • 
FLORA SALOfA» 
Puma O i i m u u - TakV «miM 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
The Medi Naia (H tao» «ara). 
Gary Nelson, m teehnicaiar. casi Maaimillea 
511911» JMnfcOBvjT 
Per tuttil 
( 1 5 3 0 . 1 7 3 0 , 19,10, 3 1 . 2 2 ^ 5 ) 

O O L O O N I '.'•"'•• . ;H/jv';;^'^ "••.,':• :.v 
Via dei Serrafll ' Tel 3M.437 ? 
Palma' d'oro at Festival di Cannes 1980: 
Kagemushe, di Aklra Kurosawa, In technicolor. 
(15.45, 19, 22,15) 
I D E A L E 

• V i a F i o r e n d o l a T e L 50708 
Mogadiverttnte: Fantecri, di Luciano Salce, In -
technicolor, con Paolo VHIagglo, Anna'Mozzar 
mauro. Per turrir ' • -
I T A L I A 

. V i a Naz iona le - T e l . 211.069 
"(Ap. ore 10 anrlm.) 
La ita di Monica; In technicolor, con Karin 
W«H, Magda Kenopka. (VM 18) 
N A Z I O N A L E ' 
Via Cimatori . Tel 210.170 
(Locale di ciesse per famiglie) 
Proseguimento prima Visioni. 
Il miglior film daii'ènnol Un capolavori» di 
humór di grazia 'd'ironia: Oltre H giardino, 
a Colori, con Peter Sellers e Shirley Mac Lalna 
(1530,1 18. 20.15. 22.45) . . 
IL PORTICO 
Via Cauo del Mondo • TeL 675930 

ì ; {Àp; 16) 
Un film di Howard Hawks: Un dollaro d'onora 

. In technicolor, con John Wayne, Dean Martin, 
Angle Dldclnson. Par tuttil 
(Ult. Spett.» 2 2 3 0 ) 
P U C C I N I -;-«>'• 
PlBwsa Purclnl Tel 362067 
Voltati Eugenio, ir capolavoro di Luigi Comen-
clnl, con DaIHa DI Lazzaro, Saverlo Marconi, 
Memi Perllni, Bernard Bller, FrenceKO Benel
li. Carole André. Colori per tuttil 
(16 18,15, 20.30. 22,30) 
V I T T O R I A ' 
Via Pn^nlnl • Tel. 480.379 
(Ap. 15,30) 
Due sotto *l divano, diretto • da Ronald Ne» 
men. In technicolor con Walter Matthau a 
G'-nd» laekton '•;-"•' " 
(15,45, 18, 20,13, 22,40) 

! ClNfEMÀ D'ESSAI 
AB8TOR CESSAI >-•'-• ^ • > ' V I ' ' - 'V . ' 

:Via Romana^ 113 • Tel. 322388 :;;• 
(Ap. 15.30) 
Ciclo e.Lo Borghesia secondo Buftuel > 
Un classico entrato nella stòria del cinema: 
L'angelo sterminatore, con Sivia Pinal, Clau
dio Brook. Per tuttil ; 
L. 1.500 (AGIS 1.000) . 
(Ult. Spett.: 22.45) 
A L F I E R ! A T E L I E R ; - . v . 

. V i » ripllltllvo T e l 282.137 ;> 
e Prima visione » • : 

L'ultimo grande colpo dette • pantere • grlge a: 
Vivere alla grande, di ' Martin - Brest, con 

. Robert : Burhs, : Art ' Carney. Lee Strasberg. 
. Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 

(Spett. ore: 17. 19, 2 1 , 2 3 ) . 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via P i^na . 17 • Tel. 226106 
(Ap. 15.30) 

• « Prooostl dagli soettatori » ", 
Per la regia di Ken RuSseN dal romanzo di 
D.H. Lawrence: Donne In amore, con Glande 
Jackson. Oliver Read e Alan Bates. • Solo oggll 
L. 1000 (AGIS 800) - ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
S P A Z I O U N O 
V i a del « o l e 10 > T e l . 215634 : 
« Alfred HItcheoek » ' 
Ore 1830-20,30: The Bires (GII uccelli). 
Ore 22,30: lo confesso. 
ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina, 
ih collaborazione con Radio Centofleri una 
grande ripresa per Firenze: ' Ruet Never Slaaps, 
film concerto con Neri Yoùng. • 
Inoresso L. 1500 
(Spett, ore: 16,30. 1 8 3 0 , 2 0 3 0 , 2 2 3 0 ) -

A L B A ( R l f r e d l ) 
V i a P V e z z a n l T e L 453298 

. Oggi riposo' v» .'_.,-. 
. Saboto: I irleWaghl, di- R. -Fleishar. 

O i O L I O l Q a l l u x » ) , 
Tel .204 94.93.- . . ; . , , . / -
(XW 21). • '••• ': '• 
Ponto coglaette. Colori. ( V M 18) 
« I t i . Spett.» 22.45) 
LA NAVE 
Via Villaraagha, "II I 

• Oggi ripeso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Punte a Bmm (Bus 31 < 
Oggi riposo •.<.;-' 
ARTIGIANELLI 

. Via SerrnalL 104 - Tel 
Oggi riposo' " ' 
Domani: 4 attaché al teltalw grilla, di D. 
Argento.-
A S T R O . ••'•'••'''-••-.;• - . ' - - :- ;"••.- r:-.: 
Piasse S Simone 
Today . In engltsm - Fsra Panai , by Michael 
Wtnner, wirh James Coburn. Sophie Loren.. 
Show» at: 8.15 1 0 3 0 : = ••;•-;•.• 
E S P E R I A ' 
Via D Compagni Cure 
Oggi, riposo • 
FARO - -
Via P Paolettl. 36 • TeL 48»177 

• Oggi, riposo 
- Domani: Yaafca. • 
FLORIDA ' r, 
Via Pinna. l » r - Tel 700.1» 
Oggi riposo 
Domani: I I -
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo -
Domani: a» wmtm» tm 
Nuovo (Gamme) 
Vie 8 Pratseeaeo cTAalat - Tei 30.450 
Oggi riposo 
SMS. ft, QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel T01.0M 
Oggi riposo • 
CASTELLO 
Via R Giuliani 874 Tel 481.480 
(Spett. ora: 2 0 3 0 - 2 2 3 0 ) 
B aiiahs aal asaaal» peiaata, al R. Cataaa. 

I f a s r a a T aaTjitj-Làl I BBaaaJaasaaBB 

Ineresso L. 1CCC (AGIS 700) . 
S A N D R E A ' 
Via 8 Andrea a Borenano - TeL 6>9t4M 
OgeJ riposa. • - . . . . . 

33) 

335057 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL. POPOLO OR ASSIRA 
Piazca della Repubblica - TeL 040.083 
Oasi riposa .-

- ̂ s * » ear veiga* - aJed'"aB7V^^g^fJBsaj"Se"V0 • / 0"S 

Ptaaaa Rapuardi (Sesto Ptofjetetse) : 
Tel 443303 ibun 38) 
(Spett. ore 2 0 3 0 / 2 2 3 0 ) 
« Rissassi Cttenujiopafld » 

;«t.**i), « a.-
OR.C. ANTELLA 
Via Pnlfelano, 53 
C W - r l a o a a 
M A J U O M I 
Piam Piava, 9 

MICHELANGELO 
-(i8an'Cacciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 

TeL 040307 

TEATRO COMUNALE 
Coreo Italia, 16 - Tel. 216253 
Stagiona lirica Invernale. 1980/91 
Sabato 20 dicembre, ore 20: • Las contee 
d'Holfmann », di J. Otfenbach. Direttore: An
tonio de" Almelda. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean ' Paul Chambas. Costumi di Karl 
Lagerfeld. Orchestra e Coro del Maggio Musi
cale Fiorentino. 
(Prima rappresentazione) Fuori abbonamento. 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via rlplla P e r u l a •' = ••' 
Ore 20,45: < Ayvres ». presenta Glauco Mau
ri in: Macbeth, di W. Shakespeare, con Madda
lena Cripto, Franco Alpestre, Roberto Sturno, 
Regia di Egisto Mercucel, Unu grande evento 
teatrale e un'Interpretazione Indimenticabile. 
(Abbonamento turno « B>) 

T E A T R O C O L O N N A ' 
Via Giampaolo Orsini 

: Lunearnn • Ferrucci ; Tel 6810.550 
Busi 3 - 8 • 23 • 31 - 32 33 

. Strepitoso successo, Ghigo Masino e .Tina 
' Vinci - presentano: • « Le pere poppine della . 

plppa », con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni ai' 68 .10550 • 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30} 
domenica e festivi ore 16,30 e 21 ,30 ) . 
(Strepitoso successoli!) • 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Pra to T e l 218820 < 
Venerdì e Sabato alle ore 21.30, Domenica a 

'- Festivi, alle ore 17 e 21.30. La Compagnie 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squlni presente: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: . 
« Sa la moglie l'è molesta, ai divorzia e ai . 
fa festa ». Tre atti comicissimi di Mario Ma-' 
rotta IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTB 
LE RIDUZIONI AGIS. -
CENTRO HUMOR SIDE 

; - V : r V ' h i cu I I I ' « I . ' . | ' P | 48(1261 
' Stasare,' ' alla ore 2 1 3 0 replica straordV 
naria di: • Tre notti prima », quindici eventi 
teatrali In. tre sere con 14- autori attori fio- -
rentinl. ULTIMA SERAI 
Venerdì 19, Sabato 20, Domenica 21 dicem
bre ore 21.30: «Viaggio di un cittadino », . 
di è coti Nicola Cincone e e Sonno », di : e 
con Giovanna Rogante. Musiche di Kant Carter, 
TEA I R Ò A F F - K A I E L L A M E N T O 
V'a f i P Ors in i 73 '•' •• • • • '" • 
Ore 21,30. La Comunità Teatrale Italiana 
presenta: « Iliade ».. di Giancarlo Sape Pro- • 
dotto dai Comune di Firenze e dai Centro : 

T»»t.raie Aftrateiiamèrito al Festival di Spolera. 
1980. -
(Prenotarsi ore 17 /20 - tei. 681.21.91) 
AUDITORIUM POGGETTO 
(Centro FLOG Tradizioni Popolari) 
Via M. Mercati 24/b 
Questa sera, ore 2 1 : I CONCERTI DELLA: 
RASSEGNA «COUNTRY & URBAN BLUES». 
con « CIUSIN JOE ». . 
(Apertura cassa ore 20 • Ingresso L. 3 0 0 0 ) . 
T E A T R O O R I U O L O ' 
Via deiroriuolo. 31 Tel.210.556 
Teatro. Regionale Toscano • Comune di Flrence 
Ore 21.15 Alirédo Bianchini In: e Lmeoa 
toscana In bocca fiorentina », recita, con Giu
seppe FricellI pianista. Informazioni e pre
vendita: ore 9 3 0 / 1 2 . 3 0 e 1 5 3 0 / 1 8 3 0 . 
TEATRO CINEMA ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli ' ' 
Centro Koiné, Controradlo, Fireroe spettacolo, 
Volkssehule di Norimberga con la collabora
zione del Comune di Firenze Consigli© di Quar
tiere 3. per la rassegna: «Dal dott, Caftaarl 
a Htrler».' Ore 18: «Madama Duberry», di 
E. Lùbitsch. Ore 20: « Metropoli» », di F. 
Lang. Ore 22: « L'ultima risata », di 'F . Mur-
nau. (BIGLIETTO GIORNALIERO L. 1 5 0 0 ) . 

CR.C. ANTELLA 
Via Pulicciano 53/r - Bus 33 
VenèrdT 19 dicembre, ore 21,13" H G R U f f O , 
MIME5IS presenta: « Tasso a dna »# altrolo-

isÌB?de! tearrvò>irasaerdoV. i * ' ' --: •"""-
E N T E T E A T R O R O M A N O " ^ ? -
(Istltuto Stensen) ? / -
Viale Don Minzonl. 25/A • 
I l Balletto Contemporaneo. InWo ptoieslowl 
ore 16: « Gallaa Ulanovaa, con la balterma 
Galtna Ulanova. origine: URSS. « Vaitataa » . 
balletto con Vladimir VassHiev a Caterina 
Maximova, origine:. URSS. • • : - • 
TEATRO METASTASIO 
Via CadroU. 61 • TeL 0574/33.047 
Prato 
Ore 2 1 . I l Teatro Stabile deffAoulla a t m a t a i 
« Operetta e , di W. Gombrowcs. Regia di A . 
Calenda. musiche: E. Morricone. scene: N, Re» 
Bertelli, costumi: A..Sanon, con P. MkoL C 
Ponsoni, G. Fortebraccio. M. Monti. 
e SPAZIO CULTURALE* 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei Prato • 
Ore 2 1 . La Compagnia Auroaoros Brasante: 
GraHe Round Giulia « signorine Sfama » , ' 0k 
A. Strindberg. Regia e Spazio di FWaJH. 
TEATRO NICCOLI NI 
(già teatro del Cocomero) 
Via-RicaeoU, 5 - TeL 311383 < 
Ora 20,45: IL PICCOLO ELISEO 
• Alice ad Elten Kessler » ini Ka 
uno spatta-olo a cara ' di Giuseppa 
Griffi. - . • ' . ; - . •"..- ' : • 
(Fuori'aljmonawsento) : : - : : . 
TEATRO TENDA ', 
(Lancamo Aldo'Moro Tel 883133) 

Venerdì 19 dicembre, ora 2 1 : COrJTKORADIO 
Bresanta la band- N. 1 dal rock francala 
« Tesepfsaae », in concerto. PieramCla. DfscM 
Marchi, Piazza Duomo 16, Coritampe, Vìe 
Verdi 47 / r . Gasoline. Piazza GaddI 23 . A R O . 
Prato. Via JPomeria 6 1 . Informazioni tei. 0 6 5 / 
53.406 / 663.132. . - - r . • • - . . - ' 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale, 41/r - Te l 31O040 
Seno fri vendita presso la cassa dal Teetr» 
dalle 16 alle 22,30 i blgHctti par fJI accarta-
nali recital che: IVAN « R A Z Z I A N I . ROff, 
GORAN KUZMINAC terranno ooesro aaaaa» 
alle ore 21 e domenica atta ara 1034) • 
alle 2 1 . 

PRATO 
POCrrEAf4A: Mia moglie » or» strage 
GARIBALDI: H e fatto fatata . , ' , 
•OBBJ: Riposo " - -•; 
CEMTRALE: Riposo 
COaSO; Fanteezi contro tutti -
ODCON: Porno proibito ' 
ARISTOM: Gfi arisfogatti. 
PARADISO: Ben tonaste ptemMalla . 

EMPOLI 
- Cm. CTNIMA UNKJOth Ripesa . 

LA PCRLA: | f Pap>occMe 
CRISTAIXO: Masocfc 

la peH IU lU la Itane) F I R E N Z I 
n. S • Teaefeaij 389.171 

PRANZI-FESTE 
?•? 

CUAnnillTAMBiTI NATJUE E HNE fVmo 

ALBERGO 
ATLETI 

Via del Pensieri, 51 
Tel. 5fl4Vt/5f5.45< - Livorno 

31 DICEMBRE ORE 21 ' : 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 
CON L'ORCHESTRA DI' 

Roberto 
e i suoi del liscio 

COTILLONS E TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 

LA TORRE 
M CAIAFURIA 

ROSSI 
/ d i l>oriartt>o Nardi 

GRAN CENONE 
DI HNE ANNO 

ANTfGNANO (LO 
Via Litorale, J43 - T. SUJ47 
: • • • f ' ' 
. ........ . p, Q., , 

Tutte 
le specialità 
alto brace 

BABALU' 
. MAR IRA Di WOA 

fvai rinoo«M locati Venerai, 
l . l i T i a-Raminka ballare co*) 
la migliori 

DISCOTECA cap OlAWR 

VKMMS.9LVB1I0 
^ si baB. a » 8* MW8JUS 

mio* mmiiu 
RUMVtLA> IO I AQUARI 
Alle signore m émm wm eat 

/«DwKing ir^ateHir 

CENONI-DANZE 
TENNIS CLUB 

d i CAMINETTO» 
a. 1B 

T a l t S a / 3 7 3 3 2 

la ire 

ORCHESTRA S2W 5 T m 

DISCOTECA w»Tiyi. ;• 
PIATtO BAR TS : 

NOTTI WS.StLVESTRO 
%paa^a^Bfl*e™a« W ea^a»e*»aBiaae) 

N «Mt# % ftre eapWft ) 
U aaarfca è pm dw 
« artai aeaa » 
alta carne l'ari 
Maaawe « '«osa psr 

eWsa 
a 
e 

Frantoio 
NIGHT aUB 

VTCCHlAf40 (Pisa) 
ToL 050/844H34 

Tarfft h Jtft 
-' aaàVaaae»lVaaf 

IfflIUiM 

t 

GIUND noia 
C0HTIMENTAI 

VegUonimmo 
di Fine Anno 
Orchestra - Cenone 

,• Cotillons 

Tal. 050/37031 - 3T2n 

DISCOTECA 
DANQNG 
RISTORANTE 

Afta affi Litaraoa, 
TeL ( O » ) 

BUONE FESTE « rotta la ctsoofota 

Gran veglione di Natale 
'. - con; -

OHiUAMO o I 5 RADAR 

' , : i ' -
>Ù1 

t^^i• ,Lé,•^*;.•^^.4MièV^•;^ '^•-r.j'ijl-ixv:^'....-*L^i' '•_ -\. •'. • »iìV.fTJ5: M.\S; - . } rl-'i •'- • » 1 
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La tragedia dell'Albergo dei Poveri; méttendo a nudo i disastri provocati dal sisma, ha riacutizzato le tensioni 

occupano altre 2 6 scuole 
: -i . . • ' , - ' i» • Si.: » • i - • .< A~ -,o i l - « • _ . . _ • • . . . . • • • • • • . ' • ' - • • • . - . • • • " . - . -

Col passare dei giorni aumenta il malessere di migliaia e migliaia di persone - Àncora trenta 
mila le perizie da effettuare - Lunedìsi riunisce il consiglio comunale -Grave atto della 
ta di centrosinistra alla Provincia: ammette di non avere ancora preparato un programma 

Proteste ieri all'Arenacela: chiedono che la strada sia chiusa 

E la gente di piazza 
Carlo III ora ha paura 
. Il passaggio delle auto e degli autobus fa tremare le case fati
scenti - Al vecchio ospizio gli scavi proseguono ininterrottamente 

Il protagonista della pri
ma giornata di scavo è sta
to « Zaken », il bellissimo 
pastore tedesco, addestrato 
dalla squadra cinofila delle 
guardie di finanza, che — 
come diciamo in altra parte 
del giornale — ha fiutato il 
corpo di una delle vecchie 
sepolte dalle macerie dell'a
ia di palazzo Fuga crollata 
domenica notte nel giro di 
pochi minuti. -.;••." 

Il cane ha dato la possi
bilità di estrarre • il povero 
corpo, martoriato dal terri
bile peso di una quantità 
enorme di macerie; ma nes
suno si è recato . al Primo 
Policlinico dove è stato tra
sportato per identificarlo. 
Perlomeno nove persone do
vevano presentarsi nell'ospe
dale per verificare se la pri
ma salma venuta alla luce 
era quella di un proprio con
giunto o no. E invece al mo
mento in cui scriviamo nes
suno ha identificato la po
veretta: è una senza-fami
glia d'accordo ma come si 
fa a saperlo se nessuno dice 
di « non » conoscerla? Dopo 
l'estrazione della prima delle 
vittime l'attività dei vigili 
del fuoco è' ritornata ad oc
cuparsi della facciata late
rale dell'edificio che solo in 
tarda mattinata ha «ceduto» 
una, parte dei propri muri; 
una prima volta alle 12.30 
una seconda verso le 17. En
trambe hanno provocato pa
nico. 

Soprattutto la prima ha 
fatto paurosamente rimbom
bare il fondo stradale e ad
dirittura i vetri delle case 
di via Abate e le altre limi
trofe sono andati in fran
tumi. - _ -•_.-
• Che ogni strappo sia pe
ricoloso per il quartiere già 
provato in maniera grave dal 
sisma lo dimostra la pre
cauzione che i vigili del fuo
co hanno adottato sgombran
do diversi edifici di vja Fo-
ria, tutti quelli più vicini al
l'enorme stabile settecente
sco. E infatti parecchie cre
pe, quelle più brutte, si sono 
allargate dopo il tremendo 
colpo che ha subito il suolo 
per la caduta delle grosse 
fette di muro. 
• La gente ha avuto paura 
e la sera è ritornata nelle 
strade; a via Arenaccia que
sta volta, e per ore il traf
fico è stato bloccato • sulla 
strada sulla quale, da quan
do sono state chiuse diverse 
vie, si è riversato tutto il 
traffico cittadino che dal 
centro si dirige verso la pe
riferia e diverse zone della 
provincia. E infatti i mani
festanti hanno richiesto non 
solo che i tecnici arrivino 
presto alle loro case per ef
fettuare le perizie, ma anche 
che la strada sia chiusa de
finitivamente al traffico. 

«Ogni volta che passa un 
pullman — gridavano le don
ne mentre accendevano le 
gomme che servivano ad 

ostruire il passaggio — sen
tiamo un nuovo terremoto... 
che si aspetta, che ci cada
no le ca.se addosso? ». • - ' 

La protesta non è ingiusti
ficata: le case dell'Arenacela 
appartengono all'Immobilia
re «Risanamento», e sono 
note per essere fra le più 
fatiscenti dì Napoli. • 

.Danni, indiretti, lì a piaz
za Carlo III, 11 ha avuti il 
garagista che occupa lo spa
zio . esterno alla. facciata la
terale dell'albergo dei poveri. 
« E non per il crollo di do
menica notte — dice il ge
store — perchè come si sa 
esso è avvenuto all'interno 
dell'edificio; ma per i mas-
sì che i vigili stanno facen
do cadere ora ». Le due en
trate al sottosuolo infatti so
no ostruite ormai da tutti i 
detriti che il « Leopard » sta 
lasciando cadere nel suo sfor
zo di tirar giù la facciata 
del palazzo. Ora sepolte, ma 
indenni, ci sono là dentro 
centinaia di auto. Ogni tan
to arriva sul posto qualcuno 
trafelato. «E il Kawasaki 
di mio fratello si è scas
sato? ». ' . 

Il gestore del garage.cerca 
di tranquillizzare un po' tut
ti ma non può nascondere 
di essere preoccupato. «Non 
so quando riprenderò la mia 
attività. Non è certo • una 
bella pubblicità per me of
frire un garage che si trova 
sotto le macerie di un pa
lazzo... ». 

Anche « La posada », il ri
storante, sul solaio del quale 
si sono posate > le macerie 
dei quattro piani dell'alber-r 
go, ha chiuso.' i battenti e 
non sa quando potrà riapri
re. «La cosa più grave, è 
che abbiamo le provviste li 
dentro e sicuramente saxani 

no andate a male il giorno 
in cui riusciremo ad entrare 
di. nuòvo... ». .. 

Un piccolo dramma nella 
grande tragedia - delle morti " 
atroci delle povere vecchie, 
certo, ma pur sempre un 
dramma. '. -. i . :. •• ' 

"''' '.'•:•.>' m . ; t . 

Il piano presentato da SUNIA, SICET e UIL-casa - :•-!»'.*)•?--' 

La situazione, intanto resta drammatica:; cento persone costrette a 
Situazione sempre più gra

ve sul fronte della casa. Ieri 
a Barra, al corso Sirena 107, 
circa cento persone sono sta
te. sgombrate d'urgenza da 
uno stabile che rischiava di 
crollare da un momento al
l'altro; al vico" Tiratori 11, 
sui quartieri Spagnoli una 
canna fumaria è caduta, 
senza ferire fortunatamente 
nessuno, creando però un fo
ro alla parete dello stàbile 
dì cinquanta centimetri. I 
vigili del fuoco, intervenuti 
Immediatamente, hanno do
vuto puntellare anche la sca
la, la cui staticità era com
promessa dal crollo. E sono 
solo esempi. 

In tutti i quartieri ci sono 
ancora palazzi lesionati, 
squarciati, sul punto di crol
lare da un momento all'al
tro: il tragico episodio di 
piazza Carlo III lo dimostra. 
Una città duramente prova
ta, dove non si fa in tempo 
a contare le ferite causate 
dal sisma che se ne aprono 
di nuove. E* proprio per cer
care di dare una risposta ope
rativa a questi problemi, che 
11 Sunia, il Sicet e la Uil-
casa, hanno presentato ieri, 
nel corso di una conferenza 

stampa, una bozza di piatta- • 
forma per un piano di rias
setto urbanistico delle zone " 
terremotate: • niente di ; più 
attuale. •....• - . ' - ' - - . 

«L'emergenza — ha detto 
Ubaldo Procopio, della segre. 
teria nazionale del Sunia — 
impone ora una fase diversa 
anche delle forze sindacali, 
una fase che ci veda prota
gonisti in modo maggiormen
te operativo e propositivo». 
Nella bozza di piattaforma si 
toccano quasi tutti • i punti 
salienti dei problemi dram
maticamente emersi (e quasi 
tutti ancóra' irrisolti) dalle' 
macerie del terremoto di ven
tiquattro giorni fa. E' sulla 
base di questa piattaforma, 
infatti, che il Sunia. il Sicet 
e la Uil-casa, si impegnano 
a sviluppare un movimento 
di massa unitario e (è scritto 
nella bozza) a comitati di 
senza tetto, che solo possono 
garantire una rigorosa gestio
ne della fase dell'emer- " 
genza ». 

La bozza di piattaforma si 
articola intorno a diversi ; 
punti. 

1) Rapida ricognizione tec
nica dello stato del patrimo
nio immobiliare effettuata 

con. Un • rigido controllo pub
blico; elenco ufficiale degli 
allòggi lesionati e indicazio
ne dei tempi e delle possibi
lità di recupero..---r- --.•-•'-••-• 

2); Censimento rigoroso dei 
senza tettò — prevedendo an
che quelli che attualmente 
coabitano o sono sistemati in 
alloggi provvisori. 

3) Evitare discriminazioni 
e contrapposizioni fra fabbi
sogno vecchio e nuovo il che 
significa evitare di assegnare 
alloggi • già assegnati agli 
sfrattati e ai senza tetto ai 
terremotati, ma organizzare 
un diverso piano di. Inter- ' 
vento. 

4) Verificare immediata
mente se le famiglie che han-. 
no occupato alloggi, liberi ab
biano realmente la necessità 
per evitare ingiusti provve
dimenti di sgomberò forzato. 

5) Censimento aggiornato 
del patrimonio immobiliare 
sfitto pubblico e privato (a 
questo potrebbero essere mol-. 
to utili i dati che il Sunia 
sta raccogliendo); > -

6) Sistemazione immediata 
delle famiglie sgombrate uti
lizzando pienamente il patri
monio immobiliare sfitto, ri
correndo anche allo strumen

to della requisizione tempo
ranea e d'urgenza" — \a que- -
sto proposito, tutti gli' inter
venuti- alla conferenza hanno 
espresso la loro condanna per 
l'atteggiamento « egoista - e 
asociale i» dei proprietari ;.di 
secónde, case, • «che ancora 
non le mettono a .disposizio
ne di chi ne ha bisogno*. 

-7) Sospensione degli sfrat
ti fino . al 30 - giugno. '• *81' ", ih 
Campania e in" Basilicata. 
- 8) Reperimento immediato 
di aree su cui realizzare pre-

azzo 
fabbricati :pef la . sistemazio
ne~4ei>sèpzatettòr~ ^ ' 
- ,«H pianò decèrùiàle per la 
casa. è insufficiente ^ ha- det
tò "• in""-'conclusióne" Stefano 
Bartocci, segretario naziona
le aggiunto T-1 ma noi temia- • 
mó che con l'alibi del sisma, 
lo stato tolga, del tutto i fi
nanziamenti : ai piano,, ag
giungendo in questo mòdo: 
un'altra grave -mancanza à 
quelle già esìstenti». .. 

. / ; ' . ' . T. d . H I . • 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
' . Oggi ' mercoledì 17 dicem
bre-1960. Onomastico: Lazza
ro (domani: Graziano).. 

FARMACIE NOTTURNE 
FINO AL 19-12-19CO 

Riviera di Chiaia 
77; vis MèrgèffitM .148: via Car
ducci 2 1 . Cort i* : .vìa Roma 348. 
M i r i l o • Pèmiitia. piazza Gari
baldi 1 1 . Avvocata: piazza Dante 
7 1 . San U n n o - Vicaria; via 
Carbonara 83; piazza Nazionale 76; 

Calate Ponte - Casanova 30; corso 
Garibaldi 218 . Stella: vìa Fona 
20.1 ; - via Materdei • 72 . F099Ì0-
reale: stsz. Centrale corso A. Luc
ci 5. Colli Amiaei: Colli Amine! 
249 . Voffiero - Arateli*: via M. Pi
sciceli! 138; via O. Fontana 37; 
via Mediani 33. Fnorlflrotta - Ba
gnoli: piazza Colonna 3 1 . Secondi-
jlmne: corso- Secondigliene 174. 
Seccavo: via Paolo Grimaldi 76 . 
Posillipo: via Manzoni 120. Cbiaia-
no - Marìanella - Pùchmfe 5 . Ma
ria a Cubito 441 - Chiaiano. Pia
nura: via Provinciale 18; via Cam
panile 10. - - . . . . . 

«...E così l'assalto 

Prevede uno stanziamento di 10 miliardi 

Sì del Senato alla legge per la tutela di Pompei 
La legge per Pompei (dieci 

miliardi di rifinanziamento per 
• i lavori di conservazione, re
stauro e valorizzazione dell'an
tica città e del suo territorio) 
è stata approvata ieri alla 
Commissione Pubblica istru
zione'del Senato. 

La decisione riveste parti
colare importanza non solo 
perché consentirà di prose
guire nelle opere e nelle ini-

• ziative già avviate con la pre-
' cedente legge speciale, ma 
: perché opportunamente inter
viene nel momento in cui oc
corre affrontare con urgenza, 
utilizzando i fondi messi a 

. disposizione della legge in 

. favore delle zone terremota
te, le conseguenze del sisma 

. che hanno danneggiato le an
tiche strutture e portato alla 

' chiusura al pubblico dell'ec
cezionale comprensorio ar
cheologico. Nel corso della dì-

- teussione introdotta dal scn. 

Spitella (DC) si è convenu
to, con un ordine del gior
no da discutere in aula, di 
collegare tanto ì lavori di 
primo intervento per far fron
te alla grave situazione crea
ta dal terremoto, quanto la 
prosecuzione delle opere, già 
iniziate, con un programma 
dì risanamento globale del 
complesso degli scavi 

Dopo il voto della commis
sione il sen. FermarieUOr pre
sentatore del disegno di leg
ge insieme a Francesco De 
Martino, Spadolini PRI. Bar
tolomei DC. Ariosto P5D1, 
Gualtieri PRI e Anderlini si
nistra indipendente), ha di-. 
chiarato: «Finalmente il go
verno si è reso conto che 
ì darmi del .terremoto ai be
ni culturali della Campania 
e della Basilicata sono gra
vissimi. Occorre dunque su
bito intervenire utilizzando, 
per tutte le somme 

rie. il. fondo a favore delle 
zone terremotale che. gra
zie ad un emendamento pre
sentato dal collega Ulianich 
e da me. deve comprendere 
anche II recupero e la tute
la dei beni culturali, nella 
coscienza non solo dei valo
ri di continuità storica che 
essi rappresentano per le co
munità colpite ma anche del 
peso che rivestono nell'econo
mia turìstica della regione. 
In pan tempo occorre appli
care la legge spedale, che 
è j n . attesa della definitiva 
approvazione per evitare 
ogni ' dannosa interruzione 
delle opere iniziate dal so
fà* uMeml? ole Zevi 

« E soprattutto occorre mo
bilitare anche mriiata) stru
menti nuovi — ha cencioso 
FermarieUo — la cultura ita
liana e Internazionale e le 
istituzioni per riprendere fi
nalmente, dopo oltre. meno 

secolo, un -discorso proget
tuale organico che recuperi 
tutto intero e valorizzi un do
cumento - archeologico - unico 
e Io inserisca nelle prospetti-' 
ve di sviluppo culturale ed 
economico dell'area -vesuvia
na e dell'intera regione >. = 

Sempre in materia di beni 
culturali c'è da registrare 
una protesta dei giovani del
la 285 in servizio presso la 
soprintendenza archeologica 
di NapoU-Caserta. 

I lavoratori della 3S5 la
mentano la loro scarsa uti
lizzazione da parte della so
printendenza e del ministero 
nell'opera di salvaguardia 
dei beni culturali danneggia
ti dal sisma nelle due Pro
vincie. I giovani della 383 
si dichiarano disponibili ad 
sospendere te ferie laro spet
tanti per continuare l'opera 
di censimento e di valutano 
ne dei danni. . ,: 
-..-••- •>• . ; - . . • " .- ' . i ^ 3 -

IL PARTITO 
S. giovani «Di Vittorio» 

ore 19 riunione segreterie e 
gruppi consiliari della zona 
orientale con N. Daniele. 
FGCI : - •• i • 
ATTIVI ' 

Stadera ore 18 con Pulcra-
no; S. - Lorenzo ore 18 con 
Bruno. : 
DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 9,30 riunione comitato 
direttivo; ore 18 riunione con
siglièri di quartiere e aggiun
ti del sindaco con Visca. 
AVVISO 
- Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
il materiale di propalando. 
VENERDÌ* 

In Federazione «Ile ore 17.30 
comitato federale e commis
sione federale di controllo. 

-'Aumentano le scuole occu
pate, aumentano i senzatet
to sgombrati da stabili peri
colanti, aumentano le richie
ste di perizie. A più di venti 
giorni dal terremoto la ten
denza è ancora questa: più 
si va avanti e più i proble
mi "si complicano; si intrec
ciano l'un l'altro, Solo a S. 
Carlo all'Arena, i senzatetto 
forniti di certificato di sgom
bero sono saliti a 12.600. Ed 
.è un esemplo tra^ I tanti. Il 
plano Zamberletti avrebbe 
dovuto « alleggerire » la si
tuazione e creare le premes
se per interventi più artico
lati; ma fino ad oggi il mec
canismo non si è ancora mes
so In moto. Ci sono stati o-
stacoli e difficoltà di ogni 
genere, ma certamente han
no pesato anche sottovaluta
zioni e limiti soggettivi. Del 
resto non è un caso che so
lo adesso — dopo cioè che 
sono state fornite alcune ga
ranzie — qualche proprietario 
di seconde case incomincia a 
farsi avanti. Ciò nonostante 
l'assegnazione di alloggi prov
visori è praticamente blocca
ta da alcuni giorni'. Chi era 
nelle scuòle, nelle scuole è ri
masto. Chi era nei •pullman, 
nei ' vs^on* ferroviari e nelle • 
roulottes, .da U non si è più 
mosso. Se questo stato di co
se" dovesse continuare ancó
ra per molto non è difficile 
prevedere altre occupazioni 
abusive., altre iniziative ' di 
singoli o di' gruppi dettate 
non solo dal bisogno ma an
che dall'esasperazione e dal
la rabbia. • ' * 

Le prime r avvisaglie ' sono 
già chiare: negli ultimi due 
giorni sono state occoupate 
altre 26 scuole.- senza conta
re quelle sgombrate e poi rioc
cupate da altri nuclei fami
liari. Pochissime quelle la
sciate libere, tra cui — natu
ralmente — le" 65 risultate 
completamente inagibili. • 
• A Palazzo S. Giacomo que
sti- dati vengono -forniti con 
ardente preoccupazione. «A-
vevamo sollecitato-' al com
missario Zamberletti un ser
vizio di ' vigilanza, in modo 
da scoraggiare' queste occu
pazioni abusive, ma per il 
momento -^ commenta il vi
ce-sindaco Giulio -Di, Dona
lo —, nulla ancora è stato 
fatto ». Poco è cambiato an
che sul-versante delle .'peri
zie agli stàbili lesionati. Qual
che perito è arrivato, per 
iniziativa di alcune ammini
strazioni comunali (Pesaro. 
Firenze) ma contemporanea
mente è aumentato' anche' il 
numero delle richieste. Per 
cui il rapporto è àncora trop
po squilibrato e c'è genie che 
per avere à casa un ingegne
re o un architetto dovrà a-
spèttare chissà quanti-, gior
ni àncora. Proprio perchè .te 
richieste continuano a pervé-

• nire pressò le sedi dèi consi-
.gli di quartière, -JH". numerò 
delle perizie ancora da effet
tuare : è ancora quello di tre
quattro giorni fa: - bisogna 
cioè controllare àncora 30.000 
stabili o appartamenti. < ' . 

In alcuni quartieri la situa
zione rischia di precipitare 
da un momento all'altro. A 
Montecalvario. ad esempio. 
su 3.000- verifiche sollecitate 
ne sono state.effettuate so
lo 1.000; a Mercato Pendino 
700 . su 4500; : a S. Lorenzo 
500 su 4.800; -a Fuorigrotta 
131 SU' 1144; 

E tutti possono immagina
re cosa c'è-dietro queste- ci
fre: c'è iL dramma ~T. per. dir
la, in-breve ^- di migliaia e 
migliaia .di famiglie; che a 
venti giorni dal terremoto an- | 
cora vivono nell'angoscia e i 
nella paura; che dopo venti j 
giorni : ancora non sanno se i 
la loro casa può essere abi
tata o può crollare da un mo
mento all'altro. 

Il passare dei giorni, inol
tre. non consente all'ammini
strazione - comunale dì man
tenere sempre allo stesso li
vello l'opera di assistenza, sia 
per ragioni finanziarie, sia 
per evitare che- interventi di 
emergenza si trasformino in 
prassi consolidata. Da sta
sera. ad esempio, sarà ridot
to il servizio di refezione ai 
terremotati. Non ci sarà più 
la cena calda, ma solo un 
panino con della frutta. Il 
Comune ha anche sospeso 
cautelativamente il contrat
to di fornitura con la ditta 
Cusina-Sud. perchè molti 
dubbi sono sorti sulla. qua
lità dei cibi da essa prodot
ti. Dei mille problemi relati
vi al dopo-terremoto discu
terà lunedi -. il consiglio co
munale. B* stato convocato 
ieri dalla giunta. La seduta 
si terrà a S. Maria la No
va e non più nella Sala dei 
Baroni, che è stata dichia
rata inagibile. 

Sempre a S. Maria la No
va si è riunito ieri il consi
glio provinciale. Il primo da
to che è emerso è questo: a 
due mesi dalla sua elezione 
e ad oltre venti giorni dal 
terremoto, la giunta di cen
trosinistra ha candidamente 
ammesso — con un breve in
tervento del presidente Bal
zano — di non aver saputo 
elaborare alcun documento 
programmatico. Un'ennesima 
« gaffe», dunque, che si 
somma alla grave inefficien
za dimostrata in questi ulti
mi giorni. 

Non un dito è stato infat
ti mosso a favore dei comuni 
colpiti dal sisma. Durissima. 
naturalmente. la reazione dei 
comunisti. 8ono intervenuti 
1 comnagni Sulipano, Del Rio 
e Sodano. 

in. dm* 

Il racconto di quello che accadde in un consìglio di quartiere 

La ; tragedia dei napole
tani, del terremoto stri-. 
telante che continua In cit
ta. i l vive e si vede soprat
tutto nelle sedi dei contigli 
circoscrizionali. 

Eccone una testimonian
za, nel racconto di un di
retto protagonista di que
ste tremende giornate, con
sigliere di quartiere di S. 
Lorenzo-Vicaria. ••'•">•-•: '>'•'.;>";. 

- « Vi diamo cinque minn- : 

ti di tempo per aprire /a 
porta, - altrimenti entrere
mo con la forza »., Si è 
annunciato così il gruppo/ 
di cittadini della circoscri-

• ne. di S. Lorenzóf-Vìcaria " 
che l'altra sera voleva par

tecipare alla riunione dei 
consiglieri di quartiere, i 

xquali, per motivi precau
zionali, avevano deciso di 
rutiirsi. a porte chiuse. 
-•-Nella" sede municipale 
provvisoria di piazza S. 
Gaetano c'è stato forse 
qualche attimo di sconfor
to. In effetti, tutti i grup-

• pi politici avevano concor
dato di tenere la seduta a 
porte chiuse .solamente per 

• evitare : le interruzioni ine
vitabili d[ u» pubblico,, tz-

.sq ed esasperato,, "che .si 
. rTvefs'a, aà~ '.ugni ora di ógni 
giorno "nelle sezioni còmu-
nàlù ' ; "~ '•••' "•' '•"' -7 ''; -• -' 

t E' difficile far compren
dere :iali esigenze a chi non 
ha più una casa, oppure, a 
persone che, mentre atien-

, devano là. tanto sospirata 
verifica dello stabilie in 
cui vivono, hanno assistito 
al drammatico crollo • del 
vicino Albergo dei Poveri. 

Ma, a parte la più che 
giustificabile incomprensio
ne della gente, le nuove 
minàcce hanno fatto teme
re il peggio. Già in mat
tinata c'era stata l'aggres
sione ad alcuni dipendèn
ti del Comune ad opera di 
cittadini • istigati -da un 
consigliere .missino. Ora 
l'inammissibile interferen
za nei lavori'del consiglio 
di quartiere. Comunque 
proprio per evitare degene
razioni la riunione è stata 
resa pubblica,- dopo aver 
chiesto ai presenti di assi-

-, sfere , in silenzio. Succes-

'. sivamente sarebbe stata 
offerta a • tutti la possibi- . 
lità di esporre i propri pro
vieni' 
• Inaspettatamente cosi è 

/stato: nonostante la len-
. tezza - esasperante con cui 

vengono svolte le perizie, 
: i numerosi dissesti, le chiu-
v sure al traffico, i blocchi 
• stradali/ la precarietà in 
i;. cui versano migliaia di fa-
%i miglie, ••''• gli '•••' incalcolabili 

danni alle principali atti
vità economiche, i cittadi- , 

, ni hanno permesso il rego-
~' lare svolgimento della riu-
\ nione, J che è servita a '• 
Z[ fare il ' punto della: situa- -. 
" zione e in particolare ad 
r approfondire meglio il ruo

lo che debbono svolgere i 
, consigli di circoscrizione. 
' Ciò alla luce dette nuo- -

ve disposizioni • del com
missario di governo che di 
fatto limitano notevolmen-
te l'attività di questi or
ganismi democratici. 

L'onorevole Zamberletti 
• ha deciso di accentrare nei 
r suoi u//ici il lavoro di as-
: segnazione dei posti-letto 
'ai terremotati. Il genio ci- ' 
' pile tramite i suoi tecnici 

•' dislocati ilei > cèntri civici 
'•• svolge .un'opera di supcrvi-
1 sione nei confronti degli 
' addetti alle perizie. Resta-
•: no alle • Circoscrizioni le 
• incombenze relative all'as
sistenza, nonché il com
pito di individuare le prio-
rità da seguire nell'esecuT 

r "2fone di quei lavori di' 
punttllàmetito che rendo- < 

.no agevole il recupero di' 
intéri palazzi. Il ridimen-' 
sionamento del ruoto pu- : 

: rumente amministrativo 
svolto finora non può non 
accentuare la funzione di 

' indirizzo politico che deb-
• bono necessariamente svol
gere i consigli :di quartie
re. In altri termini occor
re fare il possibile — ed 
è questo il senso della ri-

' soluzione finale dei consi
glieri di. S. Lorenzo-Vica
ria — per evitare, che. la 
circoscrizióne divénti . la 
controparte dei cittadini. 

Costoro spesso (ma • po
rremmo dire quasi sèmpre) 

'•' chièdono cose ovvie. Mol

ti non vogliono il posto in \ 
' albergo o una casa tutta ; 

per loro, ma solo una co- ! 
:• scienziosa verifica. Altri, j 

quelli fortunati che la pe- .\ 
Tizia l'hanno ottenuta, " 
chiedono di saperne l'esito. -' 
Sì! questa è la realtà. MoU . 
te persone dopo ' diversi 
giorni dalla visita del tee- .; 

. nico non sanno in che 
condizioni è il loro stabi- .'• 
le. C'è poi chi è in una 
condizione più vantaggio
sa: esiste la verifica e si ] 
conosce il risultato.- Però 
non può avere mia certifi-

• cazione che attesti la con-
'\ dizione di terremotato. 

Tocca ai consigli di cir- " 
'coscrizione- recepire tutte' 
queste domande, rivolgerle 
a chi di dovere e guidare, 
laddove sia ' necessario,, la \ 
protesta della cittadinanza. 

La giustezza di queste ri- ; 
chieste è emersa soprattut
to quando è stata data an
che a loro la parola. Fran- . 
co, di Salita Pontenuovo, , 

. voleva sapere perchè la 
fabbrica di scatolami che \ 
è nel suo - palazzo • e che 
provoca numerose vibra- ; 
zioni non sìa stata ancora 
chiusa, visto che jl palaz- '. 

•, zo è pericolante, rapa, ih- . 
volontariamente, infarina'. 

"• f consiglieri che un certo 
ingegnere, • nominato " dal ' 
Comune e poi letteralmen-' 
te sparito dalla circolazio- -
ne, svolge perizie privata
mente nello stesso quartie- -

• re a cui era stato assegna- -
•. to. Colacci non riesce a 

spiegarsi il comportamento 
di un vigile in servizio sot-

. to Palazzo S. Giacomo, che -
l'avrebbe incitato ad • ir-

'. rompere violentemente nel
la sede del consiglic ' ••'•.-

' Dunque nonostante tutto 
'. in questa città c'è ancora 
J voglia di dialogare, di par- . 
; tecipare e di denunciare.. 
Proprio per-questo il con-. 
sigilo ha deciso all'unani
mità di indire subito una 
grande assemblea apèrta a 
tutti i cittadini • dèi quàr-; 
tiere. Nonostante il térre-

,moto. se si .vuole, si può 
discutere. -• — . . •.... 

Salvatore Torco 

r i — -.(. W*W. 
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Parlano •; i tecnici impegnati nelle perizie 

«E' un lavoro 
ma non bi: » 

Aumentano i timori dopo il crollo di un'ala dell'Albergo dei Potevi - Una ve
rifica accurata richiede anche ore di lavoro - Ancora insufficienti i periti 

I morti dell'ospizio dei po
veri, seppelliti ancora sotto 
le macerie, hanno suscitato 
nuovi timori tra la gente che 
abita in case lesionate. Ma 
ad avere paura adesso non 
sono solo loro. I timori si 
sono diffusi anche tra i cir
ca settecento- tecnici che in 
queste settimane stanno la
vorando per verificare mi
gliaia di alloggi lesionati. 

Una perizia di un fabbri
cato gravemente lesionato o 
anche d! un appartamento. 
richiede ore di lavorò, inda
gini accurate. Nella maggior 
parte del casi una' diagnosi 
definitiva della staticità di 
un - fabbricato. " presuppone 
più di una perizia, talvolta 
a distanza di settimane runa 
dall'altra. 

Allora qual è il problema 
vero che impedisce una mag
giore sollecitudine del lavo
ro dei tecnici? ET solo colpa 
dell'esiguità del numero dei 
periti impegnati nel. sopral
luoghi? Oppure ci sono al
tre-cause quali la mancan
za di attrezzature capaci'di 
accorciare i tempi tecnici 
di un sopralluogo; valutazio
ni superficiali che impongo
no. successivamente, nuove 
perizie? 

E adesso che i timori sono 
aumentati come si compor
teranno i tecnici, che pur 

trovandosi davanti ad una 
mole di lavorò considerevo
le, vogliono, per precauzione 
essere più cauti nell'esprime-
re un giudizio di abitabilità 
o meno di un fabbricato? 

«Bisogna partire da una 
considerazione di fondo — 
dice l'ingegnere "Vito Cardo-
nè, che lavora come tecnico. 
a Bagnoli e a Pozzuoli II 
terremoto del 23 novembre 
scorso è stato solo la causa 
scatenante che ha procura
to gravi dissesti in molti sta
bili della città, n nostro pa
trimonio edilizio — prose
gue — è deteriorato da anni 
e solo un massiccio inter
vento di restauro può salva
guardarlo da ulteriori danni. 

I gravi ritardi accumulati 
durante il lavoro delle peri
zie — continua Cardone — 
sono dovute anche ai tempi 
lunghi che impone una pe
rizia di un fabbricato, lesio
nato già prima del terremo
t a In più c'è una mancanza 
di omogeneità nel lavoro dei 
periti e ciò è dovuto alle di
verse esperienze e al grado 
di competenza professionale 
che ognuno possiede ». - -

Ma te difficoltà non si fer
mano a questo. «Nella no
stra città — dicono alcuni 
tecnici che stanno operan
do a Fuorigrotta — gli in
gegneri" strutturisti e collau

datoli, quelli cioè maggior
mente abilitati a fare peri
zie. . sono insufficienti. Qus> 
sto anche per colpa dell'uni
versità dove i corsi di per-
fezionamento sono insuffi
cienti ed inadeguati alle nuo
ve tecniche di costruzione». 

s La cautela imposta dal tra
gico episodio di piazsa Car
lo III e quello della profes
sionalità sono temi che ri
corrono spesso, in questi gior» 
ni. nelle discussioni tra i. ter* 
nisi impegnati nei vari quar-
tieri della ritta, y • ----- -

€ La disgrazia accaduta l'al
tro ieri certamente impone 
una maggiore oculatezza nel 
lavoro delle .perizie — dice 
Maurizio Costa, uh giovano 
architetto che lavora nel 
quartiere Montecalvario, Saa 
Giuseppe Pòrto. Ma ciò non 
significa che fino ad ora non 
c'è stata. Certo è difficile*. 
valutare attraverso un'inda
gine sommaria qual è la ca-
| « » v « « * «*« • « M H U W I M I » **a **»* 

edificio sottoposto ad una 
sollecitazione violenta. Oc
correrebbe conoscere la sto» 
ria statica dell'edificio e fs> 
re un disegno fessurativo del
le strutture per capire àa 
gravità delle lesioni riporta,. 
te. Ma è un lavoro lunga 
che l'emergenza di queata 
ore non ci consente affatto tv 

Angelo Russe 
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Cassa integrazione a zero ore per i due terzi dei dipendenti 

Il conte Marzotto smantella 
•Viscosa di 

Il progetto di ridimensionamento denunciato ieri dal sindacato unitario in una conferenza stampa - In 
attività rimarrebbero 120 lavoratori - Gli altri 230 a casa • La direzione aziendale si rifiuta di trattare 

Iniziativa natalizia della « Gangea » 

Un «paniere» pieno 
di prezzi bassissimi 

La pasta circa ducento lire 
In meno; l'olio d'oliva dalle 
duecento alle quattrocento li
re in meno; le confetture co-
stano una media di trecento 
lire in meno e il latte viene 
venduto a quattrocentoventi 
lire (quello parzialmente scre
mato) invece che le normali 
cinquecento. 

Sono solo alcuni esempi 
del ricco «paniere» che la 
cooperativa « Gangea », in ac
cordo con l'ARCD (Associa
zione regionale commercian
ti dettaglianti) e con il patro
cinio dell'assessorato all'anno
na del Comune di Napoli, met
te anche quest'anno a dispo
sizione dei consumatori L'ini
ziativa durerà un mese: dal 
20 dicembre, al 20 gennaio. . 

«Quest'anno — ci dice Gi
rolamo Scuteri, presidente re
gionale dell'ARCD — la no
stra,. iniziativa, a • causa del 
terremoto, ha perso il solito 
carattere natalizio: abbiamo 
ristretto tutto ai generi di lar
go consumo. E in particolare 
— continua non senza una 
punta di polemica Girolamo 
Scuter! — proprio in questo 
momento in cui si arrestano 
commercianti per dieci, quin
dici lire, abbiamo abbassato 
anche i prezzi del latte e del
lo zucchero. Noi siamo d'ac
cordo sulla giustezza degli in
terventi di controllo, si badi * ne terremotate. 

bene — precisa Scuteri — è 
sul metodi che abbiamo le no
stre riserve. Trattare come un 
delinquente Incallito, un com
merciante che ha dato di re
sto una caramella, arrestan
dolo sotto gli occhi dei suoi 
bambini (è davvero succes
so), ci pare francamente un 
po' troppo. Non ci si arric
chisce di certo con 15 lire su 
1 chilo di zucchero. 

« Comunque — continua — 
un dato che ci pare molto im
portante della nostra inizia
tiva, è quello della prove
nienza del prodotti che met
tiamo a disposizione que
st'anno. Sono quasi tutti pro
dotti provenienti da aziende 
campane. Oltre a puntare sul
lo sviluppo dèlia cooperazione 
nella nostra regione, questo 
ci consente di contenere di 
molte ì prezzi. Dalla produ
zione, alla trasformazione fi
no alla vendita, infatti, i di
versi prodotti non attraversa
no altri stadi che ne fanno 
lievitare, solitamente, il prez
zo in modo notevole ». 

Quest'anno la «Gangea» si 
è fortemente impegnata nel
l'opera di soccorso al terremo
tati. H deposito di via Fog-
gioreale è servtio da testa di 
ponte per 1 soccorsi spediti 
dalle associazioni cooperativi
stiche di tutta Italia, alle zo-

SALERNO — La Snla-Vlsco-
sa progetta per Salerno una 
drastica riduzione dei livel
li occupazionali: da 347 la
voratori impegnati nella pro
duzione del filo testurizzato 
nella fabbrica del capoluogo, 
si dovrebbe scendere a circa 
120 unità a seguito di un 
progetto di ristrutturazione 
che prevede la messa in cas
sa integrazione a zero ore 
per 230 lavoratori. •..>•••' 

Il sindacato unitario che 
ieri ha tenuto una confe
renza stampa per illustrare 
la propria proposta in oppo
sizione alle indicazioni del
l'azienda ha annunciato che 
i lavoratori organizzeranno 
nel giro di pochissimi giorni 
una serie di iniziative di lot
ta affinchè questi provvedi
menti non ' passino. In ' se
guito ad un recente cambio 
di direzione della Snia a li
vello nazionale il pacchetto 
azionario di maggioranza è 
ora in mano al conte Mar
zotto: quest'ultimo ha dato 
una brusca sterzata alla 
conduzione dell'azienda. Tut
to ad un tratto è spuntato 
fuori un deficit di due mi
liardi annui a carico dello 
stabiliménto Snia di Saler
no; il deficit sarebbe pro
vocato da una mancanza di 
competitività sul mercato e 
da ima serie di. oneri finan
ziari e di costi che l'azienda 
definisce convenzionalmente 
« mancanza di produtti
vità». 

Cosi 107 lavoratori che fi
no ad oggi sono dovuti re
stare a cassa integrazione a 
rotazione, dovrebbero ora 
essere sottoposti al regime di 
cassa integrazione a zero ore 
insieme ad altri 123 lavora
tori. il sindacato che non 

ha accettato — anche per 
evitare speculazioni della 
azienda, intenzionata proba
bilmente ad ottenere finan
ziamenti pubblici — il di
scorso sul pietismo ' per i 
poveri terremotati, ha pro-s 
posto un plano di attuazio
ne di investimenti sostitu
tivi. Ma il sindacato, se pure 
è favorevole alla ristruttura
zione condizionata ad un pia
no di > investimento, vuole 
tuttavia comprendere fino in 
fondo cosa nasconde la po
sizione della direzione azien
dale che non lascia spazio a 
trattative e alla cassa inte
grazione dei 230 lavoratori. 

Il sindacato, cioè, non ci 
vede chiaro non solo nel de
ficit di due miliardi di cui 
parla l'azienda, ma nemme
no nella volontà — manife
stata già in un primo In
contro tenuto a livello na
zionale il 12 novembre — di 
andare a un «muro contro 
muro». -

La Snia insomma propo
ne la cassa integrazione per 

. i lavoratori, ma non vuol 
saperne di parlare del de
stino della fabbrica. E men
tre il sindacato propone il 

: piano di investimenti in 
. nuove. produzioni già speri-: 
meritate, il conte Marzotto 
sottolinea che se dipèndesse 
da lui lo stabilimento di Sa
lerno non esisterebbe più già 
da tempo. 

«Non vogliamo fare la 
stessa fine dei lavoratori di 
Villa Citro, in Sardegna — 
dice un lavoratore, delegato 
del consiglio di fabbrica —w 
Li stanno a cassa integra
zione da sei anni e senza al
cuna prospettiva». 

f.f. 

• .< - -i ' • v" Occupati dai senzatetto 500 alloggi IACP privi di fogne 

Un gruppo di pedici mette in guardia sui pericoli delle condizioni igieniche - La stessa amministrazione comunale costret
ta ad ammettere la confusione con cui opera - Un giallo l'agibilità di trenta appartamenti.dell'Istituto case popolari 
'• •. .-.'• . • ' - , • • • • • • • ' . : • ' . ( • . . ^ •."•••••' • -.' ... - •• . ~,- •• • • . •:••; ' •• - -r v ^ > .^•f-.v. ;• • e, •--< -, •-. -.- :-

Ancora nessuna notizia dal fronte delle indagini 

. • •Ma il delitto Torre 
non può res tare impunito 
Uno dei più gravi omicidi politici nella storia del
l'Agro Nocerino -~ C'è chi vuole intorbidire le acque? 

Dopo Antonio Esposito Fer
raioli, Michele. Buongiorno, 
Giorgio . Barbarulo, -. anche( 
l'omicidio di Marcello Torre' 
rimarrà impunito? U sospet--
to. reso più atroce dalla gra
vità estrema di quest'ultimo 
crimine mafioso, rischia di 
radicarsi nelle coscienze del
ia gente se gli inquirenti non 
daranno presto risposta alla 
sete di giustizia che i lavo
ratori e i cittadini délTAgrò, 
NocéHno-Sarnese ha dùnosttay 
tp al funerale prima ed alla 
ifiamféstàacce ; del sindacata ; 
pb>L > ••••-.- -K ; -•-•r^--"- 'V .V 

E invece k) stato deva dare 
stavolta una dimostrazione di 
efficienza e di rapidità, se si 
vuote mantenere aperta la ' 
possibilità di risanare e di 
ripulire quelle zone dal can
cro detta camorra e del suo 
sistema • dì potere ; politico. 

Stavolta c'è una traccia, ci 
sono — a quanto si è detto 
in questi giorni — indizi. c*è 
un clima morale e politico 

che può solo favorire la ri
cerca della verità o l'indivi
duazione di mandanti e as
sassìni. ••••'•• -

Bisogna operare presto e 
bene. Altrimenti ci sarà sem
pre chi — come sì sta ten
tando in questi giorni — farà 
di • tutto . per, intorbidare le 
acque e per ridurre a pic
colo fenomeno-dì-guerra tra 
bande "-•• delinquenziali • quello 

.che è stato. U ìpiu- grave de
litto politici* firmato dalla ea-
rpprra :? dell'Agro -Nocerjnó-
farnese. Questo senso:sem
bra "avere,tutt'i.ii- clamore su
scitato neUe ultime ore in
torno' al ruolo che il boss 
Raffaele ' Cutòlò avrebbe' po
tuto . avere nell'omicidio ' di 
Marcello Torre. Come se Raf
faele Cutolo non fosse uno 
dei casi più evidenti di com
mistione tra ; potére politico 
e potere camorristico; Cutolo 
è l'uomo nel cui covo venne 
trovata una lettera di rac
comandazione del sottosegre

tario Lettiera, circostanza poi 
smentita ma in modo molto 
tiepido dagli stessi carabinie
ri che quella lettera aveva
no ritrovata. 

E la filippica pronunciata 
da Cutolo in un'aula di tri
bunale a proposito dei suoi 
rapporti di amicizia con Let
tiera è stata interpretata da 
molti ' f*me una • minacciosa 
chiamata di • correo coirfro 
l'uomo che lo ha mollato. Si 
può parlare di camorra ih 
Campania senza parlare di. 
sistema di potére politico? 
• Marcello Torre stava diven

tando un sindaco scomodo 
per chi aveva deciso di fare 
del terremoto un'eccezionale 
occasione di lucrare danaro* 
si può pensare che un uomo 
così decisivo ai fini dello 
scontro di potere sia stato 
fatto fuori per qualche « que-
stioncella » di delinquenti? 

Sia chiaro: al punto in cui 
siamo a nessuno saranno con
sentiti insabbiamenti 

Mai come in questi giorni 
il futuro è stato cosi incerto. 
All'orizzonte si profila una 
stasi produttiva é una caduta 
della domanda senza prece
denti. A fame le spese, na
turalmente,'saranno le impre
se più deboli, quelle che già 
prima del terremoto non na
vigavano in acque tranquille. 
Un dato, anche se approssi
mativo, serve a misurare l'in
tensità del « secondò terre
moto» che si è abbattuto sul
l'economia di Napoli e della 
Campania: le esportazioni ver
so l'estero delle industrie ma
nifatturiere si sarebbero con
tratte di oltre il 20 per cento. 

«I danni indiretti, non ma
teriali. provocati dal terremo
to sono ìncaicolabEi. La sU 
tùazione s'evolve di ora in 
ora. Fornire cifre non è pos
sibile» dice l'ing. Arturo Ca
rola.; .presidente dell'Unione 
industriali di Napoli. H cen
simento, invece, dei danni ma
teriali è stato quasi presso .̂ 
che ultimato e fornisce un 
quadro non meno allarmante. 
Sii. 223 aziende associate al
l'Unióne, che hanno risposto 
al questionario diffuso all'in
domani - del terremoto, ben 
176 hanno subito danni di va
ria entità: si va infatti dalla 

Comind Sud completamente di
strutta alle aziende che han
no riportato soltanto lievi dan
ni ai fabbricati, e La maggior 
parte di queste imprese — 
precisa Carola —• ha potuto 
riprendere quasi subito l'at
tività. La stessa presenza dei 
lavoratori in fabbrica è stata 
quasi dappertutto vicina alla 
normalità». ••.•• . - • • 

Ma non è ancora tornata 
alla normalità la vita della 
popolazione della Campania. 
Ne risente il commercio che 
ristagna; ne risente dunque 
la stessa produzione industria
le, specie quella minore, che 
non trova più sbocchi sul mer
cato locale. 
, e Siamo ancora nella fase 
deU'eroergenza — afferma il 
presidente degli industriali. — 
Lo,stesso. blocco dei paga
menti,' previsto dal decretò \ 
legge emesso pochi giorni do
pò, il terremoto, ha causato 
uno stop nel flusso finanzia
rio. Il maggior impegno no
stro nei prossimi giorni sarà 
quello di rimettere m moto 
il meccanismo economico in
dirizzando nel modo migliore 
gli imprenditori associati al
l'Unione». 

E* opinione degli industria
li che i fondi stanziati per la 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui problemi del dopoterremoto 

«Nuove industrie nelle zwMie interne? 
Su ma non devono restare . " * , • - . •- . . - V i J 

Intervista al presidente dell'Unione mdustrialì di Napoli Arturo Carola - « I l sisma può essere un'occasione di rinnovamento; 
bisogna però agire in tempi rapidi » - Intanto l'attività Industriale e commerciale ristagna - Per la difesa sì punta sull'edilizia 

rkostruznwe delle zone terre
motate dovranno essere im
piegati valorizzando l'impren
ditoria locale. A Palazzo Par-
tanna, sede dell'Unione, si è 
insediato un comitato di coor
dinamento. formato da com
mercianti e industriali, inca
ricato di elaborare un quadro' 
esatto sulla capacità di en
trambi i settori di f ornke mer
ci e forze produttive. 

Si tratta di puntare non solo 
sul settore edile, ma di met
tere in moto anche l'indotto 
manifatturiero diretto (mate
riali per le costruzioni edHi) e 
indiretto (mobili, elettrodome
stici. effetti personali, ecc.). 
La ricostruzione del patrimo
nio edilizio distrutto è la 
« chiave » — affermano f gli 
iiripTwidftori napoletani -^ per 

/rimettere in moto Vintetttinec-
tóm&imó economico: fé ben 
poto'infatti che la ripresa del-
Vedffizia ha riflessi positivi 

• sui settore industriale; è sta
to cosi sempre. ; 

Una delle pròne richieste. 
pertanto, che viene dagli in
dustriali è la concessione di 
mutui fondiari a lunghissima 
scadenza e a tassi agevolati. 
concessi direttamente ai pro
prietari danneggiati dal - si
sma. in modo tele da accele

rare il processo'di ricostru
zione. . -

L'Unione industriali di Na
poli ha sintetizzato in un e me
morandum» le esigenze del-
rimprenditoria di cui biso
gnerà tener conto nell'ema
nazione dei prossimi provve
dimenti legislativi: si fa rife
rimento anche all'opportunità 
della riconversione tecnologi
ca e produttiva in seguito ai 
capovolgimenti provocati dal 
terremoto. 
: «Non siamo ancora nella 
condizione — dice Carola — 
di proporre un piano dì -in
terventi specifici e partico
lareggiati per la ricostruzio
ne. Tuttavia alcune linee es
senziali già le abbiamo indi
viduate. La calamità, natura
le deve essere fronteggiata 
non limitandosi a ripristina
re le condizioni preesistenti, 
ma facendo in modo di pro
durre un'ulteriore crescita 
, dell'industria locale ». 
'• Carola, già all'assemblea 
annuale degji industriali svol
tasi 3 10 novembre scorso. 
aveva sottolineato la neces
sità di andare ad un gradua
le decongestionamento della 
fascia costiera a favore del
le zone interne della Cam
pania. Dopo il terremoto che 

minaccia di far - scomparire 
dalla'realtà geografica ed eco
nomica della nostra regione 
alcune di queste aree. 

« Anche dòpo gli ultimi tra
gici eventi — dice Carola .— 
l'ipotesi di decongestionare la 
fascia costièra rimane attua
le. Ma dobbiamo essere chia
ri. Insediamenti isolati nelle 
aree intèrne : noti- servono a 
nulla. Si-trasformano in cat
tedrali nel deserto. B decon
gestionamento deve essere 
complessivo. Significa cioè 
trasferire nell'interno non so-. 
lo le industrie, ma anche i 
servizi sociali e gli agglome
rati urbani. Ci vuole però un 
piano di assetto del territo
rio. Finché mancherà, questo 
processo sarà'difficile ed epi
sodico., nterremoto, è stato 
detto, deve essere un'occa
sione di rinnovamento. Sono 
d'accòrdo — conclude Caro? 
la — ma bisogna operare in 
tempi rapidi. E* necessario 
un confronto. ravvicinato tra 
tutti' gli enti interessati alla 
ricostruzione, innanzitutto Co
muni e Regione. Bisogna la
vorare d'intesa. Se passa la 
divisione non.' si combinerà 
nulla». 

luigi Vicinanza 

Implicato il clan Moccio 
u's a 

giro d'auto 
SALERNO — Nove arresti su 
14 ordini di cattura costitui
scono il bilancio di una ope
razione ' dei- carabinieri che 
hanno smantellato un'intera 
organizzazione che da tempo 
aveva'mésso su un trafficò di 
auto rubate per il valore di 
4-5 miliardi. 
• I carabinieri erano riusciti 
ad intercettare nel luglio scor
so Angelo Moccla, figlio di 
Anna Moccla, la prima don
na del « clan » di Afragola. 
Angelo Moccla •— ricercato 
tra l'altro per l'omicidio del 
maresciallo D'Arminio — riu
scì poi a scappare alla vista 
.dei carabinieri. Viaggiava su 
una «BMW» del costo di 30 
milioni intestata ad un ine
sistente Salvatore Caiazza. ' 

Dal libretto di circolazione 
lasciato nell'auto i carabinie
ri sono poi risaliti a una del
le agenzie presso cui si reca
vano i componenti dell'orga-

T.r '*. ' inv ;•; 

nizzazione, guidata da Mario 
Parisi di Poggiomarino. Tre 
persone, Andrea di Carnic
cio. Giovanni Pisani e Genna
ro Bergantino, tutti napole
tani, sono stati arrestati pro
prio mentre andavano a riti
rare i documenti di ima de
cina di auto presso l'agen
zia Ricciardi, di Salerno. Ma 
questa era solo ima delle tan
te utilizzate dalla banda. " 

Sono stati denunciati a pie
de libero per ricettazione an
che 10 'persone che; avevano 
acquistato numerose atìtó dal
la banda. Le persone sfuggi
te alla cattura oltre a Mario 
Parisi, sono ' Pasquale Galas
so, Antonio Boccia e Carmi
ne Alfieri. Gli arrestati e i 
latitanti sono imputati di un 
gran numero di reati: dovran
no rispondere, tra l'altro, di 
quelli di àssocaizione a de
linquere. truffa, furto, e falso 
continuato e pluriaggravato. 

AVELLINO — Una giunta 
allo sbando, che ha fallito 
nel momento dell'emergenza 
e ora si dimostra del tutto 
impreparata ad affrontare i 
problemi del ritorno, alla nor
malità dopo il terremoto, t;<• 

Confermando quésta imma
gine di sé, proprio nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta l'altro ieri sera per di
fendersi dalla valanga di cri
tiche e d'accuse cui sono sta
ti fatti oggetto, gli ammi
nistratori comunali de di 
Avellino hanno offerto una 
ulteriore prova di quanto sia 
giusta la richiesta comuni
sta di dimissioni immediate 
e di elezione delia nuova 
giunta. Daltronde, l'unico as
sessore repubblicano, Armida 
Tino, presente in questo sin
golare bicolore che ammini
stra Avellino, ha rassegnato 
proprio durante i primi gior
ni del dopo terremoto le di
missioni dal suo incarico, an
che se, subito dopo, le ha 
ritirate cedendo alle pressio
ni dei suol colleghi di giunta. 

Il malessere all'Interno del
la giunta va però ben oltre 
il tentennante dissenso della 
Tito. Proprio nel corso della 
conferenza stampa, il vice
sindaco de. Angelo Romano, 
ha af fermato che « non c'ef a 
da meravigliarsi molto se la 
macchina amministrativa non 
aveva girato durante il dopo
terremoto, considerato • che 
non funziona già in termpi 
normali». - . •.; • .,: -̂ -.• ^ 

Di qui, per Romano, la ne
cessità di superare l'attuale 
giunta e di dar vita ad un 
altro quadro politico di cui 
però non ha precisato le li
nee. Lo stesso sindaco - Pio-
nati non ha potuto fare a 
meno di riconoscere la «con
fusione » dell'amministrazione 
nell'opera ù.U soccorso, anche 
se, in modo poco convinto. 

- ha cercato di spiegarla come 
una conseguenza di panico 
e del caos creati dal sisma. 

Dalle parole di Pionati è 
venuta anche un'ulteriore 
conferma della drammaticità 
della situazione attuale, che 
fa di Avellino il capoluogo 
di provincia che ha subito ì 
danni più gravi. Sono 3 mila 
secondo un calcolo approssi
mativo^ per difetto — i, nu
clei familiari senzatetto. Là 
loro sistemazione provvisoria 

^ quanto, mai precaria: * si 
^trovano-*'ih;^roulottes, tende, 
scuole e nei circa. 500 ap
partamenti nuovi deH'IACP. 
Appartamenti che — come 
ha dovuto riconoscere l'as
sessore al lavori pubblici. En
rico Iannuzzi.— xsono ancora 
privi ' dei servizi essenziali 
(acqua, luce e" fógne) "a" cau-" 
sa del ritardi di anni che 
l'amministrazione ha accumu
lato nel realizzarli. > . 

Ben. sì comprende, quindi, 
l'allarme gettato da un grup
po di medici — attraverso un 
loro documento sulla pe
ricolosità delle condizioni igie-
niothsanitarie delle famiglie 
che abitano. ih questi appar
tamenti deUTACP. •-..- * 

«In tutta questa confusio
ne — commenta - Venturino 
Grassa' consigliere comunista 
— sì inserisce l'inquietante 
giallo dei 30 appartamenti 
dell'IACP-di cui non si sa 
a tutt'oggi se sono agibili o 
no. Infatti, alla perizia dei 
tecnici del comune che ha 
hanno sottoscritto l'inagibi-
lità e ad.una perizia di ana
logo tenore dei tecnici di 
parte, nominati dagli asse
gnatari degli appartamenti, si 
contrappone la perizia dei 
tecnici dellTACP che he so
stengono l'agibilità. Sta di 
fatto però che 11ACP ha an
che rivolto al genio civile una 
richiesta per 250 milioni di 
contributi, per « lesioni strut
turali» ai 30 edifici di cui 
si ostina a sostenere l'agibi
lità». . 

Gino Anzalone 

Per la camorra 
in Campania 
il vice-capo 
della polizia 

Il vice capo della polizia 
dott. Camillo Rocco direttore 
del centro nazionale della 
Crimlnalpol, nel suo giro che 
sta effettuando nell'Italia 
Meridionale specie nelle zo- ' 
ne colpite dal terremoto per 
incarico del ministro del
l'Interno, al fine di coordi
nare in loco l'attività delle 
forze di polizia nella lotta 
contro la delinquenza asso
ciata, dopo aver preso pre
liminarmente contatti con 
il commissario straordinario 
per le zone terremotate ono
revole Zamberletti e con il 
procuratore generale della 
repubblica presso la corte di 
appello di Napoli si è incon
trato nella prefettura di Na
poli con il prefetto, il que
store, i comandanti dei.grup
pi carabinieri e il comandan
te della legione Guardia di 
finanza. 

Nel corso dell'incontro. so
no stati esaminati gli,aspet
ti attuali della problematica 
attinenti ai fenomeni crimi
nosi di tipo mafioso — ca
morristico che si sono evi
denziati o potranno eviden
ziarsi a seguito del sisma, 
con particolare riferimento 
alla incentivazione dell'azio
ne preventiva attuata a mez
zo delle misure di preven
zione. 

Il «Napoli» 
non vuol più 

versare 
l'incasso per 
i terremotati 

'•' L'assessore allo sport Gio
vanni Bisogni, ha diffuso 
ieri una dichiarazione sulle 
questioni aperte' con la So
cietà calcio Napoli. 

•"" E* sconcertante "— dice l*as* " 
sessore — che la società cal
cio Napoli, dopo aver annun
ciato • che ' il ' ricavato della 
partita Napoli-Brescia, sareb
be stato devoluto interamen
te ai terremotati, prendendo 
a pretesto che frattanto il 
Napoli ha giocato due par
tite minori prò terremotati, 
ci abbia comunicato che non 
avrebbe più mantenuto il 
suo impegno. • 
- Eppure — prosegue la di

chiarazione — il Comune di 
Napoli, anche se In gravi 
difficoltà, per rendere agi
bile, lo stadio dopò il terre
moto, ha speso diversi mi
lioni ed. ha un programma 
di notevole impegno per am
modernare le strutture. 

•-'•" La società calcio Napoli, e 
non gli sportivi napoletani 
che pagano per vedere le 
partite, non " corrisponde al 
Comune il fitto dello stadio 
da diversi anni ed è debi
trice di oltre 400 milioni ai 
quali bisogna aggiungere le 
spese di illuminazione che 
neppure sono pagate. 

Chiederà — conclude l*as> 
sessore — alla giunta muni
cipale di discutere il caso 
per chiarire una volta per 
tutte i rapporti con la so
cietà. 

Non è più a Napoli 
Petra Krause? 

Petra Krause è scomparsa. 
Sottoposta a soggiorno obbli
gato, doveva presentarsi due 
giorni a settimana in questu
ra a firmare la sua presenza. 
In questura,- però, non si è 
presentata per due volte di se
guito. Era stata ' irkrriminata 
anni fa per l'attentato alla 
Face Standard. Fu estrada
ta dàlia Svizzera e processata 
in Italia. 

Fu assolta per insufficienza 
di prove nel processo di pri
mo e di secondo grado. Per 
attenere l'assoluzione con for
mula piena fece. ricorso in 
Cassazione, ma la sentenza 
non fu modificata. Questo per 
lei significava la possibilità 
di essere estradata dall'Italia 
(aveva infatti da qualche an
n o — d a quando si era spo
sata con un napoletano — la 
cittadinanza italiana), su even
tuale richiesta deHa Svizzera, 
dove doveva rispondere del 
reato di furto d'armi. Prima 
della sua scomparsa, era ospi
tata a casa di una sua amica 
« via Terracina. 

Sconti 
del 25% 

alla Innocenti 
La Innocenti ha deciso di 

concedere lo sconto del 25 
per cento agli acquirenti dei 
propri prodetti che risiedono 
nelle province terremotate di 
Avellino, Salerno. Napoli. Be
nevento, Caserta e Potenza. 

Gli interessati sempre se 
residenti nelle zone su indi
cate. potranno rivolgersi ai 
rivenditori della casa dove 
otterranno il previsto sconto. 

Per quelle persone che han
no avuto distrutta la propria 
auto dal sisma è previsto un 
ulteriore benefìcio di 150.000 
lire dietro esibizione dì un 
certificato che accerti la ri
duzione in rottami della vet
tura stessa. Maggiori infor
mazioni si possono ottenere 
presso le concessionarie Inno
centi di Napoli: General 
Cars, via.Giulio Cesare 11-17, 
Gieffe via Orsini. 39-45. e Nor-
dauto via Morghen 31 e via 
Napoli-Roma, 56 Secoodiglia-
no. 

VI-SEGNALIAMO' 
«E lo mi 
«Tho 

la feamMf»» (Afcadlr) 
fcratfMr» (Empirà) 

fEAfRl 
DIANA 

A l i * or» 17.30 vmtì funinarì. 
Luigi De Filippo • Pietro De 
Vico presentano: m Un 
• _ OCtU 

SAN CARLO 
Ripeto 

SAN rfcRMNAMOO ( M i n » Tat
t i * » F i n n — e T « 4 4 . S M ) 
De venerai 19 I * Cuwanpiì* 
dirette ée Aido • Cario Givrrrè 

dei Gteffr%. di TnncJiere. 
T t U H T U M O M 

° n 20 dei 20 et 2 » ; « 

•ente U landott. 
SAm.ARtWf.ciu I V M %m ravaa» 

le • ClNaw O Tel « t S . O M l 
Ore 21.15: « lo • le 

CILCA Tel U « . 2 * S 
Ore 21.15 Proerammatfont ETl 
Cerio Alìtjhferl presente; e Deli
r i o » , di P. Few. Lo spetta
tolo è vietato si minori di 
anni 18. 

• O L l T t A M A 
Ripeoo 

MA S A M L S T M I A T M ( f e t i * TH-
1») 

•1 JeaaJhr», 
di A n n i M t Ruccelle. 

SANNAXAtO OH» CMess 
tm 411.72J) 
Ore 2 1 : Loisa Conte e Nino 

. Taranto presentano: « Arena 
2 9 _ ia tre «rinati ». ' _ 

TEATRO 0CLLA TAtUMOftOA (Via 
CeNReri. C3) 
La Cooperativa teatrale J^Ttmor-
rjsti pi esente. • I l 

». di V . Corcalo. 

Marco-
LA RtetOLA 

Ore 21: « De Riva », 
lini. 

TEATRO T t N M P A R I t N O P I 
ffreaso P a l n a i i l - T . W M M I ) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
C I M I C u m (Via Oraah» fesa-

tea* M D J D 1 ) 
rraasy, con J. Finch • G ( V M 
14) 

ITAUA-URSa (Via Varai) 

ajAXiaHM* I V » A C n a i i i , IR 
Tel — X 1 1 4 ) 
Raat Mjever avsep, con N. Yowng 
- M 

MICRO Ora) dai OsMaw tee. 
w.ay») ^ 

NO RINO «TAZIO • 
CMveara attiva 

• I T Z rrcssAi etm 21*31*) 
Ramailat, con M. Nìchetti - C 

SPOT (Via •aario Rata. S - Ve» 

con D. Pfeesence -
OR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARAOlR (Via 

. Tel. 377.RS7) 
E io mi aieco la aamaina 

ACACIA ( fa i J7«.«71> 
Seae tiarida aia lei a»! cara 

ALCVOHE (Via U M i n i i A 
Tal. 4 0 * 3 7 5 ) 
La aierta la diretta, con R. 
Schneider - DR / -. ' 

AMBASCIATORI (Via Osso*. ZS 
T M . M S . l t * ) 
aVvAaaar, eoa R. Ratfrord - OR 

ARISTOW (Ta l « 7 7 3 9 3 1 * ' 
U «aooRpi n a n l i r l t dal dottar 
Fa Maaatj*, con P. Seller» • C 
Tao Matti baia ( i l buca nero) • 

' F A 
Aiscvsrso (i _ 

et» TeL 4 1 5 . M 1 ) 

CORM» ( l a n a i n due l l i Te> 
i t i t»é 3 M . S 1 I ) 

M U t P A I M * (Vi 
Tel 41R.1S4) 
t i aaer^aoMo, di R. Arbore, eoa 
Renioal • SA 

• M M R » (Via P. «evdeajl Tel» 
raaa M 1 3 D I ) 
Tao aveoa P J H B I I I . eoa i . Sa. 
luacM • M -, 

•XCavSiOR (Via 
S t * 4 7 S ì 

(Via C 
TeL 4 1 S 3 M ) 
La i 

H L A M C I U U (Ve» 
T e l 417 ,4 *7 ) -
La veape a tape 1 

FIORENTINI (Ve» A. 
T e l S l « . 4 * 3 ) 

• M lei 1 
METROPOt i tAN 
. T M . e i S t à O ) 

(Vie 
caal 

Tela PlAZA «Via Reraake». 2 
tono 370.319) 

, . Zacchera, BMCfe e 
E. Fenech - C ( V M 14) 
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